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A 

Giouan Francefco Loredano 
f. , Patrizio di V inezi a_* , 

lllluftriflìmo per la nafcita, 

Chiariflìmo per le virtù, 

Eminentiflìmo per le Lettere; 

. la cui ftirpe_* 

con ragione gloriandoli della porpora, e de* maggiori 
gradi , anzi della fuprema dignità della Patria, 
viue , e viuerà per tutti i fecoli famofiffima; 

il cui valore-* 

da prudenza politicale ciuile accompagnato, fu ne’fuoi 
nobilitimi carichi beniffimo conoiciuto,e tuttauia 
con fincerità d’animo fi fa conofcerein tutte le Tue azioni . 

, la cui penna, 

in tutte le materie felicemente riufcita, 
vien ammirata dalla Patria , onorata dall’Italia; 
e qual fpada rintuzzando il taglio alla falce del tempo ; 

e qual ftrale faettando la morte, 
gloriofamente gode l’immortàlità, 

' L’Abbate Ghilini 
Ammiratore di tante doti, 

Obligato à tanti meriti , 

Meritamente dona , e diuoto confacra 
il fuo Teatro . . 

3 LET- 
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L E T T O R. I. 

li I .-il * 

RIMA) eh' entriate in quefio Teatro , ho giudicato ne - 
cejfario darui cinque auuertimenti . Il primo è 3 che 
non battendo io fatta mentirne in quefio Volume. di 
molti , anzi d'infiniti altri Letterati , che hoggidì fio - 
rìfeono ,eche fono per l’adietro fioriti 3 accio che quefio mancamen- 
to non fiaper auuentura imputato 3 òad imperfezione ,òà parzia- 
lità , bautte da fiapere > che la mia intenzione è di comporre uru 
Teatro Vniuer fiale poco meno di tutti gli Huomini nelle Lettere -» 
lllufiri, non filo de' tempi moderni ,ma degli antichi ancora, i 
quali hauendo efpofie Opere loro alla publtca luce 3 fi ano degni di lo- 
de 3 e di luogo in quefio T e atro s acciò che tutti 1 meriteuoli di 

ejfi , pojfimo riceuere tal ’ honore, ho rifiluto di farlo grande in ma- 
niera con altri Volumi 3 che diuho hauerà occafione di lamentar fi 
di me, purché in l»i (omonimie parti, che fi richiedono in vn Let- 
terato 3 & habbia mani f e fiato tl nsalèrfuo còlla publicazjone di 
qualche fida opera , fi come ho di già efiguito in quefio primo Volu- 
me 3 e quando fi tralafciajferaalckui, mi dichiaro liberamente , e 
protefio , che ciò non fiàtà mia colpa , ma ben sì 3 òdi loro mede fi mi } 
fie fimo viui , ò et altn , fi fono morti ,non curando fi così quelli 3 co- 
me quefii difiomminifirarmi le douute informazioni fin za le qua- 
li , e così impofjfibile 3 eh’ iopojfit fcriucr di hro 3 com epojfi bile 3 che 
•vno Scultore poffia formar nma fatua fienza la neceffaria materia . 
Il fecondo auuertimento e 3 che hauendo io taciuti gl'infiniti Lette- 
rati della Compagnia de Padri Ge fusti , meriteuoli et hauer luogo 
•* i •• l '* non 
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non in queflo T entro 3 ma nel T empio delt immortalità > e per noru 
ejfer tenuto mancbeuole 3 dirò per mia difo/pa 3 che il 'voler fare di 
tutti menzione sfarebbe 'vnimprefa molto grande 3 e diffìcile 3 leu 
quale richiederebbe per fe folavn grò fi fimo Volume s il svoler poi 
trattar folamente d’ alcuni 3 que (io mi fi attribuirebbe à partìali- 
tà degna di biafìmo 3 la onde per non mettermi in nan grandiffìmo 
Oceano , con pericolo di nauf ragionò trala fiato 3 ef'vno 3 et altro 3 
con fperanza d’ ejfer dagli buomini giudizi off compatito, efebene 
in quejìo T eatro io babbia dato luogo al Padre Carlo Scribani,vno 
degli eminenti figgetti di quella dotti ffìma radunanza 3 contutto- 
ciò io l’hò anno aerato fra quefti Letterati 3 non come Giefuita 3 ma 
come originale della Città et «Alejfandria mia Patria , poiché ba- 
uendo in quefto Libro lodati folamente quei miei P atri otti , che fo- 
no fati nelle Lettere più eccellenti , ogni douere 'voleua 3 che ftcejf 
1 ifìejfo del Padre Scribani , degnifjfimo dì qualunque honore . 1 1 
terzp auucrtimento è , che ejfendo nel numero di quefii Letterati 3 
alcuni Prencipi,e Perfinaggi grandi 3 potrebbero forfè doler [ì , 
eh' io gli babbia pofi fra alcuni 3 à loro per ogni altro ri/petto 3 ec- 
cetto quello della Dottrina , inferiori ; perciò con ogni riuerenza li 
fupplicoad ijcufrmi 3 fenon pofio in queflo particolare fruirli , 
come fommamente di fi dero, poiché effèndo fato il mio principal 
feopo in quefla fatica , di aprire njn T eatro tt Huomini Letterati 3 
fotto al qual tìtolo paffano fenza riguardo alcuno di perfine 3 così 
i Prencipi , ftfi i Perfinaggi Grandi , come i priuati s e tutti fenza 
difìinzjone , hanno il loro determinato luogo 3 io deuo adempire ciò 
à che mi obliga il titolo delt Opera i e quando hauefii <■ voluto trat- 
tar folamente di Perfione Grandi , farebbe ridotta quefta fatica à 
così poco numero di Letterati 3 che non hauerebbe potuto in modo 
alcuno confguire il titolo di T eatro 3 nel quale fi fuppone , che deb- 
bano capire molti meriteuolifoggetti , e nella fabricadì quefoedi- 
fizjomi fono fruito del modello giudizjofamente wfato da altri 

r vaio - 


•valorofi Architetti di fi miti fabriche , cioè del Giouio , del Vo- 
ghetti > del Rofì > del T omafini , e et altri } i quali no n hauendo 
rx Uro Elogi/ hauuto riguardo a Prenci fi , ne à Per fonaggi gran - 
di in paragone tt altre à loro inferiori perfine , hanno Egualmente 
lodato qualunque nelle Lettere meriteuole figgetto . Il quarto au- 
tieri intento è , che per i sfuggire le precedente fri quefii Lettera- 
ti 3 ho conforme i i nomi loro di fintamente offiruato l 1 ordine del- 
tAlfabetto nella difpofì^ione degli Elogi / . Il quinto finalmen- 
te e 3 che effindo per entro di que fi' Opera accidentalmente fparfi 
le parole , fortuna, forte, diuino,e fimili cofi , nel leggerle , non ve. 
ne fatefirupolo alcuno , poiché per quelle io intendo U caufi fecon- 
de , firnpre fubor dinate alla prima s e protefio chela mente mia è 
Chrifiiana ,e che tv fi di fimili ‘-voci è fiato da me come domefiico^ 
e comune nelt Italiana fauella fìguito , non ad altro fine , che per 
adornar lo fide , e la tejfitura de' Concetti se fi come di effe per filo 
ornamento me nefìruo , così cofiantemente le tengo ^conforme fino 
dichiarate dalla Santa Romana C hiefa , nel cui grembo io profeffi 
di tener firnpre ogni mia cofa ripofia , e fi gì Hat a . 


IN- 


Digitized by Google 








INDICE 

DE NOMI 

DELETTERATI 

decotti in quefto Primo Volume . 



Driano Politi fol. i 
Agoftino Auila Arci- 
ueicouo. 2 

Agoftino Maleardi. 2 
Agoft. Valerio Card- 3 
Alberto Eranzio. 4 

Alberto Lollio» 5 

Aldo Manucci. $ 

Aleflandro Aleflandri . 6 

Aleflandro Alefl'andria . 6 

Alcflandro Farra . 7 

Aleflandro Maflaria. 8 

Aleflandro Piccolomini . 8 

Alfonfo Vllòa. 9 

Ambrofio Calepino. 9 

Andrea Alziati • io 

Andrea Mozenigo. 1 1 

Andrea Velàlio. 11 

Angelo Grillo. 12 

Angelo del Pas. 13 

Annibaie Caro* 13 

Annibale Gualco. 14 

AnfaldoCebà. 1$ 

Antonio Bruni. 1 6 

Antonio Gueuara Vefcouo . 1 7 
Antonio Mizaldo . 1 7 


Antonio Ricciardi. 1 9 

Antonio Francefco Donni. 1 9 
Antonio Maria Spelta . a o 
Apollinare Ofiftedi. 21 

Archileo Carcano . 21 

AlcanioMori. a 2 

B 

B Artolomeo Amigio. 22 
Bartolomeo Burchiellati . 2 } 
Bartolomeo della Cala Vcfco* 24 
Bartolomeo Partenio . 
Bartolomeo Zucchi . 

Bafilio Zanchi . 

Battifta Ferrarefe . 

Battifta Guarini. 

Benedetto Patina. 

Benedetto Pucci. 

Benedetto Varchi. 

Bernardo Taffo. 

Bernardo Trotti. 

Bernardino Danieli o. 

Bernardino Tomitano • 
Bonauentura Caualieri. 

Brocardo Pilade . 

C 

C Amillo Ghilini. 

Carlo Scribani. 


Ce- 


24 

25 

26 

25 

2 5 

28 

29 

30 

3 1 
?2 

32 

33 

34 

3 5 

35 

36 


Digitized by Google 


INDICE DE’U OMI 


Cefare 3aronio Cardin. 37 

Claudio Achiilini. 3 S 

Claudio Tolomei Velcouo. 3-9 

Cornelio Mufso Vefcouo. 39 


Galileo Galilei. 
Gafparo Bugatto. 
Gherardo Sabbioneda. 

Giacomo Bonfadio. 


6 S 

«• • K » 

* 69 


70 


Corrado Gémerò. 

40 

Giacomo Calco. 

7 l 

Chriltoforo Giarda . 

4 1 

Giacomo Mainoldi. 

7 r 

Chriftoforo Landino » 

42 

Giacomo Menochio . 

70 

— D~ 


Giacomo Nacchiante Vefcouo . 

T"X Aniello Barbaro . 

■4? 

73- 


U Dionigi Atanagi. 

4? 

Giacomo Tergammo. 

74 

Domenico Ginnalio Cardin. 

44^Giacomodal Pozzo. 

JZ4 

Domenico Tolco Cardinale . 

45 

Giacomo Sadoleto Cardinale. 

75 

E 


Giafondc' Norcs. 

76 

TjGidio Riccardi . 

46 

Giorgio Menila. 

77 

r Eenazio Danti Velcouo. 

46 

Giouanni Brittanico . 

78 

Enrigo Pamele. 

45 

Giouanni Cagnazzo , 

78 

Eullachio Locatclli Vefcouo. 

4» 

Giouanni dalla Cala Arciuelco- 

F 


uo. 

76 

T’Abrizio Boidi. 

49 

Giouanni Cefalo. 

79 

JtrauftoSabco. 

50 

Giouanni Corteo. 

80 

Federigo Borromeo Cardinale, j 0 

Giouanni Cufpiniano. 

81 

Filippo Cominco. 

52 

Giouanni Femelio. 

8a 

Filippo Ferrari . 

52 

Giouam Guidicciom v eicouo. 83 

Filippo Mallini. 54 

Francelco Alunno . 5 5 

Francefco Barberino Cardin . 1 60 

Giouanni Latomo. 
Giouanni Lioni. 

Giouanni Maierio . 

8J 

84 

84 

Francefco Bernia. 

56 

Giouanni Margheriti Cardin. 

«5 

Francefco Birago. 

56 

Giouanni Pianerò. 

86 

Francefco Cauallo . 

57 

Giouanni Sambuco . 

86 

Francefco Corre. 

57 

Giouanni Safso. 

88 

Francefco Ermini. 

58 

Giouanni Scala V eicouo . 

88 

Francefco Guicciardini. 

58 

Giouanni Sedenno . 

89 

Francefco Olmo. 

A9_ 

Giouanni Stadio. 

89 

Francelco Panigarola Vefcouo.óo 

Giouanni Tailnero. 

9 1 

Francefco Piccolomini. 

62 

Giouanni Tritemio. 

91 

Francefco Pona . 

61 

Giouan Antonio Mafsobrio • 

9? 

Francefco Sanfouino . 

64 

Gio. Antonio Rolli . 

94 

Francefco Tomafi . 

65 

Giouan Antonio Sangiorgio Car- 

Francefco Veniero. 

65 

dinaie . 

95 

Francefco Bernardino Ferrari. 66 

Gio. BattiftaDru Piani. 

96 

G 


Gio.Battifta Egnazio. 

96 

/'~'i Abriello Fallopio . 

67 

Gio. Battirta Fregofo . 

97 

VJ Gabriello Fiamma Vefcouo. 

Giouan Battirta Gclli . 

98 

62- 


Gio- Battirta Girali. 

98 


Gio. 


DE' LE TTEK^TL 


Gio. Battifta Manzini. 99 

Gio.Battifta Macini. *oo 

Gio.Battifta Pigna . ìoi 

Gio. Battifta dalla Porta. *03 

Gio.Battifta Ramufio. 104 

Gio. Francefco Corteo . So 
Giouan Francefco Loredano. 105 
Gio- Francefco Peranda. 106 
Giouan Francefco Quipzano. 1 atì 
Giouan Giorgio Triftìno. 108 
Giouan Girolamo Roffi Vefeo- 
uo. *09 

Gio. Maria Memo. 109 

Gio.MarioMazzio. *10 

Giouan Vincenzo Imperiale. 1 1 r 
Girolamo Bargagli. 206 

Girolamo Rolli . n » 

GirolamoCagnuoIo « 114 

Girolamo Cardano. »} 

Girolamo Cafone. 116 

Girolamo Catena. **d 

Girolamo Fabrizio . r i 7 

- Girolamo Falctti . 1*8 

Girolamo Fracaftoro* 1 1 9 

Girolamo Frachetta. 120 

Girolamo Ghilini. ut 

Girolamo Mercurio. x * 2 

Girolamo Mercuriale. la? 

Girolamo Parabofco * x 24 

Girolamo Perbono . 114 

Girolamo Preti. 125 

Girolamo Rufcelli . 126 

Girolamo Squarciafico* 127 

Girolamo Surita. *iS 

Girolamo Vieimo Vcfcouo . 129 
Giulio Cafferio. 130 

Giulio Camillo Delminio* 130 

Giulio Claro* 131 

Giulio Cefare Capaccio . 132 

Giulio Cefare Scaligero . 133 

Giuliano Gofelino. 134 

Giufeppe Bcruffi . '13 s 

Giufeppe Falcone. 13 S 

Giufeppe Molczio • 15$ 


Giufeppe Ripamonti. 137 

GiuftoLipfio. *37 

Gregorio Comanini . 1 ì9 

Guglielmo Piati. * 3 P 

Guglielmo RodoanoVefcouo. 
140. 

Guido Panatoli . 140 

H 

j | Ercole Bentiuoglio. 140 

I Sidoro Ciano Vefcouo. * 4 * 

L 

L Anciarotto Gallia* 143 

Lazzaro Baiffio. 144 

Lazzaro Bonamico. *44 

Leandro Alberti. *45 

Lelio Capilupo. * 45 

Leonardo Gnino. * 4 <» 

LodouicoCafteluetro . * *47 

Lodouico Dolce . ‘ * 4 * 

Lodouico DomenìchL 1 4 8 

Lodouico Granata . 149 

Lodouico Guicciardini. 1 5 o 

Lodouico Sertala. * 5 * 

Lodouico Viualdi. 153 

Lorenzo Orfelli - *53 

Luca Contile. * 5 + 

Lucilio Filaltco Maggi * 1 5 5 

Luigi Alamanni. * 5 ^ 

Luigi Bariola. *5<S 

Luigi Contarmi. 157 

Luigi Cornaro. ' 158 

Luigi Grotto. 158 

Luigi Tanfillo.^ 159 

M Affeo Barberino Cardinale 
epoiVRBANO VlII-no- 
ftro Signore. 160 

Marco Benauidio Mantoua .16* 
Marco Correggiato. t6* 

Marco Velferi. 163 

Marco Antonio Cucco. 163 
Marco Antonio Maioragio. *64 
Marco Antonio Mureto. *65 

Mar* 


Digitized by Google 


INDICE DE' NOMI DE' LETTERATI. 


Marco Antonio Peregrino . 166 Pietro Andrea Roberti. 196 
Marco Girolamo Vida Vefcouo . Pietro Antonio Lazzari . 197 

167. Pietro Giorgio OdelcalchiVcfco- 

MarioSauorgnano. id8 uo. 198 

Martino d’AzpilcuetaNauarro. Pio Muzio. 199 

ics* Polidoro Riua • zoo 

Martino Bonacina Vefcouo. 169 Porchctto Saluago. 201 

Martino Lipfio. 170 ProfperoFarinazio. 201 

Melchiore Alziati . 171 Publio Fontana . 201 

Michele Verini. 171 R 

Muzio Manfredi . 172 T> Afaello Fulgofo. 202 

N XV Reginaldo Polo Cardinale., . 

N icolò Franco . 17? a 03. 

Nicolo Gambaruti. 173 Remigio Nannino. 204 

Nicolò Martelli . 174 Rinaldo CorfoVefc. 205 

Nicolò Secco. 174 • S 

O QCipioneBargagli. aoó 

O Berto Foglietta. 175 ^ Scipione Cella. 206 

OddoOddi. 176 Sebaftiano Erizio . 207 

Onofrio Panuinio. 177 SigifmondoBoldoni. 208 

Ottauio Ferrari. 178 SilucftroPricrio. , 209 

Ottauio Rolli. ìgi Sperone Speroni. 210 

P Stefano Lufignano. 211 

P AoloArefi Vefcouo. 1S2 T 

Paolo Belloni. 183 'TpAdeo Agezio. 2Ì2 

Paolo Beni. 184 X Teodato Olio. 212 

Paole Giouio Vefcouo. 18$ Tiberio Deziani . 214 

PaoloManuzzL 187 Tiberio Gambaruti . 215 

Paolo Moriggi. 187 Tito Profpero Martinengo . 215 

Paolo Paruta. 189 Tomaio Caraffa. 216 

Pierio Valeriano. Bolzano. 189 Tornalo Garzoni . 216 

FierFranccfcoMinozzi. 190 Tomafo Porcacci. 217 

Pietro Aretino . 19». Tornalo Stigliani . 218 

Pietro Bembo Card. 192 Torquato Taflò. 219 

Pietro Ghilini. 194 V 

Pietro Giuftiniano. 194 Vincenzo Biccardi . 2 ìi 

Pietro Mattei . 195 Virgilio Maluezzi. 222 

Pietro Meflìa. 196 Vldrigo Zafio. 223 


Il fine della Tauola del Primo Volume. 

TEA- 


Digitized by Google 


I 



\ TEATRO 

D’ HVOMINI LETTERATI 
Aperto dall’ Abbate 

GIROLAMO GHILINL 

V 0 L V M E PRIMO. 


ADRIANO POLITI. 


lucra gloriofia in eterno la memoria di Adriano Politi, ami vo- 
litiamo nella Tofcana eloquenza , C r il fi ho celebre nomejara 
non filo nella città di Siena fitta Patria , ma anco nella Talea, 
na tutta, & in ogni parte dell'Italia con degniffime lodi per jem. 
pre efialtato . I mperoche nelle belle lettere pochi l vguagharom, 
e ninno Pananti: hebbe dalla nattura , che fu ver fio diluì hbe- 
r tì, flint* .11,1' arute 7 z a di raro inverno , co'l mezo della quale 


▼//ìM’-ts: e ninno 1 anan^oi ncooe ,4 'Tu 1 

rait/ftma , vri acutezza di raro ingegno , co'l mezo della quale 
ejjendoficon affidua diligenza al conoficimento delle ottime dt- 
fic, piine , e delle varie fetenze applicato , vi fece mirabile rinficita come fine viaae- 
ro confina molta lode chianfjìmi effetti , peri vaghi 

degni dell'immortalità , e della luce del mondo . Perciò la fama del valor fino e 
lettere , da gran prudente , edefirezzanel maneggio denego^ , 

fipofie tre Cardinali , tvno dopo l'altro , cioè Capecchi , S angiorgto , e Sorbellomad 
inorarlo dcll'vfficio di Segretario atei quale, Cr w operatone diede quel J amicati e 



deità della continua fiermtu fitta a quegli zmincmijjin» v ■ 

nofeere per gentiluomo di nobile nafiata, e di ottimi coflumi. Pedonfi d q I 
rlbtle ingegno alcune opere , delle quali fono qnefie allaflampa :. ■> f ° 

fcano, abbrematura del famolo Vocabolario degli Academici della Cru • 
Apologia ; le Lettere : vn Difcotfo della lingua Volgare ; e 1 > I raduzione di L 
«elio Tacito dalla Latina nella Tofcana lingua -, e quali opere d egni , 

gheZza ripiena .fanno il nome del Fohtimolto celebre* per con feguen\a lo 
in tutte le parti degniamo d’hauer conueniente luogo nel Teatro di quefli huommi 

letterati. ^ AGO- ' ' 
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TEATRO 


AGOSTINO AVILA ARCIVESCOVO. 

A Gallino Amia fu di gran fplendore non filo alla Religione di S. Domenica , 
della qual' era Frate di vita molto efemplare ; ma anco a tuttala Spagna, 
oue hebbelafua patria;lmperocbe h anni de cogionta con la cognizione delle 
buone arti , e con la rara dottrina nella T e elogi a vna efqmfita facondia co fi nel fa- 
vellare , come nello fcr mere, ottone il primo luogo tra i più celebri, e fama fi Predicatori 
di quel regno . Haueua egli vna co fi bella, e dolce mamera di dire dall' altre necejfa - 
rie parti accompagnata , che da lui refìauanogli afcoltanti comma fi, e compunti ; in 
oltre Vniua talmente ifuoi fpiritofi concetti con l'vtihtà delta dottrina, e fiauitàdel 
diletto, che qucftamarautghofacompofitionc toglieva con fua grandiffìma lode l'v- 
dicnza agli altri Predicatori. Perciò acquiftoft con molta fua gloriali nome di fa- 
mofo dicitore dell'età Jua aniffvn' altro ficonao . Ouefte parti si flraor dinar ie induf- 
fero Filippo Secondo Re di Spagna ad eleggerlo fra tanti altri per fuo Predicatore , 
nel qual carico portojfi con tanta eminenza di varia, e ben fondata dottrina , chc-e 
da quel fauij fimo Re ottenne 1‘ Arciuefcouato dell' I fola di San Domenico ; la pro- 
mozione confermò tlSommo Pontefice Clemente Ottano . Vanno attorno tra l' altre 
belli fimi opere prodotte dal fertile ingegno di quefto dottifiimo Prelato , colla (lampa 
diuulgateRUiotìc della ProuinciadiS. Giacomo del Melfico, le quali è per lo (hle, 
e per Ivtile curifità riefcono a chiunque le legge, di molta , e particolar (lima . Orna- 
to delle piu nobili virtù , e migliori faenze, conte quali fi fece meritevole dt qualunque 
lode, moriranno A1.DC.V. e con la fua morte fecero perdita la Spagna d’vncbia 
rijfimo lume, e l’Ordine Domenicano d'vn'incomparabile ornamento. 

AGOSTINO MASCARDI. 

L A Spezia Caflello del Golfo di Luni chiarijfimo per fertilità de' terreni, pei t 
traffico di mare , e per abbondanza di tutte qua fi le co fi al vitto necefarie fim- 
m amente fi glori a , e con ragione invero , d' batter prodotto al mondo Agalli- 
no Ad afcardihoggid) vivente , la cui nobile famiglia cominciò fino al tempo di Ot- 
tone T erzo a fiorire nella Liguria, tirando l'origine fua da vn Ad afe ardo perfonag- 
gio Alemanno , il quale guerreggiando valorofamente inferuigio di queir Impera- 
dorè , ottenne da efjo il Caflello T rebbi ano con alcune V ili e di quel T erritorio . Non 
è perfona alcuna letterata non dirò dell’I talia , ma dell'Europa tutta che non babbi 
certa cognizione delle virtù fegnalate di Agofhno con molta riverenza! del fuo no- 
me ; Imperocbe fpargendo in ogni parte , & in ogni occ afone chiari fimi lumi d'ope- 
re eccellenti, e degne del fuo nobili fimo ingegno, lo fanno a tutti, e fra tutti con-, 
eterna fua lode marauigliofi . Moflrò fin da' primi anni delPadolefcenza vna cofi 
grande , e quafi naturale inclinazione allo fludio delle belle , e pollile lettere, che nel- 
l’aurora luminofa di quella fua nafeente gloria , fi poteva l'adulto Sole della perfetta 
con ogni ficurezXafper are . Nell'eloquenza , & m ogni altra dilettevole dt fi filma 
co' l vivaci fimo intelletto P età precor fi , G" oltre l'v fi ordinario alzo fi di monterà , 
che pareggiò i piu f amo fi , e canori cigni della facondia Tofcana , Col fi tal volta-) 
per ricreazione dell'animo fuo qualche poetico fiore ne glihortt delle mufi, ma que- 
fto fu di pajfaggio , mentre dirizzava ipen fieri adacquilo delle gravi faenze . Con 
l'ornamento di s) qualificate parti n’andò alla Corte di Roma , infallibile pietra di 
paragone , doue fi fa della varietà di tanti ingegni veri fimo faggio ; quivi effondo 
egli riufeito ad ogni pruoua eccellentiffimo , O 4 hauendone tra gli altri di fini fimo il 
meritato pregio configuito , la fufficienfa fua nelle vane dottrine portò per quel fa- 
mofiffi/no Teatro il fuo nome , e lo pofi in tanto credito preffo dt Tri ano Ottano, 
che da effo fu per fuo Camener d'honore con ogni btnore accettato ; e pofiia nella ce- 
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librat i (firn a [cuoia della Sapienza di quella città ottenne con honoratiffimo fttpendi* 
la pub'lica lettura di Rettorica,della qual’ arte co fi necejfaria , e diletteuole [piegando 
con ogni opportuna , e facile deflrefza i veri precetti , affatto corrifponde alla bomffi- 
ma opinione dell't[quiftto fuo valore attiffimo veramente ad ogni letterata tmpreja . 
P anno attorno portati su l'alt digloriofa fama i dot tifimi ferini fuoi ,frà quali s’ am- 
mirano in Italiana fauella i feguenti > cioè le Pompe del Campidoglio per la San- 
t iti di Noltro Signore V rbano Ottauo, quando pigliò il polle (Io, le quali furono co- 
fi felicemente fpacciate, che per fame partea tutti li fludio fi ingegni , fu di me fieri 
moltiplicarle colle Jlampe in Roma , in Milano ,& inF inetta , e furono anco tra- 
dotte in Spagnuolo : il T ebro feftante nella Coronazione dei medelimo Papa : i Di- 
fcorfijmorau sù la rauola di Cebere : le Orazioni , & i Difcoi fi in vn volume riftret- 
ti : Dell’Arte I (lorica: vna Lettera difcotfiua nell’occafione de ll’vlt ima pelle feguica 
m Italia: la Congiura del Conte Luigi de’Fiefchi, la quale dopò ejjervfcita alla lu- 
ce in Ai il ano , (fin l'inezia, fu tradotta nell' Idioma Spagnuolo , e Francefe , O" 
in quei paefi flampata,con quefta operetta potranno t Lettori, e Letterati fare co'l giu- 
dizio loro dilsgentiffimo faggio della celebre Ifloria.che delle cofe d'I tali a davn fe- 
cola in qua accadute , và preparando a fine di participarle al mondo , con la quale fa - 
ra a tutta quefta famofa prouincia vna prezii/ìffima catena d' tumore ,& a fe ftejji 
vna perpetua , e glorio fa corona di lode ; Pereto non fi curi piu egli di flarfene , come 
Aprile dietro la tau da, per vdirne il parere degl intendenti ; fe ne lem bora mai , 
cbedi già il concorde giudizio di queflo dotttffimo fecolo dall’ottimo faggio di quefta 
operet t a, (lima il rimanente detti flona digniffimo di ritenere nel T empio dell'im- 
mortalità il publico applaufo della gloria Le opere latine di queflo felice ingegno fo- 
no Syluaiumquattuot , e contengono poefto : Orano ad Il uit. tfr Reuerend S.R. 
E. Cardinales de fubrogando Pontifici , dipoi ce ne al prefente vn' altra fìmtlm ente 
latina , cioè . Romanorum difiertanonum pars poma ; e và apparecchiando di pu- 
blicarealla luce .oltre alla fudetta l fona d’Italia , l’Imptele dell'Arademta de gli 
Humonftì, & il Gemo di Socrate .nperadi Corte. Da' quali belliffimi componi- 
menti fìfacertiffìma congiettura della viuezza, e finezza delt ingegno fuo, co'l qua- 
le rende marautglia a i piu bei letterati d’Europa ; lo celebrarono perciò con encomi] 
di molto affetto quefli dotti famofi nelle opere loro , cioè il Lauro , yj urtilo Patazzuo- 
lo .Giacomo Gaufrido,Oiouan Girolamo Soprano della Compagnia di Ciesii, sin- 
tonia Sforza , sintomo Rondone , e molti altri , dall’esempio de' quali moffo anch'io , 
reputo a grandiffimo honore tbonorare queflo mio Teatro co l famofiffimo nome 
di slgoftino AI afeardi . 

AGOSTINO VALERIO CARDINALE. 

C On quai titoli conuenientì honorarò io in queflo mio T tatto Slgo flirto Fai erto 
gentil’huomo V mi tanno ? veramente non so a pena con qual commendazio- 
ne degna del fuo gran merito ornar lo debba : Poiché fe voglio confìdtrar bene 
f ornamento d'vn vero fcrtttore Chriflsano , io concluderò, che in lui amnnrofli vna 
varia dottrina con nobile eloquenza congionta . Cominciò dagiouinctto a dar ficurif- 
fima fpernnfa della gran rmfcita, eh' et nelle ottimedifcipìme far doueua ; poiché 
dato fi di buona voglia , e con grand’affetto alti I ludi j delle belle tenere fece di effe cofì 
felice, t fi curo acquiflo , che di lungo pafsò alla Filofofia ; riufe ) mirabile con fuo 
grandi [fimo honore in quefla feienfa .della quale merito d’hauert vna public a let- 
tura nella fua patria , [piegandola con gran chiarezza , & eleganza . H ebbe alla 
dottrina vnita l’integrità di vita , e la candidezza de’ coflumt , come dell’onere fue 
date alla fiampa, chiaramente fi vede ; effóndo quafi tutte fpirituali , eviutoftoal 
feruig'o , C tr honor di Dio , che ad altro mondano fine tndrifzate . Queftt ,C altre 
vtrtuofiffìmc qualità, che s' ammirammo in slgoftino , grandemente indujjero il Papa 
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a riconofcere i f noi molti meriti co'l Fefcouato di F erotta , con inefplicabile alle - 
gre\j.a di quei Cittadini , i quali battevano piena notizia dell' esemplare bontà , e 
religione fua , offendo egli flato in quella Chiefavn' tfempio d'integrità, vn ritrai» 
di bontà , lo fpecchio de' Prelati, e l'idea tflejfa d'vn perfettifftmo .governo Ecclc- 
fiafhco ; fu anco particolarmente lodata in lui laliberahtàverfo i potteri ; de' quali 
in tutu i tempi nepafceua in grondiamo numero a proporzione dell' entrate fue . 
Finalmente Gregorio X III. vedendo bemffrno non convenire, che la dottrinale vir- 
tù, e tutte l' altre qualità (ingolari del Fefcouo F alerio flejjero nel picciolo cerchio 
delle fue pafloralt cure ottofe , e riflrette , ma che a benefizio publtco dtffundc fiero 
co' t cbiarjjimi raggi la gran luce loro ; lo promoffe con molto gufio del porporato 
Colleggio , al Cardinalato , effendone egli degni [fimo per rutti li nfpctti a co/i gran 
dignità convenienti . Le dotti/fime opere ch'egli ha publicate alla /lampa fono in 
Italiano . Dcll’Iftitutione delle Monache . DeiPlmtucione delle Vergini, delle 
Mari ate , c delle Vedoue : Ha ferino poi in latino cento ventiquattro Opufcu- 
Yi, tutti ripieni divaria, e curtofa dottrina ; dicanone Dialoghi , che trattano de 
i giorni canicolari , da lui recitati nella Sala grande di San Al arco in Roma : 
Si vedono anco del fuo dotti /fimo ingegno le feguenti Opere [imilm ente latine : 
De Pezniciofis fallar prudenti* regulw : De regula variar prudent e : Oratone*: 
Rhetonca Ecclefìaftica : Epifcopus Mediolanenfis : de Viti, Si rebus geftisSan- 
dtiCaroh Borromei : Epifcopi , & Cardinali* dtfcrptts: de reità philofophandi ra« 
rione. Pnfationes , & alia Opti fcula: Thcfauruspiarum,&Chriltianarum Infti- 
tutionum: de Accoiuorum difciplina:SanétorumEpifcorum Veronenlium anti- 
qua monumenta: Epiftola ad Sixtum Qinntum nuncupatoriam Sermonum San- 
iti Zenonis : Commentari j de pt (te Veronelli* . Nell'età di fettantacinque anni , 
vn mefe , e diecifette giorni , morì alli XX IF di Alaggio dell'anno Al.DC.FI, 
in Roma, & il fuo cadauero deportato nella Chiefa di S- Al arco diquejìacittà $ 
fu dipoi portato a fepelire nel Duomo di F erona , fopra la cut tomba fi legge que- 
llo breue Epitafio . 

Augultinus Valerius Card. Epifc. Vcron. 

H. S. E. 

V. T. F. I. 

Francefco Fola ornò il fuo fepolcro col feguete Elogio. 1 

OSSA 

Auguftini Valeri) Cardinali* femper memorabili*. '• 

«Se vbique Roma . Huc tranfportata iacent . 

Vixitannos LXXV. Mentisi. Die* XVII. 

Ex quibus X LI. in hoc Epifcopatu . 

Obijt IX. Calend. Iunij M DC V I. 

ALBERTO GRANZIO. 

C U i non fiupifee , che il dima Alemanno , a cui fono di tanto nocumento i fi eri 
venti boreali, le neui algenti, & i duri, e qua fi continui ghiacci, babbi a prodot- 
ti , e produca tuttavia con ogni fertilità ingegni ottimi , e rtfueghatiìa fegno ta- 
le che oltre all’antica loro lode nelle guerre , difendendo felicemente l’honore dell' ar- 
mi , pare che levino ancora delle buone lettere , e dell' arti liberali all'Italia il pregio 
Fra quefii, cioè degli buomini nella dottrina eccellenti fi riuerifee, e degnamente ce- 
lebra Alberto Granzio , ilquale con ogni fedeltà, e con grandi /finta facondia fcr fi- 
fe l'I fioria , e de fcr fife i paefi de' Dani , e Sueui , Vandali , S àfoni , e N omegi in tre 
Folumi inlatino , facendo menzione dell’origine loro fino all' anno Al. D.ì 11. Per- 
ciò non pocapbltgazione dobbiamo hauere all' elevato, & induftriofo fuo ingegno , che 
con tanta facilità ci hà data conofctnHA verace di quella co fi remota parte del mon- 
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do , la quale prima di lui non fu dì alcuna conofciuta . Scriffe parimente con gran leg - 

f iadria , e con la [olita fua fedeltà vrtlfloria Ecclcfiaflica ; & alcune coje di San 
'utile ha do Ftfcouo Bremefe;le quali opere tutte à benefìcio de' curio fi intelletti publi. 
care atta luce, meritano l'honorc della corona di quefit noflri Elogi] , & hanno quefli 
titoli .Saxonia, Vuandalia, Dama, Suetia>&Noruegia; EcclclulticaHiftona, leu 
Metropoli de primis Chriftiani rcligionis in Saxonia mitijs , de que eius bpifco- 
pis : Quidam de S. Vuillehado Epifcopu Bremenfe . 

ALBERTO LOLLIO. 

A jJoerto Lollio nato d'antico , e nobil [angue nella città di Ferrara fua Pa- 
tria , hebbe sì [atto compimento della varia dottrina , e fu nelle dilettatoli 
lettere co fi eccellente , che à gran pena fi può ritrouare huomo letterato del 
[no tempo, che [eco paragonar fi poffa , come manffcfiamente ci fanno vedere le molte 
fiie opere d' ogni belletta , e vaghefta ripiene , che già co'l mtzjzo della [lampa-, 
vfi ite in publtco , riceuono , e nceueranno fempre i meritati honori dell'opinione mi - 
uerfale; i ome le Lettere .fra le quali nefee cofi marauigliofa quella in lotte de Ila vil- 
la , che muira ogni [pirite gentile ad efjcr , per cofi dire , [aggirino della citta per con- 
[eguire dipoi la cittadinanza t della cufica habit aliane, oue con maggior quiete d'ani- 
mo ifìudtofì delle mufe ritrouano il vero Parnafo. Bella è ancora la fua Coni la- 
toua per la morte di Marco Pio , come belliffime parimente fono le Orazioni , & in 
particolare quella ch'ti fece nella morte dei Ferrino huomo honorato , e degno degf- 
tncomi] di [oggetto cofi dotto . V e defi anco del [uo l’Arttufa comedia molto piace ito 
le, e Jcrirta con tutte le circo/lante, che alta perfcljone di fimil componimento ricer- 
care fi pojfono . Finalmente nel T eatro de gli huomini dotti fa con grandifjimo ap - 
plaufo pompofa mofìra vn opera di que [lo fublimc intelletto , che per titolo ha la Virtù 
de gli Acadcmici pattati, e nobiltà , e creanza de’ pref;nti : con que fio mgegnofo libra 
hh voluto egli [nulamente auifarc gli A cade mici moderni, che conofcendofi c^nol j> 
li , e ben creati , deuono con tutte le forte loro imitare la virtù de' paffuti , per effe do- 
po morte giuramento lodati ; e co[ì que fio, e gli altri componimenti renderanno perpe- 
tuamente il nome del Lolho celebre, e famofo, accrefcendo [ picador c alla patria, e non 
poco ornamento alla famiglia fua. 

ALDO MANVCCI. 

A Ldo Manucci celebratiffimofra i prof efori delle polite lettere, fit da Paolo [no 
padre nelle buone arti, e nelle due principali, e neceffane lingue Latina , e 
T ofcanacofs bene allenato, che delle virtù [uc.come delle ricchezze fu egual- 
mente hcreae ; la onde effondo con chiara [ama d'ingegno eleuato alla matura perfe- 
zione delle ottime di feiphne peruenuto , andò a Finezza , oue nella Secret aria , e nel- 
la pubi tea lettura fu con grand’ honore impiegato ; quindi effendofi condotto a Bolo- 
gna , madrcvniucrfàle de' [ludi] , iuicongran concorfo , e mar autgha de goditori 
teffe pubicamente Rettone a , moflrando con gran facilità > elle fue lettor. i, le amene 
rie eh cute della Ciceroniana eloquenza : Infegni anco nello Studio di Fifa l'iflejfa 
facilità con incredibile fua lode, e con grandi [[ma [disfattone de’ feci art , i quali al 
jacondtffimofuo dire , e dalla facile maniera di [piegare < precetti di quell’arte nta- 
rauigliofa pendeuano . Se n'andòvltimamente ad habitarein Roma , cut fu nella 
pubica legione di Rettorie a fimtlmtnte impiegato in luogo del dottore T ornafo Cor- 
rea P ortaglie fe huomo di [ingoiar valore: fu [ommamentt lodata in quella aitala. 
facilità , e leggiadria dello fide di Aldo , e con tanto applaufo fu da Romani gufi arai 
che Vtuerà immortalmente prejfo di effi,& anco delle fjranicre naftoni.H àia/ da- 
te le [egutnti opere publicate dalla [lampa , delle quali in idioma latino fono queftca* 
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Commentarfuj in Marci Tuli) Ciceroni* de Rethorica : Commentatiti! in Marci 
Tulij Ciceroni! Phtlofophia : Commcntarius in Maici Tuli) Ciceroni! de Offi- 
ci js : De quzfins per epitiolam iibn tres : Orthographiz ratio : Epitomar Orthogra- 
phii : Onhographta Mammana : Cai] lui ) Oefarts Commcntanj , Aldi femori* 
emendati , <k fcholi js tlluttrati cum figuiis : Ccnforini de die natali liber ad QXae- 
relumemendatus, Oc noti! illuftratus : Marcus Tu'lms Cicero Commentaiius illu- 
fteatus antiquzque leétiom re ftitutus. Le opere tnToJcano ferine fono le feguenti. 
Il Perfetto Gcntirhuomo : dcll’Ecceiletze delle RcpublichctDifcorfi venticinque 
Politici fopra Tito Liuto: la Vita di Colòno de’Mcdici primo gran Duca di Tofca- 
na: Locuzioni dcl/tpiftolediC.cerone:LocuzionidiTerencio,ouero modi fa* 
mi'ia - 1 di dire : Eleganze infiernc con la copia della lingua Tofcana,e Latina ; op ere 
tutte vnhffimt al comporre nell'vna , e l'altra lingua .'dvlle antiche Romane Infcri- 
z oni: Epittole familiari di Cicerone in lingua i ofeana tradotte] e le Lettere,/?*]».*' 
li e fendo di belliffimi concetti piene, e di / lille purgato, e leggiadro , fono tenute in pre- 
gio , come anco tutti gl' altri (noi componimenti , i quali non hanno btfogno di quel pic- 
ciol lume, che potrelbe dar loro la mia penna ; tuttauia per riuerirh piu lofio che per 
apportarli gloria con ef aitarli, dirà che porgendo ammirazione a begl' ingegni , ogni 
lode che dar feti poffa , è affatto fouerchta . 

ALESSANDRO ALESSANDRI. 

N il eque Aleffdndro Aleffandri nella città di Napoli fua patria , T e atro nobi- 
li jjimo di virtù , e madre di buone difcipline ; e dalla dottiffima operaci 
J lampara > che in Jet libri diuifa, tratta con bomffimo latino (lite de i giorni 
geniali ,Ji può facilmente cenofcere .come leffequafì infiniti libri, e fu di pervicace 
intelletto, di viuace fpirito , e di varia cognizione di lettere fuffìcientemente ornato . 
le quali virtuofe qualità li cagionarono lode vmuerfale prejjo a tutti i letterati . Con 
la vana dottrina, & erudizione del fudetto componimento auanzjó fe medefimo in- 
finiti huomini dotti precor fe , vguaghó i famoft , e non fu da vcrun' altro fuperato . In 
lui s" ammirò particolarmente la virtuofa luce dell ànimo , la quale fparfe in ogni oc- 
casione cofi marauigliofì fplendori d’azioni honorate , che lo fece con moltagloria del 
fuo nome a tutti, e fra tutti nguardeuole . F itegli Dottore di leggi di fomofo nome , 
& eferciti cefi nella fua patria, come in Roma quefla profeffione con molta integri- 
tà, e candidezza di vita ; ma dopi hauer ne i publici palazzi di quelle due famofif- 
/ ime città per al cum anni con gìuflo , O' honorato patrocinio difefe le caufa , final- 
mente s'auuide bcniffìmo , che anco la pura cofcienza d'Auuocati era dalla poten- 
te forza de i grandi fenza rifpetto alcuno atterrata ; onde abbandonato il foro , e tra- 
lafciaroil patrocinio delle caufeconfumò quel poco tempo , che gl'auanfó della ftia-j 
vita ,ne’fludi] più dilettatoli delle fetenze .contentandofì di viuere piu lofio in flato 
mediocre, e amie con buona, eretta opinione del fuo nome , che imbratar i beni dell’- 
animo fuo con tllecttoguadagno . 

ALESSANDRO ALESSANDRIA. 

A Leffand: o che dalla cittàd' Aleffandria fua Patria prefe il cognome fuo , fu 
religiofo frate di granrtuerenfa .erifpetto nell'Ordine de’ Al mori di Sa a 
Fr ance/co , Qutfli dopò hauer fenza rtfparmio di qualunque fatica appre- 
fa vna parte delle buone difciplme , attefe olii fludifdi Filofofia,e7 eologta , ne' quali 
tfftndoficon gran marauighadi tutti , lafciatt adietro t fuoi coetanei , riceuè nella 
Cittàdi Barcelona con molto applaufo la (aurea del dottorato ; e poi non andò molto 
(he fu fatto Aliniflro Proumciale diGenoua-i . Crefcendo poi la fama delta fua gran 
dottrina congiunta coll'integrità di vita , t fufficttnza nel maneggio de' negozi} 

l'anno 
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tanno MCCCX III ■ tutta la Religione Franco! 'catta fi compiacque di proma- 
uerlo alla dignità di Minierò Generale , ficuriffima che quel carico farebbe da lui 
ottimamente amminiflrato ;e coli appunto fegui ; poiché daniun'altro fucofi ben go- 
vernato quell' Ordine , quanto da lui ; ne altra perfona vi fu d'egual valore, bontà ,e 
giuflitia , che [accedere li potefle : Sidimofirò tempre vnfipecchio belUffimo divtr- 
tuofe qualità , nel quale mirandofi quei religiofi, in virtuofe imagini fi trasformava- 
no , e nella fua faccia , quafi in trono riluceua vn maeflofo lume degno di quel [spre- 
mo grado, e di maggior e ancora . Scrifje queflo dott filmo Prelato lefiegucnti operi 
latine. In magiftrum Scntentiarum : Poltilla, qui incipit annunciabo cibi: In 
Euangelium Ioannis, & in Epiftolas Pauli:In Ecclcfiafticumiln Efaiam,& Tobiam : 
QuiftionesQuod liberici :Trattatusde Vfuns : lnlibrosde Anima , & in almi 
Anftotelis: In Metaph'fica; i quali ferini , benché vadino attorno fiotto il nome di 
Alefiandro Halenfc , con tutto ciò fono vfeiti dal feliciffimo ingegno di queflo noftro 
Alejjandrtno, e la Repubtica de’ letterati da lui li deue riconoficere con fua grand fil- 
ma lode : dalle quali opere , che pirli meriti della dottrina loro veramente efiquifita, 
fono tenute dagl’intendenti in fomma j lima , e fùrono publicate , fi conofce beni filmo 
la perfezione ,& acutezza del fiuo elevato intelletto . Fior ) egli fiotto l’Imperio di 
Henngo Settimo ; pafisòa miglior vita fanno M.CCC X IP. & ilfuocadaucro 
hebbefepoltura con mottafunebre pompa , corr filondente alti meriti infiniti di queflo 
venerando Padre Generale , nella Chiefa d' sitaceli di Roma , fenfa memoria al - 
cunafopra la fua tomba . 

ALESSANDRO F A R R A. 

Q V tflo e sllefjandro F arra patrizio tPAleffandria .nato però nel Caflellazzo 
del territorio di quefla città » il quale per i menti del Juo nobilifsimo ingegno 
fi può con ogni ragione annoverare fra i piu famofi letterati, che viuefl ro 
al Juo tempo Et è quello che ficriffe il Settenario > opera che ejfendo d'alti , e rari con- 
cetti,& in particolare di Fitofofia .Teologia , e d ogni altra fetenfa marauigliofa - 
mente ripiena, è da gli huommi di giudizio in grandijfima confideratione tenuta-, . 
S enfio oltrectò tre Ddcotfi , il primo de’ Miracoli d’amore ; il fecondo della D fini- 
tà de! l’huom ;el’vltimo dell’ Vfficio del Capitano generale ,i quali dopò, che furono 
da lui nella celebratifisima , e piu che Ulufire Acadcmia degli affidati di Pauia con 
grand'applaufo recitati , ejfendo egli di quella dotta raunanza nobile Academico , 
furono colla / lampa divulgati , come anco il Ser enarlo , e le Pocfie Italiane di gratz. 
vaghezza, e leggiadria, che fivedono nel libro delle Rime de' fudetti Academiciri- 
jìrette . Pofcia muaghitofi del me fiere dell’ armi , fi efiercità nella guerra , e dopo 
hauer dato m queflo efferci\io con ogni afisidua diligenza honoratifumo faggio . fi- 
nalmente a perfuafione di Carlo fio fratello Dottore di gran pratica , & efperienza 
nella medicina , abbandonò la projcfsione militare , e fi diede con gran fpirito alla _> 
fetenza delle leggi nello Studio di Pauia.oue attendendo con ogni Calore a quella dot- 
trina, fece in foco tempo m or auigltofo profitto , e pigliò la laurea del dottorato , non 
mancando fimilmente di far acquiflo dell' altre belle, e dillttteuoh dificipline , co’l 
mezzjo delle quali divenne compissimo letterato . In nome della fua patria andò 
Ambafciadore a Roma a baciarci piedi al Sommo Pontefice Pio V . il quale com- 
piaciutofi dell'eloquenza , e bella maniera di dire di queflo eccellente ingegno , e del- 
la dotta dottrina Jua benifsimo informato ,1’honorò del governo d'AfcolhOuecofi ho- 
norotamente porto fisi ,econ tanta prudenza , e deflreXzafeppe governare quel paefie , 
che e fendo prima tutto fiotto [opra in tumulti , e differenze rivolto , in breve lo ndufit 
in flato di concordia, e quiete : quindi , ejfendo già fiazio di far lontano dalla fua pa- 
tria , vi ritorno, ma non flette guari a partirfene ; poiché il Marcbefedt Pefcaral'- 
impiegà nel gouerno di Cafal maggiore , ove dimorò alcuni anni , e fin' a tanto, che 
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faputa la morte del detto M drcbcfeche traViccre di Sicilia , fi difpofe divifìtart 
la M arche fa fua moglie , che fi trouaua in Ifchia ; e qutui ella come mjirmatifsima 
del valore di tanto huomo , lo trattenne prefji di fe , accio dal [ho prudentifsimo con. 
foglio foffe ne i molti , e grani fuot maneggi aiutata , ne’ quali fi fece il £ arra con 
ogni Jua gran lode, e con altretanta fodìsfazMne di quella Prmcipejfa eccellente- 
mente vedere . 


ALESSANDRO MASSARI A. 

E Degno qucjio honorato Medico di lode particolare > imperoche non lafciandofi 
dalla jua proftjfione ingombrare , attefe con grandifjimo honere non meno a 
fare otimi componimenti coll acuti fimo ingegno fuo, che a riporre ad onta del 
tempo, e della morte , nel T empio dell'immortalità lefue nobshjfime anioni . Fu egli 
intendentiffimo Filofofo, medico efpertijfimo , fpeculatmo meteorica , e diligentiffima 
notomifla . In licenza fua patria efercitò con ogni integrità la medicina , & ini nel- 
l’Academia degli Olimpia fra tutte l' altre d'Italia nobilifstma , pubicamente tejfe 
la meteora , e natomi a con tanta fodisf azione de gl'vdtton , che ancor adejjo fi con- 
ferua preff* di loro con molte lodi la memoria di cofì eccellente letterato . Perciò da 
quefla buona fama degnamente mojfo il Senato di V inetta , rimunerò i meriti fuoi 
colla prima catedra di medicina nello Studio di Padoua , nella qual pubica lettura 
egregiamente portofn , non defraudando in parte alcuna l'ottima opinione , con cui fa 
a quel carico ammejjo . Li opere da lui all’eternità della J lampa lajciate in latino fo- 
no le feguenti. Practica medica De Pelle . Aduerlus Mxomam de abnfu medica- 
mentofum vexicantium, &theriaca in febribus peftilcnnbus : Difputatio apologe- 
ucaaduerfus libros Saxonix de Phsenigmis: De pullibus. De rerum , Si velica: 
affedtibus : De vnnis : refponfa, Se confultationcs medicinale* : Confukationes duse 
in fabri Catherrali cuiufdam./W ori ajjai vecchio vi Padoua l’anno M.li.XCV ///. 
eli fu data fepolturanella Chiefadi S. Antonio di quella atta, non ejjendoui me- 
moria alcuna fopra del fuo fcpolcro . 

ALESSANDRO PICCOLOMINI. 

A Lejfandro Piccolomini Senefe per mirabile accutezza d'ingegno , e per dot- 
tifuma facondia fu quafi il primo fra quanti vtueffero al fuo tempo ; e quefla 
gloria in gran parte riconobbe egli dall'anchitifsima Accademia degl' In- 
fiammati di Padoua , nella quale effondo flato meritamente ammeffo , colla gara de 
gli altri Academici diedefitalmente all' acqui fio delle buone faenze oche efferc itati do 
il fuo nobihfsimo talento nel produrre dotti , e leggiadri componimenti , arriuóal 
colmo d'ogni maggior honore tra letterati . Lafcio molte , edotteopere , fra lequali 
fi vedono confecrate all'immortalità co'l mezzo della (lampa le feguenti laFilofofia 
inorale: Ja Teorica de’ panetti: l , lnftituzionedeli’huomo:l'inttituzione dei Prcn- 
cipc Chrilljano: della Grandezza dell'acqua, e della terra : Parafrafi sii la Ret- 
toncad’Ariftotile: Bella creanza delle donne : delle Stelle fifle iducComedie, 
cioè l’Aidlandra e l’Amor Collante : la Sfera : i Sonetti : & Traduzione della 
Poeticad’Ariftoule: Annotazione fopra la medefima Poetica d'Atiftotile : & vn 
bellifsimo libro che per titolo ha, Teforodell’huomo , in tre parti diuifo tratta del 
buon nome ; e nella teiza fa menzione dell’amor fopranaturale ; moflrando il 
Piccolomini con euidentifsime ragioni canate da tutte le piu fubltme faenze** , 
quanta falca donerebbe effer dall’ huomo fo fienaia , perhauer l'intero pojjefjo del- 
ie fudette virtù . Dalle quali opere , rutti t letterati , e giudifiofi chiara- 
mente raccolgono quanto tglifofje nella varia dottrina , e nelle dilcttcuoh lettere 
eferatato ; perciò merita per tutti i fccoli vn intera lode, come anco i fuoi dot tifiimi 
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componimenti fono per ogni rifpetto degni fumi eteffer nel libro dell'eternità con 
lettere d'oro dalla firn* regi frati. 

ALFONSO VLLOA. 

N EI numero de' fublimi , & acuti Spaglinoli , con ogni ragione] deuefì mettere 
Alfonfo Vllòa nato nella Spagna . Quefficon velocifsimo còrfo acqutflo ne’ 
gtouanili anni quali tutte l e ottime dijciphne ; Gr e fendo fi con ardente affetto 
applicato alla continua , e dtligentifsima leeone di varij,e buoni auttori, s’acqui fio fa . 
ma di huomo nelle dottrine efer citato , e de migliori profeffori delle polite lettere che 
viueffero al fuo tempo in quei paefi , & hebbe vn‘ intelletto cofiviuace , GT vna memo- 
ria celi profonda, che da pochi in atte (lo fu pareggiato ; perciò non tifu difficile impre- 
fa lo ferì nere l fiorie, nelle quali fece ottima riufiita , e ne confegut affai celebre nome 
di veridico , e [incero fcrittore ; di che ne fanno tefiimonianza irrefragabile te opere, 
che per rutti i titoli ,main particolare per la pura , e fc bietta loro narrazione furono 
degne d’vfcire alla publica luce , cioè fcfpohzione di Mallì n liano II. Impcrado- 
rc contra Sultano Solimano Impcradorc di Turchi : Le vite di due Impcradori, Fer 
dmando primo, c Carlo quinto : La vita di Ferrante Gonzaga : i Commenti di Fiati 
dra:La Defcnzione del goucrno della Corte di Spagnairiltoria deL’imprefa di Tri- 
poli di Barbaro della prefa del Pignon, del Succeilo&c. del'a Guerra di |Fernando 
d’ Aluarez in Fiandra. Quanto poi [offe nella faenza morale inflrutto.chiarifiimamè- 
te appare dall'opera fua intitolata Auifo de’ Giouani; nella quale Jileggono vtihfsi- 
mi ammaeflr amenti , a i coflumi giouamli molto proporttonati : hafti parimente del 
fuo vn Dialogo della D g irta de n’nuomo . Ri ufi) anco eccellente nelle T raduzio- 
ni ; nel che non mi tafeiano mentire i curiofi Ragionamenti di Pietro Media : l’Ilto- 
ria dell’Indie Orientali di Fernando Lopes de Caftagneda : La Cronica generale 
di Spagna e, di Valenza di Antonio Bentcro, e l'Alìa di Giouan de Barros , le quali 
opere bem( sano traduffe dall'idioma Spagmtolo nell'Italiano . Mori egli nella città 
di V inezia, oue nella Chiefa di S. Luca fu affai honoreuolmente f pollo nella mede 
fima tomba di Lodomco Dolce , Girolamo Ruf celli, e Dionigi Atanagi, tre viuacif- 
fimi lumi di quefìo Secolo . 

AMBROSIO CALEPINO. 

F Ra gli huomini , che nella Religione de gli Eremitani di Sant’ Agoflino furono 
per eccellenza di Virtù, e di lettere f tgnalati, C illuffri , deuefì ragioncuolm en- 
te annouerare Ambrofìo Calepino gloria , & ornamento di quell’ Ordine . La 
fua nobilifsima famiglia principale in Bergamo hà origine da Calepio .luogo quat- 
tordici miglia dinante da quella citta , fituato nella parte fini (ira delle colline vtrfo 
Ere foia, del qual Villaggio i fuoi antenati furono Conti . V efh il f acro habito l'anno 
M. C CC C LV 1 1 1. & chiamauafi al fecolo il Conte Giacomo Calepio figlio del 
ConteTrufàrdo : attefi con gran [cruore allt ftudq delle buone difiiplme, <7 inpar- 
ticolare alla continua tefjone digraui, e [celti autori, onde acquiflofii con fuagrandtf- 
fima lode il nome di (ludiofo inuefhgatore delle dtuine, & humane lettere ; feriffc vn' 
vtilifiima , e dotti ftm.i opera , che alla luce publtcata è hormai co’l vulgato , e f amo 
fio nome di Calepino per tutte le parti del mondo gionta , e con grandifumo ayplaufo 
riceuuta ; fatica veramente di molta con fider atione ; dalla quale ne njultavtilcs 
grande a tutte le natiom , e beneficio me (limabile all'vniuerfità de gl’huomini lettera 
ti , <3* in particolare alh giouani.che attendono alla grammatica, poefia, retorica , O" 
all’altre nobihfume fetenze , GT arti liberali . Quejlo fruttuofifsimo libro, che dal pa- 
dre Calepino fu da infiniti co fi moderni .come antichi finitori con grandifiimaf alt- 
ea raccolto , tratta del conofamtnto de vocaboli, e dell’ èfpofitione greca, e latina con 
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Ì alltg*XÌone de gl autori , da' quali fono quii vocaboli canati : In queflo gran volu- 
me ha egli elegantemente [piegate te voci , che appartengono cofi a Poeti , Oratori, CT 
a gl' altri delle belle lettere intendenti , come anco a AI edici , Filofofi, e Dottori te- 
ck ftàlici . A ffinché tutù i fludtofi poteffero hauer parte di queflo fuo belli [imo Di- 
sumar w, lo fece in fua vita publtcarc co’l mez.zj> della (lampa , e dedicollo con vna— 
bella, & elegante Epiftola al Senato, e popolo Bcrgamafco . l' edonfi anco del fuo in- 
faticabile ingegno le Dichiarationi delle voci , ò parole che da lui furono ne’giouanili 
anni pubhc atc , e pofciacon maggior diligenza corrette , C? ampliate mando nuoua- 
mente alla ftampa, e le intitolo al Padre Egidio da F nerbo Priore Generale della— 
fua Religione . Mori molto vecchio in Bergamo fua patria l'anno MDX-efu data 
J al fuo corpo fepoltura fenz.a Epitaffio ah uno nella Chic fa di S ant'Agoflmo di quella 
Città . 

ANDREA ALZIATO. 

A Ndrea Albati nato in Milano di nobile, O' antica famiglia, ac qui (loffi no- 
me dvno de' piu begl' ingegni che fiorifero al fuo tempo sico'l fregio di tutte 
le dottrine , delle quali era egli ornato , come ancora coll' intelligenza delle—* 
leggi, nelle quali riufe) degniffimo inuero della laurea che hebbr.mà perche il difìdc- 
rio delle fetente era in lui ftraordmario, non fi contento d'impiegare il fottilijfimo in- 
gegno fuo in vna fola difa piina , ma trafeorrendo con grande auidita per tutte lc—> 
fetenzie >netr affi daciafcuna di quelle, con gran marauigha de letterati , intiera lo- 
de, e fama immortale . In tutto età ch'egli ottimamente fcriffe , dtmoflró beniffimo il 
chiaro, e leggiadro lume della fua gran dottrina, C acquiftofli preffb agl' buomwi di 
giudtz-io, opinione d'ottimo prtfefjore delle polite lettere, e del piu eccellente Gturccon 
f ulto dell’età fua . Da quefle , O" altre nguardeuoli qualità, che in lui marauigliofa- 
mente rtfplendeuano ,(t mojfe in maniera il S enato di Milano , che l'honoro d'vna _> 
publica lettura di leggi nello Studio di Pauia , nella quale perfeuerò alcuni anni con 
gran concorfo d’vditori,che foditfatùffìmi reflauano della fua bella, e facile maniera 
di leggere i pofeia non andò molto, che l'Jmperadore Carlo Quinto fondato ne' foli 
meriti di tanto huomo , l'afcriffe nelnumero de gl' altri Senatori in Milano .nella— 
qual dignità accompagnando femprela fua prudente dottrina con l’integrità di vi- 
tadafció nome honoratiffimo dell' meftim abile valor fuo , e della molta foditfaxdone, 
che a tutti duna . Le dottifsime opere, eh' egli felicemente proda fé dal fuo nobile in- 
gegno, e che poi furono dalle flampe a benefizio degl' intendenti publicate hanno que- 
fli titoli . Confiliorum volunsen ptimum , & fc cundum : Contila in materia duel* 
li : Super Infortiatum : Opera omnia iuridicaquattuor tomis legitimc digefta:Tra- 
tXatus de Pr^cedentia : De ponderibu5)& mentimi : Paradoxorum ad Pratum libri 
fcx : Orario in laudem luris ciuilis : De Pr§{eriptionibus: De Pr^tiimpuombusiDe 
verborum figmficatiombus : Commentari) ad rir.digeft.de verborum fignificatiDe 
Magiftratibus , ciuilibufquc acmilitaribui offici js : Refponfa in iure : Parergon iu- 
ris : de Interpretibus comparandis in iure : Hiftonz Encomium : De formula Ro- 
mani lmpenj: Deratione Plautinorumcarmimim,& lexicon de vocabulis Plauti- 
ni! : Embicmata denuò ab ipfo Autore recogoira.ac qua: defiderabantur , imagini- 
bui locupletata : Caftigationcs in Cornelium Taciruin . Fin) con la morte i fuoi 
giorni, d'età di cinquanta fette ami t, otto mefi, e quattro giorni , alti dodici di G tna - 
ro, l'anno M.D.L, e nella Chtefa di Santo Epifanio della Città di Pauia,nella Ca- 
ptila di Santo Andrea fu il fuo cadauero honoreuohf imamente fepellito in vn bel- 
lifnmo anello, [opra di cui è quefla inferitone . 

Andre* Alciato 

Mediolanenfi LC. Corniti!, Protonotario 
Apoftoiico, Cefareoque Senatori, 

Qui 
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D’HVOMINI LETTERATI. 

Qui omnium doifhinarum 
Orbem abfoluit , 

Primus legum ftudia antiquo rcftituit deceri. 

Vixit ann.LVII. Meni. Vili. D.IV. 

Obi jr prid Id. Ianuar. 

Anno M. D. L. 

Francifcus Alciatus I. C. A. B. M. P. 

ANDREA MOZENIGO. 

F F' la famigli a M òzaniga vna delle maggiori, e più numerofe,che fiorifero nella 
famofa Republica di Fine7ja,hauendo ella in ogni tempo . C? occaftone prodotti 
al Ad ondo perfonaggi e nelie lettere > e nell' armi celebri, e fumo fi . Da que[la e 
vfcito Andrea di /ingoiar eccellenza nelle belle, e graui fidente, e di fognai atogtu di- 
eta ne' maneggi ciudi, e negl'ajfart di Staro, il quale in molti egraui negoz_ij dalla fu, t 
Patria fpefsifsime volte adoperato, rtu f i con fomma gloria del nome fuo, e cori pa bie- 
ca vtthtà.e fo disfattone della Republica ; onde per i meriti dell'eccellente valor juo, 
e della varia fua dottrina , fu all'honorattfsimo grado di Senatore degnamente pro- 
moffio . Del Juo dottifnmo.e viuace intelletto fi hanno due belle opere latine, cioè. De 
bello Turcarum ; Si Belli Camrracenfis libri fex. molto (limate da' profejjori;ne' qua 
li componimenti efercitando il fuo terfo . e facondo fide , bemfsimo dimofira quanto 
eglifojje nelle belle , e diletteuoli difcipline intendente , e de’ primi che viue/Jero al fuo 
tempo ; onde per i meriti dell'efqutfta belletta loro furono co'l meffo della ftarnpa, 
donati al mondo, affinché ne fife degnamente partecipe Ivnmerfìta de' letterati : tu 
egli celebre circa gli Anni M. D XX III. 

ANDREA VESALIO. 

N Acque Andrea Fefalio in Brufcelet, Città principale nella Fiandra,& effitn- 
do flato nella medtcina,cirugia,e notomia eccellentifsimo,e digraue, e fertile 
ingegno , fé fatto degnifsimo d’e/Jer al pari degli altri letterati con vri Elogio, 
anti con eterne lotti tf aitato ; Suo padre fu Speciale dell’lmperadore Carlo Quinto , 
V efercitè quefla profefsione con tanta dtligenta , e de fretta , che lafciofsi addietro 
con honore del nome fuo quanti nella fua patria attendeuano a (ìmile profefsione ; ma 
perche era difderofo , che il fuo figlio Andrea abbracciale più honorato eferci\io, 
affinché incominciajji a nobilitare la famiglia fua, lo mandò a f Indiare la medicina 
nella quale diuenuto eccellente Dottore, fece s) marauighofa riufeita, che peri meri- 
ti della fua gran dottrina fu degno della publica lettura di notomia nello Studio di 
Padoua . Quitti con fraordmaria facilità , e congrandifsimo concorfo di Scolari , 
andò /piegando quella fcienta.che confi fle nella cognitione delle vencjnufcoltjterui, 
interini, e tutte l’ altre parti del corpo humano , efopra di quefia nell’età di ventietto 
anni alcuni bellifsimi Commenti egreggiamente fcrijfe.e publicà alla flampa co’l tito- 
lo De humani corporis figura lib. V II. i quali per effier dottifsimi,e d’ogni chiart\z a, 
e purità di file ornati, piacquero grandemente a tutti li profeffon di medicina ■ V an- 
no fimilmentt attorno (lampati di queflo honorato Cirugtco , e Natomi fa le jeguenti 
opere alla fua profefsione concernenti, Anatomes toriu* delincano : Epitome de cor- 
poris humani fabnea : Chirurgia magna : Viuar imagines partium corporis huma- 
ni : Paraphrafis in IX. lib.Rhazx de affeftuum lìngula! ium corporis partium cura- 
rione : Epiftola de vena axilati dolore laterali lecanda : De radicis Chinz vfu»& de 
«a propinanda : De Artheride . confilium : De loco incidend* venz in pleuritide: 
Examen obferuarionum Anatomicarum Gabrielis Fallopij : Finalmente correffie la 
T radutone d’ alcuni libri d’Anotomia di Galena . La fama di quefliAr altri ma- 
li x raui - 
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rantolio fi frutti dall'ingegno fuo felicemente prodotti arri uà alle orecchie delfudetto 
Jmperadore,elo mofje a chiamarlo alla fua Corte.oue fi compiacque d'honorat lo del 
carico di fuo primo medico . Con queflaglona.e con aueflo nome continuò egli fino al 
finedi fua vita la quale mentre l'anno M.D LX 1 F.ritornaua dalperegrinaggio 
di Gerufalemme, terminò alti i f . d’Ottobre in Zara Città della Croacia nell'età di 
j8. anni : Fu fepellito nella Chiefa di Santa Maria di quella T erra , fopra del cui 
audio fi legge quejla inferitone. 

Andrea Vefal'j Brmcellenfis tumulu*, 

Qui ob'jt anno M L> LX I V. Idibus Ottobri* . 

Acati* veto fu* L V 1 1 1 . cum Hietofolymi* 
rcdijflet. 

ANGELO GRILLO. 

C Hifìa Angelo Grillo patrizio Genouefe Monaco Cafsinefe di S. Benedetto ,& 
vno de* piu chiari lumi di quella Congregazione , il qual 'i flato piii volte de- 
gni fumo Abbai e, non occorre eh’ io m'ajfatichi in dirlo ; perche le opere da lui 
date alla (lampa , lo fanno ceno fiere affai ben degno di maggior commendazione di 
quella, che la mia penna pofla formare Dirò folamente, che queflifu ’l ritratto del- 
ta bontà, il padre della facondia ,C il fonte chiarifumo della Poefia , da cui fono fca- 
turiti in ogni occaftone hmpidifsimi rufcelli di Poemi. Canzoni.Sonetti, ediqualfi- 
uog'ia aire genere di linci cnmponimenti, ne’ quali fi vede che lo fpirito della fua-j 
ben regolata Poefia pareggia quella de’piufamofi.O' eccellenti del tempo fuo;ondc—a 
nel vaflo mare di queflo dilettatole ftudio.col mezzo della tramontana di quelli an- 
tichi Poeti, al porto della perfezione felicemente peruenne; & effóndo in vn voltimela 
alla (lampa diuolgati , dimoftrano benifsimo l'eccellenza loro , ni mi poffono lafciar 
mentire. F eggonfi anco flampati di queflo nobtlifsimo ingegno i Piece fi a fletei , vn 
Capitolo al Crocififlò nel Venerdì Santo ; e due volumi di lettere, che paiono della 
flefja T ofeana eloquenza veri parti ; che perciò vengono da ogni flato di perfine con 
molto guflo accettate non foto per la vaghezza de' concetti, e perla polita maniera di 
dire , ma anco per la marauigliofa breuità , che f e tifa offender punto la chiarezza 
del periodo.il fuo concetto benifsimo (piega, e viene datimi facilmente intefo . Onde 
non i da marauigliarfì , che molti letterati de’ tempi noftrihabbiano con gran ragio- 
ne lafciate ne' ferini loro ptenifsime teflimomanfe del valore di tanto huomo , il cui 
celebre nome portato sii le piume di verace fama vola glorio fi in ogni parte ,<5 c da 
piu eccellenti , e riguardeuoli intelletti con fiamme lodi riccuuto ; E benché fiffe allodi 
vecchiaiaridotto , impiegaua nondimeno tutto il tempo y che da’ monaflict affari gta- 
uanztua in godere de’ Cuoi p affati, e prefenti (ludi]. & in operare , e fcrtuere coft , che 
potefjero eff rad altri di giouamento, & a fifleffo di honore : in tutte le azioni fue ac- 
compagnò fempre la granirà con la modefla piaceuolefza', e la fua conuerfazione al- 
tro non fu , che nobile , e graz’ofa fittola di tutte le difiipline ■ Ammmiflró egli con 
gr ande integrità e prudenza l e piu nobili, e migliori Abbatte della fua Religione stel- 
le quali portofii con tanta deflrcfza , e fodisfazionc.che laficio di (e in tutto qucll'Or- 
dine.famofo nomc & ottima memoriadcl giudiztofio gauerno fino in ogni occafione j 
e le fuenobilif ime qualità furono peri menti loro in ogni parte benifsimo conofcfutt , 
t con burnire grandtfs’monuerire : da quella fama degnamente mojjoil Cardinale 
Tinello, fece ogni sforzo pofstbile , affinché l'Abbate Grillo accettale ilFefiouato d’- 
A lena m C orfica del che n'haueua quel Signore hauuta parola dal Sommo Ponte- 
fice ; e poficta non andò molto , che gl' offerì il F efeouato d' Alberga , ma egli ni l'vno, 
ni l'altro volle accettare, come quello eh’ era delle dignità , e grandezze a fatto lon- 
tano , amando pi ìi toflo di viuere Al onaflica vita con quiete, e ficnrelfia d'animo a 
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Die, & aiti Rudi) fuoi, che foftenere lagrauifsima carie a del F efeouato . Ne gl viti- 
mi anni di Jua vita fofpefe l'armi d'Apol line al T empie della dimenticanza , e la-> 
fonerà fua cetra ai piedi Santissimi del Crac ifìjjo .non d'altro pafeendo l'animo , che 
della diurna contemplai ione eie i patimenti , e della morte di Chriflo Signor noftro , 
attendendo mfitme con amorofo affetto alle coffe di Dio, alle opere di pietà, 6~ agl' ef- 
ferati] Spirituali . Mori quello , che fece viuer molti con F immortalità della fua-> 
penna in Parma nel meffe di Settembre dell'anno MDCX IXX.& tu i fu il fuo cor- 
po ffepolto nella C hi effe del Juo Mon after io di SGiouanni , dou' era Abbate. 

ANGELO DEL PAS. 

Q Vefto Relgicfo per la gran bontà di vita, e / ingoiar dottrina di buone lettere. 
veramente fegnalato, nacque l'anno MDXL. in Pcrpignano fua patria, nel- 
la Prouincta di Catalogna in Spagna : tfuot parenti, che furono principali di 

1 | uel luogo, e Signori della T erra di S. Marciale , /coprendo l’ acuti fsimo ingegno , e 
a tenace memoria di quefto loro figliuolo , con gran fperanza , & opinione l' in driz- 
zarono alti ftudij delle prime fetenze ; nelle quali, come anco nella Logica J' anno de- 
cimo quinto di fua vita acquiftofTtgran nome . Le fue marauighofe Virtù, CT in par- 
ticolare l'integrità de’ coftuminel principio della fua giouentu furono chiari ,C5" cui- 
denti fumi fegni , che a Dio voleua dedicar l'animo, enei fteuro porto della Religione 
ricourarfì: / mperoche moffò da ispirazione diuina veftì l h abito d e’ Frati M ino- 
ri OJJeruanrt di S. Francefco , e di quefta maniera con ftraordtnario f cruore atten- 
dendo allo fpinto , & alla contemplatione delle coffe celefti , s’ impiego parimente nel- 
lo ftudio della Sacra T eolegia, nella quale nufciperfettifsimo ; acquiftofsi anco nome 
de’ primi Predicatori di quell’Ordine, e qual'hora upritta le diuote labra a ragionar 
di Dio , veniuano nel medefimo infante gli occhi della fua mente dalla diuina luce 
in tal modo refe hiarati , che reftauano le fue prediche di fpinto , e dtuoXjone affatto 
ripiene, le qu- lt poi haueuano forza di volger i voleri, trattargli animi ffedar le paf- 
fìoni , raffi enargl’ appetiti, muouer a dolore, intenerir e t cuori eli defdertj altrui dal 
cernente fignoreggiare . Dopò hauer egli con molta prudenza , e con intera fodisfa- 
zione de' fuoi Religiofi amminiftrati molti carichi, fu dal Sommo Pontefice Sifto V . 
da cui erano le Santifsime a f ioni fue benifsimo conofciute, chiamato a Roma , out 
elefte per fua habitazione S. Pietro Montono . Quiui continuò nella pietà, t diuotio- 
ne,& il tempo che da' Spirituali efercitij gl' auanzaua , tutto era da lui in produrre 
dal fio fertile ingegno opere dottifsime impiegato , fra le quali fi vedono quefte publi- 
cate al A/ondo . InSymbolun Apoftclicumin libros i^dipeftum, Totn.i.Expo- 
fitioiui in Euangclium Manha’i.Luci Maici,& Ioannis F.uat gì hftarum; Expofi- 
riones in Scholafticum The ologiam : hajsi anco del fuo in Italiano l’E(prfizione_» 
fopra la Regola del terzo Ot dine di S- Francefco. Finalmente dopò hauer Iddio 
per mcX'Zo di quefto Santo, e letterato Religiofo operato diuerfe , C~ fegnalate grazie 
in molti, che a lui hebbtro ncorfo , l atollo da quefta valle di mi ferì e , e lo r icone nella 
gloria C elefte alli i j . d'Agofto dell’anno M DX Ch'J. con opinione di gran Santità 
nel Conueuto di S. Pietro Montono in Roma . out il fuo corpo hebbe fepcltura cotL, 
grandtfsima frequenza di popolo , che per le Santifsime azioni fue lo riuer),C hono- 
rò come fé di già foffe flato annoueratofrà Santi . 

ANNIBALE CARO. 

I LCommtndatore Annibaie Caro , che nacque in Ciuità nuoua , Città nella Ro- 
magna , hebbe dalla natura che fu verfo di lui benigni filma madre, oltre al va- 
lore deir eccellente ingegno , vn viuace giudizio in tutte le opere , che da effe com e 
da fecondifttma pianta furono felicemente prodotte così nella T ofeana Poefia , nella 

quale 
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quali fu tutto leggiadro, e maeftofo,comt nella profa, che in lui era piena di concetti, e 
di dolccz.z.a . Serutper Segretario al Caddi Prelato Fiorentino;a Giouan Guidic- 
ciont P'efcouo di Fo(fombrone,mentr'tra Prefidente nella Romagna;al Duca di Par 
ma Pietro Luigi Farnefe ; al Cardinale Sant' singolo ; e finalmente al Cardinale _>• 
sile fiandra Farnefe , a quali tutti con l'honorata [trutta fua fugratifsimo , e de' loro 
fegrett cufìode fedele , conforme deu' efjer chiunque a si pefante fuma fifottomcttCs . 
siila fine ritrouandofi bar am ai fianco della Corte l'abbandonò, enei T of colano fi 
ndn‘Je,oue quafi del continuo dimorò.attcndendo a fuoi ptaceuoli fiudtj , G~ a godere 
quella quiete, che in efsi vie piu trauaghando , maggiormente s'acquifia . V anno at- 
torno di que fio nobile ingegno quefie opere tutte fiampate . La Rctcorica a’ Ariftou- 
le: la Traduzione di due O azioni di S.Gregorio Naziar-zenojedel primo Sermo 
ne diS- Cipriano Coprali limefina: le Rime:l’Eneide di Vertalo da ejfo in fciolti 
ver fi con tanta eccellenz.a,e per fedone tradotta che igiudizjofi letterati furono con - 
cordeuolmente afiretti ad attribuire poco mench'egual lode ,ecommtnaatone cosi 
alfabricatore di quel gran Poema , come al traduttore di ejfo : li Straccioni Come- 
dia : Le lettere, che dagl’intendenti vengono molto f limate si per i pellegrini concet- 
ti, che in effe vedonfi con facihfsima vaghez.z.a fp legati, si anco per la chiara.*.* del- 
lo fide allo fide della Corte di Roma vfitato , e cornfpondente. F edefi anco del fuo 
tra l’ altre Poefie.la bella Canzone de’ gigli d’oro , che ad infiamma del fudetto Car- 
dinale Farnefe compofe in lode ,Cr /sonore della C afa Reale di Francia , dal qual 
componimento Lodouico Cafieluetro pigliò occafìone difare vna cenfura, colla quale 
fopra modo auiliua.e la c ancone, & il compofitore di efja: La ondegl'sicademtcì de' 
Banchi di Roma.difcnfori del C aro, fi mojfero giu fi amente a [degno contro il Cafiel- 
tìctro.e publicarono co'l mtzjso della f lampa , vna rifentita, e ben mordace sipologia 
pergiufia difeft della fudetta Carname . Finalmente arriuato il Commcnd.itorcs 
all'età di f p. anni, firn la fua vita in Roma, e chiufe eternamente gli occhi del corpo, 
nongià quelli dell'animo, che fiar anno del continuo aperti , l'anno M. D. LXVJ. & 
iui li fu data honoreuoleftpoltura nella Chtefa di S. Lorenz.o in Damafo , oue fopra 
la fua tomba legge/i quefta inferitone . 

D. O. M. 

Annibali Caro (Equirl Hierofolymirano 
omm* liberali* dotarmi 

. Poetici imprimis.Oratoriatque facultati* prqftantta 

Excellentiflìmo, 

Petro Aloyfio Parmenfium Duci & Alexandro 
/ Cird. Farneh'j*, ob fpe&atam in confili js 

dandis fidem ,atque prudentiam, fui* 
verò,a!ijfqueomnibus ob fingularem 
* # probicatem,atque beneficentiam 

Cariflìmo 

Vixit anno* LIX M. V. D. II, 

ANNIBALE GVASCO. 

A Nnibale della nobili ffima Famiglia de' Guafchi , nato nella Cittàd’alefjan' 
driafua Patria , riufctdt non mediocre valore in ogni forte di belle lettere -a 
1 1 aliane cos ) nella profa, come nella Poefia ; ma il flraordtnariofuo di fiderio 
di Paper eston permift mai che ad vna fola difctplina s' applica jjc, ma agutft a'impe- 
tuofo torrente per tutte Parti liberali con poca auertenea trafcorfe-,non fi fermando 
nello fiudio di effe tanto , che ne potejfe intera lode acqui fiar e : fi fà però certa congtet- 
aura dall' acuttXf* dell’ intelletto fuo, che fe l'animo ad vna fola cofar molto haueffe , 

fareb- 
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farebbe fenza dubbio alcuno al pari degl' altri famofi letterati riufcito : fi diede in. ^ 
particolare alla Poefia,di cui fi compiacque in maniera, che fcrijje vn' affai grò jfo vo- 
lume di Madrigali [opra diuerfe materie j;o'l titolo di Tela cangiante: Ha parimeli 
tc tradotta vna nouclladel Decamerone di Giouanni Boccacio.che tratta di Rofi- 
monda,in ottaua rima , la quale al parere di chi s'intende dt Poefia , è vna delle mi- 
gliori opere , eh’ egli habbia compofie , hauendo in lei la dolcezza con la granita con- 
gionta : fi vedono anco del fuo vna Inftruzione ad vna Dama , come s’habbia da re- 
golar bene in Corte; vn libro di Rime,/e quali meritano lode, hauendo le qualità con 
uenienti alla Lirica Poefia ; vn Difcorfo volgare nella mutazione del goier no del- 
la Patria ; e le Letterediuife in tic parti : dalle quali opere, eh e vfeirono alla luce co- 
me anco d'alcune altre chiaramente ft vede la prontezza dell ' ingegno fuo dt tuttC-a 
quafi le buone di fcipline affai bene infirutto . Oltre al pregio delle belle lettere , e d'v- 
na varia, e J\ ufficiente dottrinagli digrande integrità di vita , di piacevole conuerfa. 
ztonc,offìctofo con gli amici, affezionato alla Patria, e dì vna fo unita, & affaceuolez- 
z.a di co fiumi ornato, che tirauano con fecreta.ma dolce violenta ad amarlo, & a ri 
uerirlo infieme . V ecchtffimo pafsó all'altra vita alle i bore del quarto giorno di 
Febraro, l’anno M. D C. XIX. in quella Città , oue nella Chiefa di S Stefano in-, 
Borgolio hebbe pompofa fepoltura, e fu mfua lode recitata vna funebre Orazione da 
Nicolò dal Pozzo Dottore nella medicina, e nelle belle lettere fufficientiffimo . 

ANSALDO CEBA'. 

L ai famiglia Cebà che nella Città di Genova è nobile ,& antica, produffe al mon- 
do Anfaldo.il quale, benché nobili fiimo, nulladimcno come vero Filo fofo.fi pre • 
già piu della nobiltà della virt 'u.che di quella della fiirpe, effendol’vna del cafò 
femptice dono, e l'altra della fatica, e dello /Indio humano ajfoluto effetto conl'acutez. 
\a, C7" eminenza del fuo felice ingegno riufù nella varietà delle dottrine [ingoi art [fi. 
mo,e pofe cofi affiduo.e diligente fludio nell' eloquenza,& offeriti cefi bene t vaghi mo- 
di di dire vfati da' buoni Autori T ofeani , che arrtuò all'efquifìta facultà dello feri - 
nere perfettamente ; perciò hauendo egli quejlo particolare honore con infinita fua lo- 
de confeguitofu non filo dalla fua Patria, madre d'ottimi ingegni , ma anco da tutti 
gli altri huomini famofi m lettere, che di lui hebbero notizia, per facondo, e terfo dici- 
tore /limato , e predicato : oltre al pregio dello fcriuere con Jptritofa eloquenza nella-. 
Profa Italiana, hebbe s) dolce, e marauigltofo fide ne' ver fi H eroici, come appare be- 
li iffìmo per il Poema da lui con ogni felicità compo/fo in ottaua rima foprala Regina 
Efter,che al giudizio degl' huomini dotti , arriua al fegno de' Poeti , che peri addie- 
tro hanno fomma lode dafimili componimenti acquifiatapoiche in effo vedefi l'emi- 
nenza dell'opera, e la fubohmità del fuggetto. Scriffe co! fuo eloquenti/fimo , & a lui 
piu che ordinario fide T ofeano le feguenti Opere, le quali congrandiffima ragione fo- 
no fiate publicate al mondo, cioè la Regina Elter; il Lazaro mendico ; & il Fui io Ca- 
millo.trè Poemi Hcroici :laSilandra;l'Alcippo,c lcGcmellc,trc Tragedie:Vn Vo- 
lume di Rime amorofe : Vn Volume di Poenc varie , morali , e fpirituali : V n Ora- 
zione al Doge Agoftino Doria : Efcrcitij Academici : vn Dialogo dell’ Orazione-* 
Panegirica : Vn Dialogo del Poema heroico: il Cittadino nobile diRepublica: 
l-’Epitaffio in morte del Commendatore Giouan Lanfranco fuo fratello: il Princi- 
pio dell’Iftoria Romana : i Carratteri morali di T eofrafto tradotti , e commentati : 
due Volumi di Lettere famiglia» : Vn Volume di Lettere a Sara hebrea . Le quali 
compofìzioni d'ogni bellezza , e vaghezza affatto ripiene , vanno attorno congran- 
diffima gloria dell'Autore degniffimo del nome di facondo, e fecondo nel dire , e nelle 
invenzioni /ingoiare : Et effóndo infiniti li meriti dell' Eminentiffimo ingegno fuo , vi 
bifognarebbe vn lungo ,& eloquente difcorfo, e non vn breve , & mal compofio Elogio . 
Ndl'ttàdi 5 51. anni morì alti iz. dì Aprile dell' Anno Ai, DC.X XI il nella fua 
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Pàtria, dalla quale , e da letterati fu la fua perdita grandemente [entità , ejfendo con 
lui delle belle lettere s'i gran fplendore , & della T ofcana eloquenza si bel ornamen- 
to e flint* . 

ANTONIO BRVNI. 

M A aduna Cittàantichifjima nel Regno di Napoli fu Patria di Antonio Bru 
ni, huomo di nobiliffimi coftumi , di viuace fpirito , e di vana cognizione di 
fcienZj , il quale da A (li Città principale del Piemonte riconojce l'origine 
della fua famiglia . Ne' primi anni dell’età fua diedeft con gran felicità d’ingegno 
al dtlctteuole ftudio delle belle tener e, folco il Va fio , e piai tuoi mare della T ofcana-, 
Poe fa, e con la ficura T r amontana de' migliori Poeti , nel porto di qutjìa facoltà con 
applaufo commune peruenne : s'alzò tanto nelle fue compofttioni, che pareggio con fua 
grandifftmalode ipt'u canori Cigni di queflofecolo ; onde fa dagl" intendenti , e da-, 
quelli, che l'altrui faticherimirano con occhio retto, e fine ero tenuto per vn moflro de' 
ntflri tempi , e per vn miracolo della Poefìa ; poiché i vaghi componimenti in quefio 
genere da lui nell'età din. annifelicemente public ati,auan\ano di gran lunga quel- 
lo, che fi poteua fperare da si tener a età,eper confeguenza da quei pochi /ludi], che-* 
polena in quei primi anni hauer fatti . Sono anco marauigliofe l' altre opere fue alla 
pubhca luce diuulgate, nelle quali s'ammirono tutti i fiori della Poetica eloquenza-, , 
l'altezza de’ concetti non mendicatile feminati a cafo,ma dal fuo fini filmo giudizio 
[par fi J. elocuzione fptritofa, tgraue, l'efficacia delle Temenze ornate la dolcezza de’ 
ver fi maeflofi,& ogni foaue delicatezza di fide . Perciò alla fama dell' cfqutfito va- 
lor fuo co fi nella Profa.come nella Poefìa T ofcana, & in ogni altra projcjjtont di let- 
tere, fimo fé il Duca d'P rbmo Francefco Ad aria Feltrio della Roueredelle virtù, e 
de virtuofi magnanimo Ai ecenate ad. eleggerlo per fuo primo Segretario di Stato , e 
Con figlierei anco per ornamento della fua Corte , anzi del Pamafo delle Aiufe , e 
del T eatro di tutte le buone feienze. Nelle bore che dall' attuai feruigio di quel Preti 
cipegli auanjauano dauaft tutto à coll mare il viuaciffimo ingegno nelle diletteuoli, e 
belle difctplinc con l'acquiflo delle quali fi fece a tutti rtguardeuole, O" a ninno di que 
fli tempi fecondo. Produjfe in quella Corte della fertile pianta del fuo mirabile intel- 
letto dolciffimifrutti di Sonetti , & d'altri lirici componimenti di mille bellezze af- 
fatto ripieni, t di quel fide, cfpirito che afimili Poefiefà di meflieri , leggiadramente 
ornati . V iffe alcuni anni nella Corte di Roma, nel cui proporzionato terreno appena 
fparfe i femt degl’ eccellenti fcrittifuoi, che ne raccolfe di pubi tea lode abbondantif- 
fimo frutto, e per le fue rare parti fu da tutti f ornatamente pregiato , e riuerito } feria 
per Secretano al Cardinali Ceffi ornamento eminentifiimo delta Città di Bologna 
fua Patria, nella cui fedele , e diligente [erudii con quanta integrità , e valore fi fio-, 
portato , è notiffimo a ciafcuno . I molti menti fuot lo fecero degno della r amanza -» 
delle miglioria famoft Academie d'Italia, come degl' Oziofidi Napoli , de' F do- 
mati di Siena, de' Cahginofi d'Ancona, degl’ Infenfati di Perugia , e degl’ H umo- 
ri fli di Roma , della qual Academia ne' piu verdi anni dell'età fua fu del carico di 
Cenfore.c S egr erario con ogni hoitore piu volte fauortio .7 * utte que [le principali rau - 
nanze grandemente fi pregiarono di cofi eleuato ingegno, e dal chianffimo fplendore 
delle [ingoiati , O" eccellenti Viriti fue reflarono illufìrate . V anno attorno con gran-, 
fama del fuo nome quefle opere fue delle quali alcune fono già diuulgate , e i altre in 
breuefidiuulgaranHoasioe vn Volume di Rime incuoiate le tre Grane ; vn'alttoitj 
Veneri; l’Epiltole hcroichc in tre libri dmife ; le M ittamirlofi in ottaua Rima ; vn 
Volume di varie Poefie che hi per titoli il Mufco; il Radamifto Tragedia, e tré li- 
bri di Prole . E morto alti i ». di Settembre dell'anno AI DC. XXXr. in Roma, e 
fi* fepolto il fuo corpo nella tomba de' Padri Umori Conuentuali , fono al titolo de’ 
Santi Apofioli di quella Città, fenza memoria alcuna. 
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ANTONIO GVEVARA VESCOVO. 

A N tomo Gueuàra Frate della Religione de' AI inori O Sfornanti di S. fran- 
te fio accrefie con la varia, e vaga fina dottrina, e con gli bonori ,de‘ quali fu- 
rono le fue virtuofijjìme qualità rimunerate, vngran/plcndoi e, & ornamen- 
to co// alla fua nobili ffima famiglia, chiara per » Pcrfinaggt,c nelle lettere , e nell' ar- 
mi famofi, come a tutta là Spagna T arragonefe , & alla fua Patria chiamata Mila- 
na T erra non ignobile di quel Regno . Diede fi con affiduo j ìndio alle buone , e grani 
fetenzie, e dopò batter di ejfi fatto fiiffìcienti/fimo acquifìo ,attefe con gran femore, e 
con maggior fuoguflo alle polite lotterei e quanto profitto in quelle diletteuoli discipli- 
ne hahbta fatto.bcnifftmo lo dima [Ir ano l’opere fue di gran vaghezza, e moralità ri- 
piene ; le quali fono coti intitolate > Difpreggio della Corte . Si Jode della Villa : del 
Monte Caluario prima, e feconda parte : Auifo de’ fauoriti, e dottrina de' Cortigia- 
ni : Vita di Marco Aurelio con l’Orologio de’Prencipi : Oratario dc‘ Rcligiofi , & 
cferc.'Z.o de’ V irtoofi . V à parimente attorno del fuo , oltre a quefl’ opera latina cos't 
intitolata ExegematainHabacuch.dk Ecphrafc.vn Volume di lettere, cheperefjèr 
quafi tutte a coflumi appartenenti, fino degne d'effer da ogni flato di perfine attenta- 
mente lette, e meritano con lodegrandifftma del Gueuàra, tràgt altri componimenti 
di fìmil forte honoratiffimo luogo . La fama della fua dottrina congwnta con gran 
prudenza!, e con vna pr attica particolare nel maneggio de' negcz.ij,fu opportuno mef 
zjo di fargli acquijìarc Ingrazia dell’/ mperadore Carlo Quinto , da cui fu del nobile 
carico di fuo Cromfla.e Conftgliere honorato.Cy anco promojjò al Fefiouato di Mon- 
dognetto, mediante la confermaz.ione del Sommo Pontefice ; nelle quali dignità die- 
de del valor fuo grandiffimo faggio , elafiiò delle prudentijfime anioni fue perpetua 
fama , come anco perpetuamente vtueranno quelle lettere nella bocca de gl' huomini 
giudiz-iofi . Fini il corfo di quefìo pellegrinaggio il decimo giorno d' Aprile dell’anno 
AI. D X LIF. in F agliadoltd Città principale del Regno di Cajhglta , otte fu il fuo 
corpo honoreuolmentefepolto nella Chiefa di S.Fr ance fio . Sopra dell' anello fuo leg- 
ge fi l‘infcriz.ionc del tenore J eguentc,chc da lui, mentre viueua,fu compofla. 

Epitaphium , quod (ibi ipfe fcripfit 

AntoniusdeGueuàra. , 

ObijtannoM DXLIV. X. Aprili* 
ipfo Cjnae Domini die , 

Sepultus in D. Francifci . 

Carolo V. Hifp. Rege Imperatore , 

Jlluftris Dominar D. Frater Antonius de Gueuàra, 

Fide Chriftianus , natione Hifpanus . 

Patria Alaucnfis genere de Gueuàra, 

Religione S. Francifci habitu huius conuentiis, .. 

Profedìone Theologus officio Fr^dicator, Se Chronifta C$fari , 

Dignitare Epilcopus Mendnncnfis fecit anno Domini M D X L 1 1. 

Pofui finem curis fpes Si fortuna valete. 

Orate Deum prò anima huius dignifs. Epifcopi . 

ANTONIO MIZALDO. / 

S E la gloria de' letterati in queffo T e atro meritamente dtfirittifu chiartjfima 
per la grandezza della dottrina loro, quella d'Antonio Adizatlao nato in AI on 
ducati T erra principale del Ducato di Borbon nel Regno di Francia fu (ingoia- -, 
riffima ancor ejfa,e pareggiò in tutte le maniere il valore di quelli huomim dottifim - 
peroche fecondo il teflimonio irrefragabile delle molte futbtlliffme opere public at< . 

C alla . . 
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alla /lampa , anzi conftcrate all immortali tà , egli meriti piti lofio d'efier h onorai»' 
del nome di Principe della F ilofofia.e della Matematica, che dt quello d intenden- 
te , che ordinariamente fi Juol dare a quelli, che attendono a quefle dife ipltne . 1 Ifuo 
principal {Indio fu quello della Medicina, al qualcartefe con tanta afiiduita,che rin- 
fili dp primi di quella profe filone, e ragioneuolmente poteuafi nomare l'Efculapto del- 
la [uà Patria, e di tutta la Francia per le lìuptnde , e marauigliofeproue da lui fatte 
confelicifiima riufcita ; onde pareua,che la natura hauefje tn lui pofio ogni sforzo per 
partorire la perfezione, & il colmo della Medicina . Die defi parimente per diporto 
del fuo faticofo efercifto,alla Matematica (T alle diletteuoh lettere, alle quali feien 
ze, oltre la M e diana, con quanto fludio applicafie l'ammo,chtar amente lo dimoflra 
no tanti libri Latini dal fuo mirabile ingegno prodotti^ al mondo pubhcati,eche fi 
vanno pubi c andò ; onde non è marauigha ,fe fu tenuto, come tn effetti era , de’ primi 
letterati, cb' haueffe non filo quel Regno , mal Italia , e l'Europa tutta . AI offa dun- 
que dalli meriti infiniti di cosi eleuato ingegno la fama dtuulgoper tutto il fuo glorio- 
fo nome con tromba d'oro, e per tutto ancora, mercè delle fue (/onorate azioni , e della 
fuagran dottrina , vien con meritate lodi celebrato. Le opere fue, che al preferite go- 
dono la luce col beneficio della /lampa, fono Phznomcna.nue tempo) uni figlia: Me- 
teorologica, fiuercrum aenatum commentariolus : Comete graph acrinitarum 
ftelatum naturato, & portenta libri» duobus preponens : Aefculapii» & Vramz mc- 
dicum,& aftronomicum ex congtcffu colloquimi» : Planctologia zfttonomicc , &. 
medicè demonftrata : Mundi Spharra,feu cofmographia, tribù» libelli» propolita: 
Zodiaco» , fiue duodccim fignorum c^li hortulus : Pianeti , feu planetarum code- 
gtum everte : Afterifmi.Guc ftellatarum oótaui Orbi» tmaginum: Officina curo en- 
comio do<9 i Agronomi return cqli interprete» : Catalogi fympathi* & antipathiz 
rerum aliquot memorabilium : Ephemcridcs aeri» perpetui, f:u popularis,& miti- 
ca tempeftatumaftroIogia:Arcanorum naturi fyluuIaiHarmonia c^leftium cor- 
potum,& humanorum aftronomice, Se medicò demonftrata : Ephemcris calerti* , 
anni M. D. LV. pr^termodum vulgarem noua methodo fcripta,& fupputata: Vfur, 
Se cxplicatio Ephemeridum c^leftium iSymbolum funebre in obitum Orontij tìnqi 
Regi) mathematici.cum eiufdem vita,& tumulo: Ephemcris c^leftisanniMDLVI. 
Ephemcris cq leftis anni M.D. L V II. De arcani» naturi : In c^dem fané quam atro- 
cem , Se acerbam Antoni j Minardi in Senatu Parilienfi Pr^fidis inculpatillimi nz- 
nia : Hortorum fccrcta,cura,& auxilia: De hortenfium atborum infittone: Paracie- 
lo fuper morte Francifci Oliuarij Galliatum Cancellati j : Alexichcpus , ftu auxilia- 
ri», Se medicus hortus : Methadus noua comparandoram fruóttium,olcrum , radi- 
ano, planókarum,vuarum,& aliorum.quac corpus clemcnter purgeni: Diucrfa arti- 
ficia componcndorum vinorum, qu* vati js morbi» benigne auxilientnr : Ce turi» 
nouem rerum mcmorabilium,vtiIium,& tucundatum : Cofmologia ,(cu Hiftoriau 
fupcrioris, Se inferiori» mundi : Opufculum de lena herba : Diodi» Cariftij medici 
ad Antigonum Rcgem Epiftola cgrcco latine rcddita de morborum pr?fagi|s: Ar- 
naldi à ViDanoua confilium ad Arragonum Regcm de falubri hortenfium vfu. Le 
opere che di mano tn mano aprono gli occhi alla pubhca luce, hanno quefti titoli Qua 
drupedum,& anima*)cuiorumruns , Se vrbis quorundam medica Hutoria , auxilia- 
rium arcanarum,& remediorum omnis generis fecunda; fumraorumque medico- 
rum teftimonijs,& vanji eorundem experimentisillufttata: Sterilitati» annoili, Se 
eiufdem cantati» , nccnon ftatus anni cuiufuis Prefagia de veri js prifeorum , & re- 
centiorum obferuatiombus accurate accepta, & adnotata : Pnjludium in fympho- 
niam Medicinz,& Aftronomi* , ad Tyrones : Lunz , & Oceani concordia phdo- 
lòphtcé,& aftronomicè demonftrata, vbi zftuum mari* in al fluxu , & dftuxu tem- 
pora cum cauli» dilucidi aperiunter : Methodica peftis defcriptic , & eiufdem prz- 
cautio ,ac falutari» curano : Mirabilium naturi operum Commentarioìi odio , qc- 
cultarmxu& iatenuum propnetatum in fympathi]» & anupathijs locupkullimi j dc„ 
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prifcorum,8c recentiorum philofophorum, medicorum, & afttologorum IcAione,' 
ride fumma,8e pari diligenti! concionati : Aftrologica Probiemata , rerum li ftu- 
diofis ad prime vtilia , Se hadcnusdeliderata : Aphorifinorum Hippocratis fe&io- 
nes feptem in totidem clartij iurta colonnine* medicina: loco» , accurate digeftat , 
& adnotatiunculis non vulganbiuilluftrara : Commentariolu* in duo* priore* li- 
bros Apotelefmaton Claudq Ptotamai.candidatis rerum cali candide impertinen- 
dus : latro mathematica, leu medici ox,Sc aftrologia Harmonia.à tribù* fummij,fic 
antiquiffimu viri* Mercurio T nlinegifto J4ippocrate,& Galeno, indicibili fympho 
nia modulata : Afttophania , illuiitium ftellarum innerantium exortus , & occafus, 
ftatis menfium anni dicbtis, ad Galhcanum clima, & vicinatimi regionum, fideliter 
proponensiMcthodica tabula, & breues, in fcx libro* ClaudijGaleni de differen- 
ti fj, Se caufìs motborum.Sc Sympcomatum : Conciliano medieorum, & aftrologo- 
rum in concrouerlia luna, Si calcu li dicrum dccrctoriorum in moibis , vbi de hora 
decubiti!*, Se critica figura Ptolomai cum proprio cius inftrumen- 

to : Selcmatricumhoc eff meuteum de Lunaopufculum , centum lunaribus Apho- 
rifmis ftatum morborum , & agrotantium non obfcurè indican* ; In lingua Frati* 
cete ancora ha prodotti altri parti dal fuo dottiffimo.efecondiffimo ingegno , de quali 
alcuni hanno di già publicati le /lampe .egli altri non fono ancora ftampati. Peri 
meriti dunque di tante opere di cosi gran dottrina , e bellezza difille prodotte dalla 
f elici ffima penna dclAitzaldo .goda egli principali fimo luogo tra gli altri letterati 
di quejìo T carro, e godano quefte il generale applaufo de gli huomini dotti , da' quali 
faranno in tutti i fecali congrandiffime lodi fino alle flcllc inalzate . 

ANTONIO RICCIARDI. 

S ‘ Ammirarono in Antonio Ricciardi Cittadino di Bre/cia tutte quelle nobili qua 
hràtche fi richiedono per ottenere la fama di eccellente letterato , le quali refero 
il nome fuo per tutte levarti d’Europa celebre ,0" illujlre ; & lo fecero tenere, co- 
ni e in effetti era de' primijctentiati del fùo tempo . H ebbe oltre alla gran pr attica-, 
di ^ana dottrinaci belli (fimo ornamento delle lingue ad vna fedele memoria, & al 
perfetto conofcimtnto delle J fiorie congionto . Publicamente leffe in oifola Cafltlla , 
e fortezza principale del Brefciano,e nella fua patria le belle lettere, la Rettorie a , e 
la Ftlofofia;ncl quale honoratiffimo carico manifeftò il fuo gran fapere, & acqui [loffi 
con grandiffimo profitto de gl' v ditori fuoilabeniuolenza, & affezione loro. Di que- 
Jlo fiblime ingegno vanno perle mani degl intendenti, e fono ftampati due grofsi vo- 
lumi in latino intitolati Commentari Symbolica,quibus explicantur arcana ad my- 
fticam,natutalem,& occultarti rerum fignificationem attinenua '.Si vedono ancora 
tré belhflimi Difcorfi.vno de gl’ Angeli, l’altro del conofcimento deli’huomo. Se il 
terzo dell’lftoria deH'Orofiamma : l’iftoria d’Afola : Se vn libro della Precedenza 
delle lingue nel quale afferma athe quella de' Cimbri auanza di nobiltà , & antichi - 
tàrhebraica . V tffe con intiera folate fino all' vltima vecchiaia, nella quale circoli 
Panno Ai. DC. X.pafsò all'altra vita nella fua patria , e lafciò con la fua morte vn 
gran difiderio di ft a tutti i letterati . 

ANTONIO FRANCESCO DONI. 

A Ntonio Francefco Doni , acuì la natura fu de' fuo i doni veramente libera- 
liffima.nacque nella Città di Fiorenfa.ò per meglio dire, nel bclliffimo T ea 
tro delle buone lettere T ofcanc :fu egli per l’eccellente memoria , per la rara 
dottrina.t per l'altezza dell'ingegno,da tutti gli huommi dotti grandemente vregta- 
to;Cr e fendo (lato nelle tnuenzÀoni marauiglwfojic i concetti pellegrino , e nell' eccel- 
lenza dello fcriuert [ingoiare ,fu da tutthefrà tutti con fomma lode ammirato . Co- 
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tninciò dagiouanetto a dar faggio della fua varia dottrina ; imptroche dopò hauer a 
lungo riuoitt libri infiniti, diedefi a i componimenti cosi di profa , come di foefia T o- 
fc aria ,c o' quali fin dall' bora pareggiò la gloria di quanti letterati furono a tempi fuoi; 
crefcendo poi cogli anni la maturità dell' intelletto, a poco a poco andò riponendo nel 
te/oro della fua profonda memoria, il felice acquifto delle buone difcipline dall'orna- 
mento dell' eloquenza accompagnate', il quale come tra tutti li fludif il piu degno ,fu il 
primo ad effer da lui con ogni efficacia poffìbile abbracciato . Nel principio haueua 
tl Doni vn poco deljatirico e del mordace nello fcriuere , però non era queflo per na- 
turale fuo infinto, ma s't bene per la fori a delle preghiere di qualche fuo amico : Per- 
mife ancoraché ne' componimenti fùoifo fiero lettere d' altri in ferite, le quali furono di 
non poco pregiudt\io alle fue fatiche , poiché non andò molto, che gli autori di efie fi 
vantarono poi d’hauer compoflo il rimanente dell'opera d'effo Doni , la qual co fa irL, 
hi eue tempo fi chiari con loro grandi {fimo fcorno , poiché rifece , & raccenciò tutte—* 
l'opere fue, maffime aiutato dall'aicademia Peregrina della fua patria, co’l mclzo 
delta cui amor euole\zA furono a quella perfezione ridotte, che dagl’intendenti ven- 
ne fommamente lodata, offendo fi da effe leuatele lodi d'ale uniche fi giudicò non e fer- 
ve degni, e lodato chi era flato ingiuflamente biafìmato. Pare vnamerautglia , an- 
1 } cofa quafi tmpoffibile , che l'ingegno fuo habbia potuto produrre in pochi anni tante 
opere belliffime , le quali furono tutte per i meriti loro publicate con tanto appìaufo de 
gli huomini di fiderò fi d' hauer parte di cosi belli frutti , che appena rapite dal torchio 
della ftampa, furono in tutte le parti d'Europa , non che d'Italia in vn tratto fparfe . 
per la fomma auidità , colla quale erano ricercate , e fono le feguenti Quattro iibn di 
medaglie : le Ncuelle : tic Inuettiuc, che hanno quefti titoli , il Baleno , la Saetta, & 
il Tuono : tre Dialoghi feparatamente Rampati , cioè della fortuna, & infelicità di 
Cefare,dei!a Mufica,e del Diffcgno : la Ltbraria diuifa in due partiivn T rattato del- 
l’huomo in tutte le forme.per comparazioni, alla qual’ opera diede titolo di Micro- 
cefalo : l’Eternità della patria in cinque libri fpiegata : vnaComedia intitolata Io 
Stufaiuolo: i Marmi, nc’ quali s’introducono più perfori e a decorrere : 1 Mondi: gl* 
Inferni : la Zucca : la Filofofia morale : ^Cancelliere : le Profe antiche di Dante : 
la Guerra nauale trà la Sacra Lega, e gl’ Infedeli in verfi heroici narratale Stanze-» 
alla villanefca ; e le Lettere j i quali componimenti rendono, e renderanno in tutti i fe- 
cali famofo il nome del Doni . Mori tn F inezia nel Mefe di Settembre dell'anno 
M.D.LXXIV, 

ANTONIO MARIA SPELTA. 

A N ionio Maria Spelta Poeta, & Jftorico Regio, Dottore di bell* lettere orna- 
to di quelle honoratijfime condtljoni.che fi richiedono in vri eccellente lette- 
rato, nacque nella Città di Pauia alli 1 9. di Maggio dell’anno M D.LIX. 
& in quefla fua Patria lefie dilettegli difcipline, e la Rettorica con tanta, e cosi faci- 
le chiarella, che acqui fio non poca fama, e riputazione al nome fuo , maffime e fendo 
egli d'innocentiffimi coflumi da ogni affabile piacevolezza accompagnati . Falena 
molto nella Poefia Latina, O" i tuoi dolci componimenti fpir ano grazia, & hanno col- 
la grauttà congionta la leggiadria . Nelle occafioni di pajfaggio per la fua Patria di 
qualche Potentato, ò d ’altro gran Prencipe, a lui fempre veniva deftinato il carico di 
riceverlo con dotte compofiljoni.con vaghe infcnlfoni.e con argute imprefe,comefa- 
ceua con molta fua lode, e foddisfaltonc di e fa Città, la quale perciò non poca obliga- 
zione li deue hauer e, come ad efquijito.c fublime ingegno mirabile nelle muenljont, e 
dotto nelle compofizjoni che per tal e s'e fatte fempre cono fiere, CT all' bora in partico- 
lare, quando feguirono le Nozze tra'l Cattolico Ridi Spagna Filippo terzo, e la Re- 
gina M arghenta d'Auflria , nelle quali allegrelze dimoftrò la fua molta divozione 
vtrfo quelle Corone, con vn' Epigramma di cast meraviglio fi , e Jlraordinario arti fi- 
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xJo,che piu volte colle flampe con gran d'appi tufo moltiplicato , arriuòanco neilon- 
tanifftmi paeft della Spagna, oue nella Corte di M adrtd cagionò gloria indicibile** 
alla fua Patria, e lode immortale all' tutore, a cut perciò juronoper ncogmzJone d el 
l’ indegno, e valor fuo donati per ordine del Rè, trecento feudi . Vanno attorno ftam- 
natele fuecuriofe.e vaghe opere, delle quali fono le feguentiin 1 1 aliano. 1 Irtoria dell* 
Vite di tutti i Vefcoui.che dall’anno XLV.dopò la venuta di Chtifto, fino al i 
fticcefliuamente reflero la Chiefa di Pauia : la curiofa > e dilctteuole Aggiorna alla.» 
fudetta Moria: i Donnefchi trofei : la folcirne entrata di Giouan Battifta Biglia Ve- 
fcouodi Pauia: Pauia trionfante nella nafeita del Prencipedi Spagna Filippo 1 V.e 
iafaegia Pazzia,opera di varia dottrina» c di vaghe lezioni ripiena \Lc opere latine 
hanno quefli titoli Epiftol* :De contexendis Epifiolis : Euchiridion de primordi js 
dicendi : Lucubrationes inobitum Benedidtat Bentiuolae vxorisfua:: Encomium 
de lacobo Maynoldo Scnatus Prefide: Gtatulatio de rcddiiu Inanms Fernandi Vc- 
lafchii Gomiti* ftabilis ; fono anco publicate altre opere cosi nella Profa, come nella, 
Poèha,co‘l mezza delle quali, e delle fudette fu affaiflimo fltmato nell eloquenza, nel- 
la Poefia.e nell ' 1 fioria . M ori egli nell'età di 63- anni in circ a , delmefe di Mar za 
deiranno M.DC.X X X I Le fu fepolto nella Chiefa di S. T omafo della fua Po- 
triafenzd Epitafo alcuno. 


A 


APOLLINARE OFFREDI» 

Pollinare Offrèdi Cremonefe , con fama di buon letterato fi è fatto conofcere ; 
& effèndoli fiato conceffo dallanatura m'eccellente ingegno alla Ftlofofia 
molto inclinato, efercitò cos) affiduamente lo fludio di quella fetenza , cnCA 
riufcifamofo,e ne fu affai dagl intendenti commendato ; pofeia andò viepiù creden- 
do l'opinione del valor fuo appreffo a dotti, quando fi diede afcriuere alcuni erud tuf- 
fimi Commenti fopra i'opere del Prencipe de' Filofoli Ariftotile , & in particolare 
fopra quella parte della Logica, che fi chiama Pofteriore, con la quale vtiUjsima fa- 
tica, che dipoi fu mandata alle flampe, apportò gran lume, e chiarezza agl amatore 
di quella dottrina ; e di quanta perfezionefoflero quefli libri , benifsimofi vede dalla 
diligenza, che fu vfata in nflampargli, i quali poi furono dedicati a Vefpafiano Gon- 
zaga Duca di Sabbioneda , generofo Mecenate de' letterati . aittefe anco Apolli- 
nare alPefercizio della Medicina, nel quale riufeì di tanta deflrezza , efufji cienzA , 
thè poteua andar dii pari con qualunque altro famofo M edico dell' età fua-, onde non 
poco fu quefla fua gloria da’ concorrenti, & emuli inuidiata, mafsime hauendo ricor 
fo alla cafa fua, come all'albergo (ìcurtfsimo di fanità,non fola i compatrioti fuoi, ma 
1 far e fi ieri ancora ; perciò merita, e perle fudette opere, e per la profefsione di Medt- 
tina con tanta felicità efercilata , che la memoria fua perpetua fi conferai apprejfa a 
gli huomini di valore. J. 


ARCHILEO CARCANO. 
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•N finiti furono i meriti di queflo ecceHentifsimo Medico Milanefi, *ft**]* 
do nato dall antica , e nobile famiglia de’ Care ani, fi procacciò da Je jteIJo , vn 
• fua propria nobiltà col mezzo della dottrina ,e dell'integrità di vita;come nell v- 
na ,e ne II' altra fu fempre ammiralo in tutto il corfo di fua vita per ynjimolacro.ep 
una idea. Il fuo nobile ingegno applicofsi contanto affetto alle migliori fetenze j 
peruenne con ogni felicità alia gloria di tener princtpal foggio frà queih,che Jotto a 
Cielo Italiano andarono attorno con fama di eccellenti letterati . Die defi partico- 
larmente allo fludio della Medicina jiella quale dopò hauer con grand' applaolo vi- 
gliata la laurea del dottorato , e dopò effer flato per i meriti del fuo nobthfsimo najci- 
mento aferitto tràgli altri principali Medici del Collegio della fua Patria, congion/ 
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con la pr attica del medicare vna cos ) corte/e affabilità , che fi conciliò non folata ente 
l'animo de' Cittadini, e de' foreflteri nobtlhe pnuati , ma quello di gran Prencipt an- 
cor 4j, da' quali chiamato , ne riportò vtili.e titolicelebratiffimi . La fama di quefle 
fue veramente honorate qualità, tndujje con ogni ragione il Senato di Milano a con- 
ferirgli vna publica lettura di medicina nell'finiuerfità di Pania ; nella qual condot- 
ta fi compiacque di perfeuerare tri anni folamente , con tanta frequenta , e fidis fa- 
raone de’ vdttori,con quanta mai legge ffe alcun' altro primario Lettore di quel forno - 
fo Studio. Viue , e vaierà in eterno il nome fuo , e di lui tanto parleranno ipo fieri, 
quanto parlano quelle opere, che dottamente compofe, e furono a benefizi* degl'inten- 
denti pubhcate alla luce ,óper meglio dire , all'immortalità ,fra le quali particolar- 
mente vanno attorno quefle, cioè Della Pefte, Sopra gli Affo ri Imi d’Hippocrate; Del 
modo di medicate; Liei vero modo di collegiare ; e Diucrfe Orazioni fcritte forra 
diuerfi eccellenti faggeta, ornate di grande eloquenza!, e di fide Ciceroniano affatto 
ripiene . Quanto poi valejje nella Poefìa Italiana aqualfegno d'eminenza* foffe 
atri nato, lo corfeflano apertamente t fuoi componimenti, che altro appunto non furono, 
che leggiadri flori di Poejìagià da lui ne' più verdi anni della gtouinezxM raccolti 
negli horti delle mufe . oueflo letterato Medico cefi in Milano il tributo olila na- 
tura, del i j88. olii 1 1 . di Luglio, con gran difimo danno della Medicina; con tutto- 
ciòla memoria del fuo gran valore viua fempre fi conferuarà preflo di quelli ,ch' efer- 
citano flmil'arte,& anco preffo de’ letterati ingegni con bonor proprio, con fomm a glo- 
ria della fua famiglia, e con chiari fima fama della fua Patria. 

ASCANIO MORI. 

a .1 

C EnoJuogo antico , & affai celebre nel di fretto M antouano , & hora per caufa 
delle parti Guelfe, e GibeUine defilato , produffe al Mondo Afcamo M ori, U 
quale col fuo facondo, e fertile ingegno diedefteon tanto affetto alle belle , e di- 
lettegli lettere T ofc.tne , che in breucfecegrandtffima riufeita , & afcefeacosialto 
fegno d'eccellenza t , che s’ acqui flà il grido di vago , e leggiadro Poeta ; come di ciò ne 
appare teflimomanzA ben chiara per i fuoi e f qui /iti componimenti éhc con molta fua 
lode vanno attorno flampati ,Cr in particolare vn libro di Giuochi affai piaceuolo 
cosi per verfi, come per la profa , e per k ingegnolcnoueile : Halli anco del fuo vn 
volume di Lectcre di fpirirolì concerti, e di mille vaghezze ornare ; & vn Ragiona- 
mento veramente pel legrino in lode delle donne ; O" altre bellifime faticherà egli 
felicemente prodotte dal fuo nobile intelletto , le quali infieme con le fudette furono de 
gl' intendenti con molte lodi celebrate , Le fue honorate qualità , e la fua gran [ufi - 
cienzA in ogni forte di belli ffime Lettere moffero, anZfl inuaghirono gl Inuaghiti A- 
endemici di Mantoua ad accettarlo nella loro illuflrc raunanzA per ornamento di 
effa, nella quale co'l nome di Candido fi fece conofcere per candiatffimo Cignodel 
Mincio, finzA inuidiar puntai piu nominati, Grtfperti del farnofi fimo Arno . 

BARTOLOMEO ARNIGIO. 

D A efeuri fimi par enti nacque Bartolomeo Arnigio Br e [ciano e fere dando fuo 
Padre ('arte del ferrar o ; <S" a quello melliere atte fi Bartolomeo ancora fino 
al diciottefimo anno di fua Vita, nel quale il fuo fpiritofo ,& eleuato ingegno di 
tanto errore , benché tardi s'auuidde ; perciò con ardenti fimo femore allo (Indio del- 
le ottime difcipline appi ic off i , nelle quali fece flr aordinar io profitto , e marauigliofa 
riufeita, non hauendolt mancatogli amici fuoi dell'aiuto loroa quali taluolta li porge- 
nano con ogni carità il neceffario vitto ■ Co'l mefz .0 dunque dirai foccorfi , arri unta 
al colmo delle belle l c tetre ,fece nfiluZjone d' applicar fi a quelli (rudi) , che potejjero 
aiutare il fuo pouenfimo flato, tfottrarrt alle miferie,cr olii (lenti il fuo mirabile m- 
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telletto ; e coti fc n'andò a Padoua per attendere alla Al e dicìna ■ alla quale fi diede 
di con buona voglia , che in breue li fu data con fua molta lode la laurea del dottora- 
to . Con queflo honore.e con grande appiaufo fece alla fua patria ritorno , doue appe- 
na cominciò a mettere in praticatane apprefa, che in vece di fama , e di guadagno, 
neraccolfe gran [degno , e colera da quelli , che a lui haueuano ricorfo , t quali poco 
mancò , che non li toglie fiero co’ i f affi la vita ; queflo pericolo fece rauuedere l'Arnt- 
gto.e tr alaj ciat a per qualche tempo la medicina, battendola dipoi con maggior /inno, 
e prudenza riptgliata,s'acquijfò credito, e riputazjone.efu per i fuoi molti meriti, d'v- 
na pubi tea lettura nell' Acaa ernia di quella Citta con honoreuohffimo Jhpendio ho- 
norato . Per ricreare l animo dopo la fatica delle publiche lezioni , dauafi.tal volta 
alla Poefia I taliana.e nufet fempre molto leggiadro, & eccellente con fua particolar 
lode, e grande vtilità-, imperoche per alcuni pochi fonetti fatti in lode di Ottauia Ba- 
iar da Beccaria, hebbe invnafol volta piu di dugento feudi da Ciouan Batti fi a Ga- 
uardo principale Br e fa ano, e chiartfjìmo Mecenate de' famofi letterati de' fuoi tem- 
pi. Affinché potejfe l' Arnigto piucommodamente attendere al carico delle publi- 
che lezione, fu per molti me fi dal Conte Alfonfo Capriolo parimente Brefciano molto 
cortefemente alloggiato, e con ogni cortefe dimofiraftanc l’humile.epouera fua condi- 
tone aiutata . Fanno attorno /lampare le belli ffime opere Italiane di queflo lettera- 
to ingegnose quali fono, Meteoria, cioè vii Dricorfo inforno alle impreilìoni imper- 
fette.humid;, fecche,e mille cosi in ako.com; nelle vifcere delia terra generate; al 
qual libro fono vnitii Pronoftici perpctuicon P£ ffemeridt,& al v rc belle materie al- 
la Filosofìa naruralefpettanti tic Rime : le Veglie : Diuerfi Opufcoli , fra quali è 
dallvniuerfìtà de gChuomini dotti grandemente pregiato quello, il cui titolo è Medi- 
cina d' Amore. Mortegli nell'anno M.D LXXFl I. nel quale la diuina mano co'l 
flagello della contagiane tutta Europa fe veramente cajhgata .. 

•BARTOLOMEO 3VRCHIELLATI. 

F Ra le molte famiglie , che. rendono celebre la Citta di T nutgt , è fiata fempre , e 
tuttouia fi vede nobili filma la cajata de' Burchicllati la quale, e p r l’antichità 
fua.c per i meritatoli honori grandemente pregiata, fi gioita d'haucr } ràgli al- 
tri, che larendono illuflre , Bartolomeo Ftlofofo, e Ali edico di gran nome ■ L'habito 
eh' egli fece infino da' primi anni della fanciullezza nelle buone lettere, nella Varietà 
delle lingue, nella Poefia cose Latina, come Italiana , nella Filofofia , & in ogni altra 
ottima fcitn\a,lo refe di maniera dtfpoflo.Cr atto a conferuar/i in quelle, che nel crc- 
feer degli anni , aumentandogli il guflo nelle mede [ime ,vi fece eccellente riufeira , e 
patena concorrere conqualunque altro letterato del fuo tempo . Nifi contento di far 
celebre il fuo nome con 1‘ eccellenza della vana dottrina, mà fi compiacque anco a' ac 
crefcerli l'ornamento della generofirà dell'animo fuo, dima firata nel deflmare la fua 
commoda cafa ( T eatro delle mufe , e r effigio de' virtuali , e letterati ) per proprio al- 
bergo dell' Academta de' Cofptranti della fua Patria della quale fu eletto Principe, 
t protettore ■ Le opere che dal fuo nobtlifiìmo ingegno fi vedono vfeire alla publica-t 
luce fono quefte tn Italiano ,\il Quero, Dialogo del Paragone delle cofe : Duello de’ 
Scacchi: lo Stimamondo,tagionamentodelL’numanacond z:one : Trattato delli 
Spinti di natura: Ragionamento Acadrmicodi Rapina : il Ternario t ouero l'Eti- 
mologia di Triuigi, Dialogo: Difcorfo (òpra la lettera del Frangipane del domina- 
re . Le opere Latine hanno quefli ««/i.Xyrociniorum Poeticorum pars prima:Ty- 
rodmorum Poeticorum pars altera: Breuiloquia Poetica: Epitaphiorum Dialogi 
feptem in Taruifi)glonam : Charitas.féu conmuium feprem Phyftrorum, Dialogi, 

Si Qu*ftiones ; nelle quali opere fi mirano ammirano marmugliofì concetti , & 

vna.puritàdt fide veramente efqutfita, e [ingoiare ,■& altri componimenti hàegli pro- 
dotti degni d'honorar le {lampe a benefizio de fiudiofiingegm, si come egli per tutti ». 
raffi etti honora eccellentemente queflo mio T eatro 
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BARTOLOMEO DELLA CASA VESCOVO. 

G Loriofa, e perpetua Trinerà preffo a gl' Indiami* memoria di Fra Bartolomeo 
della Cafa Vcfcouo di Chiapa,protettore parz.iahfiimo di quei popoli , Nac- 
, . V** egli nella Città di S miglia , e fattofì Ecclefìajitco , mantenne m quella-. 
Citta tl nome ftio congran fama di virtuofo;ilche diede occajionc a Frate Bml A "un 
zao ylpojtoltco , di condurlo [eco nell’! fola Spagnola : quitti egli vedendo i mah trat- 
tamenti da' molti Spagnoli vfati agl'indiani con ogni crudeltà, fi mift con molto fer- 
itore a predicare,. lignificandoli lagrauc offefa chefifaceua a Dio ,econ quanta diffi- 
coltà potctui(i a tali ingiù ftiz,ie fodisfare : ma accortofi , eh' erano dall'ingordigia delle 
ricche {z.e refi oftinati.fece rifoluz.ione d'andarfene in Spagna per procurare dal Re 
t tramando la libertà a quei popoli veramente infelici, ma offendo quel Regia paffa- 
to all altra Vita. ritorni i» quei pae/i, oue chiaramente conofcendo , che le motmjati- 
enejuenon potè nano hauer il difìderato fine, ch'egli tanto bramaua,e fperaua , entri 
^elln Religione Domenicana ; qttiui dato fi con maratnghofo profitto allo fludio del- 
1 colonia. s’acauiOi orau/h/Tln, * (.-,**,* _ J . n. .1. r.a: 1: 



tafu da lui piu , che volentieri a boni filmo fine accettata ,per poter coi mczjLo aejja 
difendere gl Indiani ; ma ne quefìo gtouandoh , rafjcgnato ti Veficouato nelle mani 
deli ommo / ontcficc.pafsi in Spagna per procurare dall'lmperadore qualche rime- 
dio acanti malta n ottenne l'intento fino , riportando lettere , & bandi con dtchiara- 
Kjouhche ‘gl Indiani fchiaui de' Spagnuoli , fofiero tutti liberi onde per ilgouerno di 
miei pae/i,e de 1 comm.wdamenti ,e delle proni (ioni fatte da Cefare , fcrtjfe molti li- 
•ffijie quali d imo [fri la fina gr an dottrina cosi nelle Canoniche Leggi , come nella-/ 
1 oologia, cioè vno Latino intitolato Getti principi) , con i quali s’ha da procedete^ 
re , a di. pura per manifeflare, e difendere la giuftizia de gl’indiani : le altre opcrC-J 
fonole fedenti Vtcusfihmz reazione de Ha diftruzionc delle Indie: CoritroucrIÙL, 
''A' 1 J e 1 jjj ,uo D ° n F,à Bartolomeo Cafaus, & il Dottore Giucs da Sepulueda.Cro 
rw,r ‘ I J? perador f\’ f °P, ra la conquifta del, 'Indie difputata in Val.adol.d, oueil 
Dottore affermata eh era lecita detta conquifta con gl’ Indiani,* il Vefcouo ch’c- 

frri rnntr ,n ì q f Ua ’ C tM - an 'J ,< r, a : . Rc P l,chc c °™ro le rifpofte , che l’ifteflo Sepulueda 
fece contro .1 fornirne, o deli’ Apologia di lui : Trenta proporzioni dell’ autoriià , 

S pTnH°. , P n ff n n °c„ aUerC i a & ' P«ncipi fopra gl’ Infedeli : De i fchia- 

, ? r,< 2- r lT a d . eI, j Indie : Che non fi poVono dare gl’indiani in^ 
vdXo if rS)r 0 Va ^ a . c g8l ° d fi Spagnoli: Auuifi.e regole per 1 (Sonfefibri che 
™ ,f< ‘^onidc Spagnoli habuantincl'e Indie dell’ Oceano: Delfopia- 

iT, Z C ^J n J UCrf ? ,C pr,nc,pato ; ’ ; clle ticnc «' d > Cartiglia , e di Lione fopra 
nh?fa C '^i^Jl f 4 fW TrT^ lU C ,tf à di Siuigli a /lampare: lì buon credito, 
re&'dWFili^r^K f* f“ detC ‘ com P on,mt ™ » con ragione indufie l’/mperado- 
r ‘ff, 'LrLdtT* $J° a comandare > ch * »el Con figlio delie indie fie li defje eia - 
QZii SJZZZ • aCC ‘° t r °l° nt K ' ’ ' confighajfe crea ,t buon gouerno 

ne q alcXr&ruì« , * merau Ù l ‘* • fomento corrifpondendo il /I. 

™irtuftc°ecòn“e^na f^ e *j V fr amCnte c ^JT^o [pecchia d'integrità . e d'agni 

v irta, fece con eterna fama delfico nome al Ciel pa fiacco l'anno M.D I V eia fica 

7ndmnaTefo*?lf' fflm / v* * bu °7 f emta ’ ' Panatamente deila ' nailon t 

Indiana.prefjo alla quale viuerafiempre la fica memoria glortofa . 

B p ? A , RTOL OMEO PARTENia 

eUruaTmet^TT Cl ! a L ™ h * r a di Bartolomeo Partenio, 

moma^lìiJZf , J, de al r mondo : dalla natura dotato d vn tr, go- 

ti particolari delUvLìi f Jffif or ‘edibeihfiime lettere capace ; la onde per i meri . 
P a vana, e dilettetele fina dottrini , ottenne vna pubi tea lettura nel- 

lo Stu- 
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lo Studio della grinta Città del mondo Roma ;co'l mefizo di queflo honoreuolifisimo 
carico maggior mente confermò a quella patria commune , & in particolare all'vni- 
uerfie.ì degli buomini dotti J'eccellenza del Juo mirabile intelletto, e la ptrjeztonc-t 
dell'alto faper ftio . Le vaghe, e dottifstme opere del Partenio,cbe apprefo a letterati 
batteranno eterna vita, fanno indubitata , e vera teftimomanza quanta fojje cosi del- 
la lingua Latina, come della Greca ornato. Fra quefte con grande applaujo.c con in- 
finita ammirazione fi vede Rampatala bella Traduzione degli Amori di Leuup* 
pe,e di Clerofonte dall’Idioma Greco in verfi Latini, con la qual' opera hà dime fira- 
ta l' eminenza, & altezza delfino vago , & ber ateo fhle , & hà tnfiitme con fiua gran- 
difisima lode pareggiato il valore de' piu famofì Poeti Italiani : vede fi anco del fuo 
vn’O razione in lode de’ BrefcianiiC ne a tempi fuoi furono celebri, & illuftri ; e tra- 
duce finalmente la vita,& Iftoria di Tucidide, f quali componimenti dati alla ftam- 
pa goderanno l'immortalità prefjo a letterati ,Jicome fiono degni d’bauer honorato 
luogo in qtteflo Te atro . Fu egli celebre circa gli almi AI CCCC LXXX. 

BARTOLOMEO ZVCCHL 

B artolomeo Zucchi ritratto vero di gentilezza , & innocenza di coflumi , nac- 
que in Ai onza Città I mperiale , duci miglia lungi da Ai il, ino , e quafi alle** 
radici del monte di Brianzji in deliztofio , & ameno paefie fìtuata ; quefli con 
la rara , e varia dottrina fiua ,econ la /ingoiar ficienfa delle dittine lettere congionfie 
ancora vna pari scolar facondia, che da cjfo nello fcriuere fu eccellentemente dima- 
ffrata & in particolare ne i dotti, e vaghi componimenti, che dal fatico/o, e fertile in- 
gegno fitto furono felicemente prodotti , Die deli tu' giovanili annidili (ludi] dello 
ottime dtfcipline , e mafsime a quelli delle polite lettere , nelle quali fece cosi mirabile 
riuficita,che ottenne degnifisimo luogo fra i primi di tal pròfefsionc dell'età no fra. Da 
qtiefli veramente dilettevoli (ludi] pafisò alte piu grani, e necejfaru feienze; applico fisi 
dunque alla Filofofia madre di tutte le dottrine , della quale con l'intelletto fiuo attifi- 
fimo ad ogni (Indio fece {scuro, e ben fondato acqui (lo, come anco s'approffittò nelle Leg 
gi Canoniche, e Ciudi, nella ScritturaSacra , e nella f'pecola\ione delie co/ e fiuperio- 
n,con le quali ficienfj poteva pareggiare qualunque altro fiegnalato Dottore , Con la 
fìcurtfisima ficorta di quefle dottrine inuiofisi alla patria commune Rema , anzJ alla 
vera /cuoia, in cui s'impara l'arte vera di fare co'l mezzo della prudenza l' intellet- 
to eccellente, & di collinare co' i virtuofi efiercizi] la volontà ; otu non tantofloarriuò 
il Zucchi, che iviuacifisimt lumi del nobile ,C?" elevato intelletto fuo cominciarono a 
rifplendere s'i fattamente in quellagran Corte, che [abito fu dal Cardinale del Al on 
don) per fuo Segretario accettato ; m queflo grauif imo efercizw acquifiofsi ottima ’s 
opinione, battendo le fue lettere alla purità,e leggiadria dello fide la nobtltà,& eccel- 
lenza de’ mar a viglio fi concetti vuita , e diede tal faggio di fe ftefo con le virtuofifisi- 
me azioni fue, che ancor boggidtfamofo , e celebre fi conferva in quella Città il nome 
fuo . FI ebbe egli fra l' altre pregiate qualità, cosi nemico l’ozio, che si tempo , che dall' 
attuai fervi zio gl' avanzava, tutto era da lui ne’ componimenti, e netti ftudtj afisidtia- 
mente impiegato . Finalmente dopò t/fer flato perdo fpazio di 1 1. anni con fuagran- 
dfisima lode in Roma,& e/fendo fopragionta la morte di Gafipare fuo padre ,gtntiP • 
huomo di honoratifsime qualità , abbandonò la Corte nel più bel ci rfo d arrivare al 
premio delle fue fatiche, e non curandofi d'e] porre piu lungamente linnocentt fua vi- 
ta alle infìdtc de' Cortigiani ,CT alla malvagità degli emolt, ritirò l'animo dall' tufi 4 
bilità mondana . l'enne dunque agodere nella fua patria la quiete d'vn’ozio priva- 
to, nel quale con molta tranquillità lontano dalle contefie , C?" da' travagli andò con fi- 
rn andò il rimanente di fiua vita, mafisime efisendofì pofio in [lato di religiofo /eco lare . 
Attefie continuamente a comporre opere molto belle , e degne del fino belltfstmo inge- 
gno, le quali fiono . l'idea del Segretario in cinque volumi diuifa, che porge grandi fi 
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firn a vtilità aprofeffori di quell’efercizjo, poiché battendo con indicìbile fatica, e di- 
ligenza raccolte da’ eccellenti Scrittori le più efquifite lettere, le pofe di (fintamente 
[otto a particolari titoli :.Trè volumi di lettere da elio in diuerfe occafiom , 3c a di- 
uerfi Signori ferine : Vn DiCrorfo fopra il manto Spirituale di Maria Reina de gli 
Angioli : Meditazioni Spirituali fopra la PafTìone , &c morte di Chrifto : Prediche 
per li giorni della Samilfima Trinitàidi S.Gio: Bactifta,dell‘Aflbrizione > & Incarna- 
zione, della Natiuità.del Corpo di Chrifto,e del Vener Santo : La Cclcftedotttina 
del /Orazione Domenicale : Confiderazionc per lifettc giorni della fettimana, per 
celebrare , e communicarfi con apparecchio : Dolorate Ofleruazioni fopra tutti i 
membri del Corpo di Giesù Chrifto : La Cethera delle lode di Maria : Tradufle fi- 
nalmente in Italiano Giuftino Iftorico: I libri del Padre Girolamo Piatto Giefuita , 
che tratta no del buono fiato della Religione; e l’Ifioria di Loreto in cinque libri, 
ferina dal Padre Hòratio Torfcllini , parimente Giefuita .aJhqualé il Zucchi ag- 

J 'iunfe il fcfto libro ; e tutte quefle opere furono f ìampate . Finalmente offendo egli al - 
a vecchiezza con affai pro/pera fallite arri nato, non può tè [chinare il colpe della mor 
te, che gli anni paffuti con il morbo contagiofo leni dal mondo gran parte dell’ Italia , 
& in particolare dello Stato di Addano i anno dunque Ai. D. C .X XX I. mentre ti 
giorno fejìiuo del Gloriofo Apoftolo S. Bartolomeo voleua celebrar Ad e (fa nella Chie 
fa. da effo ut honore della V ergine Santifsimade gli Angioli fabricat a nella fua pa- 
tria, fu dal contagiofo male improu f amento tr attagliato in maniera.che fu c affretto 
ad abbandonare ben pre/ìo il Santifsimo Sacrifizio dell' Altare, 0~ incontanente ri- 
t trofei a c afa, oue nello fpazio di tré bore, dopò hauer tutte le cofe dell' anima fua Chri 
ftian ameni e aggiuftatc , pafsò da quefia valle di miferic alla gloria celefle come pia- 
mente dette fi credere poiché fu di vita innocentifsima . & efemplare > con la quale ac- 
compagnò fempre tutte le honoratifsime operazioni fue . Lafciò per teff amento le fue 
affai commode facoltà infume colla Caja ben ornata in Adonza a i Padri Giefuiti , 
Religio fi ottimi, & al C hriffianefìmo grandemente fruttuofìiCon obligo , che debbano 
infrituire in dett a Cafa, che fu fempre T e atro delle lettere , e refugto d’ogni virtù , le 
pub Ite he futi e . O 1 mfegnare agiouenetti le buone feterife. 

BASILIO* Z A N C H I. 

B ergamo Città principale dello Stato V iniziano produffe al mondo Bafilio Z an ‘ 
chi fuo Cittadino, chiari fumo fplendore della Religione de' Canonici Regola- 
.. r r J • Qntffico'lfuo fecondo,e fertile ingegno attefe con tanto affetto a (Indiare la 
Faloppa e / eologia,& anco aricrearp nelle diletteuoli, e belle lettere , che in breue, 

O in quefie,& in quelle fecegr andifsima,anzi (fraordinaria riufeita, come di ciò ne 
fono veridici tefhmonij le belhfsime opere da lui cofi nella profa, come nella Poefùta 
prodotte, che per i meriti della dottrina, e vagheffa loro furono publicate alla (lam- 
pa , In particolare s'affaticò molto nell' acqui fio della lingua Latina .dalla quale ne 
conf egutla maggior gloria ,che dar fi popi al piùefquifito profejfore di cos'mtceffaria 
fauella. Perciò affai fumo lì dcuono tutti i (fudiofi , e danno anco in gran pai te rico- • 
no Jcerc dal J uo infaticabile intelletto la perfezione del fruttnofo Dizionario di Ala- 
no G alefino, ilquale fu aumentato, e ridotto al t ormine, che hoggid'i fi vede’, che hà per - 
titolo Verboruci latinorum ex varijs auótoribus lib. t .Fanno anco attorno con mol- 
ta commendazione del fuo nome quefle altre opere . Dictionarmm Poericum, & E- 
pithcta veterum Poetarum : de hortofbph<x libri duo carname confcripri : Adno- 
tationes in diurno* libros: : Quatftiones in libros Regum, & Paralipomenon : Poe- 
matum libri odio: Il fuo più, che ordinario valore in tutte quali le ottime, fetenza li 
fece ottenere l'honorattfsimo carico di Cuflode della Libreria Faticava , oue mentre 
con intera [odi, fazione dell’vniuerfuà deletterati di Roma fi mani fe(ì tua oltre mo- 
do pratico, & ejercitatointanthe cosivart} libri, che dentro di quel nobilissimo Tea- 
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tre fi conferuano per'vfo.a commodità de'ftudiofi mg egni,pafsò da quefia all'altra vi- 
ta con grandi fstma diuofione verfo Dio, e Maria Vergine l'anno M. D. LX. Gu- 
glielmo Modizio Poeta leggiadro honoròil [ut [(palerò co’ i due [eguenti Diflici . 

Zanchius hic recubat Muli* dile&us , & Ocbi 
Cognitus.heu magnas quàm breuis rrna capii? 

Aliud 

Cum do&i fufum (ir Zinchi nome n in Otbem: 

Putuere tàm pauco qui* pure* oda tegit? 

BATTISTA FERRARESE. 

I L mirabile ingegno di Battifta F errar efe nato in Ferrara [ua P atria, Frate Car- 
melitano, ptr ninna maniera deue ejjer da noi la[ciato nelle tenebre della dimen- 
ticanza , ma per tutti i r [petti è degni[stmo d'honorato luogo tra queftt letterati: 
Fu egli nelle polite e dittine lerterefingolarifsimo.e nella Poe/ia latina [ece cosi buona 
rtu[cita,'cbe pochi pari in quell’età haueua ,enon cedendo nell’eccellenza di quefia-, 
dii ttteuole profefstone.mafisimene gl’ Epigrammi a ehi che fiafu da tutti i periti per 
V n Marziale di queflo [ecolo riputato . Puntila T oologia pratichiamo ,<? arrotò 
nella cognizione delle naturali ,t celejli faenze a tanta perfezione, che poteua et ogni 
altro celebre letterato fi caramente gareggiare . Si fece anco valere su i pergami, oue 
fi dimofiró tloquentifiimo, pieno di mode (ita, colmo di granirà, ornato di rettoria lu- 
mi fpeditodi lingua copio fi di ragioni, & abbondante di frequenti fimihtudini con le 
più [ode dottrine confermate ■ Mofirà fempre tanta defire'Xza, e cosi p articolar for- 
zai di fpirrtoacutifsimo in tutte le [ue operazioni , che Infama di quefìe marauigliofe 
quali’ à meritamente tndujfe il Duca di Ferrara Ercole fecondo a riceuerlo nella-» 
[ua Corte,anfi nel Parnafo nobiUfsimo de'virtuofi, e letterati ; quiuifuda quelgene- 
rofo Prencipe , e Al c cenai e giuda iofi filmo ftimatoredel Valore altrui , b onorato del 
carico difno fegrettfiìmo Configliere,nel quale portofiì con tanto f inno , e prudenza-,, 
che Ctftefio Duca lipofe con ogni fidanza nelle mani grani filmi nego zi], e di lui fi fer- 
u) in molte importanti occafioni. Ancorché fofie il Ferrar efe di quefla monterà gran- 
demente occupato , non volle però mai tralafciare i [uoi diletteuoli fiudij , ma fempre 
componeua , e mandaua frutti belliflimi dalla faconda pianta del fuo dotto ingegno', 
fra quali furono dati alla ftampa i [eguenti in Latino, Florida feu Hifroria à Chrifto 
Natiuitate vfque ad hatc tempora: Chtoniccn Ordini* Carmelitrlib. r. De Ruina 
Romani Imperi), l»b.r Cromi on Ferrar ienfiumlib.t. De Monte Synalib.i. Sermo- 
ne* vari j, lib. } . V ita Machtildis.Iib. j . Eprgrammata diuerfo genere metri . Traduce 
finalmente dal Greco nel Latino molti Sermoni diS.Giouanni Grifoftomo.Ze qua 
li opere tutte con l'ornamento belli fiimo della vana dottrina , t con la guida ficura-, 
d’vn' ottimo (lite, hano penetrato con molta gloria del nome fuo per tutte le parti d'Eu 
ropa : Fiori que fio dottifiimo Carmelitano circa gli Anni M. CCCCXClV. 

BATTISTA GVARINI. 

B Attilla Guanni nobile F errar efe , Canali ere dell'Ordine , che fitto il titolo di 
di S Stefano fu dal Gran Duca di Tofana infiituito, riufe) mirabile in tutte 
te faenze, CT in particolare nel diletteuole fludio delle belle, e polite lettere Ita- 
liane ifu anco nel maneggio di publici.e priuati negozi], e nelle cofe di Staio intenden- 
tt fiimo; La onde Alfonfò di queflo nome fecondo, CT vltimo Duca di Ferrara del va- 
lor fuo molto inuaghito, nella fua Corte lo trattenne con ogni honoreuolezza per fuo 
Segretariojsella qual profe filone diedefi a conofcere per quel valent'huomo.che di già 
la far» a con tromba d'oro l'hautua diuulgato ; del ebefividdero alle occafioni chia- 
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riffimi effitti.poìche effondo egli a nome di quel Principe Andato a Roma per baciare 
i piedi a Gregorio X III. all’ bora promoffo al Ponteficafo , e preftar/ì l’obedienza-, , 
recitò in Concifioro publico vna eloquentiffima Orazione Latina, che li fece acqui fia- 
reda tutta quella cmtnentifjìma raunanza vn publict encomio : pofcia non andò mol 
to , che da quel Sommo Pontefice fu mandato a Far zonata nel Regno di Polonia per 
Ambafciadore.doue trauauafi con la Corte quella Corona, nella qual occafìone por- 
to ffi con ogni grandezza , e maniera , corrtfpondendo in tutte le parti con termini a 
cosi grane A mbafceria proporzionati ; offendo poi feguita la morte dell' Imper adori 
Jli afftmiltano fecondo ,fece in quefìa occorrenza il Duca di Ferrara folcnniffmt-J 
e fcqme nella /ita Città, le quali furono dal Caualier Guarnii con ma Orazione di lu 
mi eloquentifpmi ripiena tllu firate, come anco ne’ funerali fatti al Cardinale d’Efìe, 
ne' quali fi fece parimente vaine coll’Orazione del fuo piu, che ordinario facondo fli 
le . infiamma riuf :i in ogni azione compitijjimo.e (e ne Viddero fempre delle vtrtuo- 
fi qualità fuehonoratijjimeproue. Finalmente dopò hauer egli per lo fpazto di 1 6 . 
anni con grande integrità (erutto quel Principe , e dopò hauer prouata alcuna delle 
amarezze di queflo mondo, fianco già della Corte ,fe n’allontanò per attendere alla 
quiete.CT all'ozio dolciffmo de’fuoi dii et fenoli fiudq , ntirandofia Padoua , la qual 
Città fu a lui femore fommamente grata , oue concorrono tutte quelle parti , chef ri • 
cercano alla perfezione d'vnafoaue ftanza,& ad huomo delle rare qualità del Gua- 
rini.che pereto la chiamata patria fenzafafhdi),e porto de'fuoi naufragi) La fama 
della fua varia dottrina inauffe molti Academici a riceuerlo con ogni appi auto nel - 
le nobili fumé raunanze loro atome gli Olimpici di Ficenza, gli Eleuati della fua pa- 
tria , i Crufcanti di Ftorenzagl'I rinominati di P armagli Humorifti di Roma , al 
Principato de' quali fucon molta fuagloria degnamente promoffo, & altri principali 
Academici, i quali re filarono di huomo tale fommamente honorati . Fanno attorno 
vfcite dalle [lampe le fue beltifsime Opere, cioè le Lcttczc,chc fono d’eleganza, di pro- 
prietàri copia, e di candore ripiene : Sonetti.e Madrigali in vn picciol libro : la fud- 
detta Orazione Latina: il famofiffimo Paftor Fido.Fauola Partorale,/* qual’ è tan- 
fi alto fatila , e di felicità, e d'honore , che hà potuto render foggetto all'muidia liflcffo 
Autor e, e farlo del fuo bene auaro ; è andata perle mani, e per le bocche di tutta Ita- 
lia ,e fiata già tante volte fpett acolo di T e atri di Città principali ; hà Jupcrati monti , 
varcati mari,& alle nazioni benché flramere.è diuenuta si cara, e tanto domeflica, 
che nelle lingue loro sàgiàfauellare;e finalmente penetrando a queifamofi Regni del 
l' Oceano, hà da loro riceuuto il pregio della J lampa , l'honor della fccna , e l’applaufo 
de’ popoli . F edefi anco di quefio fublime ingegno i 1 Segretario , opera per chi e fera- 
cità fìmil profefstone,e per chi de fiderà di fcrtucr bene ; Se vna Comedia fotto t itolo 
d’idropica ; àr altri componimenti fi vedono del fuo cosi Italiani, come Latini, e Gre 
ci, ne' quali tutti hà feoperto tanta eccellenza di dottrina, e d'eloquenza , che mentre 
viffe,e molto piu dopò fua morte hà degno tributo di fiupore da tutti . Mori nella fua 
patria, e la fua gran perdita fi* da begl' ingegni affaifsimo J entità , t quali con Varice 
compofizioni Poetiche honorarono la fua morte , 

BENEDETTO PATINA. 

V Er amente ò Benedetto Patina molto ti deue la Città di Brefcia tua patria , 
conciofiache co'lmezzo della tua dottrina , e fingolari virtù non poca fama 
al fuo glorio fo nome accrefcefii . Fofli al pan d’ogni altro delle belle , e polite 
lettere ornarifsimo,& in particolare fu mirabile tl tuo valore nella poefia nella quale 
andafiì del pari con qualunque altro eccellente Poeta, mafsìme nel comporre con mol 
ta facilità , e felicita d'ingegno fattrici verfi.a quali hauefi fempre vna flr aordina-. 
rta inclinazione Effondo ti * oltre di ciò nella mediana valcntifsimo maefiroja ma - 
rauiglio fa defirezza, e Efficienza tua nel medicare fu di modo famofa, e chiara per 

tutto. 
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tutta Eurofa,' che l'Imperadore Ai afsimiliano inuitato da cos) felice grido , ti chia- 
mò per fuo Adedico, affinché hauefsi cura del battimento , che da pafstone cagionato 
li f ac tua al cuore ; farebbero anco (late in quei paefi Alemanni le tue falutifere asto- 
ni maggiormente conofciutefe più longa dimora vi hauefsi fatta , ma la Citta di Pa- 
doua.alla quale per efjer ella , come la tua Patria allo Stato F iniziano fogge tta , eri 
tenuto di compiacere , ti leuò cos) bella , & opportuna occafìone con richiamarti agli 
aiuti fuoi trou.mdofi ella dal male contagiojo grauemente oppreffa ; onde il tuo gran 
valore fu con infinita tua lode fperimentato,& anco degnamente rimunerato . Lc-a 
belle , e dotte opere , che dalia fertile pianta del tuo fublime ingegno furono prodotte , 
per * meriti della vaga dottrina loro hebbero co'lmexx.o della (lampa immortai ho - 
nore ; e furono vn libro (òpra il palpitare del cuore da te ferino con occafìone, che la 
Cefarea A4 aefià, come fi è detto, fu a quejìa pericolofa malattia non poco fogge tta , e 
queft’ opera fu in Brefcia ftampata : AI arida fh anco alla luce vn libro delle febbri , 
che vengono accompagnati da certi fegni chiamati petecchie , Se tré altri libri, che 
trattano de’ veneni interni, i quali furono più volte rifi amputi : altre bellifsime opere 
farebbero vfeite dal tuo eleuato ingegno ,fe l'immatura morte non ti hauefje leuato 
dal mondo nel quarantefìmo, e terzjo anno di tua Vita nel fecondo giorno del me fé di 
Luglio dell'anno A4 D.LXXFll Nel fine di quefia tua peregrinazione fìgillafii il 
corfo de’ tuoi giorni con vn'az.ione veramente degna di Chri (hano , poiché defilai 
fuoco tutti i tuoi Poetici com poni menti , di fatirico fide non poco macchiati . 


BENEDETTO PVCCI. 

L ’Idea delle lettere vfate nella Segretaria de' Ptcncipi,gioueuole fatica, & opera 
inuero degna del nobilifsimo intelletto di Benedetto Pucci Monaco della Re- 
ligione Camaldolefe , fu cos) cara a gl' intendenti , che di molte centenara di 
Volumi publicati alla (lampa in Vmezja.quafi in vn'anno fola furono tutti con gran- 
difsimo applaufofp ac ciati Fu egli gran profcjjòre di belle lettere & non e dubbio eh' 
era non men dotto nella lingua Latina, che nell’Italiana poltto.O' elegante. Ne’ pri- 
mi anni dell'età fua fanctullefcafu allenato nella Città di F errara,oue applicò l'ani- 
mo alla virtù , e s'immerfe tutto nel mare de’Jludi) dilettegli , Cr effondo in quefii il 


nome fuo refofamofo, come la fua vita per integrità, ecoflumi efemplare , la fama di 
quefìe fue pregiai fisime qualità tnduffe quel gran Principe , e Cardinale Luigi d’E- 
fle, gloria della fua cafa.delfacro porporato Collegio , e del Chrifiianefimo tutto a ri- 
cercarlo per Segretario , al qual carico effendofi egltne’fuoi 


cercar io per segretario, ai quai carico ejjenao/i egltne'/uoi più gtouamli anni con* 
ogni follecitudme applicato , acquifiofsi honor grande preffo al fuo Signore , O ottima 
opinion e frà i primi S egretaru del fuo tempo , de' quali poteuafi chiamare fimolacro , 
come dalla bcllifima opera fua chiarifsimofi vedovella quale hanno le fue lettere la 

g denz-a il decoro, la piac rudezza, e la copia delle parole ; e fono di chiarezza , di 
riadrta.e d'ogni ornamento ripiene ; a talché i fiudiofì di quella profefsione per gP 
(si veftigì] delle pellegrine fatiche fue c aminando , arriuaranno facilmente dello 
iter e alla perfezione . Alla fine dopò hauer per lo fpafio di diciott' anni honor a- 
tamente imvi egata la feruitù fua nella Corte di quel Prencipe, ricouerofsi nel fìcurif- 
fimo porto dell’Ordine Camaldolefe, oue mentre con gran fpirito, e femore attendeua 
a fornir Dio , e trattener/ì nelle polite lettere da ejfo più d’ogni altro ftudio gradite fu 
per inuidiugiuflamente calunniato , e fu dalle anioni fue fatta vna fini firn informa- 
'Tjone apprefo al Cardinale della fua Religione protettore ; con che corfe non picciol 
pericolo, pero la verità, che fe bene tal volta viene ofeurata , non refta però per voler 
eliuiUO ( epolta.e l'innoc en\a fi difende alla fine per fe fiefja; a cofufione de gl’ mui dio fi 
emuli f u0 * fi 4 meritamente rcfiituito alla pri fiina fua riputazione , CA a quel grado di 
oraZjn p re S° a ^ "per tori .che meritauanole incolpate azjomfue ; e continuando nel 
{filettatole compimento delle ottime feienfe, fi è refe degmfnmo dell'honoredi <jnc- 
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fio T e atre ; t non poco dtuefi di queflo fuo incontro gloriare , poiché con queflo la fiac- 
cola della [uà gloria a tal foffio di vento vie pia si acce fa, e tutte le Iodiche con longo 
giro di parole Jì li poffono dare,con vna fola vengono campendiofamentcriftrette, di- 
cendo, eh' egli fu wuidiato ; imperoche l' eccellenza dell'ingegno và fempre dall' inni • 
dia, e dalla perfecufione accompagnata.e non fu mai gloria fenica inuidia . 

BENEDETTO VARCHI. 


C Ominciò Benedetto Varchi nel fiorire dell’età fuagiouemle a dtmojlrare lafor 
fa del fuo mirabile , 07 elevato ingegno co'l mezza d'alcuni vaghi, e leggiadri 
componimenti ne' quali riufciua coi) pronto, & eccellente , che diede oc capone 
agli huomint letterati di far e certifsima congietturadel fuo gran valore in ogni forte 
di belle lettere T ofeane . Fu marauigliofo cosi nella profa, come ne’ v, rfi.e ncll'vno, 
e nell'altro hebbe la natura tanto favorevole , che i fvoi ragionamenti famigliar! fen- 
7 a dubbio alcuno potevano pareggiare t dotti ,e maturi difeorfi di qualunque famofo 
dicitore, di modo, che s' avari foia maniera con quella buona opinione, che s'acqui fio il 
nome di eccellente nelle lettere in ogni parte del mondo; e maggiormente accrt ferva- 
no quella fua buona fama le opere fue , che di quando in quando erano mandate alla 
luce , le quali per ejfer d'ogni perfezione riptene.godono il meritato guiderdone d'vna 
eterna lode nella bocca de' letterati . .Arrivo a tal fegno con la fua piu, che ordinaria 
maniera di dire , che diede occafione a piu celebri ingegni d’ejjcr tutti di concorde -a 
parerebbe nella fua bocca faceffcro l api il nido loro .cantajfero t Rofsignuoli , hauejfe 
pofta la f uà ftaufa l'eloquenza, e che non hauerebbe c on.altro idioma parlato Cioue, 
quand o fi [offe compiaciuto d’vfare il T ofeano ,che con quello di Benedetto Varchi . 
jLelfe molte Orazioni nelle Academie con tanta facondia di fptritofi concetti, che gli 
vditori, per cosi dire, pendeuano dalla fua eloquentifsima bocca , e dalla maeflofa , c 
grave maniera del fuo dire fornivano tanto piacerebbe tutto il giorno benché longhif- 
fimo di quella publica azione gli hauer ebbero data fenza pure vn minimo rincrefci- 
mentobtttcntifsima vdienza ; la onde non tantoflo furono colla ftampa divulgate . • 
come in tutte le parti d’Europa , non che d’Italia vennero avidamente ricercate , e 
quefte come tutte l' altre marauighofe opere fue comfpofero alla bomjjìma opinione , 
che di lui haueuanogh huomint dotti con grand' applaufo concepita . Nella Cbiefa 
di S. Lorenzo in F tartufa con tloqutntijjima Orazione celebrò la morte , i meriti, te 
lodi, e le opere divine del miracolo della pittura M tchtl' Angelo Suonar oh ; la qual 
azione febèi per compimento della felicità di queflo grand' huomo , a cui altro noru 
mane mia, che morir m tempo, chefofie viuo Benedetto V archi , affinché la fua facon- 
di filma lingua , il fine della morte, il principio della vita del Buon aroti honoraffe , 
Le opere fue, che al prefente fi vedono flampateje quali portano con loro tutte quelle. A 
maggiori Iodiche dar li pojfa ingegno hum ano, fono le Jeguenti . Due Volumi di Le- 
zioni academtchc : le Lettere : due libri di Rime : gli Epigrammi : i componimenti 
Paftorali : la Suocera, Camedia'-vn Dialogo intitolato l’Hcrcolanotle Otazioni da 
lui in diuerfe occasioni recitate :lc Lezioni fopra la pittura: hi tradotto in Tona- 
no Seuerino Boezio de Confolatione philof. e Seneca de benefici p’Jli or) nella fua 
Patria de F te fole, già Città, C bora picciol Borgo della T ofcanaatcllerà di 63. anni, 
alli 1 6. dt N cuembre Ai.D.LXV /. & il fuo corpo hebbe fepoltura nella Cbiefa de’ 
Ai onaciCamaldolefi di F toreri fa in vn Sepolcro dt marmo, fopra del quale fi legge 
in ejfo intagliata la (cgucntc Infc azione . 

D. O. M. 


Ben.Varch'o Poeta, Philofopho.atquc Hiftorico, 
Qui curri annoi LXHL 


Sum* 
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Summa animi liberiate, fine vlla auaritia,aut ambinone 
iucundé vixiflet, 

Obi|t non inuitus 
XV. cal. Dccembiif. 

M.D.LXVL 

Fufumlmente honor ato de'fcguenti ver fi da N icolò Secco chiari fumo ingegno 

Sì raihi quae dederant neuerunt (lamina parca ,< 

Et Iachefis iam ram rumpere fila parai . 

O mihi dent faltem fupetùm pia nomina Diuiinr 
Fcfulei vi fumma condar inarce iugi . 

Qua patet immenfus parte* Drofpc&us ad omnes 
bt Ccclum nullo rider in Urbe magi* •• 

Ulte perpetuo deui&um lumina lomno 
Hi* inferi ptanotis qua: libet vrnategat. 

Varchius ingenui feroper fe&ator amori* 

Conditur hic.totum quodeupiebat , habet. 

BERNARDO TASSO. 

I N quella medefima età felice del Cardinale Pietro Bembo gloria ,& honor e di 
quel fecolo, e d'altri huomini famofi .nella quale par uè, che le lèttere belle , e dilet- 
tatoli rinafeeffero , vifje Bernardo T affo nato i n Bergamo , il quale ottenne luogo 
fri quelli eleuati ingegni, che in ogni forte di politefcienZe, nella varia dottrina, e nel 
l’eloquenza fiorirono . Pafsógli anni della giouentii fua prejjo al Conte Guido Ran- 
gone Generale di Santa Chiefa per Clemente VI I. folto al graui/ftmo carico della-, 
Segretariacon fomma fina lode.e con altrettanta fodisfazione di quel principahffimo 
Cavaliere pende perl’efperta fua manierai prudenza nel trattar negozi], acquifttffi 
coù gran nome, e fama , che il Prencipe di Salerno lo chiamò a fe per Segretario , del 
cui valore fe ne feriti parecchi anni fin tanto, che potè /oflenere la grandezza del fuo 
Principato, di cui ne fu mtjer amente privato, rejia/tdojimilmetc privo il povero Tuf- 
fo in quella c al amttofa oc cafone di tutti i beni fuot.ch’ erano molti . al rido egli à no- 
me di quel Principe a baciar ifantiffìmi piedi a Paolo III. all’ bora promojfo al Pon- 
tificato -, in quella Ambafaena porto fi nobilmente , & alla buona opinione, che tutti 
del valor fuo t attuano , affatto comfpofe;poiche la Santità di quell'ottimo Pontefice 
ammirò beni fimo nel fieno delle parole Jue di terfa , e ben fpiegata eloquenza ornate 
la dinota, e (incera volontà , cheti Prencipe fua Signore tenenti di banalmente ferui- 
re,CT honor are il V icario di C bri fio . ùltimamente Bernardoje cui buone, e Vtrtuo - 
fe qualità erano dal Cardinal d' Efìe,e dalli Duchi di Ferrara, e d’ù rbino grande-- 
mente pregiate, fu dal Duca di Alantoua congeneroja benignità raccolto , V al fer- 
uigio fuo. mentre vifie.con ogni dmoftone fermoffi , h avendo egli dopò / e lafciata quel- 
f Unica fenice de' PoeriTorquato fuo degntfiìmo figliuolo . Si legano ael fuo mTofca- 
no felicemente {piegati Amo boemi, cioè il Fiondante, e l'Amadigi, lapropofizione del 
cui Poemafapral'l fioria d'Amadigi di Gaula con giudizio fondata, confi fie nellc-a 
amorofe lacrime , & honor ate fatiche di quel valor ofo Cavaliere ; CT e fendo ni due 
parti diuifo, la prima narra lefemplict lagrime della fua tenera età ; e neita feconda 
vi fono tutte le azioni (ut, fin che la dtfiderata donna hebbe per moglie : nell ordine,» 
nella difpofifione ha Virgilio, & H omero bcnijftmo imitatole nella qualità ,e manie- 
ra del verfo , è flato de' ve fligip dell' Ario fio dihgenti/fimo feguace . Si vedono anco 
dell’eccellente ingegno fuo le Lettere in due Volumi, le quali fona di leggiadria , di 
vagheuza,e di varietà ripiene ; in quefie P ammirano, mercè del fuo fimjfimo giudi- 
zio,. 
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Xjo,lt materie fceltt e diuif : di coltri, di numeri, di locuzioni , e di figure alle qualità 
loro vie più connentcnn,nob:lr» ente ve (lite, e vagamente ornate : Ji hanno parimente 
del fuo , moìie compoiizionidi Poeiìifpatfe in alcuni volumi di Rime di diucrii 
Autori :& vn’ pera.che tratta della Corte (ia del Prencipe in ti è libri fpiepata;* qua- 
li componimenti pubhcati alle ftampe , fono delle proprie bellezze loro così chiari, e 
famofi.che non hanno dell'altrui lode, ni d i quella di queflo mio breue Elogio b fogna 
alcuno . E imi giorni fuoi nella Città di Alantoua.doue fu tlfuo corpo fepolto , 

BERNARDO TROTTI. - 

L E virtuofiffime qualità di Bernardo, nato in quefla Patria d’slleffandria.daltl 
anticbifjima,c nobihjfima famiglia de' T rotti fono così viue nella memoria de 
gli huommi, che poco fplcndore poffo io aggiungere con queflo Elogio alftio chia 
riffìmo nome . Studio nelle belle lettere, e nelle piugraue dottrine , 0~ in ciafiuna di 
quefleriufcì molto eccellente: il fuo maggior guflo peròconftfleua nella fetenza d'a- 
mendue le Leggi, che da lui fu con tanto affetto abbracciata , che li ne nfultó il nome 
d’vno de' piti celebrati Giureconfulti dell'età fua . Il valor f co, che di già gli haucua 
acqui fiata gran fama per tetta quaft l'Italia , indufle molte vniuerfità a ricercarlo 
per publico Lettore di Leggi : ottenne dunque con gran [hpendio le prime Cattedre in 
tutte qitafi le Scole d'I tali a : slmmtniflró dtuerfe Pode feerie ■ CP* altre principali di- 
gnità in tutto lo Stato di M il ano con tanta honoreuoltzza, & integrità di vita , che 
dalla fama di queflo dotttfjimoa quahflcatoGiurcconfulto, inuaghtto , per così dire , 
Emanatilo Filiberto Duca di Sauoia, dopò hauerli conferita la prima lettura aitile 
nello fludto di T or ino, nella qual’hebbe dipoi per collega Guido Panciroli, huomo così 
nelle Leggi, come nell' altre piti grati feienfefamofo , tn ricomperi fa delle fue honora- 
tifjime fatiche, lo fece primieramente Senatore, e poi Pre fidente nel Senato’ di quella 
Città i e benché f offe in queflo fuprtmo.e molto importante carico fommamente occu- 
pato, non vuole però mai tralafciare il dolciffimo trattenimento d.e’ fludij, e de' compo- 
ni menu nella fua profejfione legale: AI alto fcnjfe,e molto dottamente tnuero;c di tan- 
ti fuoi efquifiti ferii ti, altro non fi vede alla publica luce fuori che le Addizioni al Bac 
tolo , & ad altre Letture de' Giureconfulti , che fono nelle moderne ftampe ; e due 
cunofi Dialoghi i nc' quali con molta erudizione tratta della vita vedouile -.l'altre 
fue opere, ò fi fono perdute.ò fono fiate trafugate da quelli , che fono veramente nemici 
della gloria de' letterati ; con tuttociò malgrado dell'inuidia , viueràper femprefa- 
mofo il fuo nome in ogni parte . Fiffe vna vita innocentiffima , e degna di quella fa- 
ma, che lo rende immortale . Al ori in T orino del Al e/e di Nouembre , dell'Anna 
Al. I) XCF fenZ* dipendenza di Figliuolo alcuno, e quella Città, che fu nobiliffi- 
mo T e atro della fua virtù, vuole medefìmamentefar conferua del fuo cadaucro nel- 
la Chic fa di Santo sigoftmo . 

BERNARDINO DANIELLO. 

B Ernardino Daniello di Patria Luchefefu così dotto, & eccellente per la varie- 
tà delle dot trine, & hebbe sì fatto conofcimento della Poe fa, e d’ogni altra for- 
te di belle lettere ,che ragioneuolmente fe li conuiene luogo nel numero de gli 
. altri più famofi letterati del fuo tempo ; come ci fà mamfeflamente vedere la fua bel- 
li fftma, e dottijfima Poetica volgar e aitila quale hàrefa facile, e piana la flrada agio 
unni defiderofi d'arriuare al fommo dt quella dilettatole fetenza. M trita parimen- 
te vna gran lode il fuo marauigliofo Commento fopra il Petrarca , in cui fi è acqui - 
flato nome di vnico , efacilijfmo tfpofitore , lapiandofì addietro quanti a fimile i m- 
prefa fonofi accinti: Ltggafìpoi la Retcorica , e fi vedrà di quanto gran valore eifia 
nel {piegare con maniera belliffma i precetti di quefla facoltà, ehe il modo di per fuo-. 

dette 
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tlere Inferita : hà fritto anco il Commento volgare Copra la Geo'gica di Virgili* 
intorno alla quaC opera ha beni fimo dimoiate le doti particolari del fertile, e fubli- 
me ingegno fuo, e finalmente vtdefi l’£fpo(izionc di Dante Copra la fua Comedia; & 
vn nobile componimento.che natta dello dato de’ virfuofi.ww quale come in tutu 
gli altri è riufeito eccellenti fimo, perciò non è marauiglia.fe quefto,& i [addetti fono 
flati degni dell'honore immortale della (lampa jt come Ini è degnijfimo d hauer luogo 
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tra quejh letterati . Tafsò egli all'altra vita tn P adotta, e nella Cbtefa di S . Bartolo - 
meo di quella Città hebbefepoltura.fpra la quale fi legge la feguente Inferitone po- 
fiali da Pietro Carrarto,e (Jtouan Battifla Rota P adottano . 

P. 

Bernardino Danido Lucenfi 
Poetar Rlv.-tonq;clariffimo> 

Qui Hetrufcos vate* in primis coluit', 

Quos.de nunc in Eiysijs comitatur. 

Petrus Carrarius , ac Io. Bapt. Rota 
Patauini vnanimes 
Hofpitt B.M. 

P. 
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BERNARDINO TOMITANO. 

1 Sfondo (lato Bernardino T omitano nella Filofofia , e M e diana tfpertifimo , 
non li fu diffidi cofa il pareggiare la gloria di quanti delfino tempo s' erano in 
„ /ir.: A' eccellenti. udttefo tur render meri fatico- 
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M-* quella profefsione acquiflatafama d'eccellenti . jittefept r render men fatico- 
Co, e orane lo ftudio di quell'arte cefi necej]arta,alte belle, e dilettevoli lettere, & in par 
ttcofarc alla Poe/ìa La fina, e Tofcana , con la quale può andar del pari con qua un- 
que altro benché famofo Poeta dell'età fua . C on grand fumo applaufo leflepubltca - 
mente nello Studio di Padouafua P/jf^la DiaUuca d ^riflotile 
randa d'efftr ammeffo alla.lettura dell'ordinaria Filofofia, diede a fine d ottenerla , 
vn memoriale al Senato di Vinexja il quale non vol(e compiacere, f *f us^SSi 
da ; perciò fentendo male il T omitano tal decreto, rinuncio le letture ,f le Scuole tn- 
fl emi,e diede falla cura degl' infermi, paflando il tempo con eferzanj fpiritualt, co l 
piaceuole trattenimento delle lettere ,econ vna quiete damma veramente fingolafe 
inn *1 fine di fuavita . Laido nell' Idioma Latino queft'opere . Introdu&ione* ad 
Còph/fbcos elenchos Anftotclis . Breui methodus diluendorum Paralogifmotum 
rJr diinfìonem : Corido , feu de Venetorum laudibus : Thetis m aduentu Regi# 
teorici HI. Gallix Chriflianiflìmi ad Venetam Vrbem.Clinicus.fiue de Regtnal- 
di PoltCardinalis landtbus: Animaduerfiones inprimumpoftenotum Anflotclts: 
Solutiones contradi&ionum in Anftotelis.& Auerro.s ditta: Para P£ ra ^ 
mentaria in Matheum : Argumentam nouem quelita Auerrors dcmonaratiua./» 
7So Zo/ifoZZi VetR : Orazioni : Dell’eloquenza del parlar Tofcano Mt 
auah opere tutte furono per im triti dcWecctllcnzjt loro colla flampa dtuulgate.Mo. 
ti anZ^omZiCvZL la vera vita l'anno MDLXXVL & d uo corpo hebbt ^ 
fcpolcro nella Chtefa di S. Francefo maggiore della fua Patria .(opra di cut fi legge 

quefla mfirizjone . Bctnardino Tornitane, 

Philofopho,Mcdtco Clanflìmo 
Io. Antonius Rudulphus Sfoi zia 
Auunculo Benem. 

E. S. P. 
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BONAVENTVRA CAVALIERI. 

T 'tti li Matematici, e quelli, che per loroguffo tfercitano tale fetenza .fino et- 
nuli d’effàltare con eterne lodi U Padre Bonauentura Cattai ieri , vno de piti 
eccellenti Matematici , chefiorifchino a queffi tempi; e deutno confermare , 
non ejfermat flato huomo da molti anni in qua di maggior beneficio à coloro, che at- 
tendono a quella profeffione, di lui per le operejche in fimil genere ha colla Rampa ad 
elfi varticipate dalle quali beni fimo fi comprende thè hauendo con grande ofitnazio 
ne (Indiato non fu difficile al fuo acutiffimo ingegno, di farfi padrone non filo ai quan- 
to fi può fpeculare ma di quanto fi può operare intorno ad ogni fpefie di Matemati- 
ca fi? e fendo fi anco impiegato in ogni altra buona dottrina, con molta fua lode acqui 
fio fama immortale al fuo nome . £ nato in Milano da honefii parenti , egiouinetto 
veft'tl'habito de’ Padri Gie fiati in S. Girolamo di e (fa fua Patria: Lefie in quel Mo- 
na flerio due anni T eologia con gran marautglia di tuttiptr non hauer ancor veduto 
altroché nell'età di anni 1 1 . h abbia con maniera cosi facile J piegata quella cotanto al 
ta e profonda fetenza, nel qual tempo attendeua fimilmente cgngran follecitudine al- 
lo fìudio di Matematica, che da luifufemprepiu d'ogni altro gradito . Scorfe in tan- 
to la fama della fufficienfa fua in quella profe filone fino a Roma, perciò haucndolo iui 
chiamato Giouanni Ciampoli Prelato ai malti menti , apprefe da lui nello fpazio di 
dieci mefila Matematica : Il fuo valore nelle lettere li fece acquiflare la gratta di 
Prencipi.e Signori grandi & in particolare del Cardinale, & Arciuefcouo di Mi- 
lano Federigo Borromeo giudiziali (fimo conofcitorc.O' Mecenate de’ ottimi ingegni, 
il quale facendo di queflo padre grandiffima (lima .filrattencuabenfptffo con lui al- 
cune bore del giorno in di fior fi dot trinali, e tal voltalo conduceua al fuo delirio fi luo- 
go diS. Gregorio, per poter piu liberamente difeorrer feco delle Ad atematiche faen- 
ze : Con molta infianza procuri anco quel dottifiimo Prencipe di preualerfi di lui nel 
la fua Libreria Ambrosiana, e lo voi fi honorare del titolo di Dottore rràgli altri di 
quel famofi fimo Collegio ;ma da lui non fu queflo honore accettato , hauendo già fer- 
mamente promefio a Bologne fi di fottentrare in concorrenza d’altri valent’ h uomini 
a Gio: Antonio Magmi loro pubhco Lettore cosi in quella come in altre fetente, Cr in 
particolare nell Aerologia eccellentifiimo.che di già era paffuto a miglior vita, nella 
qual Lettura,paffano fette anni, che và perfeuerando,hautndo hauuto due volte la ri- 
condotta con grande honoreuolefja degna veramente de’ fuoi molti meriti : Le fue 
lezioni per la facile, & eloquente maniera difptegarle , fono fintile da gran concorfi 
di fcolari.e da nobili fiima corona di principali Caualieri, & huomini in altre feitn- 
ze fuffieientiffìmi , da quali viene per i fuoi lodeuoli co fiumi , e rare qualità Somma- 
mente amato, ertuerito. E fiato due volte Priore, cioè di S. Benedetto di Parma ,e 
di S. Pietro di Lodi ; ne’ quali carichi, benché fife in età giouenile , fi portò congran- 
dijfima lode. Le opere fue dotti fime che vanno attornoftampate , hanno i titoli fe- 
jjwe nr/.Dtrcótorium generale V ranometcicum, in quo T rigonometrix logaritmi- 
ca: fondamenta, ac reguix demonftrantur,aftronomicxaue fopputationes ad folam 
fcré vulgarem addicionem reducuntur Geometria in d'uifibilifaus continucvrum , 
nouaquadam ratione promota: Lofpecchio Vftoritfcouero Trattato delle Sezioni 
Cor»iche,& alcuni Imo mirabili effetti intorno al lume,caldo,freddo,fuono,e moto 
ancora : Al preferite s’affatica egli a voler rauuiuarelo Specchio di Archimede per 
quello, che fpetta alla pratica, poiché per la fpeculatiua già eccellentemente ne tratta 
nel Cadetto Specchio fi fiorio, nel quale hà fpiegato quello , che in fpeculatiuaglii par- 
Jo di poter effer forma di quello di Archimede ,e con queftamirabi/efatica ha egli 
hauuto quefio buon’ incontro fin’ bora , che huomtm di f ingoiare dottrina veden- 
do il fuo penfiero , hanno (limato non poter fiore altrimentel’artifiziod’ Archime- 
de .da quello eh’ egli fviega : Con quefie opere fi è aperta al Padre Bonauentura la 
firada per entrare nel T empio dell’ immortaliti, sue fiora per fempre il fuo celebra 
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nome degni fimo d'efftr con qiiefìo Elogio fra gli altri annouerato nelle Ut tire Ulti - 
1 1 ri\ 

BIOCARDO FILADE. 

J T’V' di vana dottrina compitamente ornato Brocardo P il adt Brefii ano , eben- 
H chela natura ver fi di lui fcarfifimafi moflrafie , battendoli dato vn ruflico , e 
quafibefltale affetto, nulla dimeno li fu affai liberale di molte bell tfime quali- 
tà , con le quali adorni marauigliofamente l'animo fio . Hebbe f ufficiente conofci- 
mento delle belle, e polite lettere, alle quali effondo fi con fuograndijftmoguflo applica- 
tole riportò non poca fama al fio nomt.& viti e mar. «tiglio fi alla fia- Patria : Im- 
peroche infogni con ogni facile accuratezza i documenti della Grammatica a fan- 
c tulli, dir ubandoli da i principi j di qucfU difcipline alla firada vera di apprendere 
i precetti delle grani fcienze . Fece nella Poefia Latina lodeuole riufcita, alla quale 
haueua di già con intenfiferuore attefi,come a difiiplina trà tutte le belle arti non fi- 
lo I a piu diletteuole.ma la piti vale ancora ; impero toc he raccogliendo ella i fiori , e te 
cime di tutte l' altre fcienze, conia moralità de' fio i figurati, dr allegorici ornamenti 
ammaeflragl' ingegni rofzi , rifchiaragli ofiuri , & i codardi, e vili innalza . Di 
queflo belliffimo ingegno va con moltalode attorno la vagai raduzonc eh’ egli fece 
dal Grecoin LatinodellaTejgo liad’Eliado: ve don/i anco alcuni mar auigtiofiE- 
pigrammi Greci, e Latini ne' quali hà eccellentemente vguagltatoil purifjimo file di 
H oraxjo , e l'arguta mordacità di Marziale :le opere fiddette furono all’eternità 
eonfacrate . Fife in poueriffima condizione a lui peri molto accetta fino al 60 . anno 
di fia vita aiti quale rimafe nella fia patria dava folgore improwfimente affalito , 
che a lui togliendo in vn (libito la vita , cagioni a gli huomini dotti non poco aifguffo 
per la perdita di cosi eccellente letterata. 

CAMILLO GHILINT.. 

N On poca ingiuria inuero farei a me flefjo , & a tutta la mia famiglia , & anco 
inuidiofi mi dima flr arci de’ noflri dome fi ornamenti, fi temendo d’ejfer te- 
nuto vano,& altiero, prtuaffi perciò delle dottute lodi i meriti grandiffimi di 
Camillo Ghilini figlio di Già : Giacomo Segretario, e Configlitre di Stato di Gio:Ga- 
leazzo.e Lodouico Sforza Duchi di Addano, e Fratello di T omafi mio auo . Nac- 
que egli in Milano , e con la felicità del fio pronti fimo intelletto applicato/! tutto allo 
Jludto delle polite lettere Latine, come anco allegraui fetenze, fece in tutte quefle così 
eccellente riufiita , che pareggiò i piu f amo/i letterati di quella dottiffima età , nella 
quale con chiarifftmo nome fiorirono il Cardinale Bembo , ilCùmmendatoreCaro , 
Bernardo T affo, lo Sperone,& altri nobili fimi ingegni . Ne' primi anni deliadole- 
feenzaferiffe Camillo , trai altre opere fie.tn Latino file vn libro d'Efempi d’ogni 
fecolo ,per la fia gentile varietàgrato a ciafcheduno.e per la piaceuolezza delle ma- 
terie molto ddetteuole ; onde fu degno di comparere alla publica luce ; e quefi mede- 
fimi Efimpi furono fimdmente fcritti in lingua Italiana da Battifla Frego fi princi- 
pale Genouefe: pofiia crefciuto in età molto capace d’ejfer impiegata ingrani, e nobi- 
li azioni ,fi per lafiagentdezza , e per il raro ingegno rifiegliato eh' egli hebbe , da 
fio padre alleuaeoprima nella feruitu del fiddetto Duca Lodouico , e poi in quella 
del Duca Frane efeo Secondo fio figliuolo, nella cui Coree riluccua con tanto fplendo- 
re,e con tanta beneuoglicnza haueua acqutftata la fia grazia , che oltre all’alta im- 
prefa di configliarlo nelle cofe grauifiime, od egli era mirabilmente pronto, e pruden- 
te , lo firu) noue anni continui per Ambafciadore in Spagna preffo all’ l mpcradorC-J ■ 
Carlo F. Fu Camillo afiiflente con l'ifleffo Duca alla legale pace , che fi flabilì nella 
Città di Bologna , eia tratti molto prudentemente in nome di quel Principe : con iai 
fia mirabile dcfirczzjs*fifficicnza negoziò, e concbiufi , mentr tra ambafaadort, 
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il Matrimonio tra il [addetto Duca , e Chriffina figlia del Rè di Danimarca , e ni- 
pote dell'lmperadore ; e dopò batterla condotta a Milano al fuo Prencipc fpofo , ri - 
tornò alla refidenza della fua Amb afe erta tn Spagna ; perciò furono quejh f noi fe- 
deli fi oti [eringi dal Duca Francefco molto ampiamente rimunerati; ne qui farebbe 
terminato il guiderdone del fuo gran valore, & a maggiori grandezze Pianerebbe- 
ro i fuoi infiniti menti innalzato ,fe la malignità di chi a torto lo perfeguitaua , non 
haueffe cosi empiamente troncato il filo agli alti, & honoratifuoi dtfegni , poiché ve- 
nendo egli l'anno M. D. XX XP. dalla Spagnaalla volta della Patria. Finivi Si- 
cilia i fuoi giorni con qualche fofpetto, che per ordine di Don Antonio da Lena , li fof- 
fe dato ilveleno.percaufa d‘ alcune gare paffute fra loro mentre mila reffitutioneahe 
tn Bologna fece l'imper adoro dello Stato di Milano al Duca Francefco, teneua Ca 
nullo, si com' era obligato, la parte di quel Prencipe fuo Signore. 

CARLO SCRIBANI. 

N Acque Carlo Scribani nella Germania inferiore , comunemente chiamata . •> 
Fiandra , ma traheua però l'origine della fua nobile famiglia della Città di 
Alejfandria : hebbe va' ingegno acuttfsimo , CT attijumo per imparare le 
faenze .nelle quali fece cosi buona , e marauighofa nufeita ne' primi anni dell'adole- 
fc em.a , che diede euidentifsimi fegni d'arriuare alla perfezione di tutte le buone di- 
fcipltne,con occaftone.ch' egli andana alle Scuole de' Padri Giefum fi nfolfe di riti- 
rarli dal pericolofo Oceano delle mandane miferienel fùuro porto della Religione ; 
conofeendo egli benifsimo , che in tutte le terrene felicità non fi troua altroché frana- 
gli , & inquietudini d’animo : Entrò dunque nella Compagnia loro , C 7 ini datofì con 
gran femore à feruir Dio.CT alla còtemplazione delle cofe celefìi, acqui flofsi nome di 
perfetto Religiofo : riufe) mirabile, e pareua , che [offe nato a comporre le paci , Cf ag- 
giuffare le differente: Fu degno della mitra, e del baffone fel'inftituto della fua Com 
pagnia non l’baucffe probi b.to . / / tempo che dai diuini efercn.t]gl‘ auanzaua, tutto 
era da lui ne i [hidij.Cv' in particolare in quelli di Ftlofofia, e T colonia confummato , 
nelle quali fcienz.e fece tanto profitto, ch'hebbe pochi pan , e ninno fuperiore , comedi 
poi fe ne vidderogli effetti, effondo [tato da cosi dotta pianta prodotti frutti belhfsimi * 
e molto cari all'vniuerfftà de gli huomini letterati ; e benché le opere di quefìo nobi- 
lifsimo ingegno pano da tutto il mondo conofeiute , come quelle , che in ogni parte fono 
digran dottrinai vai beuta ripiene , contuttociò non voglio lafciare di mettere qui i 
titoli di tutte quelle, ch'egli viuendo diede alla ffampa,chefono t feguenti.Amphiicz- 
trurn honoris conua Caluimftas.fub nomine Clan Bonar fci|,quod per anagramma 
legitur Caroli Scribani :Commentarius in Dominici Baudzi gnomas: lutti Lipfij 
defenfio potthuma : orgìnes Antuerpienfiutn : Oi thodoxx lìdei controueria: Me- 
ditationem facrarum Tom. 1 1 . belgicè. & latine ; Medicus religiofiis : Philofophus 
C hnftìanus : Politicus Chriftianus: Adokfcens prodigus: Ats mentiendi Calui- 
niftica fiib nomine Romani Veronenfis edita: De Diurno Amare : Saperior reli- 
giofus Le fuddette opere fono tutte con ottimo fhle fcrittc in Latino , e furono con-, 
tanto applaufo , e s't gran difiderio de gl’ intendenti ftampate , che fubito fi dinega- 
rono intuiti i luoghi . Fini Padre Scribani molto amico diGiufto Lipfìo arca ric- 
chi [sima di belle lettere , delle cui opere d’ogni perfezione dotate , piglio egli dopo [ua 
morte con grande efficacia tl patrocinio , come chiaramente fi vede da vno de' [ad- 
detti libri . Finalmente e fendo egli Prouinciale della fua Compagnia in Fiandra , 
t dopò hauer con molta prudenza, e dolce tua di coftumi quella Proumcia beni fuma 
ammmiffrato.iui pafsò da queffe mond ine turbulenz.e a miglior Vita alti ij. di Gio- 
rno , giorno confacrato alla Natiuitàdi S Gio: Baruffa dell'anno M. DC XXIX. 
la cut morte fu con gran cordoglio giuffamente (entità da tutta la famiglia Scnba- 
niper hauer fatta perdita d'vn’fuo chiarifsimo splendore , chetliuminma Ct't raggi 
dcU'integrit*,dottrina,e valore il fccolo preferite * 
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CESARE BARONIO CARDINALE. 

S Ora Cajlello affai celebre in T erra di lavoro, prima Prouincianel Regno di Na 
poli fu patria , e madre fehcifsima di Cefare Baronio chiari] situo lume deliaci 
Chtefa C attolisa . Ouefli dopò effer flato delle buone arti , e difcipline fufficien- 
temente in [frutto , in fui ftoi ire dell'età giautmle abbandonò la patria , G~ i parenti 
perandarfene a Roma, dotte hebbe flretta famigliatila co’l Padre Filippo Neri, che 
per le fue Sant fisime astoni fu nel Catalogo de' Santi degnamente annouerato : Da 
queflo Santo Rehgtofofu inari zzato alle virtù, & in particolare alla divozione ver- 
Jo Dio , nella quale fece tanto profitto , che hauendo benifsimo conofciuto ejjer lo flato 
Rchgiofo attijsimo all’acquiflo dell a cele fi e gloria , entrò con grandijsimo giubilo nel- 
la Congregandone dell'Oratono^he dal fuddetto Padre N eri fu in quella Città con 
ottimi ordirti fantamentc fondata ; quiui fi fece Sacerdote , C attefe all'orto dolci fil- 
mo de fludij fùoi , dando perfezione allefue dotte incominciare opere . Finalmente 
crefcendo più - che mai l'op:mone,e la fama deUagran Efficienza. C? integrità fua,il 
Sommo Pàt efice Clemente FI 1 1 . honoro di cosi eminente ingegno il Porporato Col- 
legio de' Cardinali ; ond' egli non tanto flo fu auifato della promozione di lui fattaci 
cantra fu a voglia, come fubito fi di ed e a piangere dirottamente, & a fare tutti li sfor- 
zi poffibili per divertire il penfiero del Papaicnn molta efficacia s'ando jcufando.e di- 
fendendo per non accettare carico s'tpefantc, ma il fummo P onte f ce rifiuto di voler i 
menti di cosi grand' intorno premiare li commandò fotta pena di grane feemm uni- 
ca, che accett affai Cardinalato .poiché voleua,ch’ eifofft figgerò del fuo Vicariato, 
eparee intima di quel corpo, di culla Santità del Sommo Pontefice è capo . Fu gran 
limo fini ere; fi ce riedificare la Chiefa de' Santi Martiri N er co,' & Archileo, chC-a 
del tutto era rouinata;adornò grandemente UT empio di S. Gregorio il Magno; fece 
edificare nella fina Patria vn Monaflerio alli Padri Capucctni; diede le doti a mol- 
te vergini , aceto potè fiero entrare ne' Ai onafterij ; alloggiò cortefem ente i pouers , Cj 
in particolare i peregrini ; e fece moltijftme altre opere di carila . Dormiua 4 bore, 
ò al più T. della notte, O" il rimanente del tempo impiegava nelle Orazioni , e ne' (lu- 
di), de' quali apparvero dipoi 1 mar auigliofi frutti, hauendo ferini con ogni diligenza 
in Latino fiile gli Annali Ecclefiaftici in 1 x. erodi volumi : In quefla eminentiffima 
opera fi moflrafortifiìmo combattitore per la fede Cattolica,difenfore delle antichità, 
■martello degli her etici, cuflode della verità,e conferuatore della podeflà Ecclefiafti- 
ca . Si vedono anco di queflo dottiffimo Cardinale le feguenti opere, Martirologium 
Romanum : Vita Sandtt Ambrofi) : Parxnenfis ad Remp. Venetam : Vornm con- 
tta Remp.Vcnetan : Rationcs quibus probatur, D Ambrofium Comm. in Epiftc- 
las Pauli non fui (Te au&orcm: De Nlonatch a Sic.l x Tra&atus: Rdationes dux 
Hiftoricxilluftrium duarum Legarionum prima D.Gabriclis Moderni Patriarchi 
Alexandrini ad Sedem Apoftolicam ; fecundade Ruihenorum aliquot mille Ec- 
c lefiarum ad tandem Scdem Conuerlìone ; delle quali fatiche, & anco de' fuddetti 
-Annali ne furono conapplaufo di tutto il C bri filane fimo arricchite , e nobilitate Ic-u 
flampe , onde il fuofamofìfiìmo nome farà per tutti 1 fecoligloriofo C immortale , co- 
me immortale farà l'ornamento di tutte le virtù , eh e nell'animo fuo rilucevano , core 
le quali i acqui flò fri gii huomini , e per fantità fognatati , e per dottrina maraviglio- 
fi la dovuta maggioranza . Mentre attendeva con altri È dumi alla perfezione-* 
della fua Ecclefiaflica Htfloria . Ai or) in Roma , l'vltimo giorno di Giugno dell'- 
anno Al. DC FU. nell'età di 68. anni, & 8. me fi ; e la perdita di queflo gran Cari 
dinale fu dall'vniuerfale Chrifliana Republtca giuflamente fenttta. Hebbe il fuo cor 
po fepoltura ut Roma nella Chiefa della CongrtgazJone dell'Oratorio fopra la quale 
fi legge l'infr aferitto Epttafio comune co'l Cardinale Franccfco M ariaT aurufio , 
che fu fepolto nell'tfleffa tomba ; poiché efiendo paffuta fri di loro graitdiffima amici- 
zia in vna,ogni dovere volevate la medefima perfeutrafie anco in morte , 

.. Fian- 


s» TEATRO* 

D. O. M. 

Francifco MariaeTaurufio Politiano , 

& (Mari Baronio Sorano, ex Congregarione 
Orarorij,SR..E.Pr5$bb.Cardd. nc corpora 
dilìungerentur in morte quorum animi diuinis 
. virtutibut infignes in vita coniunótiilìmi fuerunt , 
cadem Congregano vnum vtrique monumentimi 
pofuit . 

Taurufius vixit annos S a. menfes. 9. dies 1 4. 

Obijt 5. idus Iunij 1608. 

Baronius vixit annos 68. menfes. 8, 

Obi jt pridie cal. Iulij 1607, 

clavdio achillini. 

D Ppifi»# è per tutti li rifpctti quello do tuffino ingegno pronipote di quell' A- 
lejfandro Achillini famofo Auerroifa , che con tanta fama , e gloria del fifo- 
ne me pubicamente teffe Ftlofofia nello Studio di Padoua, d'hauer luogo prin 
cipale tra gli altri nelle lettere va/ent’ huomini di quefto T e atro. Ne" verdi anni del 
lagiouentu molto s'approffittò nel deliziofo , & ameno (fudio delle belliffime lettere > 
Latine, e T ofeane, come anche fece maratttgliofa riufeita in quello della F ilofofia , e 
pofeia della Medicina : impiegò fimilmcntc ilfiuo profondiamo ingegno con grand' - 
at tensione, e con molta fatica in tuttala T oologia cosi dalla parte ai Scoto , come da 
quella di S. T omafio , e fu il profitto tale /thè cento volte egli bà ne' circoli publici glo- 
r iof amente trionfato icontuttoció la fina piitordinaria profejfione è fiata quella delle 
Leggi, hauendole conmolto applaufo pubicamente fpiegàtein Bolognajua Patria, 
fi a foflenutonellTniuerfità di Ferrara con (uagrandijjima lode il carico di pri- 
mario Lettore, & a quefiigiorni fofliene con titolo di fiopraemmente, quello della pri- 
ma Catedra di Parma colla maggior prouifione , che a memoria d' huomini fia mai 
(lata data a publico profeffore : Affezionatoli poi alla Corte di Roma , tralafciò per 
qualche tempo la lettura, e fi trasferi a quel gran T entro , doue fu beniffimo conofciu- 
to,e fperimentato il fue grande ingegno ; ma la fortunale non vuole fecondar e il me 
rito , inimica s'oppofe al fu* intraprefo corfo di emmentiffim» (lato . Effondo egli per 
natura modeflo fu fempre, come fprefzauore di gloria , piu pronto a fare l' òpere vir- 
tuefe , che a publicar quelle ; e porta si tepido amore alle proprie cofe , che tutti i fuoi 
componimenti vorrebbe tener fepolti , defilandogli alle (lampe non in altro tempo, 
che dopò la morte ; contuttociò non ha potuto impedire , che non s'ammirino in vn li- 
bro dedicato al Duca di Parma, Poeficingegnofiifime; come anco vanno attorni' 
vna Deca di lettere Latine ferine sì vicenaeuolmente frà lui,e Giacomo Gaufridio 
acutiffìmo Francefe : vna Lettera Tofcana ferina ad Agoftmo Mafcatdi Camerie- 
re d'honore della Santità di Vrbano ViU. inrifpolta d’vnadilui: Molti Confulti 
legali in var/;tempi,& in varie occafioni ferini ; vna Orazione Latina da lui recita- 
ta nel dottorato che diede ad vn ftudentc di cafa Bofchetci nel Collegio di Bolo- 
gna ; Varie Dedicatorie, che fi vedono fparfe nell 'Opere di vati j amici da loro inti- 
tolate ad altri, e publicatc colla ftampa ; nel quale efercizJo si come il concetto de gli 
huomini giudizJofi è fempre flatorche nell' acutezza dello ficriuere Latino egli fi a [in- 
goiar ifiimo, cosi non deue recar merauiglia , fe alla fua erudita (uffic tonfa (sabbiano 
fatto perfìmili cofericorfo molti Scrittori di quefli tempi; fi vedono anche del fino va- 
rie Lettere Tofcane quii! fempre encomiarti ce, battendoli conceffo la natura vna _* 
ottima inclinazione ad impiegare nell'altrui lode il fino eminente ingegno , si cometa 
ancora egli è fempre flato, e mtauiafi và mantenendo infermijfima opinione di buo- 
no. 
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pio di ottima legge d'amicizja . candido , 0“ ingenuo di natura , 0 inclinati fimo A 
beneficare \ con le quali , 0 altre nobiliffime qualità vitti da tutti riverito per vn dot - 
tiJJimo,e vtrtuofifimo Genttthnomo. 

CLAVDIO TOLOMEI VESCOVO. 

S E Claudio T olomei Gentil'huomo Senefe fife flato coti anneri turato nella Corte 
di Romaoue dopò hauer quafi tutto il tempo di fua vita confumato ottenne fit- 
tamente il grado di y efiouo, come haueua d'ottime lettere l'ingegno f to firn fimo 
adorno , fenza verun dubbio i meriti fuoi grandi fimi l'hauerebbero a maggiori di- 
gnità condotto ; ma quella , che il volgo chiama fortuna ,fu cosine mica al T olomei , 
come il più delle volte Cuoi ef ere a gli altri virtuofi letterati, che non potè arnuare a 
quelli honort, a quali il valor fu» ragioneuolmente lo chiamaua . Fu quefio nobile in- 
gegno Dottore di Leggi molto efperto , dirariftmc parti ornato ,0 in particolare di 
fublime intelletto >• per il che fu in graui,&alti negozi} occupato ,nt' quali riufc'i fem- 
pre con molta l.de a fie ftefo.e con grandissima jodisfazione a quelli , che di luijìfer - 
uiuano . Il conofcimento ch'egli hebbe delle tre lingue, LatinaJJr tea, e T ofeana, fe- 
ce il nome fuo molto celebre , & affai pronto non filo in qualftuoglia priuato difcorfo t 
ma e za andrò ne' componimenti fuoi : di quanta eccellenza foffè nello fcriuere lettere , 
benifsimo fi vede da quelle, che da efio in vn' volume raccolte vanno attorno , e fono 
tenute in pregio ; riufei mirabile nella Voefìa , hauendo ferino vn libro di Rime', le** 
quali per la vaghezza loro fino molto Jhmate : compoft alcune Orazioni , & altre-/ 
cofe toccanti alla lingua T ofeana opere tutte buone , ma da non ejjer pareggiate alle 
lettcre ; »f//4 lezione delle quali non fi sà qual fia maggiore à l'vtilità > che da' morali 
documenti fi caua o il piacer t, che rendono i leggiadri legamenti delle parole hor tra 
siate, hor proprie, hor peregrine, di dolceZj-a, e granita ripiene, con vn' arte, che ha del 
raro, e del marauighofi , poiché dentro di effe co'l fottihfiimo velo delgiudiz.io fi na- 
Jconde in maniera, che appena fi può conofcerc , ò jcoprtre ; onde fono molto riguar de- 
ttoli, e degne d'efer collocate fra le migliori, che vaamo attorno : H afsi anco del fuo 
vn Dialogo delia lingua volgare, intitolato il Ce lan a ; con le quali opere merita luo- 
go tra gli altri letterati . 

CORNELIO MVSSO VESCOVO. 

C On ogni ragione io deuo porre nel numero di quefii nobili [timi letterati Corne- 
lio A/, ufo nato in Piacenza fua Patria,veragloria,e vero ornamento delle** 
celebre 0 antica Religione de' M inori Conuentuali di S. Franctfco ; pofeias- 
che al nafier fuo hebbe ogni benigna Stellafauoreuole, & meritò il primo ,el'vlttmo 
pregio, che dar fi pofia ad vn’ ottimo Predicatorei efjendo egli flato ne i più.famofi per- 
gami d'I tolta, celcbratifsima tromba del nome di Chriflo , come benifsimofi dtmo- 
ftran» gli.cccellentì frutti del fuo nobile ingegno, canati da più reconditi M ifterijdel 
la divina S apienza ,• fuperò di gran lunga e per la profonda dottrina a per la T o fio- 
ri a eloquenza quaifiuoglia Predicatore .che per l' addietro fia fiato famofo, & eccel- 
lente ; 0 ancor ode fio vi ut la memoria del fuo celebre ntmei e le hónor atifstme aZfo 
m,0 i perpetui ferirti fuoi mi obligano fiommamente a celebrarlo ,& adarliconue- 
rtientifsimo luogo in quefio mioTi atro : per i meriti delle fue marautgliofe qualità fu 
promofo al V efeouato di Bitonto.che da lui fu con gran prudenza, & integrità di co- 
fiumi amminiflrato ; contuttociò non li mancarono per fecuZjom di perfine inuidiofi , 
e maligne, delle quali fi è trouato f mprc innocentifsimo a vincitore infieme congran- 
dtfsima loro confufione ; imperoche pen fondo eglino di opprimerlo con calunnie, furo- 
no per volontà amino fiuer amente puniti, e per il córrano ne rifultoal nome fuo mag 
gior gloria, 0 htnorcjnamjcflandofi vie più il pregio delle qualità fue, t poiché la virtù 
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del tinnì dia, come la luce dall'ombra vien fempre accompagnata : lofio flette da lui 
ftmpre lontamjsimo , anfj fi vidde per tutto il corfo di fua vita imm er fio nel mare** 
delle dottrine, delle quali a lui la T oologia fu fommamentea cuore; del che ne pojjono 
fare i dotti componimenti fuot, e Latini , & Italiani teftimonianfa ben chiara . Si 
vedono di queflo belli fumo ingegno quattro volumi di Prediche: VnQuarefimale: 
Vn Orazione de* pctfecucon,e delle vittorie della Chiefa , che recitò nel Concilio 
di Trento , per l’imprefa dell'Imperadore Callo V. contra i Luterani da erto l'anno 
ij46.foggiogati: Le Prediche del Regno di Chnfto ; e della Beata Vergine : Le 
Prediche Copra il Simbolo de gli ApoftoIi:Le due Dilezioni di Dio, e del proflimo: 
H facto Dialogo: La Paflìone ai Chrifto deferitta daS. Giouanni ; c molte lettere 
fparfe in vari j libri di Lettere dTìuominiilluftii: in Latino poi vanno attorno del 
fuo le opere feguenti, cioè Synodus Bitumina : De Hiftoria diurna, lib. y. Dcclaratio 
Pfalmi Deprofondis : Homili* de modo vifìnndr,t quali componimenti per mezzo 
della [lampa, ma molto piu per la dottrina, e vaghezza loro batteranno perpetua vi- 
ta, come perpetuo , tfamofo farà per ogni tempo tl nome delF efcouo Cornelio AI uffa. 
Mori alle 9. di G ettaro dell'anno 1 574. con gran fornimento, e datazione verfo Dio, 
effondo nell’età di 64 . anni : Fufeptllito ntlla Chiefa della fua Religione fono al tito- 
lo d? Santi yìpofloli in Roma , e la tomba fua vedefi ornata del! Inferitone del te- 
nore, che fegue.fcolpita in marmo, 

Cornelio Muffo 

Piacentino, Minoriti Byiommenfium EpiCcopo, 

Vita; innocemia,morum integrirate, ac fanòti tate 
infìgni, dodhina , omniumque icientiarum ertrditione 
preclaro, Concionatori facandiffìnrj, acque incom- 
parabili , Cattolici fidei propugnatori acerrimo ; 

De Rep. Chrift. optimè merito cuios ingeni jj, • 

& eloquenti! praeftantiam nunquàm mietitura 
monimenta teftantur . 

Vixitann. LX I III. ObijtV. id. Iauuari j. MDLXXlHL 
lofephus Muffus iaciendum curauit . 

CORRADO G E SNERO. 

C Orrado G e fnero nato in Z urich Città nel paefe de’ Suizzeri, il cui padre chia 
mauafi Orfo Pellianc.e la madre Barbara t riccia, fu per [acutezza, e ferii - 
lità dell’ingegno fuo a nijjun altro fecondo ; & offendo flato vccifo fuo padre 
in vnaguerra cimi e de Suifzeri vicino ad ejfa fua Patria , da eflrema pouertà op- 
preffo.andò ad habitare in JlrgentinaCittà dell' Alemagna,oue per foflenerela vita 
fu coflretro a fottoporre il collo all'altrui feruitu ; ma non potendo egli continuare iti* 
tpie fio efercizio tanto contrario alla nobiltà dell'animo fuo, fece rifluitane di cercar 
altri pae fi, aiutato con publtci danari della liberalità della fua patria , che molto de- 
fideraua di fouuenirt vn fuo pouero Cittadino , all' appren font delle buone lettere in- 
clinato : con ardentifsima voglia dunque d'imparare n'andò in Francia, in Fiandra, 
& in altre parti.oue datofì a i continui [hidi) delle ottime difcipline, & in particolare 
delle lettere Greche, fece mirabile riufeita : con prezio fo teforo delle ricchezze Ora- 
tone, ritornò alla patria,oue negli vltimi anni della fua adolefceza pigliata moglie , 
& acquetati con quello potenti fimo mezzo i fuot volubili pen fieri d'andar vagando 
per il M ondo, apri [cuoia .moflrando a gioitati etti delle buone difcipline i documenti : 
quelle poche bore, che gli auanzauano dall'efercizio fuo, impiegaua nello fludio della 
Medicina, alla qual fetenza era di maniera inclinato , che per attenderai con mag- 
gior quiete d'animo ; abbandono la f cuoia, e la Patria infime* n'andò a Bafìlea, oue 

ahbrac- 
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abbracciata con grandifsimo affetto quella ncceffaria fcienzjt, ne fu della laurea ho - 
nor ato ; pofcia ritornato alla V atri a, non andò molto , eh' effondo riufetto in quefPar- 
tefansofi, 0 ’ eccellente li fu dato l'honoratifsimo carico dt public amente leggerla, nel 
la qual lettura continu i per lo fpazio di 14. anni congrandifsimo concorfò , e profitto 
degli vditon . Per ricrear l'animo in qnefla fuafaticofa occultazione, attendata tal 
Volt a alle belle, e diletteuolilcttere , CT e fendo in particolare defiderofifsimo di f ape- 
re le lingue, vi fece vn grandifsimo (Indio, di citife ne vidde vn publtca tejlimonto per 
illibr o,che diede alle ! lampe intitolato Allindate, onero delle diff erente delle lingue 
cosi degli Antichi, come di quelle , che hoggieù fono in vfo in tutto il Ai ondo prcjjo a 
diuerfe nazioni . Scriffe dell a natura de gl' ammali cosi quadrupedi, come volatili, 
C acquatici, ne" quali trouò tngegnofamcntc mattinomi, affinché gli Alemanni n' ba- 
tte jjero quella nouziaahe fin' all' bora non haueuano potuto bautt e : fcrtfje parimente 
delta iV attira delle gemme , e delle piante; le quali opere tutte Latine per effere di 
betlifsima,e vaga dottrina ripiene, toltane qualche parte , che dal S. h'fficio dell" In- 
qutjiXjone meritamente fu condannata, e proibita , furono publicate; haueua egli an- 
co incominciato a fcriuere l'Origine delle parole Alemanne canata dalla lingua he- 
brea Greca, e Latina', ma fopr aggiorno dalla morte , non puot't finir e cosi bell'opera ; 
ha lafciati finalmente altri componimenti ,i quali merce della dottrina , e candidez- 
za di flile, della quale fono in ogni parte abbondanttfsimi.cr efilufe le cofe in efsi vie- 
tate, haueranno perpetua fama nella bocca degl' intendenti , Cf hanno tnfieme ccn lo 
[addette opere ittioli feguenti. Hiftoria Animalium, V 0I.4- Hiftoria Ammalimi) Iib. 
y.quieftdeSerpcntum natura: B.biictheca Vniuerfalis ,fiuc Catalogus omniutn 
Scriptorum locupletiffimus : Biblioteca: Aprcdix-.Dc Chirurgix pr$itantia,oe an- 
tiquitate : Catalogus piantatimi Latine, Grecè,Germanicc,& G allicci De Differen 
ci)s linguarum Mithridates: EpiftolarumMeciicinal utn lib $.OxymeIlitis cllabo- 
ratis defcrip;io,& vfus : De raiis,& admirandis hetbis, qui lunarix vocantur : De- 
fcriptio Monti* fratti.fiue Pilati vul ;ò ditti iuxta Lucernai» i 1 Heiuetia : De Ter- 
mi* Germani* , & Heluctix : De H arti* Germanie cum defcriptioncquorundam 
montium : Ammantium aquaiilium nomina Germanica , & Anglica : Epiftolx de 
iibii* à Corrado Gefnerio editi* : De Salutate tuenda: Lexicon Greco Latinunu : 
Enchiridion H ftorix plantarunv: Vniuerfalis dottrina CI. Galeni Pcrgameni do 
compofitionc phatmacor um : Symbola Galeni expenmentorum ex lib. eius colle- 
tta, Se aiiorum quorundam : Apparatus , Se delettus fimplicium medicamentotura 
ex Diofconde , Se Mefuxo : Commentario Porphym Ph lofophi de Nymphatura 
antro in ij.lib.OdiiTexHjmericx : Apologix prò Maniero, Scarte Poetica: Do 
.latte, Se opetibus lattari)* : Enumcratio mcdicamentoium purgantium vomitorio- 
iura.Sealuum bonam facientium:De fanitatc menda : Contra luxum conuiuiorum: 
.Contra notas afttologicas E phemeridum de fccandis venis:Hiftoria,6e interpreta- 
tio prodigi) quo cxlum ardere vifnm elt plurima* Gecmanix regione*, i'ieuntc an- 
no 1 <61. die j.ì natali Dominico,deque alij* quibufdam prodigi js vetetibus ac no- 
uis : Diatogi tre* : Epigrammata,& Idtllia Latina , Si Grxca : Enchiridion rei medi- 
ex triplici*: De rerum fofliliumjapidum.&gemmarum maxin. è figuri* , & fimili- 
tudinibus liber : Si vedono anco del fuo le traduzioni dal G reco nel Latino delle ope- 
re di molti eccellentiffimi Scrittori ; e le correzioni di alcuni altri cosi M oderni; co- 
me Antichi . Finalmente quello Letterato ingegno, e famofiffimo Plinio del fuo tem- 

? o , dopo effer flato 1 3 .giorni da malattia grauemente oppreffo . M ori dell’ meni ra- 
lle flagello del male c ont agio fo, nel jo. anno difua vita , alti 1 1. di Decembre delC- 
arsno 1 } 6 ;.lu qual morte alcuni mefipri ma, che accadeffle ,fu da lui predetta, effltn- 
dofi vna notte fognato, eh’ era da vn Serpe fi er amente morfìcato , dal qual fogno prò- 
rtofiicò la difgrazja della cmagionejbt lo condufft a morte. 
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CHRISTOFORO GIARDA. 


C Hi fuggendo il Monda, /incenera nell a celebre Congiegafione de’ Chierici 
Regolari di S. Paolo,puà con felici (fimo augurio di ottima virtù ajficurarfì di 
douer , purché voglia , riufcir eccellente così nell'Ordine della Vita , come nel 
merito delle dottrine . Tale fi fa vedere, & vien riuerito il Padre Don Chriflofore 
O' iarda, che nacque nella Citta di Nouara , per bonorar fé fìeffoja fua Religione , 
la Patria . Quefti alla molta virtù, e pietà de’fuoi G enttori , (in dagiouanetto corri • 
fpofe con ognij'olecittidine ; e dopi hauer con rtufcita mirabile atte/o ad ogni forte di 
belle Lettere Latine ,& T ofcanc, diede/i prima in Milano, e poi in Pania alla Filo- 
fofia,e Teologia ; nelle quali fetenza arriuò a sì (ublimc fogno, che deputando ne' cir- 
coli pubi ics le fu e conclufioni, fu concetto , che potè fi pareggiare qualunque famofo Fi- 
lofofo.e T eologo di quefti tempi . Lefft tri anni Rettoricam Francia, e poi richiama- 
to in Italia , perf cuori nella mede/ima lettura tri altri anni in Milano con maraui- 
glia di tutti, e con profitto fngolare de' focolari rDi quanto valore poi egli fia nel pre- 
dicare ne farà fempre fermi fimo teftimonio la Citta di Bologna , oue fopra il perga- 
mo [piegandola fua facondi/fima lingua la paróla di Dio, refe vnafruttuofa copia di 
belli fimi concetti con intiera fodisfaftone, anzj con f aiutar e profitto di qualunque. -0 
flato di perfone Fiuta quefli giorni in Roma, e per 1 meriti della fua dottrina, e bon- 
tà d i vìe afiorifce della fcruttùff' amicizia de’ primi Prencipi di quella C erte ; ne la 
qual Citta i l lato non folamente dalla fua Religione impiegato nelle Propofìture pri- 
ma di S. P aolo in Colonna , e poi di S. Carlo ; ma anco il Cardinale Francefco Bar- 
berino, Prencipe trinerò giudizio fi fimo nel comfcere.e premiare il valore degli htto- 
mmi, l ha honorato delcarico diConfultor e dellaCongregatione dell' Indice . Nel- 
l bore che può fottrarfi dalle occupazioni del fuoreligiofo flato , impiega il fuonobi- 
liffimo ingegno ne" continui (ludi), in produrre ottimi componimenti , de’ quali fono 

arricchite te fi ampe, e vanno attorno con gran fama del fuo nome quefti due , così in- 
titolati Apis ReligioùjOFufcuJumin tres libios diftributum, In quibus perpetua cì 
Apis , rum Religioni* contentione Religiofar virar ratio tanquam in naturar fpccula 
breuiter oftenditur : Icone* Symbolica: blogijs illuftratar primo de' quali porta in 
fronte tl nome di V rbano V III. N oftro Signore ; è l'altro è dedicato a Gto: Batti (la 
Trotti degni fimo Prefidente delS enato di M ilano . Flora attende a perfezionare 
tre altre opere athe in breue vfeiranno alla publica luce, e fono,HiRotiu Congregatio- 
ni* Clericorum Rceularium San&i Paul', quo* Barnabita* vocant : Varia Opufcu- 
la mora ha : Elogia lìluftrium V rrorum, prefernm multorum S. R. E. Cardinalium; 
CLad altre non men cirri ofe , che pie opere fi va accingendo il fùo felici fimo ingegno . 
co'l mezza delle quali, e delle fue infinite virtù ; fi rende per tutti li rifletti degnifi- 
m° d entrare in quefto Teatro , e d' hauer luogo particolare nella nobili JJima Corona, 
di quefti eccellenti fimi Letterati. 


CHRISTOFORO LANDINO. 

C Edano tutti i profefori di far C ommenti fopra buoni viatori a C hrifteforo La- 
dino nato in Fiorenza ; poiché non è mai (lato alcuno in quella profefìone, eh" 
habbia con maggior fotngliezjza interpretata la grand' opera di Dante Al- 
dtgfiieri , che per r eccellenza del fuo dotto ingegno s’i meritato tra gl Italiani Poeti 
meo uogo,dt quello, eh egli fece , il cui Commento fopra quel dottifimo Autore , chi 
1 *° sa etto, pnuo rimane d hauer vedutavna delle belle opere , che ancor hoggidt 
tqtto >n fimt e materiavfcite in lue e , nella quale non foto fi comprende la dottrinai 
f r ‘ffiffiflfi Dante per tuttofparfa in quella fua mirabile Comedia in tré par- 

"* to f , f , f onc . et,, f omm amtntc adorna, ma fi gufa anco la Vana e di- 
uo e dottrina del Landmoja cui f àm afa , e fattcofa opera intorno a quella efpofi- 
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zjone btnijfimo dimojha di quantofublime intelletto ,edi quanto grande intelligen- 
Z. a egli dotato fojfe . Et offendo firaordinariamente difficile il Poema dt D ante Jlr it- 
er dinaria deue ragioneuolmentt t fiere la lode dell' F fio fu or e ; e s) come il fuo dotti fil- 
mo Commento viuerà eternamente prefifo a gli huommi Letterati , coti egli farà del 
continuo con meritati honori celebrato non falò per la [addetta opera , ma anco per 
l'altre,che vanno attornojioc de gli Habid.e de' Maglitraci di Fiorenza; I Dialoghi 
dell’Anima ; Le queftioni della vita attiua, c contemplatiua , e del fornaio bene ; I 
Commentari j fopra Virgilio,& Horazio.e la Morale. Fior ) egli circa gli anni i j i o. 
e pubicamente lefife nella fua Patria la Poetica con grandi filmo concorfo di vditori , 
da quali per la facile fua maniera dt [piegare quell'arte .veruna fommamente ama- 
to. e r inerito . M or) nella [ua Patria, e fu il [uo corpo [epolto nella Ghie fa della Prio- 
ria del Borgo alla Collina in C afoni ino fenza memoria alcuna [opra il fuo fi tpolcro . 

DANIELLO BARBARO. 

C Onta medefima dignità, e quafii con egual gloria riufe ) mirabile nella dottrina 
Daniello Barbaro dell ’ iflefia Patria , e famiglia , dalla qual nacque Ermo- 
lao, che peri meriti dell' eccelfa virtù fua , mentre fi trouaua in Roma nella-* 
grauifiima,& honorata Ambafcieria della Kepublica di Fine7ja fua Patria, fu da 
Innocenza Vili promofioal Patriarcato d’Aquilea . Fece Daniello ne’ primi an- 
ni della fanciullezza riufeit a [ingoiare nelle polite difcipline.e con qucfianobthjfima 
ficorta efijendofi di lungo auuiato allifludi / della Filofofia.e T oologia ft fece conofcere 
così in quefiegraui faenze, come in ogni altra ancora dotti filmo . L afuagran dottri- 
na da fomma integrità di co fiumi accompagnata .fufaldi fiimo fondamento per la-* 
granfabrica degli honort, poiché vacando il fi addetto Patriarcato ,fu nella fua per - 
fona conferito ; Ancorché fi trouaffe egli da qui fio carico non poco occupato, non volfe 
però mai tralafciare i fuoi diletteuoh fiudij ne' quali fi trattenne tutto il tempo di fina 
vira . Si compiacque molto dell' Architettura, e vi riufe) marauigliofo.G eccellente 
con gran bemfifto degf intendenti di quell'arte , hauendo fcritto vn belli fsimo libro , 
che tratta del? A re hit et tur a di quel grande Architetto Vitruuio, il quale, e gli altri 
da Uà compofii hanno ititeli foglienti; Commentari j in V itruuij lib. io.de Archi- 
reftura : Pra&ica PcrfpedHua : Commentationea in quinq; voce* Porphy.ij: Coen 
menrarij in tres libros Rhctoricorum Aditoteli* ad Theodeiten-.o/rre all* fiuddet- 
te opere, và parimente attorno fiampatt del fuo fertilifsimo ingegno vn bello Dialogo 
in lingua volgare che tratta dell’Eloquenza : Finalmente fcrtueua fopra i Salmi di 
D anici , ma non poti condurre a fine cosi bella , e fpirituale opera dt T eologici lumi 
ripiena ,fopr aggiorno dàll'inuidiofa morte , che nel mefzo delle fi ut homrate fatiche 
io priuò dt vita, 

DIONIGI ATANAGI. 

D ionigi Atanagi nato in Cagli, Città dell'Ombria.riufc ) molto eccellente al pa- 
ri d'ogn’altro nella dolce profefuone delle belle lettere , O 4 in que fi e efercttan- 
dofiico'l fuo pronto , e viuace intelletto , arriui a fogno tale di perfezione .che 
n’ottenne con fua grandifsima lode afiai famofo nome nell vniuerfita degli huomini 
letterati . Fr ài' altre homrate qualità, de II e quali rcndeuafi chiaro, G 4 illufire l ani- 
mo fuo principale, C" ammirabilefu la mode fi a piaceuolezza fua nel cànuerfare con 
ogni forte di perfine la qual ’ era di tanta forzai , che afe tiraua la volontà di chi fico 
trattaua; que fio lodeuole talento fu da rfijo parimente dimo firato nelle fue Letture-/ 
facete>e piaceuoffSdiuerfi huommi Illudo fopra diuerfe materie fcrittc, le quali io 
due volumi diuife , c ftampate vanno per le mani degf intendenti con molta fua lo- 
de . V* parimente attorno del fuo la Rifpofta di Mercurio contro le calunnie da- 

F a teli 
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teli del fuddetta Atanagi, e quefte due opere Latine, cioè Elegia in Gabiiellem Palici 
piumMediciim;Iudiriumluperlitceras ij. Virorum Muftiium. Hebbe pochifsi- 
ma ventura nell e riccheZz.e, come per lo piu a letterati accader (noie , ma per il con- 
trario nel polito fcriuere,® in ogni altro efiercizio di lettere riufct glorio fo , e felice. 
Fin) la fua vita in V inedia , e nella Chiefa di S. Luca di quella Citta fu fepelhto il 
fno corpo neltiflefia tomba,nella quale htbberofepoltura Ledoutco Dolce , Girolamo 
Ruf celli,®’ Alfonfo F lloa, tri bellifiimi ingegni . 

DOMENICO GINNASIO CARDINALE. 

C He io nel celebrare con quefto Elogio il Cardinale Domenico Ginnafìo , babbi 
riguardo non tanto alla mia particolare diuozione verfo di lui, ® a grandi •}• 
fimi obhghi che T omafo mio fratello , ® io li dobbiamo , quanto alla verità 
iflefia aie fiora fempre fermifsimo teftimonto la Corte di Roma , che nel corfo di tanti 
anni ne’ quali egli gode il meritato Splendore della facra porpora, ha beni} simo cono- 
sciute, e tuttauia conofcele fue infinite virtù . Nacque egli in Caflel Bolognefe , luogo 
nel T erritorio di Bologna, il quale di ntun’ altra cofa maggiormente fi Vanta, e con ^ 
ragione tnuero, che d’ejjer Patria di quefto per tutti linfpetti Eminentifsimo Cardi- 
nale ; Nella cui front e, e ne gli occhi fi vede (crino il cuor e, e ver confieguenza fi vedo- 
no i fuoifentimenti fempre aperti, e mnmfefli : è ornato di nobilifsimi , e chriftiamfsi- 
mi coftumi j e tutte le fue operazioni fono fighe della fincerità , e del candore : tifino 
afpetto è cosi bello, e mae [lofio, che rapife e l'animo di ciafcuno ad hauer piu amabili, e 
venerande le fue rare virtù, ®" a godere la contemplazione d'vn Cardinale , che ef- 
fondo decrcpttojton pare che poffagiamai dtuenir fiuddito delta morte : il tempo , else 
gli auanza da i negozile dellaudienza, impiega nelli ftudfie ne' componimenti , e fi- 
fe n do con Infelicità delfino ingegno f alito a cosi alto fogno di eccellenza nelle piu gra- 
ni dottrine, e mafsime nelle Ciuili , e Canoniche Leggi, che vienriputato frà i primi 
dell'età noftra ; del che fede ne rendono le fue datrifsime opere , delle quali goderà in 
breue il Al ondo aueftd (opra tutti i Salmi di Dauid , che di già comincia ad aprire 
gli occhi alla publica luce co'l mezzo della (lampa, cioè Dominici Epilcopi Holtien- 
(is,& Veiiternifacri Cardinahum Collegi) Decani Cardinali* Gvmnafij in Vniuer- 
fos Pfalmos Dauid Enarrano ; del qual libro non fi può legger cofa , che moftri mag- 
gior cognizione di T oologia, e d'altre piu nobili fetenze .onde viene con gran di fide - 
rio afpettato dall' vniutrfìtade glthuomini dotti . Alcuni Pontefici , che bemfisimo 
conobbero di quanto Valore ct fojle non poterò ( offrire , chei fiuoi moltifsimi menti ma 
caffero del loro douuto guiderdone ; poiché Gregorio X 111. lo fece Prelato , & Refie- 
rendario dell’vna.e l'altra fognatura , e nel medefimo tempo lo tenne inmolti princi- 
pali gouerm impiegato : Si fio F. l'honoró dell" Arci'icfcott, ito di Manfredonia : Cle- 
mente Fili, lo mandò Gouernatore a Fermo ; ma perche nell amminiftr azione di 
quel gouerno, li difipiaceua la criminalità ,fie ne venne a Roma , ® ottenuta licenza, 
ritornò al fiuo Arcmeficouato : Fu dipoi N micio in Fiorenza , ed' indi ejfcndo flato 
Spedito N uncio flraordmano in Spagna, non andò molto , che ottenne la nunciatura 
ordinaria con intera fodisfafjone di quella Cattolica Maefta , prefio di cui dimorò 
circa fei anni .effendofi fatto conofcere tn tutte le occafiom per Prelato di gran deftrez 
"{a nel maneggio di qualunque altifisimo affare : Laonde Clemente F 1 1 1 mofioda 
quefti,® altri menti, lo cancnizò con la porpora nell’ rltima promozione , che feccia 
delti 1 8 . Cardinali . Con quefto Eminentifsimo binare ritornò a Roma nella Sedia 
vacante di Lione X I. non battendo potuto efier' a tempo di quella di Clemente , per 
la quale fu creduto da tutti, che porejjc con applanfo vmuerfiale correre la fua lancia , 
con » egli altri , al Pontificato . Fu finalmente fatto Decano del Santo Collegio Ae’- 
Car Amali , e F efeouo d'Oftia , e F eletti . Con fabnche,®’ opere tutte indrizzate al 
ferwgio diurno , ® a folleu, imeneo de’ peneri, Inficia vna perpetua memoria del fusi 

nome, 
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ritmi, & vn vero ritratto della fua rara bellezza interna, offendo lefabrichc ritrat- 
ti naturaltfsimi de t fin interni [ambiatiti dell'anima ,• poiché ha fondato nella fua 
Patria vn Monafleno di M onache d cll'Ordtne di S. Domenico, & vn altro (imU- 
mente di Monache ne iflimfce in quefh giorni m Roma fono l’Ordine di S T erefa , 
pr tu andò fi perciò del (uo proprio palazzo: ti àn far cita, & abbellita d'vna molto 
fontuofa captila , e d’ alcuni ornamenti ntceffari) la fua C hiefa Cathedrale di Vele- 
tri : ti anfana da fondamenti tutta la Chiefa di S. Lucia vmtaco'l pala\zo ta- 
Roma : Della fua magnanima ,ecantatiua liberalità ne goal in particolare la fua 
Patria .poiché iut ha ((abilito il maritaggio di alcune Zitelle , & altre hmofìne peri 
pouert ; e mantiene a fue fpefe m Roma . i gn,uani di cjfa.epm ancora, conforme-* 
ulti tempi, acciò attendino alti fiudtj, tenendoli cafa ad vfo di Collegio : F erigono final 
mente molto accrefctutc le lodi di tanto huomo da vna fua veramente generofa libe- 
ralità i poiché non hauendo altro de' beni di Chiefa , che duemilla feudi dipenfone 
fopra 1 ‘ sire tue feouato di M anfredonia.ftnza occafionedt malatta alcuna, ma con 
intera falute, li trasferirne fece dono alla fua famiglia Quefle fono le anioni efem - 
pi ari firn e del Cardinale Cmnafio, delle quali farà breue ombreggiamento qucjlo E- 
/ogto, affinché dia opportuna materia a qualche grande ingegno di formare il loro ri- 
tratto con piii celebri concert ir he faranno fpeccht.c raggi della loro grandezza. 

DOMENICO TOSCO CARDINALE. 

E ’ Co fa difficile il poter riflringere in poco fpazdo l’Elogio del Cardinale Dtme- 
menico T ofeo , poiché le fue nobili , e grandi azioni da tanti menti accompa- 
gnate , non hanno termine alcuno di breuità . La Citta di Reggio nello Stato 
del Duca di M odena fu fua Patria ;e dopò efjerfinelle Ciudi, e Canoniche Leggi 
addottorato , n’andò alta Corte di Roma ai tutte (altre vnica Regina, oue efercitan- 
dofì tal volta nelle caufeforenfi , fi fece conofcere di prontifsimo ingegno , e de primi 
Giureconfulti di quella gran Corte , che nell'opinione de gli huomint viueuano cote- 
fama d'eccellenti ;per il che dall'aura felice della dottrina del T ofeomoffo il Som- 
mo Pontefice , volle honorare di cosi eminente f oggetto il nobdtfsimo E ribunale de 
gli Auditori della Ruota Romana , nella qual dignità co'l mezzo delle virtù fuc->, 
affatto fodisfece all'ottimo concetto , che delta Efficienza fua haueuaSua Santità; 
perciò dopò hauer quel principahfstmo grado con ogni giufhzia , & integrità di vita 
per molti anni ammnnflrato ,fu da Clemente FUI prcmofja al fupremo honore di 
Cardinale, e dopò, eh’ hebbe hauuto luogo irà la porpora , il Mondo vidde mag- 
giormente aperr 0 l’ampiogiardtno delle virtù • e dottrine fue , e la fua patria meriti 
di godere la felici] sima gloria co’ i fiori , e co' 1 frutti del fuo valore incoronata. Oue- 
fla emtnentifsima dignità mai lo potè dall'ozio foautfsimo de'fuoi (ludi) in modo al- 
cuno dtfìorre , anfi con maggior animo , e follecitudine arte/e a dar perfezione alle 
fue dortifsime opere Latine le quali in otto volumi per alfabeto ordinati , abbraccia- 
no la materia tutta delle Pontificali , e Ccfaree Leggi , e furono per i menti del P ec- 
cellenza loro pubhcati alta (lampa cen quefh titolo l*u df icari m Coi c.ufionum lu- 
ns, &c. H ebbe longhtj urna vita , che con ogni buona dtfpofizione del corpo , fino al 
90. anno felicementetócondufji . Mori in Roma , nell’anno 1610 e fu del fuo corpo 
fepoltura la Chiefa di S Pietro Montano di quella Città , fopra del cut anello leg- 
ge/i quefta breue , & humile inflizione, che per i menti di tanta humiltà maggior- 
mente dimoflra la grandezza, & eccellenza di coi) dotto Cardinale . 

M.DC.XX. 

Dominici 
Card Tufci. 

Ofl'a. 
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EGIDIO RICCARDI. 

C On qual titolo d'bonorc vi loderò ò Egidio Riccardi ornamento glorioso della 
Fiandra voftra Patria? onero qual luogo ragionevolmente vi donerà augna- 
re in queflo mio T carro ì imperoche la grandezza del voflro ingegno arrivò 
tant' oltre nell 1 acquilo della T eologia , e della fetenzia di ben parlare > che reputato 
fofti , come in effetti er aitar e , de’ primi dell'Ordine Carmelitano , tn cui fojìi cosi di 
nome, come di vita Reltgiofo compito. Se confideremo le virtuofe qualità, che ponno 
far celebre vn’huomo in queflo A4 ondo , qual ne fu mai in qualji voglia Virtù meglio 
dotato di voi ? ò chi diede già mai più chiari, e piu cfprefsi fógni d'ingegno Ài pruden- 
za, di deflrezza nel maneggio de' negozi]? Chi nelle prime Congregazioni de'Car- 
dinali alla prefenza del Sommo Pontefice Paolo II J.moftrò tanta facondia nell'o- 
rare > di maniera, che ragionevolmente v'acqutflafle d'eloquentiftimo il nome ai fia- 
ti delta voftra eloquenza^ al vento della voftra voce fi vedevano degli vditon tur 
bar l’onde, foumar de ipenfieri i flutti , & innalzar de i pentimenti le procelle ; vfitr - 
pauafi il voflro dire limerò, e mi/lo imperio degli huomtni, tratteneua il furore, [pro- 
vava il voi ere , accendeva il petto. Perciò qual lingua, ò penna potrà gtamai appieno 
C eminentiffime yoftr e lodi compitamente [piegare ? ricevete dunque il pronto voler 
mio in vece del voflro benpennelleggiato valore . Fu tanto il diletto di quel Sommo 
Pontefice nel dare attenti (firn a vdienfa alle voflre eloquenti firn e Orazioni, che die- 
de or dine, che tutte fiffero date in Roma alla (lampa, affinché per i meriti loro godef- 
fero immortai vita , ejoffero dall'vniuerfita degli huomini dotti celebrate , & hanno 
quefti titoli . De funótione Apoftolica : De Regno ChriftùDe glona Hierofolytna: 
De digitate hominis : De Ecckfiaftica vnionc: De Sacerdotali dignitateiDe diur- 
na vocis virtute: Defapientia Spiriti» : DeinfcrutabiJibus Deivijs: De faconda Ec- 
cidi? fterilitate ; & altre belhffime ne ha prodotte la feconda pianta del nobile intel- 
letto voflro dalle quali beniffimo fi comprende , effer in voi flato particolare il talento 
dell'Eloquenza con molta gloria del voflro nome, che farà da ogni letterato ingegnfj 
dalla Religione Carmelitana degnamente riverito . 

EGN AZIO DANTI VESCOVO. 

A Cgiunfe Egnazio Danti di Patria Perugino molta fama, e grandiffimo bone - 
re alla Religione di S ■ Domenico , la quale per tutti / ri/petti viene trà le al- 
tre ftimata affai . Quefti ne' primi anni dell' adolefcenza con la guida della 
diuina lucefeparatofi del tutto da i piaceri, che fono propri] di tal età, fi ritirò in quet- 
l'Ordine.O 1 applicato fi di cuore alli ftudt],riufct eccellente nella Ftlofefia.T eologia, e 
Matematica, & in qtiefla co'l mefzo delle più, che humane opere fue in Roma, Bolo- 
gna, Fiorenza, in altre pa rti egreggtamente fatte, tacqui fio famofo nome . Del fuo 
mirabile ingegno fi vedono alcuni componimenti intorno a quella fetenza, i quali ven 
gono dagl'intendenti affaiffimo lodati, e furono degni della publica luce, cioè Profpet- 
ciua di Euclidea di Eliodoro Lanfleo : La Sfera del Mondo ndocta in f . tauole:An- 
notazioni intorno all’Aftrolabio, c Piai .ifteiio vniuerfale : T auole di Matematica : 
Commentario (opra le due regole di Profpemua di Giacomo Barozzi : Dell’vfo , c 
fabrica dell’Aftro'abio : confegui anco molta lode perle Prediche da lui fatte in mol- 
ti luoghi della T ofcana,nellequali conia facondia, e con la vehemenza del dire nun- 
zi di maniera feflejjò, che gli afco/ranti reftauano del valor fuo , e di lui ancora ftra- 
nam ente invaghiti . PofciadatofìallaC opnograpbia.G' anco alt Architettura, riu - 
fi) in quefte come in ogn" altra dilettevole dife filma ,& a tal fegno di eccellenza per- 
venne, che il Gran Duca di T ofeana Cofinto de' Medici indotto dalla fama della-, 
fi, (fetenza di queflo v aleni huomo .diede ordine, che con honorato ftipendio fofle trat- 
tenuto in Fiorenza, affinché infegnaffe alla gioventù la dilettevole fetenza, della Sfe- 
ra, 
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ra,t della Matematica . La feto in quella Città perpetua memoria delle fue dotte** 
operazioni, poiché rapprefento con li ne am end, e figure IcTanolc tutte di Tolomeo, 
bau ndo fatte condurre due palle dt fmifuratagrandeZz.a,pofe in figura fi opra di ef- 
fe il Cielo , e ia T erra ; alla qual curio fa opera, mentre il Danti atrendeua.il Gran* 
Duca fpefjevoltevi fiì rrouaua prefente con ogni domefiichezza . Dopila morte di 
quel Prencipe ,fu egli chiamato da' Bologne fi, i quali l'impiegarono in vna pnblica. *, 
lettura di Afatematica nello Studio loro, oue con frequentiamo concorfio di nobili 
giouanetti , che lo fentiuano , attefeafpiegare quella piaceuole feienza ; Inficiò anco in 
quella Città alcune opere rare, e mirabili degne di gran lode, e del fuo nobili [fimo in- 
gegno; fece parimente il modello d' Architettura delConuento , e della Ghie fa del 
Bofco luogo celebre nel T erritorio della Città d'Aleffandna ; & in altre parti fimil- 
mente ha dato del mirabile valor fuo honoratififimo faggio, come in Roma.oue d'ordi- 
ne di Gregorio XII l.fu col fuo efquifito ingegnai’ Architetto della Galeria del pa- 
lazzo Papale;perilche il Sommo Pontefice in ricognizione della virtù fua tanto ma- 
rauigliofiajo promofife al Vefcouato dAlatri in Campagna di Roma, che Lazjo vien 
comunemente chiamata, oue anco lafcii memoria del fuo valore co'lmefjo d' alcune 
fegnalate opere da lui fatte a quella fua Cathedrale, & alla Città ; e maggiori benefi- 
ci) vi hauerebbe fatti, fe la Santità di Si fi off, non l'hauefife richiamato a Roma , af- 
finché la Guglia da quel Papa fatta innalzare , dimofir affé gli Equinotù , & i Soljìi - 
zi), come dipoi ne fegu) eccellentemen'e l'effetto ,manel ritorno eh' egli fece al fuo Ve- 
fcouato.funel viaggio da' (Iraordinai t) dolori fopr aggiorno , e talmente opprcjfo ,chc 
nell’età disonni vi lafctà lavita,il giorno ip d'Ottobre, dell’anno I/S6. 

ENRIGO FARNESE. 

O Vanto ragioneuolmente io mi muoua ad honorare i miei Elogi co'l nome di 
Enrigo Farnefc Dottore nelle Leggi di molta fufficieri\jt,nato in Liege, Cit- 
tà pofìa ne i confini della Francia, Alemagna, t Fiandra, lo pofjono confede- 
rar coloro, che fono della varia,& efperta fua dottrina benijfimo informati. Chi leg- 
ge ifuoi componimentigià publicati al Mondo, anzi all'tmmortalità confacratià ne- 
cefjariamente sforzato a credere , chela fua eloquenza è degna d'imitazione ,eche 
la fua dolce varietà nelle buone feienze fimoflra degnifftma d’ammirazione . Ap- 
parue cosi chiaro lo fplendore delle par ticolar fisime qualità fue,& operò di maniera , 
che il no [Irò fecolo non inuidia punto alla virtù, e grandezza de’ paffuti . Perciò da*> 
queflafama , e da tanti meriti fi mofije il Senato di M ilano ad honorarlo della publì 
ca lettura dell’arte Oratoria Greca , e Latin a nello Studio di Pania , oue glorio fa , e 
felice viueràfmpre la memoria del! a fua bella, e facile maniera di fpiegare i precet- 
ti di quella fetenza . Vanno attorno fiampatecon grandifsima fua lode le feguenti 
opere in bonfisimo Latino fide dal fuo fecondo ingegno con gran felicità prodotte . De 
V erborimi fplcndore>& dclettu ad vbertatem » fic copiam dicendi : De Simulacro 
Reipublicrr.liue de imagmibus politicar, & economie* vrnutis: De Perfetto Pan 
cipc : De fuicognitione.&de Onentis:SpiftoI$: De Imitationc Ciceronis libcllu* : 
Hafta Palladi* : Apophtcgmata Cardinali* Petti Aldobrandmi.in quibus ars impe- 
rarci teneturinclufa: Epitome Orbi* terramm: De Triumphali ingreflu Alexarv- 
dn Sauli Papi* Epifcopi apparami : De Chitone . fiue de antiqua armati Principi* 
difciplinapnfcis Regum.atque Imperaterum inftmws «preda : Gemmata corona 
pio Àugumflìmi* Margarita: Auftri* H.lpamarum, Indiarumquc Regina; nuptijs : 
de fortuito in Regia Mcdiolam triumphantc incendio l’vltima delle quoti opere 
fu fatta per caufa d'vn incendio ;che per dfigraziafegu) nel palazzo della Corte di 
Addano, mentre iui trouauafi alloggiata la Regtnadt Spagna, che veniua d’ Alema- 
gna, per poffare alla Corte del Ri Filippo III. fuo fbofo : co' i f addetti componimenti 
degni veramente detraenti fimo ingegno diquefiofublime letterato, ha egli non fola 
- ncbt- 
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nobilitatele Rampe, ma fi è fatto conofiere vn'arca di dottrina & vn fonte d’ eloquen- 
za, le cm abbondantifumc vene fi dilatano con fua grandtfsìma gloria per tutto il 
Mondo. Arriuato già all'vltima vecchiezza da vane malatie aggravato fini con 
molto dolore de letterati li Juoi giorni nella Città di Pania l'anno 1615 .elafua mor- 
te a tutto il corfo di (Uà vita b emfsimo corrifpofe, che fa j'empre da gran virtù ,& in- 
tegrità di co fiumi accompagnata ; CT era tanto fauio , e prudente , che fi può credere , 
hauer egli piu /limato della fepoltura il npofo , che vna vita dagli affanni circonda- 
ta , e dalle miferie infelicemente opprcfja . hi ebbe il fuo corpo lepoltura nel Jepolcro , 
che mentre viutua ,/ifecefabncare nella Chieja de' Carmelitani di Pauia , cotu> 
quefia Iscrizione. 

D. O. M. 

Henricus Farnefius Eburo 
I. C. & ams Oratori* Intcrpres Regius 
Mortcm vt oftium limenque falutis animo rcfjluens 
• , fibi,Leuinx Marciteli* coniugi chanllim* , • 

v & pofteris pofuit 

Jdibus Maii 
M. D Cl. 

J lriTfo Puteani huomo dottifsimo,con bella, & arguta maniera di fiile compofc in 
e del F arnefelafeguente Infcriztonc.anzt eloquentifsimo F.logto, mentre Viueua, 
in cui fi legge, e fi contempla la fina efquifitafacondia,e varia, e vaga dottrina . 

Clariflimo Viro 
Henrico Fatnefio Eburoni 
I. C. & arti* oratori* interpreti Regio; 

Qurm ex vniucrlo Dodtorum c^tu 
Natura, Suada Sophia 
Ob ingeni j cloq. crudiuomsmirlculum 
My ftam fibi inter mortale* 

Immortali confulto delegerunt; 

Amiciti* facramemum 
Erycìus Putcanus lurauic, Si in amori* ara 
Dedicarne Ticini 
Prid. Cai. Ottobri* 

M. D CL 

EVSTACHIO LOCATELLI VESCOVO. 

C H ifarà ,cbe non fi marauigli fommamente della flraordinaria felicità d’in- 
gegno di Eufiachio Locateli 1 Bolognefe ,pofciache applicato fi alti fiudi ; con-, 
fommo ardore affetto , fece vna riufeita degna d’ejjer da torti con eternerà 
grandifstme lodi innalzata ponete li ne rifallo in nome d vno de’ primi foggctti.della 
Jì<a nobili fsima Religione Domenicana nella quale, per feruire a Diofficompiacque 
diritirarfi.efu Religtofo d'innocenti co fiumi , di vita efemplare , e di tutte quafi /c_> 
faenze benifstmo addottrinato : co' ipafsi de' meriti Cuoi , a goffa del Sole digrado 
in grado, quafi di fegnoin fegno faPt a tutte le dignità di quell’órdine famofifumo, 
fpargendo fempre nel fieno di efio facondifsimi influfii d'eccellenti ; ne' quali carichi 
da lui honoratamente ammimfirati, diede della fua gran fufficienza , e defire^Ja -> 
■prudentifsimo faggio, efecefi cono fiere di eccellente maneggio in qualunque publico , e 
grillato affare , Perciò non e maraviglia ,fe la fama delle Virino fifnmt qualità fue 
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tnduffero Pio V. a chiamarlo appreffo di fe , affinché fentijjc le fue confefsioni : acqui - 
flatafi co'l mezzo di queffo carico la grava di quel Pontefice , ottenne da effo il Ve*, 
fcouato di Reggio in Lombardia , nella qual dignità maggiormente dtmoflró la pru- 
denza* , & integrità fua , come fe hauejje del continuo firn digradi [offerititi ;goutrnò 
cengrandifsima vigilanza, & affezione il fuo popolo, il quale non hcbbe mai occafio - 
ne dt lamentar fi di lui .anzi lodando fempre la fua dolce maniera di gommare , lo 
teneuam conto d’ amor euole padre . P’edonfi di quejlo dotttfsimo l'efcouo atenne . > 
opere politicare alla j lampa , le quali fanno chiara teftimomanza di quanto valore ei 
[offe nel conofcimentocos) delle belle , e buone lettere , come di qualunque dottrina, e 
fono le fegueuti. Dell’incarnazione di Dio: Della Verone Sant. Urna: Della Tri- 
nità: l’Étpofizione Copra i libri delle Sentenze ; e molte Orazioni d’ogni bellezza, 
e leggiadria ripiene , dalle quali , come anco dall' altre fue compofifioni bcnifsimo fi 
fctpre di quanta dottrina, CP eloquenza et dotato fife . N eli' età di J7. anni , } . mefi , 
e 1 i,. giorni Ai or't egli in Regio tl 6 giorno d’Ottoor e dell' anno 1575 .0" tl fuo corpo 
hebbe fepoltura nella Chiefa di S. Domenico di quella Città, [opra la quale fi legge 
quefla Iscrizione in marmo [colpita . 

Fratri Euftachio Lucateli»* 

C ui Bonon- 
Viro Integerrimo, 

& omnium fcientiarum genere cumular filmo» 

Deinde Pij Quinci pixmem iriac Pont. Maximi 
A (ecrctis confeffionibus , 

Ac poliremo Ep feopo, ac Principi Regienfi 
Vincentitis Refcrendar.us Apoftolicus, 
lo. Bapiifta, & Auguftinus Eques 
Fratrcs mzftifiìmi pofucrunt. 

Vixitann.LVlI.Mcn.UI.DiesXlH. 

Obijt M. D. LXXIU. prid. non- Ottob. 

FABRIZIO BOIDI. 

P Er tutti li rifpetti io non deuo re fare di porre nel 7 * e atro di queffi huomini let- 
terati Fabrizio Boidi . in cui ì ammirano in vn medtfimo tempo l’antica no- 
biltà del [angue, la varia dot trina, la foauit a {ingoiare de’ coflumi , & vn ma- 
rauighofo cumulo ai virtù non ordinarie . N acque in Aleffandna [ua Patria da-, * 

famiglia, che rràle principali di quefla Città fi può ragioneuolmente annoucrarc per 
gli huomini [egnalatinelle lettere e nell' armi, che in ogni tempo , & occafione hà pro- 
dotti Riebbe eglivn' ingegno mirabile C al conofcimento delle buone feienze , nelle 
quali fece ottima r infetta , molto inclinato; ma in particolare e fendo egli difidcrofifsi- 
mo d'apprendere l'arte dilla Medicina, vi atttfe can fomma diligenza , e ne confi- 
ggi appienol’intento fuo , poiché acMiffofsi nom t di eccellente Dottore in quella prò . 
fefione cosi nella fua P atria,eome fuori, alla cui cafa come all’ albergale porto fi curi fi- 
mo difanità , e Cittadini, e F or e fieri h alienano ricor fio con gran da fimo loro benefi - 
zio . Ogni giorno fi yedeuano marauigltofe pruoue della fua gran defirczza e [uffi- 
ci enza & era in cosi buona fama,& opinione preffb a ciafcuno.che la certa [per alivi, 
ch'haueuano gli ammalati dirtettperare per mezzo Cuoia perduta falute, in loro po- 
teua tanto, che incornine i aitano a guarire jy a ripigfiar le forze prima, eh' ei andaffe 
a vifitarli . Dtll'efpertifsimo valor fuo fe ne vidde chiartfsima tfpcricn\a , mentre 
la pefie dell'anno 1 J76. infeffaua l'Italia tutta , Cr in particolare la gran Città di 
Alitano, nella quale veramente calamito fa occafione il Boidtfìfice conofcere ottimo 
Cittadino ver lo la Patria.t con la fua ftraor dittarla dilivenza, mediante l'aiuto di- 
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nino , Pafsicurò in maniera , che rimai t da quel contagiofo male pteferuata , & aedi 
ognuno lì potere pref renare, e curare dalla fibre peflilenxJale,fcrijJe,c diede alla fiam 
pa due libri in vn f -1 volume , che trattano del modo non folo dieonofeere quella 
contagiofa malattia, ma anco di guardarli, e curarli da ella; la qual opera di [alatori 
ammacframaiti e di ottimi ricordi ripiena, è tenuta ingrandiamo pregio dagl in- 
tendenti . Si dilettaua parimente dello Jìudio delle belle lettere, co'l n.effio delle qua- 
li fi diede a collinare arduamente l'ingegno fuo nelle hore,che/ìpoteua dalla [uà prò 
fedone [ot trare , accio li foje meno rincref euole quell’ cfcrctzto coi) faticofo : Seri [e 
tn leggiadro & eloquente file vn libro , che tra'ta del Dolore, e del Piacere , il qual 
effóndo di vaga e bella dottrina ri pieno, merita l'honorc dell'immortalità- & tl gene- 
rale applaujo degli buomim letterati. Mori nella [uà Patria all' bora i S. delti i j . 
cLOttobre dell’anno ij $3. e fu il [ho cadaucro Jepelhto nella Chiefa di S. Martino , 

FAVSTO SABEO. 

F Aufo Sabeo che da' parenti poueri , & 0 fi ur i nacque in Chiari C afelio del di- 
f retto di Brefii.t , hebbe vn’affai viuace ingegno , co'l quale fu atto per appren- 
dere le ottime difiiphne ; CT a quefle e fendo fi egli affettuojameme applicato ■ ne 
con[ : gu) l'intento al [no gran di/iderto d’imparare corri/ pondtndogh effetti, muffirne 
dalla cantateuolecortefiadi vari j maefrt aiutato, da’ quali [enzjt premio alcuno le 
Buone lettere apprefe ; arnuo co'l /ìndio continuo di ottimi Scrittori a tal perfezione, 
che la fama dell’alto faper fuo induffe LeoneX a chiamarlo a RomatO" ad hottor ar- 
to del carico della LibrariaV aticana ; pofcia non andò molto, che quel Sommo Pon • 
t efic e lo mandò in Inghilterra, in Irlanda , Cr in altri fcttcntrionah paeft a ricercare 
da’ Premiai di quelle Protvncit vani libri a fine d' arricchirne quella Libreria; ma 
tant e fatiche, e tanti patimenti del Sabeo con pericolo della vita in cosi lungo camino 
fi /fenati. non furono in coffa alcunarimunerati . Dopò la morte di Lione, impiegò qua- 
fi tutto ilnm, mente di fua vita, nella feruit'udt quattro altri Sommi Pontefici, da'- 
qualipur anco del fuo longo , efollectto feruire non hebbe alcun premio . Ve don fi di 
quefo dottiffimo huomo dati alla flampa cinque libri d’fcpigranm d’ogni bellezza, 
e. vagheffa ripieni ,i quali hauendo egli alla Mae fà Chrtffianiffimà di Francia -> 
Enrico 1 1 . intitolati , ne riportò da quella Corona in ricompcnfa del fuo gran valore 
vna collana d' oro , ico. feudi dal Sole,Cg vna giubba di voluto p ano n alzo , Ha pa- 
rimente ferine con gran felicita d’ingegno altre belhfjime opere, fra le quali vienila • 
grandemente lodato il boro di Cofmographia . Finalmente effondo con affai buona 
fi dime ar rinato all ottanti [imo anno dìfua Vita, fini il cor [0 di quefo pellegrinaggio,, 
nel Pontificato di Paolo IV. 

FEDERIGO BORROMEO CARDINALE: 

S Ono cos) virtuofe.e fante le azioni , che vfeirono dal Cardinale Federigo Porro. 

, mt0 -Arciuefcouo della (uà Patria Milano , n aro all 1 1 8. d' Ago fio dell' -Anno 
* SC>4-(bc a volerne dt tutte fare particolar menfjone , vi btfiignarebbe vna ben 
grane lunghijfima l foria, non la breue , C V burnite diceria dt quefo mio mal compo- 
fto Plagio ; poiché io mi rendo cerio, che non potrei acci dentalmente lodare opra alcu- 
na di bontà in quefo mio T eatrofenza fare dcg-u/Jima commemoratane della fua l* 
v»r<r che fu di fantità,di religione, d’afinentie, di digiuni-, d'orafioni , dt Umofitne , e 
di tutte l altre virtuofi(fime,Ó‘ e femplart qualità, eccellentemente ornata . Guanto fin 
principale, O" anticala fua nobili [ima famiglia , non occorre , che m’ affatichi in ac- 
P 0, fhe dt quefo , e d'.ogn altro tUufriJfimo fatto d’ejfa caf.it a ne fono piene 
L al prefente viene con ogni facondia, e bellezza di file J piegato da Ciiufep- 

pe Ripamonti fra ipiit dotti cccellcntiffimo ingegno .Ma perche non c mio ptn fiero J. 

voler, 
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Voler dipintamente narrare léfuddette cofe.G » fatti h eroi ci, e fanti, che {'ammira- 
rono in lui con ogni perfezione compiti , pafferò conforme richiede l'ordine incorri in- 
cìnto di quefla mia fatica, a celebrare quella parte dell'animo , che lo fece fra lettera- 
ti mirabile, G ammirabile , dico la dottrina : Quefla mamfcfló affai per tempo Infe- 
licità del fuo emtnemtffimo ingegno, e la profondità dell a fua tenace memoria cosi nel 
le migliori lingue, come nelle piu grani fetenze, nelle quali fece quel profitto , che rteer- 
caua la qualità della profeffione.e della perfona fua . Fu egli gran T cologo , Filofofo, 
Profe fibre di belhjfimt lettere cosi latine, come T ofeane , G in tutte le migliori difci- 
pltne vntuerfale,olrre l’eloquenza eh' haueua marauighofa, e fingolare , con la quale 
rendeua ogni fua dottrina ornatifiìma.G eccellente appieno : Raccolfi con granài fil- 
ma fatica, e fenza rifparmto alcuno di ecctffiua fptfa in parti eziandio lontamfjìmc 
■vna infinita quantità di libri di qualunque feienfa, e profiffione co' i quali fece rna-> 
pubhca Libreria co' l titolo d’ Ambroftana , che più lofio Borromea doueua/i chiama- 
re, a comune vtilita.e benefizio de’ ftudiofixon vnafabrica veramente bella, e figno- 
nle.G alla grandezza , e magnanimità di quel gran Cardinale proporzionata ,per 
ornamento diquefio Accademico Parnafo,e Mufeo,cle(Je,G honoró 1 1. Rcligiofi fo- 
colari de' miglior i,G efquifiti ingegni, che viueffero in Milano , co'l titolo di Dottori 
del Collegio Ambra frano, dalla qual Scuola , e dal cut T eatro d’ogm fcienfa abbon- 
danti fiimo, non è marauiglia fe fono vfciti molti valent'huomim letterati , l’eccellen- 
za, G - il valor de' quali viene dalle dotti ffìme opere , che per obligazione d tuono pro- 
durr e, & alte (lampe confecr are fbenifftmo dimoftrato . Scriffe molte opere, delle qua- 
li non fi può leggere co/ a , eh e mofiri maggior cognizione delie fiacre lettere , e di tutte 
le migliori faenze , muffirne trouandofi dall'abbellimento particolare di fomma fa- 
condia accompagnare, G di effe ne vanno attorno con ogni degni fiima commtndazio 
ne, fiampate, 4 in T o fcano, e 4. in l.atino Idioma, le quali hanno per tìtolo e per fog- 
getto. 1 Sacri Ragionamenti: La Grazia de* Prcncipi: Le lodi dwine:l Sci moni 
Sinodali : De Epifcopo concionante : Mcditamenca litteraria : De Chrftianx men 
tis iucund tate . De Sarris noftrorum tctuporum Oratoribus : quefii componimen- 
ti per la purità, e leggiadria dello fide pellegrini e per la nobiltà, G eminenza de' con 
certi m arauigliofi, vengono dagli huomini dotti con ogni r inerenza ammirai 1 , e con 
ogni ammirazione r ineriti . Finalmente dopò hauer molto faticato nel feruigio del- 
la Chtefa catholua, nel ben pubhco.e nell'ottimo governo fpirituale della fua Chtefa, 
e d'vna Al enopoli cosi grande, e di tanti, e cosi grandi affari continuam ente colma , 
nell'età di 68 . anm,il nomo i\.di Settembre dell'anno \ 6 \ 1 Fin) finitamente 1 gier 
ni fuoi. Lefequie fue furono dalla ( ingoiar eloquenza di Paolo Arcfi V efrouo di T or- 
tona Prelato di molta dottrina,! di molti meriti degnamente bonorate ; il quale con 
facondifiima Orazione celebre le lodi , lagrimò la morte , deferifie te azicm > fp‘tgò i 
menti, G a gufa dt ben effere citato Pittore delincò co'l pennello di eloquente difràr- 
foaton ogni eccellenza la fua vita , anfi tl vero efempio di vera vita , Fu ftpellito il 
fuo corpo dinanzi alla C avella della Santifiima tergine dell'Arbore in Duomo, fio- 
pradclcui fepolcroleggefiquefta breue infrazione da lui medtfimo fatta mentrC-a 
vifie Veramente burnite ,fe vogliamo riguardare lagrandezza di cos'ifamofo , eft- 
gnalato Cardinale , ma per il contrario degnamente proporzionata allagrandchu- 
miltiucon la qual viffe tutto il tempo di fua vita. 

Federicus Bortomxuj 
Cardinal». & Atchicp. Mediolani 
Hicquicfcit 

Sub predio Beat flimae Virginis. 

Deci Bit Anno 

M. D c. X x xr. 

XI. Cai. CXtobris. 
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FILIPPO COMINEO; 

C Ornine Villaggio fintato fu'l Fiume Lifa in Fiandri , produffe al mondo Filip- 
po, e fu cognome della fua nobili filma cafa molto celebre per » perfonaggt da-> 
effe vffciti, e nella dot trina, e nettarmi eccellcnufjimi Hautndo egli vn" acu- 
to, e [ultime ingegno , con ogni affetto tappile ò alle buone difeiphne ,Cr tn particolare 
alla lezione de' migliori I fiorici de quali molto inuaghito, p farciti ancora nel com- 
porre, come dal eh tari fiimo tefitmomo della fua Iftoria btntffimoff vede, con la quale 
narra i fatti de i Ri di Francia, che regnarono dell'anno : 461. fino al principio del 
Regno di Lodouico XII. Quella Ifi. ria e la f ingoiar fua prudenza infcrmeria, l'al- 
zarono all' honore. & al [amo fa nome del piu •veritiero, efchictro Ijìonco del fuo tem- 
tempo ;tmperoche jodisfece cosi interamente all'obhgo dichi s‘ accinge a fìmile im- 
pr e/a, che per fempre viuerà la memoria fua con nella Francia, come in tutte le par- 
ti d'Europa: Scrtffeanco 1 Commentari) di Carlo V HI. Rè di Francia,e della guer- 
ra, rh’ c. motte a Napoli . Fu egli Signore d' Argentone, huomo di gran maneggio # 
valore che anco fu da effo egreggiamente dimoffrato nelle fue belli film e opere, le qua- 
li per ogni nfpetto deuonfì chiamare animate , hauendo l'anima della verità , che li 
feceacquiflare vn generale honoreprefio agl’ intendenti ; onde non tantoflo vfc trono 
alla luce , come furono piti volte colle j lampe moltiplicate , C" hebbero preffo ad ogni 
nazione vn grandi fiimo fpacio , e con ogni ragione inuero ; poiché in quefte fue mira- 
bili fatiche bemffimo fi comprende, eh’ egli ogni coffa ve de, e penetra , caua ifegretide' 
configli ; e poi di rari, e [aliitifen precetti infiiruifce i lettori : hauendole egli dal fuo 
nobiliffimo ingegno prodotte in lingua Francefilo, Nicolo Renato alle preghiere di Pao 
lo (fi ionio V effeouo ai Noterà le tradu fe fcdeltfiimamente con affai buon fide in Ita- 
liano Dimoro per lo fpazio di S. anni nella Corte di Carlo chiamato P Audace— J 
Prencipe della Fiandra ; poffeia hauendo iui riceuuta vna off e fa , pafsò al feruigio di 
Lodouico X /• Re di Francia, nemico di effo Carlo ; Fu da quella Chrifiianiffima-i 
Corona , e da Carlo VI I I.fuo figliuolo in molte Ambaffciane con grandififima loro 
fodiifazjone adoperato : morto Lodouico .fu dagli emoli ffuoi imputato di delitto di 
offefa Maeflà , per il quale carcerato in Lofca Cafiello di Burges , vi flette tri anni: 
Fmalmete alle preghiere, O" inflanze di H elena fua moglie, matrona principale del 
la famiglia M on far ella ne i confini d'Angiò ,fu condotto a Parigi , oue per la poten- 
za e ricchezza de'fuoi auuerfartj non trouando auuocato , che voleffe patrocinare la 
fua caufa,ott enne grazia di far fi condurre in Senato , e quiuiper lofpazto di due ore 
continue parli con grande attenzione di tutti, e cosi bene giu fiijici l'mnocen\afua,cbe 
. fu licentiato affilato di colpa, e prigionia . Ad or) nell’ età di 64, anni adii . 6 de! mefe 
d'Agofto, dell'anno t v 1 1 nel fuo Cafiello d Argentone, e quindi portato il fuo corpo a 
Parigi, fu nella Chieffadi Sant' Ago fimo honoreuolmente fepolto . Sttfano Pafcafio 
Poeta celebre honoro il fuo fepolcro di quefia Poetica Inferitone . 

Philippi Cornimi 

Gallorum, & noftta: laus vna , & gloria genti*. 

Hic Confinare iaces , fi modo forte iaces . 

H.ftoria: vitam potuifti reddere viuus : 

Extinéio vitam rcddtdit Hftoiia. 


FILIPPO' FERRARI. 

N Acque F ilippo F errar Un Ouiho, luogo affai celebre nel T erritorio della Cit - 
fa a'Alrffandria.oue la bellezza dell’ aria, la fertilità della campagna, e l'a- 
menità de’ colli portuario aiutare l’ingegno fuo veramente fubhme a quell'ec- 
cellenza di dottrina , che con tanta perfezione dimoffrò ne' feriti! fuoi . Era Frate 

dell' 
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dell'Ordine de Serui,huomo d'alti (fimo intelletto in tutte le difcipltne.coIUquali ba- 
ttendo vnagran prudenza in ogni forte d'affari, e di maneggi ctuilt congiunta, fu per 
quefte qualificai e parti da tutta quella Religione. e da ogn' altro grandemente amato , 
nutrito jCT hauuto m pregio ;Cr effendojì acquiftato co'l /indio continuo il nome di 
fuffictentiffìmo letterato , li ne rifultògrandiffimo honore circa allo flato fuo di Reli - 
giofo poiché non con altro mc\z.o,cbe con quello della fua varia. e ben fondata dottri- 
na congiunta con la bontà di vira, fu eletto du volte (j entrale, e due volte ancora di- 
cano generale /Ipo ftalico di quell' Ordine , dignità veramente bentffìmo impiegate , 
hauendo egli tutte le buone qualità a fimih gradi conuenienti : come padre , epa flore 
gouernà con tanta dolce\z.a e benignità i Frati della fua Religione, eh hebbe, per co- 
si dire, [oprai cuori, egli animi loro dominio felice , e dall'efempto fuo per lo piu rego- * 
lati, a lui,come a fpccchio firiuolgeuano,e fpeffo delle ottime az.toni fue fi factuano uni 
t non . Fu nella Co/mografita cosi ben inflrutto, eh e acquiflò il primo luogo irà i pro- 
feffori di quella dottrina: fi dilettaua parimente dello fludto di Al atematica, nel qua 
le talmente s tmmerfe.che arriuato alla perfezjone,poteua andar del pari con quatfi- 
ughafamofo Alatematico di qtteflo fecola ; perciò qui fio felice grido li fece confegui- 
re la pubi tea lettura di quella difctphna nello fludio di Pauia , nella quale perfeueri 
per lo JpaTfo di 48. anni con gran frequenta d'vditor i;e lafcià cosi buona opinione del 
valor fuo , che viuirà eternamentetlfuo nome nella bocca degli huommi ; & e fendo 
flato nelle belle lettere poi ito, nella lingua Latinafacondo nella Logica [tegliata ^iel- 
la Al at ematica (ott ile aitila F tlofofia profondo, e nellaT cotogni Jpeculattuo, la dottri 
na fua in tutte quefte fcietift flraordinana.farà per tutti i fecolt nuerita.Scrife que- 
J io letterato ingegno molte opere Latine, che per i meriti delle belle ,efruttuofe mate- 
rie in effe contenute, furono degne deli'honore della flampa, e fono, EpttcmeGeogra- 
phicuminquattuor libiosdiuifumiNouaTeographta in Martirologium Roma- 
num.in qua loca deferibuntur , San&i qui in Martyrologio delìderantur , adijciun- 
tur,&non nulla dignaanimaduei (ione deteguntur : Catalogu* Sandorum lial ?iiv 
mcnftsduodccim diflnbutus in quo vita* defcributur,adicdis notti, & fcholqs per- 
breuibus,in quibus (a penu mero ambiguitatei , & crrorcs circatempus preferititi » 
ac hiftoria: veritarcm contingenres deteguntur : 5 . Catalogus generai» Sandorum 
qui in Martyrologio Romano nonfunt,cx varijsMattyrologijs, Calendari js, tabu- 
1 », monumentifque Ecclt fiatum.nec non viris eorumdem impre(Tis,feu manuferi- 
ptis,i& quamplunmis h fìorijs colli dus: Addinone* ad Ambrofij Calepini Oidio 
narium fui* locis internar ; item ad V ocabularium : Topographia Poetica non tam 
poeticos quam c^tcris humamomm Imcrarum profeflotibus piofutura: Lexicon 
Geographicum.in quo vniucrfi Orbis oppida, V rber ,Regiones , Prouincia, & Re- 
gna: Emforia,Academia,Mctiopcles,fontes, flumina,& Maria antiqui* recenti- 
bufque nominituj appellata , fuifcue d.flantijs deferipra recenfentur : Et altre pre- 
giate fatiche fi vedono del Padre Ferrari, le quali infieme con le [addette rendono il 
nome fuo perpetuamente celebre, e famofo. Nell'età diys. anni mori in Alt lana 
il ì giorno di Settembre dell'anno 16:6 & il fuo corpo fu portato a ftppellire nella-, 
ChnefadiS. Primo , Conuento dell’Ordine fuo de' S erui nella Citta di Pauia ; J opra 
la cut fepoltura fi legge l’ in fr aferitto Epitaffi o,che d’ordine d’effa Citta li fu poflo , co- 
me a Padre tanto fuo benemerito. 


D. O. M. 

Patri Magiftro 

Phiiippo Ferrarlo Altxandrino dodi (lìmo sequè , ac integerrimo viro. Cuius fin- 

,v ; •_ ‘ 

llatinequelingu^ pernia non folum Rtltgionis Seruorum B M. V. fummam cuiu* 
pr^feduranv, maxima omnium patrum vtilitate fcmel atque itetum admimftrauit, 
vetum edam Clementi V III. Paulo V. Si Vrbano Vili Suro. P.P. fpedata diù ad- 
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mirattonii fiat . Qui poftquam in publica TicinenC Acadcmia 48. an. Mathemat. 
interpretami eft,Geographiam,& Hiftor. dfcipl.nai fcriptu ìiluftrauit , Mediolan» 
fjlixobijt an.fal. 16 16. terno non. Septemb. $tatu vero iu$. LXX V. 

Parrei Ticinenf. quibus poti innumera beneficia extremum munus fui corporis 
reliquie, beneficenti^ meraores. 

Tanto viro, ac Parenti 
P. P. 

An.Dom. M. UC XX Vili. 

1 Fratideliifleffo Conuentodi S Primo pofero in memoria di quefio dotti fimo 
Padre, mentre vinata sfotto al maggior chefir 0 la feguente Inferitone . 

D. O. M 

F. Philip. Ferrano Alexand. XXV [ ann. inTicinen Gvmn. pub. Intcrpr.Poftea 
Ord. Seruorum Generali de tota Religione opt. mcrit. Qui morum adminift Con 
uentum, & ibidia quantum in ipfo firn , reformauit. Noumatus reftituit . Religio- 
nem ipfamnouispnuilegijs» Scfacul. ab Apoltolica Sede impetrati! orn.&auxic, 
Monafterium hoc qdifìcijs mftaurandum, ac reditibus augendum cutauit. 

Fratres Ticinen. vti benefattori grati animi ergo pof. 

Anfii. M. D. C-VlLMenf. Nouemb. 

FILIPPO MASSINI. 

F ilippo Ai affini Cauoliere Aurato, & ornamento particolare della Città di Pe- 
rugia fua Patria, con l'alt ma dell'acuto , & eccellente ingegno peruenne a fo- 
gno tale nello ffudio delle C utili, e Canoniche Leggi , che s' acqui fio il nome d'v- 
no de' migliori Giurecon folti del fuo tempo . Infermo Città nella Ai arca d' An- 
cona , in Pifa , & in Bologna con ogni foddisfazjone de gli vditonfuoi pubicamente 
fpiegò le Leggi e fece con euidcntijjimi effetti beni fumo palefe la fua mirabile dottri- 
na Perciò la fama del fuo celebre nome induffe il Senato di Ai dono ad honorarlo 
d'vna publica lettura nello Studio di Pauia, oue con molto concorfo di fcolari leggen- 
do con carico di Primario Lettore della fera nel Ciuile.confacro di maniera il nome 
fuo all'immortalità , che perfempre Viuerà felice la memoria fua in quella Città, fu 
anco delle belle e vaghe lettere cosi adorno , che le celebri Accademie degl' Intenti , 
& Affidati di Pauia dalle quali come da vna perpetua Primavera d' ingegni , ven- 
gono di continuo fiori di leggiadrifnmi componimenti , non poco fi gloriarono d'accet- 
tar lo a pofcia non andò molto <che quella de gli Affidati per fuo prencipelo eie ffe.N el- 
le pubiche, e ormate Cattedre fì fececonofcere ai quel valore , che 1 dotti, e perfetti 
ferini fuoi publicati alla / lampa , lo predicano con infinita fua lode fra 1 projeffori dì 
Leggi eccellentifsimo.t quali apportano grangiouamento a! li fin dio fi di quella feien- 
%a,& hanno queffi titoli : Commentarla in fecundam Codicis partem, de bonorum 
p. (Tefltombujjde mie accrefcendi defubftitutionibui: Seleékarum iuns diftinttio- 
num Centuria; Commentarmi in primato partem Infornati : Commentarmi de-» 
diuidms , & indruiduis ftipulat. ad I 4.$. Cato.de verbor.obligat.ad if.deedendo. 
Di quanto valore poi egli foffe nelle belle lettere , fede ne rendono l'efquifite opere fu e 
in quefla profeffionc pubtic are,GT in particolare le jìte K.tme,c6e da Poetici ingegni fo ■ 
no tenute tra le migliori di quante m materia di Lirica Pocfìa radino con le pc/niCA 
immortali della fama fatto a quefto Italiano Celo volando ; poiché non jolamcntem 
effe vede fi al viuo effigiata la chiarezza dello fide del Petrarca , ma anco (ì può con 
Venta dire, che la Poetica maniera diauel fopr' fiumano ingegno fia itt quella del 
M affini fi Itcemcnte raumuata : Iti quefie fue Rime fi vedono motte vaghe ut ai «rie 
con concetti Pellegrini cosi bene fpiegate , e con arte con moderata vefiite, che la luce 
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d e* feti tir» enti non è dalla chiarezza della fauella ofcuratajiè la proprietà della lift' 
gua naturale viene da' traslati tn modo alcuno offufiata: Si vedono anco di que fio 
nobili fimo G inreeonfulto altri componimenti, che dalle (lampe furono publicati.ctoè 
Lezioni Academiche : il Chiaro, e (curo ;& i! Liguri no; operetutte d' ogni leggia- 
dria e bellezza di (lile ornate , con le quali , e con l’ altre dal fuofelicifpmo ingegno 
prodotte , ha fi abilito vn f, aldo fondamento alla perpetua fabrtca del fuo celebre no- 
me . L'anno 1617. con gran dtfpiacerc de gli huomini dotti cbiufe in Bologna eter- 
namente gli occhi del corpo, per tener quelli dell’animo continuamente aperti ; e di lui 
tanto parleranno i po fieri, quanto parlano quelle cofe , che con ogni perfezione fcriffe » 
O" a benefizio degl' intendenti publicarono le J lampe . 

FRANCESCO ALVNNO. 

F Errar a Città principale nello Stato Ecclefiaflìco fu Patria, e madre infìeme di 
Francefco silurino vmco fcnuano, Cf abbachila rari [fimo proui fonato dalla 
Republtca di l'inezia, huomo nella profe/fione delle fiienze, e delle lingue affai 
f.tmofo : La fehciràdell ingegno fuo mirabile fu dalui efercitata nell' apprendere le 
dilettatoli arti liberati , CF in particolare le belle lettere T ofiane co'l mefzo delle-* 
quali acquijfló non poca fama al fuo nome . Diedefi con (ìndio fpeciale a raccogliere 
tutte le voci vfate da tre Iti ni della lingua Italiana , Dante Aldighieri , Francefco 
Petrarca , e O tonarmi Boccaccio , & anco da molti altri celebri Scrittori de’ tempi 
fuoi pia qual fatica porta grangiouamento a profefjori della lingua T ofcana , i quali 
allefempio de'fuddetti ccccllenttffimi Autori pojfono in ogni loro concetto ficuramen 
te fcriucre fenza rtprcnfìone allunale inucnzwni toro ; CT hauendolc con ottima re- 
golale con ordine giudiztofo in vn volume raccolte , li diede titolo veramente oppor- 
tuno di F ibnca d ;l Mon lo , in cui fi mirano , £r ammirano con ingegnofa m ac fina 
le vane fìgmficazioni de' vocaboli lcoffcruaziom,& i modi della coira, e fi Italocu- 
zjone.gh cpiterti , 1 fin ottimi le de finzioni da' luoghi ,gl' inuenton delle cofe, e la co- 
gnizione di molte Ijlorte , e f mole , cosi da' Latini , come Greci Autori con ogni ele- 
ganza finite; e tutte quefìe marauigliofeparri fono con tanta diligenza difpofle , Cr 
or dittate, che facilijfimamenre poffono i (iudiofì trouar tutto ciò, che defid. ratio di J pie 
gare 0 in voce , 0 infirmo. Publtcà alte (lampe qui (la fua opera inuero fruttuoja , e 
come Fabrica di gran confìderafione. fu l fondamento della fida, e buona dottrina 
benijfimo affecurata.mentr e durerà quefla machina V uiuerfale , haueràfamofa vi- 
ta, & immortalità di nome, muffirne trouandofì ella appoggiata al potentiffìmo parrò 
cimo del Gran Duca di T ofcana Co fimo de' Al edici magnammo Mecenate ai quel 
fecolo ■ Perciò hauendula a que fio gran Prencipe dedicata, hebbe da lui in ricomperi- 
fa del valor fuo- zoo feudi d'oro : Si vedono anco alla perpetuità della ftampa due 
altre belliffime opere di queflo nob le ingegno , cioè Le olferuazion. (opra il Peti arca, 
le quali rapprefentano tanti vaghi fiori, e copiofi frutti nel giardino di quell' eccellen- 
ti fimo Poeta con gran giudizio raccolti , e Le ricchezze de Ila lingua vi lgare , che a 
gufa di tante preziofe gemme dal Boccaccio in particolare pigliate,! unitario ciafiun’ 
bell'ingegno a fodisfare appieno ilguflo.Cr il difiderio di tutto tifiche piagli aggradi- 
sce in quell abbondiuote te foro . Grandemente ancora dilcttoffi l'Alunno per ricrea- 
tone dell' animo fuo , dopi la fatica de' fuoi continui (ìudifnelle buone fiienze , dimi » 
aitare, che confiflc in vna forte di dipingere con acquerelli in cofe piccole; nel qual' e- 
firciztofece (luptndtffirna nufiita , e pareggio! primi profejfori di quell'arte , che al 
fuo tempo viuejfero con fama d'eccellenti Con l'ornamento delle belle lettere , e di 
quella mirabile profetane per faterà felicemente finti alfine de' fuoi giorni ,ch e da'vir 
uufi fu con lagrime di vera, e nonfimulata benenogfienza fofpirato . 
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FRANCESCO BERNIA. 

N Acque Francefco Benna in Bibiena, C aft elio po fio sul a cima dell' Alpi nel 
Fiorentino, c da ttifpiraftone diurna fofpinto fecefi Religiofo focolare ; pofeia 
non andò molto, che fu fatto Canonico della Carhedrale di Fiorenza , e ben- 
ché fife dalla refidenza di quel Benefizio non poco impedirò, contuttocio voi fi conti- 
nuar fempre nel dilettinole fludeo delle belle letttre; efr in particolare nel faciliffimo 
talento, che dalla natura h fu prodigamente conctfio di fcnuereburlcuoli , c piai cucii 
verfì; in quefii riufi) mirabile, e da ninno fu infirmi fine di componimenti rgguagha 
to, come di ciò ne rendono vera teflimontanza lefue Rime, che filato pubhcate b eb- 
bero per tutta l’Jtaliafamofo , <5 vmuerfale fpaecio con quella maggior commenda- 
biotte , che non hebbero forfè i piti dotti , 07" cfquifiti componimenti di eccellentijjimo 
Toeta : Fedefi parimente di qiiefto honorato Canonico lo fiato de’ Buffóni in quatta 
rim:* ; la qual opera per leggiadria, e piacevolezza vien moltogradita : V anno anco 
attorno I* Lentie; l'Or andò in ottauarima ; le Poe fi e Latine, & vn Dialogo con- 
tro i Pedi cflzi vago, c b( 1 ■ ; le quali opere furono degne dell'honcre della (lampa , 
tmanifeflano appieno la fuffiuenza fua nelle varie dottrine , per le quali trafiorfi^a 
co'l fuo mirabile C elevato intelletto ; Perciò acqmjlofjì al nome fio non poca fama , 
O" hebbe ajjai degno luogo nella nobihjjìma corona de’ letterati di Fiorenza, che per 
le virtù , e per la dottrina fu in igni fecolo fiorentiffìma . Pafsó egli all'altra vita irz,. 
F iorenza , e la fua morte fi da tutti i buoni, e profejjori di bcliijfimelettcre T ojiane 
affai fimo fintila . 

FRANCESCO BIRAGO. 

L A famiglia de' Biraghi e vna delle principali della Città di Addano, battendo 
prodotti huomini,che in ogni tempo, C cccafìone furono , e con le lettere , e con-, 
l'armt famofi, e f :gn alati ; fra quefii appare Francefco vno de’ feudatari) del- 
la T erra di Ottobiano nella Lomellma , vero imitatore deile nobilifime azioni de' 
fuoi celebri antenati ; Il quale profrjjando F ilofifia ,& ogni forte di belle lettere La- 
tine , apporta grandi fimo homi e alla Patria , pregio indicibile alla fua famiglia , e 
lode immortale a fi fi e fio La onde mafia da quefia fama il Senato di Addano, con 
boni firn a prouifione l’impiegò nella publtca lettura di F dofifi aneli V niuerjìt à di Pa 
uia.nellaquale perfiuero i 5 anni facendofì conofiere digran valore, con fodtsfazjo- 
ne, e benefizio di tutti quelli, che in buon numero dauantfvdicnza alla faconda , e fe- 
conda fia maniera di fpiegare quel a fetenza : I >1 quella condotta fu grandemente 
ammiratoti fio gran talento atti fimo intiero ad ogni letterata imprefa.chc li cagio- 
nò piu honoreuole.e pt'u fruttuofa occafione ; poiché offendo v tenta con la morte di Lo- 
dovico 'lettala nella Ad e diana, Ó" in qualunque buona dottrina famefifimo, la Let- 
tura di Politica ni Ile fittole Cambiane della fua Patria.fi ad e fa il B.rago per t me 
triti della (ufi cittì fa fia , tra molti concorrenti eletto con ampi (fimo ftipcndto ; nella 

? naie va tuttavia perfiuerando con molta fama del fio nome: Il tempo, che a quella 
altura può filtrare quefio nobile ingegno tuttoampiega ne 1 componimenti, de' quali 
due fi ne vedono alla luce pulite an co' t titoli figlienti , cioè De gcnet anone , Si Cor- 
rupiio. e: De duplici hommis f: licitate obieótiua , & formali; frattanto ne và pre- 
parando vno curiofìfimo,che in Ir eue vfeirà in occhio del Ad ondo, intitolato De Mo 
nomachia.fcu Duello : Con qutfiefruttuofifiimt fatiche, le quali , e perla materia , s 
perla fide fono degne di qualunque maggior lode, apre a fi / fé fio la firada per arriva- 
re aliimmortalità ,CT a me porge occafione di honorare , come pure con ogni ragione, 
honorò col fio nome il mio T e atro . 
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FRANCESCO CAVALLO. 

L A Citta di Brefiia [olita a produrre he Biffimi ingegni , diede al mondo Fran- 
cefco Cau.tllo de’ primi Medici delfuo tempo, il cui celebre nome induffe.mer 
ce della dottrina, e deftrezza [uà in quella profcjfone.moltcCittà a richieder- 
lo per t bifigniloro intorno alle mallatie : H ebbe famigliar i le due lingue , Greca, e 
Latina , [fin do anche affai yrattico dell' H ebrea . Pojfedeua cosibcnel'Aftrologia, 
che d'ale uni fuot contrarii vemua divulgato per Negromante , ma da gli huomini 
Ixmorati era tenuto per Affrologo in emmenXadi dottrina compitiffìnto, come per ta- 
le fu co'l mezzo di quella [ua profeffione da tutta la fua patria beniffimo conofiiuto . 
Le fi con grandifstmo applaufi in P adotta , oue tra i primi Letterati di quella Città 
fu honoraro , c lejtte lezioni erano da vna faconda , e feconda vena di eloquenza coti 
dolcemente irrigatele he sforfauano ,pcr cosi dire , i fuiati fcolari a dargli vdienza . 
Vanno attorno delfuo fertile ingegno , e fono alla f lampa publicate alcune opere , cioè ’ 
fopra Auerro? : del Serpente teuacale , dichiarando con dot tifiime pruoue , effer la 
V ipera qtteffo ferpente : Alcuni ferirti (òpra la Fifica d‘Ari(torik-;& vn’altro iibro,che 
ha per f aggetto, il numero, e l’ordine delle parti. Pafió a miglior vita l'anno i (40. 
nella fina patria, e nella Chi e fa eie’ Carmelitani Irebbe il fuo cadauero in vn’arca di 
marmo fepoltura honoreuole, e di lui degna. 

FRANCESCO CORTE. 

L . A grande, emarauigliofa riufiita che fece FrancefioCorteGcntiChuomoprin 
opale della Citta di Patti a nelle buone fcienze.fu dal fertile , Gr eleuato inge- 
gno fuo, e dalla (fraordinaria inclinazione, eh' egli moffró fin dagiotiinetto olii 
(ludi) delle ottime difcipline.benifiimo pronojhcata ■ Jnquefle fece cosi mirabile pro- 
fitto, che attanfo non foto i coetanei [noi , ma fuperò con (lupare di eia fottio fi ffefib an- 
cora per l'età, che in lui non ancor matura, mofirauafi di tanto, e coiifegnalato acqui- 
fio delle bellifiime lettere affatto incapace . Crefiiuto poi negli anni, che da lui furo- 
no fempre co'l Jenno, e conia prudenza precorfi,pafiò con ardente affetto alle grani , 
OT vttli dottrine , dalle quali fi [per ano gli honon colle ricchezze congiunti : applica 
dunque il fuo viuacifsimo intelletto alle Ciuile,eCanoniche Leggi, nelle quali di quan 
to fplendore fia fiato a fi (le fio, alla Patria ,& alla famiglia fua , che d'antica nobiltà 
non cede a qualunque altra d'Italia, è no tifiimo a ciafcuno . 1 mperochenon tanto fio 
fu egli della Laurea di quelle feienze leggali con ogni commendazione honoraro, che 
il felice grido dell'eccellente valor fuo da molte altre qualificate parti accompagna- 
to, li fece ottenere dalli Duchi di Milano , la publtca Lettura cimi e nello Studio del- 
la fua Patria . In qtteffo carico portofii con tanto benefizio de gl’ vditort Juoi , e con 
tantafodisfazione di quei magnanimi Prencipi.che da loro fu fempre amato, efauo- 
rito come anco da efii hauerebbe delle fatiche fue il meritato premio configuito, fi la 
morte notti' hatiefie così preflo nel principio delle fine grandezze priuato di vit ann- 
uendo prima publicaei alla ffampa i belli fimi frutti dell'ingegno fuorché furono T ra- 
diati» monetarum: de Sequeftrationibtn & Sequeltns :de Feudi* : de luminando 
propter calumniam: de Polìtionibus. & lnterrogatiombus : de Teftibus : Qudlio- 
nes f'iper Staut:um,quod extantibus mafculis,fcmin$ non fuccedant : Confiliorum 
Volumen : Additiones ad Eradicato Ioarmis Pctri de Ferrari)* • Delle quali opere fi 
fa certi film a congettura , quanto fofie al pari di qualunque famofo giunfla in qui Ila-/ 
dottrina efercitato : Laonde co'l mezzo di quelli componimenti, e delle virtuofc ope > 
razioni fue .perpetua vaierà la memoria del fuo celebre nome in ogni parte . M ori 
allibo. di Luglio dell' anno 1 491 nella fua Patria. & hebbe confunebra pompa il fc- 
polcro nellaChiepidi S. Francefco .[opra dicuifivedc l'effigie fua m vna lafiradi 
tparmo [colpita, e della feguente-Infinjtone bonorata . 
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Sacraruminterpreslegum fantiflimus olira 
Francifuis patria gloria magna fux . 

Quemprobitas>quem caaa fides,pictafque dccorum 
Fece rat hoc pofitum marmore corpus habet . 

Obijtanno M.CCCCXCV. die XXX. Iulij. 
ikrnardinus Curtius gratus tilius. 
fieri iullìr. 

FRANCESCO ERMINI. 

L A CittÀ di Fiorenza è da s) benigni , e fauoreuoli influfsi del Cielo fecondata 
che bà prodotti in ogni tempo, e t ut tatua produce huomtmcos) nella varietà del 
le dottrine , come nelle belle lettere eccellentifsimi Jràquefti s'ammira Fran- 
cefeo Er mini, del marauigliofo ingegno di cut tanti pegni fi veggono, quanti componi- 
menti vengono da lui allagiornata prodotti . Attefe ne' primi anni dell'adolefcenza 
fua con gran /ìndio# follecitudine all' acqui (lo delle piu diletteuoli faenze, nelle quali 
è riufato mirabile ,e può con ogni ragione pareggiare qualunque altro in quelle famo- 
fi ■ llfuo (file, e nella Profa, e nella Poe fa T ofeana (copre in ogni parte belhfsimo.Ó" 
alle materie, che tratta fempre aggiuftato,come , edell'vno , e dell' altro fette vedono 
con fama del fuo nome chiarifsimi gli effitti. S’ ammirano in lui coftumi nobili da 
nobili maniere accompagnati , che tirano in vn certo modo gli animi di coloro , che 
f tco hanno occ afone di trattare ; onde li riefee molto facile il farf bencuoli , Cr amici 
Per/onaggt.e Signori grandi . Fine hoggid'i nella Corte del Cardinale Cej are Alon- 
ti , Are tue fcono di M ilano per l'eccellenza della natura , perla moltitudine dello 
fcienl/e, grandezza del valore, fantitàde’ coftumi , fubhmirà de’ menti Eminenti f 
fimo, e quel poco di tempo, che all ' attuai feruigio di quel Prcncipe può [attrarre, impie- 
ga per ( uo diporto ne' j ìndi j piu ameni, & in varie compofiziont T ofeatte, le quali ben 
prejìo a benefizio de' (ìudiof ingegni fi faranno con merauiglia nelcofpetto degli huo- 
mtni vedere ; e quefte fono Orazioni , e Difcorfi Accademici da lui nella fua Patria 
recitati: Lettere in materia di rajione di Stato: diuerfe Poche ,CT altre ingegnofifi- 
me fatiche . Con molto applaufofu pub beato , il Compendio , eh 1 ci fende della vita 
di Sant’Andrca Corfini Cat mditano, Vefcouo di Fiefole , il quale , e per l’ e f qui finez- 
za delle cofie con molta diligenza raccolte, e per l'eleganza, e leggiadria dello file , è 
ad ogni /iato di perfine grandemente accetto ; p ero immortale farà la fua fatica, poi- 
ché quel perpetuo fiplendore di gloriofa fama , che dall'eterna felicità diquelSanto 
Pa(hre nccue quefto breue raccolto delle marauigliofie fiue azJoni,fi trasfonderà nel- 
Piftejfo Auttore di s'i raro componimento . H attendo egli dedicata queft' operetta al 
Prcncipe Don Lorenzo di T ofeana, generofifisimo .Mecenate de' letterati, hebbe da 
ejjo per nconofcimento del fuo valore vn belhfsimo dono , veramente degno deìla-t 
grandezza di quel Prcncipe, & corrifpondente alli molli menti dell' Emani ; Si ve- 
dono anco del fuo colle (lampe dtuulgati i Vaticini) Epitalamio nelle N ofze di Don 
Giulio M orni cugino del fuddetto Cardinale , e Donna Giulia Simonetta , quelli ri- 
tratto vero di compitifstmo Cauahere;& queft a idea di tutte le virtù fra te pnneipa- 
hfsime Dame di Ai tlano per t fuddetti , Or altri conuenienti rifpetti , con r agirne io 
mi muouo a dargli honoratifsimo luogo in quejìo mio T eatro d‘H uomini letterati . 

FRANCESCO G V I C C I A R D I N I. 

F Rance feo figlio di Pietro dell'antica , e nobile famiglia de’ Guicciardini ha otte- 
nuto il primo luogo fra quanti nobilifsimi l (forici I sabbiano ferino ; pere toc hcs ■ 
Jìimolaro da Giacomo Nardi fuo mtnnjichifsimo amico defienffe l’iftoria d’I- 
talia de’ tempi fuoi,»«« meno con granita, e bellezza di fide, che con integrità# fidet- 
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tà delle cote Seguite , la qual ft vede co’l mezo della {lampa da ogni nazione nutrita , 
«da ogni bclltfsimo ingegno ammirai a: rtufct anco nelle Leggi affai celebre, & efper- 
to.e fendo fi nell’età di t 6 . anni dato a quello J ìndio fittola dtfciplina de’ pii* eccellen- 
ti, e f amo fi Bottori,cht foffero m tutta l'Italia , Quefle, C~ altre fue buone qualità in- 
durerò la Cittàdi Fiorenza fua Patria a giudicar lo degno di trattare i negozi) pu- 
bi tei ,& in particolare quando l'anno 15 ( 1. trouandofil' Italia dall'arme degliOl- 
tr amontani oppreffa, quella Republica flaua indubbio d'entrare nella lega del Re di 
Francia cantra F erdinando Re di Spagna ,ò pure (larfene neutrale , mandò il Cì ute- 
a ardirli, ancorché gwuane di ly.anniper Ambafciadore al fi addetto Ré Ferdinan 
do, preffo a cui flette due anni , maneggiando fedelmente tutti i negozi) della fua Pa- 
tria j col mezzo di quefla honorat fisima Aìnbafcteria s' acqui {io cosi gran beneuo- 
glienZa prcjfo a quella Corona, f he alla partenza fua onerine da efia va belli fimo do 
no di molta argenterìa.F 'u da Lione X . liberali fsimo foflètatorc di nobili ingegni, nel 
gouerno dt diuerfi luoghi adoperato, come anco m grauifiimi carichi fervi egregia- 
mente a Clemente VII. da cui fu in particolare honorato della dignità di Prefiden- 
te della Romagna, e pofeta della Luogotenenza del fuo efferato ,nel qual grado fi fece 
conofcert per huomo di gran valore non men pratico de igouerni ciuili,che ne' reggi- 
menti militari efperto : morto Clemente Vi I. ritornò egli alla fua Patria, oue fu mol 
to ben veduto, e (.monto dal Duca Alejffandro.e poi da Cofimoà quali lo tennero ffem 
pre in molto credito per i meriti delle fue valorofe , & honorate anioni . Dall ottima 
fama del Guicciardini grandemente mofjo Paolo III. vsòogni diligenza per bauer- 
loal ferii igio fuo , ma egi 1 ,ch' era di già tutto Volto alla vita quieta , non volf r accet- 
tare le honoratifsime condizioni , che d'ordine di quel Pontefice li veniuano offerite ,* 
6' efjendofi per ricreazione dell'animo fuo, dopò tante fatiche in feruigio della Chic- 
fa {affienate, ritirato a M ornici, Fidatici Fiorentino , tut attefe ad abbellire , e perfe- 
zionare la fua bellifsma lftori 3 ; oltre a quefl' opera ,fi vedono anco del fuo due com- 
ponimenti, che per titolo hanno .Configli au rei , Se Auuertimcmi politici , 1 quali per 
effer molto profittevoli , furono co’l mezo della {lampa donati al mondo . Adori egli 
del mefe di Maggio dell’anno 1 540. nell’età anni , e lafciò tfprcffa commfiiìone, 

che non li foffero fatte pompe fuperfflue nella fua fepoltura, ni Epitaffi [opra dt efffa, vo- 
lendo qua fi dar ad intendere , ch'era {ufficienti fama la fkagranac l fioria a confer- 
mare perpetua memoria di fe, come di colui , che per la Dottrina , per il maneggio di 
cofe di Stato , e per i gouerni riufei fri tutti gli altri huomini eccellentijsimo , Fu il 
fuo corpo fepcllito nella tomba de’fuoi antenati , nella C biffa di S. Felicita della fua 
Patria. 

FRANCESCO OLMO. 


F Rancico Olmo Medico , Filofofo, e Poeta eccellentifumo nacque nella Città di 
Brefcia , matongine della fua nobil famiglia da Bergamo proutene . Attefe 
queflo fublimc ingegno olii grani fludij di Ftlofofia.T eologia, e Mediana. nel- 
la quale quanto fojfe {amo fi, e celebre per tutto il mondo, btnifsimo lo potino teflificare 
molte Città, tCorti dc’Prcncipi, otte con la gran fufficienZa.e dcflrcfza fua diede fi a 
cono fiere de’ primi M odici del fuo tempo . Per mtr aporr e qualche honorato trattt- 
ntm ento fra fuoi piugraui fliidfidauafi tal volta a comporre vaghi , e dotti componi- 
menti Poetici, co'i quali vgguagliò i migliori poeti di queflo fecola ,c con quefla opinio- 
ne vengono da’ profeflbrt di quella faenza lodati , e rendono vna gran marauiglia . 
lmperochcparcuaquafiimpofsibilc,cke L’Olmoàl quale co tanta fuagloria, e benefi- 
zio publico efcrcitaua la Medicina, efiriueua Configli celebri nella fua profefsione , 
potefje con tanto felice copia fi herzar con le mafie nelle bore di ricreazione. A’ el prin- 
cipio della fua vecchiezz fi riduffie a ftanziarc in Diftnzano, T erra del diflretto di 
Brefcia, oue con grandi fumé dimofffrazioni di parole , ma piu con liheraltfsmi effetti 
accarezzò molti futi amia nella dottrina , e nell' innocenza de’ coffhmi fignalati ; 

ti i nella 
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nella fua cafa antera, come neUofpizào delle mufrjiel T catro delle fetenze, ènei re* 
fugto d'ogni virtù alloggiarono molti per fon aggi , t quali con ognt verità confcff duerno 
ejferla fua conuerfazume vna /cuoia di tutte le difcipline , vn' idea della modtjha, 
vn'arcu di dottrina, & vn ritratto di tutte le buone parti , chtfirtchiedono alla per- 
fezione d’vn vero,& honorato Gentiluomo . Il valore dell' ingegno, e la chiarefza 
delle opere belli fumé dell'Olmo, che meritamente flampate vanno attorno con Jua-> 
grandiftima lode , lo hanno pofio nella publtca luce ; onde farà il nome fuonegli an- 
nali dell' eternità regifbato , <7 i componimenti fuot a gufa di tanti trofei a difpett o 
del tempo ideila morte (faranno nel tempio della fama perpetuamente appefi, e fono. 
Il libro delle occulte proprietà: 1 lignificati del Vello o’oro: Vn gran Volume di 
Configli tatti admftanza di diuerfi Principi Italiani,& Oltiamontani: LeOde»^- 
le quali ha benifumo imitato , e quafi pareggiato il valor e di Pindaro , e d'Horazto : 
Vn’inuemua molto fpiritofa contrai lunedi ccnuim de gl’ Oltramontani , iquali 
fra le trionfanti pompe di Bacco, (ombrano in quelle notturne cene loro con tanti lumi 
di voler celebrare l’ infelici efequie a loro jfcfsuicl vino per cosi dire .fepolti . Final- 
mente l'anno ideo, offendo egli al principio della decrepita vecchiaia felicemente-* 
amuato , nel termine di tre giorni , da malattia opprejjo , pafsò all altra vita ,la cui 
gran perdita fu con giufìifstmo dolore [entità non fola dalla fua Patria, ma anco dal 
I vniuerfale Republica degli buoni tm dotti. 

FRANCESCO PANIGAROLA VESCOVO. 

F Rancefco della nobili fuma famiglia Panigarola.che al Battefimo chiamoffi Gi- 
rolamo, nacque iti Milano , aiti 6 . di Gtnaro dell'anno 1 54 } >. fuo padre chia- 
mo fsi Gabriello e la madre Elionora Cafau,ancb' ella nobihfsima . Cominciò 
a fludtar Leggi ntll’V niuerfità di Pania, e dopò hauer in quella di Bologna finiti que 
fli fuoi Studi], fofpinto da pia deliberazione, vefl) l'abito de' M inori offèruanti nella 
Franctfcana Religione { s'acqui (là nome di buon Ftlofofo.e di gran T eologo , e fu ec- 
cellente Scrittore ai viuacifsimo ingegno cosi nella prò fa , come nella Poefia , e Lati - 
na, e Tofana: H ebbe grandifsima foauitànel fuovifo placatole, e nell'ornata fua 
fauella.coù quando la fuafacondifsima lingua rendeua vna copta di Concetti con lui 
marauigltof amente nata , come quando con quella fua naturalegentilezza prillata- 
vi ente ragiona», 1, che dalla dolcezza nel dilettare , e dall'efficacia nel muouere ac- 
compagnata , battona forza mirabile et obligarfi gli animi delle perfonein maniera > 
che da quelle ne polena fteur amente hauer C'intento fuo bone fio , e ragioninole ; FU 
molto grato al Car dinaie, Cr stremefeouo di M ilano S. Carlo Borromeo, il qnalc^J 
con fuo gran gufo vdiua le fue eloquentifsime Prediche , e feco lo conduffe in diuerfe 
vi fu e , emafsimenel paefe de' Suifzeri , e dc’Grtgioni . La dottrina fua , che alle 
diuerfe dtfcipline , & in particolare alle belle , e dilerteuoh lettere vnita , per tal va- 
rietà riufeiua flupenda, e fingo lare, li fece confeguire da Siflo T, tra' Sommi Pontefi- 
ci veramente M afsimo , la dignità di l V efeouo Chrifopohtano , e poi di Suffragano* 
della Chiefa di Ferrara, e finalmente il Vcfcouato d'Àjh , co'l qual grado hebbe op- 
portuna occafione di mo firare quella fua maeflofa gr anita , che la Madre Natura 
cosi benignamente li concejji , con la quale rendeua pi ti veneranda la dignità di V e- 
ftouo . Quando poi gli auanzaua tempo dal carico della fua Chiefa, foleua attende- 
re alli /ludi) ; C? a perfef tonare le fue bel I ifsime opere, con le quali ha in modo (ì abili- 
to vn perpetuo ,/grandifsimo honore al fuo nome , che altri non può honorarlo piti di 
quel , eh’ egli honori (e fieffo . Annunzio la parola di Dio da 1 piu famofì Pergami 
d'Italia , C? in particolare della gran Città di Roma , oue tri anni continui , auanti , 
chefojfe Fefcouo , predicando , vano fempre Di nini prcpofitifopra i mede fimi T e fli 
de gli Euangclif correnti ; infognò i vei 1 precetti , la pruda fìcura , e l'arte infallibile 
cu vincer f Inferno, il Mondo con la glorio/ a vittoria dife mede fimo ; di faluar l'a- 
nima A 
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furti A ,& arriuare Alla fatua Celefte ; onde rimafero ben chiari tutti i giudìzjo/i 
Letterati, che tanta dottrina , Cr eloquenza del Panigarola polena pareggiar quella 
d' alcun' altro famofo Predicatore de’ pafjatifecoli . V anno attorno jlampat e l opere 
di queflo nobili fumo ingegno , cioè in Italiano, Specchio di guerra: Sermo ni f >pra la 
prima parola in Ctoce,&c. Diciotto Lezioni contro Calumo,/* quali fi vedono an- 
cora in Latino Rampate : Due Orazioni in lode di S Carlo Borromeo: La Paftora- 
Je fcritta di Parigi il giorno della liberazione dali’artedio: Tre Prediche fatte in Pa- 
rigi: Sinodi fatti in Afti : Efpolizionc letterale, e miftica della Cantica di Salomo- 
ne : Modo di comporre vn a Predica.- Prima parte de’ cento Ragionamenti fopra 
la Palliane : Dichiarazione de’ Salmi di Dauid : Dichiarazione letterale dede La- 
mentationi di Gieremia : Compendio della prima patte de gl’ Annali Ecclcfiaftici 
del Baroniocon le Annotationt: Vn volume di Prediche fatte in varie occafioni : 
Il Predicatore , ò Parafrafi (opra Demetrio Falereo: Le Lettere : Nuouo Volume 
di Prediche QuadrafteCmili, che congrande app/aufo predicò in Roma: Diuerfc_« 
Poefie . Le opere in latino, hanno quefli titoli , Hcmili* in Euangelia à Dominica 
prima , poli Pcntecoft. vfque ad Aduentum : Thcfes ex vniuerfa T eologia : Difcc- 
ptationes Caluimfticz: VjraDiui Petri Apoftofi : Orario habita feria quatta Ci- 
netum ftc. Carmina . Le opere poi di queflo dottifsimo Prelato, che non fono ancora 
vfeite alla publtca luce contengono ifoggetti figlienti, cioè Vna patafrafe ne i libri del 
la Fifita d’Arilloule : Ltz om fopra tutte l’opcredi Scoto, in j.giollì Volumi : Vn 
trattato de Senlibus Sci ipturarum : ì’Apparato alle concluGom di Parigi: Compen 
dio del Manuale del Nauarra: Cenfura nelle Conftituzioni Parifienn del Moli- 
nco -.Cenfura nella Bibliothcca Vetcrum Patruni : La prima Vifita Aftenfcdnftru- 
ziorie a vifite Epifcopaliiin due libri : Compendio della feconda patte,e della metà 
della terza degli Annali del Barcnio: Apologia di Gineura: Vcntiduc Lezioni fo- 
pta tl Catechifmo ad Parochos : Grammatichetta Italo Franccfc: Sci libri di lettere 
in vn Volume : La malattia di Carlo Emmanuel Duca di Sauoia : Lezioni fopra i) 
primo capir, di Gieremia : Annotazioni copiofe.ò Dichiarazioni fopra diuetfi luo- 
ghi di Cornelio Tacito &c. SeiQuarefimali fatti in Roma: Prediche fpezzatc_> : 
Cento vndici luoghi della Scrittura (piegati involgare. Vene fonoaltre ancora _# 
incominciate opere , manonfinitt , cioè Lezioni fopra le lamentazioni di Geremia»* 
fatte in Roma : Vna felua di tutu i libri Sapienziali ridotti a vari) capir.a fine di for- 
mar vn’ Ethica.vna Politica ,& vna Economica Chnftiana: Ragionamenti fopra la 
PaiTìone di N.Sign. Oratorio di Medicina fpirituale: Dichiarazione letterale in 
Giob. Theologia Dauidica . T ulti i /addetti componimenti contengono dottrina _# 
affatto ripiena di gran purità, efantitàJa qual fu dall’autore fedelmente canata da’ 
Santi Padri , da’ Sacri Conci li], e dalle Sacre Scritture . Segui la morte di queflo 
Letteratifsimo Vefcouo nella Città di j4fli alle zi. bore deli’ ultimo giorno di Mag- 
gio, dell’anno i J94. effendo egli nell’età di 4 6. anni, e 4. mefi. Cofigran perdita fu da 
tutto l'Ordine fuo,mapiù dalla Famiglia Panigarola tflremamente /entità ; poiché 
co'l mezzo dell alta fua dottrina , t delle fue pregiatifsime pur ti unite ad vna gran-, 
fufficienfa nel maneggio digrauifsimi affari, farebbe afeefo a maggiori grandezze. 
Ordinò nel T eftamento .che fojfcpoflo fopra la fua fepohura queflo Epitaffio\, vera- 
m ente humile alt altezza de’fuoi menti . 

Hiciacer FraterFrancifcus Panigarola 
Epifcopus Aftenfis , 

Cuius anima in benedizione Et . 


FRAN- 
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FRANCESCO PICCOLOMINI. 

Q Vanto fplendore babbuino portato le virtù few alai e di Franctfco Piccolomi - 
ni alla Città di Siena fua Patria, non è perfana alcuna , che non lo fappia con 
r inerenza del fuo famofo nome . Nacque di famiglia, che tra le prime d‘ Ita- 
lia vene primario luogo , offertelo fiataglortofijf.ma produi urie c di Sommi Pontefici , 
nacque m quella Cura eh' è fiata C è al pref ente madre felictffima di tanti eminenti 
ingegni in tutte le fetenje fognai ut i . FulaN atura verfo Fraitcefco molto propizia, 
Cr ajjai liberale defuoi doni poiché lo doto di tutte quelle honorate qualità, che in vn 
vero , e perfetto Letterato fi pojfono dtfderare . Fu nella Filofofia ottimo , e fonile , e 
nell'arte Oratoria facondo , e marauigliofo : nc'fttoi piugiouanili anni [piego la Dia- 
tetica nella fua Patria, e nello Studio di Al aceraia, e pofcia m Perugia pubi team en- 
teleffeperlo fpaziodi io. anni con gran concorfo di Scolari la Filojofia : Finalmen- 
te pajjando ilgrido felice della fua gran dottrina per tutte le parti d’/taliaja Città 
di Padouadifiderofa d'vn tanto lume, a feto chiamò, e li diede ilprimo luogo della-. 
Lettura nella (Ir aor dinari a Ftlofofia,e non andò molto , che l’honorò della primaria 
Cattedra di quella ordinaria faenza : nelle quali condotte portofji con tanta [disfa- 
ttone di quelle publiche Scuole, che per fempre Viuerà famojà lamemoria del fuo ce- 
lebre nome. Per trattenere l'animo fuo dopò la fatica delle fue ItTfiom , dauafi tutto 
alla cognizione delle piu graui fcienze.e benché (offe di molti anni carico, nulla dime- 
no continuò tempre ne’ [oliti fuot ftudù,& attefe con ogni follie it udinc a comporre nel- 
la fua Ftlofofica profejfìone ; alla fine dopò hauer in vane Città d'Italia con fua gran 
dtffimalodc public amente letto j $. anni , presiedendo ejjir egli horamai vicino allodi 
morte, difpojc le cofe dell'anima, e poi quelle del Afondo con gran prudenza! . 1 bel- 
li fimi parti dell opere fue, che furono per i meriti del dotti (fimo padre toro all'immor 
taht. ideila {lampa confccrati, fono ifeguenti, e tutti in Latino. Vmucifà de mori- 
bus Philofophiaindeccm^tadusdirtributa: Vniuerla Philofophia Natura!» ex j. 
partibuj conftans , quatum in • • docct de i js.qux ad Icientiam de Natura artinent : 
In z. de auinentibus ad C$lum ; In 3. de refpondentibus libar de ortu,& intenta 
Ariflocelis 3I114. Meteorologica,&cumcisconnexa;In j.quarad Animam perti- 
nenti Comes politimsaduci Tur Lacobus Zabarellam : Commentarli ia primum, 
fccundum , &oótauum Phificorum : De rerumdctìnitiombus: In libros de Cqfo : 
In libros de Anima : In libros de ortu , & interitu . Dopò hauer egli Inficiato a' fuot 
heredi vn riccbiffimo patrimonio, CT all'vntuerfità de' Letterati vna glortoftjfima-, 
fama d’efer (lato il piu dotto fra quanti Filofofi frano flati per t addietro ; Al or) vec- 
chifiimo nell'età di 54 anni nella fua Patria, tue nella Chtefa di S. Frane efeo hebbe 
il fuo corpo fepoltura,e fu della feguente In finzione honorato . 

D. O- M. 

Francifcus Piccolominacus 
Philofophus 
Eiufque hxredes 
Donec lux poftrema relulgcat 
In his tenebri! quicfccnc 
fides dirigit , (per cleuat , 

Charitas cum Deo nedtìr. 

M D. C I V. 

FRANCESCO PONA. 

V Prona ben' hai ragione di chiamarti fra le Città d'Italia non meno altiera , che 
(elice; pofciachetr àgli altri fauoreuoli infìuffi.de’ quali fei benignamente dotiti a 
dal Cielo, tiene luogo principale, l'hauer tu prodotto al Mondo vnaf. me e de’fubhmi 
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ingegni di quejlo fecola ; il piu eloquenreCig/io, eli' /labbia mai cantato , t eh' b oggidì 
canti su la ritta del utofamofo aidige ; il compendio di tutte le migliori fetenzie, tran 
cefco tuo digmfiimo Patrizio, nato dell'antica , enob le famiglia l’ona . Quefii dopò 
batter ne’ primi anni delta fanciullezza con niarauigliojo profitto atte fo alle piu 
nobili, e diteti euoli difciphne, dtcdcji con tanto [cruore alla Fitofofia , e Al odiano-,, 
che nell'eia di io. anni , bebbe con grand’ applaufo dell Fmucrjìta di Podouo la lau- 
rea del dottorato , e pofaa ottenne luogo tr àgli nitri principali Aiedici del Collegio 
della [ua Patria , con eccellente opinione d'vno de' primi del f no tempo m quella pro- 
f e filone, come fe ne vedono chiari fimi cjfctti,corrcndo alla juacafa.comc al T empio 
d' £ fen! apio, da tutte le parti a riceuerj aiuto , e ri Jìoro gli l. mommi rapili dall afta-, 
fama , Bene he jitroui mqueflo importanti fimo efercuio non poco occupato, non tra- 
lafcia però i delizio fi fiudij delle belle lettere Latine, e T ofeane , nelle quali cosi nella 
profa come nella poefia ha fatta quell'cccellente riufcita, che bemfimo vieti dimoftra 
ea dalle molte fuc opere colla [lampa diuulgate: Le quali non foto manfieflano tu tut- 
te le parti d'F.uropn di quanto valore egli fi fia nella varietà delle dottrine , ma fgo- 
m tritato ancora st fattamente gl' ingegni ai quefii tempi , che pare vnagran temerità 
prefio di loro.il por mano allo fcrtuerc in qualunquegenere di polite lettere, il quale fu 
fempre malageuole per l'eminenza dell'arte, O bora è temerario perla fublimità del 
paragone. Si fparfe di maniera il grido felice delle qualità di qucflo ccccllcntifjimo 
Letterato, che l e principali Accademie d Italia, Ivna a gara dell'altra , reputarono 
a gran ventura,!’ accettarlo nelle nobilijfimeraunanze loro, e cominciò quella de' Fi- 
larmonici della fifa Patria ad hotiorarfi d'ejfer efempio all' altre, in alcune delle qua- 
li fu lafita marauigltofa maniera di dire con ammirazione fognai ai a di ciaf che du- 
na, e con fi a grandifjima lode gufata . Con queflt veramente gloriofi houori s'acqut- 
fto i etuttauia fi va acqui (landò inenarrabile (lima prefio la nobiltà della Patria , e 
prefio i primi Senatori di V. incoia , ma eziandio prefio a’ varij Prenci pi , che con di- 
uerfi argomenti hanno tefUficato , in quanto gran prtggio tene fiero il fuo valore . Le 
opere, che di qutfiofour' bum ano ingegno hanno publicate le (lampe, fono cos) intitola- 
te, le Italiane . La Lucerna.', Dialogo (òtto nomediEuieta Mifofcolo jcicèmuen- 
tore nemico d’ozio ; opera teflìira da vn genio libero ; La Trasformazione del pri- 
mo libro della Metamorfosi d’Ouidio, in profa '.le quali due opere furono da lui fcrit 
tene' primi anni della fua adolefcenza: tré Volumetti di Rime. Nozze dell’ Elo- 
quenza con Mercurio , tradotte da Marziano Capelli : il Partenio , Comedia mo- 
rale : il primo d’Agofto celebrato da alcune giouani ad vna fonte : il Sileno , Dialo- 
go : il Paradifo de’ fiorì, oucrofo Archetipo dt’ Giardini : Difcorfi Accademia con 
la Lucerna : Soncrti Bcrnefcbi co’l Commento : Alcune Orazioni in ftiledcmo- 
ftratiuotla Malchcra lntropoI;tica,oucro ceratilo, e cuore, Prercipi nuah, giucco 
feno, &c. la Stìnge . onero Saggio di Sonetti Butchie.lcf. hi : il Lince ; l’Amalthra , 
Dialoghi della pietra Bezoar : il Chtilìo palio. Tragedia facra : del modo di prefer- 
ita! lì dalle malattie pt fidenti : la Remora , ouero del modo di fermare , e curare la 
Peitilei.zatilgranContaggiodi Verona : la Galeria delle Donne celebri : il Giu- 
dizio di Paride, fauola per mutìca: l’Ai geoide trado ta : li Amori difcordi : i dodici 
Cefari : la MelTilma : la C leopatra.T ragedia : l’Ormondo fiampato in Padoua.ri- 
fiampato in Cinefia.c pefeta in Bologna : il Rofaio facro, e la Virgiliana , Dramma. 
Le opere latine hanno t titoli feguentt , Apotheofìs viuentlum Amicotutn Hrroum : 
Antidorus Bezaroca, feu de Yenenis : Elogia vtreque Lati j ftilo confcripta : Med:- 
cinat Animdffcu SeleiRiorum Rcmediorum Centuria : Orano Pane girit a, dieta ad 
Andream Cornelium Vcronre Prqtorum AmplifTìmtim . I componimenti poi , che 
parte finiti parte imperfetti, non fono ancora vfetti alla luce , e vengono da letterati , e 
curiofi ingegni congrandifimo difideno a [penati hanno gl' Italiani quefii titoli , La 
Regina T hcznofìrzgcfr.a. da Ita quafi abbandonai a, pernon batterla principiata di 
vtrfo molto eleuato : la V cncrc terrena, ciucio il T doro della coipor aie belle zza; la 
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Celcfte Venere ,ouerò gli Ornamenti della Mattonargli Attorni di Detnocritdi- 
optra piena di accademica amenità.no n che di Filofofica erudizione , i Cartelli in_« 
aria.opera morale nella quale fi va moflrando ciò, che poffa proporfi vn’ inquieto cer- 
uello.per acqui (lare la non vera felicità; e burlandofi delle terrene g>ande7ze fi j cor- 
re per tutti li flati dal fommo all’ imo, conchiudendo , non trouarfi qua gi u felicità ve- 
ra ; l'opera è piccante, e per quel cheti’ intendenti ne poffono creder e, forfè non aprirà 
gli occhi alla pubhca lue e, per che difende a' grandi particolari . Vati) Ddcotli Ac- 
cademici ; Orazioni diuerfe ; e tré libri di Paradoflt moiali . I componimenti Lati- 
ni fono i feguenti , Euphormionis Lufinini abditioresfenfus explanati ; opera vera- 
mente, e fruttuofa.e piena di occulta eruditone, (landò fiora le difficolta piu nafeofte; 
ma l'Autore non inclina, negli Amici lo poffono perfuadere a public aria ; de Lycan- 
thropis Difputaiio ; Confuliatiònum Medicatura Centuriae tres; ridona Anato- 
mica delle Piante , c l’Ormondo Latino , nato tnfieme co’l volgare di già (lampa! o . 
Qticfìi, & altri mar auigliofi frutti ha prodotti , e va tuttauia producendo la dottìffi- 
ma pianta di queflo grand' ingegno , i quali fanno (lupire i Letterati , come pojfa egli 
hauer fcritto tanto , e cosi perfettamente in tante materie nel cor fu di pochi anni , cioè 
dalla (uà prima adolefienza fino al di fua vita atei quale hoggid) gode felicemen- 

te di quefì' aura vitale per ornamento delle lettere, ma piu per beneficio de' letterati . 
Co fi tutte le virtù , e tutte le migliori feienze , delle quali vieti ammirato da tutto il 
Afondo, non che dalla fua Patria, per vna belhjfima Idea , fra di loro gareggiando, 
lo rendono degniffimo digodere, come pure gode nel T empio dell'immortalità famo- 
fiffimonome. 

FRANCESCO S ANSO VINO. 

V Inceda Republicaintatta,e vero fplendore della bella Italia diede al Mondo 
Francefco Sanfoutno ,ii per la nobile fua dottrina legale , come per [altezza 
dell'ingegno fuo in qualunque genere delle belle, e polite lettere mirabile : fu» 
padre chiamo/fi Giacomo, che fu Eccellentiffimo Scultore , & ingegnofiffimo Archi- 
tetto , la cui famiglia prouenendo da Monte S. Sautno nella Tofana fi compiacque 
di pigliar dal nome di quel luogo il cognome di S anfanino . Francefco hauendo co- 
minciato da giouanetto a praticar nella Corte di Roma , vgguaghò di grane giudi - 
odo, e di perfetta prudenza i vecchi Cortigiani di efiad. V acquifìojfi buonaopinione di 
gran Letterato, come in effetto egli era,& anco maggiore di quello che Infama lo pre 
die, tua : da quefì e mar aitigli e moffo.GT inuaghito il Sommo Pontefice Giulio Terfo, 
Ihonorà della dignità di fuo Cameriere, nella quale diede è con la dottrina, e con l'tn 
tegrità de' co [lumi ottimo Gàggio di fe [ìejjo : Quiui il Sanfouino attefe non filo all'ho- 
norato trattenimento dt'fUm dilettatoli ftudi] ,ma anco ad apprendere il modo, co' l 
quale fi trarr ano i negozi ) publici e de’ grandi , non tralafcianao anco d'entrare nella 
firuit'u di parecchi Cardinali, c di far acquiflo dell' amicizia dimoiti ben pratici, CT 
efperti S egretan ; , per la dimeflichezza de' quali andò imparando tutto ciò , che per 
arriuarc alla perfezione <£vn vero Cortigiano fi richiedala . Scriffe queflo fublime 
ingegno milte opere m lingua T ofeana, le quali date alla (lampa , vanno attorno con 
fua grandijfima lode, e fino , Del g aucrnode i Regni, e delle Republiche cosi an- 
ti .he.come (noderne ; opera molto bella e diletteuole per coloro, che fono vaghi, edi- 
fiderofidifaper le coffe di quei paefi : I concetti Politici,p«m cauati da' piu pruden- 
ti , e famofi I fiorici , e parte formati dal fuo nobilifftmo ingegno , co' i quali voffonogli. 
h itimi ni indrizzar btne , GT opportunamente le azioni loro per giungere ad honorato 
fine ; quelli con facri alla Maeflà Ce farea di Rodolfi 1 1 . da cut furono con benigne . 
dimoflrazjoni piene di honore , C 7 amore accettati . Le antichità di Berofo Cal deo. 
Sacerdote. dtc tradotte , Se dichiaratele. Cronologia del Mondo induc libri dal 
principio del Mandolino al i jSi. Annali della Cala OttomanarRtttatco delie pii* 

nobili. 
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nobili, e farnofe Città d’Italia, Informazione della milizia Turchcfca ;di diuerfeO- 
razioni faine da huomini liJuftri parte prima , e feconda ; Oitographia delle voci 
delialingua noftrajla quinta pane da elfo aggiunta alia Seluadi vana lezione di 
Pietro Malia ,D- He famiglie liluftri d’Italia ; 11 Segretario , che porge grande vti- 
M aptofcflori della Segretaria : Definizione di Vinezia ; Epitome deli’ Uxoria di 
Fiantcfco Guicciardini ; Principi di cafa d’Auftria ; Simolacto di Carlo V. Imper. 
le vite de gl huommi lilultn di Plutarco tradotte da luijOngine de’ Caualicri;Ifto- 
ria di Cafa OiQna} Definizione del goucrno di tré Repuòliche , Genoua , Lucca, e 
Ka.'ugi ; Iftoua de’ Turchi . Del 'atte Oratoria ; Rettorica,-Lcttere; Ragionamen- 
to d' Amore . Edifiz o del corpo humino ; Cento noudle . Haaccrefciuta.e ridot - 
M a maggior miglior amento : la Fabrica del Mondo di Francefco Alunno, e final- 
mente ha r accolli noue libri del'e lettere amorofedi diueifi Huominiilluftn , Cr al- 
tre opere fi vedono del fuo.le anali, e le [addette fono perla vaga, e varia dottrina loro 
tenute in gran pregio da' profeffori di belle Lettere . Pajso all'allra vita l'anno i jSt». 
e la fua gran perdita fu con molto dtfpiacere [entità dall’ vntuer [ita de gli huomini 
dot nona piu dalia [uà patria , che rimafepriua d’vn chtanjfimo lume 

FRANCESCO TOMASI. 

L A variadottrina di Francefco T omafi nato in F torenfa, congiunta con vntz* 
gran cognizione d' ogni forte di belle lettere , il fece [altre al fommo honore , & 
a quella gloria , chef può promettere qualunque famofo letterato della Religio- 
ne Domenicana , nella quale buttata a Dio ogni fuo penfiero confacrato . ti ebbe così 
famigliare la dottrina d‘ Ari (Ionie , che da tutti era co'l nome di Filofofo chiamato : 
fu anco nelle dittine , & humane lettere molto eccellente ; & ejftndofi dato a [piegare 
f opra ifamofi Pergami d'I talia la parola di Dio, congiungendo la vaghezza de' pel- 
legrini Concetti con la profonda dottrina di T oologia, [fece da ciaf uno tenere , co- 
me in effetto era.de’ primi Predicatori dtlfuo tempo, e dtmoftrofiìncllefue Prediche 
ornato di fetenze, ricco d' argomenti, copto f di ragioni, abbondante d'affetto, d'arte, e 
d'inuenztont.con t e quali tnflruiua , dilettaua , e moueua ; nè di que (la gloria conten- 
tando fi egli, ma e fendo f con ogni femore alle Greche lettere applicato, n'acqwfló ogni 
pregiato honore, e qualunque intera lode a fegno tate , che tutti lo chiamauano il Gre- 
co : veggonf di que (lo letterato Rtligiojole opere feguenti in Latino, cioè In Porphyri j 
vniuerlaiiaini libro* Potteriorum rtuftotchs : Quadragefimale prò Concionatori- 
bus : e tradurti: dal Greco nel latino le HomtHc di S. Cirillo fopra Ifaia Profeta. N el 
mezzo delle fue honorate fatiche morì nel Conuento di S. Al aria N Quella della [un 
Patria aiti i 8. d' Aprile dell'Anno 1/14. 

FRANCESCO VENTERÒ. 

M Erita d'effer con gran riuerenzut honorato per f acutezza mirabile del [ho 
piu che bum ano ingegno Francefco Venterò Gentilhuomo principale di V 1- 
ntzja.e Filofofo il piu eccellenti di quanti nettano flati nel fuo tempo in quel 
la fua Patria . In lui non fi mai condizione alcuna difidcrata che fpetrafje ad huo - 
mo compitijfimo, di alto intelletto, di maturo fenno , di profondo giudizio , e di mira- 
bile fuffe lenza nel maneggio di qualfuoglia publtco,e priuato affare . Da quefìe bel- 
Itfjtmt qualità degnamente mojja quella Republica, limpiegó ne' fuo t piu grani nego - 
Zij , ne' quali rtitjcì conforme alla fcrmaa buona opinione, che di lui teneua ciafcuno, 
poiché fu ne' Configli accorto jit’ partiti pronto, nelle fpedizioni, follesito, nelle delibe- 
razioni rifiuto, e finalmente in ogni operazione giudiztofo . Le dottifftme opere fue, 
che ber l'eccellente bcllezjza loro furono degne d'eterna vita co’l mezzo della pam- 
pa,, fanno tcfiimonianza indubitata , quanto fife così delle belle lettere , come aellc, 
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grata fcienZj,& in particolare della Filofofia injlrutto . Si vedono dclfuo alla {lam- 
pa vfciti . Quattro libri Capra Ariftotile.ia Uoue tratta dell'Anima, Vn Dialogo del- 
la volontà humana ; 1 Difcorfi Copra i libri della Generazione , e Corruzione d’A- 
riftotilc , drudi in quattro libri , con le quali opere [labili vn / aldo , e perpetuo fonda- 
mento alla dottiffima fabrica del fuofamofo , e celebre nome . Pafsó all altra vira-, 
nella fua Patria con fornimento Religioso, e Filofofico inferno , nulla (limando qutfle 
felicità mondane, che n n hanno paragone alcuno con la minima parte di quelle, che 
fi godono nella vera patria de' Beati . 

FRANCESCO BERNARDINO FERRARI. 

N E tu,F rance feo Bernardino Ferrari di Patria, e di nafeita Mdanefe , Dot- 
tore fra gli altri del celebratiffimo Collegio Ambra fi ano in grandijfima fii- 
ma, deui e fere trapalato con flenzio.come quelli che per ogni rifpetto menti 
d accrefcere il numero degli H uomini Letterati di quello mioT entro, e d’illu firare 
co l tuo fplendore la cbianfimaCorona di quefii famo/i H eroi . Tuper C Eccellen- 
za della Dottrina , cosi nella Filofofia , e nella T eologia , come nelle altre migliori 
faenze, per lo conofcimento di varie lingue, come a dire , Latina , Greca , T ofeana , 
Spagnuola e Francefe ; e per la candidezza de' tuoi amabihffimi co (lumi ,fo[L de- 
gno d acqui fare compitamente Ingrazia di quel Cardinale, Gr Arciuefcotio di Mi 
lano F, aerigo Borromeo .che perle fue heroiche azioni meriti fempre il titolo di 
Gr aride T i conobbe egli pratichiamo nella qualità di quanti libri fiano fiati dalle 
{lampe quafi in ogni parte del M ondo public ati, e fìcuro di quefio tuo perfettiffimo co - 
nofcimertto,tifpedìi per alcune parti d Europa a cercar libri in ciafcuno idiómanan- 
to degli antichi quanto de’ moderni Autori , òr ferini a mano , ò ftampati. E tu per 
fruire in tal ncgofio a quel Prencipe . pajfafii molti pericoli ne' lunghi Viaggi, chefa- 
cefti ; non però fiimafii nè difagio,nèfaticaalcuna,e difotterrafii moltijfime opere di 
buoni S cr ittori, chegiaceuano nelle tenebre della dimenticanza fepolte , le quali de- 
ttano dalla tua fir aordinaria diligenza ricono/cere il ricuperato fplendore : Con Icjt 
quali poi, e con altre molnffìme i [litui quel gran Cardinale a pubhca Vtilità la famo- 
fìffima Libreria ,Gr vnit amente il Collegio A vibrafono, dal quale come da miniera 
fecondiffima.fono vfciti , ed efeono dicontinuo Dottori per la varietà delle fetenze, e 
per le loro dotte , & erudite opere fiampate celtbratt filmi . In quefii viaggi co'l tua 
valore nelle fcienZc con la dolcezjzade' nobilitimi tuoi co fiumi , e coni accortezza-» 
grande negli affari del Mondo , ti acquifiafit, oltre la cognizione di moltiffmebelle.e 
r * r e antichità, l’amicizia di numero/i famof filmi Letterati di varie naZioni , da'- 
qualifei con cortcfì.e dotte lettere bene JpeJJòvif tato, e prouocato. Ma palliamo a far 
menzione di quelle opere ,che dal fecondo tuo ingegno, dal giudizio fimffimo, e dalla 
diligenZa tua fiugolare fono di già vfeite alla luce del Mondo.e godendo meritamen 
te l’applaufo , e'I fauore di chiunque hagufio di buone lettere , conf agrano il tuo nome 
all'immortalità ; e fono , De Vcterum Acclamationibus , & PlauCtì : De Ritu facra- 
rum Eccidi a: Catltolic e Concionum : De Antiquo Ecclefiafttcarum Epiftolamm 
genere . Mac erto con applaufo eguale, e con non minore tua gloria faranno, e rice - 
unte , {ricercate da tutti gl’ intendenti, quelle ancora, che vai hor a perfezionando per ' 
nobilitarne prefio le fiampe, e per arricchirne il mondo; e fono. De Annuita : De Ar- 
tinzofa manuum loquela : Gymnaftica Cacra , fiue Duriores VeterumChriftiano- 
nim ad corpui edomandum artes : De funere Chriftiano : Obfcuriorum in Eccle- 
liaihca antiquitare vocum illuftratio : Syntagmata Ecclefiaftica: De multtphci lu- 
mi/iisl rtrumento,&vfuapudveteres: De Pedum Tegumento, & ornatu : Athe- 
nx Mediolanenfes . Le quali compofzioni tutte nel vero fono ripiene (Fogni piu dot - 
t a, e curio fa erudtZjone,e còtengono quanto fi può intorno a ciò dire. Molto io ti deuo.e - 
per t affezione, che mi dimoftri , e per l'aiuto , che m’hai porto a porgi , mentre io fono 
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'andato, evòfcriuendo quefli Volumi del T tatto degli H uomini Letterati ,fommi- 
mflrandomi di continuo dalla belUffìma , e copiofi filma tua Libreria opportuni libri , 

Cr informazioni a fimi li componimenti ntcejfarie . Per parte dunque di ricompenfa 
eHque(le mie particolari obligazjom verfo di te, accetta à Francefco Bernardino , la 
picctola dimojlrazjone del prefente Elogio, co’ l quale io, fìcome quanto pofio ti bonoro, 
cofì vorrei potere con le mie ombre i lumi del tuo valore ,e de’ tuoi me riti f ufficiente’ 
mente rifchiararc. +• . 

GABRIELLO FALLOPIO. 

N acque Gabriello E alloppio nella Città di Modena da,' tubili parenti ,eco'l 
mezzo del fuo acutiffimo ingegno arrtuò al fommo di molte fetenze; ejjendofì 
egli dato nel fiore degli anni alla F ilofofia , e Medicina , tu quella ai fingo - 
larijjimo acquiftoffl il nome, e di quefìafu eccellcntijjìmo profe fiore ; applicoffi anco al- 
la cognizione de’ Semplici , all' Aerologia , & alla Nat orma , coi mefzo delle— • 
quali feienfj ottenne il fuo nome l'eternità della gloria ,e della fama . Cerci tutta 
qtiafir Europa non per altro fine, che per imparare, e finalmente ritornato a Padoua, 
ripigliò il carico di attendere alla cura degl’ infermi , nella quale con fua gran di fil- 
ma felicitai con loro f. aiutare benefizio riufetua ; onde l’efpertifiima fini maniera di 
curare le malattie li fece confeguire il primo luogo fra i Aiedici del fuo tempo , e die- 
de opportuna occafione alla Republica di Vincaia di rimunerarlo con grandi fiimi 
doni, e d'honorarlo della publica Lettura della N oromia, e pofeta de' Semplici . La- 
fcio molte opere ferine in Latino , le quali per i meriti della molta dottrina loro furo- 
no colla flampa diuulgate ■ e fino De Arcani* quibufdam , feu de Compofitionibus 
Medicis.quse extra Mcdicinaminvfuhabentur,vt(unt varia vina,& chimica mul- 
ta -.Traótatus demedicatis aquis , acque de foffilibu* : Expofitio in librum Galcni : 

De morbo gallico : Obferuationes . Óc Inftitutiones Anatomicec De Vulneribu* : , 

De Vulneribu* oculorum,aliarumque partium capiti* : De Vulncribu* capiti* : De 
compofitionc medicamentorum,& Tabula de Cauterijs :De Vlceribu*, & Tumo- 
ribu*: Esplicatane* de partibus fimiliaribu* humani corpori* . Morì nell’età di 
ji.anniPanno i y5j. <5 “ il fìto corpo fu conhonorcuole pompa ftpolto nella Chiefa di 
S ant’ Antonio di Padoua , fi opra del cui autUo fi leggono in vece d' Inferitone quefili 
due verfi in vna lafira di marmo intagliati. 

FaHopi hoc tumulo folus non condcris ; vna 
Eft pariter tecum noftra fepul'a d*mus . 

GABRIELLO FIAMMA VESCOVO. 

H Ebbe Gabriello Fiamma di PatriaV incedano , vn eccellentififimo ingegno , 
co’l quale andò del pari con ogni piu adorno Scrittore dell’ età fua , e co'lfin- 
golare priuilegio della gran memoria conceffkli dalla Natura , fi troni l*-> 
firada molto facile, & aperta per arriuare alt honore co'l mefjjo delle [ne dot te, e bel- 
li fiime compofizioni . Quefli tnfpirato da Dio, e da pia deliberazione d’animo Reli- 
gi ofo fofpinto.difpreggtole cofe mondane , per entrare nel porto (icari (fimo della Reli- 
gione de' Canonici Regolari chiamati Lateranefi. Quiui acquetati ifuoi penfieri , e 
pitiche mai compiacendofi di quefiìo flato , lo trouò fempre attifiìmo per mandar ad 
effetto la fua naturale inclinazione alli fludfi, co'l mezzo de’ quali coltiuando l'intel- 
letto fuo}' adornò delle ottime lettere, e con la cognizione di tutte le faenze atrriuò con 
molta fama del fuo nome alla perfezione . Efiendo egli nell’eloquenza vn Demofle- 
ne,nella F ilofofia vn’ Ariflotiìe.c ncllaT oologia vn'Ambrofio Santo, fu degno d'ogni 
gran pregio, che dar fi pofia ad vn ottimo Predicatore del nome di Gies'u Chnflo;tm - 
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perocbt mentre predicaua,fì vedetta nel popolo vna mirabile attenzione da tanto fì- 
lenfio accompagnata che gtaceua U lingua tn ogni parte mortificata, /latta il fuf ur- 
to nelle labra fepolto.tparcua tu vn certo modo, che la refptraZjorie fiejfe del tutto fo- 
fpefa: con la grandifiima copia de’ marauighofi Concetti , che rendeua la fua facon- 
didima lingua, a Je tiraua e conuertiuagh anime de' Peccatori ofìtnati , moflrandofi 
d'hauer lo Jp trito di Ser afino, e la lingua, di fnoco,poichc al tuono, C al lampo dell'elo- 
quente fùo dijcorfo , l' anime del vero amor diurno s’accendeuano. yittejc anco alla 
poeftaT ofcanaxo» la quale [piegando nuaui, e fpiritojipenfieri mojìro il fuo mara- 
utgliofo talento, e quanto [offe dì e]ja ecctllennmente wflrutto ; di che neftpioteftimo- 
tno le Rime , dignijfimo parto del fuo mirabile ingegno , conte quali fi [copri vnode’ 
pìu chiari ornamenti, c'hauejjì la Poefia ; ne per altro fine s’ applico egli a queflo dilet- 
te noie [urlio ,fe non per rtcrearft dopo la gran fatica dello [udiate le graui feienfj . 
f maini ente dopo batter ottimamente ammtnifirato il fupremo grado di Abbate ge- 
nerale delta fua Religione nel quale diede di/e ftcJfo,e con la dottrina, e con l'integri- 
tà di vira ottimo faggio, con oce afone dellavacanza del V e fcouato di Chioggia, lift 
dal Sommo Pontefice Gregorio X II I. conferito congrandijfima allegrezza di tutta 
quella Città, che dacos) Letterato, e vigilante Paforc nonpoteuafpt rare ,fit nonfeli- 
i e,e ben regolato gauerno fpintuale,come dipoi fe ne vidderochiartfftmi effetti. Dal 
dotti fimo ingegno di quejlo efemplare Prelato fono vfette le Jtguenti opere, che furono 
fi ampate . Vn libro di Prediche : i Sermoni! noralr : le \ ire de' Santi per tutto l’an- 
no : le Confiderazioni fopra la Bibia: SetteP. edichc (opra le fate parole dette da 
Chrrfto fopra la Croce tl’Efpolizione fopra i Salmi di Dauid: Vn Diz.onario Teo- 
logico ; le l<.ime,& altri verfi fpiriruali con le Confiderazioni fopra di efiì : Sei Pre- 
diche in lode del'a B -ara V ergine , altre cof : ; con l e quali opere fi fece viuatnente 
conofcere ChrtfiiamffimoT tologopmorahffimo Ftlofofo, eloquentiffimo Predicatore , 
& ccctllentifjìmo Poeta . La fua Religione , e tutti gli huomini dotti rimafero priui 
di cosi eccellente Letterato , annidi cos) chiaro [plendore l'anno i ; 87. nel quale co'l 
mefz.o della morte pafiso da queftcmtfcrte mondane a miglior vita , & il fuo corpo fu 
depoj itale nella Chtejà della Charitàdellafita Patria . 

GALILEO GALILEI. 

N One mai fiato profejfore alcuno di Matematica , eh' 'Labbia tfpoftacos) ne- 
cefiaria e nobil fetenza con maggior chiarella, e purità di quello , che fece il 
Galileo hoggid't vitame in Ftorenz-a fua Patria, figliuolo di Vincenzo Gali- 
lei G enttlhuomo di belle lettere afjai famofo per dtuerfe opere , che ha j entro intorno 
alla Al ufica : N efiuno con più facile mani era, & effe accia rifolfe i difficili, & intri- 
cati dubbi) infìmile materia occorrenti ; cefi*. che a lui riufciuafacilijstmaper confa 
de’ continui (ìud ij , e publicbe letture di quella faenza , nella quale ha tenuto fiempre 
impiegato il fuofehafiimo.e fotttltfsimo ingegno, hauendolafpiegata non fiolo in Pi fa 
tri anni ad tnflanza di Ferdinando Primo Gran Duca di T ofcana,a cui tra bentf- 
fìnto noto il fuo valore ; ma anco in P adotta per lo fpaziodi 18 anni continui coti* 
gran concorfo di Scolari di varie nasoni , 07 * in particolare di principaltfstmi Ca- 
ttai ieri, e Signori grandi . Fratanto efiendofi egli trasferito a l'inezia fittiti a legge- 
re fra l’ altre mone nella gaZzetta di Fiandra, che vn maefiro d’occhiali banca pre 
fentato a M nunzio Principe d'Orange,vn'occhiale,che moflraua le coje lontane, co- 
me vicine y ond' egli la notte vegnente ne imento vno di propria indù (Ina ; & batten- 
done fatto vn dono al Senato di quella Citta , fu da quei C lari [timi con marmaglia 
grande riceuuto , e congrandìfnmagenerofita r 1 cono fc iuta la jua ingegno ftfstm a in- 
uenZjone ; poiché perpublico decreto li concentro con duplicato [iper/dio la Lettura , 
mentre viueua . Con ,‘vfo di quefio marauigliofio infiromemo , comunemente chia- 
mato Cannocchiale, che anco potrebbe/! chiamare Segretario della Luna , e delle** 
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Stelle , fcoperfe le nouità Celefti , & tn particolare trono i quattro pianeti giovi ali , a 
quali diede il nome di M ediceiiO' ha fimilmente [coperti non foto i difetti dilla Lu- 
na.ma anco le vergogne del Sole, il quale non hà tanto potuto nafconderji /otto il Velo 
della [ua luminofa caligine ,i he il Galileo fatto nuoua àquila con quejlorinuouato , e 
migliorato artifizJo non habbia fijfati in lui gli occhi , e [coperte le fue macchie . Fi- 
nalmente inGran Duca Coftmo 1 1 .lo chiami al [uo [eruigio in Fiorenza ,ouc con-, 
ampissimo (fipendio , fenza obltgo di leggere , attende a godere dopo la fatica della 
Lettura di molti annida felici] tinta quiete d’vna Vita pnuata, rrouando/idigia nel- 
l'età dii 5 . anni . Non pajja Prencipedgran Pcrfonaggio per quella [ua Patt ta.che 
non fi [enta muovere da gran curio/ità di vedere tra i altre maraviglie di quellafio- 
ritifsima Città il Galileo, cioè vngrandifsimo ingegno tràipiu[amo/i Letterati, CT il 
piu perfetto Matematico del prejente fecolo. Le opere, che ha publicate fono lefeguen 
n.Sidenus Nuncius : Difefa concroie calunnie di Baidaflar Capra: L’vfodcicom- 
pafTo geometrico, e militate da lui ritrouato: Difcorfo delle cofe , che Hanno in sù 
l’acqua, ò che in quella fi muouono : Moria , e dimoftrazionc intorno alle macchie 
Solari , e loro accidenti ccmprcfi in tièletterefcritte a Marco Velieri : Il Saggiato- 
re, nel quale con bilancia efquifiia , e giuda fi ponderano le cofe contcnuic nella li- 
bra Agronomica. e hlofotìca di Lotario Sarti : I Dialoghi dìuifi in 4. giornate in- 
torno ai duetrafliiTii Siftem; Tol'.maico, e Copernicano . H a parimente fcrtttc 
altre opere, le quali non fono ancora (lampate.e trattano del moto , delle refi [lenze de' 
corpi ad effere fpezxaiti.che fino dottrine nuove, e del centro della gravezza de' foli- 
di-, Laonde porgendo quejh dottifsimi componimenti vtilità indicibile a fludio/i in- 
gegni, & a profejfori di quella fcicnza.vcngono da efsi con grandifnme comendazió- 
ni ef aitati, CT a me porgono opportuna occafione di hontrare i pregiati menti [uoi con 
daHi principal luogo in queflo mio T eatro . 

GASPARO SVGATTO. 

G sifpar» Buratto Milanefe.che d'altri ancora vien cognominato Ambigatto, 
fu Religioso ptr le virtvriguar devote, per la dottrina [egnalato , e per le affai 
belle opere da lui lafciate.e poi mandare alle (lampe, non poco, famefo ; perdi 
con ogni ragione deuefì a gli altri Valent' huomtni della Religione Domenicana, one- 
ra ojferuantifsimo Frate, degnamente vgguagtiare , e menta d'hauerne ' noftri Elo- 
gi) honoratifsimo luogo . Con ogni fedeltà, e diligenza raccolfe tuttele cofe dal princi- 
pio del Mondo accadute fino a tempi [noi, e ne fece vna molto curtofa.c lodata Moria 
V nÌucrfale,cArper hauer tutte quelle circonftanze , che ad vn veridico, e fedele I (lo- 
tico fi richiedono viene da tutti tn molta (lima tenuta, e con meritate lodi celebrai a , 
in effa vedefi benifstmo la vera, e breve narrazione delle cofeahmojìrandofi chiaro, 
fedele, non tnfipido, con tutti [enza pietà fenfa vergogna giudice eguale ; a tutte Ic-J 
C ittà , & a tutu gli huommt Forefliere , & a muno [oggetto . Fedonfi anco di qut- 
flo Letterato Religiofo la vita di G.obbe ji’lftotia, & origine della! erra di Meda: 
vna picciola Cronica deiMonadetiodi Santo Euftorgio in Milano della fua Reli- 
gione, èrtevi egli habitaua :\ fatti della Città di Milano contra la pelle de gli anni 
1 S76.&C 1 577. fepuita in quella Città ; fci iffe in oltre , fopra Tobia -, ma il fio prin- 
cipale , e più gradito fludioconfifleua nelle belle lettere .nelle quali di buona voglia 
fi trattenne fempre con honorati componimenti : T ulto dunque s'immerfe nel gran-, 
mare dell' ! fona , nel quale felicemente fole andò, arriuó al porto della perjcfionc-J 
con molta gloria de! fuo nome ; donde li rifiltò la mercede a'vna perpetua fama in-> 
tutte le parti del Mondo . 
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GHERARDO SABBIONEDA.' 

G Hcrardo Sabbione da Cremonefeahefu nella Filofofia.C Sierologia per inf- 
imo ,edt tutte le pii < eccellenti lingue non mediocremente mftrutto , efercuò 
nella fua Patria congrandijffìma lode la M edianaJo infume atte/e a i pia- 
ce noli fludtj delle belle lettere , con le quali men fatico fo rendeua quell' eferctzjo al cer 
to rmcrefceuole per la qualità di efio.ma non già per l'vtile, poiché a valent' huomim è 
caufadigrandifiìme ricchezze . T uni gl’ intendenti dell'arte di medicare non po- 
ca obhgazjonc d tuono battere all indufiriofa fua dottrina , e fono tenuti d' innalzarlo 
con intiera lode lino alle Stelle.efiendo egli flato il primo a tradurre dall’Arabico nel- 
l'idioma Latino Rafi.Auicenna.Sc Almanforo rrè principali Autori di Medicina, 
fatica veramente degna di grandi filma commendazione , hauendo portato commo- 
do, & vtile vmuerfale a chi efercita quefla cosi necefjana faenza. Parimente di que- 
llo Letterato ingegno fi veggono alcune comp ofizioni alt’Àftrologia fpet tanti , con le 
quali fi è fatto conofcere di quella cosi pregiata dottrina intendentiflimoppercto la me- 
moria del fuo famofo nome viuerà pcrfempreglonofa , majflme e fendo le fuddettcs 
opere colla / lampa d mitigate . M ori nella fua patria di quelle virtù ornato, co' l mez- 
fo delle quali s'acquifla dopo morte perpetua vita . 

GIACOMO BONFADIO. 

N Acque il Bonfadio in Gazani, Luogo picciolo della Riuiera di Brefctaàlquale 
tanto mento di lode d'ingegno , quanto fcriffe con ingegno leggiadn/fimo , C 
eccellente : molto valfe^ nella Fitofofia, e fu gran profe flore di belle lettere , CT 
in particolare d'I fona . Serut tre anni in Roma il Cardinal di Bari per Segreta- 
rio, dal qual’hebbe tutti quei particolari fauori,chepoteua defiderareivenuto poi quel 
Signore a morte , la qualfe ne portò via tutte le fperanze , e tutti i frutti della feruitù 
fua, ferii) nel mede fimo gr ado il Cardinal Ghmucci, nella quale pcrfeucròfin’a tanto, 
chela dtfgrazia d'vna malattia, che li fugraue , e lunga, lo tolfe da quella feruitk: ri- 
battuto dell'infermità, e fazio della Corte , fi nfolfe di vederti Regno di Napoli, per 
il quale quafì errando camino molti me fi: e poi n'andò a Padoua, e finalmente a Ge- 
noua,oue pubicamente leffe la Politica d’Ar fiorile ; dall' iflejfa Città franco richie- 
do a leggere la Rettorie a ; & ejfendofi acquiflfata buona opinione prejja a quei Citta- 
dini efhemamente difiderofithe i loro figliuoli faceffero nell' eloquenza, e nelle buone 
difcipline profitto, li mandauano alla fua cafa,pcrche apprendefiero i veri precetti di 
quella ornata fcienza,come felicemente a queigiouanetti riufeiua . Crefcendo poi in 
quella Repubhca vi è piu famofo il nome del Bonfadio.il quale con la varia, e ben fon- 
data fua dottrina s'haueua di giu lafaatt addietro tutti gli altri letterati de' tempi 
fuoi.fu honorato del carico di fcriueregli Annali di Genoua , acciò permefzo della 
fua dotta penna trapafjaffero alla memoria de' fec oli futuri . alla qual imprefà tanto 
piu animofamente s'accinfe, quanto maggiormente s’accorfie effer quella Città da gri 
difiderio acce fa di vedere le vane fue azioni , e cole accadute per mezzo delta Cro- 
nica rauuiuate ; al che fare anco fi mafie con gran femore inuaghito , & allettato da 
vna buona, e larga mercede, che da quella Repubhca per vn’opera tanto ville, Cè" egre 
già fperaua. Ma tl poucr’ huomo non tanto fio hebbea costhonoreuolc imprefa dato 
principio con cinque libri di quei Annali , come per hauer egli troppo liberamente , e 
forfè piu di quello conuentua ad Jflorico , mordacemente fcritto d’ alcune famiglie di 
quella Città , nella qual' anione b fogna efier molto circo/ petto , fu calunniato , che in- 
dotto dafmifurato.c pdfzo amor e, che ad vn belli fiimo gwuanttto fuo Scolare porta- 
ua,con e fio le fozze , & impudiche fue voghe sfogafie ; fopra di quella imputazione fu 
fubito carcerato, e da' teflimontj di s) grane, Cg enorme eccefio conuinto,fii condanna- 
to al fuoco , ne I quale fini i fuoi giorni l’anno ijfi. Il giorno dcflinato alia mferabtl 
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morte fua .fcrijje a Gto: B Mafia Grimaldi vna breue lettera , nella quale costa lui , 
come a Domenico Grillo, e Cipriano Palante ino principali G enouefi , e tutti amiciffì- 
mifuoi , raccomandò vnfuo nipote chiamato Bonfadìno,e nell' ifieffa lettera ordinò , 
che il fuo corpo fofje fepolto nella Chiefa di S. Lorenzo di quella Città • Ha laf ciato 
quefio letterato ingegno le feguenti opere . Annalium Genucnfium libri quinque,» 
quali sinuati per effer veridici,& eleganti , furono da' profejfon d'ijìorie caramente 
accettati : Oi azioni ; Lettere famig lili di grazio/ e bellezze ripiene ; c le Po - Ile co- 
sì Greche come Lati ie a & I: aliane; le quali opere vfeirono co' L mezzo della (lampa 
all’honore della fama, O" alla gloria deU’immort alita. Gto:' Alatteo T ofeano fiudio- 
fo ingegno, e gcntilijftmo Poeta lafcià honorata memoria di Giacomo Bonfadio co’ver 
fi del tenore feguente ,co't quali pare, che tajfi i G enouefi , comefe hauejjero ingmfla- 
mente fatto morire il Bonfadio. » 

De lacobo Boufadio 

Haud minus intumuit nuper Benacus alumni 
Bonfadijac mulli eulte Catulle tuis. 

Bistameninfelixrrapuit narri RomaCaculInm: 

Bònfadiumletodas federate L_* r. 

Genua Bonfadiumquamuis. & Roma Catullura 
Abftulcrint ;dodtos non rapuere modos. 

GIACOMO CALCO. 

T silcfu la dottrina di Giacomo Calco nato nella Città di Pauia, e tali furono le' 
qualità dell’animefuo , che per abbellimento del fuo nome non s hanno da ri- 
cercare olir imeni e le lodi /ite . Fiori circa gli Anni 15 a. Fu Rehgiofo mol- 
to efemplar e nell'Ordine t armelitano , & hebbe dalla natura Vna marauigliofa acu 
tcfjat d’ingegno altiffimo e d’incredibile viuacita di mente, ma fopra tutto di rara,c 
/ingoiare eìoqu enfa . Dimodoché trapalando la fama della fua vana dottrina i 
termini di Lombardia, fu eziandio da’ Letterati ingegni di ftr anitre nafiom beniffi- 
mo conofciutad quali l’hebbero in grandìfjima ammirazione, e cosi da loro , come da 
tutti gli altri faràfempre con fomme lodi ef aitata. Diedefi egli in particolare allo 
ftudio di Filofofia , e T oologia, nelle quali fetenze riufc'i con marauigliofo profitto , c 
non filo auanzò i co et ani] fuoi , ma con molta gloria del fuo nome pareggio 1 piu efqui- 
fiti , & eccellenti prof efori di quelle grauifìme dottrine , che viuejferoal fuo tempo . 
Compofe molte opere, fra le quali diede in vita fua alla (lampa le feguenti.De Dtuor- 
tio Henrici o&aui Anglorum Regis: De Purgatori) loco lio.i.Ucimpunitioncfpi- 
ritus.Iib.i. De genealogia Chrifti.lib. 1. De filio homims,!b. 1 . : quali componimen- 
ti apportanograndiffima lode a lui, e fono di molto ornamento alla Religione Carme- 
litana ; perciò merita l’honore di quefio T eatro , O è degntjjimo di luogo fra gli altri 
nelle Lettere illufiri . 

GIACOMO M A I N O L DI. 

D I queflo T eatro , anzi del T empio dell'immortalità fi dimoflra degniffimo 
Uiacomo Mainoldi per lachiarefza del f, angue nobilijftmo.per la dottrina , 
fegnalato , e per l’integritadt vita efemplar e ■ N acque in Cremona da vna 
famigliatile tiene fra l'altre eh quella Città s) per l'eccellenza delle lettere , s) anche 
per il valore dell’armiprincipal luogo ;& e fai do fi rgh ne' primi anni della giouentie 
all’acqutjlo delle ottime dtfcipltne , con ogni ardore applicato , fece con /’ ingegno fuo 
viuace, e fpiritofo , mirabile riufcita.e con la felice (corta di quefie dtletteuolt faenze 
aufuolfialle piu grani , cioè alle Ciudi , e Canoniche Leggi , nel cui vafio , & ampio 
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mare con la ficura tramontana delle virino fé anioni coi ) egregiamente /piegò le ve- 
le del beiti fimo intelletto fuoahe al di fide rato porto del dottorato perticane . Per ri- 
creazione dell' animo [ho, dopò batter nella projcjuone delle Leggi faticato, dauafi ol- 
ii /Indi] delle polite lettere , nelle quali appara ero i marauigtiofi frutti co' i dotti com- 
ponimenti, che tal volta erano dat tilo viuncifsimo ingegno prodotti : fra quefli fi vede 
alla pubhca luce voa bellifrima opera in Latino feruta , il cui titolo i De mulis Phi- 
lipp; A jitr j Kf i»i* Odi; nifi ; nella quale fi feopre non filo vnagran pratica delle-* 
antiche, e moderne 1 forte ma anco va’ elegante dolcezza difille dalla vaghezza di 
pellegrini Concerti accompagnata . Con i / noi continui (ludi], e con la luce della vir- 
tù dell' anuno refe cosi lodabili fplendori d’opere eccellenti , che fu dalla fua Patria 
nelle p ii gran: occuparti adoperato , come all' bora in particolare , quando Gregorio 
X l y.fn al trono della Monarchia Pontificale innalzatqgiudiziofamcnte honorò il 
Atainoldi , tràgli altri Cut id.nt rtguardeuole ,per -Ambafiiadort a rallegrarfi in 
nome fio con quell’ottimo Pontefice Ja cui nobiltfiima capi da quella Città prouiene ; 
adempì egli con ogni magnificenza , e fptendore l’A/nbafaeria , e con tanta eloquen- 
za], C/“ efitp.iiftte\za di parole ra^prefenti a quel beati/simo Padre la communi alle- 
grezza della Patria , che fu cosi il Mainoldt , come il prudente giudizio di quella _» 
Citfà ad eleggerlo a fimile itn* efa, con grandi fuma lode commendato . Con quefta 
fa ma per i paglioni piu nobili , e virtuofi , le operazioni fue conducendo , a gufa del 
Solcali fegno in figuotinon filo per tutti i A4 agi (frati con riputazione patito . ma co’l 
rntfzo d’efu ancora, e con ogni uppluufo peruenuto alla fuprema togata grandezze» 
di Pre fidane del Striato di Addano. Da qiieflo pregiatifsimo.e da lui per auanti me- 
ritato hottore maggior mente apparuero i fplendori dell'integrità fua , ede'fuoi inno- 
centifstmt co fiumi, col mcXjzo de'qualtfparfe nel feno co fi della Patria, come di tutta 
lo Stato di M dano ifecondifsimi influfu delle fingo! ari.O" eccellenti Virtù fue . Del- 
ti Anno 1 6 1 1 partì egli di queffa a miglior vita in Milano, e le fue ojja d’onde tr affe- 
rò l'origine loro , furono portate a fepcltire . 

GIACOMO MENOCHIO. 

F V il primo d i quanti Dottori fiorirono in quefta età ntll’vna , e l'altra Legge , Ó* 
arriuà a pegno tati co' i meriti della fua gran dottrina che fu tenuto vn fecondo 
Bartolo di queftt tempi, vita fenice di quefio ficaio . Nacque nella Città di Pa- 
nia , che per tutti ti rifpetti , e con ogni ragione può garreggiare con ogni altra benché 
famofa Citta del Mondo , effendo ella fiata madre felice di cos) marauighofi inge- 
gno fa cut memoria viuerà per tutti t fecoligloriofa. F'ucon fimma fua lode publico 
Lettore di Leggi nelle celebri Scuole di Padoua Pifa, Pania, e Piemonte stelle quali 
C ittà con buona loro fidts fazione, e con infinita gloria del fio nome adempiti fue con 
dotte, e conferm t benifsimo prejlo a letterati l'ottimo concetto d'ejjer il primo , CT il piu 
addo! trinato Lettore , eh' b abbiano mai praticato ti piu fignafate , CT illufiri Catte- 
dre dell' Europa . Molto s'adoperò il Gran Duca di T ofeana Francefilo de' Aledi- 
ci, per trattenere cosi eminente ingegno nello Studio fuo di Ptfa, oue di già leggena-> ; 
come anco grandi/ urne furono ti preghiere fatteti dalla Citta di Bologna , affine hc-J’ 
accett affi il carico it leggere in quella Vnmerfitàcon proni fione di mille feudi d'ora 
ogni anno ; ma tutte ti iuffanze , e tutte le promeffe furono vane , e fuperflue allapru- 
d enti funi t coflanzadel Menochio , il qual volpe compire alla da lui data parola al 
Senato di V inedia , di leggere in Padoua ; nella qual Lettura per/euerò per lo fpazio 
di lì anni, e piu ancora farebbe amuatofe alti molte preghiere del Senato ai Mi - 
lana non fife (ottener ato a Nicolò Grazjano Lettore in Pauia, che poco auanti tra _» 
all'atra vie a paffuto \conla qual occafione acqui fh tafifama immortale del fuo gran 
valore, fu dal Re di Spagna Filippo 1 1 honorato della dignità di Senatore , e poi di 
Prefidente del Alagtflrato flraordsnario di Milano,edi Regio C onfigl tire me' quali 
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fupremi gradi fece corrifpondertalla fnffcienzanelle Leggi , l’integrità di vita , & 
aita /ira gran dottrina la granirà ,cla magnifcenz.a . Di qui fio foyrahumano inge- 
gno fi vedono le fegucnti opere, le quali per benefizio de gl’intendenti, furono date alla 
(lampa , e fono tutte nella j ita profejfcnc fa irte in Latino . De recupcranda poflef- 
lione Commentari}: DeadipTcenda.Òc rennenda pcfleflione Commentarli : De 
pr^fumptionibus, conici! uria, fignis , & tnditijs Tomi tres : Tradlatus de arbitrarijs 
I udicum quzftiombus , & caufis : Commentanj in omnes precipua* recuperando 
pefleflìonis conftitutiones,cum rcfponfìscaufe Ferranenfisdatisàmulcis I.C. col- 
legijs : Temi ircdecim Ccnfiliorum: Ad librum fecundum di arbitrari)* Iudicutr, 
aditila cen turia quinta comple&ente ccntum cafus Iudiubus aibitrarijs ccmmu- 
res . Al ori egli, anzi tramontò il Sole della feienza legale fra Giurtconfulti , nell’età 
d>7f. anni . alli i o d' jigoflo , dell" anno 1 607. e fu fepolto in Pania nella Chiefa di 
S. Ai aria di Caneuanoua de’ Chierici Regolari: fepra della fua tomba vedeji la~> 
fu fatua di marmo con la feguente Infortitone . 

Iacobus Mcnochius 
Magnum iuftitia: Oraculum 
In Pedemontana, Patauma, Ticincnfi Cathedra , 

Tum Mediolani cum Senatorem : mox Pondera 
Et Regium agetct Confiliarium 
Denique in Orbevniuerfo 
Auditumhictacet Confidenti tamen adhuc 
Refponderet,(ìp!ura quàmfcripfitdici poflent. 

Obijt AnnoChriftiano M. DC. V’II.DicX.Augufli 
Natus Annos LXX V. 

GIACOMO NACCHIANTE VESCOVO. 

R jdgionc.ioimtnte deite/ì gloriare la Religione Domenicana di Giacomo Nac- 
c brame fio ottimo Frate, nato nella Città di Fiorenza porche cffer.dofì con la 
felicita dell' ingegno, dato ardent emente allijfttdi], vi fece tanto profilo ,che 
con grandi fsima emulazione de’ coetanei fuoi, riufet de’ primi letterati di tutto quel- 
l'Ordine come a tempo e luogo ne diede chi infami indizi], & in particolare nel Con 
cibo dtT remo, al quale fu prcfentc : nelle difpute ancoraché facciano i più addottri- 
nati di Roma alta prefenzaai Paolo III Sommo Pomef.ce, quando mangiarla, nelle 
quali Giacomo fi fece conofcere di cosi f coordinano valore, che il Papa in ncompen- 
fa della fua dottrina, lo prom offe al Cefi onoro di Chloz.z.a, offendo puma fato Letto- 
le nel C onuento della Al inerita in Roma . Sarebbe anco fen\a dubbio alcuno afe e fa 
1 maggior dignità ,fe la morte non l’hzucffc cosi preflo con difpiacere di tutti 1 buoni 
kuato dal mondo . Ha lafciate alcune belle opere Latine. che nella bocca degli huo- 
mini honorati eternamente viucranno , e fono De Papi , & Concili j pottftate fupcr 
dlavetba ;Tu cs Petrus : De maximo Pontificarli, maximoquefaccrdotioChnfti, 
eiufq; auguftidimi felicitimi Regni, fuperillis verbi.'. Tu es Saccrdosinaternum : 
Enarrarlo in Epiftolam Palili ad Ephefios: In Epitolam Pauli ad Romano* Inter- 
prctatio: Mcdulia Sacre Scriprura:, in qua lìngula; mundi completar* funt ztates 
Chriftiqac arcana, & Sacri Sctipturcr. Ad ori egli alti 6 . di Ad aggio dell’ anno 1569. 
Cr il fio corpo hebbe fcpoltura nella Chiefa di S. Domenico nell Oratorio , che a fue 
fpefe fecefi fabneare : Nella lapida .che copre il ftofepolcro ,fì leggono intagliate 
te feguevti parole . 

Iacobus Naclantus Ord.Pr^dic. 

Epifcopus Clcgicnfis - ^ 
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GIACOMO PERGAMINO. 

F OjJombronc antica, e nobile Città dell'Ombria, che da Sempronio fno fondatore 
traffe di foro Sempronio il nome , produce al mondo Giacomo Vergammo Reli- 
gioso fecolar e, ornati [timo di buoni co fiumi, d'integrità di vita , e di molta dol- 
cezza nel conuerfare . Effondo egli in amendue le Leggi Dottore di grande eccel- 
lente valore.merità di publicamente leggere vna lefjone Jìraordinaria nella Città 
di Bologna, oue con la facile maniera di (piegare quella facnfjt , fodisfece appieno al 
difiderio de'Juoi vditori : quindi nell' ef alt azione di Pio I V. al Pontificato , andò a 
Roma ,& impiegatofi nel carico di S egretari o prejjo al Cardinale Vif conte, lo feguitò 
al Concilio di T remo ; pofeta nell'occafìone della Legazione , che dal Papa fu ali’ i- 
ftefjo Cardinale conferita prefjo all' Impiradore Maf tini titano, al Re dt Spagna Fi- 
lippo l/.C ad altri Potentati, il Pcrgamino lo feru) fempre congrandifsima dihgen 
za dimoflrando in tutte le occorrente il fuo giudtzaofo conjrglto zelantifnmo delta-, 
riputazione del fuo Signore Effondo poi venuto a morte il Cardinale, (i raccolfe dal 
mare inquieto delta Corte nel trauquìli fsimo porto della Jua priuata vira , e de’ [uoi 
dilettinoli fludi) ; ma poco durò quefla [uà bonaccia ; tmperochc il Cardinale Scipio- 
ne Gonzaga bemfsimo informato di che valore , ejuffictenza cgiifojfe , lo chiamo per 
Segretario, e fet o lo conduffe alla Dieta, chefi fece in Germania]' ai, no : 5 8 z- final- 
mente congrandtfsima fua riputazione ritir atofi dalla Corte , ricoutrofsi a cafa fua, 
oue, mentre vifje , atte/ e alti fludi) , Ci" a ridurre a perfffjone le fue bellifsime opere-* 
feri tee in T ofeana Jauella , cioè le Lettere in due volumi alle co fé del Concilio di 
Trento concernenti: altre Lettere ferine così a nome Tuo, come de' Signoti, e Pa- 
droni , a quali ha feiuito per Segretario ideila Lingua volgare: Jilona di Sulpizin 
Scucroda effo tradotta:& il Memoriale della lingua Italiana con l’aggiunta, c’i llijj- 
plimento ad effo Memoriale -, opera di gran commodità , cosi a Segretari) , e Poeti , 
come a ciafcuno di fcriuere perfettamente difìderofo , la qual' e fendo in tutte le parti 
compitif'sima.va in ogni Proutncia dell'Europa con grandi fsimo applaufo famofaXT 
a tutti fommamente gradita ; perciò, e quefla, e gli altri componimenti fuot, che a be- 
nefizio de’ letterati ingegni furono participati al Mondo col mezzo della flampa, lo 
fanno d'igni fsimo di queflo T eatro . 

GIACOMO DAL POZZO. 

L ai famiglia de' Pofzj chiara per antichifsimo,& illuflre nafeimento, fu abbon- 
danti fuma fempre in j4lcffandria,G!' in altre parti, Olitila c [par fa, d’huomi- 
ni,che furono molto celebri coll'eminenza delle lettere, e co'l valore dell’ armi. 
Ne! numero de’ letterati appare Giacomo figliuolo dt Coradino Dottore in amendut 
l* Leggi efpertifsimo, nato ut quella Città . Il quale dotato di grande ingegno , riufei 
famofo nella fetenza! legale , con la cut [corta s'apri la firada a conftgutre nello Stato 
di Afflano alcuni honor mli gradi, che da effo furono eferciranccn quella prudenza, 
eh' è figlia del merito. e della virtù . Publicamente [piegò le Leggi ne i Studi) di Bo- 
logna, Padou.i, Ferrar a, Pauta, e Torino con fegnalato concorfo attrahendo alla fua 
catedra co'l nome dell' aita fua dottrina ,fcolari,che nufeirono eccellenti fumi, e che 
non tnuidi, irono a chi . che fiadiquel fecola, e de' paffuti ancora: fra qucfti vno , e 
principale fu quel Gta fone Maino , che riufet la fenice di quanti Giurectnflilri fiano 
flati per /'addietro, e forfè anche di quelli , che vijfero dopò lui con fama di cfperrifsi- 
mi ; onde queflo grand’ huomo non ingrato della dottrina in fognatali dal Pizzo, ne 
fa-ielle fue opere honor at a meninone, chiamandolo A'iaefiro dt affettuofa memoria. 
/ / Duca dt Mildno Francefco Primo Sforzi , non volendo , che tanti menti di con 
eccellente Dottore reflaffero fenza il loro donato guiderdone, l’afcr fife tra gli altri Se- 
natori in Milano ; lo fece Sopramtendente alti negozi ) ciuili di tutto quello Stato 1 ; c : 

con.- 
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cotte effe a lui,& a Gian anni fuo figliuolo parimente Giureconfulto , l'inuejhtura e'I ti- 
tolo ai Signoria [ opra il luogo di Retorto nell^Heffandrino già da e fio poffeduto , con 
pa rticolari prua ligi di efenzaoni . Scriffe molte cofe intorno alla fitta profie filone, con- 
net rodò altro non fi ha del fino dot ttfijimo ingegno , che le fieguettti compo/iztoni , cioè 
Ledi ones,& Interpretanoncs fupcr fecunda patte {mordati: fu per prima parte Di- 
geftì noui : fiagmenta quidam in Iure Ciuili:Difputatio dunonctis: Allegati© prò 
Communitate renar valentia; contraCommumtatem ferrar Saniti Saluatons, in 
materia confinium ; le quali fatiche furono da Coradino dal Po\zo Giureconfiulto,a 
beneficio degl' intendenti publicat e alla luce ;gli altri fuoi componimenti 6 fi fono per 
din 1,0 fono flati opprefil dalla curtofità di quelli che fan profie filone di voler fiali gode- 
re le cofie {ingoiati . Fiffie vna vita inttocemiffima,e degna di quella (ama, che lo ren- 
de immortale mori in Af siano, meriteuole , che quella Citta li fioffe cehbratiffimo 
(epolcro.comc fu nobiltfiimo T entro della fitta Virtù, e de' fuoi mentati bonari. 

GIACOMO SADOLETTO CARDINALE. 

N acque Giacomo della nobile Famiglia de' Sadoleti nella Cittàdi Modena , 
e moflr ando/i d'alrifjìmo ingegno nelle lettere , Givuanni fino padre Dottore 
in amenduele Leggi molto riputato , con occafione che da F.nole pruno Du- 
ca di Ferrara fu defhnaio alla lettura di tfia Città , lo condufie per dirizzar- 

lo alti fiudi] ; in quefh fece egli tauro frutto , e moflró tanta acutezza d'ingegno , che 
attendendo alla ttlofiofia morale ,Cr alle altre belle, e polite lettere , prefio apprefie , e 
quelle, e quefh con marauiglia grandifiìma di quei Lettori , che pubticameme legge- 
nano in quella Città :fii fece ancor pr attico nel piaccuolc fi lidio di Voefiia , nella quale 
tal' bora per ricreazione, andana/! tratt enendo, CF alcuna volta nel giardino dellc-a 
mafie coglitua qualche dihcatezza di poetico fiore ; onde fie kauejfe in quefia dilette - 
uole feienfa continuato far ebbe fienfa verun dubbio riufcitogran Poeta, come ne fan 
no alcuni vaghi . & eleganti fiuoi componimenti chiari filma tefìimomar.za . Efiendo 
poi crefctuta nel Sadclcto infieme con l'età, la dottrina , C" il conoficimento di iurte le 
ottim e dificipline , andò a Roma , oue ricoueratofi nella Corte del Cardinale Oliuiero 
Caraffa de' letterati magnanimo , e liberale M tettiate, attefie con ogni comodità alti 
fiuoi fiudi] , e con lutvifie molti anni, e fino all'eflremo della vita ; per la cut morte fi 
ritiro in cafia di Federigo Fregofio jirctuefcouo di Salerno. che poi fu fiatro degno del- 
la fi aera porpora ;mentr egli nella Corte di que fio Cardinale dimoraua ,pafso così 
felicemente il grido delle virtù fine agl' orecchi di Lione X. che di quelle muffo, Cf in- 
uaghito, l honoródcl grauififiimo carico di Segretario s4poficlico,nel quale mofirò tan 
to valor e, e con la dottrinai con l'integrità de' cofiumi, che il Papa lo promofje al F e- 
ficouato di Carpentras in Francia.Diede in quefia dignità gran faggio di fe fhfiogo- 
uernando con Jomma prudenza la fina Chic fa , e dimofirandofii iti tutte le azioni vn 
belli/fimo efiempio di bontà di vita, & vna vera idea della Chriftiana Religione : la 
carità ver fio i poueri fu in lui marauigliofa,& apparue come una primaucra, che fece 
fiorire , e fruttificare tutti i fimi delle Jue virtù : La onde Paolo 1 1 1.ch’ erafiùccefijo 
nel Pontificato a Clemente PII. bemffimo informato delle rare qualità del V eficouo 
Sadoleto lochiamòa Roma, oue con gran fio di sfattone di tutto il porporato Collegio , 
fondato filamento fi opra i meriti di tanto huomo , lo aficrijje nel numero de gli altri 
Cardinali : Fu poco dopò mandato Legato in Francia , per rimoutr la guerr a fra 
Plmperadore Carlo F. Cr il Rèdi Francia fufeitata, nella qual Legazione benijjimo 
dimoftrolafuaincomparabilefuffictcnzanel maneggio di qualunque altiffimo affa- 
re . Sono vfeite alla j, lampa le opere di queftoletteratifsimo Cardinale , le quali fono 
De ptiens ledè, ac liberaliter itiftituendis : De laudibus Philofophix : De Regno 
H' ngJi ix ab hcflibus Tuicis oppreflòA capto : Homilia : Orano adhortatoria de 
bello furcis inferendo ad Ludouicum Galliarum Regcm : Corrmcntariotum ;n_, 

K z Epi- • 



7 $ TEATRO 

Epiftolamad Romanos>l;biitres : Interprctatioin Pfalmos, Miferere mei Dcus,& 
Deus vitionum , Sic. Homihx dui . altera de Hungana à T urcis capra ; altera de-/ 
morte Federici Ftegofij Cardinale : Epiftoia ad loanncm Sturmium: DcEmen- 
datione Ecclcfiar Epiftola ad S. P. Q_Genuenfcm, qua in obedtentiam Ron Pon- 
nficis cos reducerc conacur : Epiftolarum libri 1 6. Ad Paulum Sadolet um Epiftola- 
rum Iib.i. Pocmata Curtius, & Lacoon : PhiJofophici Confolattoncs ,& Mcdita- 
tioncs in aduerlìs , Con qnefie belltfs ime opere fece egli il fio nome in ogni fecolo im- 
mortale con quella maggior commendatone, che dar fipoffa a qualunque ftmofi , & 
eccellente letterato . Ai ori in Roma ornatifs imo di tutte le virtù del mefe d'Ottobre. 
dell'anno 1 547. nel 70. anno dcll'etàfùa, e nella Chiefa di S ■ Pietro m V incoia heb- 
be fepoltura ,fopra la quale fi legge quejìa Inferitone. 

D. O. - M. 

IacoboSadolcto Epifcopo Carpentoracli* 

S. R.E. Pr^sb. Cardin. 

Viro montai grauitate , prudenza, Se Vita 
integritate piqftamtft. dodtrina > & cl oquentia 
cum tjsquos mirata cft antiquitas comparando . 

Paukis Sadoletus Epifcopus Carpentora&is» 

Et Camillus Sadoletus 

Fratnim fiiij mrftilfimi multis cum lacrymi* 

Patruo R. M. prò tempore pof. 

Visitanti. LXX. M. 1 U.D. VI. 

G I A S O N’ DENORES. 

S I dimoflrò Giafon de’ N or et d’alti fimo ingegno in ogni forte di belle lettere ,& 
in particolare nella Fi lofofia riufci eccellenti fumo, e fu perla chiaretti del fan 
gite , per l'eccellenza della dottrina , e per tutte quelle virtù , che pojòno render 
l'huonto amabile, e commendabile , atti fimo a porger materia ad ogni [amo fi lette- 
rato di farfi con lefue lodi immortale . Nacque in N icofta Città nell’ I fola di Cipro, 
da parenti principali , e titolati , ma per ejjer fato quel Regno dall' armi potentifsime 
del Gran Signore de' T urehi S dima opprejfo , defilato , CT all'vltimo cflcr minio ri- 
dotto, rimafi tl Nores in quelle turbulenfe , di patria , di parenti, e di tutte le facoltà 
priuo ; in que fio gran trauaglio , come buon Filofifi , con marauigliofa , e fua propria 
co fianca d'animo fiffri la fua compafsioneuole caduta , e la miserabile rotti na della 
fua nobilissima cafa ; & h unendo con ogni fenno , e prudenza pofla in pr attica la Fi- 
lofifia ,fece fua patria il Al ondo , accettò perfuoi parenti 1 virtuofì, e letterati tutti , 
& m vece di ricchezze, contentofsi dcll’inuittifsima fortezza in tollerare l’vltimo, e 
maggior sformo, c he poffa far e nemica fortuna inqueflo mondo . Si ridujje in Padoua , 
nel felice ruouero di bellifsimi ingegni, oue fattoli cono fiere di quella fufficien\a , e di 
quel valore nelle dottrine di cui a tempo , e luogo ne diede perfetti] timo faggio , hebbe 
grazia di leggere a fludiofi giouanttti la Poetica eie Adorali fetenze, coi mezzo del 
la qual lettura s'acqutflò in maniera la beneuoglienza di tutta quella Citta , che ve- 
nuta dactafiuno , come originale Cittadino, (innato, e nutrito . Dilettofi della Poe- 
fia,& il commerzio de' ver fi fu intuì piìitofto paffaggio Poetico ,GT occupazione piu 
d'intelletto , che di volontà ; pigliò r aiuoli a da' giardini delle Al ufi quei pochi fiori , 
che figli 0 fermano alla mano , mentre indrizzaua gli alti fuoipenjìeri all' acqui fio 
delle pùtgraui dottrine ; fece però in quella dilettatole feienza fujji ctente profitto , co- 
me chiaramente lo dimo frano i ferirti fuoi . Fanno attorno quejle fue opere d'efqui- 
fua eccellenza dotate, cioè in Italiano, la K caotica ; 1 1 Poetica ; J'Inlticuzione dèli- 
ottima Rcpubltca : Vn’Orazione al Doge di Vtnt zia ; Panegirici in lede d> Vme- 
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zia: Dei principij^raufe, Se accrefcimenn, clic la Comedia , Tragedia , e Pocma_> 
Hcroico riceuono dalla Fiiofotìa Morale.c Guile : Del Mondo, e delia sfera : Di- 
feorfo di Geografia: Del Mondo, e delle fue parti fempliei, e mific: Apologia 
contra l’Autore del Vetrato: Introduzione fopia i tré libri delia Rettorica d’Ari- 
ftotile. In Latin o poi fono publicate le opere feguenti, cioè Infiltrino in Philofophiam 
Ciceroni* : De conftitutione paruum humatia, & ciuilis Philofophia : Interptera- 
tio in Epifiolam Horati) Flacci de Arce Poetica : In quefìi componimenti s'ammira 
la Filofofia di leggiadra granirà ve flit a, e non meno de’ [noi coft umi.chc di c biari lu- 
mi dell'Autore me defimo abbellita ìs’ ammirano anco in efst come ornamenti prin- 
cipali, la proprietà della lingua Ja nobiltà dello fhle, la felicità dell’efpofizione, l'accu- 
ratezza dell'ordine le opinioni addottrinate eie determinazioni Jode;co’l mezjuo di 
que'le, 0 “ altre marauigliojc qualità, battendo i fuddettilibri fparfii femi nel terreno 
proporzionato di Padoua, hanno raccoltopcr via delle lingue de' letterati il merita - 
to frutto di grande honore,e d' abbondanti] urna lo de . Finalmente attendata egli al 
dolce trattenimento de' vari/, e buoni Jludijfuoi ,& erano già le fatiche fue paffute al 
frutto, la fita virtù all'efempio.tl ftto nome alla gloria, quando co'l mezzo delia morte 
vfctcon fentimento Ftlofofico da quefla immondtfsim avalle ditutte ie nnfcrie pie- 
na, e quella Città , che bemfsimo conobbe le fue rare virtù , volle medefimamcntcfar 
conferita del ftto cadauero . 

GIORGIO MERVLA. 

L A nobile & antichifsima famiglia de' Alcruli, che A 4 eri ani vengono commu- 
ti oneri te chiamati nella Citta d'A/cJfandria , hebbe d'ognt tempo huomini 
grandi, e valor ofi, i quali coU'emineuifa della varia dottrina , e deli ejeraf io 
militare , furono alla Patria di grandifsimo fplendore ; Fra qticjli rifplcndc molto il 
nome di Giorgio, che tralafciato il cognome qua/ì corrotto de’ A 4 crlani.fi compiacque 
fempredi quello de Ai ertili , che tira l'origine dagli antichi Romani . Nacque egli 
in Aleffandria, C in co m pagaia di Domenico Ftroffino fuo nobile compatriota , im- 
parò le belle lettere da Francefco F tlclfofamofo fra letterati, e profelfori di quelle va 
ghe difciplme,& efitndo cos) nella bontà di vita, & innocenza t ai coflumi, come nelle 
piit graia fcienze.Gr in particolare nella Greca , e Latina lingua r infetto egualmente 
celebre, e famofo, pareggiò qualunque eccellente Letterato de’ tempi puoi , e de’ paffuti 
ancora . Congrandifsimafua lode pubicamente infcgnòpt'u di 40. anni le lettere hit- 
mane in Vtnczja, & effóndo poi venuto a A 4 ilano ,fu iui dalli Duchi Sforma con fh- 
pendio di 100. feudi ogni anno .trattenuto nella public a, e foli tu fua lettura di belici 
lettere con moftafrequenfa di nobili Scolari . Feggon fi molti dot tifami frutti dal fuo 
fertilifsimo ingegno prodotti, i quali co’l mezzo della /lampa goderanno perpetua vi- 
ta, e fono Latini, cioè Annotationes brcues,& fpatfae in Mattialis Epigramtnara , lu- 
pe r ìjs precipue locis, quo* Domicius Cildecinus perperam expofufle cis vifus eft : 
In EpirtolamCiceronisadLcntulumSpintherem accurrata interpretatio: Com- 
mentari) in Orationem Ciceroni* prò QJLigario : Commentari j in luuenalem , in 
Starium , atque alios plures : Montisfcrati Defcnptio: Conflagrano Veleni Mon- 
ris ex Dione translata: Alexaidri Aphrodifei Problematum feditone* quinque in 
latinum transiga : Enarrationes prifcarum vocum ,qua in libri* de re rufiicaCato- 
nis,Varronis Columeilx.&r Palladi) inueniuntur , ordine luterano : Centuria Ept- 
ftolarunv. VitxCcfarum Nenia, Traiam, atque Adriani ex Dione transita; De 
gefii* ! )ucum Mediolanenfium , fiue de Antiquitatibus Vicecomitum libri decem , 
ad Ludouicum Sfortiam . Quefl' opera , d'ordine di Lodouico Sforza Duca di Mi- 
lano tferiffe con ottimo latino fide informa d'ifìoria spiegando in ejfa l'origine , e le 
guerre de' Prencipil'ifcontiyC colla [lampa uediuulgò dieci libri con molta gloria 
del fuo nome per effer d'ogni efquifittzza ornatigli nitri libri per caufa della morte, 

non 
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non poti egli porteci pare al mondo, e furono trafugati dall’ indi] erezione di quelli, che 
fono infami PiZzacomorti delle virt ù degli altri . Perciò in rìcompenfa d>que(la-, 
fua belli finta fatica, ottenne da quel Principe Mecenate, vna coppa d'oro a fatto n~ 

{ •iena di feudi d'oro . ffijfe con molta fatate fino alla decrepita vecchiaia, ]nella qua • 
e da vna enfiagione fofiocato nelle radici della lingua prefjo alle fauci fir angolato in- 
felicemente all’altra vita l'anno 1 494. con grandi fimo danno de' letterati . Jl Duca 
Lodouico Sforfa,che tn vita haucua fempre tenuto con amor grande la fua protetto- 
ne, voi f e anco in morte dimoflrarfeglt affettuofifjimo.e cortcfijjimo benefattore. Impe- 
roche lo fece a fu e fpefe con efcqute honoreuoli fepelire nella Chiefa di S E u forgio tn 
Alitano, (opra del cui fevolcro , che fi vede dietro all' Altare maggiore ,fi leggono ut 
vece d' Inferitone , quefl, due ver fi di Lancino Corte fuo affezionato fcolare , e Poe- 
ta leggiadro . 


Visi alijs inter fpinas, tnundiqueproccllas; 

Nunc hofpes Cash Menila vino raihi . 

GIOVANNI BRITTANICO. 

G iovanni Br titanico nato in Palaftolo , nobile , & antico Luogo del territorio 
Brefciat.i, fi compiacque di pigliar il cognome di Brittanico poiché 1 fuot pro- 
genitori trufferò l origine dal Regno di Brettagna . E fendo egli r tufi ito dot- 
ti fimo nella lingua Latina , non li fu diffidi cofa non filo d’agguagliare il valore di 
Paolo Al anncct buomo nelle belle lettere famafo , ma di funerario ancora come' di 
qt'cflene rendono chiara reflimonianzale dotte opere fue nelle quali fi dimoflra par- 
ncolariffìmo offeruarore della bellezza della lingua latina . Diede all’ immortalità 
della fl.vnpA Commentai ia in Aulì flaccil'etlij Sa yras; in Starium Ouidium , Se 
m ahos Pocias : vanno parimente attorno diucifi opufcoli.e vane lettere, nelle quali 
fidifcoprcnon folamente la facondia del dire coll a vaghezza dello fide congiunta, 
ma anco vnagrandiffima copia di nobili fimi concetti con arte cofi moderata ve fini, 
e con tanta chiarezza f piegati che la luce di quei vaghi ornamenti nonrefla dallo 
fplendore delle parole in parte alcuna ofeurara . Era nemico affatto dell'ozio vizio- 
fi a fegno tale , che mai fi vedeva fenfa qualche libro di buono alatore nelle mani , e 
quefio eccellente coftume li fiera ina per ricrear l'animo fuo dopò la fatica de'graui [fu 
dtj , e de' componimenti ; e cosi perfeuerando fette emerite fino alla vecchiezza , vijfc 
qui et i fimo f empre coi dola fimo trattenimento delle feienze fino all vltimo di fua-j 
vita, dalla quale fece Ftlofofico , e Chrifliano paffaggto circa l'anno 1510. nella fua 
patria, e la fua patria li diede honoreuole fepoltura. 


GIOVANNI CAGNAZZO. 

P~r~^ Abbia C afelio alla Republicadt Genova foggetto ,famofo per labbondanfa, 
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dell Ordine Domenicano , attefe con grandi firn a ajfiduità nlhfluàij delle buone di- 
fciphne.e maftme di 7 * oologia , nella quale divento eccellentifiimo fra tutti 1 T eoLgi 
dell'età fua. Appare del fuo dotto,Cr elevato ingegno la Somma aeht dalla fua patria, 
T abbienfe vien nominata, & ha queflo titolo Sumina Tabbiena la quale, ficome af- 
fermano gl' intendenti , e perl’vtihra.e per la dottrina a qualunque altra fi può con. ^ 
ogm ragione vgguaghare : fi vedono anco del fuo alcune cofe fupcr Iute Car.cn, co . 
Et e fendo quefìcfue fatiche di viuacifjimi lumi d’ingegno , e di gran giudizio ripie- 
ne, furono degmfjime della perpetuità della flampa,e d'ejfcr da tutti i profeffori di co* 
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fi di cofcienza , e delle Canoniche Leggi con lodi efaltate , si come anco e per ogni ri- 
fletto meritatole l'untore di quefio benché breue Elogio nel T entro di quefih ti uo- 
mini Letterati affi fio. 

GIOVANNI DELLA CASA ARCIVESCOVO. 

G lottanni della Cafa Gentil'huomo di Fioretifa.vno de' primi Letterati , e de' 
maggiori efperti politici ddfuo tempo, fi fece conofcerc mirabile nella profane 
e nella Poefìa cosi Latina come T ofcana . Fu Segretario de' Cardinali, e fu 
impiegato ingrani affari, ne' quali co'l mefzo della prudenza , G~ integrità fua emen- 
do fempr e riufcito valorofo, & battendo in tutte le occafìont dato perfetti [fimo faggio 
della virtù fua, meritò d’efifer honorato co'l titolo di Prelato nella Corte di Roma. do- 
tte non pur corrifpofc all'afpettazionc , ma la fuperò di gran lunga : Fu anco N unzjo 
Apofiloltco prcljo a Finizuint, nella qual carica portoffì con tanta prudenza , ù" inte- 
grità, che Paolo III. offendo vacata i Arciuefcouato di Bencuento , lo conferì nella 
perfònafua r in quefio grado, mercè della marauighofa candidezza de' co fiumi, che 
nell’animo fuo ntuceua , e della gran dottrina da molte bell fisime parti , che in lui 
t ammiravano, accompagnata, apportóglona immortale a fe fi e fio, egrandiffìma fi- 
di sfazione a tutta quella Città douecon l'honore d‘ Arciuefcouo dimorò , mentre ufi 
fe. H a ferino le opere feguent i in Italiano, cioè, Lettere: Galateo > che tratta delle-» 
creanze : lodi del torno inveì lì pi iceuolmcntefpieg.ti: Trattato de gli vffici com- 
muni : Orazioni: Vita del Cardinal Bembo: Vita di Galpar Cantarello Cardinale : 
Rime, ancorché poche, belliffime , e dagl' int indenti di t al profe fifone molto (limate , 
f piegando nobili (fimi concetti con granita, e dolcezza, nella qual miftura,come, chc^a 
fa malagevole, pochi Poeti hanno grazia di far riufcita ; in quefie, nelle quali baucrà 
l'Autore eterna vita , s’ammira con eterna fua lode vna vaga abbondarne* di fen- 
tenziofe parole, di colori, di lumi, e d'artifizi) cosi maeftof,che ragioneuolmente fi può 
dire, che in effe concorrono tutte quelle qualità , che pojjono render perfettififmo vn li- 
bro di fi miti componimenti, al pan del piu eccellmte Lirico Poeta de'fectli pajfati , e 
de prefenti ancora ; perciò , e quefie Poefie ,e le fuddette opere fue furono co’l mezzo 
della j lampa donate all'vmuerfiità de' Letterati . Alle bore 1 1 . delle 1 4. di Noucm- 
bre dell'anno 1556 pafsò egli ali altra vita in Roma , & il fuo cadauero hebbe nella 
Chiefa di Santo Andrea della Valle honorcuole fepoltura fopra la quale fi legge il 
feguente Epitaffio. 

Ioanni Cafae 

Archiep.fcopo B snellenti 

Cuius (inguiaicm in omni virtutum.ac difciplinarum 
genere exccllentram 
immortahbus illuftrem monumentis 
«nula nequicquam poftentas 
adnrreiur 

HoratiusOricelIarius 

. Auunculooptimemeruo 

Pofuir. 

GIOVANNI CEFALO. 

A Aimiroffi felicemente in Gwuanni Cefalo nato d' affai buoni, e riguardatoli 
parenti, vn ingegno pronti fiimo nell’ apprendere le ottime lettere, C '7 in parti- 
colare quelle della prnfejfione legale, il che li venne fatto con tanto vtile,e con 
tanta preftczza,che e (fendo ancor giouanetto, pubicamente lejfe nello Studio di Fer- 
rara fua Patria , oue acquijìojfine 1 principi] ai quella fua lettura tanto credito prejfio 

a tutti , 
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4 tuniche infittiti fc alari concorranolo ad v dirlo, allettati grandemente dalla finta 
bella maniera di [piegare le lezioni , battendo la madre A' attera d ima lieta , egra- 
zio fa preftnzaa di piaceuole, e gentile affabilità dotato . Da Ferrara pnfin a Pautà 
ette per lo [patio di 5. anni continui ,fu delle prime Cattedre di quel famofo Studio 
honorato ;C ~ batterebbe anco perfeuerato di leggere in quella Città, fe il Duca Erco- 
le d'Efie fui Signor e, non I'hatteife a Ferrara richiamato, doue altri f. anni, mentre 
vijfe quel Prcncipe , attefe a pubicamente leggere con mtmerofo concorfo d'vditon : 
morropofciail Duca , ritornò alle preghiere del Senato di Milano , alla Letturadi 
Patita, nella quale perfeueró 7. anni con gran fodisfafiont altrui, e con molta gloria-/ 
del fuo nome. V anno attorno di qiieflo dottifftmo ingegno publicatt dalle (lampe i 
Configli in 5 Volumi dtuiCt colutolo figliente, CondUoium, fiue refro’ fiorumi luris 
; quali fono da’ prò fefjori ai quella fi lentia in molto pregio tenuti . M ori affai vecchio 
l'anno 1 sj 6 . e dal Ricccbono letterato eccellente , fu conpublichelodi celebrato nella 
Chiefa delle Monache di S. Pietro della fua Patria ,oue il fuo corpo hebbe affai ho- 
noreuole fepolrura.cioe nella prima Captila , che a fue fpefe fecefi fabricare : f opra la 
fua tomba fi legge quefla InfcrizJonc al certo humile ,fe riguardar vogliamo 1 meriti 
dtcos) famofo Giureconfulio . 

Monumentimi 
Ioannis Cefali 

Fcrrarienfis legum Interpreti» 

Ac 

Francifca: Curii* 

Papicnfis Coniugum 
. . Anno 

M.D.LXX VI. 

GIOVANNI, E GIOVAN FRANCESCO COSTER 

O V e (li è quel Giouanni Cofleo Medico, e Filofofo, il cui celebre nome è h ramai 
per tutte le parti d'Europa monche d' Italia con fuagrandijjima gloria pcr- 
uenuto . Da ciafcun profefjore di Medicina vieti tenuto , come in effetto egli 
àura 1 primi, e piu efperti Medici , che per /’ addietro fono vifjuti , eviuono ancora in 
quefto cfercizto principale famofiffimt , Auucnturata inuero c la Citta di Lodi , Pa- 
tria ,e madre fehciffima di cos) eminente ingegno, e di lume cosi chiaro, il cui fplendo - 
re viucrà perpetuo nel T eatro di quefli h itomi ni nelle fetenze illuflri . Publicamente 
leffe per lo fpazio di molti anni nello Studio di T orino nella prima Cattedra ; pofcia 
il S omma Pontefice mojjo dà/lafamadi cosi valente Al edicoj'honorò con gran [fipen 
dio del carico di primario Lettore di Medicina in Bologna ; nella qual condotta , co- 
me anco in quella di T orino , eccellentemente mamfeflo la / ita rara dottrina , CV ef- 
quifita eloquenza, con tanta foddisfazione di quelle due V niuerfità, che per femprc^a 
viuerà famofa prejfo di loro la memoria fua . Si vedono tra molti altri, alcuni frutti 
del fuo felice ingegno,! quali parti ripa ti al mondo dtanno dagl' intendenti con fi entra 
con molta gloria dell Autor e, vn generale applaufo.G’ vna lode infinita, e fono, Com- 
mentarla magna in vnmcrfum opus Mcdicum Auicen«e,Mefuaf i;ue : 1 ratiaius de 
vniueifaliSrirpiurn natura : Phifiolo gicarum Difquifitionum lber: Trachmsde 
Vcnarum Mefararcarum vfu ; de igneis medicin* pr^lidijs ; de latte ,& fero; de hu- 
mano conccptu ;de poru inmorb:s,in quo de aqus,vino,omniquc fatturo poni in 
vniuerfum ,ac de pnuato in fingulismorborumgeneribuseorum vfuplei cdffle- 
ritur : De Morbis,& Puerorum . & Mulierum ; Liber Mtfcellaneatum , & Mcdiaa- 
rum Animaduerfionum , & Difquifirionum : Confitta Medicinsha-, la qual operai 
porta in fronte il nome di Don Giouanni F ernandefdi Velafco Contefiabiledi Ca- 
fhglia t che fu due volte G ouernatore della Stato da M ilano ,• con le quali opere alla 
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fuaprtfefifione concernenti, ha dato grand tjfimp lume, & aperto 1’inteUetto alli fiudio- 
fi di cosi neceffaria fcienz.a,i quali perciò faranno tenuti ds perpetuamente innalzar e 
il nome fuo [ino alle , 'ielle ■ Da quella vita a migliore fece pafiaggio in Bologna con 
grandi fimo danno della Medicina ; contuttocià cosi morto viuerà nella memoria 
di quelli.che ejer citano fimil'arte, Cr anco de’ letterati ingegni con honor proprio, e con 
fomma gloria della fua Famipia . Ha lafciato vn figliuolo chiamato Gioì Fr ance- 
fico i che fu cosi delle fiue facoltà > com e delle virtù veramente herede , il quale e fendo 
Ai e dico, e Ftlofofo di gran nome , pubicamente lette nello jludio di Pania molti armi 
con molta frequenza di Scolari ; applicato/! poi alla fcienza legale, dtuenne in quefia 
s) e/perto Dottore , che ottenne parimente vna pnblica lettura di Leggi in quello Stu- 
dio, con gran profitto degli vditori.e con tanta fodisfazione di tutta quella Fmuerfì ■ 
tà, con quanta mai hauejje per f addietro fpiegata quella fetenza qualunque famofo 
primario Lettore ; riufici mirabile nel confutare ; e fu anco delle belle , & vaghe let- 
tere cosi ornato , che poteua pareggiare ogni altro in quefle dificiplme eccellente. Si 
vede trà gli altri allapubltcaluce vnfitobelliffimo componimento, chetratta De vo- 
!itnratij',iriuo!untatijs,& non voluntarijs Adtibus.o//e/-4 di molta , e veramente cu- 
rio fa dottrina ripiena , e dagl' intendenti fommamente (limata ; onde per qu e/U , & 
altri fuoi molti menti è degno d'hauer luogo pre/Jo a fio padre, fra quefli nel! e lettere^ 
H uomini fognatati . La Città di Lodi, eh e marauigliof amente amò Giouanni cast 
in vita, come in morte, ordinò , che a fpefa publicafclifabricajje il fuo fepolcro in Bo- 
logna nella Chiefa delle Monache di Sant' Agnefa, nel quale egli, che vijfe con fplen- 
dore.confplendore fu fepellito,& honor ato di quefia bcllijfima Inficri/ione (colpita in 
marmo , & a/fatto corrifpondente agl’infiniti meriti di quefio fuo degni/fimo Patri - 
Tjo- 

Ioanni corteo Laudenfi 
Medica arcadi fux facile Principi. 

Viro monbus candidirtì tiìj pratdito. 

Ingenio , eloquenza , multiplicique crudidone 
Portanti . 

Qui vita* hom mum, ftudia , fcolas 
Medendo, atdendo. legendo 
luuit,auxit, exornauit 
Dum in gymnafio Bonon. Medicina™ 

De fummo loco ptofiteretur 1 

Adempto "■‘■v* ' 

Laudenf» Ciuitas ve quoviueme gloriata ert. 

Defungi memoriam 
Honorificentiusrecolat 

• • Publico decreto ' • 

P. 

Anno Domini M. D C III. 


GIOVANNI CVSPINIAN O. ' 

E Degno dell' honor e di quefli Elogi t di queflo T eatro Giouanni Cufpiniano na- 
to in Fienna Città principale dell' Alemagna, per l’acuteZ za delfino eccellen- 
te ingegno , e per la granita dello fitte in profa , con la quale fi laficiò addietro i 
migliori Letterati del fimo tempo . Fu egli Conjìghero,0' Ambafuadore dtll’I mpe- 
r udore Maffimihano Primo ; Giureconfulro. Medico, Poeta Cr / fianco eccellentif- 
fimo ; e benché non pocofojfe nella Cefarea Corte occupato, dalla quale per t motti me- 
riti fuoi era fommamente amoiP,efauorito ; contuttocià rubbando il tempo a fuoi cor- 
tigiani affari ,d atta fi alti gratti , e dilettatoli fiudy delle ottime lettere Latine nelle 
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quali riufc't di quel valore .che fu /ufficiente arenderlo famofoper tutto il Mondo', 
mu ffirne battendo dato della varia fua dottrina honoratiffimo faggio co' i frutti del- 
la dotta pianta del fuo fertile intelletto felicemente prodotti; fa quefh con maraui- 
glia fi riguarda l'accurata, e commendabile fatica vfata nello ftriuere con facondia 
gentile i fatti, i co fiumi Ja morte de gl' Impcr adori cosi di Cofìanttnopoli, come d'A- 
le magna , C T altre belle vaghezza intorno a quei Cefali Auguftt ; nella qual' opera-) 
degna veramente d'eterna lode dia egli eccellentemente ri fretto quanto fi può direna 
intorno a quella materia con molti libri ; Quefìo libro ,e gli altri fuoi, che vanno attor- 
no fono cosi intitolati De C^fanbus , (k Impcraronbus Rum. cum Annntationibus 
V volphau^e : Auftria : De conCulibus Romanorum Commentarmi : Orano pro- 
trepttea: Diariumde Conprcffu Ctrfaris Maxinvltani Annuiti >Se trium Regum : 
Hungana: Tabula : Le quali nobili fatiche per i menti della bellezza dello fide , e 
della verace narrazione delle cofe accadute.helbero l'applaufo.e l'honore della flam 
pa ; si come a lui danno il donato luogo tra quefh Letterati. 

GIOVANNI FERNELIO. 


A Afiens Città molto celebrenella Piccardia , paef di Francia, ha dato al 
mondo Giouanni Ftrntlio fuo nobiliffimo CtntiVhuomo , il qual'hcbbe va' e - 
leuato ingegno attiffimo a tutte quafi le faenza con fua grandtffima lode , e 
marauiglia inefphcabile non folo deli Italia, ma della Francia tutta, oue il fuo nome 
Vaierà fempre immortale . Si diede con grande affetto alli Studi], e coltiuando /' in- 
telletto fuo , l’adorno delle ottime lettere ; tmperocbe era egli ardentemente attutato 
alla. gloriatila quale con la cognizione di tutte le dottrine, non dubitaua punto di po- 
ter peruenire, muffirne hauendo letti infiniti libri, con la memoria de' quali,cheinue- 
ro li fu molto profonda , penetrò ne'piufegreti mifterij di etafeheduna fetenza . Ap- 
plico di maniera l'ingegno alla profeffionc della Medicina , che vi fece quella gran 
riufeita , che da tutta la Francia fu benifjìmo conofciuta . e con gran benefizio jperi- 
mentata ; onde le fue fiupendtffime proue li fecero confeguire dal Ri di Francia tien 
rigo I /. il carico non foto di primo Al edtco, ma di fuo Con figli ere ancora . Arriuato 
egli dunque a tali honon, e co'l confeglio, che fu fempre maturo , e prudente , e co'l fuo 
efercizio medicinale veramente fìcuro , e di lunghtffima /peritura in quella Corte, 
Acqui fio al fuo nome tutta quella gloria,chc poffa confeguire il piu perfetto,& eccellen- 
te profejfore di quell arte nobili firn a,come di ciò fe ne vidde chiartjfima tefitmonian 
fa, quando Caterina de’ Afedici Regina di Francia , chejareua fterile , diuennZ-a 
conforme alla comune credenza, feconda con Carte dottiffima del Ferneho ;con la 
qual marauighofa prona, ottenne prejfo a quella Alaeflà il colmo d’ogni buona opinio- 
ne e fama . Coni acutezza dell'intelletio fuo , ma piu con la veriffima ragione cana- 
ta dal conofcim tnto delle cofe, trottò molti fa! ut ari m e die am enti , e fu re/lauratorC-a 
della vera, e [incera medicina, hauendo con gran chiarezza fcritto f opra Galeno ; e 
l’operefue dotti/fime fi vedono (lampare cioè Deabditu rcrum cauli*: De abduis re- 
rum naturai um, S é medicamentorumcaufis:De Tbrium curatione : Vniuerfa Me- 
dicina frholiis : I n Idrata : De luis venerear eurarionc pcrle&iflìma Itber : Opera rr.e- 
dicinalia: Pharmacia cum Chol jsdiuerforum: Praòhca latina: De vacuandi ra- 


tione I ber : Thcrapentice* ,(iue Vniue'faiis mcdendi tattonisliber. Si dilettodel 
vago /indio di Marcmatieaaicl quale ri ufi) con tanta ecctllenfa.cbc par tua non ha 
uefje mai ad altro, fuori jhc a quella [cienfa attefio . Fu parimente chiaro, e f ingoia- 
re nella Filofifìa.come anco nelle dilettinoli , e belle lettere, a ftgno tale, che poteuafi 
con ogni ragione chiamare vn perfetti (fimo ritratto di tutte le faenze: al che s' aggi un 
fé vn’cfemplare integrità di vita,che foggiornò fempre nell'animo fuo mnocentiffimo: 
con la (teiera fi corta di quefia vnica Virtù, regolò le fue prudentiffime azioni fino al fi- 
ne di fua vita , dalla quale chnfiianamtnte pafiò nell’età di j z. anni, alli z 6. di A- 
<■ ‘ prile , 
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prile, l'anno i y 58 . in Parigi , oue nella Chiefa di S. Giacomo fa data al [no corpo ft- 
poltura degna di huomo tanto celebre , & famofo ; e fopra la fu a tomba leggefi lin- 
fe maone del tenore feguentc . 

Ioanni Ferrici io Ambianenfi Henrici Secundi Galliarum Regia Confiliarìo, Se pri- 
mo Medico nobilitino, acque optimo reconditarum, & pemtus abditarum rerum 
fcrutatori,& czplicatori fubnliffimo, mulcorum falutarium medica mecorum inuen- 
tori, verx , germanxque Medicinx rcftitutori ; fummo ingemo > crquifitaque do- 
ttrina Mai hemauca omni in genere Phlofophux dato, ommbufque ingenui! irti- 
bus inftru&o.tcmperati traifque.fan&itnufque monbus predico, Socero fuo pien 
ritmo Philibertui Bercotiu* fuppltcum libellorumin Regia Magi iter magnique 
Regis Coniti j Pr^fei , a tutta te gener, pietate filmi, mxrens poluic anno àfalutc_j 
mortalibu* reftituia. MD. LVIlI. 

Obijt XXVI. Aprii. Aon. M. D. L Vili, 

Visir an.LII. 

GIOVANNI GVIDICCIONI VESCOVO. 

G lottarmi Guidiccionigran profe fiore di tutte le belle lettere , & in particolare 
delle T ofe arcatelle quali [ì feoprt vno de" primi dell'età fua, fu Gentil' huomo 
Luchefc, Dottore nelle Leggi efpertifiimo , il quale ejjcndo/ì dato alla / erutta 
del Cardinale AlejTandro Farne/e, fu da ejjo fatto ja- ..editore, e pofeia ajfunto.che 
fu quel Cardinale alla Pontificale Monarchia , coi m di Paolo III.fi cromofili 

algouerno di Roma, e poco dopò al Fefcouato di Fojfombronc Città dell'Ombria, nel- 
la qual dignità mamfefiandofi vie piu detenuto giudizio, e di fomma prudenza, ma 
molto più d'vn’efemplare integrità, e candidezza di co fiumi, fu da quell'ottimo Pon- 
tefice fpedito N unzio all' Impcr udore Carlo F. co’l quale andò all imprefa di T uni- 
gi nell'Africa, C7 anco alla guerra di Prouenfa : In quefia occafione s’adoperò molto 
tl Guidicciont , acciò feguifiè la pace frà il fuddetto Jmperadore e'I Rè di Francia -, > 
ma non potè ottenere l'intento fuo per la grande autdttà , eh’ hauea di dominare lo 
Stato di Milano Don Antonio da Leua Miniflro Cefarco , del tutto alieno con gli 
e fiotti dalla concordia frà quelle due Corone . Compita, eh' hebbe la fua nunziatura , 
ritornò a Roma ,oue fu fatto Prefidente della Romagna-, e pofeia efjendo fufcttatala 
guerra di Palliano ,li fu conferito il CommiJJar iato generale di efia.nel qual carico 
dimofirò cosi peifetto.e perfpicace il fuogiudizioxhe terminata la guerra , il Papa li 
diede tlgouerno generale della Marca ima in queflo vffiXio perfeuerà pochi giorni 
per cattja della morte xhe inuidiofa della fua gloria , con vniuerfale dolore di quella 
Prouincia , lo tolfe dal mondo . Fanno attorno di quefio letterato V è (cono le feguenti 
opere ftampate.cioè, Otoz.oni : Rime, e Lettere, le quali per ia vaghezza dello fide, 
e per la varietà de' pellegrini Concetti ottennero vnagran lode fi come egli viene per 
ifuoi molti meriti nel 7 * e atro di quefti huommi letterati riuerito. 

GIOVANNI LATOMO. 

G louanm Latomoxhe nacque in Berga . M archefato nella Prouincia di Bra- 
bantc in Fiandra, fu ottimo Religiofo ntlla veneranda Congregazione de'- 
Canonici Regol ari, Cr hebbe feltcìjjimo ingegno, viuacefpirito, e varia cogni- 
zione di fetenze, e fé la morte non l'hauefie leuato dalmondo nel più bello delle fperan 
ze fue , non farebbe fiato vltimo fuo honore il Priorato di S. T ron prefio a Grobben- 
danch , non lontano da Lira in quella Prouincia ; nella qual dignità ftcefi certefccre 
Prelato di gran dottrina , e diede infume ottimo faggio aell'emmenti , e rare qualità 
fue. Nelle bore, che gli auanfa-tano da’fuat Spirituali efcrcizij.e da’ grani negozi], 

L a nel 
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nel maneggio de' quali moflrò Jempre mirabile deflrezza , e prudenza degna di lui , 
d stuoli per diporto, e ricreazione dell' animo fuo , al dilettinole (Indio delle belle lette- 
re,® in particolare alla Poefta Latina.neUa quale a cosi alto grado peruenne , che, J 
da ninno fu antepofioa da pochi pareggiato ; in quefia riufc't eleganti (fimo , e de’primi, 
che al fuo tempo v tue fiero comedi ciò ne fanno bomjjima tefiimomanza t dot ti, e va- 
ghi fot componimenti colla (lampa diuulgati, e fra quefii quelli , che fono nel primi- 
apio della Deferitone de'paefi baffi da Lodouico Guicciardini pubhcata.e nel libro 
de gli Elogi] di Paolo Giorno ; come anco in altre opere fi vedono fparfe le fue belli ffi- 
me Poclie : T raduffe dalla lingua Alemanna nella Latina le Omelie Quare limali 
dt Giouanm feto ;ridujje in ottimi ver fi Latini tutto il Salterio. ma impedito dalla 
difficolta de' tempi non potè pubhccarlo alla luce: fi vede anco del fuo mano fi ritta-) 
rittorieuadel M inaitene) di Sant Tron;c** quali componimenti, e con l'ornamento 
delle piugraui dottrine viuerà fiempre (amofo il fuo nome preffo a Letterati ingegni, e 
da tutti farà per il fuo belli (fimo (lilc. e per l'abbondanza di nuoti i e fpiritofi concetti 
con meritate lodi commendato . Nel ritorno, eh' ei facezia da Roma,oue fi era traf- 
feritoper c auffa d alcuni negozi j della fu a Congrtg, mone, fin) la fua vita in Anuerfa 
olii 16. di Luglio dell'anno 1)7$. c/ufepoltonclla Chiefa delle Monache Faconti - 
ne dt quella Cuti, 

G I O V?A N N I LIONI. • 

F r Moro , Giouanni Lio ni, e fieben nacque in Granata , la fu.* famiglia traht. 
f origine dalla M auritanta ; che è la Barberia > H ebbe vri ingegno attifsimo 
all'apprenfione delle faenze, e dopò hauer per qualche tempo attefo allafalfifsi- 
ma Religione Maomettana, erauuedutofi di tanto, e così euidente errore, finalmente 
fece ottima, e fauia rifluitone d‘ abbandonarla, e co'l mezzo del facro Battefimo ab- 
bracci» con grande affetto la vera, e f aiutare Cattolica Religione : H ebbe molta pra- 
tica nelle Corti de Principi di Barberiaa fu con efsi in molte fpedizioni : con viaggi 
continui andò vagando per tutta quafi P Africa ,per l' Afra minore , O" anco per vna 
buona parte dell’ Europa ; nella qual peregrinazione fenffe tutto ciò , che vidde, Gr 
imefe , e come accader fuole a viandanti percoli flranien paefi.fu a molti patimenti 
(oggetto , e pafsigrandifiimi pericoli della vita ; alla fine fu preffo da’ Cor ( ali fopra-> 
tifata del Z erbi. e quefia fua prigionia li fu caufa dt non poca ventura , e li ne rifiniti 
inopinata fama, e riputazione, poiché non pafsò mollo tempo, eh' ei come fchiauofu do- 
nato al Pontefice Lione X M ecenate generofo de' virtuofi, e letterati , a cui datofi 
l'Africano a conofcere per huomo di eleuato intelletto nella cognizione delle buone-» 
difciphne,& in particolare inrendentifumo della Geografia ,f da effo con ajfettuoff i 
dimofirafom accarezzato , e trattenuto nella fua Corte : Quiui continuò nei fuo na- 
turale infinito Ver fa i ( ludi / delle faenze ,e delle diletteuoli lettere,® 1 hauendo impa- 
rata la lingua / 1 altana , tradujfe , e fu mandata alla (lampa vna bellifsima opera , 
eh' egli haueua di già fritta in Arabica fauella , mentre nella fua Patria flaua go- 
dendo la tranquillità dell'animo , & il ripofo : In qutflo libro de fenffe con ine edibile 
(ìudio,e diligenza tutti i Paclì diti’ Africani (k ). i coitomi, le Leggi. e le inlhtuztoni 
di quei pop ili ; fcrifje anco vn' 1 (tona, Se vna G rammarica; dt quali componimenti , 
che dagli huommifurono affaifumo lodati, fi fa giudizio, ch’egli fife delle buone di- 
lettegli difctpline piu, che mediocremente ornato . 

GIOVANNI M AI E HI O. 

F A rei non poco torto alla nobili fisima Carmelitana Religione , fe con vno de' miei 
Elogi] prutafsi delle douuie lodi Giouanm Matcno foefemplurca letterato fra- 
te, nato nella Provincia dt Br ab ante in Fiandra , ma di patria Gheldrefe ; il qual fu 
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Priori del Mona feria di Brufelles , e poi ottenne In dignità di Prouincìalt in quell* 
Prouincia . Quefli riuoltofi allo fludio delle lettere cosi diurne come humane in Gre- 
ca,e Latina fatteli* , fece in ogni fetenza con la felicità del fuo bellifsimo ingegno così 
marautgltofo frutto, che ne fu riputato fra primi dell'età fu* ; ni vi fu alcuno , che per 
varietà di dottrina, e per compita notizia delle buone difcipltne a fui per alcun modo 
pareggiar/! poteffè i oltre a ciò raffembrauavn fiume (('eloquenza nel ragionare, t 
mafsime net [piegare fopra i pergami la parola di Dio, moftrando così fiublime tnuen 
zjone,& acuteffia di mente, copiofa di pellegrini concetti , che muoueua , e tiraua al 
fuo fine gli animi > egli affetti degli afcoltanti , Riufc) poi di tanta eccellenza nella 
lingua Ùreca,che i primi M aeftri di quella nazione fluptdi, e confufi re fiatano men- 
tre feco vemuano a qualche dtfputa.e lo teneuano più toflo nato, (fi allenato colà nella 
Grecia, che nella fua Patria di Ghelderi. Dauafidtl continuo a (indiare , Cr a com- 
porre belltfsime opere, fra le quali vanno attorno flampate con fua grandi fuma lode 
lefegitenti. Commentarla mplerafque D. PaultJEpiftolas; Sermone* de Tempo- 
re, de Sandlis : In X. Decalogi pj^cepta :Otationcs Latina; , & Grec q, (e quali Ora- 
zioni furono da lui recitare in Lottano . Finalmente circa fanno i S 77 . aopòhauer 
in feruigio della fra Religione faticato affai ,lafcià quefla mortai fpogliaper veflirfi 
della Celefle in T hienen Citta di Brabante in Fiandra,oue nel Conuento dell' Or di- 
dine fuo fu fepellito . 

GIOVANNI MARGHERITI CARDINALE . 

G louanni Margheritidt nazione Spagnuolo quantunque foffe di affai nobile** 
(lirpe, fuperò nondimeno con la nobiltà, e bellezza dell'animo, la nobiltà del- 
la famiglia fua, poiché fu nelle Ciudi , e Canoniche Leggi cccellentifsimo 
Dottore, e nella Filofofia.e T heologia riufeì di gran nome-, Fu Cojmografo , e de II’ al- 
tre belle lettere ornato \ la onde con quefìo belli fsimo ornamento fece rtfoluzione di 
mettere l'alto fapcr fuo alla prona nella Coree eh Roma , anzi nel T e atro de' lettera- 
ti : quiui, effondo ancor giouanetto , ottenne dal Sommo Pontefice N icolò V. vn Chie- 
ricato della Camera Apoflohca; pofiia non andò molto , che per alcuni negozi i di 
guerra, fu mandato ad Al fon fio Re di Napoli, & effondo per caufa di effa guerra na- 
tifrà quelle Corone alcuni dijpareri, Giouanni con l'autorità, e dcftrelza Jua benifst- 
mo aggtuflò la deferenza trà di loro , i quali dipoi fi riconciliarono . frenato a morte 
Nicolo, fi ritirò il M argheriti preffò a Giouanni RèdiN anatra, da cui fu per i me- 
riti del fuo gran valore in molte occafioni adoperato a trattar' accordi col Papa, coi 
Rè di Spagna, con Ferdinando Rè di Napoli , co' Fiorentini , e con altri Prencipi ; e 
finalmente hauendo t T archi occupata la Città d'Orranto nella Puglia, il Rè di Spa 
gnu, e quello di Napoli lo mandarono a Roma , per domandar aiuto a Si fio I F. coa- 
tta quei barbari, ficome f ottenne con molta fua lode,e con grandi fisima fodisfazione 
di quelle Corone . In fomma dimoftrò egli benifisimo in tutte le occafioni fa fua incom- 
parabile deprezza, e fuffictenza nel maneggio di grauiftimi affari ile quali honora- 
te qualità della fua molta dottrina accompagnate-, gli aprirono la vera firada a i 
mentati bonari , & alle fupreme grandezze ; imperoche dopò offerii fiata alle pre- 
ghiere del Rè d' Arrogati a conferita la Chiefa di Girond , il Sommo Pontefice Si fio , 
che de'fuoi meriti infiniti, e di tante fine honorate fatiche haueua piemfsima informa 
ztonejo promoffe al Cardinalatotdel fuo vano attorno flampate le Mtorie di Spagna, 
che incominciando molti anni adietro , firn fiotto a tempi (noi -, e h Corona del Pren 
cipe,<* cui moflra la vita, che deue tenere por arnuare alla perfezione del Prencipa- 
to,c la dedicò al Rè di Spagna, G* altre lofi dt belle lettere ferffle. Nell'età di So an- 
ni effendoli oet tifi cara quella rena , che fi genera nella vefsica , di quefìo male , che di 
pietra è volgarmente chiamato, morì in Roma con difpiacere di tutta quella Corte. Jf 
l'anno 1484 ,efu fepolto nella Chiefa di S, AI aria del Popolo di quella Città ■ 
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H Ebbe Gtouanm P tanno tl fuo nafcimento in Quinterno , luogo del T erritorio 
di Brefcia.efu al pari d'egri altro delle belle lettere intendentifumo t comc-*> 
anche rinfc) nella Medicina fufficiennfsimo Dottore La marauigltofa de- 
ffrejza.e fufficien\afua nel curare le infermità fi* da i maggiori Prencipi della C er 
manta con infinita fua lode fperimentata , e da loro infume rimunnata . Si era pa- 
rimente fatto conofcere dall Imperadore Mafsimihano II. e da Ferdinando Re de' 
Romani Jagrazaa de’ quali batteua cominciato ad acquijiarfi; ma difpiacendo cfhe 
m ameni e la fua gran ventura ai M edici A ternani , lo fecero con fini fin modi ben l, 
pre/lo allontanare da quei paefi ; onde egli fautamente cedendo al naturai furore di 
quella n azione ritorno alla fua Patria oue tralasciata del tutto la Medtcinaahede- 
fialla Vita priuata , all'oxjo dolcifsimo de’fnoi /ludi) , & a quittamente godere le fuo 
poche ricchezza fino al fine della Jua decrepita vecchiaia , effcndo al 90. anno con ot- 
tima f alate arriuato . Publici al mondo col mez.no della Rampale opere feguenti, 
cioè, Febmim omnium fimplictum Diuirto > Se comportelo ex Galeno , Se Àuiccnna 
excerpta ; Se in Arbore», ve factltu* intelligatur, reda&a : Dub;rationem,& Soluric- 
mim in t,. Galeni de diebu* criticis liber vnus ; in quo cum veterum.tùm rccenoum 
decrifium cauli* opinione* examtnantur: In eundem j. Galeni de diebusCmicis 
ScholiatConfilium Vicnn^fadlum in curatione morbi gailtcùConfilium Brixie fa- 
tturo in aKatioiie ditfkultatis vrinandt: Collcgia nonnulla ad rarkis morbo* Vicn 
habua : S i vedono anco del fuo le Lettere, l'Immortalità dell’Anima ; ‘andata del 
Ré He nriso a V inezia ; la Defct zione di Quinzano ; dalle quali compoftzjom chta 
rumente fi conofcela dottrina, & eccellenza dell'ingegno di queflo Letterato ,ef uffi- 
ciente Medico , la memoria del fuo celebre • nome farà per fempre da’ Brefciani coru 
bonomia commendazione r inerita. Mori nella fua Patria circa gli anni 1J70. 

GIOVANNI SAMBVCO. 

G Li Oltramontani Letterari, come fornii, & acuti d'ingegno fono da tutte lc-a 
nazioni del M ondo pregiati , e tanto più fe li dette quefìa lode, per le dottifsi - 
me opere, che da loro fono del continuo colla / lampa diuulgati . Nel nume- 
ro di queffi diafì dunque honora’o luogo a Giouanni Sambuco nato in Dyrne, Città 
nel Regno d'Fngaria, M cdtco.F ilofofo,! (lorico, Proferire di Anticaglie, e Poeta ; Il 
quale per i molti meriti fuoi fu da gl' Imper adori A 4 a fumili ano l Le Rodolfo 1 1 . 
non foto de i carichi di loro Con fìgherc,& 1 fiordo prem iato, ma di honon ancora fat- 
to C ’ualea i primi huomini, che nella dottrina eccellenti vtueffero nelle Corti loro. Po- 
fegrandifnmo fludio nel conofcimento di tutte quafì le lingue, nelle quali fece mirabi- 
le riufcna.e li fu di non poco giovamento, non folo per il dilettinole efercixjo , che tene- 
rla di fcriuere le /fiorie , ma ancoper hauere co'l mezza di effe la ftrada piti facile, & 
aperta per arnuare alla perfezione de’ componimenti, del continuo focena nelle bore, 
eh- dalla fua medicinale prò fefsione gli avanzavano . Dana fi anco t aiuoli a .per ri- 
crear l’animo . a 1 placatoli ftudij della Poefìa , dalla quale hauerebbe l'intera gloria 
di celebre Poeta fenzjt dubbio alcuno confeguita.quando vihaueffe del tutto applica- 
to il penf trovarne delle fue compofifjoni in tal materia nobili, e Jpiritofe peteuafi fare 
ottima congietrura , ma egli , che agraui ftudij fufempreindinato .non f fece mai la 
Poefìa famigliare , fe non per riceuere dopo la fatica di t fu, qualche ri foro . Si am- 
mirano nell animo fuo vna liberalità con magnanima , che più lofio era degna d’vn 
Prcncipe, che d'vna perfona priuata ; Imperoche confumò vna gran parte del futi pa- 
trimonio in comprare i opere dt anttchifnmi Autori , nella Francia , Alemagna. , 
y ngherta.C Italia ; dipoi offendo difiderofo d' anticaglie d' ogni forte .cioè di meda- 
glie, fi otite ,dan,v' ij-tbr i ,£r altre fimih cofe, ne fece vna grandi/ urna compra.veden- 
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do beni (firn 9 , che il vero vfo delle ricchezjce confifieua in tei forte di (Indio ; diede 
ancora con animo non fole Ftlofofìco , ma anco heroico , olii (lam potori quanti libri 
haueua con molta fatica x con gran fpefa comprati affinché li moltiplica fero al mon- 
do colla (lampa ; onde non hauendo hauuto altro fine , che la fola vitina di tutta la 
Republica letterata, eziandio con gran danno della fua cafatm trita d'ejftr con eter- 
ne lodi per tutti i fecoh celebrato . Del fuo nobihffime ingegno fi vedono quefte opere, 
che peri meriti dell' efquifita bellezza loro , furono alla luce pubhcate: ibernata : 
Embleroata Poetica : Imperjtorum Romanotum vita; cattigat?, 6c audtse : De Ci- 
ceroni» imiranone Dialogò Orattoncs 6 ■ quarum prima in Natalem Girili, cum 
Hymnis a itquor.fecunela de imitinone) tema in laudem luris CiuiJis, quarta, virum 
Poet^ in Scholis Oratoribtis pr^ponendi ; quinta in Obitum I’.cobi à Stubcnberg ; 
fixra in Obitum Georgi} Bona, &c. Oratioms Dominici Expofitio fimp ex : Cho- 
rr grafitila nouaVngari^: Orario funebris in Obitu Iraper. Ferdmandi: Tabula de 
LXX. Difcipuiis Chri'fti,& cu>ufquck>co,dtgnitate, morte, nom ridatine fa di a, ex 
Beati Dorothei Codice vetuftiffimo : Epitherorura G.^corum libcr: in Luciani 
Dialogo» Tctraébca Mythologica: Carmina Etilica: Appendi» return Vngatrca- 
ru n ì Rcge Mathia.vfque ad Imper. Ferdmandum ; Narratio obfidionts Agri*, & 
Z getlu in V ngaria fadi^ per Tutcam : Continuarlo ad Boofimum rerum V ngari- 
cariun, ad Maximilianum li. vfque Paraphrafis , de Commentari) in ArtemPoe- 
ticam Fiorati): EmFlemata ifo. Thucididiscx Xenophontis Conciones art fleto 
esplicar^ : Seni enrtf , Si regul; vitg ex Grcgonj Naztanzeni fcriptis coJlcdte , 8ec. 
Atcustriumphalcs ahquot,& monumenta vidionx daflìc$ in honorem loanms 
Auftri? vtdtons non quieturi 1 572. T radujfe anco dal Greco nel Latino le opere fe- 
guenti.cioi Plafoni» Plifdrus : Alcibiade»; Axichus : Hdiodi operaUk dre*,cum Ba- 
uachomyomat.hta:HyppolitiThebanideO«u Mane: Nili Oranuncuta eontra 
Bai baro» T neoph)laóiuj in Adia Apoftolorum,&c .7 libri poi , ch’egli congran fa- 
tica cercò, e fenza rifparmio alcuno ai fpefa comprò, e pulite 0 alla luce fono quelli, che 
feguonojttoe Expofiuo Methodi confcribendarum Epiftolamro, inctrn AutoristTy 
pus Apoftolicu» Libanq : Verfio Concionum aliquotex Cyrip^dia Xenophontis, 
protyronibnsgtei (,• higug.cum Oratioiàbus Criti$,& Thcramems, ad vfumliho- 
iaruói : Orario , quod Ora torcs ante Poeta» i pueris cognolcendi fini : Catena» co- 
pto!) (lima de vita S.Chrylbttomi ; £piftol$8oo. facr^ , nondlùtl edit$ -, Nazianzeni 
ieilicetChryfoftom.'Theophyladtt, Baiih), CyciUi, Bdfarionis, Chiyibbr^: Bafilij 
MagniHo nii gad ^hylum Simp!!ciutruadSimplicium;ad Epifcopos Itali s, Se 
G ilo») In Cllritta Natalem ; In Sycophantas: Epiftola ad defertorem foiitarit; vi- 
tq ,■ EpUtulq ad H iprimiuni Epifcopiuu de c$dc Cam, Si verbi» illis, pet cuam ipt'ius 
ammani peneirabit gladuis : Anttcuctt L. Epifìo’$ amatori^: Diogene» Lacitius: 
Eunapius Satpianus de vius Philofophorutn , & Sophiftarum ; Htfichius cogr.o- 
nieatoilluftnus, tic bis qui etuditioni» fama clarucrunt: Hcf heftton Gtammati- 
cus: Lilij Trifernacs Epitome jn Hijrodotum : ChromcaPetn Ranzani de rebus 
Vngari? cum tuo Appendice : Borni) Salq de patientia,& ad mottetti pr^paratione, 
Apollom) Svntaxis manca , Si mendofa à Sambuco fuppkta , & corredi., ; Ph lo de 
virtutibus; Liontìnij de coniugali pudicitia.Dialogi: Bonfinij Dee dcs^.&d m dia- 
Nella Città diFienna,pafsòil Sambuco all’altra vita , olii li. di Giugno dell'anno 
1 j 84. offendo nell'età di s < anni -.fu honorato il fuo fepolcro col figutntt Epitaffio ne 
■perfi leggiadramente /piegato. 

Ioanni Sambuci C^Car. H, fiorici 
Epitaphium honoranum. 

Sambucus lingua» coluit qui dodius,& arte* 

Cui natale iuit Pannonisora folum: 

Cofani hiftoricu» pnjrmfli tempori! adìa , 

Et 
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Et dignos fcnpfic cngnitione libtos. 

Aonós mter msruit qu >que nomea olores , 

Carmine mcundum qu> cecinere melos, 

Ante dtem ju imuis.mulis ^loraoribus, ipfum 
E medi > tuerit m xtu atiara manus • 

Ipfe urne» fupereft,mdiori parte fuperfte* 

In ccelis anima. nomine cl.i.us homo. 

Nilmfolertesmufarum mris alumnot 
Mors habet: à mufis dodtus obire nequir . 

Obij; id. funi) MDXXCIV. Aw. Liti. 

GIOVANNI SASSO. 

C Hi non fi marauigliaràgrandemente , che Giouanni Saffo Calzolaio in No- 
rimberga Città principale dell' Alemagna , con batter Jolamente imparato a 
legger e, fia arri nato a fegno tale co'l fuo mirabile ingegno, che habbia manda- 
ti fuori co 7 mezza della (lampa tregrofit v olimi di ver fi in lingua materna [piegati; 
i quali fono in rima con la confonanza , ò defi nenia di parole fintili ? Scrifie egli que- 
llo gran fafeio di Poetici componimenti con egualfacilità , & acutezza d'intelletto , e 
de fio non poca marauiglianc' letterati, parendo a loro cofa quafi imponibile , che vri- 
buomo idiota, & inclinato per guadagnare il viuere , al fuo mefittre di far le [carpe, 
h abbia potuto hauer tanto tempo , 0“ olio il leggere le /fiori e degli Antichi , le quali 
ha con molto giudizio collocate ne' luoghi opportuni delle fue Poefic , c Comedio, 
quanto richiedeuano la fola inuenlione.c locuzione Poetica . La onde merita gran- 
di (finta lode , e tanto piu , hauendo con gran [cruore perfeuerato fempre inquejfo fuo 
ddetteuole fludio fino all'vltima vecchiaia conia bontà della natura , che fu verfo di 
lui liberaliffima de'fuoi doni . Siami dunque lecito per i meriti del fuo eltuato intel- 
letto di honorarlo di luogo in vn cantone elio di qucjlo T e atro , doue a gufa di minu- 
ta Stella fra Poltre di grandiffimo fplendore , non mancar à di render co'l fuo piccia 
lume la gran feena del Ciel Stellato in qualche parte lumino] a . 

GIOVANNI SCALA VESCOVO. 

G iouanni Scala, che dipoi fi compiacque di pigliar il cognome di Dubrauit , 
chiariffimo perla dottrinai ntbiliffimo per la nafcita.per effer egli (iato Ca- 
ualitre, nacque in Pelfina, luogo della Boemia ; & hauendo v/P ingegno mol- 
to pronto,e viuace , imparò felicemete le ottime difcipltne come anco ìndrizzati i fuoi 
penfien allo Studio dello Leggi, riufei con molta fua lode ecctllentiffimo Giurecon fol- 
to : H ebbe vna gran fagocitò nel maneggio di qualunque negozio cosi publico , come 
priuato.c pareua che in queflo la Natura [offe fiata verfo di lui prodiga de'fuoi doni, 
poiché in ogni occ afone ottentua l'intento fuo ; pereto efjtndofi alPimprefa di grauiffi- 
me Ambafcierie atterzalo , per la fua defircìza a gran prudenza , efommajedeltà 
vnita , vi era molto adoperato ; fu anco periti fimo dell'arte diguerreggiare , a fegno 
tale, che la [pada, lo feudo, l'hafia.O" il cannilo formarono per mano fua la vera idea 
del Caualiere ; & in particolare all' bora quando la Città di Vienna fu dalla poten- 
ti fiima forza de' Turchi ferocemente combattuta in quefta occafione fetta per Con- 
dor fiere delle Compagnie di Stanitlao T terzone Vefcouo di Olmut\Ctttà della Alo 
rauia,e diede nel d etto carico del fuo valore nobiliffima prona Laonde per i meriti 
delle fue honoratiffìme azioni ,fott entrato à Stanislao nell' ammtntfirazjone di quel 
Vcfco*ato,goucrnò così retta mente la fua Chi e fa, che f ac quifiò grandi filma lodts . 
ProduJJe il fuo dottiffimo ingegno , e fu data alla (lampa N fioria di Boemia in a -li- 
bri [piegata, la quaT e l' altre fue opere tutte latine , che da gl’ intendenti vengono afa 
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fatfjimo lodatt, hanno i titoli feguenti , cioè Iftoria Boemica, cum Annotar. T homx 
iordani:OratioadSigifmundumRe»emad Turcam debcl’andum ; Martytiurro 
Sanéìi Vuenceslai Duci* Boemi? : Martyrium quinque fratrum Breunouienfium , 
Manh?i,Beneditti,loannis.I(aac,& Chriftini . Mor'talliC. di Settembre, dell'an- 
no ir f 3 molto infelicemente effondo flato dall’infermità, che ulpoplefìa vien chiama 
ta fopraggiunto , che al fine de’ fuot giorni impr outj amento lo conduffe . La faa mor- 
te fu dalla fua Patria e da tutto quel Regno lagrimatapoichefece perdita d'vn chi a 
rifftmo ingegno nelle lettere non meno eccellente ^he nell' armi valorofo . 

GIOVANNI SEDENNO. 

L ui Spagna, che anticamente fu tanto fertile di fottihfftmi , efublimt intelletti ; e 
dalla quale trapalarono alilmperadrice , e già Signor a del M ondo Roma-, , 
tanti nella Poefta,e nell’arte Oratoria eleuati ingegni, fi è parimente dimofìra 
tatti quefto fecolo affai feconda, e fertile in produrre altri viuactjjt»‘i,C' acuti fpiriri, 
i quali dalla Natura fatti in ogni azione prontiffimi.con lamcdefìma qualità » fanno 
nelle ottim difciphne perfetta riufetta , epareggtano la gloria non folo di quegli aliti- 
chijjimi Spaglinoli, ma anco de’piufamof.dT eccellenti letterati eh qualunque nazio 
ne . Fra quefh con gran marautglta fi feopre Giouanni Sedenno nato in X nndraque 
fua Patria nella Cajhglia nuoua , il quale fu egualmente cclebre.c con la pennate con 
lafpada re con l’vno , e coni altro fi fece conofcere perfetto Caualiere . Fu C avellano 
della Cittadella d' silcffandna in Lombardia , & hauendo impiegato il valore del • 
la fua per fona in dtuerfe guerre per feruigio de' Cattolici Ri di Spagna ,fu ammira- 
to in tutte l'occaftoni come foldato di gran cuore , e beniffimo dimoftrò con gli effetti 
l'intrepidezza nel combattere, e la prudenza nelle cofe militari .Nifi contentò egli 
di quefla bellicofa gloria , ma rubbando il tempo al tempo , e fottraendo alcuna volta 
delle occupazioni militari qualche fuggitiua bora , la difpensà quafi per maniera di 
traftullo.e di folleuamento nello ftudio delle belle lettere, Gr in particolare nella Poe- 
fta da lui ajfailjimogradita , nella quale fece co'l mezza» del fuo nobile ingegno ma- 
rauigliofa riufcita, come ne rendono teftimonianza ben chiara alcuni de'fuoi Lirici 
componimenti nelle opere altrui fparfì , e flampati . Quanto poi fcjfe vago , & Inten- 
dente della Latina, e T ofcanafauella , eccellentemente appare .tulle Meiamorfofi 
ò’Ouidio, & in due famojfì, & efquifìti Poemi, cioè la Gietufalemmc conquiftata di 
Torquato TafTo.e le Lagrime dii. dietro di Luigi Tanfillo con tanta felicità tra- 
dotte in lingua Spaglinola , che igiudizjoft letterati concordeuolmente attribuirono 
poco men, eh' cgual lode cosi agli alatori di effe opere come a lui, che le rraduffe;Rac- 
colf; anco , abbreuiò.ecorreffe da molti errori vna Somma de’ Baroni illuftri (eruca 
i i imgua Spannaci* , la qual effondo ffampata, è molto gradita dalla fua nazione ,& 
anco dagl' intendenti di quel linguaggio; Perciò è degno dell’honore di quefto Elogio. 
AI or) egli in si!cjjandria,gr iui hebbeil fuo corpo fepoltura. 

GIOVANNI STADIO. 

N On poco torto io farei ai molti meriti di Giouanni Stadio nato in Loenhout , 
Borgo di Br aliante in Fiandra, il primo giorno di M aggio dell'anno 1517. 
fe in quefh miei Elogu uonfaceffi ai lui menzione; poiché effondo flato in ogni 
fctenfjt , Cr in particolare nelle Matematiche beniffimo efer citato , fuperò quanti al 
fuo tempofaceuano di quell’arte profefjione . Ne’ primi anni dcllagiouentu pubi un- 
ni ente fpiegò l Iftoria di T ito Ltuio in Lottano. Città della fuddetta Proumcta , ma 
effondo del tutto inclinato alle cofe Celefti,diedefi a nnuouare l'jfftronomta, batten- 
do fatte all' efempio d' Alfonfo Re di Spagna , letauole , che da e fo furono chiamate 
Bergefis dalle quali ft può con gran facilità conofcere i moti eguali , & appai enti di 
' ; AI tutti 
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tutti i Pianeti , per hauer notizia di qualunque tempo . Fu fommamente amato dal 
Duca di S auoia, preffo di cui con magnanima cortefia dimorando, attendeua all' ad. 
ftrol ogia.Cr in queffa era cos) eccellente , che pronofìicò i futuri accidenti di diuerfi 
Prenctpte Perfonaggi ; Pofcta licenfiatofi da quelgcnerojifjìmo Due alando a Pa- 
rigi, oue di già era fiato chiamato dal Re Enrico HI e fu con molta (uà lode , come 
Regio profejjort delle M aromatiche fcienz.e nutrito . Si vedono di quefto dot ti fimo 
Fiammgo le feguenti opere , che furono degne dell immortalità delia Jlami a , noi , 
Tabula Bergenfes motuuin a:qualium,& appartntium Man. tarimi : Con.menta- 
tium in L florum , & faftos Romano! : Ephcmendes ab Anno filutis i j j 4. vfeue 
ad 1606, cumifagognin Aftronomiam, & Aftrologiam: Prognofticafte.larumfi- 
xarum vnacum tabula Betgenfìbus , Se Aftronomi* Hidoria : Commentano: De 
Ctr U figuri* fiue Domibus itraduffeancoin Latino quefP opera cioè Hrrmerii Tr.f 
megitti Iafromathcmatiea . M entre per fua ricreatane ftaua godendo le delizie*» 
d'vna Vili a chiamata H onorazjana fatto alla Citta di Parigi /ir nata, nell età di 
$1. anni, e quafìduc meli, mori olii 17. del mtfe di Giugno , dell'anno 1 \ 79. e fu da - 
ta al fuo corpo ftpolturanella Chiefa di S Germano di ejfaCittà;fopra della fuaa 
tomba fi legge 1 Inferiamone, che ftgut, poflali daGiouanni Metello fuo grande am - 

IEHOV£ SACR. 

. IO ANNI S I ADIO 
Mathematico ab editu tabula Ephemeridibui Aftrologicis, 
Commenrariifque Hiftoriarum & acumine ingenti claro. 

Philipp! H/p. Regi! honorarqs LouaniumdeiuLutetiam 
Ab Henrico III: Galli* Rege 

Adpublicam earumdifciplinatum.quai celebri ftudiofocum 
concurfu illis in Academij* docuit profelTìonem adfcuo . 
lo-Matalius Mettelus Scquanus I, C. 
celta amico Belgz memoria; caufa 
Vixit Annoi LII. Menici feièll. 

Obijt XV.cal- Quin. Anno 
C 13. 13. LXXIX. 


Fu parimente bonorato loSt adio da Filippo yluenellio co’l feguente Epitaffio 

M. M. Ioannii Scadi} 

Marhematici Excellcntiflìmi 
Durn nument Ccelum metitur,3c ignea Coeli 
Sedera perque fuai iam docet ire viai: 

Et quid ab antiquo deflexerit ordine curfum 
Qui cieatvarians quifque Pianeta notat. 

Ecce tibi fubitò lucii male cautus obortx 
Pulucre in hoc Stadius percitus igne lìcer. 

Imò animus Ccelos nota regione fecutus 
lamfuametiturfydeia, LnUorabi. 

Philippui Auencllius mxrcns amico fuauifs. 

vS'ì'v , dc ^ di * no<ae Lutet1a " Parifiorum anno Domini 
V* '• O- LaaIa.Ii) fuburbio Honoratiano, domi Marefchaili Rat- 
iunimo omnium bononim , dottoiumque dolore, narus annoi L 1 1. 
Mcn. il. duobut diebut minus. 


GIO- 
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D’HVOMINI LETTERATI. 
GIOVANNI TAISNERO. 


Degno Giouanni T aifnero d'hauer luogo in quello T entro , per il fuofinijjimo 
ingegnosi quale refe marautglia a i piu belli /piriti non filo della Fiandra , 
ma anco di tutta l'Italia . N acque in Atti pie dola T erra , ma bella , e ricca 
■in Ainault , vna delle Proutncie delfiddcttopacfc baffi : Fu pratico , CT intendente 
in tutte quaìi le / Henne , nelle quali acquiffoffi famofi nome : in amendue le Leggi , e 
nella Medicina riufc'i alpari dt qualunque altro eccellente Dottore ; le quali pro/ef- 
fioni come al fio gemo affatto contrarie, furo no ftmpre da lut rifiutate, poiché ogni fio 
guflo,e diletto poneua ne' dilettinoli [ìudij delle belle, e vaghe lettere, (fi in particola- 
re della Afatematica & Aflrologia : Atte fi tal volta alla FUofifia , nella quale in- 
feruorato affai, Infilò dopò fe alcuni firitti , veri tefttmonij delta perfetta cognizione , 
che di fj fa haueua; e per render mentediofa la fatica di quefifludij.dauafi con mol- 
to affetto alla mufìca . In Roma, e Ferrara pudicamente lejfe la Marematicajtelle 
quali Città hebbe con grandiffìmo applaufo nobili ffìma corona di piu di joo. vditort 
ogni giorno, che volentieri dauano alle fue dotte lezioni alterni fimi orecchi . Dalla 
fama fia,non poco moffo I Imperadore Carlo V. lo chiamò alla fia Corte , e li diede 
carico d’infignare le buone lettere afuoi piccioli figliuoli ; e con opportuna occ afone 
acquiflatafi Ingrazia di quelfauijffimo Imperadore, Apportò a fi fi effe , alla Patria, 
CT alla famiglia fiagrandiffimo fplendort , da molto vtile accompagnato ; effindofi 
poi Cefare accinto all’imprtfa di T unigi centra T urchi,doutfiin perfina , volle Ce- 
co per ornamento della fia Corte il T aifnero ; ma finalmente rincrefcendoli di fare 
cosi lungo viaggiofiopo hauer vedute le Ifile di Sicilia, e Malta, licenzi affi dall' Im 
pera dorè , e ritornato alla Patria,attefe fino al fine di fia vita olii filiti ftudij d’A- 
firologia.Cr a dar perfezione alle fue opere Latine ie quali per effer di curio fa dottri- 
nai vaghezza npieneffurono (lampare , cioè De motu continuo aduetfux Philjfo- 
phum: Denatura magneti* >& de nauigandivfu: Opus maihematicum libri* odo 
dcfcriptum,ad;c&is innumeri! figuri* idealibus manuum, Phyfiognomix, & ali js , 
quartini fex priore* Chiromanti* Theoricam,praxim,artcm,Óc experientiaro; Sep- 
timu* Phyfiognomise dtfpofinonem ; Odtauus Periaxiomata de faciebus fignorum 
docenti De Annuii fpb^ricr fabrica libri tre* : De vfu Sphera; materiali* : De pro- 

E rtione motuum localium,contra Anftotelcm,aliofque Plrlofophos : Aftrologi* 
jicianz Iiagogcs : De Motu celeberrimo haótcnus incognito. Effondo egliho- 
ramai all'vltima vecchiaia ridotto, mori nella fia Patria , e la fia gran perdita fi 
non filo da gli amici fioi ,mada tutti ancoragli A (Ir elogi, e profeffiri d'altre feten- 
te affammo fintila. 


GIOVANNI TRITEMIO. 

T Ràgli eminenti/simi /oggetti xht fino vfeiti dalla Congregazione di S. Bene- 
detto, merita luogo honoratiffimo Giouanm T ritemio Alemano » che nacque 
inT rutene, luogo della Diocefi di T reueri, fiutato prejfo alla riua'dtl Fiume 
M o/elle , il primo giorno di Febraro dell Anno 1461. fio padre cbiamoffi Giouanni 
H eidenberg , e la madre Helifabeta da Longoutco : nell' Anno io. di fua vita , il 
giorno medefimo , nel quale era di già nato fi fece Monaco fitto la Regola di S. Be- 
nedetto , chiamata detfOjferuanfa Bursfeldefe . Quefi dotato di fublime ingegno , 
vago fol di /ape t e, fin dagli anni piu teneri datofi alla coltura dell' animo Santo s'ap- 
profittò nell 1 Studi) della Filo fi fa, della T eotogia , 'delle Leggi si Ciudi come Cario, 
niche.e d’ogni altra fcienzjt migliore , che da tutta la fia Religione fi come vii fimo- 
lacro di dottrina riuertito , e meritò d' effer e da effe due volte honorato della dignità 
di Abbate . Quel poco di tempo xhe agli efircìft) diurni, Cr a monaflici affari porca 
Cottrare, impiegando ne’ jludij piu grani, & anco ne’ piu ameni, fcrtfje per dfela di S. 

M i Chiefa 
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Chic fa contraili beretici, & altri fuoi nemici ; per lode , e gloria de' Santi ; e per ac* 
crej cimento delle lettere, a benefizio de' letterati tante opere tutte Latine , e di tanto 
tfauiftta dottrina ripi ene.che lo fanno degmjfimi d’immortalità > non che dell'honorc 
di queflo T entro, e Jòno . De certi* dubijs , Oc quxftiombu* in Euarigelio fccundum 
loannem.iib. i . De quibufdam in Pfaltcrio dubijs, lib. i . De laudibus Audi) diuina- 
rum Scripturaramdib.i. De computo Ecclefiaftico, hb. i.Variarum quxftionum , 
orationum,& propofitiomim,lib*a.De pr^notionibus liciti* Chriftiano,& non li- 
citi* lib. 1 . Contra malefico*, Se omnes artes , 8 c fupet ftitiones ab Ecdcfia prohibi- 
‘ tas,lib.p . De Dqmombus, 3 c ambo* prophanis, malefici*, & fupetftitiofis , in quibus 
omnia diabolicarum artium vaf ramenta explodit,confundit,« euertit,lib. i z Odio 
quzftionum,lib. i . ideft de fide,& mtclleótu;de fide neceflaria ad fidem; de miracu- 
lis infìdeliumjde Scriptura facrajdc reprobi*, atque malefici js : de potettatem male- 
ficamrn, vbt de vanjs Dqmonum generibus : de pcrmiflìone diurna : de prouiden.- 
tia Dei . De miraculis ad memonam S. Virginis Manx.apud Dittelbach Oftenfis, 
lib.i. De miraculis eiufdcmin Vniccto apud HelprunamOftcnfis.lib. 6 . De San- 
dliflìma Marre Anna Rofariumquinquagintadtftm&um aniculis (imul,& horau? 
prece*, & Miftx Officium,lib.i. Rofariade Sanótis Ferro, Paulo, Maria Maddale- 
na . De laude S. lofeph nutrici j Domini .fimul cum Rofario quinquaginra articu- 
lorum,lib.i. De laude S. AnnxmatrisB. Virginia Maux.libi. DelaudibusS- An- 
drej Apoftolijlìb. i.Sequenti^ de diuerfis Saniti* cum Orfici js>& Miffìs de eifdem, 
num. io. De laudibusS. Benedirti,! ib.i. Orationesfuppiicatonaad Deum.Jr San- 
ilo* . Sermone* in dicbuS ititi* ad populum.lib.t .De vita D.Rabani Archiepisco- 
pi, lib.j. De emfdem à Mi‘ -Stia in Saxomam translatione, lib. i. De vita S- Maximi 
Epifcopi TrcuircnfiSjlib. i.DevitaS. Hcrminx fanótimonialis filix Dagoberti Re- 
giSj&primx Abbatilfx in Horreo Treuirenfi,hb.i. PluriumSanòtotum vita, lib. i . 
In Regulam S. Bencdidèi.lib.a. Summula viitutum, lib. a. De tentationibus Mona- 
chorum,lib.i.Demiferia vice pr$fentis lb.i-.De vitio proprietari*, lib.i. Decura^ 
paftorali.lib.1. De modo, deforma celebrandi Synodum Ordini* S.Bened iti, lib. r. 
Statura Capiculorum ProuincialiumOrdinisS- Benedirti, lib.i. Statura aniulis Ca- 
pitoli patmm deobferuantia Butsfeldcnfi.lib.i.Dc modo, Se torma annale Capitu- 
lum celebrandi.lib. r.Meditationes vitx Chnfti.lib. z. Speculumcfleftisdoótunx, 
lib. i . De inftitutione vitx Saccrdotalis,lib. i . De triplici regione clauftraiium , inci- 
pientium videlicet,proficientium,& pcrfe&orum.lib. j . Exercitium fpirimale Mo* 
nachorum , lib. /. Epitome iplius exercitij fpiritualis. lib. i.OrationesinCapituli* 
Ordini* S. Benedici, òc extra habitx,Z4. De mifcria Pr?latorum clauftraiium, lib.*. 
Contra pernitiofum Simonia, ac proprictates clauftraiium morbum,& vitium ma- 
xime Monialium,lib.i. Monologion hommis Deo deuo iad feipfum,lib.i.Sermo- 
num.fiue Exhortatiomim ad Monachos , 40. lib. z- prnnus Homiliarum > fecundus 
fermonum . Penthicon de ruma Ordini* S. Benedici, lib. 1 . Chronicon Monaftc- 
nj S. lacobiapudHerpibolim . Gito licon Monafterij Spanheimenfis, àfua fon- 
dinone vfque ad annum r joz. Chronicon Monafterij Hitfaugienlis . Aliud eiuf- 
dem C?oobij Chronicon . Cnronicon fuccctfionis Ducum Bauarix, & Comitum 
Palatinorum lib. 1. Htftorizfiue Annate* de Origine Rcgibu*,ac Ducibus Baua- 
rorum,limul Se Comitum Pa!acinorum,& Spanhennenfium, lib.4. De arte occulta 
per fcripturam animi fui voluntatem ablcntibusaperiendi . itinerarium vitx Abba- 
ti* inani* Trithem j.lib.t.De varijs, atque diuerfis inaterijs, & rebus antiquitatum, 
lib.14. De cauli*, & cura morbi cachici, ac maleficorum.lib. j. De Origine, Se Regi- 
bus Francorum, lib. 1. Hieraticifm prò diuerfis morbi* propellendo, lui. 1. Adqux- 
ftione* Rutgeri Sicambri.lib.r. De Ducibus, & Epifcopis Francorum Herbipoleu- 
(ium.lib. 1 . De teptem Secundeis, tdeft intelligenti)* O.bem moucntibu* , lib. z. De 
laude Scriptorum,lib.i. De laude Ordini* Carmclitaru.n, lib. z. De Scriptoribus 
Ecclefiafticis, liba. De VitisilUiftnbu* Ordini* 5 . BeneditiUib^. Dclummanbu* 

G.r- 
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Germani^, lib.i. Epiftolarùfamiharm,Iib.i.EpiftoIamSpanheimenfiù,li.4.Polygra- 
phi? ad Maximilianum C?farem,lib. 6 . cù claue eoi udé lib. & aliquot Jocorù ciph- 
catione,eor u pr^fenim,in quibus admirandi operò Steganographi? principia latét : 
Jnfegna il T ntemio in quell* opera vari) modi difcriuer lettere , affinché non fiano 
irne fé da alcuno , fuorché da quello , eh' è pr attico di effi libri : con la qual / altea , i 
Principi in particolare poffono mandar per tutto il mondo i loro [«greti , & all'incon- 
tro ej[er auifati di quelli degli altri ; fi ferue ? Autore di ofeuri vocaboli, de' quali non 
può ejfer intefo il fenfo.fe non da quello, che habbia letta la I addetta chiane , che con- 
fi fi e in vna breue efpofizione de [addetti fei libri. Si vede anco di queflo dottiffimo 
Abbate la fuddetta opera intitolata Steganographia libcr 8. componimento inuero 
d'immenfa fatica, il quale diede occafìone a Carlo Bouillo letterato famofo di tarar- 
lo , e di biafimare infieme l’Autore dell’arte fallaci ffima di M agia ; perciò egli come 
erudito, & innocente di tal colpa ,fcrijfe centrati calunniatore vna bclhfima Apo- 
logia : T raduffe finalmente dal Greco nel Latino Ad afsimo Abbate, che fcrijfe del- 
t Incarnatone del Signore ile [communio he da S. C trillo Arciuefcouo Alefjandri - 
no fulminate contra gli her etici nel 3 . Sinodo Efefino ; & alcune Epiflole del mede- 
fimo Sinodo l [addetti componimenti fono per tutti li nfpetti cosi compiti , che gli 
huomini giudizjofì concordeuolmente affermano efferfì col dottifsimo inchioflro di 
queflo eccellentifsimo Scrittore , ad efempio degli altri , [odi sfatto appieno a quanto fi 
può defiderare in vn perfettifsimo Letterato . Perciò non è marauigìi a , fe vengono 
congrandifsima lode dagl intendenti celebrati, habbino dunque in queflo mio T en- 
tro quel luogo sche [eli deue, f ràgli altri, vnico, e principale; e duri il nome del T rite- 
mio inperpetuo.G' il frutto, che fi caua da tante fue opere, fi* l'honoratifiima molle—* 
delle [uè virtù, e tanto l'innalzi la memoria degli huomini , quanto è degna d’hauer 
luogo tra l' altre celefli imagini . Ad entre egli era Abbate di S. Giacomo di Fuurit 
burg Accademia , e Città principale della Franconia , circa gli anni 1 5 1 7 .pafsò da 
quefla a miglior vita, e neU’ifleffo Adona (ter io hebbe il f ho corpo fepoltura . 

GIOVAN ANTONIO MASSOBRIO. 

G louan Antonio Adaffobrio hoggtd) viuente.che nacque in Solerio fua Patria , 
nobihfsimo C a fello fino al tempo degli antichi Romani, & bora del difiretto 
della Città d'AleJJandria , truffe affai famofo , e celebre nome da gli ottimi 
fludt] delle vane feienze, e per l’ acutezza del fuo eccoli ente ingegno , merita luogo in 
queflo T eatro (ràgli altri di quefìi tempi nelle lettere fegnalati . Effe rido fi egli appli- 
cato alla dottrina delle Leggi, & ad altre nobili fetenzie, fece in quefle molto lodeuole 
riufeita; il che li venne commodamentefattosritrouandofi nel tranquillo flato di Re ■ 
Itgiofo fecolare , attifsimo per certo a dare ogni opportuna occafìone d'impiegar fi nel 
dolafsimo trattenimento de fludt j, e de' componimenti ; poiché fuori dell' obi tonta— 
refi denota nella Cathedrale della fua Patria ,ouela dignità di Arciprete foftiene , 
non ha diflraztone,che poffa ejfer li d'impedimento alcuno. Si vedono frà l’altre ope- 
r e del fuo fuegliato intelletto, quefle due di buona dottrina ripiene , & in buon Latino 
fìtte [piegate . Praxis h ibendi concurfum ad vacantes Parochiales Ecd.&c. Tratta- 
tili de Synodo Diocefana cum formula iiiam habendì , Scc. I quali libri quanto pa- 
no flati accetti agli huomini dotti, chiaramente fi vede dallo Jpaccto grande , chc—> 
hanno con loro gran lode ottenuto nellaCittà di Roma, oue per maggior commodità,e 
benefìzio de’ fhtdtofi, fono flati due volte colla J lampa moltiplicati ; al prefente và 
perfezionando vrì altra opera non meno delle fuddette profittatole , che tratta. De 
Coiif.-ruaronbus Rcligionum , 0 " vfciram breue alla pubticaluce ; co' i quali com- 
ponimenti fifa conofcere nelle migliori feienfe affai bene addottrinato , e degnifitmo 
ancora di qualfìuoglia lode , che dar fi poffa ad vn' eccellente Letterato , a confinone 
de' maligni, & inmdiofi, da' quali viene ingtuflamente perfeguitato , però con tinrre- 
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pitia cofianza dell'animo fu» rifentito.va facendo ad ogni benché gagliardo incontro 
hanoratifsima refi /lenza e fa credere , che la virtù in vn picciol corpo , cono’ è il fuo, 
vnita , e dalla dottrina accompagnata , riejce a t contr affi degli emoli fuoipiu vigo- 
rofa,efirte. 

GIOVAN ANTONIO ROSSI. 

G louan Antonio Raffi nato in A/eJfandrta, per i meriti (lei fuo nobile ingegno , 
può ragionevolmente ottenere luogo principale tra gli altri famofi Giurecon- 
fulti del fuo tempo . Fu egli per la fu a gran dottrina chiamato in alcune ’-J 
principali Citta d'Italia con carico dt pubicamente fpiegare la fetenza delle Leggi ; 
nelle quali letture acqui (loffi fama immortale , e nome d vno de' piu eccellenti Letto- 
ri, che viuejfero in quell’età . Ilgrido felice della fua dottrina mojfe il Senato dt M i- 
lano.a conferirgli vna pubhca lettura di Leggi Civili nello Studio di Pauta, out con 
granfrequenfa dvditori fi fece piu, che egreggiamente v alerei ma perche lo Stato di 
Milano era tn quei tempi molto dalle guerre travagliato, abbandonò qutlla Città , e 
nel Delfinato fi riduffe.oue con larga mercede trattenuto nella Città dt Palence.con- 
fegut co'l pubicamente leggere, grandifiimo credito prejjò a tutti gl' intendenti . Cre- 
dendo tuttavia fitmofo il nome del Rojfi,il qual' era prudente ne i pareri , fugace ne i 
dubbi], e pronto negl’ improuifi cafi, mojfe il Duca di Savoia ad honorarlo d'vna con 
dotta di leggere nell'F niuerfità dt T ormo , con la qual'occ afone acqui fio interiffima 
lode cos) di compito Lettore acme d'eloquente Oratore per la rara, e nobile fua facon 
dia nel dire ; Laonde quel magnanimo Prenctpelo rimunerò colla dignità di Sena- 
tore nel Senato di T orino ; come anco l'Imper adoro Carlo V. per i filoi molti meriti 
lo fece Cavaliere Aurato , e Conte Palatino : Si vedono del fuo quefte opere. Confi- 
liorum Vol.z In.i lifort.R.fotut. Matrim.l.t.& z. Super z.ff. vctcrisdc inofficiofo 
redimento fi quis cautio : Super z. ff. vet.fi cert.pctaturl. Vinum: Super i. Infort.de 
legat.s z. Super t ff nout de operi! noui nunc. T radtatus de querela inofficiofitc- 
damenri,& n s,qui ad partem non admittuntur,an Se quando parccm faciant in có« 
putatione legicim* . Dalle quali opere benifsimo fi fcuopre di quanto valore eifo/fe , 
degno veramente di quella maggior lodexhe dar fipofja a qualunque famofo Gmre- 
confulto . M entro in Padova pubicamente I piegava le Leggi con gran concorfo di 
Scolari, fu da grave mulatta oppreffo,che nell' età di y y. annitrì me fi, e t G.gtorni , lo 
condufft al fine del fuo pellegrinaggio alli 17 .di Marzo dell'Anno 1 544 Fu il fuo 
corvo con djj ai pompo fi funerali fepolto nella Chiefa di S. GiouanniFerdara della-, 
fuddettaCttta, e fopra il fuo fevolcro fi vede la fua fatua di marmo , accompagnata 
dall' Inscrizione, che fegue, pojlali da Margherita fua moglie, e da fuoi afflittifiumi 
figliuoli . 

Io. Antonius Rubeus 

Io. Antonio Rubeo Patricio mexandrino Supremi Senarus Sabaudi* Senatori 
Equiti C Jtnitiquc Cefareo optimo viro , Se Iurcconfulto , & in profitendo Iure Ti- 
cini ptimum demde Valenti* tum Taurini , poftremo Patauij prmium locum Com- 
ma cuoi gloria confequuto. Margarita Vxor , Se mediflimi filii pofucre . Va. ano. 
LV.Mcn.Ill. D.XVI.Obijt Ann. M. D.XL 1 HI. XVI. Cai. Apnlis. 

Fu medefimamente henorato il fuo fepolcrodelfeguente Epitaffio , 
ioannes Rubeus luna (Jonfulcus.òe Aìqui, 

Si quis crac tota clarus in Aufonia . 

Hic habet offa, fuos m?dos omnefquc reliquit ; 

Qui norant , nimis huic Parca Cenerà firn. 

Nam natosodo, vxorcmque domumque pcremit, 

Cutn talcm tetris abdulit dia virum . 

GIO- 


Digitized by Google 


D’HV OMINI LETTERATI. pj 
GIO: ANTONIO SANGIORGIO CARDINALE. 

L A gr andezza de i menti di Gieuan Antonie Cardi» ni e Alejfandrino , ricer- 
car ebbe ogni gran [patio di tempo , per formare m qui fio Elogio il ritratto non 
[alo dell'innocente fila vita piena di vedetta di religione, ma anco della varia 
fua dottìfsima letteratura, e ben fondata faenza tu a menti A le leggi . Egli hebbe il 
fuonafctmento in Milano dalla nobile famiglia di Sangkrgio , che promene dalla 
Città di Piacenza : pubicamente [piegò le C anoniche Leggi nello Studio di Pania , 
con coflumt tali, che rendevano li Scolari affezionatami alla [ua Catedra , & am- 
miratori della fua virtù , t con tanto concorfo di cfsi , con quanto mai n’hauejjc alcun' 
altro primario Lettore : Fu prepofìto della Collegiata di S ant' Ambrofio Maggiore 
della fua Patria, e Siflo IF che mife in confìdtrazjone il merito di tante lue virtù . li 
conferì il Fefcouato di Aleffandria.ouefu da tutti in tutto il corfo di queflo fua gottcr - 
no Jpiriruale benifsimo conofciuto per Prelato di fomma bontà di vita, e di grandi j li- 
ma dottrina : In quella Città più che mai viue la memoria della Religione, e libera 
htà fua, per i fonino fi, e ricchi paramenti e vafi d'argento , che ha donati alla Chiefa 
Cathedralc.e per l ampio [ito , che a fue fpefe compro contiguo ai mtdtfimo T empio , 
per fabricarui vna Canonica nella quale h abitando tutti i Canonici ,fa(Jtro più com- 
media pronti all a fu (lenza del Coro . 

M entre con qutfìe , & altre nobiliftime azioni [rendeva benefico verfo quefiit- 
CittàJ'ifltfJo Papille fece Auditore di Ruota, e poi AleffandroFI lo promofje alCar 
dinalato, e chiamofst d Cardinale Alejfandrino ; Fu dipoi fattoFefcouo di Parma , 
nellacui Cathedr ale fìmtlmente appaiono chi anfumii fogni della fua magnanima 
gcneroftà , per i bell ’d ami Paramenti ad offa laj ciati , e per la magnifica fàbnea del 
V efcouatoxhe ridujje nella forma che hogguti fivede : Rmuntiata poi quella Chic - 
fa, hebbe altri Vefcouati, e finalmente quello di Sabina . Giulio li frattanto , chc^a 
flette afftnte da Roma impiegate perfonalmentc netlaricupcr azione di Perugia, e di 
Bologna , l’honorò della Legazione di quella Città . nel qual grado eccellentemente 
dimofìriil fuo valore accompagnato dalla fua [olita integrità. Molto fcrtfje, & 
eruditamente nella fetenza legale , e fino frutti fra gli altri della dottìfsima pianta 
del fuo mirabile ingegno le opere, che (egwnoatoe, LrCHir* ad Decretimi : Lt òtur* 
fupcr Decretale! Commentarla ad Tuulumfecuadi Decrctalium , de Appcllatio- 
nibua : Commentarla ad quarrum Decretalium : Commentarla in vfus pheudonl : 
Orano in Dominica Pafiìonis coram Summo Pomifice habua; le quali bellifstme 
fatiche furono degne della publica luce , e digrandifsima lode prefjo agl' intendevi 
di quelle proftftioni . Pafso egli in Roma alt altra vita alti 16. di Marzo dell anno 
1 jop. e fu f e polto nella Chiefa di S. Celfi » appreffo al Ponte del Cafiello Sant' Ange- 
lo, nella cui lode Camillo Porcario recitò vna eloqucntifsima fùnebre Orazione ht a- 
uendo egli l afe iuta delle fue facoltà herede la Compagnia del Saluatore nella Capti- 
la ad Sanila Sanflorum in RomaJtfuda effa poflo fopra la fua fepoltura il fegutnt* 
Epitaffio veramente humile ad vn Cardinale di tanta dottrina ,t di tanti menti . 

D. O. M 

Hic fepulrum eli corpus Domini Ioam is Antoni) 

De Sanilo Georgio Medioiancnfi» Eptfc. Sabi- 
nenfi*,SR. E. Cardinali! Alcxandrini 
Nuncupati 

Società! Saluatorù ad Sanila 
Sanàorum hatres ex teftamento 
B.M.Po(uit 

M, D. XI. VIL Calend. Dcccmbris. 
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TEATRO 

GIOVAN BATTISTA DRVSIANI. 

S ' Ammirano mite in Gituan Battila Drupani nato in Aleffandrta.hoggid) vi- 
nenie Rtligiofo dell’Ordine de’ Senti , tutte quelle nobili condizioni , che fi con • 
uengono ad vn' eccellente Letterato ; Imperoche è dotato et ingegno fott ih fumo, 
e difibhme viuacità demente; ha gran memona.egran pr attica di tutte le faenze; 
e poffede la cognizione cofì delle 1 Porle, come delle lingue . Fu allieuo.efegutti i vir- 
tuojifsimi vefligi di Frate Filippo Ferrari dicui habbiamo fatta nPtrap affati Elogi 
menatone, Q- hautndo egli pareggiato il valore di cosi famofi maefro, e publico Let- 
tore di Ai atematica nello Studio di Pania ,fu da ejjotn quella Lettura fifituito , e 
di là a due anni e fendo papato a miglior vita il Padre Ferrari , il Senato di Ai ila- 
no , che haueua piemfsima notizJa della fifficienzat del Drupani in quella profrfsto- 
nej’honorò in concorrenza di quattro altri figger ti, di quella condotta, nella quale và 
tuttauia perfeuerando con gran fama del fio nome, [piegando quefa dtletteuole fi ti- 
fa con vna maniera tanto chiara.e facile, che inulta ciafiuno a fintile con gufo pari 
aìl'vtilc curiopta le fue eloquenti Lezioni ; e vale tanto tn quefa projefitonc, che vitti 
fintato per tino de’ più efperti Matematici dt queflo fccoto : tfuot co fumi fono altra- 
tiui,e rifplendono d'vna certa grazja, che imprigiona gli animi humant ; qualità, che 
piacciono a tutti gli huomini ,& in particolare alla giouentù ; onde ha vn gran con- 
corfo di affettuofi Scolari . Suole temperar t fuot fudij co'l trattenimento dell' A- 
flrologia , nella quale non cede a i più celebri Afroioghi di quefi tempi ; corti tir rodò 
il fio maggior gufo confife nella Cofinotgrapa da lut cep baie poftduta, t he Vienna 
perciò nuerito da t più cjquifìti ingegni d'Italia.e co’l mezjco di e fa, come anco ai tue 
te Ì altre bellifitme lettere, nelle quali è Vuiuerfile , t' de qui fa molte [egri alate amici- 
zie, in particolare di Prencipi.e Prelati, che tengono gran conto di lKi,ionnfeendo,ch’è 
vnperfettif imo intendente di tutte le faenze . Scriue al prefentein quefa prof (fitto- 
ne vna bellifiima opera, che farà d’ eterna perpetuità a fi fefiò , alla fia Religione, & 
alla Patria , & haueràquefo titolo , V niutitalis totius Europa Defcnptio fubreétis 
itinerarijs.gentium rr,oubtn,& ftaru Ecclefiaftico,& Oculari ; come anco due altre 
ne va apparecchiando molto curiofe per la varietà delle materie in effe trattateci. 
Qualis Mundi fit ftrudlura ad meniem antiquoium , & neotcrir orimi. Dimmi de- 
crctariorum Prenotio vtilis,& neci (lana omnibus . Fiortffi in quefodottifnmo Pa- 
dre vna cosi bella maniera di dire,che pare efier con lui nata l’eloquenza.come di ciò 
fede ne rendono i fiat componimenti , ne’ quali va del paro a i più eccellenti profitori 
della più colta , e più eloquente lingua Latina ;nel che anco non mi lafiiano mentire 
le molte Orazioni da lui fritte, e pubicamente recitate in Pauia , Cr in particolare 
quella, che recitò nella morte di Frate Vincenzo Fondoli Jnquiptore di quella Città 
huomo di gran valore , e di Comma integrità dt vita , le cui lodi non meritauano al- 
tro [oggetto per degnamente celebrarle ; onde non potendop leggere in pmtl genere co- 
fa più ornata dt lumi eloquenti 4 di efquifìto file.fi degna dt compier ere alla publica 
luce con molta gloria dell'Autore : Ha eghprecorfa l’età con gli bonori Afona fóci > 
& vltimamente fi Prouinciale della Prouìncia di Genotta, nel qual grado fi è porta- 
to in maniera, che la fia Religione con fimme lodi celebrar à fempre il fio ottimo go- 
U’rno, Tali fono i meriti del Padre Drùfiani .conofciuti da tutti i Virtuofì ,c lette- 
rati ; e come tali Jo rendono degnifsimo d'hauer luogo trà gli altri huomini famofidi 
quefo Teatro. 

GIOVAN BATTISTA EGN AZIO. 

D Opò hauer M arco Antonio Coccio S ab dii co pubicamente letto in V inezJa con 
prouifione di -joo feudi ogni auno,Giouan Batti fa Egnazio Religio fo Secolare, 
peri mariti del fiofccondifsimo ingegno li fott entrò in qttella publica Lettura di belle 

lettere. 
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tener e, nella quale perf • aerò per lo fpazdo di 40. anni continui . A cquijli in que fio. ho- 
noreuohffimo carico al nome fuo fama affai illuflrc , battendo con grandijfìma fre- 
quenza infognato alla maggior parte de i nobili giouanetti di quella Repubiica , del- 
la quale fu egli per Infingo lare fila dottrina, Cr integrità di coffumi cosi affetruofamen 
te amatoxhe dopò ejjcr alfint della fuapublica Lettura con ogni lode peruenuto ,ptr 
decreto del Senato li furono donati, fin che vijje, zoo. feudi ogni anno . Pofcia acqui - 
fi andò fi ogni giorno boniffima opinione del fuo gran valor espella prudentiffima Cit- 
tà , che non fu mai ingrata a chi in ferutgio fuo honoratamente adoperoffi , li conce fio 
altri fegnalatipriuilegij, poiché non andò moltoxhe il Con figlio de' Dieci, T ribunale 
cosi chiamato in Finezja,lo fece per tutti i beni, eh' eipoffedeua, franco, & efente dal- 
le granché [olite a pagarli da tutti gli altri Cittadini . Dal felice ingegno dell' E- 
gnafto fono vfeite alcune belle opere Latine , che furono date alla Stampa cioè ; An- 
notaiiones in Difcondem ab HermoUo Barbaro trarulatum : De origine Turca- 
rum : Annotatane* in Suetonium, in j£lium Spartianum , & estero* Ccforear Hi- 
ftorùr Scriptores : De C^faribus libri .5 . Orano ad Mcretriccs: De Excmphs Viro- 
rum Uluftrium Venerar Ctuitatis.ac aliarumgentium : Raccmationes: Obferuano- 
nesinOuidium: Interpretamentain familiare* Epiftolas Ciceroni* : Panegy ricum 
hcroicum in Francifcum Francorum Rcgcm : SeptuagmtaOrationes: De Roma- 
ni* Principibus. N eli ott antefimo anno di fua vita mori alti due di Luglio dt II'. vi- 
no rj jr- hauendo prima nella dichiarazJone dell' vltima volontà fua lafciate tutte 
lefue facoltà a tri principaliffime famiglie di FinezJa , cioè Aiohna , Loredana , e 
Bragadena . FU il fuo corpo in quella fua patria honoreuolmente fepolto , e la fua-, 
morte fu giufìamente /entità da tutti quelli , che conofceuano , & ammirauano l’alto 
faper fuo, ma piu degli altri lo pianfero i Finizjani per l’infinita obhgazJone , che gli 
banenano come ad honoratiffìmo , Cr addottrinato Alaeflro della gioventù loro . 

GIOVANBATTISTA FREGOSO. 

G louan Batti fia Frego fi, eh e anche Campofulgofo vien chiamato , Gentil' Into- 
rno principale di 6 enoua s) perla nobile dottrina, e per l' ecciti ente fua m imo 
ria, come per l'integrità di vita, e per l'altezjut dell' ingegno fuo mirabile , co- 
minciò ne' verdi anni della giouentU a pr c/lare l’opera (ita alla Repubiica ,oue con-, 
Jlraorditiario giudizio , e con incredibile prudenza fujmpiegato in quelle dignità , 
che la fua Patria fuole ad ogni ben nato Cittadino conferire; delle quali non tanto per 
i molti meriti della virtù , quanto per marauiglia della fua giovanti etade > per il cui 
rifpetto non tra capace d’amminiflrare alcun grado , riportò fempre grandtffìma lo- 
de. Dopò effer egli flato per alcun tempo ne gli /sonori della Città con fua mcredtbil 
gloria occupato, co’l mefz.o de’ quali apportò gran [odi sf azione alla Repubiica, e non 
poco ornamento alla fua famiglia, fu promoffo con felictfjìmo applaufo di tutto il popo- 
lo alla fuprema dignità di Doge \ ma quefi' aura foauifiima da piacevole, eh’ ella era, 
bentofio,e qua fi invnfubitoficonHertnn Auflroimpetuofo, e fiero , che finodalle ra- 
dici, abbattè, e diradico lagloriofa pianta della grandezza di quel Prencipe : l mpe- 
roche dopò hautr tre anni con gran felino, e prudenza* fignortggiato . Fu da' disleali , 
e perfidi parenti fuoida quella Signoria, e dalla Patria mgiufiamcnttfcacciato: la 
ondementr' egli fe ne flava in efilio , per non vivere oXfofamente , € 7 " accio li fojfe me- 
no rincrefceuole quell' infelice fuo flato, volfe continuare la naturale inclinatone, ch’- 
haueua prima, che fife Doge ne' dilert uoli fludij delle buone lettere , fra quali più 
caro,& a fuo compiacimento era quello delle l fiorie : In tante calamità dunque li ftr 
ui per vnico rifioro , e per gran confai azdon e il leggere molti grani Autori , dalla Le- 
gione de' quali raccolft con fimmo f ìndio , e con gran diligenza infiniti Eftmpi d' ogni 
fecola, che contftigonp i detti, e fatti memorabili ad imitatone di F aierto A! affimo; 
,di qutfti ne fece vn affai groffo F olume in lingua materna , e fi compiacque di dedi ■ 

N cargli 
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cargli a Pietro fuo figliuolo : quefi opera, & va’ altra dal fuo ingegno felicemente par ■- 
tonto >h anno per titolo * perjoggetro . Fadtorum,& Didloium mcmorabil um, libri 9. 
De quar dottrina cxcclluerunt • Nel colmo de'Jùoi maggiori affanni com- 

pone quefli efetnpi al certo tfiuifiti , i quali furono tanti fiori immortali i n mezxo al 
ghiaccio delle tnbolazjani da lui prodotti 5 & in quefio fuo mtftr abile flato fu dalla 
f corta ficurtfjìma di virtù coti eccellente accompagnato, eh' ktbbcgrazja , efori a di 
poter con la coftanx.a dell’animo fttogenerofo fckemtr qua fi in vn tempo medefìmo il 
verno di quella fua perfecuuone,& conurrtir il mede fimo ghiaccio in vna fiorita Pri 
mauera ai vaghile f e di votene ne'fuoi bellifjimi libri . Quefie J ùe fatiche vera- 
mente efemplart porgono maggior marauiglia fermi dubbio, e piu lode affai recano a 
gli huamtnt.tffendo elleno fiate dall'autore prodotte , mentre fiaua nel mare de' tra- 
ttagli , fra pungenti cure immerfo, C V hauendo fatta a i colpi dell' auuerja fortuna mi- 
rabile refiflenzjt, dal rimbombo di e [fi ,glt è nfultato in vece della riptreu filone del- 
la voce Monore , e fama : Con queftifuoi dilettevoli componimenti , s' acqui fio maggior 
riputazione, che fefiffe nel fupremo Principato di Genoua invecchiato cmafflm e offen- 
do colla /lampa divulgati in ogni parte -, co 1 quali , e coni menu delle virtù fuc, pa- 
reggiò i più virtuo fi letterati del fuo tempo - 

GIOVAN BATTISTA GELLI. 

P Er eccellenza d ingegno ,eper Valore in ogni più nobile difciplina , furono fem- 
pre i Fiorentini degni di grande ammirazione ; \frà quefli è molto famofi 67 *- 
uan Barri fta Celli ■ il quale benché fife di baffo lignaggio nato fra le forbici , e 
[ ago di padre Sarto, fu dotato dalla natura madre piu amorevole , di si eleua o.eju - 
blime intelletto, attiffimo ad tgnJcttnzM, che hauendo egli con gran cuore nodritota 
lento si marauigliofo , riufe) con fama d’vno de' più eccellenti profe (fori di belle Inte- 
re, che viueffero al fuo tempo non filo in Fiorenza fua Patria , ma fuori ancora . Le 
belliffimt opere *he di quefio gran Letterato publtcurono le flampe con fua grandi [fi- 
ma lode, dimofirano a fijficienzn il fuo molto valore ; legga chi vuole il Di I go in- 
titolato Circe : le tre L« zioni dell'Anima : 1 Capricci: dieci Dialoghi della Fatane» 
della natura Humana : due Comedie, la prima delle quali ha per titolo il Bottaio* la 
feconda h Sporta : la Lcrturafopra l’Inferno di Dante: quatti o Lezonfecicèla pti- 
ma (opra vn Sonetto Platonico : la feconda della lingua Tcfcana l'opra Dante ; la_> 
terza (opra vn Sonetto del Petrarca* l’vlttma (òpra vn luogo di Dante ; efinalmen 
te ciò, che fcrifli della tranquillità dello Stato di Fiorenza , che vedràcon quanta ra- 
gione pano degne delP immortalità , e degni [Jimc d’effer a perpetua memoria del fuo 
nome collocate nel T empio della Fama , non c he nel T e atro degli huommi nelle let- 
tere fegnalati .T raduffe anco quefio letterato Fiorentino con molta eleganZa dal La 
tino , nel Tofcano quefle tre opere , cioè. La vitadi Alfonfo d’Etìe Duca di Ferrara, 
fcrirtada Paolo Giorno Vcfcouo di NoccratPoizio de’ colori de gli oct hi , della 
fiouenca, eforma dell’arare :Gli Apoftegmi di Plutarco. Morintlla fua Patria 
tanno 1 j 68. & itti fu fepolto U fuo corpo nella Chiefa detta Santi fuma T rimta- 


GIOVAN BATTISTA GIR ALDI. 

N acque in Ferrara tanno' r 104 da Cbrifiofiro Gir aldi huomo cos) nelle buoni 
lettere , come nel governo domefiico di motta pr attica , & intendenza , e da 
Luci a de' Cittadini F errarefe , coniugati honor affisimi. Studiò le Lettere 
Fumane* la Fi/ofofia fitto la difciphna di Celio Calcagnino fuo compatnota,de pri- 
mi Letterati del fuo tempo .epofeia impiegato il fuo bellifsimo ingegno nello ftudio 
della M edtcina fitto Giovanni Mainar di parimente Ferrarefe,nufct,& in quella, 
< 2 r in quefla dt tanta eccellenza , che dopo hauer unftguita'fa laurea , /effe amendue 
. , " quitte 
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quelle fetenze public amente per ; f. anni continui ite ejja fu* Patri* , cose comandato 
dal Duca H ercule d' E (le fuo Signore , il anale conofcenda quanto bene bauejfe fapu- 
to accopiare con le buone fetente i buoni co fiumi , volle , che tnfieme infieme lo fcruijfc 

co durò, mentre durò la vita dt quel Prencipe, 
feuerò eziandio per anni due f òtto al Due *-> 
„ ! continuato m quell" attuale feruigio ,fe per ce- 
dere alle competenze, dr inuidie d‘ alcuni , che pretendeuano l'vffiziofuo dt Segreta- 
rio , nonfolfe flato coftretto a licenziar^ da effo Prencipe . Si trasferì egli dunque tn- 
fieme con la fua famigli a al M ondoui Citta di Piemonte , oue con buomfsima proui- 
/ ione tri anni leffe public amente le Lettere humane ; quindi pafsò a T ormo co'l me- 
de fimo trattenimento, ma perfeueròfolamente due anni per confa dell'aria , che all* 
fua debole compiei sione era affatto contraria ; coftretto a ritirar fi da quei paefi ', il Se- 
nato di Milano ben informato del fuo valore , tinnito cortefemente nello Studio di 
Pania alla Lezione di Rettorie a ; nonrifìutò eglithonore , che le veniua offerto , & 
offendo per fona di alto ingegno di molto giudizio, e di varia dottrinalo* folo diede * 
gli v di tori fuoi compitifsim a fodisfazionesna attefe altresì alf honorato trattenimen- 
to di comporre diuerfe opere, fra le quali gode il Mondo delle feguenti, cioè Commen 
ci de Ila Cafa , e de’ Preocipi d’Efte : Hecatommiti , oucro Cerno Nouelle : Difcorfi 
intorno al comporre de i Romanzi, delle Comedie, e delle T ragcdie, e di alcre ma- 
niere di Poefie : Hercole inottauarima : Tragedie, cioè Ocbecche ; Cleopatra; Di- 
done; Anriuolumini; Selene; Epithia; Euffimia; Arenoppia ; Aitile : Egla,Satira: 
Delle fiamme amorofe parte prima, cioè Soneui,e Canzoni: Difcorfi intornoa quel 
lo, che fi conuicne a giouane nobile , & ben creato nel ferairc vn gran Prencipe^ : 
Scriffe anco il Gir aldi que fi' altre opere , le quali mano ferii te fi conferuano preffo* 
fuoi eredi, Lrz'oni Coprale Meteore d’Ariftotele fatte in Pauia, nell’Accademia de 

f li Affidati : Diuerlì Epigram ni: Veti! latini f ipra la gran Vittoria Naualc contro i 
urchi: Delle fiamme amorofe, parte feconda : Epiftjle famigtìari : Li fatti di An- 
drea Doi ia Prencipe di Melfi, m Iftorie Latine fpiegati ; ma imperfette rimafero per 
xaufa della malattia , e morte fua :fu egli della lingua Greca intendentifsimo , e pofe 
molto fludio nella lezione di Autori antichi: h ebbe luogo principale nell' Accademia 
degli sfidati di Pauia, nella quale chiamofsi Cintio, e con eque fio nome, oltre al fuo, 
fi vedono intitolate tutte le fue opere, che a que fi 'bora godono la publica luce. Dopò ha 
uer finita la Lettura di Rettonca in quella Città, e franando fi molto aggrauato dalla 
podagrasitornò a Ferrara fu* Patria, oue fubito giunto inftrmofsi, & in capo di due 
mefì,eii .giorni steli' età di 69. anni.Cr vn mefe, pafsò all'Atra vita il penultimo gior- 
no dell'anno 1 S7i- H ebbe il fuo cadauerofepoltura honoreuole preffo a fuoi antenati 
nella Ghie fa di S. Domenico, vicino all’vltimo fcaglionc di mano fianca, per il quale 
fi afeende alla Captila maggiore. 


GIOVAN BATTISTA MANZINI. 

1, 

G Odi pure ò Bologna del titolo a te con ogni ragione donneo di madre de' fludi] , 
& inficine riceui dalla mia particolare affezione verfodi te, quefi altro , che 
a tuoi grandmimi meriti fi deue di madre de' Letterati.de' quali fei fiata in 
ogni tempo felicifsima producitele , e tuttauia nevai producendo con tua jprandtf si- 
ma gloria in qualunque più nobile dottrina veramente f oblimi . Fra quefii vien am- 
mirato, e riuerito Gtouan Batti fi* Manzini tuo degnifsimo figlio hoggfdt Vtuentcs 
Caualiere dell’abito di S. Maurifio.vn mofiro frégi’ ingegni, vn Sole fra Letterati . 
quefii ha!* virtù della candidezza per natura , e la malignità dell' inuidia per cote , 
alla quale s’aguzzano le fue fortune : S'applicar ebbe aU'efercvfio della guerra , *1 
quale lo chiama il fuo temperamento fe col fuo perfpicace ingegno btmfsimo non cono- 
jet fio, eh ' egli commetterebbe vn grand' errore : i confutfctrato, che perde molti ami- 
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et, deprezzando fi da lui quell' amar t thè nati imita il fuo ucUtJfer violenta : hi dina- 
tifiima feruit'u col Cardinale di Sauoia con non poco fiupore di quelli , che fanno ejfer 
egli quafi naturalmente alieno da' Prencipiaion o fante, che da ejfi habbta riceuute, e 
tuttama nceua grandi ,e frequentiffime grazie, e che molti di quelli l'h abbiano anche 
con grojTifimi prouenti multato nelle Corti loro ; il defiderio della lode fuole egli chia 
mare il quinto elemento de' galani' huommi,C in queflo ha grandtjfima fortuna, poi- 
ché tutti quafi gli huomini dotti non poco fi pregiano d'impiegare nelle fuo lodi l'emi- 
nenza de' concetti loro . Ha ftudiato in tutte le migliori fetente. C~ in tutte con la fe- 
licita del fuo grande ingegno è riufctto eminente tra ifamofi Letterati di quefli tem- 
pi ; di ciò faranno fermi filmo tefitmonto le dot te, e curiofe opere fueJe quali ha vedute 
in fuagioucntu moltiplicare 1 4. volte colla fiampajO' hanno i titoli feguentt . li fetui- 
te negato al Sauto : I furori della giouentù prima parte: Della Peripezia di fortuna : 
ouerofoprala caduta di Sciano: Dcll’Oflìzio della Settimana Santa: Della vita di 
S. Euftachio Martire : Il Cretideo Romanzo . I tre Concorrenti amorofi : l Furori 
della glorienti 1 !, feconda pane : La Flerida gel afa, Tragedia \Vfiirà anco in breue al- 
la luce , Li Relazione della feda di M idona . Quefie con perpetua fama del fuono- 
me non filo auanz_ano i fegni ordinar ù degl' ingegni mortali , ma eziandio hanno di 
maniera po figli vltimi confini alla T ofeana eloquenza , che la marauigliofa eccel- 
lenza loro , njtringendofi tutta in quefle poche parole , E opera di Ctouan Battifla-i 
M anXinifare quafi.che non fi pojja andar piu in anta, come fe l'immortalità iui ha- 
uejfe per termine ftldijfimo collocata, lagran colonna del fuo fopr' humano valore nel 
la nuoua maniera del dire ; la quale riefee cosi bella ,C efquifita, che non tanto fio fu- 
rono leuate di fitto del torchio le fue profe fampate,che allettò quafi tutti li Scrittori 
d' Italia ad imitarla ; ma pochi hanno ventura di arriuare a qualche parte della fua 
tccellenZa ; Perciò fuole egli dire , che tri coft lo fanno caro a fe flefjo ;l'hauer firmo 
quello file, alla cui imitazione faticano anche quelli , che ne dicono male ; l'efjer fato 
fretto da' Padri Capuccini per fcriuere la vita di Frate Filice loro Beato ; e l'effer nato 
a tempo di godere l'amicitia d'vn Ai arche fi Virgilio Maluezzi ; nella cui lode tut- 
te le lodi, che poffonofpiegare le famofijfime penne de'miglioriingegni di quefo fecola, 
non faranno mai equiualenti a gl’ infiniti meriti delle fue rigtiardeuoli qualità . 

GIOVAN BATTISTA MARINI. 

C H i farà colui, che non fi marauigligrandemente in vedere , che la natura fia~> 
flato cotanto prodiga nelCaualierGiouan Batti fa Mar ini. nato Poeta nella 
Città di N apoli fua Patria , de' maggiori di quanti ne fiano nati frà T ofea- 
ni.hauendolo al fimmo honore dello fcriuer bene,& ornatamente innalzato ? Impe- 
roche era dotato d’vn' ingegno cosi alla profa come alla poefia prontiffimo , da cui pa- 
tena Ifare certi filma congiettura , che doueua riufeire quafi feconda miniera di pre- 
ziofi concetti , e che nel fuo dolcifiimo file doueuano fiorire tutte le dilizie , e tutte le 
grazie delle Mufe ■ Perciò fi egli da Giouan Francefco fuo padre Dottore nello 
Leggi di molta fifficienzj* , applicato allo fudio della profeffione , da ejfo con honore- 
uolcZza.C vtilità efircitara ; ma il figliuolo da cui naturale inclinazione daua indi- 
zio di voler fi trattenere nel diliziofo.e ptaceuole fudio della poefia, diedefi a queflo, e • 
fe ne mo frà talmente muaghito , che abbandonata del tutto (a dottrina legale , e difi 
preZzata ogni altra feienzaptu vtile, dalla quale per auuentura potcualt procaccia- 
re il vitto, e la fifianza , di quello filamento volfe nutrtrfi nel Parnafi delle T ofeant 
Mufe.doue acquifofiì cos'igran nome, e fama.che Matteo Capoa Principe di Conca , 
e grande Ammiraglio del Regno di N apoltjo ricercò ad entrar nella jua Corte per 
S egrerario ; qutui fi trattene per lo fpazio di j. anni .epofeia difiderofi di veder Ro- 
ma, vi andò , efubito fu da M elchtor Crefitnzio Chierico di Camera , e M ternato 
generofifiimo de virtuofittn buona prouifione accettato incafa fua per Gcntilbuomo x 
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Dimoro rulla Corto di quejìo Prelato fino all'ef aitatone del Cardinale Borghefe 
al Pontificato, che chtamoffi Paolo F. dotò la quale con gran difidtrio di mutar pae- 
fe,C t infume fortuna,n'ando a T orino, dove acquiflò cosi gran credito u venne in tan 
ta flima , che il Duca di Sauoia accettatolo nella fua Corte per ornamento diejfa.lt 
fece Caualiere dell' h abito di S. Maurizio ; quiut offendo egli della generofa gran- 
dezza di quel gran Prencipe trattenuto & accarezzavo , hebbt ogni comodità di far 
palefe l'eminenza del fuo belli fimo intelletto co' t dotti, e vaghi componimenti poetici, 
che alla giornata m andana in luce , i quali aUanzano ifegni ordinari) di qualunque 
genere di poefìa ecclifjandofi ,fe così m’e lecito dire odia marauigliofa chiarezza loro 
t opere degli altri Poetici ingegni . A lui molto deuela Poefìa T ojcana , haucndola 
d' arguttZja di concetti, di vaghezza di traslati, e di leggiadria in efprimeregli af- 
fetti abbeltta : A lui dcuefìgrandijfimo honore, poiché hanell' Idioma T ofcano tan- 
te varie forti di Poefìa come Idtli) Panegirici, & Epitalami introdotte. Ada la glo- 
ria di quefle fue marauigliofe qualità sul più bello mancò , e con molta iattura della 
fua riputazione ofcurofft^ poiché da vn furore più lofio beffiate, che poetico indotto.fi 
pofea fcnuere alcuni fattrici verfi ', co’ i quali h avendo troppo liberamente parlato 
contra il Duca fuo Signore , i acquiflò vna grafia , r| meritata maltuoglienZa , cheli 
cagionò la /fretta prigionia d' alcuni mefi, dalla quale poi ad interce/fione del Cardi- 
nale Ferdinando Gonzaga, ne fu liberato ; da quefle incontro bemfjimo imparò a ri- 
verir e,ed honorare per Pauuenire con le fue compofìziont i Principi grande La onde 

? er caufa di quefla prigionia grandemente /, degnato , abbandono affatto la Corte di 
"ormo, e n'andò a quella del Chrifliamffimo di Francta^ue benignamente accetta- 
to, e trattenuto con honoratiffìmo flipendto , atttfe tuttavia ad efercitare il fuo mara- 
uigliofo talento di comporre opere non folo in profa , ma ancora in ver fi perfetti ftme . 
Si fermò in quella Corte fin' a tanto , che fu chiamato a Roma dal Cardinale Lodo - 
uifio N ipote di Gregorio XF da cui fu molto accarezzato , e parimente inuitato ad 
entrar in cafa fua, ma egli fi compiacque di ritirarfi con CrefcenZjo Crefcenzi fra- 
tello del Chierico di Camera . co’l quale dimorò fino al Pontificato di F rbano Fili. 
N offro S ignori, e pofeia ritornò a Napoli , oue attefe aiti filiti ftudij di bcllifiimc let- 
t tre fino al fine di fua vita - Le opere fue di er udizione, Cr eloquenZjt ripiene , furono 
date alle flampe, delle quali fono le feguenti fcrìtte in verfi T ofiant , L* Lira Rime-* 
Amorofc,Mamime,Boftherccce,Herotche,Lugubri, Morali, Sacre.Sc vatie, patte 
puma: La Lira, Rime, parte feconda, Madrigali, & Canzoni:Della Lira, patte terza, 
diuifa in Amori, Lodi>Lagrime, Diuozioni, oc Capricci : Fiori di Pindo raccolti all - 
Aurora, cioè il Tebrofcftante.Panegirico a Papa Leone XlillTempio Panegirico 
a Maria de’ Medici Rcina di Francia, & di Nauarra : Il Ritratto d» Don Catlo Em- 
manucllo Duca di Sauoia,Panegirico al Figino : Il Rapimento d’Europa , ed il Te- 
ftamento amorofo Idtli j: Epitalami), cioè la Francia confolata, nelle Nozze di Lo- 
douico XMI. Rè di Francia , & di Annad'Auftria Primogenita di Spagna : Il Ballet- 
to delle Mufc, nelle Nozze di Don Alfonfo da Erte Prencipe di Modona, de Don- 
na Ifabclla Infanta di Sauoia : V enere pronuba, nelle Nozze di Gio: Carlo Doria,& 
Veronica Spinola: L’anello , nelle Nozze diGiacomo Doria,& Brigida Spinola: 
La Cena nelle Nozze del Conte Ottauio Treni, & Camilla Sogaraill Torneo, nel- 
le Nozze del Marchefe Lodouico Fachinetti, ti Violante Austriaca: Il Letto nejle 
Nozze di Don Francefco Gonzaga Prencipe di Mantoua , & Donna Margherita 
Infanta di Sauoia : Le fatiche d’Hercole, nelle Nozze del Conte Hercole Pepoli.dc 
D. Vittoria Cibò: Vrama, nelle Nozze di Gio: Vicenzo Imperiali, & Catetina Gri- 
maldi : Himeneo, nelle Nozze di Don Vincenzo Caraffa Duca di Mondragone, & 
D.Heiena Aidobrandini: Sonetti Epitalamici : La Sampognadiuifainldilij fauo- 
lofi>& Paftorali : La Galena diftinta in Pitture, & Scuiturcd.a ftrage de gl’I ìnoccn- 
ti, Poema : L’Adone, Poema: Lettera amorofa : Rime nuoue.cioè Canzoni, Sonet- 
ti, Madrigali, & Idilij: Egloghe Bofchereccc»ciocTirfi,Amima,Dafne,Siringa,Pan> 
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£Tcippo» 8 c i So fpiri d'Ergafto con j. Canzoni.ciod Fede, Speranza, 6c Cariti , viia 
delle Stelle , e l’altra de’Sotpin , con l'Amante Conualefcente , vn Sonetto Copra il 
TebroÀ il Camerone delFifteflo: La Murtoleide, FiCchiate. Le opere in profa fono. 
Lettere grani, argute, e facete : La Sferza , lnuettiua a quattro Miniftn dell'iniquità; 
con due lettere facete : Ragguaglio al Duca di Sauoia,de gli affari Cuoi , Se delle nr- 
micizie priuate co'l Murtola : Dicerie Caere, Volume pnmo,cioé la Futura, Diceria 
prima, Copra la Santa Sindone; La Mufica, Diceria feconda, (opra le Sette parole^ 
dette da Chrifto in Croce ; Il Cielo , Diceria terza .Copra la Religione de’ Santi , 
Maurizio, & Lazaro; In quefli Ragionamenti, i quali tengono più del modo predica- 
bile , che deltor atono fi feopre [opra breutffimo foggetto infinita moltitudine d'alti (fi- 
mi concetti innevata . Da quejte , C T altre in gran numero pregianffime fatiche del 
Caualier M arini ,/i può bentfsimo difeernere la fertilità del fuo ingegno veramente 
prodigtofo. battendo egli nello fpazjo di cosi pochi anni fcrtttó tanto, e tanto eccellente- 
mente . Nell' et a di f 6. anni, mori alli 16. di M arco, giorno al M arredi Santo 
ali' Annunciamone di Maria Porgine folenne, del? anno 16U e fu pianto da' lette- 
rati con lagrime di vero dolore,! con lagrime di vera dolcezza fu il Juo pajfaggio la- 
grimato. Il fuo cadauero htbbe fepoltura con maeflofa pompa degna <C vngran Poc- 
ta, degna di lui , nella Chiefa de' Padri T catini della tua Patria : M oltibegl' inge- 
gni fecero in lode fua diuerfe leggiadre compofìmoni,frà le quali quefla fu tenuta bel - 
lifsima, 

Ioanni Baptifta Marino 
EquitiSS. Maurici), & Lazari 
Sui acui Poetarum Principi 
Cui primatum confenfus'Orbis dignitatem 
Dux Ailobrox, magna* opes Rex Francus conrulere. 

Poli quadriluftrem illuftreni pcregrinationem, 

Ne Patriam fuam nobiltflìmam nobilibu* 
Fraudarctotfibus, 8 creueifus Procerum humeri*', 

A micorumq; lactymis decorato*, ac deUtus ad monumentimi . 

• Obijt xxv j. Mare. A.S. M.D.GXX V.aEtat.LVI. 

Gli Acade mici H umori fi di Roma, honor areno fmilfftentc il Caualier Marini 
d'I feguente Elogio. 

. . ' > 

Equiti Io: Baptiftì Marino 
Po-. ri fui (acculi Maximo 
Cuiu* Muta cj Parrhenopeis cineribus eretta 
Inter lilia efHorefcens , 
i Regcs habuit Mecenate* . 

Cuiusingenium fqcunditate %lici(Iìmum 
Terrarum Otbcm habuit admiratotem. 

Academici Humoritti 
Principi quondam tuo 

GIOVANBATTISTA PIGNA. 

N Acque Gtouan Battifia Pigna in Ferrara, donde fono vfeiti huomini , che in 
eminenza di belle lettere pareggiarono laglorta de’ piu famofi letterati del- 
ti latta ;qutut con opportuna occa/tone dell a tanto nominata Acadtmta fi 
diede follecitamentt a collinare l' ingegno fuo fra li fi udì) delle ottime difcipline , coti 
le quali , aiutato grandemente dal Juo belhfumo intelletto ,giunfe al colmo di tanta -, 
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perfefjonexhe vgguagliò con fiagran lode il fommo valore di quelli, che in ogni for- 
te di buone fetente, furono eccellenti. Fife al tempo, ò per meglio dire jiclfiecol d’oro 
di quel gran H ercole Duca di Ferrara virtuofiffimo , nella cui Corte rifugio di fu- 
blimi ingegni ,& albergo delle Mufe .fu tgli cortefement^accettato per fuo Segreta- 
rio , come anco il Duca Alfonfo l’ajcrijfe tra gl' intimi fuoi famigliati . Scrtfic alcio- 
ne opere, che per la bellezza loro furono degne della publica luce ; fra le quali tiene. 
principal luogo l’iftoria de' Principi di Efte.primo V olume, ornata di tutte le circon- 
ftanze ad vn veridico Scrittore, neceffarie, nel cui bel jhle quella antichijjima fami- 
glia , qua fi nuoua fenice dalle ceneri fue glorio fa nforge ; vanno parimente attorno 
del fuo quefte altre cioè, 1 Romanzi diuilì in nè libri, ne' quali della P- elia , Oc della 
vita deli'Ariofto con nuouo modo fi rratta: Gli Hcroici , libri tré: U Principe , nel 
quale fi difcorie come debba edere il Principe Heroico dee libri uè : & in Unno 
Poetica H iratianaiCarminum, libri quattuor: Qiixftionum PoeticanimJiO.i i.De 
Confolanone , libri tres : De Otto, libellule quali opere offendo confecrate all'im- 
mortalità della /lampa, rendono per confeguenza , in virtù dell'eccellente loro , im- 
mortale il nome del Pigna prefjo a letterati. 

GIOVAN BATTISTA DALLA PORTA. 

F Rà tutti quelli thè a tempi noflri hanno ferino intorno all’arte molto diletteuoìe, 
che inuejhga i co fumi naturali dell animo , egli altri come i fuoi propri) Vizi) 
conofcc.ntjfuno ha pareggiato G touan Batti fa dalla Porta , nato nella Città di 
N apolidi quale con ogni fido fondamento di buona dottrina, e con chiarezza , e leg- 
giadria di file, ha ferini fei libri della fifonomia dell'huomo , & altri [ci della fifio- 
nomia cele/te Haueua egli cominciato fi n dalla fanciullezza ad attendere alla-, 
giudiziale Afrologia con tanto feruore.che hauendo pofla da banda ogni altra feien 
za, in quefla fola flaua tutto immerfo , & a quefla fola teneua l'animo applicato , e da 
quefto piu, che diletteuoìe fludio , li ne farebbe ogni gran frutto infallibilmente rifui ■ 
tato, quando non fojfe fato a lui, 0" a tutti gli altri di tal profafionc leggittimamente 
prohibito.e dalle cattoliche feienze in tutto leuato . Perciò diede falla fifonomia, nel- 
la quale di quanto valore fa r tufi ito, per vinco teftmonio poffono f ’.ruirc i due fuddet 
ti componimenti in vn filo volume riflretti, & all'eternità co l mcfza della /lampa-, 
raccommandati ; Si ve dono parimente del fio altre belli (fi me opere cosi Latine , co- 
me Italiane, le quali tutte flampatc, hanno mfìeme con le due fuddettt i titoli feguett- 
ti, cioè Elemciuorum Curuilincorum,libr 1 tres, in quibus altera Geometri* parto 
teftituta, agttur de Circuii Quadratura ; De Dift ll itione , libri nouem : De occulti* 
literarum notis, feu artis animi lenfa occult; ; li js lignificando aut ab alt js lignificata 
expifeandi, enodandique, libri quattuor : De Refi anione Optices parte.lib. tnoué: 
De Munitione, libri tres: De Acni traufinurationibus.libri quattuor : Vili* libri i a. 
Sue Vili* Pomarium: De furtiuis litterarum not i, vulgo d Zefetis, libri quaituor 
Magi* Naturalis,iibri io. in quibus fcea iarum naturalium dmiti* , & dclici* de- 
tnon(Uantur,&c. Quefa curiofiffima fatica fu da lui fiuta , vfeito appena dalla fan- 
ctullczza.cioe nell'età di 1 5. anni, CT appena vfeito dalle fampe , fu tradotta in va- 
ne lingue,ao't Italiana, Spagnuola,Francefe,& Arabica , e ne' mede fimi luoghi ben 
fpejfo multiplicata colla fampa ;come anco G touan de Rofa vltimament* la tradu fi- 
fe dal Latino nel volgare, e vi aggiunfe infiniti Secreti dichiarandone molti, che pri- 
ma non s’intendeuano . I componimenti poiché il PonafcrifJe,e pubhcà in Italiano, 
fono : Della fifonomia deh’Hu imo, libri fei, tradotti di latino in volgare, e dalì’iftef- 
lo Aurore accrefciuti di figure,& di padì neccfianj a diuerfe paro dell’opera : Della 
Celefte fifonomia libri fei, ne i quali ributtata la vanità dcll’Àftrologia giudiziaria , 
fi dà maniera di edattamente conofcere per via delle caule naturali tutto qucllo,che 
l'afpettOjlaprcfcnza, & le fatttzze degl' huommi pollano tìficamente lignificarci 
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promettere : Il Giorgio.T ngcdia : La Penelope, TragicomediatLa Sorella, Come- 
dia : Li due fratelli riuali, Comedia : La T urea Comedia : La Ctnua , Comedia : La 
Fantefca.Comedia : La Furiofa.Comedia : I tré libri de' Spiritali , cioè d'inalzar ac- 
que per forza dell'aria, «7 qgtal libro fu da lui fcritto in Latino, e poi Giouanni Scrina* 
no lo trafportò ntlt l taliana , e C affigli una lumia . Dimorò egli alcuni anni nella-t 
Corte di Roma , oue acquifatafi la grazia del Cardinale Luigi d'Efe genero (ì/Jimt 
Ai ecenate , t tra magnanimi H era lucidi (fimo Sole, fu con jtraordtnarta beneuo - 
glienza in ogni occafione protetto , e f onorilo ; & effendi fiata la fua cafa vn Ai ufeo , 
anzi vn Parnafo , doue di tanti begl' ingegni fece honoratiffima raccolta , vi t’intro- 
duffe il Porta con ogni honoreA quale per i meriti de'fuoi nobili, e gentili co fiumi ,fo~ 
lena fpeffo con quel virtuofiffimo Prencipe famigliarmene e conuerfare , venendo con 
lui nelle bore fuori de' negozi) , e delt'audienza a fruttuofi ragionamenti coti di belle 
lettere , come d'ogri altra piace noie feienzat ; poiché s'ammiro fempre nell' animo del 
Porta , la luce d'vna vana dottrina , la quale diffondendofi in ogni parte , lo fece co' i 
marauigliofi Jplendori non fóto fra tutti nguardeuoie ma anco lorejfe degno dipareg 
giare con fuagrandiffima lode qualunque altro famofo letterato dell' et a fua, t con que 
fio chiariffimo ornamento dell'integrità de' coftumi accompagnato, fi inani enne tutto 
ileorfo di fua vita, come vna Idea di compito Gentil buomo . 

GIOVAN BATTISTA RAMVSIO. 

G louan Batti fa Ramuft o nato nella Città di V inedia , merita peri' eccellenza 
del fuo belhffimo ingegno , d'effer con Elogio in que fio mio T entro i elebrato ; 
G~ battendo pofla continuo , e diligente fudio nella lezione di buoni Autieri , 
eh' hanno trattato ai Geografia ;& battendo anche ne'giouanili anni per ferurgio 
della fua Patria in diuerfe parti praticato, non li fu diffidi cofa il far acqui fa di quel 
la vaga Geografica faenza, che nella deferitone del Al ondo con fife , nella quale** 
riufc't al pan d'ogri altro eccellente. A quefe particolari, & honorare qualità vn) Un - 
noe enea de' co fumi, & vna [ingoiar bontà , che da tutti lo faceua fommamcntc ama - 
re ; onde gli efquifiti meriti fuoi giu f amente irtduffero il Confeglio de' Dieci di quella 
Republtca ad honorarlo dell'vffizto di Segretario, nel qualu con la fua gran pruden- 
za» , e defrefea nel maneggio di grauiffimi affari, ottimamente cornfpofe all' tfpet- 
t astone £ he di lui haueua la fua Patria . Benché foffe in carico tanto importante oc- 
cupato, contuttociò rubbando taf bora il tempo al tempo , duna fi per lo fpazio di qual- 
che bora a i diletteuoli fludij delle belle lettere , & in particolare a produrre dal fuo 
fertile ingegno Acme opere , frale quali fi vede con fua gran commendazione f. im- 
pala la ftguente, cioè Primo Volume, &reiza Hdiz;one delle Nauigaziont, & viag- 
gine! quale fi contengono la Defcrizione dell'Africa, & del Pacfc del Prete Ianni, 
con varij viaggi &c.Secondo Volume de le Nauigazioni,& viaggine! quale fi cG- 
tengono l’Iftoria delle cofe de' Tartan, & diuerfi fatti de'loro Imperadon &c. Ter- 
zo volume delle Nauigazioni, Se. viaggi, nel quale fi contengono le N.iaigaztoni ai 
al Mondo nuouo.a gli Antipodi incognito, &c. alla perfezione di quefla grand'ope- 
ra. c fata di opportuno giouamento al Ramufioia cognizione di molte lingue, a jigno 
tAe , che poteuafi chiamare Cittadino in rutti i linguaggi ,- ma in particolare fu egli 
nello Spagnuolo, e Francefe beni (fimo efer citato-, QT hauendole.come la fua mate> na, 
famigliarijraduffe con ogni facilità molte Relazioni , che fi vedono alle altre ne fusi 
V otumi vnitc . AL evita dunque il Ramufio vna flraordtnaria lode, poiché jlraordi • 
nariafula diligenza fua in comporre que fa belhffima opera co'l mc\zo della quale , 
fi lena in parte la briga a lettori di leggere S trabone, Plinio, T olomeo , C alm Scrit- 
tori antichi di Geografia , co’l cui mezzo ancora fi può con ogni comodità , fedendo in 
cafa fua andar vagandoferifa pericolo alcuno con l'attimo quieti fsimo perle pt'u re- 
mote parti deUVniuerfb : ScriJJero anco in Latino i publieó De Nifi incremento f 07* 

altre 


D'H V OMINI LETTERATI. io? 

altre opere del fuo nobile intelletto . Mentre fcriueua vn belliffimo Trattato del fluf- 
fo.c rcflulTo del Mate , M or) nella fua Patria fanno 1337. ottimo Cittadino, t la~> 
memoria fua viuerà perpetuamente celebre non foto in quella Città , ma in tutte le 
parti del Ai ondo . 

GIOVAN FRANCESCO LOREDANO. • 

F Amofo viue a tempi noflri per antica Nobiltà di [angue, per varierà di piu fine 
feienze , e per retta amminiflrazàone di principali carichi , Gtouan Francefco 
Loredano nato in Vincaia, da vna delle prime Famiglie di tutta l'Italia , non 
che di quella Republica, offendo fiata ricca di porpore , e glorio fa producitrice di Se- 
natori, Procuratori , e Dogi . Quefii dotato di Felici fsimo ingegno , ha impiegati con 
mar auigliofo profitto gli anni più teneri negli ameni ftudij delle belle lettre Latine, e 
T ofeane ; egli altri giouemli nelle piu graui fetenze ; ed èriufeito di tanto valore nel 
maneggio di altifsimi affari, che giudicato capace de gli honori della Patria , fu, ben- 
ché nell’età di pochi anni eletto Sauio agli Ordini, dignità molto principale , che con - 
fiftendo in afsifiere nel Collegio a tutti i negozi di Stato, e fittamente concejfa a coloro, 
che agli altri precedono, e nella Nobiltà , e nella Dottrina :fu dipoi fatto T eforiere 
nella Fortezza di Palma nuoua ; carico nobilifsimo, e per il maneggio di molta fiam- 
ma d'oro, e perche in afienfa del Generale, tal vffìzio i da lui efercitato;il qual' hono- 
re non è (lato fin' hora ad altri di etàgiouenile conferito, fuorché al Loredano: In que- 
fii gouerni fi e femore trattato con gran fplendore, honoratifsimamente,ha fidi sfatto 
alla Republica, ed a fé jìejfo, e fu conoftiuta con molta gloria del fuo nome la perfezio- 
ne dell'animo fuo . Egli è (lato Autore dell’Accademia degl ’ Incogniti nella finali 
Patria, che ancora ogni Lunedi continua nella fua cafa , che fu fiempre , ed è tuttama 
Teatro delle M ufi , e delle virtù ;edinque(la nobihfsima radunanza fino ferirti 
quafi tutti i piu fama fi letterati d' Italia . I futi coftumi fino di maniere nobilifsime 
affatto ripieni, e rifplcndono d'vna certa gì affa, che a gufa d'vna magia occulta, dot 
cernente cofiringe gli huomini a pender da lui vn pieno pentimento di contentezza . 
Nell'età appena di 30 anni fi troua egli hauer ficntto molte opere , le quali e fendo , e 
perle materie, e per lo (lile belli fumé , vengono da' più faputi huomini fimm amento 
filmate, oltre agli Elogi] Latini , e T ofeam , ed alcune Poefie [lampare in dmerfe oc- 
caponi, delle quali non ne ha tenuto conto, e giudicandole coffe giouemli, le ha riputate. 
Le campo fìfioni, che a queft' hora fiampate.vanno attorno con fua grandifsima lode, 
fino , Scherzi Gemali, parte prima , i quali per 1 meriti dell' efquifiteZza loro , e per lo 
Jpaccio grande. che hebbero in ogni parte f urono riPampati in Afilanodn Cremona, 
in M acerata, cd in altri luoghi ; tradotti in lingua Spagnuola da Incerto;ed in gran 
parte trauefiiti in Francefi da vn beli ingegno Ad tlanefir. Scherzi Geniali,parte Ic- 
co’idx.portatt nell’ Idioma Francefi da Gtouan Lauernhe ; ed in parte honorati del 
Latino, e del Greco da Carlo Emanuel Fizjzari; Senfi dideuoztonc (opra 1 Setter 
Salmi della penitenza di Dauide : V ita del (Jaualier Giouan Battifta Marino : Let- 
tera di Ragguaglio della morte del Ré di Suezia , folto nome d’incerto : Epitaffi 
giocoli, Centuria prmu,tradotti ingegno fam ente in Latino dalfudderto Adtlanefif 
in Spagnuola da Clemente da Napoli, A 4 more Offeruante nella Religione di S Fra 
cefio , ed in Francefi da Hot alto la Rafia ;ta qual opera fu compofia dal Loredano 
vnit amente con Pietro Mietitele F onice del ficaio , fra letterati : M rte.e Ribellio- 
ne del Voleftain folto nome di Gneo Falcidio Donaloro.che per Anagr anima ffignì- 
pcaGio: Francefco Loredano-. Dianea, libri quattro portata in Francefi dal (ad- 
detto Lauernhe ed in Latino da Michel BenuccioT edefeo : Vita di Aleflandro Ili. 
Pontefice Romano: Vita di Adamo: Bizzarie Accad-m che ,che fono Difcorp , e 
P.iradofsi battuti in molte Accademie . Le compop zioni poi, che va limando , e re- 
ducendo a perfezione perfoter di effe in brent nobilitar le flampefino le figuenn.Uoè 
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Giudizio Politico fopra la morte del Volefta*i,&c. Er.Gndra,/* qua? opera fette la 
Diane a. e fotta nomi, e luoghi finti, intende fogge tti.&fuc ceffi veri : Le Vite de’ primi 
Poeti del Secolo : Deafiom Amorofc : Gli errori dc'Prencipi : Gli ctrori del Vol- 
go : Difcorfi Politici , e Morali fopra Salluftio : Satire in profa : Le V ite de j Rè di 
Cipro Lufignani : Lezioni Accademiche^ Pi ramo , e Tube , Narrazione tauolofa : 
Detti, e fatti de i Vinitiani, ad imitazione di Valerio Maffimo . Con quefte opere ha 
egli fiahilito vnfodo fondamento alla perpetua fabrica del fuo celebre nome ,e fi ta- 
perta la flradaper entrare nel T empio dell immortalità , mentre noi con quefio bu- 
rnite Elogio , U diamo fra i primi Letterati di quefio nofiro T eatro conuententiffimo 
luogo. 

GIOVAN BATTISTA PERANDA. 

Redigi Città nella Marca T riuigiana , vrodujje al mondo G touan Francese 
Per onda Gentil' huomo ornati (fimo delle belle, e dilette noli fidanze, e valor o- 
fiffimo nel carico di Segretario ,nel quale da lattigli altri di fimtle profeffio- 
ve portò con fina grandijjima gloria il vanto ; tlcbe meritamente ottenne , effondo le 
fue lettere ferme con vnflile alia Corte Romana proporzionato , e con nobili concetti 
[piegate ; In. effe la granitala ptaceuolefzad arguzia, le metafore , le comparazioni, 
le fetenze, CT altre varie figure del parlare, quafibelhfifimi fiori in vefiito prato , & 
in fertile Pnmauera, fanno di loro (teff a chi li mira.pompofa , e leggiadra mofira ; 
prtrogatiua a pochi conceda , ma par tic alari firn a del Peranda in maniera , che fi è 
acauifiato il nome del primo Segretario di quella Corte , La onde fi* da tutti in gran- 
dii lima [lima tenuto, <y honorato.Cr in particolare da quei Cardinali , che del valor 
fuo fecero hontjjime prone co'l meglio di [imil carico nelle Corti loro , douefi fece cono- 
fiere con r ornamento delle virtù ancor maggiore , che altri noi predicaua . Fu pri- 
mieramente Segretario del Cardinale Francefio Gonzaga, e poi del Cardinale Ser 
moneta , da ctufucon quell'affezione trattenuto , che meritauano le fue qualità (ingo- 
iar!, Gr il mede fimo ficee il Cardinale Caetano fuo nipote ■ Iranno attorno (lampare 
conbonijfima opinione, le fue Lettere dalle quali ciaf cun giudizio fio può fiore cbianfii 
ma congettura del fuo compitifiimo valore ; poiché in fimilgenct e di componimento è 
riufiito con tanta dignità, con tanto giudizio , e con tanto decoro , che ha con lode (uà 
particolare, ad ognuno tolta la fperanza non pur d'auanzarlo , ó di aggiungerlo , ma 
di poter appena andarli vicino ; in fiamma tutti i Segretari* cprofejfori dello firiuer 
bene ,0 ornatamente riuenficono il Peranda, e con fomme lodi efaltano le fue Lette- 
re, dalle quali fono più tofto Inficiati defiderofi, che fazij di leggerle . 


GIOVAN FRANCESCO QVINZANO. 

G louanni Francefilo , che fu celebre circa gli Anni 1 507. nacque di pouera , e 
baffa condizione in Qmnzano T erra nel di fretto della Città di Brefcia , il- 
quale oer bonorare maggiorm ente quel luogo, lafii ato il cognome antico della 
fina famigli a de ’ Conti, fi compiacque di pigliar quello d’effa fua Patria . Imparò da 
Giouannt fuo padre, che fra Letterati di quel tempo affai f amo fio nome teneua.con mi- 
rabile deprezza, C ~ indufiria le bellifsime letter e, nelle quali fece tanto profitto , che 
nel 1 8 anno di fua vita pareggio i più eccellenti Letterati di quel ficaio . H ebbe coti 
particolare inclinazione alla Poefìa.cbe effendofì a quefio fiudio con grandtfiimo af- 
fetto applicato , arriuà a pegno tale, che taluolta componeua con gran marauigha ai 
ciafcuno , più di 800. ver fi al giorno , i quali tutti erano dagl' intendenti (limati d'o- 
gm perfezione ornati . Con la bellifsima ficorta di quefie pregiate qualità per non vi- 
utre tutto il tempo di fua vita in pouertfumo fiato , andò cercando nuoui , e ftranieri 
paefi.a fine di trouare qualche ventura alla fua bafisiftima condizione . come di ciò li 
nefegiù opportuno effetto * imperni he mentre ri andana hor qua, hor là ramingo . ero- 
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uofsi a cafo con certi Perfonaggi Francep , i quali con larghe , GP honoreuoli prom effe 
condottolo in Francia , hntrodujfero nella Corte del Rè Lodouico XII. quiui coi 
mezzo dt quei Canali eri, ma piu con la Dottrina, e fufficienza fua nelle bunne lette- 
re. ottenne grafia d'ejfer impiegato nel carico dt M aefìro del Rè Francefce pr imo j 
ne qui terminò il corfo felice de'fuoi auuentnro/i fuccefst ; poiché non andò molto , che 
dalCVrìimcrfità de ’ Scolari di Parigi fu per Rettore eletto, e pofcia col mezzo del flra 
ordinario valor [uo nella Potfia ,}u degno di riceuereneWetà dt ij. anni , da quella 
Chrtfhantfstma Corona la laurea de' Poeti . Con occafìoneah’ egli dimorano in Pa- 
rigi, oue fior ifcono i Letterati , e le ottime faenza J>iedefì all'acquiflo di tutte quali le 
Dottrine, & inparticolare deli' si (Ir elogia, nella quale fece molto eccellente r infetta , 
Finalmente defiderofo di riuedere la Patria abbandonò la Francia colmo digloria, 
e di bcHifsimi doni rimunerato, e fece ritorno a Qutnzano . Quiui appena giunto ,fie 
dal Senato di Milano con grande infanga ricercato a pubicamente leggere leéei- 
le Lettere nello Studio di Pania Ja qual condotta fu da ejjo prontamente accettata, & 
attefe con nobilipimo concorfo d'vditori alla Lettura di quelle dilettegli difcipline , 
& a far maggiormente celebre il nome fioche farà per fempre da' Pauefìcon degnif- 
fìmetodi commendato . Ha ferine con gran felicità d'ingegno, e fono alle fiape quejle 
opere , le quali hauer anno per i meriti dell' eccellenza loro eterna vita . Threni in_» 
mortem Kegis Galliarum : Diftica Elegiaca , & quxdam Sapphica quoque in fin- 
eulis MenmorphofeosOuidianx: Elegia,& Monedia > quibus detìet Philipcunu 
ocrealdum: Thrcni,& Monedia in Regine Anne immaturum fatum, Regia 
Scotte Epitaphia cum Menodia : Theoandrogenetis Ode de Natiuitate Domini: 
Theoandro thanatos Tragedia de Padrone Domini : Theoanaftafis Sylua de Re- 
turre&one Domini : Theoanabatìt Corollarium de Afcenfione Domini : Theo- 
crifis T ragedia de Extrem a ludicio : In Deipare V irginis laudetn Orario , cui tini- 
lus eft Parthenoclea : De Syllabarum quantitatc Epographix fex : Sylua in laudem 
Marini Becichem: Orpheos,lib. tres: Orationes due in Horatij,& Plauti Pr^Ieétio- 
nibus : Mirandorum , ìib. jo. in quibus nature todus miranda a Mundi incunabuli! 
ad noftramvfqueetatem compr^henduntur : Epographix ofto : Exemplorum- 
muliebrium,lib.fex : Q. Curtius lux integritari reftitutus : Libri otto de Veneris, Se 
Martis concubini : Grippi decerti de omnibus numeris ad iuntationem ludicri Au- 
foniani : Monolyllabarum , lib. $. Lucerne to. in totidem libros nottium Attica- 
rum Gellij : Geographie hb. 30. Commentarla inlulium Solinum: Ephemerides 
io. in quibus oftenditur quas mendas incurrerint , qui hattenus , quicquam elucu- 
brarunt : Dialogi 3. videlicet ; quantum a diuite paupcr diftet; quantum noua itige- 
nia veteribus cedant, quantum pr^det pulchro nomine nuncupaci : Diariorum Isb. 

1 z, in 1 z. menfet feiuntti, menfibus in luos dies capitulatim dtgeftis : Ludtcrorum, 
Jib.'z. Publicorumerrorumiib. 3. Endecadyllabum in mortem Erafmi : Annotatio- 
nes in Caprum, Ac Agictium: Citationes omnium Poctaram ,cum adnotamcntis , 

& fcholijs : De litcrarum pronunciatione,lib. 1 . De dittionum tenore, lib. 1. Orto- 
graphi* vetcnsJib.i.Ortographixnoue.lib.i-Encomium Vrbis Venetiarum: Li- 
nologie , lib. 6 . in quibus a feminio ad chartarum vfque vfum omnia , que de lino 
fiunt.defcnbuntur : Quinti), & Polyphyle Hiftorie : Dubitanonum.lib. g. De diffi* 
duo Authorutnjtb. a. Parali; licarum Hiftoriarum,lib. i. Myfticorum.lib.^Chnftia- 
narum : Metamorphofion,lib.8. Vita DiuiQuintiani Araernorum Epifcopi: Face- 
tiarumjib 1. Tetra (bea in omnes Pontificcs,fic Cefares : De omnibus metrisdib.;. 
De accenni, lib./. De figurò poetici*, litxx. Dicchronia in diphtongos : Myrmeco- 
myomachia: De Inftitutione Poetica, liba. De Poeticcs venuftate, liba. Apologià 
prò Focus : Hettondos. hb.j. Minutiarum.lib.j.De membrorum pnuilegi)».yl/e* 
ri egli negli anni yi. di fua vita , e fu data al fuo cadauero fepolttera nella Chiefa di 
S. Faujhno della fua Patria . 
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GIOVAN GIORGIO TRISSINO.’ 

D Euefrper ogni ragione dare in quefto T tatro comenitntt luogo a Giouan Gior 
gio T rifritto Patrnjo Att entino , il quale nel vero fu huomo /ingoiare , e di 
chiarifrtmo nome in ogni Dottrina , e della lingua G reca , e dell' arti piu belle 
intendentifiimo . Imperoche arroto co'lfuo mirabile rhgegno a tanta eccellenz.anel- 
lo f Indio delle ottime fetenze, che non cedendo punto agli Antichi, vgguagliò coti fua 
grand fuma lode i migliori f etterati del fuo tempo , come chiaramente appare dal- 
le diuerfe materie dal fuo addottrinato intelletto prodotte , te quali dimojfrano a fkf- 
ficienz.a l'alto valor fuo.-, CF tnfteme lo fanno apparere fra tutti , e da tutti i bclhfunù 
ingegni riguardeuole . H ebbe vna forila incredibile di eloquenza , che da lui fu non 
folonello fcriuere delle / ftorte , ma in ogni altro genere di componimento bemfsima 
dimoftrata Diede/ìne'giouanili anni con fommo Studio alla Poe fa , nella quale ef ■ 
fendo/i ac qui fato affai famofo nome continuò con qutflagloria il fuo marauigliofo ta- 
lento nel comporrei net publicare i ferini alla (lampa, i quali pofeia furono dagli huo 
mini giuditofr afraif timo pregiati, come anche ne fu egli con infinite lodiefaltaro . 
Fu egli il Compofitore dell' Itali a liberai a , Poema H eroico fondato in vna dellC-J 
anioni dell' Imper adore Giuftinianojioè quando liberò l'Italia dalla fcruitu de' Go- 
ti ; e cominciando dall'origine della guerra , che per tal caufa fecero quei popoli , ter- 
mina nella prefa di Rauenna.e di Finge Rè loro . H attendo egli in quefto Poema-* 
benifrimo imitato sin fot ile, e tolto per Duce.e per Ideati Diuino Homero , chiara- 
mente fi vede thè ha tgreggiamente ojferuati tutti i precetti a tal componimento cott- 
ucnienti fecondo le regole degli Antichi M aeflri, e queflo Poema è fato con molta-* 
fua gloriaci primo, che f otto a quejìe regole Jìa tr àgli altri comparfo adorno ,c perfetto 


in lingua T ofcana.come anco al belhfsima ingegno del T rifritto s'attribuifie Finiteti- 
zjone del T ragico, e del Comico in Italiana lingua : All'efempio fuo , e con lafcorta 
d'Arifrotile Jegucndo le fuep-date, molti altri hanno fatto il mede fimo ,eli rie riful- 
tata ne' Poemi H eroici mirabile riufcit a . Dalla dotta fua penna fono anco molte 
altre opere vfeite , che infreme conia fuddetta , per l'eccellenza toro furono degne di 
comparere alla ftampa ,e fono La Italia liberata da Go lii: Sofomsba Tragedia: Ri- 
me ; Kitr atti delle bellilTìme Donne d’Italia : Comeruo delle cofc d’Italia: Ora- 
ziani - , EpiftolejD aloghiiQuinta.efellaDiuifione della Poetica; Dubbij Gramma- 
ticali ; Caftcllano , Dial ogo della lingua Italiana ; Epiftola delle lettere nuouamen- 
teaggiuute nella lingua Italiana ; Baie del Chriftiano; Colonna della Republicà,e 
Capitello della vita humana;Simillimi, Comedia Regale. I quali componimenti 
balleranno infreme coni' Autore a di fuetto dell'inuidtofa morte, eterna vita : OltrC-a 
alla [ingoiar fufficienza , eh' egli hebbe nelle belle lettere ,fu anco oltre modo pratti- 
chifrimo net maneggio di publici , epriuati affari ; poiché ferut per Ambafciadort in 
tempi diffrcthfrimt a Leone X. e Cl emerite V II. Sommi Pontefici; agl' Imper ado- 
ri Maf umiliano Primo , e Carlo F. & ad altri Prencipi ; dipoi fu eletto nella Coro- 
natone di effo Carlo in Bologna, a portare la coda della vefte del f addetto Papa Clc 
mente, in concorrenza d'altn principati, che a quefto carico afpirauano . Da' [addet- 
ti Imperadori ottenne perfe.e per tfuoi difendenti la dignità di Conte ; Cr altri pri- 
uilegtjtfu fpefje volte Ambafciadore preffo alla Republica di Fincata in Varie im- 
portanti occafront.e dopò hauerle cofefue, Cr i defeendenti fuoi raccomandati per le- 
gamento all'tfteffa Republica , nell’ età diji. anni,Rchgiofamentc pafri all'altra vita 
l'anno if ;o. in Roma , oue nella Chiefa di Sant’Agata in Borgo ,fu data al fuo ca- 
dauero fepoltura : I Puoi cottfanguinei , li fecero fabricare l'anno iCip.tn Fìcenz.a vn 
btlliffrmo fepolcro di marmo , nel quale fi legge intagliata la feguente Inferitone. 

loan. Georgio Trillino Patritio ^icent. Poeta: ,& Oratori celeberr.tàmnobili- 
tatc.quàm dotttma,& integritate Leoni X & Clcmcuti V 1 1. Pory.Max. nec non 
Maximil. & Carolo V. Imp. alijfqj Prmcipibus acccptiflìmo,lcgatiombuspro Chsi 

diana 
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(liana Repub. temporibus difficillimis felici cum exituapud eofdem paradii* : Da» 
ciz inde Regi delimito, in Coronationc Caroli Imperatoria ad Sacrz Pallz Poh» 
tificiz intentis ferendi fyrmatis munus.infignioribus Principibus ad hoc ipfum alpi 
rantibu* pofthabitit Bononàe ele&o . Aurei vellerts infignibus , & Comitis digni- 
rate prò fc,& porteria ab eifdem Imperatonbus decorato, apud Ser. Remp. Vene- 
tam hrpius Legati nomine de Clodiani Salini* , de Verona reftitutione, de Pace, de 
quz ali js negotijs grauibus , re ad vocum tranfaóla . Sublimiori grada fjboli* ergo 
recufato,operibu$ plurimi* cum antiquitate certantibus elucubrati* . Rebus (uis, Se 
polleria eidem inclyta Reipub. Ven.ex teftamento commendati*. Vitaq;re]igiofìls. 
tundlo Anno ztatis fuzLXXH. Virgineiverò partus M. D. L. 

Pompeiu* Cyri Comitis, & Equ. fil. vnicus fuperlles nepo$,& hzres > affincfque ' 
tanti anteceflons memore* pii gratique animi M. P. P. 

Aa.Salu. M.DC.XV. 

GIOVAN GIROLAMO ROSSI VESCOVO. 

P Arma Città molto principale in Lombardia ,fit Patria di Giouan Girolamo 
Roffija cui nobili [firn a famiglia, era da quegli antichi Romani chiamata Ro- 
fria. I fuoi Antenati portarmi, e perle lettere chiartfstmi , vtjjero femore 
con gran fplendore. La natura fu verfo di lui hberalifsima,hauendolo dotato di bel - 
lift imo affetto, ma piu d'ingegno thè in lui acuto , & eminente ammtrofti ; aetefe con 
tantoferuore alh (ludi], che in breue tempo diuenne dotttfsimo nelle faenze, e mafst- 
me in quelle delle Leggi . Qucfic Dottrine dalla gran pr attica ne' maneggi grautfsi- 
mi accompagnate,moj]ero due Pontefici, Leone X. e Clemente V IL non permettere, 
che le virtù fue mancajfero del loro douuto guiderdone ; perciò quelli l'honorò dall’- 
Abbadia di Chiarauallenel Piacentino , e qucfiilo promojfealla dignità di Chieri- 
co della Camera Apoflolica,chc dipoi rinunciò a Giouan Maria dal M onteV efeo- 
uo di Pania, in [contro del Pefcouato di quella Città . M entro dunque attendeua il 
Rofsi a godere il pofjeffo del fuogouemo fpir ittiolo , fu d’vn'homictdio falbamente im- 
putato, cheli cagiono la prigionia di tri anni nel Cafltllo Sant'Angelo di Roma , e la 
priuaz.ione delle fue ricchefz.t, Cr anco delle dignità : finalmente giuftifteata l'inno - 
confa fua, fu liberato, e ricuperò infume lagrazaa del Pontefice £ fendo poi fegui- 
ta con la morte di Paolo III. la promozione di Giulio III. rihebbe il Fefcouato , O" 
ottenne ancora ilgouerno di Roma . Scrijfe alcune opfpe , le quali per la vaga , e va- 
ria Dottrina loro , furono degne d'vfcire nel cofpetto degli huomini ; e fono le V ite di 
molti huomini illullri , che da gli Autori, cosi moderni, come antichi furono trala- 
fciate: De gli vfi antichi, e moderni; Cento dubbi dalla Teologia cauati.edalui 
marauigliofamente fciolti, & vn Poema , che effondo in tutte le parti bellifsimo', non 
cede a qualunque altro famofo Poeta in fimil genere , e fu ftampato . M entre dimo - 
raua in Prato, luogo principale nella T ofcana.tr auagltato grandemente dalla poda- 
gra .nell' età di 6 j. anni, mori del mefe d’ Aprile, dell anno 1564. 

GIOVAN MARIA MEMO. 

L A Città di rinezàa , che per tutti i fecoli è fiata d' huomini nelle lettere fegna - 
lati abbondata fs ima, diede al M ondo Giouan M aria M tmo fuo principale 
Gentil’ huomo. Dottor di Leggi, e Cauahere, che fiori ctreagli Anni i tS*-QP e . 
(li per 1 meriti del fuo nobile ingegno .fi può ragioneuolmente porre nel numero de gli 
altri, che in quella prudenttfsima Rcpublica fono flati celebri nella Dottrina: H ebbe 
vn' altro intelletto viuace,e pieno d’ogni efficacia, cosi nel maneggio delle cofegrauifsi 
me , come nelle altre honoratc azjoni ; La onde imparò quanto delle belle fcienzxti 
piacque, eriufet flupendo cosi per laprontifsima fua apprenfionc , come per il djfcorft 
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della règi ette , t per la profonda fua memoria . Fit anco di coti rara eloquenza, che 
ne'fttoi ragiona menu coti famigliar ! , come di negoTftjdi qualche rilutto , ttraua gli 
animi di quelli, che con lui trai lattano, m quella parte, che piu di/ìderaua. Perla qual 
cofafu I limato nella fua Patria perfetto Caualtere , e mirabile imtentore di partiti a 
proposto , e d 'e fu ottimo ef tentar e . 1 1 ehi non ha da recare marautglia alcuna , ha - 
uendo egli hauuto v i naturale influito alla fetenza di ben parlare , Cr alla facultà . 
che tnfegna il modo di perfuadere ; alle quali nobilifume arti applicò tutti t penfieri 
con tanto,e coti mferuor aio fìudto chc vifècemaratugltofa rtufcita , come ne rendono 
fede i dotti, & eloquenti ferità , che fopra di quefla materia fono flati dal fuo belli fio, 
mo ingegno prodotti, & alla flampa diuulgatia fono L'Oratore ; Dialogo , nei quiic 
dopò alcune Fi lofo fiche dirpute.fi forma vn perfetto Prcncipc, Se vna perfetta Kt- 
publica.e parimente vn Senatore. vn Cittadino, vn Soidato.Sc vn Mercatante, diui- 
fo in tre libri ; T re libri della Softanza, & forma del Mondo , ne’ quali per modo di 
Dialogo fi difputano molte acutiflìmequeftioni , & fono poi rifolute con le ragio- 
ni dei più faui Fi!ofofi,& dei più dotti Aftrologhi antichi. Fife con grande inte- 
grità, & innocenza di cofiumi tutto il corfo di fua vita , dalla quale fece all'altra paf- 
faggio con FiUfoficofentimento, e con ogni prontezza difpinto ; e dalla fua Patria _» 
fu come ottimo Cittadino con lagrime di vera dolcezza , e di vera affezione fofptra- 

GIOVAN MARIO MAZZIO. 

- \ T empi noflri Giouan Mario Mazzio Brefciano , huomo di lingua Greca , 
j~\ di belle lettere Latine.e di varie feieuze intendentifftmo, al pari di qu dun- 
A. qm t litro fia cosi ut quefie, come in altre parti fiorito , ha infegnato Ret lorica 
in Aleffandria con molto, t celebre concorfo dvditori . * quali con gran ragione affer- 
mauano, che non fu maiprofefjire alcuno di eloquenza , eh' efponeffe i veri precetti di 
effa con maggior chiarezza, e purità di lui . Ha dato femprc in quella Città del fuo 
bellifsimo ingegno honoratifsimo faggio , egli Aleffandnm hanno ben fpeffo fatte del 
fuo valore bomfsimepruoue, & all' fiora ut particolare .quando la Regina Marghe- 
rita d' Afìrtapafsó perla Città loro, per andarf me a G enoua.e pofeia in Spagna; nel- 
la qual" occ afone il M azzio mojlró quanto nelle polite lettere e fer citato f offe , con le 
dotte, e leggiadre inuenzioni, delle quali adornigli Archi matflofì, & ingegnofì fatti 
nel paf] aggio di quella gran Signora ; M a più celebre, eriguardeuole farebbe appar - 
fo il fuo fertile intelletto, fe dalla pouertà non /offe fiato cosi efirtmamente oppreffo.dal 
la quale fu ne gli vltimi anni di fua vita in gran mcefsuà ridotto ; con tutto ciò , an- 
corché fivedeffe in quello fiato cosi mifer abile , e compafswneuol e ; non fene dolfc però 
mai, anzi come quello, eh' haueua l'animo digrandtfuma prudenza ornato folamen 
te rifguardaua alla vera lode delti fiudq ,/icuro , che dalla benignità di Ottauiano 
Ghdim,chegiàfufuo Scolare fratello del padre dell'Autore , Dottore in amendut le 
Leggi efpertifiimo , e fplendtdo Mecenate de' Letterati , non era per mancarli mai 
quel tanto , che li foffe neceffario per viuere quietamente nello flato fuo di pouera con- 
dizione, come dipoi fucceffe; imperoche fimoffe così teneramente tl Ghtlim della gran 
miferia del M a\zio*he accettatolo mcafafua , lo trattò con quella honortuolezza, 
che richsedeuano i meriti infiniti di così eleuato ingegno . Diede alta (lampa quefie 
opere Latine così intitolate . Opimonum lil». 3. irtqutbus plurima loca Auctorunu 
Latinorum, & Gr;corum hattenui à nullo trattata, aut non rette «polita explican 
tur; aut corrupta emeodantur : Annotatiouum in vario* Auttorci Latinos, & Gr$- 
cos, Ltber : Laudario funebri* in morrem Hieronymi Gallatati Patrio j Mediolanen 
fi* Epifcopi Alcrandriz . Breuii de (enfio fua fecónda adnotationu ad 00 rum opi- 
nionem, qui contéduntex aliquoc foci* Fabìj Quinttiliani certo ftatui debere libro* 
Rhetoricorum ad Hereuium à Corneficio fuille confcripcoi;. Libellus de Onogra- 
phia : Pro Sigoiiù* defenfio concia Ingratuni Raccononbomim, Auttonbus fpccil- 
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li s Caroli Sigonii ad Aìquum, & bonum Iudicem :.Luculenta propugnatio dignità* 
tis artium libcralium contra quofdam temere aufos adfirmare , fordidam effe prò* 
fcilìoncm difciplinarum.quas docet Iparmec Marius Mattius . Vanno anco attorno 
lt fue Poefie Latine , nelle quali riufe t eccellente ; egli Auuertimenu (opra l’Imprefe 
dipinte alle porte della Città d’Afte, nella publica allegrezza per la venuta del Duca 
di Sauoia,e l’Infanta Tua moglie ; vengono finalmente lodate da' frofe fiori delle dilet- 
tcuoU Lettere, le Ofieruazioni>& Aggiunte da lui fatte costai Dizionario di Ambio 
fio Calepino > come al T eforo Ciceroniano di Mario Nizolio . Paftó di que fi a vita 
d'età dt 68 . annidili 9. dt N ouembre , tanno 1 600 in Aleffandria , nella cui Caie- 
dralefù fi folto e fiora la fua tomba fi legge quefla Inferitone in vnajafira dt mar- 
mo intagliata, che da e fio, mentre viueua, fuferitta tnverfi Latini . 


le. Mario Mattio. 

Ann. LX 11 X. 

Omnibus hic carni mufifque, bonifque quiefeit 
ludici j ad fummam , Mattius vfque diem . 

Exoutiet longum tunc horrida buccina f ammiri , 

Calefacietque finn frigida membra calor. 

F?liccs qutbu$,ò,fit fasaudire, venite, 

Accipite sterni regna beata Poli. 

Obijt V. Id. Nouembris M. DC 

Sopra la pietra, che copre il fegolcro,t nella quale fino intagliate l'Armi della fua 
famiglia, fi legge. 

Mattiorum. 


GIOVAN VINCENZO IMPERIALE. 

G louan Vincenza Imperiale Patrizio Oenouefe.boggid) viuente, in cui s'ammi 
rano la chiarezza del fangne Illuflriffimo, l' eccellenza dell'ingegno, e la co- 
pia delle riccheXzjcdnfieme con altre lodeuoli qualità , i degno d’hauer luogo 
fublime nel T eatro di quelli H uomini letterati ; percioche fi riguardar vogliamo i 
fuoi natali, efiendo figlio dfvn padre, che fu Doge di quella Repuolica ; N ipore di due 
Cardinali ; cugino del Prenctpe Doria ; e d’altri Perfinaggt grandi ftretti filmo pa- 
rente ,fa beni filmo pai e fi la nobiltà della fua fìirpe antichi filma , t eccellenza poi del 
fuo grande ingegno fi di fi opre in tutte le fue honoratiffime azioni , efiendo egli nato 
non men per tarmiche per le lettere : ha dato ftgnq de' fuo tfìudu ne' fuoi dotti,& ele- 
ganti libri, parte fiampati in vari) tempi della fuagioucnt 'u , e parte non ancor vfeiti 
alla lucenti mezzo de’ quali ha pareggiato con fua gran difiim a lode il valore de’piit 
eccellenti Letterati di que fio ficco lo : teftimonio verace di ciò farà in particolare l*-> 
fua belhfiìma opera,che per titolo,e per /oggetto ha lo Suro Ruftico , in cui fi fcuopro 
vn nuouo modo di Poetare fpirkofi , e tutto di metaforici ornamenti ripieno , e dalla 
vaghezza dello filile , e dalle inuenzioni di bellifiìmi concetti accompagnato : Que (io 
fuo ingegnofifiimo Poema ha egli di tante bellezze , e di tante cofe rare giudizio fa - 
mente ornato , che pare efier flato il fio fine , che non fi legga mai altra opera , onde fi 
può con ogni verità dire, che dal fuo eminentifstmo ingegno fia con vniuer fiale applau- 
so vfeito vn parto, del quale tn fimil genere ilnoflro ficaio non è per goder cofa , cbcs 
all’eccellenza [ita vgguagliarfi pofia ; ammirandofiin efio vnagrandifsima copia di 
fintante , di concetti , di colon , di lumi, e et artifici) a fegno tale, che deuefi piu toflo 
chiamare Vna Scuola di Poeti ,chtvn Poema . Non fi fermi fra que fi t confini la-, 
dottifsima penna di queflo principahfsimo Caualiert , arifj dall’aura comune inui- 
gontta più in altofpingcndofi.eternofsi col mezzo della (lampa nella Santa Terefa;ne 
gl’ indonnai Paftori ; ne gli Argomenti della Genitale rame conquidala di T orqua* 
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to T arto; ne i funerali del Cardinale Horazio Spinola fuo Zio , nel ritratto del Ca- 
balino,' & in molte compofizioni tanto Latine , quanto Tofcane , cosi nella Profa, 
come nella Piacila , le quali vanno alterno (lampare in diuerfe opere di eccent • Let- 
terati , fi vedono ancora del fuo nobilìftimo intelletto tri libri di Pocfc Litinr, • T o- 
fcan e che per ejfergiouanih , & amor ofe, egli ricufa dipubticare, ancorché di e fé ne 
babbi a molti partecipate le copie in fcritto ; in breue faranno arricchitele fi ampere 
etvn volume di Cento Drfcorfi Politici , i quali ferwranno per guida infallibile a 
chiunque brama di arriuare al colmo di quella necejfana fetenza : Da quefle, O' al- 
tre opere da lui felicemente partorite nell'odio virtuof fumo della fua veramente-* 
fintuoft.e del t'ito fa Pilla fuori di Genoua, mentre vi fi tratteneua quelle bore, che in- 
tiolar psteua dalle fue molte occupazioni , potranno fare i gtu ditto fi ingegni certi/. li- 
ma congiettura,ch' ioli è attifsimo a far/i immortale , e con la prò fa, e con la poefta ; e 
che tiene grado eccellente tra i primi Letterati di quefli tempi . Publtcò anco dla-j 
luce, & confecrà alla Santità ai PrbanoP 1 1 1. Noftro Signore le Opere Spirituali 
della denota Vergine di Cbrifto D. Battifta Vcrnacia GenoucfeCanomco Rego- 
lare Lateranenfe in tré Tomi contenute , nel fronti fptzio dellt quali fi leggono alcu- 
ni bellifsimi S'»netti,& Epigrammi delti flefo Imperiale . L'armi efercito femprO 
in benefìcio della fua Patria, per feruigio della quale ha foflenuti Generalati tal' bora 
in T erra e tal bora in Marc ; & in tutti ha lafciate memorie notabili della fua va- 
lor ofa amminiflratione ; e particolarmente quando nel Porto di Mefsma , per difefa 
dell’honore del StcndardoGcnauefe contro le pretensioni di AI alta.efpofe laprovrta 
vita . Dalla fua Patria ,fin da quell’ età , che per le Leggi non è ammejfa a pubtici 
gfouerni.cghfu fempre impiegato in tutti igouerni : Egli è (lato S citatore , C in tutti i 
Alagiftrari piufopremi fempre impiegato fenzainteruallo : E flato duevolte eletto' 
Ambafciatore al Ri di Spagna, vna volta al Duca di Mantoua ; vna volta al Pa- 
pa hoggidt regnante ;& nell anno 1 6 if. fu mandato al Gouernatore dello Stato di 
Milano , perche dall’afsiflenza , e diligenza di lui vfctjfero quelle Armi Cattoliche 
alla difefa della Rtwera Genouefe, come fegui . Egli fi può chiamare in buona parte 
tutore della maramgltofa fabricadelle nuoue mura intorno Genoua , si come delle 
condotte di acque viue dentro a detta Città , la quale fi e grandemente abbellita , G~ 
accomodata, dopò , chi la Cafa Imperiale ha aperta la ftrada I mperiale nel centro 
ad effajhc prima tra chiufo.e ciò afpefe di Giouan Vincenzo, e di fitto padre . Ma-, 
non potrebbe queflo Elogio fare epilogo delle rare virtù, che accompagnate a i talenti 
dell'intelletto ,& a t bini ai far runa, illuflrano queflo riguardinoti Perfonaggio ; fi- 
lamenti dirò della fua modefha,che in tutti i tempi profefsò grandifsima , (Indiando 
nelFejfer l’vltimofrà fuoi Cittadini ; e per tanto ,fi iene egli e padrone del Ducato di 
Sant'Angelo, e del fuo T errit or io, comprato fi de' propri] danari , & è flato continen- 
te due Città grandi , e quattro T erre graffe , in ogni modo non ha mai voluto valer fi 
del titolo di Signore, per honorarfi del titolo di Cittadino . La maggiore delle fue lo- 
di panche confi fla in quella genero fa bontà, che vltimanunte dimoflrò, quando ban- 
dito dalla fua Patria per legge di Óflractfmo , benché innocente di qualunque colpa , 
an\t benemerito di qualunque honore, egli ancorché vecchio,® 1 ammalato , andò fiu- 
bito all' efilio , che paziente fepporta, fempre esaltandole glorie di quei Cittadini , 
che l'hanno efiliato. 

GIROLAMO BOSSI. 

C H iara.e celebre è la Città di Pania per molti rifletti , ma in particolare per il 
fommo valor e, che nelle feienze hanno i fiuti figli in ogni età dtmoflrato, e par- 
W di queflo fplendore, t di quefla gloria ella deueragioneuolmente riconoscere 
da Girolamo fuo Ctttadino.ma originale di Milano, effendo dellafamiglta dc'Bofsi 
d A \zate,GtureconJ ulto dt grande tradizione, & ornamento di queflo Secolo fra gli 
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huomini dotti . Il (tu valore coà nelle migliori faenze , come in qualunque genere. *> 
di belle lettere, tanto nell' eferctfia della profa, quanto in quello della fotfìa , ti fece ot- 
tenere la fublica lettura di eloquenza nelle Scuole ? alatine di Milano, oue leffe San 
t' Ago fino, nella quale hà egli perfeuerato per lo fpaztodi 1 4. anni , & a que fi giorni 
va continuando nella medefima condotta nello Stufa di Pania con fua gr aridi ffima 

10 de, e con intiera fodt sfattone degli vditori , che in numero fa frequenza fanno , per 
coi) dire, pendenti dalla fua eloquentiffima bocca . In lui ? ammira vna rarafehie- 
tezza di co fumi nobili , piacetevi 1 , e cortefi , con la foaue forza de' quali fifa da tutti 
con molta riuerenza amare e con grand'amore, e beneuolenza r inerir e :per i fuoi in- 
finiti meriti fu aferitto, e tiene luogo principale tràgli Accademici Humorifli di Ro- 
ma, Infenfatt di Perugia,& Affinati di Pauiaile quali famofiffime radunanze fi pre 
giano , e reflanofommamente honorate di queflo fra migliori letterati nobiliffimo in- 
gegno . Le rare qualità fue.e la fua beniffimo conofciuta eccellenza nella varietà del- 
le dottrine mojfero la Città di Roma ad (onorarlo ver priuilegio, infieme con t fuoi fi- 
gliuoli, e (ucce [Jori in infinito, della patrizia Cittadinanza, e dell'Ordine Senatorio . 

11 tempo, che dalla lettura gli auanzajutto impiega ne i continui fludij, & in produr 
re ottimi componimenti-, Le molte opere, che dal Juo dottiffimo.e felicifiimo ingegno fo- 
no vfcite nella prtmagtouanezza , fino alli 19. anni dell'età fra , fanno re fare atta 
gran mar auiglia fopraprefi tutti gl'intendenti , come nello Jpaztodicos ) pochi anni 
pojfa vn'huomo produrre con vano eccellente file, e (opra vane , e curiofc materica 
ganti, e tanto efquifiti componimenti : Quelli dunque , de quali al prefente gode la Re- 
pubhca de' Letterati per benefizio delia flampa , fono cosi intitolati , Commentanti* 
de Romana Toga-.K'ouatantiquaeobfVraatiumsde Senatorato LaioCauotlfiacus 
de Sidro Ifidu lanoTatius de Strana: NouaHermeniainbcum M. Tulli) de Phi- 
lofopliiaa^oxi&Tahabita public è in Palatina Academia: Apologetica prò iitceris 
Humanicnbus: Eneomiafticon, in quo mixom Sylua: Poetica , & Acclamationes : 
Mufa fubfe cute : Mufa Iuuenalis : Orario de Tulliana Imitatione , habita publicè 
Mcdiolani: D (IrrtatioAcademicade Amore Ph.lolcgi*:Oraiiode Eloquenti»-, 
cum boni* moribus coniungenda > habita Mc Jiolani : Orario de decernenda fìatua 
Sanóto Auguftino, habita ad Vrbis Pr$fe< 2 unì,& Decurione* Mcdiolanenfes.Pr$- 
loquia Palatina triatDecas Pr^loquiorurn Palatinorum: Pr^fationesquinquead to- 
tidem libro* adfcripcte>& excufae: Libri quinque Epifl<larum : Liber fingularis Epi- 
ftolarumad CI Saccum : Centuria Selciatura Epiftt larum: Pi lygraphia Epiftela- 
rum in duas Sezione* tributa,& fex libris comprehenfa Sylloge Epiftolatum ; No- 
uus Delc&us Epidolarum-.Romafertaca in ttesl ibros tributario quorum primo ag- 
turde fetij*,& fedi* diebus Romar.omn fecur-d" dcSacnfici|s;intenio de Lui 
di*,& Spedaculis Roma Veteris : Si vede anco del fro alla publica luce vn libro di 
Ode in lingua T oleina Je quali fono e per lo file , e per i concetti ajjaijjimo (Untatela. 
Le opere poi , che non fono ancora (lampate , hanno i titoli feguenti . Hymethalaffius 
de SponulibuSj&NupojstClaui Caiusdc Matrimonij*,& Dmottijs: DeLctìifter- 
nijs Veterana Romanorum SyntagmatCasna Alt liia de Ofcillis Conuiuialtbus : De 
Dierum duiifione libri quattuor : Lufus Geniali* de E pii halamio, habitus publicp 
Mediolanim Palatina Academia: De iure ftcìali libri duo: VlydesdePeregrina- 
tione, Ticini habitus : Paediadidafcalo* de Humaniotum litteraram Dodore, habi- 
tus public^ MediolanitLipfioManutius de Laconifmo, &dicendi copia: DifTerta- 
tio de Malica, habita publiet 1 in Palatina Acsdcmia: Enneade* rrcs Vai/arum L<- 
iftionum : Amarnitates Gr$co Latina; tribù* libri* comprehenfa : Noi* ad Calpur- 
nium,& Nemefianunr.Obferuationesin lirguam Latmam : Terertius Iuriiconfol- 
tus.ad indicandos , ac fimui expltcandos loco* , in quibus Terentius ex lunkcnful- 
torum potius.qulm ex Poetarum difciptma focus eft.pnblicc in Palatina Acadetria 
exp fitus: Plautina Themis, eademraticme ad Plauti Comedi as concinnata ; Ho- 
xatij Iunfprudentia,eadcm ratione in Palatina Academia esplicata: V igiliz Critica 
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ad Notte: Attica* Agellij:Satyricon panim vctfibus, partirti profa oratione conferì- 
pmm:Palatina BibliothecaiEpigrammatum libri duo: Syluarum libcr vnus : Pane* 
gyricus Excellcntiffimo Scnatui Medioiani d:ttu: : Orario in funere Battholomzi 
Arefij.habita publicè MediolanEOratio de facilitate Arti* Oratori* noftru tcmpo- 
nbuj.cum explicandx.tùm percipiend*. Pr^lufione* Academicx, a&x Mediola- 
oi in Palatina AcademiaiSymagma vnum deSyilogifmo Oratorio: Syntagma altc- 
rum de Quzftione,& ftatu Oratorio: Schemato checna de Vfu, & Poteftate figura* 
rum: Syntagma tertium de Officio Oratori:: Schcdiafma de Ratione conficiend*' 
Chreiz : Centuria altera Selettarum Epiftolarum:Clarorum V ìuorum, & Bollì E- 
piftolz Amoebcz . Si vtdono anco del [ho quefi' altre tri opere in lingua Italiana, le 
quali far anno in breue publicatt dalle J lampi , cioè Notizia della Ciucia Paucfc iftì- 
tuita da S. Pietro:Memorie ciuili di Pauia,fcggio del Regno d’Italia, diuife in quat- 
tro volumi: Glorie (acre di Pauia^iutfe in quattro volumi . T tati i /addetti compo- 
nimenti per i meriti della varia ,e vaga dottrina , di cui fono coptoj amente ornati , fi 
moflrano degni dell immortalità , e vengono dagli huomini giudizio/ fra i migliori 
del loro genere collocati ; perciò s'aprono da loro medefìmi la firada ad vna incom- 
par abil lode, muffirne ammirandoli in effi la varietà de'fublimi concetti , e la purità 
dello fide ; con le quali particolari qualità fi rende perpetuamente il nome di (J troia- 
mo Beffi celebre, e famofo in ogni parte. 


GIROLAMO CAGNVOLO. 

G irolamo Cagnuolo Fercellefe ,fu d'amen due le Leggi cosi eccellente interpre- 
te , che muno Cauanfò , e pochi Agguagliarono cosi nell'infegnart , come nel 
/piegare quella fetenza in tutti quafi li Studi) di talta . L’alto valor fuo, che 
da tutti traoeniffimo conofciuto , tndujje il Duca di Sauoia a richiederlo per fuo Se- 
gretarie per attendere a certe differenze digiurtfdizionr.ptrciò con ogni prontezza! 
pigliò il patrocinio,! la diffefa della caufa di quel Prencipe fuo Signore , e lo feru't così 
fedelmente in altre occafioni,che da effo fu fatto Cauoliere.e Senatore . Slncorchc-Z 
foffe ne i feruigi Ducali non poco occupato , comuttocià mudando il tempo a i negozi) , 
attefe all’ozio piaceuohfjìmo de' /ubi fludu,& a rendere piu chiare alcune fue opere di 
legge . Finalmente dopi hauer con ogni (ua commendazione f erutto al fuo Duca , CT 
'effendo fiato con largbtfftmo fiipendio ricercato dalla Republica di l'inezia a publi- 
t amente leggere la fetenza delle Leggi nello Studio di Padoua.accettà così honorata 
condotta , nella quale con gran fodisfafione di tutta quella V niuerfità , pafsi i giorni 
fuoi con animo tranquillo , e quieto . Lafciò alla /lampa , & a benefizio de’ profeffori 
di Legge Jefeguenti opere ferine in Latino . Enarrationcs aurea m Conftuutionc:, 
Se leges primi, fecundt, quinti, & duodecimi Pandettarum: Enarrationes in Iulìmia 
ni Codicem:Commentaiia in primam,& fecuo darri Digefti vetens,& Codice: par- 
rem in quattuor ordinaria! Lettura: matutinas,& in Titulumde Regufi: iuris : De 
Vita , Se Regimine boni Principi: . N eli' età di 59. anni , con dolore vniuerfale de’ 
buoni Letteratipafsi da quefia a miglior vita , il primo giorno di Febraro dell'anno 
1 y 5 1 nella Città di Pad»ua,oue il fuo corpo fu nella Cbiefa di S.Francefct feppeluo: 
/opra la fua tomba vedtfi la fua fiat Hazon la fegutnte infcrizwne . 


D. O. M. 

Hieronymo Cagnolo 
Vercellenfi viro optimo, Se in àtri: ciu. 
fetentia inter noftrx ztatis eminentid. 
ea propter Taurini primum, 

Deinde Par. maion Ripentito quìmquifque 
aliiuiut caule raag. cum laude. 
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atque omnium admirationepcofefio. 
nobjl. genere 

llluftridimi Ducis Sabaudi* 
munere Senatorio , & Equeftri disoleate perfundo. 

Fili) fumma erga talem Patrcm pietà Monu. hoc 
PoC 

Visir Anno» LI X. 

Obi jc Cai. Februari) MIO LI. 

GIROLAMO CARDANO. 


D J quanta cmincnt.it fin (lato in tutte le dottrine Girolamo Cardano patnxjo 
Mtlaneje/ton fipuo facilmente (piegare . Nacque olii ij .del tnefe d'sfgojio 
dell’anno i yo t . da padre vecchio aht chiamauafi Facto, Dottore nelle Leg- 
gi tfpertiffìmo , e da Chiara Micheria , la quale con parto diffictliffimo lo diede al 
Aiondoajfendoh (lato con gran forza canato dal ventre ; contuttocto col mezza 
d'un bagna di vino,co'l quale fu lanate fi rihebbt m tutto. Con C ingegno fuo acuttfjimo, 
t facile all‘iMparare,applicojji con tanto,t piti che ordinario profitto alle fetenza , che 
ftlafcià addietro quanti con fama di valent’ huomini letterati viueuano al fuo tem- 
po. Il fno princtpal (ìndio fi* quello della Medicina tin cui riufet Dottore ai molta 

fufficienzj*,tl'tfcrcitò nelle piu fegnalate Città d'Italia, con molta gloria aaljuo no-^ 
me.come anco pubicamente ittfegnò in tutte qua/i le vniuerfitàdi effatduettaua/igrn 
demente di Matematica, e da effe fu con tanto affetto abbracciatatene diuenne il piu 
eccellente fra fattigli altri di quella profeffione;aa queffafeienta pafió all' Aerologia 
con tanto a cosi marauig'iofo profitto, che la fama del fuo (ir aor dittano Valore in que 
(la dottrina, lo fece conofcere da' Ri, Prencjpt , e Prelati , da’ quali erafommamente 
amato, e tenuto in grandtffima fiima . Dtjiderofo d'hauer figliuoli, ptgltomoglie,, dal- 
la qual’hebbe tri mafcbi,& vna femina ; dopò la morte a* tffa , che (eco era viJJutaj 
i y anm.attefe con ogni diligenza alla vtrtuofa educazione , de' figliuoli, & a prò uni- 
re con tutto l'animo dal fuo fertile ingegno, altri nobilifftmi parti di componimenti de 
gni di tanto padre, t quali co'l mezjtje della gran dottrina , e vaghe \za doro .daterò 
fieffifilodano, e da tuttigC intendenti fono con ogni commendazione lodati . àiddet- 
taua molto della Mttopofcopiajtbe mila cognizione delle linee della fronte confile ; 
fi mifettneo all'imprefa di conofcere le inclinazioni dell' huomo dal colore delle vit- 
ame delle mani , nella qual profeffione riufci mirabile ; mà fra tutte quejte fetente, fu 
ffraordinariamente perito , & intendente dell' Afbrelogia , come dalle opere fue (i può 
veder e, & in particolare dal prono (ìtco^he a fi mede fimo ei fece dell anno, in cui mo 
rir doueua, poiché in efo pafsò alquanto vecchio all'altra wa. Lafcio molte optrea 
Latine , te quali fi vedono Rampate , e godono per i menti della dottrina , e bellezza 
loro vita immortale . Sona dunque, ParalipomenorcDe Supcrnaturalibus : In D'a- 
le éticam: De Vno:DeSecrecis pnmu*:De Secreti! quarto»: De Libri* propri**: l ro- 
blemata:De Ludi»; De NodurDc Tabuli» : Commentarla in Hippocnuem : tom- 
mentariain MundmucmAn Balneum articulari morbo competartDe ima > meden- 
di vfu: Contraddente» Medici: De Vrinii:ln arreni paruam medemb: \ loridorunk 
De Aqua.Sc i£therc:Dc Sanitate tuenda: De Iodico morbo: De Esperimenti* .ve 
morbi» compofitis : De Natuta:Quod nullum fimplex: Confili» duo prò difficul ta- 
te fpiranduPro Lepra : Pro ventricoli affe<2u : Pro Sanguini» riunì : Pro Surditate . 
Encomia Medicinse.Gemccrix.Neroni», & Podagra: : Apologiacin Thcflalicunu 
MedicumA in lultum Scaligerum:De Arithmetica: DeMuficnDc Elementi geo 
metrici»: De Arcani» Trinitatis:Dc fato: De Gemmi», & Coloribus : De fubuti . 
De Anima: immorulitate : De Rerum vanctate : Commen'aria in ^lonruei Qu^ 
diip:rtitum:De SomnijrDc Iuditij»:Ccntum geniture: Moraliurm De MciopoU® 



II* teatro 

pia: DeSapicmia: De fummo borio < Teti*>fiue de humanis confili j$: DeCòn- 
folatione : De Pr^ceptu ad filios : De voltate ex adutifi» capienda: De minimi*, 

& Propinqui*: Hymnorum: Gulielmu*: Theognofton ,fcu de vita producen- 
da:& altre opere hà Infarto quefto infaticabile ingegno, le quali , t le [addette fanno 
flupire gli huomini , come h abbi a potuto vn' huomo fcrtuer tanto , t / opra tante ma- 
terie cosi eccellentemente . NiU’ età di 76. anni .fini tfuoi giorni in Roma C j I nno 
M. D. LX XV I. E prima, chtmorijjeaompoft queflivtrfì con intensione forfè, 
che li doueffero ferutre di Epitaffio perii fuo fepolcro. 

Non me certa teget , calo fed raptus in alto 
Uluftris viuam dotìa perora virùm . 

Quidquid venturi* fpe&abit Pharbus in annis » 

Cardano* noicet, nomea Se vfque meum. 

GIROLAMO CASONE. 

N acque Girolamo Cafone in Oderza, luogo per tutti i rifpetti molto celebre. A 
nella Marca T rifugiarla , ma in particolare per effer flato nido felice d' al- 
cuni eleuatt ingegni , i quali con i ornamento delle belle Lettere , V in par- 
ticolare della Poe fa , fecero il nome loro famofo per tutto il Mondo . E di già [par- 
fo in ogni parte il grido delle honorate qualità di Girolamo , cosi per hauer letto pu- 
bicamente Filo fifa per lo fpafio di molti anni nello Studio di Pauia , come per Co- 
pere fue molto eccellenti , che vanno attorno con fua grandiffima lode . A lui non l, 
poco deuono quelli , che alle fue lexJoni diedero vdienz a , molti de' quali s’hanno con 
felice fuccefjo non filamento acqui flato il nome di buoni Ftlofofi , ma fono afcefì a di- 
gnità non tanto Ecclefiaftiche .quanto Secolari . Ni f contenti il fuo veloce , e mi- , 
rubile ingegno di fare nella [empiici Filofofca Dottrina rinchiufò , ma volfe con-, 
parricolar / ìndio poffedere di maniera le due lingue principali , Greca , e Latina _> , 
che fece credere a chiunque non lo conofceua , chefofje in qu, Ile flato allenato : all' or- 
ornamento di queffi due linguaggi [compiacque anco d aggiungere quello della T 0- 
fcana fatte Ila , e della pohtezjui dello file .cos'india profa , come nella Poefia , co'l 
mezza della quale arriuó a cosi alto fiegno di eccellenza , e per la tenitura , e per la-» 
dolcezza, e per l'inuenuone , che non inuidio qualunque altro in quella profejJìoncA 
famofìffimo . Quello chiaramente confermano le fue per certo ingegnofe Potjte col ti- 
tolo di Rime > le quali contengono Madrigali ornati di quello fpinto , e di quella ar- 
gute zza , che la breuità di fimdi componimenti richiede ; onde furono degne d' effer 
con ogni commendatone dell’Autore colla Stampa diuulgate . Quanta r infetta poi 
habbi a f tranello fcrtuer Lettere , da ninno fi può meglio verificare, che datici 
ifìeffe Lettere, le quali font da gli huomini giudizio/! affaiffimo filmate , feopren- 
dofi in èffe la piaceuole\za con la granita , eia dolcezza con l'vtilità cosi maeflre- 
uolmente congionta , che ne la feuerità pregiudica alh fcherzi , nè dalli fcherzi è la 
feuerttà in parte alcuna diminuita . Perciò non è marauiglia , fe quefìe, e tante altre 
fue pregiate qualità indurerò i piu celebri Letterati a r inerirlo e con viua voce , e ne’ 
ferini loro , s) come anch' io ragioneuolmente mi mutuo a darli conutniente luogo fri 
gli huomini Illuflri di queflo mio T e atro . 

GIROLAMO CATENA. 

G irolamo Catena huomo di cosi dolci, e piaceuoli coflumi, che incatenano-» 
indiffolubilmente l'animo di chiunque feco hautua dtmeflicheXza , nac- 
que in Norcia , Città antica ne gli alti Monti dell'Ombria, & affai fan- 
ciullo n’andò alla Corte Romana , tue fece tal profitto nello [Indio di quelle Lettere , 
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che dii et teuolt vengano chiamate , che in Latino , t T of catto fcrikeua con gran feli- 
cità così nel verfo , come nella profa . 1 n quei primi anni C ammiri in lai femprc*» 
grande ingegno , e gran natura , la quale poi dallo J ìndio , e dalla lunga efperitnza 
colt mata , non fu marmaglia , fe lo jacejfe rtufcire quale fu da molti Letterati , e va- 
lem' huomim preutfto ,che doueffe riufctre . Imperocheefjendo egli flato in Roma ^ 
più di treni’ anni in grado di S egretarto del Cardinale AleJJandnno Nipote di Pio 
Quinto , e di due altri Cardinali , 1 ’vno dopi Poltro, come anco della Sacra Congre- 
gazione fopra Vefcoui , e Regolari , e da Siflo Quinto adoperato nella Confluita de‘- 
Stati fi dimolìro prudtntijìtmo in tutti quefh carichi da efjocon integrità grande 
ammmiftrati , e lafció cosi buona fama di fcfiejfo , che per femprcvtuerà famofa la 
memoria del fuo nome in quel gran T entro di tutto il Mondo . Benché egli fojjt-o 
fempre flato fra Cortigiani .contuttociò ritenne i co fiumi cosi candidi , e fine eri, e nel 
procedere ima cosi fernetta ingenuità , vero condimento dell’ altre fue honorattfjimc 
pa rti , che m lui potcuano iC artigiani mirare , come in vno fpecehto , la forma d'vm 
qualificato Cortigiano ,chc hà luogo cosi principale in Corte, com’ è quello del Segre- 
tario . Fanno con fua gran lode attorno alcuni componimenti nella Latina ,eTo- 
fcana flanella , fra quale con molto applaufo è divulgata alle (lampe la V ita del Gl»- 
ridilli tuo Capa PìaQfnto,cke dedicò a Siflo Quinto , della quale non fi può legge- 
re in fìmil genere cofamigliore , ni più eminente , si per la dicitura fempre nobile , 
e numerofla , come anche per i concetti concatenati . e proprij .Conia medefima fa- 
ma, e con gran foddisfazione de gP intendenti fu anco par imputo al Afondo Del- 
ie Lettere primo volume ,le quali fono, piene di maeftà . di graniti , t di fentenze , 
C hauendo egli fempre trattati grauiffimi negozi) di Prerfttpi, poffono ferutrt a qua- 
lunque Segretario per efempio dt bene , e prudentemente fcriuert . Si Vedono anco 
del fuo publtcate colla (lampa altre opere ,cioi Difcorfo , fatto nell' Accademia de 
gli Affidati , fopta la Traduzione delle fetenze , & d’altre facoltà . Difcotfo della.. 
Beretraroffa per li Cardinali Religiofi. In Latino poihà ferine, e fono parimente 
(lampate le feguenti Poefie intitolare . H>eronymi Catena Latina Monumenta, feu 
Poematum .libri 8. Ancorché haueffe ben 70. anni , ornato di tutte le virtù, morì af- 
fai robuflo in Roma , e Rema diede al fuo corpo fepoltura . 

■ui* a W 

GIROLAMO FABRIZIO. 

G Randiffìma fu veramente la felicità dell’ ingegno , e P eccellenza del giudi- 
zio di Girolamo Fabrizjo M edico , e Nptomifta compitiffimo . Nacque 
da nobili , mà f oneri parenti in Acquapendente , Citta della T ofeana , coli 
trai popoli Fati fei chiamata . Difiderofo d’apprendere le buone difcipline , andò 
tu’ primi anni dell’ adolefcenza alla Città di Padova , ove per il mancamento,che 
hauea delle cofe al viuere neceffarit ,fu corretto di ritir arfi m cafq d’ alcuni Nobili 
Veneziani della F amiglia Loredana , da’ quali cortefiffimamente accettato , impa- 
rò flotto al patrocinio loro , con ogni quiete d’animo , le due lingue , Greca e Latina ; 
« pofeia datofi alli gravi ({udii della Dialettica , e F1lof1.fi a fece in quefle fetenza 
cofi buona riufeita , che fin dall’hora poteua con ogni altro b mhe eccellente F ilo fo- 
fo andar del pan . Acquiflatafi intanto la grazia , e benevoglienza di quei amore- 
voli per flottaggi , co’l me\zo della liberalità loro ,fi diede a {indiare la M e diana-/, 
nella quale facendo piu .che ordinario profitto, recava con molta fua lode a tutti 
mara-ngha gran di firn a ,• pofeia da quefla fetenza pafsòcon tutto l’animo, e con 
Ogni fervore alla Natomi a , che da lui fu compitamente apprefa , a fegno tale, 
che dalla Republica di Vinefia ottenne facolta di efercitarla in Padoua : In- 
queflo efercizio perfeuerò quarantanni con gran foddisfazione di tutta quella-, 
V niuerfìta : pofeia non andò molto , che ad tnflanza fua , il Senato Vntiztano 
fece grafia a quella Città, di poter aprire vna palimi Scuola della N otomica-, 
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fetenza, & egli fu ilprimo,che in quella profejfiont leggtffe, &inpeXJ.i » ceni fiuma- 
ni tagliale . ri» parimente Cirugico efpertiffìmo ,tfece in quello eferaziobelhffimt 
pruoutscjlituendo la priflina [alate a molti, eh’ erano d'altri di quella profeffionc-» , 
come incurabili, abbandonati . Qutflt.QT altre futfegnalatt qualità, U fecero acqui - 
(lare la graffa d' alcuni Potentati , t Prencipi d' Italia , dal quali fu in boniffuna fli- 
nt a,e riputazione tenuto, come anco dal Senato dii 7 enefia.da cui fu per i meriti del 
fuo valorerimunerato dalla publica Lettura di Padoua con honoratiffimo fltpendto 
di \ooo. feudi ogni anno, e della Cittadinanza di quella Città, con la quale e col fu» 
buon procedere incatenò btniffimo l’ affezione de tutti quei Cittadini : ma non termi- 
narono qui gli honon del Fabrizio, imperochefu anco nel Collegio aferitto , e della-» 
Caualltrefca dignità honoratt con vna collanna d’oro . H à lafciate varie, e dotti ffi- 
me opere Latinexheoer l'eccellenza loro, e per benefizio degl" intendenti Cingici- e 
Notomifh furono colla /lampa dtuulgate ,e fono . Dctormauone fijtua: L)eouo. « 
forminone oui ; De ofttolu venarum : Oc brutonxm loquela : Pentaceuchum Chi* 
rugicumjDc locutionc; De vifione;De aud»u;De voce; De m tu locali Antmaliuro 
fecundum totum; De midolli arrifitio,& de ollìum de atticulaiionibus; De gula de 
vcntriculo,5r inteftinu ; De R.efpiratione ,& eius inftrumcmù libelli duo i Operi- 
tiones Chirurgie*, e molte altre cote fcriffe, tutte dottiffìme.O" alla proftf itone di me- 
dicina concernenti. M ori et età di 8(5. anni nella Citta di Padoua , oue nella C hit- 
fa di S.Francefco .fiefepoltoftnza memoria di Epitaffio alcuno. 

GIROLAMO FALETTI. 

N Acque Gi oiamo F aletti in Sauona Città marittima della Rimerà di Geno- 
uà, dipadre P nmontefe,il quale traheua l'origine della fua famiglia dal luo- 
go di Fai etto, eh e li ftru ) per cognome , N on tanto flo vfc) da' primi anni del- 
la fanciullefza, come fi moflrò a’ alti fimo ingegno nelle Lettere cosi Latine , cometa 
Jt aliane , t diede fegm euidentiffimi d'hauer vn fptrito nobile , e molto opportuno ad 
apprendere le ottime difctplittt . A quefle con ogni dtligenzjt applico l'animo gran- 
demente difidcrafo di gloria» rifece cosi bella, t flupenda r tufi ita che pareggio l'ec- 
cellenza dt molti Letterati del fuo tempo . N'onda alla Citta di Lottano m Fian- 
draper attendere alti fludq,out perii viuace ingegno» generofo animo fuo, fu da tutti 
fommamente amato» fi moflrò non men valorofo nell' armi , che fuffìcientiffimo nelle 
fcitnztipoiche mentre P e f eretto del Ri di Francia focena danno] c [correrie per quel 
[e parn.a fine dt face heggt are Louano , il Faletti con brauura grande aiutò quei Cit - 
t adini,a rtfìflerc all'impeto de nemici, ributtandogli , e mettendoli con loro vituperio 
in fuga • l n quefla occ afone compofe Vn' opera in ver fi H eroici in quattro libri diui • 
i~a, intitolata Delia Guerra di Fiandra; t dopò cjjer flato alcuni anni in quella Città, 
ritornò ,n Italia piu dotato delle buone difciplutt , e piu ricco affai co'l tejoro infinito 
j-Utfcienzeabc di ricchezze abbondante , si come fu da lui piu volte narrata a Gi- 
rolamo RufctlU fuo amiciffimo Letterato, la b afforza dello flato fuo. con la quale ab- 
bandonai a F landra, e firiduffe ad habitat e in Ferrara . Quim attendendo allo /In- 
dio delle Leggi,»! tenne la laurea del Dottorato, e f >jpra della Dottrina legale .fecero 
vna pubìica lezione . Hauerebbe in quefla profe (fumé , acqui fiat a (Ir aor dinari» fa- 
ma al fuo nome ,fe col fuo mirabile ingegno vi hauejfe perf lucrato ; ma H ercole 1 P. 
Duca di Ferrara t'accettò congran beaeuoglienza nella fua Corte,& honor aiolo del 
carico di fuo Ambafciadort , lo mandò a fare rtfìdenza preffo all'lmperadore Car- 
lo V. nella Guerra d' Alemagna, oue continuando piu, che mai ne'fuoi dilettatoli (in- 
dù, fcriffe vn volume in lingua T ofeana Delle cote in quella guerra accadute, che fu 
in quel tempo flampato Adempita, eh' egli hebbt con fomma gloria , quella Amba- 
(certa , lo mandò tl [addetto Duca a praticare grauijfimi negozij co'l Papa . Imoe- 
r adori, Re di Spagna, Ri di Francia » Ri di Polonia, da' quali fu bcmffìmo cono fc in 
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td la fuagra>t deftreZz* da [ottima prudente accompagnata nel negoziare . Final- 
mente il mede/imo Ducalo eleffe per fro simbafeiadore Refi dente prejfo alla Repu- 
blica di F'inczta.oue dimorò per lo fpazjo di i o. anni, nel qual tempo fu dal Duca di 
Ferrara Sllfonfo 1 /. inaiato in sitemagna a trattare tl Al ammonio , che poi ftgut, 
tra la Principeffa Sorella dell’ Imperatore Maffimiliano li. & ejjo silfonfo ; con le 
quali azioni i'acquijliil Faletti la grazia di quel Prencipe in maniera , che in rico- 
gnizione di tante fre fatiche, ottenne da ejjo la dignità di Canai ter e, e Conte di T ri 
guano con qualche inuidia di molti de’Sudditi di quel Duca , i quali fi lamentauano, 
ch'egli come foreftiere gli hauejfe lettati quelli honori, a loro come fornitori di nafeita 
dottati . Oltre alle fopranominate opere, veggonfì ancora flampate le feguenti , cioè , 
De Genealogia Marihionum Eftenfium,& Ducum Ferrarne: Poemarum, lib.tr. 
Carmen a :in Italiano fcnjfe , e furono flampate quefìe due opere, cioè Athenagorcu 
Areni f: Fiiofofo Chnltiano, Della Refurrez one de'morti ; Che da lui fu tradotto 
in lingua Italiana : Orazione della Natimrà di Chrifto ; ed altre opere fi vedono del 
fuo;e mentre voleua feguitare a fcriuere la frddetta Genealogia, per inferirai tutte le 
cofe memorabili in/ino al Duca sii fon fo accadute , la morte gl' interruppe il corfo di 
cosi honorati ptn/ìert,eJ[endo col carico d'simbafeiadort morto in V'inciga, con gran 
fcntimcnto del fro Duca , C? anco de' letterati. 

GIROLAMO FRACASTO RIO. 

G irolamo Fracaflorio figliuolo di Paolo Filippo , hebbe il (ito nafeimento nella 
Città di Introna , e nell'età puerile diede pegni euidentiffìmi della fra futura 
chiarezza, & eccellenza nelle lettere ; poiché mentre era da fra madre por- 
tato nelle braccta,cadde vn folgore dal Cielo, che ammazzo la madre , e lafctò itlefe 
tl fanciullo-, dal che fi fece delle ventar e fue.e della riuftita,che nelle difciplinc far do- 
ueua vn'ottima congiettura . slcquifloffi nome di Medico felice, poiché -p fan do nel- 
le fercizlo della Medicina vnagran dcftrczza.c bella maniera . hebbe pochi pari, e 
fi refe amabile , C ammirabile prejfo a tutti , & in particolare prejfo a quelli , che per 
bifogno di falute faceuano a lui ricor fi . Per ricrear l'animo nella fua faticofa pro- 
fcjfione,diedeficon tanto profitto a tutte quafi le migliori dottrine , che ai effe poteuafi 
ragioneuolmente chiamare arca ricchijjima , a fegnotale , che non filo pretefe di pa- 
reggiare la gloria d'alcuni eccellenti Lettcratifuoi compatrioti, ma anco dtfiptrare 
tutti gli huomini dell'età fra nelle fcienfe famefi. Fu molto affezionato alla Poefia ; 
t di quanta eccellenza fa r infetto in qui (lo piaceuole Studio , chiaramente lo dtmo- 
ftrano le fre compofiZJoni ,frà le quali vien celebrata quell a pubhcata alle ftampcs , 
che fcriffe in verfì latim.de l male, che dal vulgo è Frane tfc chiamato, Compofe dun- 
que con gran marauiglia degli huomini dotti quefto Poema , Cf hauendolo mandato 
al Cardinale Pietro Bembo gloria del fio letterato fecola, del cui confeglio motto fi fi- 
dava , affinché ne diceffe il fro parere , quefto Emtncntifftmo ingegno l'inutò al San- 
naZzaro , che dimorava in Napoli , il quale confefii alla prefenfa del Cardinale ^ 
Hippolito de' Medici , & anco diGiouan Bai tifa *1 ontano emolod'tjjo Fracafto- 
rio, e di molti altri prtncipali,chc da niun altro fu fuperato nella Poefia, fuori, che da 
lui, ancorché hauejfe confumati io anni a correggere polire, e limare tl fio grane, e 
frero Poema del Parto della Madre di Dio . F u matematico eccellente, e difetta- 
uafi anco dello ftudio di Cofmografialn cui quanta riufcita hauejfe fatto tl fro mera - 
bile ingegno , fi vede beni/fimo dalle defcrizjoni ,e dai luoghi , che da Portogallo /«-. 
Oriente, e dalla Spagna nclCOccidentc,delineò con sfere di legno regolarmente fabri ■ 
care ila frddetta opera dunque dei mal Franctfe , e Ialite dal frofehcifftmo ingegno 
•pfeite, hanno queftì titoli . òiphillis, Poema , ideft libti j. de Morbo gallico ; lofeph 
Comqdia: Homocentrica de caufis criticoiumdier oro, perca qua: in nebù funi: 

De Sympathia,& Ar.tipathia.kb.t.Dc conlag ione, & ccniagiolii tr.oibis,eorun c; 
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curat.lib.ii i.Naugerius.fiue de Poetica, Diaiogus : Turrios, fiuede Intellezione, 
Dialogus : Fracaftorius , fìuc de Anima , Diaiogus : De vini temperatura Tentenna : 
Alcon , fiuede cura canum venaticorum , carm. Super Gene firn : Carminum libcr 
vnus : vano anco attorno del [ho ,le lettere famigliati flampate infìeme con l'altrcs 
d' H uomini Illufhi . Effe n do egli in Padana, e mentre definaua alh 6.d’Agoflo del- 
l'anno 1 SSb fn [opr aggiorno dall'apoplefia , che lo pnuo di vita nell'età di 70. anni . 
Non li gtouò t batter con molta inflanza , e con lingua balbuziente dimandato , che 
gli acanti li mette {fero molte herbe all'odorato , ma hauendo dei tutto perduta la to- 
qudla.pofe piu volte la mano nella cima delta tefla , valendo accennare , che con vna 
tutcca ptcctola il ceratilo infermo prettamente atut afferò ; co'l qual rimedio ricorda- 
uafidhauer già guarita vna Monaca , ma non effondo la co fa da' circondanti tnte- 
fa,il mifero Frac avorio nell’approffimarfi della notte , lentamente pafsò all'altra vi- 
ta . Nella Chiefa di S. Sofìa in Padoua.fit il fuo corpo honoreuolmente fepolto ; fopra 
della cui tomba fi leggono i feguenti ver fi compofh da Giulio Cefare Scaligero eccel- 
lentiffimo Letterato , e fu 0 grande amico . 

Hic fitti* eft F racaftoriiu Hierony mus : vrna 
Quem capir, hic cqpft peZore cunZa fuo . 

Sydera digefiit.reuocauit funcra, return 
Naturi, imperi) confcius, atquc Dei. 

Aut Heliconiadum fontem fibi fuftulit oranem , 

Aut tumulo* verte* hic Helicomseric. 

ObijtM. D. LUI. 

L’anno poi t f ; 9. d’ordine della Commttnità diF erotta , Patria d el Frac afrori 
li fu eretta aperpetua memoria,nella Piazza di quella Città, vna fratua , nella qua- 
le fi vede al vino fcolpita l'effìgie fua, con quefra brette infintone . 

Hier.Fracaftorio 
Pauli Philippi F. 

Ex publica AuZ\>ritate 
Anno M. D. LI X. 

GIROLAMO FRACHETTA. 

L A Città di Rouigo.capo di tutta quella Regione, che trai' Adige, e'1 Pò, fenden- 
do fi da l fonte alla foce dell’ A digetto vien chiamata Fole fine fu patria di Gi- 
rolamo Frachetra.nel quale furono vnite tutte quelle virtuofe qualità , che po fi- 
fino far celebre il nome d’vno, eh' halbia l ingegno alla variadottrma , CT alle belle 
lettere applicato ; poiché poffedeua beniffìmo le lingue , e fapeua co'l mefizo della me- 
moria fua profondai tenace, render compttiffìmo conto di libri quafi infiniti di buoni, 
e grani Autori, & 1 in particola * di moderni , & antichi H t fiorici, con la lezione de’ 
quali andò pafeendo t'ammoa coir mando l’intelletto; poficia nello ftudiodt e fri talmtti 
te s'immerfe , che li ne rifiniti non poca gloria per le vnliffìme opere , che da lui pultli- 
cate alla luce, furono alh frudioficon molta fua commenda? ione participate. H abi- 
tò molti anni nella Citta di Roma , ouc fattofi famigliare d el Duca di Seffa , che all‘- 
hora viueua Ambafciadore in quella Corte.a nome del Cattolico Filippo 11. CF anco 
di Filippo T erzjo Re di Spagna ,fu da quel Prencipe adoperato con fua molta fiodifi 
fazione in vari) e grani neg07jf,c di Stato , e diguerra agl inter efifidi quelle Corone 
concernenti. Quefle occupazioni fecero riuolger Panimo del Frachctra dalle Fiio- 
fofiche.e dilettatoli ficienze .alla politica , flati ftica . e militare dottrina , alla quale 
talmente appheoffi , che hauendo fatta de' giu gratti, & apprettati Scrittori giudizio- 
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fa fctlta, con la [corta di efiì pareggiò ,& in qualche parte fuperò quanti h autunno di 
quelle nobiltffìme fcienfe ferino . Imperochefenfa nfparmto alcuno di fatica, da 
ejjì cauó vnagran quantità di M a firn e, e Regole , cosi di Stato come di Guerra , & 
battendole tutte co' t difcorfi, a eiajcuna di quelle fitto a capi ordinatamente ridotte , 
ne produce vn frutto degno del [uo valore , vngran Volume intitolato Seminario rii 
Goitemi di Staro, e di Guerra ; impcroche le [addette Mafiime.e Regole fino agni- 
[a di fimi, da' quali vengono fìmtli goutrni cosi nella pace, come nell a guerra , a bene- 
ficio del Prencipe , ò [uo Alimfiro e Conigliere prodotti . Ri manetta qneffa bcllifu- 
■ ma opera del tutto imperfetta , non hauendogli egli ancora datal'vltima . e compita 
mano per nfpetto d’ alcuni vari] , e tempo (lofi accidenti , da' quali per qualche tempo 
sabbattuto t on pencolo dell' vie imo [no eflermmio, polena ad ogni altra in/prefa , fuo- 
ri che alli fiudq.O’ a componimenti , applicar l'animo , quando Iddio benedetto pro- 
tettore degli opprefsi , e perfeguttati a torto , da tanta deprefsione filleuollo in manie- 
ra, che le perfecuctoni, e mifene , a lui eh’ haueua [animo forte , egenerofi .furono il 
■trionfi , e'I paragone della [ua virtù . Imperoche offendo fi egli net ficunfsimo porto 
della Città di Napoli ricouerato , co l meffio dc'fuot padroni , fece con fupplicheuoli 
preghiere ìntend ere al Ri di Spagna i fuoi fuent arati, e fini fin incontri , il quale per- 
ciò benignamente moffo , diede ordine con duplicate lettere al Conte di BenauentC-a 
V icore di N apoh.che douejje.come feruidor fio, aiutarlo, bonor aria, e nelle occafiont , 
che fi fi fiero del fui Rea / firuigio offerte, impiegarlo ; il che da quel Prencipe con ogni 
cortefia.e prometea efeguitoffu il Brachetta dentro quella Città, con honoreuole Jh- 
pendto trattenuto . Qtiiui diede vn difidcrato fine al juo bellifsimo Seminario , e col 
mefz.o della (lampa ne fece di efio a profe fiori di fimile faenza hbrralifsimo dono , 
come anco dell'ldeà fatta all'opera fuddetta; Del Diicorib della Ragione di Srato; 
Del Difcorfo della Ragione di guerra; Del Principe quanto al gouerno di Sta- 
to, e quanto al maneggio della guerra ; e dell' efpofìzione di tutta l’opera di Lu- 
crezio , \i quali componimenti da eia finn fitidiofi ai belle lettere fimmarnente / lima - 
-ti, fi dima frano degmfumi non di queflo Elogio, ma delle pt'u eloquenti penne , chea 
danno con la fama, la gloria, e con la vita C immortalità . 

GIROLAMO GHILINI. 

V Sano comunemente gli Architetti delle fabriche fognatale , d'intagliare il no- 
me, cognome, la patna.CT altre fimih qualità loro in qualche parte degl’ edifi- 
zi ] , per fiddisfare allagìufia curiofita di quelli, eh" entrando in tfsi , vogliono 
1 apcrechinefial'Inucntorc . Perciò l’Autore di queflo ampio T he atro d' H uomini 
Letterati , (lima douer figuire tal vfanzjt finza vernn pencolo di nota d'ambifjo • 
ne, imitando in ciò anco granfimi Scrittori eh’ hanno fatto il medefìmo . N acque 
dunque Girolamo in Motifa alle Itore i j. de Ut 1 9. di A! aggio dell'Anno 1589. da 
Vittoria H ornata Gentildonna di quella famcfifsima Citta Imperiale, e da Giouan 
Giacomo Ghtlini fio marito, patrizio della Città d'Alefiandria , CT imo de" Regi] , e 
Ducali Segretari] nel Senato di Ad Unno. Fu allenato m quefla Città , e fitto la cu- 
ra di qualificati matftri.apprefe quelle facili difailme , che ftrueno di ficura [corta, 
con alle belle Lettere , come alle graui fetente: Nelle Scuole di Brera , imparò da' 
Padri Giefiiti le Lettere H umane Ja Rettorua,e la t' ilofifiafil cor fi poi delle Ciut- 
li, e Canoniche Leggi fu da e fio cominciato nell'V niuerfità di Parma , c Infilato im- 
perfetto per caufa d’vna grane malattia , che lo coftrinfe ad abbandonare li ftudq,e 
ntornarfine a cafa . In tanto efiendofi r ifavato, mentre vuol ripigliare li fìudt] lega- 
li, viene a morte [un padre , la cui perdita accompagnata dalle conftguenze, che por- 
tano con loro fimili accidenti , interruppe il fio di fogno , e t'mdufié a riuolgere il peri- 
fiero altroue ; e cofi prefe per moglie G incinta Battana G entildonna Alefiandrina ,e 
con tale occafiont fi fermò m quella Città , oue non ofianie le molte occupazioni alea 
: quali 
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quali ì foggttt» chi hi il gouemo d t famigli a, dauafi continuamente al li fiudi] di belle 
Zattere , (Talli componimenti . Penula a mortela moglie , veft'tl’habito elencatel e 
pigliati a tempi debiti gl’ ordini /acri, fu ammefio al Sacerdozio . Per ornamento 
dello Stato Religiofo .ripigliò lo fiudio delle Canoniche Leggi , nelle quali ha corfe- 
guita la laurea ; come anco fi diede a / indiare la T eologia Morale con quella rtujci- 
ta.che può raccoglier/i dal Libro, che infintile materia compofe.C e (lampato.H eb- 
be P Abbazia di S Giacomo nel luogo di Cantalupo .fittola l) tace fi ai Botano Città 
dell'Abruzzo ;fu fatto Prttonotaro Apoflolico ; e ritornò all’ hab nazione di M ila- 
no , antica patria de'fuoi antenati ; poiché Giouan Giacomo fuo padre vi habitò più 
di 40. anni continola , e Lodomco fratello di T orna fi padre ai ejjo Giouan Giacomo 
fu Dottore del Collegio di Milano . Hauendo il Cardinale, CF ArctuefcouoCefare 
M otiti per le faenze, e per le virtù Eminentifsimo.e Mecenate benigniftimo de’ Let 
terati intefo il dtfideno del Ghihni di trattener fi con qualche honorcuole impiego in 
Milano, li conferì il Canonicato vnito alla Prebenda Dottorale della Pencrabtlc^ 
Collegiata di S Ambra fio . Si vedono del fuo, molte opere , alcune delie quali gode- 
vo la publica luce, e Calere in breue vfeir annoile flampate fino le fegucntt,m l tali ano. 
La Perla Occidentale, Sonetti in lode di Margherita C. M. P. M. 11 Tamaro glo- 
riofo. Odi in lode di Ago (imo Domenico Squarciafichi Prefidente del Senato di 
Milano : Del T entro d’Huomini Letterati.volume primo:Alcunc cole cosi in prò 
là, co me in verfi Tofcani : In Ltfriws, Praticabile* cafuum confi, ienti.c refolutio- 
nes,breuilfimis conclufionibus exnlicarx ; Le opere non ancora publicate fitto , R 1- 
ilretto della Ciuile,Politica,Statiltica,e Militare faenza: Memorie Alcflàndrine, 
ouero Cronica della C itti d’Alefiandria ‘.Veglie Aleflandrinc : Guida de’ iUidiulì 
ingegni alla lirica Poefia:Rimc:Concctti Poetici : & Concetti per fcriucr lettera 
&c. / Componimenti Latini fino intitolati, Biennium Infiibribus maxime calami - 
tofiim, feti Hiftoria Anno rum 1498. Se 1499. colleda ex manuferintis lo. Incubi 
Ghilini Ataui.Mouaroni Feudatari!, à Secretis, & Confiliarij Io. Galeatij , & Lti- 
douici Sfortiarum Mcdiolani Ducum : Epigrammarum liber . Al preferite s' affa- 
tica intorno al Tempio delle Donne Letterate , 6~ ad ingrandire con altri volumi 
il T eatro d' H uormm Let terati, tra quali non pretende altro luogo.chc quello, il quale 
li può dui e vna dinota volontà verfi di loro . 

GIROLAMO ME R C V RIO. 

- « 

F Rà tanti huomini I llufìri della Domenicana Religione, rifplende chiarifsimo il 
nome di Girolamo Mercurio nato in Roma .che al ficolofìchiamaua Scipio- 
ne, il quale ejfendo fiato Rehgiofo lllufire nel trredejìmo Ordine , al pan d'ogtf - 
altro .gli accrebbe non poca gloria co’l me\zj> della Dottrina , e de’ bellifiimi frutti 
dalla fertile pianta del fio letterato ingegno prodotti: I mpcrocke nella b' tìnti fi a , e 
T eologia .riufe) di molta eccellenza , C~ il tempo, che da quefh grauifiimi ftudij gli 
auanzauajutto era da lui nella M edtcina con molto /cruore impiegato ; nella quale 
riufe) tanto marauigltofo, che non cedeua punto a qualunque altro di quefia profcfsto- 
nt : Et hauendogh il Sommo Pontefice conceffa licenza d'efer citar quefi' arte vera- 
mente necefariafuori della Religione , efercitolla con tanta integrila , & deflrezza , 
che a lui te perfone , urne ad vn Efculapio haueuano ricor fo , 0 a tutti, daua la Ju.t—, 
molta fufficicnza, compir tfsima foddisjazjone . ^ e don fi di queflo honoranfstmo Pa- 
dre, alcune opere .che per l'efqui fitta bellezza loro furono degne della [lampa , e fono 
La Commare, ò RiccogIitrice,diuifa in tré libri : opera, che con grande accuratez- 
za infegna il modo d’aiutare le Donne partorienti, Q~c. Il Cortigiano catliolico : I 
Commenti (opra le 7. giornate della Creazione del Mondo di Torquato Tafl'o : 
L’Horologio della Sanità : Del mal ftancefe : Alcuni ferirti fopra la prima parte 
de gli Aforifini d’Hippoirate : De gli errori Popolari d’Italia,libri 7. diuifi in due 

parti ; 
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, parti : T ulte quefle opere vengono con molta commendatone dell'autore , da' giu- 
diziofi ingegni afiaifsimo (limate, e per ejfer di gran Dottrinasi erudizione rifu ne, 
adifpttto del tempo, e della morte, batteranno eterna vita . Ftueua egli arcagli an- 
ni 160 l. e morì mF inezia, nel Cemento di S. Domenico, oue hebbefepoltura. 

GIROLAMO MERCURIALE. 

F Ori) Città della Romagna cefi chiamata .perche anticamente erail Foro di 
Liuto, produce al Mondo Girolamo Mercuriale faldtfstma colonna , e chia- 
rivamo lume del famofi Studio di Padoua , oue per lojpazjo di n. anniconti- 
nui , con indicibile applaufi.e concorfo d’vditori di varie parti , pubicamente lefic~a 
nella Medicina , Non fu mai projeffore alcuno di così falutifera fetenza , eh' efpo- 
nejje i fuoi veri precetti con maggior chiarezza, e purità di quello, che fece il -Mercu- 
riale . Ne (peno con piu eloqu ; nza,e facilità fpiegó & in voce.CT in ferii to il Prenctpe 
de' Al edici Hippocrate , confondendogli errori d’alcuni , che con varij Sofìfmi pro- 
curauano d'inutluppare il ceruello altrui ; e nejjuno finalmente dell età fitta lafcto così 
chiari, Gr addottrinati ferini in quell arte , quanto lui , il quale perciò viuerà eterna- 
mente nella bocca degli huommi Letterati , e faranno le opere tue con quella maggior 
lode celebrate, che dar (ì pojja al piu tleuato, e nobile ingegno di queflo fecolo . Sono v - 
feiti dalla fua Scuola.come dal Cauallo T rotano, huommi veramente famofi , i qua- 
li hauendo il fuo marauigliofo modo d' in fognar e ,e di medicare imitato , benifsimo 
diedero ad intendere ejfer fiati fiotto alla buona, e ficwra difciplina di coti felice intel- 
letto allenati. Si vedono del fuo le feguenti opere tutte alla fina profefsione concernen- 
ti, le quali efsendo /lampare , vanno del continuo per le mani eft‘ profejjori , & alle oc- 
caponi li danno grandissimo lume , egli aprono l'intellet per efercitare torte loro 
con maggior ficur e zza , e benefizio di quelli , che fi trotta, o da malatieepprefsi. De 
morbis mulieribus : De componendis medicamenris : Refponiònim, & Conful- 
rationnm medicinaiium tomi 4. Galeni opera latine reddira, & emendata : Vat i* 
ledtionesnn qiubus complurium medicina Dodtonim infihita prop^ loca.vel cor 
rupta rellìtuuntnr,vel obfcura declarantur : De morbis pueronim: De venenis,& 
morbis venenofis : De morbis rutancis» Se omnibus corporis human 1 ex crerr.cn- 
tis : T radhuns varij cnm T ra&atu de Decorationc : Explicationes de Peftilenria : 
Cenfura,& diipolìrio operum Hipocraris : Prete dliones Bononiéfes in Sec.Epid. 
Hipocratjs : In A pilori fmos HipocratisrPnjleaiones Pifanx: Preledtiones Para- 
lume de co gnoft endis,& curand is humani corporis afféchbus : De morbis ocu- 
!orum,& aiirium : De arte gymnaftica ; nella quale vltima opera , che dal M er cu- 
riale fu feruta .mentre in Romarepdeua con l'honoratifstmo carico di Medico del 
gran Cardinale -die fiandra Farnefe .benifsimo tratta d’ogni forte di ejerciramen- 
to antico, infiemt co’i luoghi, e modi, che fpcttano agli efeicizjj del corpo humant;& è 
molto ville non filo a Aiedtci.mà anco a tutti i ftudiop di fapere le antichità, e di con 
feruare la falute : Non hauendo egli feguitati 1 vtfiigi d‘ alcuno, piacque mirabilmen 
te quella fua opera a tutti gt intendenti delle belle Lettere, <3~ m particolare alt Im- 
pera dorè M afsimiliano li. a cui lo dedicò, e dal quale fu fatto Contea Cauahere, ite 
ricompenfa d'hauerli reflituita quafi miracolofamente la falute . Finalmente dopò 
hauer con molta gloria del fuo nome pubicamente letto nette piu famofi Scuole d'I- 
talia, ritornò alla fua patria, per attendere alla quiete, oue appena giunto, mfermofsi, 
e finì la fua vua alti 1 j .di Nouembre dell'anno 1 596. La Jua perdita fu da’ Lette- 
rati grandemente putita , e con ogni ragione poteuafi dire , efier morto chi a mortali 
prolungati.! la vita , e chi dopò la morte diede a fi (iefio co't mefzo dell opere fue im- 
mortali vita . Fu il fuo corpo fcpellito mila Chiefe'ta a S. Al tr curiale dedicata . 
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GIROLAMO PARABOSCO. 

G irolamo P arabo [co cbiarijjimo lume di queflo lenerato fecola , che vijfe nell't- 
flcjfo tempo nel quale furono celebri nelle lettere, Antonio Francefco doni, Lo - 
douico Dome vichi. Paolo G ionio, Cr altri , hebbe dal Ciclo virtù ftgnalata di 
gtouare.e dilettare inficine : poiché non fu meno marauigliofe con Apollo, che ammi- 
rabile con Orfeo, e con la rara dottrina fua , e con la /ingoiar faenza di tutte qua/i le 
ottime difciphnejongitmfe ancora vna dolciffima eccellenza nella mufica, della qual 
armonia e co'l canto, eco' t fuom fece partecipe con fua grandi Jima lode tvniuerfale, 
& il particolare orecchio di quelita he dal fuo celefte concento, (lapidi , e quafi immo- 
bili rimaneuano ; poiché vniua cosi bene la voce con Pinflrumtnto, e con la mano da- 
ua l'anima , e lafauelta alle cor de, chefaceua nafeert vnafoauità , che Infoiando gli 
afcolt antico’ i corpi in terra, portaua gli animi loro con Cvdito in Cielo . Ammiro (fi 
iti lui il pregio eminente della Poefia.e delieloquenza, nelle quali belli/fmt qualità, di 
quanto valor ti ftffe , veda/i con occhio retto , e {incero nelle Jue efquiftte opere , che da 
loro mede/ime iUuflrandofi.e non potendtfi con lo fltle, e con l’inuenzzone arrivarci, 
doue giunge la vana dottrina loro,vana,e fuperflua riefee affatto ogni lode, che dare 
fé li jpojfa ; onde chiaramente vedendo, che gl' infinitfpneriti fuoi nonpojjono col mez.- 
z.o ai queflo Elogio riceuere dell'eternità i mentati bonari, me ne pafjcró a fare dipin- 
ta me lizzane delle opere, che volate dalla fua dottifftma penna ,fono comparfe allodi 
luce della (lampionai I Diporti : Sci Comedie intitolate il Viluppo: Gli Ermafro- 
diti; La Notte, i Contenti; il Marinaro, & il Pellegrino: vna T ragedia , il cui tiro- 
lo,e (oggetto ò Progne: Lettere Amorofe libri due : Rime: 11 Tempio della fama: 
Nouelle ; co'i quali componimenti apporta vn granfplendore, & vna perpetua fama 
non fola al fuo celebre nome,, ma anco al nobiliffimo T e atro di quejli letterati . 

GIROLAMO PERDONO. 

G irolamo Perbono, huomo d’eleuato ingegno , e di addottrinata notiti a di tutte 
le cofe adorno, fplendorc della Città d’Aleffandria fua patria , e vaiaci (fimo 
lume fra Letterati, hebbe al valor della dottrina, vna fomma prudenza vni- 
ta.chelo rendeva atti/ftmo ad ogni gran maneggio ; la onde co’l mezzo di quejìe pre- 
giate qualità , fu nella grazia di Prencipi grandi con ogni honore introdotto .edaefji 
furono » molti menti fuoi di privilegi ) , e dignità rimunerati . Effondo egli Dottore. 
ne li vna, e l'altra Legge fufficicniijfimo.e de' primi, eh e con fama d'eccellenti viuejfe- 
ro al fuo tempo, fu dal Duca A4 affienili ano Sforza, dopò, eh' hebbe ricuperato lo Sta- 
to paterno di Addano, accettato nel numero degli altri Conftglieri Segreti',, da effo in 
quella Città per buon governo iflithttr.C utuero non fu di poco giovamento a quel Prete 
cipc la feruirit del Perbono . poiché mentre fi trovava egli danumerofo Efercito di 
E rancefi dentro della Città di Novara (Irettameute ajfedtato, e non hauendo dana- 
ri per dar le paghe alli Suizizeri,nc quali confijleua tutta la fomma delle fue fòrze, e 
da quali perciò correva pericolo d'ejfer tradito, come fu il Duca Lodovico fuo padre], 
hebbe ncorfo all aiuto del Perbono, che prontamente li prefló jooo .feudi, e con queflo 
opportuno mcfz.o diede compita fod disfattone a quei Soldati, e ne riportò co’l valore 
ih cffi.la vittoria con la fìcurefza di tutto lo Stato di Milano ; Perciò non ingrato il 
Duca di beutfizzo tanto fegnalato.lt fece grazia, e vendita per i fuddetti danari, del 
la Signoria del luogo d’Ouilio nell' Alcffandrino . Era parimente in buoni/fima con- 
fìder azione preffo all' I mper adoro A4 aflimutana Primo da cut per la fua gran fedel- 
tà, e diuozione in tutte le occorrente verfo l’Imperio dimofìrata, ottenne per fe , e fuoi 
figliuoli nati da leggittimo matrimonio.il A4 archefato di net fa, di cui n'haueua quel 
la fll^aefiàCefareagiufiamente privato il Marchefc Oddone . Ma non terminato, 
no quìgli honon di queflo nobili fimo ingegno , pache hebbe anco grazia dall' tjl 
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lmperadore,del titolo di Come Palai ino, con priuilegio , che qnefta dignità dotte ffc-* 
p affare in perpetuo ne’fuot difcendenti . Pofcia Carlo V. bentffimo informato del va- 
lore del Perbono , li confermò il priuilegio del [addetto M archefato , come anco daj 
F rance fio II. Sforza , ultima Duca di M ilano, ottenne la confermazione del titolo 
diC onte Palatino , e parimente fu da tjjo honorato della dignità di Senatore in Ai i- 
lana . Si leggono di queflo dotttjfimo Perfonaggio alcune opere Latine delle quali i 
flampato Ouiliarum opus &c. che così fi compiacque d’intitolare queflo libro , per ef- 
fer egti Signore di quel luogo, e tratta in ejfo con boniffimo Latino fide di diutrfe e di- 
teti euoli materie -, t vi fono vnitt molte Lettere Latine, da lui ferme a diuerfi amici : 
Scrijfe ancora insalino con gran fedeltà, e chiarezza vna Cronica delle cofe acca* 
dure dal principio del Mondo fino a tempi fuoi ; Se vn gran volume parimente-* 
Latino, che tratta della vita &t\\'Huomo,comtnciande dalla nafetta di ejjò .fino al- 
la morteje quali due Opere in tutte le parti beUijfime, rimangono ingiuflamente fepol 
te ne' fcrignt degli heredi di Girolamo con grandiffimo danno de’ Letterati . Finì i 
fuoi giorni nella Città di Pauia J, oue nella Chiefa de' Padri Carmelitani ,fu data al 
fuo corpo fepoltura ; e lagran perdita di quello eminennffìmo ingegno per tanti bona- 
ri, e penanti meriti veramente riguardeuole, diede occafione di dubitare, fe per mor 
to doucuafi tenere , ò il Perbono nella dottrina , ò la dottrina nel Perbono : Comandò 
egli a fuoi figliuoli òhe non fepelli fiero il fuo cadauero in fepolcro di ni armo? nè in aria, 
ma si bene ir, vn picciolo anello, f opra di cui colloc afferò qHeflt parole . 

Hic funt Hieronymi Perboni cincres , cum Bianca dilectiflima coniugi], ambo 
fimul efic volunt,qui dum viucrent incomparabili fide,ita pietate numinis in 
Carlo erte fperant . Valete filij,& pofterhoc remini fcimjm , & noftram coli- 
te memoriamo . 

GIROLAMO PRETI. 

E Degno dell'immortalità Girolamo dell' antica,! nobile famiglia de' Preti, nato 
nella Citta di Bologna, per i meriti del fuo viuacijfimo,e fimfpmo ingegno. N e l 
principio delta fua fanctulleZza fu tré anni paggio d‘ Atfonjo IL vltimo Duca 
di Ferrara , e mentre flauu in queflo nobiliffimo eferctzjo con ogni puntualità impie- 
gato, attefe allo (Indio delle beile Lettere così nella profa, come nella Poefia ; e nell’v- 
na , e nell altra fece quell' eccellente riufeita , che beni fimo vieti dima firata dalle fue 
efquiftte compofizioni . TrasfcritofiaGenoua in cafa dell Ammiraglio Andrea 
D ona Prencipedi Melfi , di cui Aleffandro Preti fuo Padre , Caualtcre di S. Ste- 
■f ano, era Cauallerizji, fegunò ad attendere con ogni diligenza alle Lettere H umane 
così Latine, come T ofcane.moffrando wgiouanile età non foto grand’ acute t za d'in- 
gegno ; ma f odo , e maturo giudizio . Dtfiderofo poi d’impiegare l'eminenza del fuo 
pronttfjimo intelletto in quelle faenze , else danno gli honori dalle ricche'fzp accom- 
pagnati , abbandonila fogge\ione della Corte , e fi diede allo {ìndio delle Leggi nelle 
quali amui a sìfiiblime fegno, che pubicamente jfoflenendo le fue conclufiom , fu giu- 
dicato , che potefjefin dall' bora pareggiare il valore di qualunque pi'u famofo Giure- 
confitto de' tempi fuoi . Ma ejfendo egli dalla fua vehementi/jima naturale incli- 
nazione chiamato alti (ludi) piace noti della Poefia , e perche i Jentieri fpinofi dtllcfi 
Leggi pocc fi confaceuano con l'amenità del Ino tngtgno,ricusò d’affaticar fi in quelle, e 
tornando sii la, traccia di prima ,fi rifolfcdi e (erettore il fuotalcnto in quefit : fiche 
fece con molta gloria del fuo nome, emendo arri nato a grado eminente di Poeta V an- 
no attorno (lampatei e fue veramente belle,, e fpiritofe Poefìe tu vn Fatarne rifhettes 
col titolo di Rime', e fi veggono in oltre molti bi fenili Accademici da lui fatti in va- 
rie occ afìcn i,t quali fono ripieni di curiofa,, e mirabile dottrina da’ pellegrini concetti 
accompagnata, in particolare quello , che fece foura le lagrime di Maria Vergine 
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Poema Heroico del Conte Ridolfo Campeggi. In lui / ammirò queliti rarafchiet 
tezza di coftumt dolci fimi CT amabihfiimt , con la foaue catena dt' quali trajje ad 
amarlo ma lunga fchtera ethuammi dotti : T tutele fue operazioni furono fight del- 
la [incerila* del candoreiCT hebbe vn’ animo veramente nobile, degno di lui : S egu) 
con poca fortuna la Corte di Roma , e mentre flemma per Segretario delle Lettere 
Latine al Ordinale Francefco Barberino Nipote di NoftroSign. Orbano V III. 
nella Legatone dt Spagna , rotto dalla pericolofa nauigazione del golfi di Leon , e 
[opra fatto dalle incommodttà del Viaggio , fini con grandi fimo danno delle belici 
Lettere ,e de' Letterati la fua vita in Barcellona , alti 6 .d‘ Aprile , dell'Anno 1616. 

C y iuifu il fino corpo fepelhto . Di quefto compafioneuole incontro quafi prefago , ha- 
ueua prima fatto teflamento in Roma , nel quale regalo tutti i Letterati amici Cuoi . 
Luigi Maria Or fi, Caualier di S. Stefano ,fuo fratello vtenno Ihonorò di queflo ar- 
guti fimo Elogio, che fi legge fopra il Sepolcro degli antenati di Girolamo Preti, nella 
Chiefa di SJ'rancefco di Bologna . 

HetrufciPoetx, Romani Aulici, Eruditi Viri * . 

ciuotquot tranfitis 
lugentes legire 

Hieronymus Petrus Bononienfi s 
Poeta eximius . Auiicus fynccrus.Nobilis eruditili 
Candtis amabili*, cundlis ingenui». 

Dum Francifco Cardinali Barberino 
in feribendis fecreris Hi (panica: legadonis 
latino inferuirct eloquio 
Sinus legioncnfìs periculofa fradhis nauigaxione 
Cerio animam, /tremi tati nome» , Barcinonioila 
Bononix. Róma:, Itaiix, Bonisomnibus 
Maximum fui defiderium 
reliquie 

Anno Domini M. DC. XXVI. die VI. Aprilis 
Hifpaniaex tot Americani Orbis TheCiuris 
l luic nunquam (ìmilem in propriumornatum 
(brtita eli Gemmam . 

Aloyfius Maria Vrfìus Eques Sanili Stephani 
fratcr vtcrinus 

. Tanto Viro maioribus omnibus maiori 

innobiliummaiorumfuorum fepulchro rcllaurato 
Gratum hoc poni mandauir 
Monumentum. 

GIROLAMO RVSCELLI- 

G irolamo Rufcelli nato in V iterbo antichi filma Città nella T ofeana , con l'acu- 
tezza , e v lunetta del fuo mirabile ingegno , è flato il più eccellente fra quanti 
hanno fatta ne' tempi futi profefione d‘ belle Lettere . Sin da fanciullo die- 
de fegni euidentifimi,che doueua rntfetre nelle ottime faenze marauigliofo, & 0 fi- 
fe ar forfè la gloria di molti altri celebri Scrittori dell'età pafjate , come fe ne vede— a 
Chiarini na fperienza , per le opere [uè d'agni dottrina ripiene , delle quali co'l me'fzo 
della I lampa ne ha fatta cortefiftma parte al mondo . Fu del continuo nclli fludij , e 
nell' acquilo delle grani, e dilettatoli faenze vigilantifiimo di maniera , che il fuo ce 
lebre nome è bora mai arnuato per tutta Europaglortofo con molta foddisfazione di 
q’t dunque Letterato . Con gli efrttirafomigliò vn chiaro , & abbmdantifsimo ru- 
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fcello,poicbt co’l valore, t con la diligerli* fu* per meno dell a virtù , e dottrina , hit 
in affiato il globo tutto dell * terra . In lui ammirofsi vn*- grande eloquenza , con la 
quale hebbe femprela lingua prontifsima.CX i concetti verdeggianti, a frgno tale , che 
fu cono/ciuto non vn rufcello.mayn largo fiume, anzi vn profondo, & immenfo Ocea- 
no di marauigliofa facondia cosi nelle fcelte parole xem e nell’ottima dittatura ; & ef- 
fondo i ferini fuoi di quefta necefjana parte ripieni , hanno con la limpidezza ,epre- 
zioft vena dc'fptritofì concetti irrigato il Mondo . Jnfommagiunfe con i fuot vaghi, 
e leggiadri componimenti a tanta perfezione,che da ogni fiato di per Jone, e da' Prin- 
cipi ancora fu tenuto vn' or acolo, ama vn miracolo de tempi fuoi , e aa toro fu fomma- 
m ente honorato , e favorito . J letterati ingegni li devono infinita oh Ugnatone , poiché 
ferita nfparmio alcuno di faticala la lingua 1 1 aliati a non foto illufìrata, ma di gioie 
tnefiim abili arricchita ; e giu fi am ente potranno confeffare.d’ejjér per caufa fua arri- 
vati alla perfezione di cosi ben par lare, come di correttamente Jcrtuerc; pereto la me- 
moria fua eternamente viuera nella bocca , e nella penna di ciafcun eminente intel- 
letto . Produffe dall’ingegno fuo gli ecctll ntt frutti delle feguentt opere tutte in Ita- 
liano, colla ftampa divulgate . Delle Imprcfe Illuftri m quattro libri diuife,& in vn 
folo volume riftrette>a ciafcuna delle quali è adeguato il difeorfo , e l’efpofizione: 
Della perfezione delle DonneiDifcorfo delle Imprcfe co’l ragionamento di Pao- 
lo Giouio : Il Rimario : T rè Dilcorfi (òpra l’opere di Lodouieo Dolce: De’ mon- 
ti, e fiumi : Supplimento forra l’Iftoria del fuddetto Giouio : Lettura (opra vn So- 
netto del Marchefe della Terza: Precetti della Milizia moderna tanto per Ma- 
re, quanto per Tcrra,&c.Le bellezze dell’Or landò l uriofo di Lodouieo A rioflo: 
Indice de gli huomini Illuftri: In Latino hà ferino . Scholia in 4. libros de Vena- 
rione Natalis à Comitibus ; Et altre opere fi vedono di quefìo Rufcellt veramente 
dittino, le quali tutte vengono per la dottrina , e vaghefza loro dagli huomini Lette- 
rati fommamente riuertte . Firn 1 giorni fuoi nella Città di V inezia, oue nella Chie - 
fa di S. Luca hebbe il mede fimo fepolcro.m cui Lodoìaco Dolce , Dionigi Atanagi , 
CX Alfonfo l'Ilo a ar e ottimi ingegni dell'età loro furono fepclliti . 

GIROLAMO SQVARCIAFICO. 

L A Città d'Aleffandria , che in ogni tempo è fiata madre dtfublimi ingegni cosi 
nelle belle Lettere, come nelle graui fetente , hà prodotto al M ondo Girolamo 
Squarciaficoja cui Famiglia può ragionevolmente andar del pari con le altre 
più nobili , CX antiche di quella Città . Fu egli de’ primi Letterati del fuo tempo , e 
profeffore di tutte Parti Liberali (X hebbe ne' primi anni della giowntzza cosi ardert 
te difiderto d'imparare, che non ha vendo , né a di frigi , ni a pencoli riguardo alcuno , 
con quefio virtuofifsimofine cercò P Italia tutta, (X ma parte ancora dell’ Europa . In 
queflo gran peregr in aggio degno veramente di non poca lode , ac qui fìat afi l amicizia 
di molti v aleni’ huomini dotnfsimi e de’ primi che viuefjero in quei tempi, arri nò con 
chiara fama di fpirito elevato alla m attira pei fezione della fonema dottrina Onde 
per tuttoconofciuta la marauigliofa Puffcienfa fu a , merito dejjer con molta fua lode 
impiegata nelle pubhche Letture delle piùfamofe, llluflri Citta d'itali a ■ Efpofe 

con gran diligenza, c chiarezza alcuni Autori così Greci , come Latini, ne’ quali 
fece molte Ofl'cruazioni di varia.e vaga dottrina ripiene : corrcfle anco l’Iftoria_. 
di Plinio, nella quale fi vedeuano molti,e graui errori , & il medefimo fece nel li- 
bro delle Antichità, e della Guerra Giudaica di Giufeppe Hebreo, hauendola alla 
perfezione, che hoggidì fi vede , benifiìmo ridotta ; e fcrifte parimente con otti- 
mo , & elegante ftiie la Vira di quell’ Autore : tradulTe in Latino alcuni Scrittori 
Greci ; C T altre fuebellifftme fatiche vanno attorno ftampate , le quali infume con le 
fuddette viueranno immortalmente , e faranno per confeguenza tl nome del Squar- 
ctafico immortale . Finalmente dopo bautr moltipatfi vagati, fi riduffe in V inezia, 
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e da quella Republica,fucon ampio , & honorato dipoi dio nel carico d'vna publica-j 
Lettura trattenuto ; in quella C itti perfeuer ondo ne’fuoi / oliti componimenti , pro- 
dujjefràgli altri bclliflìmi frutti, dal fuo fertile intelletto la Vita di Francefco Penar 
ca ferina in Latino ,e(lampata nel principio di tutte Ì opere di quel grauiffimo tuto- 
re, in due volumi dtuife ; dalla quale bentjjimo fi confettura quanta amicizia ,ebe- 
tteuoglienza pajfaua tra di loro . Perciò non i marauiglia ,fe dalla fama della fua-, 
varia Dottrina, fimouejfero gli Alefjandrtni , a difìderarla cosi eflremamente nella 
Patria , lamentando/i in vn certo modo della perdita d'vn loro Cittadino cosi gran 
Letterato ,di tanti, e così rari doni della natura ornato ; poiché ne' primi anni dell a - 
delcfccnzjt,vfc) da quella Città , ni mai piu vi ritornò in tutto il corfo di fua vita . 

GIROLAMO SVR1TA. 

L A Spagna, che fu dal Cielo ampiamente dotata di molte grazie, diede al mon- 
do in ogni tempo nobili , O’ elcuari j piriti cast nel valore dell’ armi , come nella 
varietà della Dottrina :frà quefli s'ammira con gran commendazione Giro- 
lamo Surita , che fu Segretario de' Giudici di Saragoza fua Patria Città del Regno 
d’Arragona.la cui molta fufficienza nelle ps'u belle Lettere ,prefe qualità immortale 
ali bora , che participò al mondo co'l mezzo della (lampa gli Annali di elio Regno 
in (et ben grolfi volumi con fedeltà, con eleganza, e con ottimo file a fìmile componi- 
melo opportuno, ecceller emente [piegati. Pii egli per l'integrità di vita, e per l'innocen- 
z.a de f co fiumi riguardcuolc;delte migliori lingue intendente ; e nella cognizione del- 
le pt'u nobili fetenze pcritiffimo ; le q’tah prcgiatifjime qualità lo fecero frà tutti t vir- 
tuofi Letterati, CT in particolare fra quelli della (ita nazione , ammirabile, e degno di 
fomma lode . ti à egli co'l mezzo di quefta grand opera bcnifjìmo rauuiuate,e ripor- 
tate le anioni di tutto quel Regno agli occhi de' prefenti ; onde batter anno fempre gli 
Arr agone fi obligata occafìtmedi riuerire , e con degne lodi celebrare non falò la va- 
ria Dottrina del Surita , ma anco le fatiche da lui con molte vigilie , per eternare le 
memorie loro , lietamente Joflcnutc. ' Per conclusone dunque di quefio brette Elogio , 
Jiami lecito di dire, che nella fua immortale /fiori a ftfeopre cosi ad onta della morte 
la fua verace penna immortale, come immortali fono quelle cofe , che da ejja vengono 
nel T empio dell'eternità confavate . Nell'età di si- anni, C il. mefi ,pafso all'al- 
tra vita nella fua Patria alti $ di Noucbre dell'anno i j8o. battendo /ale tata per te- 
fl amento alli Padri Certofini di ejja C ittà la fua Libreria nella quale fi fono trottate 
di queflo fedelifsimo Scrittore, tré altre fatiche mano ferine, per tutte le qualità belliC- 
Jìmc,cu> 'elc Annotazioni lopra i Coir: cn tari j di Giulio Celare; e fopra Claudiano; 
c l’Efpofizione nell’Irinerario di Antonino Augnilo. Sopra tl fuo Sepolcro fi leg- 
ge la Jfguenee I nfcrszJone po fiali da Girolamo fui figliuolo . 

Hieronymo Suritx 

Michaelis F. Gabrielis N. Cxfaraugullano 
Hiftorix Arragomca- 
Diligenti(Tìmo,atqu# elcdlo Scriptori, 

Patri B.M.Hieronvm.F. poi'. 

Vixic annos LVII. Meni X I. 

Obijt CxCiraugultx 
III. non. Nouemb. M. D.LXXX. 

Martina Azagria Arragonefc honorò ilSurita co' feguentt verfi 

Dum Salo, dum Sicoris, dum Cinga augebit Ibcd , 

Dura inaris augebit magnus Iberus aquas . 

Poli cineres>manefquenios»heu magne Surita, 

Sempcr erir maius nomen in Orbe tuum ; 

• • Anna- 
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Annalcfque tui tantanun ponderc rcmm 
AEtcrni, xternum te fine morte dabunt. 

Giacomo Falcono Caualicr Valenzano, Poeta, e Matematico di gran nome, voi - 
fe parimente r inerire la memoria del Sterna con queflidue ingegnatimi ver fi re- 
trogradi . 

Ingenium>& candor Suricx viuec, opinor, . 

V iuet dum nnindo carmcn , & Hiftoria. 

GIROLAMO VIELMO VESCOVO. 

N EI numero di quefli Letterati , e fra tante lodi , e così chiare operazioni loro , 
con vie pi 'ugrata rimembranza mi conuiene fare honorata menzione di Gi- 
rolamo V stimo V iniziano ; poiché la fua gran dottrina . da quelle buone qua - 
Ittà, che fanno riguardeuole vn' huomo atccompagnataà degna di queflo , e di qualun- 
que honore . Fu egli Frate dell'Ordine di San Domenico, doue co'l vinat e , e fertile 
ingegno fuo, ritifcì vn chiarifsimo lume di quella fiorita Religione ; e con le Lettere. 
humane.e diuine illuflrò di maniera il nome fuo, che hauerà perpetua vita prejjo agli 
huomini addottrinati . MoJJo dunque grandemente il Senato di V inezia dell'otti- 
mafama di cosi Letterato Retigiofo , con affai largo fhpcndio l'honorà di tré publiche 
Lettur e a: toc di T litologia della Dottrina di San T omafo , di Sacra Scrittura, e di 
M etafì/ìca,nella Città di Padouaipofcia non andò molto, che per ordine di Pio IV. 
andatocene a Roma , fu fubito proto fio del carico di Babbeamente leggere in quella -> 
Città.Co'l mefzo di qiiefia Lettura, ma piu con la fua Dottrina, acquiflatafi Ingra- 
zia di quell'Ottimo Pontefice, ottenne da effo in ricompenfa delle fue fatiche la digni- 
tà di Vefcouo d' virgo nell' ciccata, e di Suffraganeo della Catrdrale di Padoua ; po- 
feia fi* da Pio V. promoffo al V e [conato di Città Nona ntll' I firia . S'accrefcono an- 
co le grandezze di qtteflo dottifstmo Padre , poiché fu Maefìro di San Carlo Borro- 
meo gloriofo Cardinale slrciutfcouo di Milano ;nel qual carico fu per certo de- 

gno d'effer inuidiato, poiché hebbe grazia d'infegnare le buone difcipline ad Vno , ch‘- 
ejfendo riufeito di quella fantità , che a tutto l'Vniuerfo e benifstmo nota ,fideue pia- 
mente creder e ah' eglt gratifsimo di' benefici] dal fuo Maeflro riceuuti, hfta flato ec- 
cellentifsimo auuocato.e protettore in Cielo , Scrtjfe molte opere ,frà le quali fi vedo- 
no le feguenti participate al M ondo co’l mefzo della flampa : De fcx diebus condi- 
ti Orbis: De Diui Thoma doébrina , lib. 1. Oratio Apologetica aduerfus obtre- 
£tores Theologia : Oratio de optimo Epifcopi munere: De Epifcopis>quos titula- 
rcs appellant Elucubra tio : De Refidentia Epifcoponim ; C tr altre compofìzioni fo- 
no vfeite dal fertile ingegno di queflo Vefcouo . Finalmente dopò hauer faticato mol- 
to ne'Studi],e ne' componimenti , efsenao nell’età di6c anni , mori alli 7. di M orzo 
dell'anno 1 j8 1 .efu data al fuo corpo fepoltura bonoreuole nella Ghie fa di S. Giouan 
Paolo della fua Patria, auanti all sitare Maggiore : il fuo fepolcro fu di queflo breue 
sì, ma però bello ,Cr arguto Epitaffio ornato , che abbraccia quanto fi può in lode fua-> 
con lungo giro di parole fpiegare. 

Hic iacet 

Reuerendifs. Epifcopus Ano nix 
Mag. F. Hieronymus V ielmus Venetus 
Ordinis Pr?d. 

Qui in omni feientiaram genere 
Excelluit 

Obijt an. D. 1 581. die 7. Martij 
Aitati s fuxan.6?. 

. R CIV- 
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GIVLIO CASSERI O. 

G iulio C affieno Medico , e Cirugico difamofo <Jr eccellente nome , nacque in-, 
Piacenza Città molto principale nella Lombardia, da poueri.O' burniti pa- 
renti, dalla dtfgrazja de' quali, & tn particolare dal mancamento, <b' butte- 
nano delle cofe necefjane ,fu fofpintoa leuarfida loro , per cercare alla prontezza , e 
viuacità dell'ingegno fuo qualche ventura, come dipoi Iddio benedetto gliela fccC-J 
con ogni opportuna occa/ìone rirrouar e . Imperocbe andatofcnc alla Cittàdt Pado- 
va, fi pofe alla feruit'u di Girolamo Fabrizio, detto l'acquapendente , da i tu imparò 
la Al eaicindj Cinigia con tanta felicita , che da feruidoretb' egli Ira , vgguaglto tl 
padrone, e divenne al vari d’ogn’altro , in quelle fetenze compitiamo Dottore ; perti- 
che fi vidde in vn fubitofare il fuo baffi filmo fiato, a nobiliffima condizione , vii p 4 - 
f aggio marauigliofo , cominciando ad acqui (iter fama di C mugico, e N ot ami fi a ec- 
cellente : efercitò con tanta follecitudme la Notomia.che riufi) dc’pnmi del fin tem - 
po.efece elei fuo valore ftupendifiime pruoue , accingendo fi con grand ‘ ardire ali'im- 
prefa di refhtuire la falute a perfone ferite , e pericolofe di morte , che da gli altri Ci- 
ngici erano fiate con difiper azione abbandonate . Con quefìa buona opinione, man- 
tenne di man ter a il fuo nomepreffo a tutti, che efjendo fucceffa la morte doli' Acqua- 
pendente , li fottentrò con grandijfimo gufio de’ Studenti nella pubhca Lettura di Ci- 
rugia, nella quale perfeuerò con indicibile fua lode , tutto tl corfo di fua vita . Lafciò 
alle Stampe due opere Latine, cioè Hiftoria Anatomica de vocis , & audirns or<? a- 
nis vari js iconibns xre incifìs illnftrata : De quinque fenfibus . M or) nel 60. anno 
di fua vita in Padoua.ouc nella Chiefa de' Frati Eremitani , hebbe il fuo corpo ft- 
poltura , fetiza Epitaffio alcuno . 

GIVLIO CAMILLO DELMINIO. 

F Ra quelli, che d'altiffimo ingegno dotati cercarono all’età paffuta d' ac qui far lo- 
de nelle Lettere, ac cefo di quefio honoratodifiderio appare Giulio Camillo de- 
gno d’eterni Elogi j, e di qualunque honore , lume mi fitngutbtle delle dilettinoli 
difcipline , delle piu graui faenze , t della Varietà delle lingue ; con le quali v •'•uo- 
filfime qualità fi fece conofcere per degni fimo [oggetto delle trombe felici dilla fama. 
Nacque nel Friuli Prouincia alla Republica di l'inezia [aggetta, e fi compiacque dò 
pigliar il cognome di Delminio da Delminio Città antichijjima di Dalmazia , che 
fu patria di fuo padre ; con l’eminenza del fuo nobiliffimo intelletto , comincio fin da’ 
primi anni della fanciullezza ad applicarli feruetuemente olii fiudipne’ quali feccia 
cosi gran profitto O - avanzo di maniera fefleffo,chegli bttomtni giudifjofi beni filmo 
preluderò da i lumino fi Crtpufcoli di coi ) beltà Aurora , dover riforgere vnfpleudi - 
djfifimt Sole di gran Dottnna.CT eloquenza , come dipoi ne apparvero chiari filmigli 
effetti . Riportò perpetuo honore non filo ne’ ver finche con molta facilità.efelicità din 
gegno quafifeherzando componeva, ma nella prof a ancora di gravità, e facondia tuoi 
to ripiena , di che ne fono abbondar, riffìme tutte Povere fue , le quali poffoiio andar del 
pan con quelle in fìmil genere, di qualunque famofoty eccellente Scrittore. Lejfe Lo- 
gica nell'!' nitter fila di Bologna j e fu per i meriti della vana fra Dottrina oltre mo- 
do caro a Francefco Primo Re di Fr ancia jielta cut Corte viffe alcun tempo, e ricevè 
molti fauon , e grazie particolari . S ammirarono tra l'altre qualificate parti dell'- 
animo fuo.i nobili , GT efquifiti co fiumi ,co' i quali era da tutti fìraor dinar lamentela 
amato ,ela dolci filma duracina del fuo piacevole afpetto allcttava ,per cosi dire , le 
piuj feroci. O" crudeli fiere , non che gli huommi a -volerli bene ; come di quefio fe ne — * 
vidi e miracolo fa pruouk nell' occ afone di certi fpett acoli , che fi fecero in Parigi di 
feluaggi animali a quali trovandoli prefente tl Delminio, vn Lione, rotto tl ftrr agito , 
QPefftndofene tutti icircon fanti per gran paura fuggiti fai i la piu alt a parte delTeau 

tre* 
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tro.douejì rapprefentauano quei giucchi , & andatofcnc di lungo ella volta fua , in- 
vece di fargli offcjaj'abbracciocon le branche, e con amorofì vezjj, li leccò la faceta; 
ond' egli più dal timore *he dalle / lupare di fuccejfo coti [bau agente affali to , rimale 
comejuor di (e [le fio, immobile, & infenfato,mtntrt, che quella generofa fiera in atto 
qua/t fupplicheuolt pro/fr offra i piedi funi con marauigliadi tutti . Hà Inficiate mol- 
te bellijfitme opere , delle quali hà eccellentemente illuftrato il M ondo , e nobilitate le 
Stampe, e fono le feguemt ferine tn Italiana lingua- L’Idea del Teatro: Diicorfo 
in materia di eflòTeatroidueTrartariJ’vnoddleMaterie, l'altro della Imita- 
zione : Topica ouero dell’ Elocuzione : La Grammatica : De Verbi femplici : Di- 
feoriò fopra l’Idec d’Hermqgcne : Efpofizione fopra il primo, e fecondo Sonetto 
del Petrarca: Letteradel Riuolgimento deliliuomo a Dio: Due Orazioni : Ri- 
me : Lettere, & alcune opere Morali : Finalmente fi vedono [lampa te le fiue Pocfie 
Latine, che non inuidiano quelle del piu eccellente Poeta del fiecolo paffuto , e del pre- 
fiente ancora ; co’ i quali componimenti hi egli fi abilito di maniera il fondamento al- 
la fabnea del fuo celebre nome, che ni dalle ingiurie del tempo , n'e dalle offiefe della-» 
morte potrà gtamai effer atterrato . 

G IV Lì O C L A R O . 

G iulio Clero patrizio d’Aleffandria figliuolo di Luigi , che fu Senatore nella-» 
Cictà di M ilano,col mefite del fiuo mirabile ingegno atttffimo all' apprende- 
re le Lettere H umane, fece in quefle cosi Iella , e veloce riufeita , che aguifia 
del tuono fece il colpo prima. che fi vtd te il lampo ; tmperoche prima deli etàfu fiden- 
te, ad effer capace di quelle dificiplme , fu di quefle bemffimo tnfbueto , con marauigha 
inefpl ic abile di chi lo conoficeua . Da quefh dilettatoli fludtj pafisò olii più graui , ne'- 
quali conforme alla prontezza del fiuo datato intelletto, s'auanfi) di maniera, chC-A 
nel corfio appena di due anni, fece nelle Ciuili,e Canoniche Leggi più fìcura.e maggior 
riufeita , che non fecero i Coetanei fiuoi nel deflinato tempo di f. anni , poiché mentri 
loro attendamelo , conforme al fiolito co fiume della giouentù , a i pajfatempi , egli con- 
gran [cruore dauafi tutto all'acquiflt di quelle fetenze: Da quefle jue vigilie* fatiche 
ottenne in breue il meritato frutto, poiché ammefjeal Dottorato .diutnnecofìjamofo, 
t celebre,cht il Rè di Spagna Filippo JI. per i fegnalati meriti fuotj’bonoro della di- 
gnità di Senatore in Milano, e poi lopromoffe a quella di Prendente nel Ai agtflrat» 
Straordinario ; co’ i quali carichi moflrò il fiuo gran valore dall'integrità de' coflumi 
fempre accompagnato; ma nè qui hehbero fitte gli bonari del Prefidente Claro , poi- 
ché fu mandino in Spagna per Reggente, cioè Confighere prtfjo a quella Cattolica Co- 
rona circa alh negoz.ii d' Italia al qual grado fie ben' è gran de , tuttauia per guiderdo- 
nare i meriti fiuoi ,fu picciolo ,fu poco ,fù qua fi niente ; acqui (loffi in quello nobihfsimo 
carico, vna cofi buona opinione dell’ alto faper fiuo e della gran fufficienfia nel maneg- 
gio dt gratufsimi affari , che feuz.4 dubbio alcuno farebbe afee/o la dout pofjono arri- 
uare i Perfonaggt togati nella Citta di Milano ,fe la eoflifsima morte non l’haucflt 
prutato di vita nel mefii.o delle fue meritate grandezze : poiché effendo egl partito 
alalia Corte di Madrifi per ventre in Italia arriuato a Cartagine nuoua, nmafic 
da malattaben grane opprefjo .cheallt i ;.d' Aprile dell’anno i jyulo pnuodi t ita 
con tnefpltc abile cordoglio della Città d’Altffandria fua patria, battendo prima col- - 
la [lampa diuulg.tr e alcune fue opere latine ohe dagl 1 intendenti vengono fommamtn 
te lodate ,e fono alla profusione C iuile.e Criminale concernenti, cioè Opera iurid rea: 
Recepcarum fententiarum opera omnia : Volumcn, alias liber f . in quo omnium 
criminum materia fub acceptis tementi js copiofiflìmè traftatur. Fùpofcta por- 
tato a Milano il fuo corpo* nella Chiefa della Pace , hebbejepoliuranella tomba. -, 
ched ordine fuo , mentre viueua , fufabricara , fopra dicutji legge la Jeguente inferi- 
rtene in vnalafba di marmo bianco intagliata. 

R 1 Iulius 
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Iulius Clarus 

Aloyfìj F.lur.Conf. Senator. 

Praclcs Quirtorum Extraord. • *’ *' ' 1 

i Curator aquarum publicarum. 

Pr*fe£Ius rei frumentari*. 

♦ Dein 

Philippi Regis Hifpaniarum in i js,quz 
pertment ad res Itaias 
Confiliarius 

Annos natus vnum, & XXXX. fe cundis 
rebus fuisfupremi dici memor 
Vt hanc pofteris curam adimeret, monumcntum 
fibi, fuifque viuens fecit 
Anno M.D. LX VI. Vili. Id. Ian. 

■ ipfo die Tuo Natali. 

GIVLIO CESARE CAPACCIO. 

T > 

F y chiaro ilprofitto,chefece Giulio Ce foro Capaccio G entd'huomo , t Segretario 
della Citta di Napoli nelle belle Lettere , & in ogni varia Dottrina , e lodafi 
ejlrcmamcnte l' eccellenza» deWingegno fuo in tutte le parti maramgliofo , e vi- 
vace. Scri/fe con bella eleganza , e con chiarezza! di ottimo /{ile. Delle Imprefc-» 
Trattato in tre libri diuifo di motta vrilità a vaghezza.potendo/ì conla/ìcura , e fa- 
cile j corta di ejfo, per venire alta perfezione di cosi nobile , e dilettevole materia , nella 
quale trovano i Letterati al dijiderio loro cosi proporzionato ilgufto , cometa foddtfi 
fazione affatto cOrrifpon ente , poiché amfnirafi per addentrodt effe , qualunque bel- 
lezza , che pofja rendetemi componimento con tutte le circonftanze compito . P e defi 
parimente con molta fua lode il Segretario , intorno alla cui profefsione egli è riuni- 
to eccellente fra gli altroché di quejlo nobiltfsimo efercizio hanno dijfufamente fcr ir- 
to, O 4 a lui deuefi con ogni ragione il pregio , come a quello , che non partendofi dalla 
parte efenziale del Segretario , con la bclltfuma opera fuagioua,& infogna la vera, e 
facile maniera di fcr mere la Lettera , che deve ejfer l'Idea , e’I Simolacro di quefta 
prof e (fune : riefee quejlo Libro ajfai vago, poiché oltre alle regole dellojcrtuere , trat- 
ta dell’Ortografia , de i titoli , delle cifre , e di altre cofe alla bellezza di elfo con- 
cernenti ; olire alle due fuddette opere , ha prodotti anco dal fuo fertihjjimo inge- 
gno , i componimenti , che feguono ; cioè Lettere : Mergellina , Egloghe Pifcatorie : 

» Sicilia di Concetti Scritturali , » quali fervono coi ) per fcr mere le Lettere , come per 
ogni altro Italiano Scritto : V na Coniedia . che per l'eccellenza fua ,fu degna d'ef- 
Jer recitata , e di comparere nel T entro co'l meZjzo di Lucio fedele Comico di gran 
nome, e de' piu celebri, eh' habbiano per l’ addietro nobilitate le Scene con applau- 
fo , e foddisfazione de gli vditori : Prediche Quadragefiinali : Gli Apologi con la 
giunta delle Dicerie morali : Il Prencipe , la qual opera a guifa d' edifizao viete-, 
tutta fondata fui governo di quefli tempi , il piu giuflo di quanti habbia mai hauuto . 
il Mondo , co'l meZfzti delSapientijftmo Re di Spagna Filippo Secondo , nella cu p 
- prudenza , & integrità mantenne la Chrijliana Republtca il decoro , la fantità , e U 
grandezza -, tratta parimente in quell'opera delle tre qualità di Republtche.cioe Re- 
gno , Ariflocrazta , e P.olizia,& altre vaghe materie fi vedono in ejfa alla perfe- 
zione del governo appartenenti , & al componimento del Libro necejfarie . In Lati- 
no fi vedono anco del fuo quefìe due opere ,cioì Neapolitana: Hillorix Tomus pri- 
mus , In quo Antiquitas , ^Edificio , Ciuibus , Republica , Ducibus , religione^, 
bellis , lapidibus , locis adtacentibus , qui totani fere amplcdiuntur Campaniam, 
continenti' : Pilteolana Hiftoria ; i quali, & i /'addetti componimenti, che furono de- 
' ' S ni 
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gni d'vfcire alla fr am p a, fanno eterno il nome nel Capaccio nell a memoria de' Pofle- 
ri , 1) come al prefente riceuono per i meriti dell’ eccellenza loro nel T entro di quefti 
H uomini Letterati l'applaufo della gloria. 

GIVLIO CESARE SCALIGERO. 

F Ra quanti acce fi di gran difrderio l’immortalare il loro nome , affettuofamente 
fi diedero ad apprendere le fetenze, niffuno fu ne’ dtletteueh (ludi] delle buono 
Lettere piu infornar ato, ni piu tnuagbito di Giulio t efare Scaligero Cauahcr 
giurato , il quale pofeia riufe) il più dotto fra quanti frano frati ih quejtofecolo , e me- 
riti d'effer chiamato Anftotile dell’età fua . Ei nacque alti 13 . d’aprile dell Anno 
1 484 in Ripa , C a frollo (ìtuato nel principio del Lago di Garda poffeduto dalli Sca- 
ligeri fuo padre chiamoffi Benedetto Valorofrffimo guerriero , che prouenne dell’ an- 
tic biffi ma , e nobili ffima Famiglia di quei Scaligeri, che per molti anni furono Pren 
cipt della Città di Verona : Fu egli Medico di affai famofo nome,& hebbe tra 1 pri- 
mi di tpie fra profeffione honoratiflimo luogo , e quando haueffe in offa continuate, pochi 
li farebbero flati pari ; ma offendo fommamente difrderofo di vedere il Mondo, ab- 
bandoni la Patria , i parenti , e le fofranze ,per andar fene in Alemagna, doue bora 
fi ritroua l’I dea della veneranda Latinità con grandtffima gloria di quella famofa 
Prouincia ; quitti attendendo con molto affetto alle faenze , dalle continue fatiche di 
quelle non potè mai effer vinto , nè franco ; di modo , che per il marauigliofo profitto , 
che nelh Studi j fatto haueua , vgguaghò facilmente s) per la fondata fua Dottrina , 
come per lamirabile fermezza del giudizio , qualunque miglior Letterato de’ tempi 
antichi : Fu anco eccellente nella Potfra e la memoria fua vtue eziandio cara, e gio- 
conda a tutti iprofe flòre di quell'arte , per i facili , e chiari ammaeftramenti , che in 
7. Libri diuift, CT in vn foto volume riflretti , vanno attorno infume con l’ altre fue 
opere tutte Latine , colla Stampa diuulgate , e fono. Decaufis lingua: Latini lib. 
1 3. Epigrammacain clariorcs Vrbes : Hymni , & Poemata Sacra : Epiftolx , 80 
Orationes -.Poemata de Aiace Lorario:Teftimonia de Gente Scaligera : Orano 
in lattimi filiali Audetti : Commentari) in Hippocr. librnm de fomnijs,&c. Ora- 
rio in partu fili) habita : Commentarij in lib. 1 1 . A ri dot. de plantis : Commenta- 
ri] in A rifiorii, librimi Hiftoriaruni, qui decimusappellatur latin us f'attus à lui. 
Cxf. Scalig. Exercitationum Philofophicarum lib. 1 f. ad Hieron. Cardani libros 
de Subtilitate : De Re poetica lib. 7. Commentariji11H1ppocr.de infoninijs: 
Commentarij in Theopnrafti libros de plantis : Dottrina veri Alchimix, atque 
artis Metallici dee. De Sapienti.!, & Beatitudine , lib. 8. Orario prò Cicerone-» 
contra Ciceronianum Eralini . Si vedono anco del fuo fublime ingegno quefr’ altre 
due opere, cioè De muneris Conicis,Iibellus : Elvfius ; Poema nel quale aefenue con 
grauiffimo verfo quell ' 1 fola del Pò , chiamata Beluedere , chef* già pofleduta dalli 
Duchi di Ferrara , eia Genealogia tutta dei Prenctpi d'Efre . Pafso all'altra Vita 
nell'età </* 7 y. anni ,alh-io d’Ottobre dell anno 1 1 $&.»» Agen Città della Guafco- 
gna.oue nella Chiefa de’ Frati Agojhniani , fu il fuo cadauero fepolto ; & ordino nel 
t eftamentOtche fojjero intagliate le parole feguentt nella lapida , che copre la fua tom- 
ba-, . 

Itili) Cxfaris Scaligeri , quod fuit 
Obijt anno Cl3. 1 D. L Vili. XII. Cai. Nouembris 
Aitatis lux LXXV. 

L’Epitaffio feguente fu compofto dal medefimo Scaligero . - 
Extuiir Italia, eduxit Germania, Itili j 
Vltimo Scaligeri rimerà Galius liaber. 

HincPhxbi dotes, bine duri robora Martis 
Redderenon potuit nobilkne loco. 

GIV- 


GIVLIANO GOSELINO. 

G iuliano G ofelino che nacque in Roma, e l'origine della fua Famiglia frantene, 
da Nizza della Paglia nel Monferrato fu nell età di 1 7 . anni Segretario 
di Don Ferdinanda GonzagaF’tceri di Sudi a, a cui feru) parimente quan- 
do fu Gouernatore dello Stato di Milano ; pofcia mortoti Gonzaga perfeueró con di - 
UgenJjt.e fede incomparabile nel mede/imo carico fettoni Duca d’ Alba, che ghertf 
tn quelgouerno fott entrato .da cut fu non poco fiutar ito , come anco dal Duca di Sefja 
Gouernatore fimilmente del fuddetro Stato , il quale inuaqhtto della fedeltà , e fitffi - 
cunzt di Giuliano, lo confermo fino Segretario, e fecolo conduce in Spagna perora- 
ta]] imi negozi), i quali, perche ejjo Duca nel medefimo tempo fi trouaua indtfpoftofi- 
reno dal Juo Segretario trattati prejfo al Ri Filippo li. con tanto giudizio ,e valore, 
che quella Sauuffima Corona fece intendere alSejJa , che non douefje mandar altri a 
negofiarfeco , cheti Gofelmo.la cut mirabile deprezza con vnagentil maniera di 
trattare c angioma fu da quella M affla con loo. fcudi ogni anno , mentre vijfe , pre- 
miata. Ritornato di Spagna a Milano ilGofilinofi fermò al firuigio del Marche- 
fi di Pefcarafatto Gouernatore in luogo del Duca di Sejfaa daejjo fu honorato,e fa- 
uortto in maniera, che in ogni Con figlio lo voleua per confidente ila qual opinione non 
poti mantenere fitto al Duca d’ Alburqucque fucceffo al P e fiora nelgouerno , impe- 
rai he con fini fin maniere da quel Prencipe v fìtteli, cor fi pericolo della vita , e delP- 
honore ; tutrauia fi dimoftri in quelle perfecufjom cosi prudente, 0 " accorto , che allo, 
fine dopò effir fiato da s) fiera tempefia sbattuto giunfi a buon panteon molta fiaglo- 
naguardandofi per l'auuenire diframetterfi in firuigio alcuno di quel Gouernatore 
feru ) anco per Segretario al M archefi d' Aiamonte , 0 al Duca di T trranuoua _> 
amendut Gommatori dello Stato di Milano , da' quali fu tenuto molto caro per le 
Virtù particolari, che inluiPammirauano poiché oltre all'integrità di vita, fu ne' ra- 
gi onamenti famigliarifcmpre colto, e fiorito, ornato di feelti , e riguardinoti co fiumi, 
di memoria tenace , fifftziofiffimo ne' bifigni degli amici , e marauigliofi nel metter 
pace frà nemici, per la qual' tmprefa pareuafti egli fife nato . T utto : che fife nel ca- 
rico della Sigi et aria occupato, nella quale perfeueró piu di quarantanni amUadime- 
no attendeua alti lindi) , 0 alle compoltfiotti , comi fi ne Viàdero gli effetti per le fue 
belli ffimc opere (iampate,nelle quali hauerà eterna tua, cioè Rime: Diicorn: Vita di 
Don Ferdinando Gonzaga: T rè congiure , cioè de’ Pazzi , e Saltuari contra i Me- 
dici ; del Conte Giouan Luigi de' Fièfchi contra la Republica di Genoua ; e d’al- 
cuni Piacentini contra il loro Duca Pierro Luigi Famefe : Verfi Latini : Lettere 
Latine a diuerfi fcritte , Ragionamento fopra i componimenti del Borghefi : Di- 
chiarazione d'alcunicomponimenn : Amore della Patria , componimento feeni- 
co,e bclli(Iìmo:Lcttere:Vera Narrazione delle cofe pallate ne' Padi Balli, dopò la 
la giunca di Don Giottanni d’Aultria,&c.At quale feruta da Incerto Autore m lin- 
gua Frante fi, fu da effò nell Italiana tradotta j vede fi anco del fino manoj crino , e fi 
conferuanella Libreria Ambrofiana di Milano, H Compendio della Guerra di 
Parmax dd Piemonte, a Don Ferdinando Gonzaga, &c. Nell'età di anniót. io. 
me/i, e 1 1 giorni morì in Milano alh n di Febraro dell’anno 1)87. efùfepol tonfi- 
la Captila della fua Famiglianella Chiefade' Serui di quella Città'- [opra I anello 
fio fi legge quefia InfcrixJone in marmo intagliata. 

luliano Goflelino 
Integrìcate, prudentia confìlio 
Admi labili, 

Summis Principibus clarilfimifque viris 
Chariflimo 

Componendis difcordijs nato. 


Poeta: 
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Poct3CÌIIuftn,& Hi borico eximio 
Clara Almana vxor 
nurftiflìma 

Marito communi omnium lu&u deplorato 
Pofiiit. 

Vixit Ann. LXf. meni. X.dies XII. 

Obi|t prid. Id. Feb. M. D. LXXX VII. 

GIVSEPPE BETVSSI. 

J 

I L mirabile, e fpiritofo ingegno di Giufeppe Be tuffi F inizi ano , con altre virtuofl (fi- 
rn e parti congiunto , per ninna maniera dene effer dame nel buio della dimenti- 
canza lafaata , anzi ’e degni ffimo d'hauer luogo particolare nel T carro di queffi 
fino mini Letterari . Ne' piu verdi anni dell'età fua mofìrò vna certa / ingoiar forza 
d'intelletto acuti ffimo in tutte le fue operazioni , ma piu affai nell' imparare le buone 
faenze ; di modo , che [in dall'hora quella flraor dinari a nuocila fu ficuro indizio 
della gran riufcita che nella dottrinai in particolare nell e belle lettere far doutua\ 
comedi ciò fede ne rendono i belli fimi parti, che dal fecondo ingegno fuo pr«dotti,fu - 
reno colla f lampa diuulgati,e fono degni di qualunque maggior lode ,per batterli nel- 
l’età giouinile cosi eccellentemente ferini; cioè Le Imagini di Donna Giouanna A- 
ragona, Dialogo: Dialogo Amorofo,»*/ quale ha con ben ordinato , & elegante liti e 
dimoflrato quanto fta nelle forze potenti fimo Amore .quanto grandi pano gli effetti 
di queflo cieco, e faretrato arderete finalmente quanto frano efficaci.®' inefphcabili le 
pajfioni fue . Si vedono parimente de! fuo queffi altri componimenti ; li Rauerta_. 
Dialogo: Difcorfo (opra Amore, tee. Dcfcrizione del Palazzo del Cataio , & So- 
netti , ne’ quali fi è dtmeftrato affai vago profejfore di Poefia, & hà con l'eccellenza-» 
d elle materie , e con la vaghezza dello fide , il valore de' buoni Poeti vggu agliaio , e 
PAddizionedelle Donne llluftri moderne^ libro delle Donne lllulìri di Giouan 
ni Boccaccio, la qual opera da lui eccellentemente tradotta , gode la publtca luce-a ; 
onde per que(le,& altre belle compofizioni .merita l honore di queflo 7 eatro , & vna 
perpetua lode prefio a Letterati . 

GIVSEPPE FALCONE. 

L A varia , e profonda cognizione di Giufeppe Falcone , che viffe circa gli anni 
i j 9 1 .di Patria Piacentino , ma d’origine T ofeano , nelle diuine , & humane 
Lettere ila (ingoiar fua prudenza, a grande acutezza d'ingegno vnita , lo re - 
fero famofo non folo nella Religione de’C armehtani , oue fece fi Frate ; ma anco fuori 
dt offa prejfo a Letterati . Percioche nc’fludij di Filofofia, e nell'inuefhgazione delle 
cofe Celefh , come anco nelle belle , e dilettinoli di fcipltne .riufc't eccellente in manie- 
ra, che ne confegu ) meritato lungo irà i primi profe fiori di quelle fcienZe dell’età fua . 
O nanta gloria poi acqui fi affé dalle fue facondi fitme , e dottifsimt Prediche , dicanlo 
Roma, Napoli, Fiorenza PtfaV ercelli, Piacenza, O - altre principali Città d’Italia, 
le quali rimafero appieno fodis fatte della bella.e perfetta fua maniera di dire,abbon 
danti fuma ai nuoui , e fpiritofi Concetti canati dalle profonde vene della T e ohmica 
Dottrina . Perciò i meriti particolari di tante fue honorate qualità lo fecero degno 
d’ammtniflr are alcune principali dignità nella fua Religione , nelle quali dimtftrò 
fempre l’integrità dall’ altre virtù accompagnata. Hà prodotte queflo Letterato Pa- 
dre alcune opere, fra le quali quefte fi vedono alla flampa, la Cronica Carmelitana , 
che incomincia dall’ origini del Profeta Elia, e vàfcguitando fino alli tempi del- 
J’Antore : Sermoni per laQuarefima: Alami trattari, e la Villa , che bemfsimo trat- 
tando dell' Agricoltura , viene dagl' intendenti non poco lodata per i buoni , Cr vtili 

ammae- 
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ammatfiramtnti intjja interno 4 quell efcrcizio diligentemente ( piegati ; perciò hà 
potuto quefla gioueuole fatica far celebre con qualche glori a il fuo nome; enei fuo (lite 
dtuenuta bellifsima la Pilla , fa parer villane le Citta , ciuili 1 bofchi , & eloquenti le 
fohtudtm i ò lietilsimo fiato, di cui tanto fi compiacquero non purgl'iflejsi jdugufti del 
la t errate he per lui quafì [predatori delle grandezza, abbandonarono l Imperio, ma 
quegli ancora , che con fantifnme anioni dimorando con noi, dal ruflico flato, e dalla 
Pilla fi fabricarono ta Scala all'eterna beatitudine*». 

GIVSEPPE MOLEZIO. 

M Efsina Città principale del Regno di Sicilia diede al Mondo Giufeppe Ma 
lezio, cos) nella Filofofia , come nella M atemat.ca dottifumo , c di molta-j 
eccellenza nell' altre buone fetente . Il fuo gran valore indujfe Guglielmo 
Duca di M antoua a richiederlo , affinché infegnajji la Al at ematica al Principe *> 
V incendo fuo figliuolo, come da e fio fu di buona voglia cosi nobile carico accettato con 
marauighofo profitto di quel Prencipe.il quale ne i Stati paterni (ìicccjJo,mofirofsi ver 
fo il fuo M aefirogratifsnm Scolare, rimunerandolo congrandifiimi premi], e tenen- 
do ,Jìn che vijfe, la fua protezione . Pofcia la Republica di Ptnelfia , che della molta 
fuffic ienz,a elei M olezio haueua pieni firn a informatone, con larga mercede l’ bona- 
ri della publica Lettura di Magmatica nello Studio di Padoua > e pofcia non andò 
molto , che per ordine del Senato di quella Republica , e per compiacere a Gregorio 
XIII. compitò UT auole Gregoriane perla correzione dell’anno ; onde in ricompcn- 
fa delle fine fatiche, il Senato li donò ioo. fcudiX V il Papa (co ducati di Camera * , 
con promejja di maggior premio per la continuaZione di effe . Lafciò alla (lampa , O" 
a benefizio de" (Indio fi ingegni queft' opera alla Jua Alatcmatica profefsione concer- 
nente , che hà per titolo Ephemcrides coclellium motuum ab anno 1 $6 vfque ad 
Annuiti 1 f 80. iuxta calculum Alphonfium. Nell’età di sj.anm, cedendo alta Leg- 
ge di N atura, fin) il corfo di fua vita Panno 1 f8o. in Padoua , oue nella Chiefa di S . 
Francefco M aggiore,pre(fo alla S «gre (lia, fu il fuo corpo fepolto, & honorato d> q ! >c- 
fio Epitaffio. 

Iofepho Moletio 
Meilanenii 

Dodtrina,probitatc,affabilitate 
Viro ClarifTìmo 
Poft egregiam operaio datam 
Vincendo, Mantux Principi Sercniflìmo 
Ad Matbcmadcas difciplinas initi tuendo ijfdcm per 
annos XII. 

IriGymnafio Patauino 

Interpretandis operibus , & lucubrandù Kalendario 
Ex voluntate Gregori) XIII. Pont. Max. 

Se mandato Sereniilimac Venetorum Rcip. corrigendo 
Aitate ann. LVII. extin&o 
Procuratores hsereditatis 
Ann. M. D. LXXXVIII. 

N ella pietra , che chiude il fuo fepolcro in terra , t fopra di cui fono intagliate l’ar- 
mtdella fua Famiglia , fi leggono quefte parole. 

Iofephus Moledus 
Mail tema deus celeberrimus 
Oda hic reliquie 
Anno M.D. LXXXVIII. 

/Etaris fuse LVII. 

GIV- 
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GIVSEPPE RIPAMON TI. 

T ignane Villaggio del Monte di Brianza nello fldt» di Milano,hà prodotto al 
Mondo Giufeppe Ripamonti hoggid) nutrite Sacerdote focolare ,tl quale di 
raro.Gr ef qui filo ingegno dotato, imparò con tanta preflezza Lettere Uree he, 
& H ebraiche, Cr arriuò tant'oltrt nella perfezione di quelle due lingue, che factlmen 
te fi farebbe fatto credere agl' huomini d'ejjer nato , Gr allenato più tofto in Orbene, o 
in Cerufalemme ,che in Lombardia È ,ch’ egli poi vaglia molto nella lingua Latina , 
non m’ affaticare m accennarlo , pofciache riefee cosi mirabtlt in quella, come altri 
nella materna . Fauonllo il Cielo d'vna si tenace, e gran memoria, che di quanto ha 
letto, didimamente fi ricorda, e di quefla virtù particolare fe nefcrutpt'u volte nelfen 
tire le Prediche, le quali da efjonel teforo della fua memoria portate a cafa , nei La- 
tino Idioma trapor taua come le haueua feritile in volgare . Quefte , & altre rar cs 
qualità.che nell’animo del Ripamonti s'ammirauano , indujfero il Cardinale Fede- 
rigo Borromeo Arciuefcouo di Milano, Mecenate, e protettore benigni fimo de’ buo- 
ni Letterati a tenerlo in molta (lima; imperoche l’annoueré fra gli altri Dottori del 
fuofamofiffimo Collegio Ambrofìano , T carro di huomini in ogni migliore fetenza-, 
efquiftti. Comepofe in buoni fimo Latino flile , & è publicata alle Stampe l' lfloria 
dellaChieJa M ilanefi in tre volumi diuifa , la qual’ è intitolata , Hiftoriarum Ec- 
clcfix Mediolaneniìs , Decas pinna ; Hiftotianim Eccidio; Mediolanenfis , l 'ars 
altera.lib. 1 8. HitìnnammEccldS* Mediolanenfis, Pars 5. De origine, & Ponti- 
ficati! D.Caroli, lib. S. Quefla belli firn* ime* dal concordo giudizio de' piu celebri 
ingegni , hà confluito vntuerfale appiaufo , poiché in e (fa vedefi la Cic eroniana eia- 
quen za, & il candore di Cejari a cosi alto grado felicemente afeefo , che di niun 0 in 
queftitempiè antcpoflo.eda pochi pareggiato, & il fuo dotto, e puro file atnffimo non 
pur a dar vita,ma immortalità, è di tanta perfezione in tutte te parti ornato chtfià 
gl' eccellenti , e piu famofi Scrittori di quello fecolo nella fecondità deli' ingegno, c riti- 
fa bellezza della lingua Latina è riunito. M offo dunque daquefìa fama HUouer- 
nator dello Stato di Milano , fhonorò in concorrenza d’altri nella prvfrffione / (lori- 
ca eccellenti, del carico , e titolo d’ /(Innografo Regio. Al preferite va componendo 1* 
vita del /addetto Cardinale Borromeo di gtoriofa memoria, le cui herotchc aTfoni 
; veramente tfemplari,non tn erti aitano altre figgetto per degnamente c debraile ■ 

GIVSTO LIPSIO. 

G luflo Lipfìo nacque alti 18. di Ottobre dell'anno 1 J47. in 1 fcano , luogo mi- 
glia lontano da Brufdles ; CT altrettanto da Louano , amen due C itr à princi- 
pali di Br alante in Fiandra ; C al giudico de'piufamo/i.e prudenti Lette- 
rati , riufc't con chiaro nome di molta dottrina , e di ornattjjima eloquenza , cosi nel 
Greco come nel Latino, nelle quali lingue hauendole vele dell’ingegno fuo felicemen- 
te fpiegate, arriuò con veloce camino alla perfezione , & acqui (lofi fama d'yno de pia 
addottrinati del fuo tempo . Nelle Scuole de’ Padri Giefuiti nella C ite a di Cotogna 
in Sa jjenta, imparò fitto la difiiplina di eccellenti M aejlnle bell e Lettere O? oche, e 
Jeanne, la Filo fifa, e l’ altre piu nobili fetenze , nelle quali fec e cosi maraiiigliofa ri u- 
feita, che nell'età di 1 a. anni compofe, e pubicamente recitò alcune Orazioni Latine 
di molta eloquenza ripiene ; hebbe vna Lttturain N eaj Città della SaJfonia;pojcia 
dtfiderofi di peffedere la fetenza legale, vi s'applicò di maniera in Louano , che in-, 
breue li fu conferita in quella Vmucrfita la Laurea del Dottorato ; come anco nell 1- 
fiejfa Città ottenne la publica Lettura et I ftoria.e d‘ Eloquenza, nella quale perfeuero 
tutto il tempo di fua vita con quella fama , che fu fuffi dentea metterlo nella grazia-, 
di Filippo Secondo Ri di Spagna , e dell' Arciduca Alberto d’ Aufina ; poiché a 
quelli finn d'I fiorito >& a quefti di ConfigUero.. H à egli fui fondamente deUafte • 


a 
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riti , i candì deffa di Cicerone , Cefare , Plinio , Limo , T erenzio , e d'altri buoni 
-Autori innalzano vn'edifizio di (lite cosi vago, e peregrino , e di tante Vaghezze , vi- 
utzjzt , e bellezze adorno \ che non filo è alla marmaglia di quefli tempi con fia-j 
grandi [firn a lode arrotato , ma viene anco dalla lezione, & imitazione di molti fiu- 
dtofi ingegni honorato . Di quefìo dottiamo huomo fi leggono le figlienti opere flam- 
pate , nelle quali s'ammira gran dottrina , & infteme la [olita fua eminenza e pio- 
rifa di flile , che chi volefie maggiore , defiderarebbe anco la dolceffa d el melcs . 
Admiranda,fiue de magnitudine Romana, lib.iv. De militia Romana iib.f.Com- 
mentarius ad PolybiurrcPoliorcetica lib. j. qui funi de machinis , tormentis telis: 
De amphiccatro Romano,Iib.De Amphiteatris qiue extra Roman, lib. Aurarium 
infcriptionum veterum:Satumalium Sermonumdib.i. qui de Gladiatoribus : De 
Cruce.lib.j.De Verta, & Vcrtalibus Syntagma:De Bibliothecis Syntagnu: Com- 
mentarli pieni in Cornclium Tacitimi: Animadueriìones in C.Velleium Patercu- 
lum:Louanium,fiue Oppidi,& Academix defcriptio,lib.llI. Politicorum, fiucci- 
uilis do< 3 xina > fib.<Sjnonirorum,& exemplorum Politicorumjib.i.de Conftantia 
lib.i. Maniiduótiones ad rtoicam Philofophiam, lib. } . Phifiologix rtoicorumjib. 
} .Commentaria, & Scholia in L. Annoimi òìenecam Philofbphum : DifTertatiun • 
culaapud Seremfs. Belgici Prinrip. Albertum,& lfàbellam: Commentarius pcr- 
petuus in C.PIinij Panegyricum Traiano Imp.fcriptum , fiue didlum : LegesRe- 
gix,& Leges decemuitales: Variarum Ledtionum lib.}. Anticiuarum Letiionurn 
fib.j.Epiftolicarum quzflionum,Iib.f.Eledìorum,lib. z. De reaa pronuntiatione 
Latini fingili Dialogus : Ad Valerium Maximum Noti : In T ragidias Senecae 
anirnaduerfiones:Iudiciiirnde confolatione M.T. Cicerunis : Saivra Mcnipp^a, 
Somnium,& lufus in noftri xui criticos : T.Liuij Hirtoriarum ab V.C.lib. i . Cora 
mentanj in C.Iul.C^firerum afe geftaruiiuDe vna Religione lib: Difpunftio no- 
tarum Mirandulani codicis,ad Comelium Tacitum : Rciedliuncula Sanionis cn- 
infdam Bataui,pro D.Virginc Hallenfi: Epiftolarum Centurix io. delle quali cen- 
turie fono j. M ifiellanre,trè [crine alL Ftamtnghi; vna agC Italiani , C? vna agli 
-Alemanni, e Francefi: Epittolicz Inrtitutio : De Diua Virgine Hallenfi lib. quo 
beneficia eius,& Miracula: De Diua Virgine Sichemienfi,fiue Afpricolli lib. Le 
altre opere, che per teflamento hi lafiiate da flamparfì, fono le figuenti, Admiranda 
Judaicadib.}. Commcntarium in lib.fo. Annxi fiori priores : De legione, & vti- 
lirate HirtorixOrationes 1. Panegvricx Virgini Matri didx II. Mufx errantcs ; 
La qual opera contiene le Poefie del Lipfto [par fi qua, e là, e raccolte da Francefco 
SuuerzJo , come anco il medefimo hi raccolti i fiori dalle opere delt i fi e fio tutore , e 
- difpofti per i luoghi comuni, a quali hà aggiunti Simboli, Inflizioni, Epitaffi), e fimi- 
li componimenti . N eli’ età di jS. anni, e f. mefi mori in Lottano alh i;.dt Mar%u 
dell'anno 1 606. e fu data al fuo corpo fepolrura nella Chiefa. de’ Minori Conuentuati 
di S. Francefco, fiora la quale fi vede la fua ftatua , t fi legge quefto Epitaffio , dall'i - 
fiefio Lappo compofie due anni prima, che morifit. 

Ouis hic fcpulrus, quxris ? ipfe edifieram 
Nuper locurus & ftilo,& lingua fili, 

Nunc altero licebit, ego fum Lipfius: 

Cui fittene dant nomen,& tuus fauor 
Sed nomen ipfe abiui.abibir hoc quoque: 

Et nihil hic Orbis,quod perenner , poflldec. 

Vis altiore voce me tecum loqui? 

Humana cunfta fumus,vmbra, vani ras. 

Et feenx imago, de verbo vt abfòluam, nihil. 
luftiusLipfiusvixit annos LVIII.M. V. , 

Obijt anno Chriftiano Cl;> I^.C. VI. X. Cai. Aprilis. 

^ ‘ S«pra 
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Sopri la lapida , cht chiudi il fipokn ,fono intagliate le figlienti paróle . 

lutti Lipfi 

Quod Claudi pocuit,hic iacet 
S.P.Q^Antuerpicnfis 
Inclyti viriffamac Orbi notae 
Vixtuti Casio recepì* 

H.M.P. 

GREGORIO COMA NINI. 

N On hà da infiperbirfi lamica , efamofaCittà di Ai antoua d'cffer fiata ma- 
dre coti felice efvn tante Figlio, come HI Padre Gregorio C emanimi perche 
a quelli deteefi dare il nome de'fuoi Cittadini , * quali nel fuo grembo e nel 
cerchio delle fue mura (fanno r ine h tufi : ma quefio eccellente intelletto, che nonpoten 
do per la grandezza dell’ ali della varia fua dottrina capire nel nido , hà (fefo il vo- 
lo , e non filo è penetrato nelle più remote parti d'Italia , ma fi è fatto co'l mezzo d el 
fuo gran valore , e delle fue belli ffime opere Cittadino di tutto il Ai ondo ,e da tutti 
viene il fuo fumo fi nome con ogni affetto riuerito . Quefio virtuofi, e letterato Padre 
chiamato da Dio alla fiorita Religione de’ Canonici Regolari Lateranefi ,hà fatta 
coù eccellente r infitta nel ti (ludi) della F ilojofia, T oologia, Poefia, e di eia finn' altra 
ottima fetenza, che da tuttigl' intendenti vien ammirato come vn fimolacro di dot- 
trina . Quanto fia flato valor ofi nello fpiegare fiora i Pergami la parola di Dio , lo 
dichino le prime Chiefi d'I talia , oue co’l fuono della fua chiara tromba difceft nei 
profondi fegreti della Filosofia ,c de Sacri Ai ifitn f della T eologia ; come di ciò pii* 
ampiamente ne hà dato fàggio ben chiaro co'l belliffimo libro ,che hauendo per titolo , 
De gli Affetti della Mirtica Teologia tratti dalla Cantica , felicemente (piega coru 
pellegrini concetti i futi ditóni ptnfieri , e quafi infonde diutmta negli animi de' Let- 
tori . Fedefì anco del fio viuace ingegno, vn nuouo Dialogo intitolato II Pigino, ouc- 
ro del la pittura , ripieno di coù alta dottrina, t di coù vaghi , efpiritofi concetti ,che 
quafi vn altro H ercole- fitir a dietro con dolci , Cf amoroft catene i no fri humant af- 
fetti : Hà poi fatto profitto tale nella T ofeana Poefia , che hauendo fiper atofej ìefo , 
può con molta gloria del fio nome andar del pari co i piu efperti , e famofi di tal prò- 
feffione , poiché le fue diueriè Rime fino di mille bellezze ornate , e conforme a t [og- 
getti da lui fptegati, fi fcuoprt in ejjo lo fpirito, e lo file con gran giudizio c omparttto . 
Per ciò, e quefte e le fiddette opere portando con loro fune quelle piu ef pnfitc lodi , c he 
fili poffono attribuire , furono degne della Stampa , & infieme coni altre de gli huo- 
mim Letterati di quefio T carro , godono a dtfpttto della morte , il premio dcU'im- 
mortalità . 

GVGLIELMO PLAT f. 

I Meriti del Padre Guglielmo Piati, per la varietà delle fetente, per le Letture. A 
efer citate , per li carichi fifltnuti . per li Pergami filiti , e per le opere ffampate , 
rtchiederebbono per potergli a fu (fi c tenue fpiegare non quefio mio humile filtra » 
ma quello de' piu eloquenti Dicitori del prefente Secolo ; contuttociò ferutrà quefio mio 
breue Elogio per vn ri fretto di quel molto, che dourei dire in lode fia .Nacque egli 
in M ondamo,T erra murata digouerno affilato nella Romagna ; nell'età d* i j. an- 
ni, fi confacro a Dio, & alla Religione de’ Minori Conuentuah di S Francefco , oue 
ntW acqui fio delle belle Letere Latine, e T ofeane stella Ftlofofia, e T eologia, e nelT- 
altre piu nobili fetenze, fiper o nello fpafjo di pochi anni fi fi ejjo, e l’opinione di etafeu- 
noaomt anco precor fi itià nelle Letture ; poiché ne" 17. anni, fi* fatto Lettore di Lo- 
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gica in Fan* , enelli it. Ltttort di Filofofia in Ctftna ; crefctndo poi Con gli anni , i 
m triti del Padre Guglielmo .furono dall Ordine fuo, in qualche parte rimunerati 
conia dignità di Regente , che in lui quaft perpetua fi può chiamare , imperoche me - 
ritettole eh quejla , e di qualunque altra maggiore pajjano molti anni , che ne tiene il 
pojjejo , ejfcndo (lato Regente in Grate, nella Stinta , m F dme nel Friuli , <T mira- 
mente Lettore del Patriarcato di Aquileaan Perugia , in Bologna , e finalmente *«-» 
MtlanoMue a gloria di quel fuo Monaflerto.C a benefizio de Letterati, vtue fem- 
pre (Indiando, e componendo . Quanto poi vagita (opra * Pergami .feruono per tefii- 
momo le piu famofe Citta d Itali a, cioè, M. ilano, Bologna, Fior enea. Fincata , Fer- 
rara, Afsift, L'idi, t T ormo ile gitali hanno congrande ammirazione goduta la va- 
na fua dottrina, 0~ eloquenza.Si vedono del fuofertilifstmo ingegno, molti eruditi, & 
eleganti compommtnti.de' quali fono (ìampati i fcguenti/tioè.Li Spettacoli del Ditti” 
no Amore: Le Sacre Mecamorfofì : Le S acre Rote: Le 7 . Marauiglie del Mondo ; 
11 monte Olimpio : La Gloria del Ré de’ Romani : L’Imagine d’Aleflandro per la 
Sindone di Nollro Signore : L'Idea dell’Arte militare : 11 Leandro : Gl’Auguri di ' 
Gioue : V arie Orazioni Latine ; / componimenti poiché in breue vfeiranno alla lu- 
ci, fono, Il Sacro Areopago : Li fuselli Apparati, C r vn' òpera latina, che hk pertito- 
lo,e p-.rf oggetto. De fu prema Attthoritate Petrij&c.Tomi duo . Conquefli efqutfìti 
frutti del fuo bellifsimo ingegno , e con lefue rare qualità ,fimo(tra degnifumo di luo- 
go, come di già lo tiene aragli altri Letterati diquefto Teatro. 

GVGLIELMO RODOANO VESCOVO. 

N Jn t tantòfamofo,e celebre il luogo delle Cinque T erre.foggetto alla Republi- 
ca di Genoua.per rifpctto de’ generofiffìmi vini , che vi nafeono , quanto per 
l’acutezza d'ingegno, e per l’eccellente dottrina di Guglielmo Rodoano fuo ho 
noratijfimo T errazano ,11 quale ejfcndo nelle Leggi efpertiffimo Dottore , co' 1 ferini 
fuoi di j ingoiar erudizione, e di molta fottigliezza ripieni, illuftrò le piu ofeure quefiio 
ni della fetenza legale.Sono di manierale fue dotti ffìme opere dagl' intendenti loda- 
te, CF approntile , che renderanno ne’ publict Studi ; , e ne’ ciudi T ributtali il nome di 
Guglielmo con grand’ honore,non filo della fua patria, ma anco diGenoua chiaro , e 
fegnalato.T re di qucjle opere hanno quejh woA.Tradtatus de Spolijs Ecciefialticis: 
De rebus Eccidi^ non alienandis:l5e Simonia mentali;* quali componimenti colla 
Stampa diuulgan , fe d' alcuno faranno diligentemente confiderai , dira feti za muti 
fallo, che oltre all'incomparabile fatica, vi è anco molta dottrina da' chianfiimi lumi 
d ingegno , e di giudizio accompagnata, e che fìmìlmente fono neceJJarij/fimi , poiché 
da muno fono fiati perfettamente trartati;onde non poco benefìzio porgono a i prof e fio- 
ri delle Leggi, e grande afatto è C vtilità di quelle opere, & infinite, e molto ordinario 
tvfo di ejfe ne' T ribunah , oue con meritate lodi far a fempre innalzato il nome dell’- 
Autore . (jucfie.G? altre fue particolartffime qualità giufiamente mofiero il Sommo 
Pontefice Gregorio XII Ita rimunerarlo col Féfcohatp di Nebbia Città nella Cor fi - 
castella qual dignità porto fi con fomma prudenza , e defirezza , ecorrifpofe affatto 
all'ottima opinione, che del fuo valore haueuano gli buomtm concepita . -- 

GVIDO PANClROLI. 

L A famiglia de’ Panciroli.è vna delle pfu nobili j, & illufiri della Città di Reggio 
m Lombardia, e fendo vfciti da e fa buomini.e nelle lettere, e nell' armi celebri , 
t fcgnalati. Di quefia caj ata fu Guido, di cui ifrefca,& inferno felice la memo ■ 
riafiuo padre chiamauafi Alberto, che fu Dottore di molta fufficttnza nelle Leggi, li 
cui vefitgi feguendo animofamente il figliuolo , fi diede con ogni affezione alti Studtj 
della Rettoricaepofcia della Logìcaun quefh battendo fatta ne primi anni dell'ado- 
- ■ lefcen - 
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le faenza con marauiglia di tutti grandfimo profitto ,fu da' parenti fuoi mandato a 
Ferrara , accio s'applicaffe ancorché in troppo verde età , ma per il contrario da vn 
grande, & eleuato ingegno eccellentemente aiutato , allo fludio delle Leggi , nel quale 
cominciò a dar faggio della buona r infetta, che in ejjefar douea, da quella Citta n’an 
dà a Pania moijfo grandemente dalla fama , e dahtncomparabil valore di Andrea 
Alziati primario Lettore di quelfamofo Studio , O huomo di tutte le cbfctpline be- 
ni fimo mflruttoi& iui Jeguitó per qualche tempo gl' incominciati Jludi), dando vdtcn 
za alle lezioni di quel dotti fimo Lettore . Pojcia difiderofoanco di Jentir le Letture 
d'altn valent' huommi, p.ijio a Bologna,e quindi finalmente Ji ndufie a Padoua , oue 
prima d'eljer addottorato , il Senato di Fenezta l'ho nero del carico di pubicamente 
leggere l'I n (litui a c nule, nell a qual condotta perfeuero Jei anni con fuagran lode : frac 
tanto hauendo con molto applaufo la laurea del Dottorato configura, ottenne la Cat- 
tedra della Sera nel ciuile, che da lui fu (alita per 1 6. anni continui con grandiffima 
fiddtsfazione degli Fditon. N on andò molto, che il Duca di Sauoia ben fimo mfor 
mato di quato valore et fofiejo chiamò a T ormo,* li diede la prima Catedra di quel 
lo Studio , nella qual lettura di maniera corri fpofe al fuo famofo nome con la /. ingoiar 
fufficien\a,e bella maniera di /piegarle Leggi , che acqmjtara/ì la gratta, e beneuo- 
ghenza del figliuolo di miei Duca , il Prencipe Emanuello Filiberto poco alianti fuc- 
ceffo ne' paterni Stati, ottenne da efo, oltre alla filila fua mercede, mille feudi ogni an 
no ima conofii ndo beniffìmo il Panctroli che l’urta di quella Citta era alla fua falute 
affatto contraria Atcenfiofli dal Duca, e ritorno a Padoua, oue attefe a dar perfizto - 
ne alle fue dottiffime opere, & a farne partecipe il Mondo co'l mefzo della flampa.e 
fino Commcntarium in notitiam dignitatum vtriufque ImperipDe Magillratibus 
municipalibus, Se corporibus artificum:De 14. vtriufque.tam veteris,quàm nou^ 
Vrbis,earumdemquc xdificijs tam publicis , quam pnuatis : Thcfaurus variarum 
ledtionum in tres libros digelhim:Re(poniòrum,&: Allegatiomun in iure volume 
Vnum:Dc iuris antiquicatc:De Origine, & auctorirare Iurifco nfultorum,& de vi- 
risilluftribus maxime in iurc:De Numifimris amiquis : De Origine, & antiquica- 
te EquiturruPlurimz noux legum explicationes: Commctarium in vniuerfa Ter- 
nilliani opera:Rvmm memorabiliiun libri i. quorum prior Depcrditnrum pofte- 
rior nouirer inuentamm eli ; con la qual' opera breuemente defenue quanto è (lato , 
cosi dalia natura , come dall arte ne' tempi pajati prodotto , e da quella nuouamente 
generato per vfi,e commodità de' mortali . Pafsò all’altra vita in Padoua, nell'età di 
-jyanm,alli 1 6, di Maggio dell'anno 1 fyi .e fu pompofamente portato il fuo corpo al- 
la Chiefa di Sant’ sintomo di quella Cutà , etoue in fua loderecitoffi vna eloquenti (fi- 
rn a Orazione; quindi poi ,fi come haueua egli dichiarato nella dtfpefiftonc dell' viti- 
ma volontà fua, fu nella Chiefa di Santa (jiufhna traportato , e netfepolcro de' A to- 
naci di quel Conuento hebbe Jepoltura . 

H ERCOLE BENTIVOGLIO. 

G Randtjfime inuero fino le lodi , che honorano il nome di H ercole Bentiuoglio 
Caualtere principale della Citta di Ferrara fua patria , che fu celebre circa 
gl' anniif io. e di cui qualftuogha cauallerefca commendazione non può efier 
bugiarda r: Perciocne, oltre allantichijfima nobiltà della fua famiglia, fu anco di copio 
fericchcffe dotatole quali due cofe biche (inno fuffìcientt da loro flejje a roder chia- 
ri, & ili ufi rtgh hiiomini,còtutrociò fu cosi grdde la gloria delle chiari f ime virtù fue , 
che di quefleil fopr'humano fplcdorejeua quafi ogni luce a tutti i pregi, C hononjuoi. 
Iniperoche in quejlo per fon aggio a rimiro (Ji eccellenti fimo ingegno p udenza (ingo- 
iare , e gran pratica degli a fan del Al ondo, e benché afai/Jimo fife occupato nella 
Corti di Alfinfo Primo Duca di Ferrara , nella qual vi fé fette anni , contuttociò le 
fuddnec fue rare doti furono mar anighof amente ornate da vna grande tnclinazio- 
rtt alh Studi] delle buone difciphnc ,& a produrre tal volta dal fui eminente 
- . \ miei- 
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intelletto attere belli flint e . D detta fli molte nella T afe ma Poefia , & a quàl fegno di 
perfezione arrmaffe in quella diletteutle profeffione , chiaramente lo dimoflrano i cb- 
pommenti fuot ripieni d'efquifiti concetti con elezione fparfi , non fcminati a cafo, ni 
d : affettazione alcuna macchiati : Furono a lui coti familiari le T ofeane Rime , che 
feppe ridurre lavagheejut delle inuenztoni nella viuacità delle Comedie con vna-> 
facile dolcezza di ver fi tanto marautgLofajhe pare cofa imponibile il poter in quelli 
dif cernere la profa idi ciò ne rendono chiara tefiimomanfa te fue tré Comcdie vfei- 
te alla Stampa, e compar f e nel T e atro, e nella Scena intitolate II Gelofo,i Faticarmi» 
i Romiti , le quali portano il vanto delle altre Comedte cos) moderne , come ami- 
chea dalle qua U me ora fi può beni Jfimo cono fare il vero moda di comporre in fimtle 
materia . ranno anco attorno fampate di queflo Letterato Caualierc . Il fogno A- 
tnorofo ; Egloga prima, Galacea,ne Ila quale duolfi i'Autore,che la Tua Dònna ami 
il Riuale: Egloga II. Argilla, nella quale piagne l'Autore la morte di Pirro da Ga- 
/olo.e di fua moglie : Satiro : Stanze: Arianna T ragedia ; con le quali opere di bel- 
li Ifimi lumi ripiene, e degne dell' immort alita Joà confeguito luogo principale nelT en- 
tra di quefii huomtni Letterati, e con loro farà U fuo nome per tutti i focali riuerito , 

ISIDORO CLARIO VESCOVO. 

"V T Acque Ifidoro Ciano in Chiari,Ca(lello ricco, e popolato nel T erritorio della 
I^Vj Città di Rrefciaafattoft Rthgiofo ne' primi anni della fuagtouanezxa nell' - 
A- ^ antichi finta Congregazione diS. Benedetto cominciò in quell' etàa dar fag- 
gio del fuo eleuato ingegno, & a me. tere in concetto gli huommi.che riufeir douefle de' 
primi f oggetti d‘ quella Religione , e diuenir celebre non tanto nella regola della vita , 
quanto nel merito delle dottrine ; come non andò molto , che fine ridderò gli effetti . 
Jmperciocbe dato fi congrm femore olii fiudtf delle buone difcipline, e poi ficee fina- 
mente agli altri di Fitofofta.e T eologia, nufcì con fama di eccellente Letterato , non 
foloinquelU Benedettina r amanza follia a produrre huomtni nelle Lettere fegna- 
l. iti, ma anco in ogni parte , douefiortfeeno addottrinati ingegni . Le belliffime opere 
fue Latine, che furono (lampare , bemffimo dimoflraml'eccellenzji dell'alto intelletto 
fuo ad ogm virtuofa,e letterata operazione proporzionato ? Cr hanno i titoli fegutntt . 
Scholia in Canticum Caiuicommdn fermone Domini in Monte habimmdècun- 
dum Mattliium,Qrationes 69, In Euangelium Luci, Orationes (9. Orationum 
cxtraordinariirum , in quibus vcriufque Sacri Inanimenti infigniorcs quiq; 1 od 
explicantur , Volumina duo . Orationes dui in Caput 9. Epiftoli Dim Pauli ad 
Romanos: In caput 1 j, primi Epiftoli Diui Pauli ad Corinthios, lib. 5. Oratio- 
nes i.habica in Concilio Tridentino de Iuftificatione hominis,&de GloriaiOra- 
tio de modo in diuitiis adhibendo ab homme Chriftiano:Adhortatio, ad concor 
diam ad eos qui à communi Ecclefìi fententia difceflerunt : Translatio vulgata 
editionis noni Teftamcnti . T aiuoli a per trattenimento de'fuoipiugraui fìudu, at- 
tendata alle dilettinoli Lettere bumane.Gr in particolare all' eloquenza, nella quale 
diuenne facondijfimo Oratore ; perciò i meriti grandiffìmi della fua dottrina, mo ferir 
Paolo III. ad honararlo del V efcouat » di Fultgno, Città dell'Ombria;con la qual di- 
gnitàritiratof dalla Corte Romana, firidufe al gauerno della fuaChirfaathe da lui 
fu retta non falò con l' autorità,ma con la prudenza, con l’integrità di vita molto eftm 
piar e, con la pietà verfo 1 poueri,e con la gran diuozione verfo Dio; con le quali virtù 
ac qui fu al fua chiar Affino nome fama, elùde immortale Dopò hauer per lo fpafto di 
7 , anni ottimamente gouernato il Juo popolo, olii iS. di Alaggio dell'anno 1 f 55. nell'- 
età di 60. anni in circa m >r'i con opinione di Santo , la quale maggiormente s'actr eb- 
be dal foauifimo odor e, che diede il corpo fuo piii dell'ordinario l affiato fopra terra : 
fu dipoi fepcllito nella fua Cathedrale ìli Fultgno , t fopra la fua tomba fi leggequefa 
Infcrizionc . 

Ifido- 
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Ifidonis Clarius,Brixien(ls, Fnlgifre^ iamVII. annis Fpilcoptis , vita , & mori- 
bus integerrimus, cxenipio , & verbis admirabilis > do&rinaClarifs. Chriftiana » 
Gr£caque,Hebraica, Latina : mira in paupcres charitate ignitus > Annnm fii^ gra- 
tis circitcr LX. agens : acutiflìma correptus febre , patientiiTìmc , phridrque ob- 
dormiuit.acXL. poftmortem hons , od aiTìduamtpopuIi deofculationem , maxi- 
mi s curri lacrymis eiufdem, non fatcns certi proh minun , fed redolens , hie fitus 
eftjdieXXVlII. Maij M.D.LV. 

LANCIAROTTO GALLI A. 

C On glori*, e fam a qua/ì quale a quella di Giouan Sintonia Rofjo nelle Ciuili , * 
Canoniche Leggi , rtufct mirabile Lanciarono Calila , ornamento della Cit- 
tà d' Sllefjandria fua fati ia ; poiché battendo ferino con gran chiarezza , e 
facilità t n Colarne di Configli alla profeffìone delle Leggi concernenti , che pertuttt 
i rifpetnfu degno d'ejfer mandato alla J lampa , e Va attorno con molto benefizio dt 
quelli, che attendono alta diftfa delle cau/e ctuili , può concorrere in tutte le parti con 
lui; è ben vero , che hauendo il Roffo ne t piu celebri Studq d’Italia pubicamente^ 
letto , pare , eh' habbia fparfa vn poco piu del G alita , la fama dell' ingegno fuo ,• con 
tuttociò all' vno , & all'altro d tuono molto » profefiori della dottrina legale, t quali fer- 
utndofi alle occaftoni de iscritti loro , aprono facilmente l’intelletto a proteggere , 
aiutare le ragioni de' litiganti . Si vedono anco (lampare due altre opere di Lancia- 
rono , le quali infieme con la fuddetta , fono intitolate . In confuetudincm Alcxan- 
drinam prohibcniem maritum vltra certum modum vxori rdinquere, Commen- 
tarium : Patrocinium prò Ileipubl. Alcxandrina contra vniuerfìim Mediol. Sta- 
tuiti in caufà crogationis muneris Pr?fìdijs non afpernandum : Confiliorum, fìui 
Refponlórum , &c. Sin dagiouinetto dimofiroffi di pronto, e vinate ingegno ntll’- 
tm par are le Lettere , e crefcendoli poi l'età co'l maturo gmd < Zio , impiego il fuo fpiri- 
tofo talento in quelli (ludij , da quali ne rifulta l'vtile con la riputazione congiunto : 
appheoffi dunque di maniera ad amendue le Leggi , che hauendofatta in efje mara- 
utgliofariufctta l afe io (fi addietro molti compatrioti ,Cf Coetanei fuoi, che infume 
con lui attendeuano aH’acquiflo di quelle faenze . Dopò il felice corfo de' fuoi (ludi], 
e dopò e(Jer con ogni perfezione alla meta delle fu e fatiche arriuato fu ammejfo nel 
numero , e poi nel Collegio de' Dottori della fua patria. Con queflo lodevole orna- 
mento , dato fi tutto all'efercizio delle Leggi , acquiftcffi cosi buona (ama , Cr opinione 
prejjo a gli hucmtm , che meritamente fu tenuto il più eccellente Gtureconfulto del fuo 
tempo ; conciofiache ne i Configli mofiró fapienfa , nelle liti prudenza , nelle caufes 
pratica , e nelle fenten\ e giudizio ; del che Ce Vedevano alla giornata chiaritimi ef- 
fetti , Calla cafa fua .come all albergo della giuftizra ,ede « maturi pareri h aveva- 
no ricorfo , e Cittadini , eforefheri con (ìcurezza d'efjer da lui fedelmente nelle ran- 
fie loro foddi fatti . Con queflo credito , e concorfo degno veramente digran lode , & 
ammirazione perfeturi fino al fine de' fuoi giorni , apportando ir finito, fplendore non 
foto alla fua famiglia , ma anco alla patria digià molto aueuza a partorire fubhmi 
J piriti cosi nelle dottrine some nell’ armi, che perciò non cede punto a qualunque altra 
benché famofa, e di gran lunga più di lei antica C ittà d'J tali a . Trà gli altri fuoi fi- 
gliuoli , hà lafciato (Antonio hoggtdi Vivente . degniffimo rampollo della fua doenffu 
ffta piantaci quale tfjendo nell'vna.e l'altra Legge fufficientijfim o Dottore non d'al- 
tro aiutato, che da i foli meriti della fua gran dottrina, e bontà dt vita , fu dal Catto- 
lico Ri di Spagna Filippo IV promoffo alla molto pregiata.e riguardevole dignità di 
Senatore nel Senato di Miianoshe da lui viene con ogni giu filata, & integrità, fen- 
2 _a macchia di paffìone alcuna ammiuifirata. Mori Lanciarotto nell'età di 6^. an- 
ni la nette fegutntealio.giorno di Dectmbrt dell'anno .in sllejfandrta , ouzs 
nella C biffa di S. Mar tino hebbe fepoltura. 
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TEATRO'.; 
LAZZARO BAIFFIO. 

L si Fr ancia di nobili ingegni abbondantiffima , e madre oltre modo fertile delle 
belle Lettere , & in particolare della purità , e candide zxm dello (file Latino , 
diede al Mondo Laxjuiro Baiffio nato in singer s Citta di quel Regno, da pa- 
dre Canali ero, huomo difubhme intelletto , e delle ottime difcipltnc più , che medio- 
cremente in {Inetto . Hauendo co'l nobili (fimo talento della profonda memoria tra- 
fcorfo per varie a dilettatoli fcienz.e, vi fece in tutte coi / buona , e veloce riufcita , che 
li ne nfuleò d nome di eccellente Letterato , Cr v eguagliò il valore de' piu nominati 
dotti, e profeffori cosi d’amendue le Leggi, come di belle Lettere di quel Regno . Per- 
ciò Francefco Primo Ri di Francia , non potendo [offrire , che le virtuofe qualità di 
coi) eminente ingegno giace Jfero nelle teneore.lo porto agradi honor aioli , & in parti- 
colare fe'/te Jerunn diutrfe simbafcierie preffo a Prencipi Cbrifttani , nelle quali [i 
portò conforme al fuo nobili {fimo nafeimento , non degenerando da quella gloria ,che 
i fuoi maggiori acquiflarono con l'arme, e con Parti della pace, e della toga . Le va- 
ghe, e molto vali opere fue , che co'l mezzo delle {lampe fino al cofpetto del Mondo 
vfcitejo rendono affai chiaro, e celebre per tutta Europa ,& a [uffici west d imo frano 
di quanto valore et [offe in ogni forte di varia dottrina , come vieti beni [fimo verifi - 
cato dalle feguenti co fi intitolate Annotatjoncs in l.i.dc captiuis, &poftliminio re 
uer(ì,& in T radatura de auro,& argento legato ; vbi de re nauali,de veftibus , Se 
vafeulis: Annotationesin 1 . Veftis, ff. de auro, & argento; da’ quali libri fifa cer- 
tiffima congiettura, cb’ habbia molto faticato ,epoffo partieoi ari/ftmo fludto per tac- 
qui [io , cosi della dottrina legale, come della neceffaria lingua Latina, nella quale hà 
con fua gr andi (firn a lode confeguito il vanto di ottimo Scrittore . Nell'età di 6 o. an- 
ni , mori in Parigi , hauendo Inficiato dopò f e vn figliuolo chiamato Giano , eh' hebbe 
in Vincita da vna bellifsimafanciulla j/nentre mi tra simbafaadore per il fuo Re . 

LAZZARO BONAMICO. 

P Er tutti ifecoli viueràfamofoil nome di Lazzjtro Bonamiconato in Bafciano, 
OT alla Città di Padoua faràfempre cara , e gioconda la fua felice memoria , 
Ptrcicche valendo molto nelle belltfsime Lettere G reche, e Latine, nelle quali 
riufci dottifsimo, e lafciofsi addietro tuttiglt altri, chefionuano al fuo tempo con chia 
ra fama di denoti ingegni sneritò,che i Padouani dalle fingolari , e virtuofe qualità 
fue non poco allettati , Phonor afferò della publica Lettura di Rettorica nella Città lo- 
ro ; Quitti, doue per lo fpazJo d'anni 1 1 . con firequtnz-agrandifsima d'vditori efpofe, 
C infegnò con tanta Jollecitudme , e coi) facilmente i veri precetti delta facondia Ci- 
ceroniana , che quciCitradiniragioneuolmente affermauano ,che Pifleffo Padre], e 
fonte della Romana eloquenza Ad arco T alito non gli haucrebbe con maggior chia- 
rezza! , e purità [piegati ■ Il valore di cosi letterato huomo farebbe anco arriuato a 
maggior perfezione di dottrina, tutta volta, che non [offe flato al grane giogo del Ma- 
trimonio fottopoffo ; di modo , che dopò hautr lafciatt alcuni belli , e leggiadri parti 
del fuo fertile , e felice ingegno , tra quali fono i feguenti , cioè Epiftolc cannine con- 
fcripte : EpiftoKj i f . (biuta oratione ; e quefle Epi/lolefi vedono ffampate infemcs 
con altre et' H uomini lllufiri : Concetti del la lingua Latina , &c. G" altre \ Pafsò di 
quefla vita nell'età di 7$. anni, agli 1 1 .di Febr aio dell’anno ij fi. in P adotta, oue , 
conforme alti fuoi molti meriti,hebbe honor cuoio fepoltura nella Chiefa di S.Giouan - 
ni Ver dar a in vna fontuofa tomba ,fopra la qualefì vette la fua {tatua di bronzai , c 
fiotto di effe intagliata in marmo fi legge ti nfcrnuone f ’.guentt . 


Lazari Bonamici , Cathatin^que Vxoris candirne 
in fccundum Redemptoris aduentum quictis fedes 
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Obijt M. D. UI. sttat. LXXIH. 

Si leggi anco f Epitaffio , che fighi. 

Lazaro Bonamico Baffanenfi , in quo vno torius antiquitaris 
memoriam,eruditionem,iudicium, Se eloquentiam 
(ibi rcdditam putans Europa , per annos X X. 

Se i . Patauij admirata eft , Catarina 
Coniux,& Lucreria Senis 
animula benemerenti pofuere 
Vixitann. LXXIII. 

Obijt III. Id.Febr. M.D.UI. 

LEANDRO ALBERTI 

I L valori nelle belle Lettere, & in particolare nell' I fior ia, di Leandro Alberti, lo 
fa degno, anz i degni/fimo d’honorata memoria con vri Elogio nel T latro di que • 
J h H uomini Letterati . Fu religiofo veramente riguardeuole nell' Ordine Do ■ 
meni canoa diede cosi buon faggio dell' integrità di vita, e della varia dottrina . che 
a tutti fi refe vn marauightfo fpecchio di bontà, & vrìarca ricchi Jima di fetenza-, ; 
onde le fue cosi 'pregiate qualità furono dalla fisa Religione premiate , poiché meritò 
d'effer promoffo alla dignità di Prouinciale inGerufaìemme , nel qual carico fece l>e- 
nifftmo conofcere la gran [ufficicnfa fua atnffima per tutti li nfpetti ad amniine fira- 
re qualfìuogtia grado . La Città eh Bologna madre gratiffima verfo i fuoi figliuoli 
d'ingegno eminenti, fece tanto conto di Frà Leandro fuo Cittadino, che hauendo egli 
confedeliffima diligenza ferine le fue Croniche in 61. libri ànù(c,fi compiacque di 
fare la fpefa.perfar partecipe di efia opera il mondo co'l mezzo della /lampa . F arino 
parimente per le mani de' fiudio/i ingegni, altri bellijjimt parti cosi Latini, come Ita - 
h ani da que fio Letterato Padre prodotti, e fono, cioè in Latino . De V iris illuftribus 
Ordinis Pr^dicatonun : Opufculum de Sepoltura Diui Dominici : Ephemerides 
ab aduentu Ludouici Galli* Regis vfque adannum 1 yji.Vita Ioannis Bentiuoli: 
Vita Beati Raimondi: Vita Iordani Saxonis Magiftri Generalis Ordinis Predica- 
to rum: le Italiane hanno que fli titoli, la Defcrizione dciPItaliadc Ifoleappartcnen 
ti all'Italia : Delle Donne, che fono Bare illuftri nella Domenicana Religione : C 
ad altre opere haueua dato principio, ma l’inuidiofa morte non permife , che poteffe-a 
darli perfezione , battendolo in vecchiezza con dolore tnefplicabile di tutti i buoni , 
pnuato di vita nella fua Patria . 

LELIO CAPILVPO. 

N Acque in Mantoua Lelio Capilupo gentili[fimo,& ingegnofìjfimo Poeta, ilqua 
te effendofì con mirabile arti fido, &indufiria feruito de'verfirotti di V trgi- 
lioathe Centoni fi chiamano ,per fare alcuni eleganti componimenti Poetici 
fiotto a vari] foggetti f piegati, acqui fio/ji affai famofo nome frà Letterati. Laonde me- 
nta d'effer in que fio 7 * eatro nel numero degli altri belli(fimi,& indujìrtofi int elletti 
celebrato . Riufci in quefto genere di comporre tanto mirabile, & eccellente , chefu- 
però l'opinione di tutti ; imperocb e, quando hà voluto trattare di cofe lontaniffime dal 
l'età degli Antichi , le hà ferino in maniera co’ i verfi di V ergilio , che non ha potuto 
far d'auant aggio l’iftejfo Poeta ; imperoche nella difpofizione , nell'ordine , e nel con- 
giungere , e auafi concatenare iverfi , che fraloro fi trouano nelle opere di V ergilio 
con grandi (jima diflanzje feparati , hà confeguito al giudizio di tutti , que fio vanto , 
che tutto ciò ,ch' egli hà ferino , pare , che jiapintojh continuato , che raccolto da 
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ogni band* , e portato in vn fol luogo : il porche fi fono grandemente marauigliati 
gli huomini, CT tnfieme hanno ef aitata la fehte.Ò' incomparabile memoria del Ca- 
pilupoychc hà cosi bene radunati in vnojanti verfi rotti,* tanto fepar attraila qual im- 
preca di que fio genere di componimentofi fono pofìi alcuni cosi de’ Greci come de' La- 
tini, i quali, per quanto fi può comprèndere dagli effetti , non filo non hanno fuperato il 
Capilupo.mafirfi appena li vanno al pari . A que fio ingegno fi modo di comporre _> 
congiunfe anco t affida» fiudio dell' altre belle lettere, nelle quali fece non poco profitto, 
e fra letterati non hebbe l'vltimo luogo, come anco quefit fuoi Centoni meritarono d’ef- 
fer fi amputi infieme con le Poefie d'altri dottiffimi ingegni Italiani. Nell’età di 6 i. 
anni, e 1 f. giorni, morì alti y ai G ettaro dell'anno 1 \Go.ntlla fuapatria.oue tifino cor 
pt fu fepolto nella Chiefa di S. Francefco , & honorato della figuente In finzione. 

Lilio Capilupo Benedici filjo 
Marmiate Leti inerito le ia&it alumno, 

Nam Maro qua fonuit tu quoque voce fo nas . . v 

Et tua firn quamuis ex onini parte Maronis 
Carmina ; non eadem qui canir,i!le canis. 

Non igitur mirimi (i te modo Mantua ademptum 
Certarim fpargit tìoribus, & lacrymis. 

Vixitannos LXII.diesXV. 

Obijt Anno M. D. L X. III. Ianuir. 

LEONARDO GHINO. 

E ’ Degno di motta lode, anzi di quefio T eatro Leonardo Ghino nato in Cortona 
Città della T ofeana, il quale effendo fiato dalla natura eccefjiuamente fauori- 
to d’vn belli fumo , e Viuac e ingegno , applico fu con fuograndifsimo profitto alle 
più nece forte arti liberali, e da quefie hauendo fatto alle nobili, e graut fetente paffag 
gio.vi riffe) benifsimo,e dtmofiri con euidentifsimi effetti, che la viuacità, e pronte L* 
za dell'intelletto, più che altra cofa, e potenti fimo mezzo per condurre gli huomini a 
qualche gloria nell ' acqui fio delle lettere ; il che vtrificofst eccellentemente all' boraci . 

J \uando Paolo II Landò a Perugia nella cui venuta Leonardo,chc dìmoraua in quel 
a Città , moffo dagiouanil difiderto di mo firare in cos 1 lieta occafionea a quel gran 
M onarcaja commune allegrezza de' Perugini, recitò alla fua preferita , e di molti 
Prencipi,e Prelati vna da lui campo fi a eloquentifsima Orazione , che per la varietà 
de' pellegrini concetti, per la chiarezza dell'eccellente fiUe.epcrla materia del nobi- 
lifsimo f oggetto ,fu da tutti con degm fsime lodi fin' alle Stelle innalzata , e l'Oratore 
acqui fiofu la grava di quel Ottimo Pontefice , & vn generale applaffo da tutta la-> 
fua Corte . Fece particolar fiudio nelle tre lingue, Laima.Greca, e T ofeana , & ar. 
riuò a tal perfezione.che da pochi de’ tempi fuoi fu nella fiuffi elenca di quefii linguag- 
gi pareggueto.come di ciò ne appare per chiarifstmo tefiimonio , la bella , e vaga tra- 
duzione, che dal Greco nel T ofeano eifece dell’ Iftoria di Heliodoro delle cole Etio 
piche, &c. nella quale fi vedono cos) al viuo deferiti i 1 dtuerfi compaftioneuoh auue- 
nimenti di due Amanti , con altre bellezze , e vagheffe meriteuoh delta lezione di 
qualunque fiudiofo ingegno, che al giudizio de' buoni letterati , e cos) degno di loderà 
quell'antico Autore, come è degnifsimo di qualunque honore il Ghino. poiché hà quell’- 
I fioria con fide cos) purgato rapprefentata agli occhi del Mondo , che fi come i He- 
liodoro fi ne flauaper /' addietro nelle tenebre della dimentitanza iugiufiamentefe- 
polto.hora co’l mezzo della fatica del T raduttore.bauerà nonfilamente la vita ma 
l'immortalità del nomepreffo a fiudio fi delle belle Lettere , e nella pubhca luce dell * 
(lampa, terrà con ogni fua lode gli occhi eternamente aperti . 
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LODO V I C O C A S TE LVETRO. 

N acque ntll* Città di Alodona Lodouico Cafteluetroyil quale per i meriti del 
fuo nobile , & acuto ingegno fimoflr a degnissimo d'hauer luogo tra i piu ecceU 
lenti Letterati di quella fua patria : Cominciò dagiouinetto a darli di buon 
cuore alti /ludi/ delle ottime dtfciplme,co'l valor delle quali , vgguagliando , e nella-/ 
prontezza , e nella viuaatàde i difeorfi qualunque per lunghi anni esercitato Lette- 
rato, diede ben chiaro indizio della molta riu fetta , che Jar doueua nella dottrina ; t 
coft felici principi j furono prefagi della futura eccellenza fua in ogni forte di beliti 
Lettere ; come di poi fe ne vidderogli effetti per i fruiti veramente ejquifiti dalla fer 
file pianta del fuo viuace ingegno prodotti, fra quali riefee mirabile , e molto utile al- 
ti vniuerftà de' Poeti, la Poetica d’Ariftonle vulgarizata,& efpofta riucduta>& am 
mendaca fecondo l’originaIe,& la mente dell’Autore ; la qual' opera, che da gran 
numero di belli Ingegni era molto dif derata, participi ad efsi co'l mezzo della jlam 
pa, fono al titolo , & alla protezione dell'lmperadore M a] umiliano II. a cut egli , e 
Juo fratello tcncuano grande ibhga\ionc‘. Alcuni famofi Scrittori la traduffero dal 
Greco nel Latino, e con lunghe efoofìzjoni fecero fopra di ejfa il Cemento , e la illuflra- 
rono ; come anco fu da altri con breui interpretazioni dichiarata , & in freme vulga- 
rtfzata ; ma infuno di efsi hà potuto parco ojiart l'indù flr wfo ingegno del C afteluctro 
intorno a quella Poettcathà parimente publicati alla /lampa i Precetti della Rerto- 
rica , i quali aprono marauigliof amente l'intelletto alli giouinetti di quella fetenza-/ 
Jhidiofi; c l’efpofizione de’ Sonetti del Petrarca . Fu cenfore de’ componimenti al- 
trui troppo feuero,e follile, all' bora in particolare , quando il Commendatore An- 
nibale Caro , ad infranga del Cardinale Alejfandro Farri e fc fuo liberahfsimo Me- 
cenate, campo fe la Canzone in lode della Cafa Reale di Francia fopra di queflo com 
pommento fece il Cafleluetro vna cerifera fuor di modo fottile , la quale ejjendofr pit- 
ùite ara per tutta l'Italia col mefjzo della /lampa, diede giufla occafrone agli Acca- 
demici de' Banchi di Roma , di rifornir fene in nome d;l Caro con altrettanto fottile 
nfpofla.che mortificò in parte la fua temeraria maledicenza, ejjendofr a nome de' fu- 
detti Accademici ftampata folto al titolo d' Apologia . La fua molta libertà cosi nel 
parlare, come nello fcriuere.li cagiono mali concetti, Cf* inparticolare prejfo ad alcuni 
compatrioti, per caufa de' quali fri co fretto ad abbandonare la patria , C andarftne 
bor qua.hor là ramingo: finalmente dopò ejfer flato per lo fpazio di i o.anni affente sri- 
torno a caja fua, e ripigliati con fodezza di ceruelloi i fohti Jludij delle buone Lettere , 
acquiflò al Juo nome affai chiara fama . M òr) nella fua Patria, nell'età di 66 . anni, 
alh io. di Febraio dell'anno i j 7 1 . e fopra tl fuo fepolcro fupoffada fuo fratello la fe- 
ttunte In finzione, la quale pofeia leuarono alcuni maligni, (orto prcteflo, cheti titolo 
d'incomparabile in ejfa contenutola a neffuno , fuori, che a Dio connati ente . 

D. O. M. 

Memorii Ludouici Cafteluitrci Mutinenfis viri 
fcientix,iudiuj,morum , ac viti incomparabilis ; 
qui dum Patriam ob improborum hominum feuitiam 
fugit,poft decennalem peregrinationem , tandem hic 
in libero fedo liber moiiens» libere qutefeit. 

Annoxtatis fui LXVI. 

Salutis verò noftra 

; MDLXXL. - . 

diexx.Feb. 

Fr. M. M. P. 
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« ■ LODOVICO DOLCE. 

L Odouico Dolce nato in T inezia, merita d’effer annoneranofrà gli huomini nel - 
le Lettere famo/i, poiché fi moftró d'altiffimo ingegno in qualfiuoglia genere > 
delle dilttteuoli difciphne ; & hauendo la dolcezza delle Rime, diede princi- 
pio nella fina tenera età a cantar dolcemente con infinite ftanze , & altre vaghe Poe - 
fio, che non fono in luce ; riufc't particolarmente nelle traduzionifielle quali più certa- 
mente /thè in altra cofa.effendo riufeito mirah ile, da quelle ne trajje lode immortale 
a fe fteJJo.GT vtihtà grandijfima a profe fiori della Tof ana fauella. Hauendo egli 
gran difiderio d'auanzarfine gli honon , e vedendofi d’vn ingegno prontiffimo , efa- 
colijfimo all'imparare.fimife ad apprendere tutto ciò , che giudi cuna effe r alla perfe- 
zione d'vn peregrino , e nobile intelletto conueniente ; ma oppreffo dalla pouerta . non 
htbbe mai forza di poterfi liberare dal fuo potente braccio ; perciò f landò fempre bu- 
rnite, & abbietto fiori potè mai alzarle ali per confeguir il volto de’fuoi honorati pen- 
fierigT apparue nelcofpetto de [noi compatrioti vn’efempio dellhumana difauuentu- 
ra mi fer abile in fieme, e glorioso fino all’vltimo defuoilpoco fortunati giorni, vituperi- 
dò con le dtfgra\ie il fecola fthe tanto honori co'l valore della vana , e dilctteuole fua 
dottrina . l'anno attorno Rampate lefeguenti fue opere , cioè , Prime imprefe d’ór- 
lando, Poema heroico: Sacripante, Poema heroico : OlTeruazioni Copra la lingua 
Volgare : Giornale delle cole pili notabili accadute ne 1 Mondo : V ita dell’Impe- 
radore Ferdinando : Dialogo de’ Colori : De' tre flati delle Donne: Didone,Tra- 
gedia:Giocaftra, T ragedia: Il ma rito, Comedia, Il Ragazzo, Comedia : Il Capita- 
no, comedia: La Fabrizia >Comedia:L’Vlifle: L’Achille: Vita dell’Imperadore-» 
Carlo Quinto:Pal merino in ortaua rima:Primaleone in ottaua rima: Dialogo del 
la Inanizione delle Donne : Vita di Giufirppe Patriarca : Annotazioni ne i rrA li- 
bri dell’Oratore di Cicerone:Dignità de’ (Jonfoli , e de gl' Imperadori , e fatti de’ 
Romani : Del modo di conferitale , & accrefcere la memoria : Imprefe di diueriì 
Prencipi,c perfone Illuflri:Verfi morali, e fentenzio(ì:Dialogo del pigliar moglie: 
li Petrarca : Somma della Filofofia:Delle Gemme: Voci della volgar lingua: Let- 
tere: Rime : Parafrafi nella Sefta Satira di Giouenale. Le opere poi, che hà con 
fomma diligenza tradotte .fono quefle , cioè Dell'arte d’amare d’Ouidio : Thiefte , 
Tragedia di Seneca : Epitalamio di Catullo: Vite di tutti gl’ Imperadori di Pie- 
tro Media : Dialogo dell’Oratore di Cicerone : Metamorfofi d’ Òuidio : 1 dilet- 
teuoli Sermoni , altrimenti Satire , e le morali Epiftole di Orazio, indeme con la 
Poetica, ridotte dal Poema Latino in verfi fciolti volgari, con la vita di Horazio * 
origine della Satira , Difcorfo Copra la Satira , Difcorfo Copra l’Epiftole, Di- 
feorfo Copra la Poetica : da’ quali componimenti fi ve de l’ingegno perfetto diLo- 
douico Dolce, veramente dolce, anzi dolctffimo, cosi nella prò fa, come nella Poefiaj , 
offendo flato, e neltvna , e nell'altra vn' ampio Oceano di T ofeana eloquenza . Nel- 
l'età di 60 . anni, fini la fua mifer abile vita in l'inezia l'anno i {68. e ncllaChiefadi 
S Luca.fufej/elluo nel medefimo fepolcro di Dionigi Atanagi , Girolamo Rufcellè , 
($• Alfanfo v Ilo a, tutti poueri di ricchezze, ma ricchi d'ingegno dottifftmo nello fcri- 
uer terfo.e polito ; nel qual fepolcro fù prima poflo il cadauero di pietra Aretino . 

LODOVICO DOMENICHI. 

H Ebbe in Piacenza il fuo nafcimento Lodoutco Domentchi, figliuolo di Giouan 
Pietro Domenichi Notato , e Procuratore de i piu /limati di quella Città : * 
Hauendo egli ne' primi anni dell' adolefcenza con gran feruore abbracciate 
qua fi tutte le buone difctplme ,vi fece cosi veloce, e fìraordtnano profitto , che vggua~ 
givo (tri all' bora quelli , che hautuano di celebri Letterati ottima fama: Ejfendofi poi 
dato allo (Indio eh amendue le Leggi nel IT muerfità della fua Patria, ne confeguì con 
appi, tufo la laurea Dottorale , ma perche tutto il fuo diletto confi (iena nelle belle Let- 
tere, 
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(tre, coi) nella profa, come nella Toe/ja, abbandonato tefercizio legale, impiegò t eccel- 
lenza dell'ingegno fuo in quelle . Finalmente non potendo egli habirare nella Patria 
con quella tranquillità,* conrentefza d’animo, che defideraua , eleffe per feconda Pa- 
tria, la Citta di Fiorenza, oue compofe la maggior parte delle fue opere, le quali, e tut- 
te Ì altre hanno con la vaghezza delle materie congiunta la bellezza dello file, e fona 
Irto ria varia: Compendio dell’Moria di Paolo Giouio: Rime : Lettera Inucttiua 
contra vno, che l’haueua infamato:Facezie,motti,e burle di diuerfi Signori, e per- 
fone prillatele. Difcorfi Copra la Donna di Corte:Le due Cortigiane, Comcdia: 
Ragionamento Copra i Motti,c difTegni d’Arme, & d’ Amore , che comunemente 
fi chiamano Imprefe: Della nobiltà delle Donne, libri p. nel qual componimento, ha 
eccellentemente ferino quanto in/ìmil materia puòfpiegare intelletto humano : Dia- 
loghi, cioè d’Amore ; de’ rimedi d’ Amore, dell’ Amor fraterno; della fortuna;deI- 
Ja veraNobiltà;dell'Impre(è;della Corte, de della Stampa. Quanto poi valeffe nelle 
T raduzionifivede bemjfimo dalle opere, che dal Latino ha trafportate nel volgare 
con efqmfìta diligenza , e fono le feguenti , cioè Le vite de i i z.Vefcoui, e di Sforza , 
Prencipi di MilanoìLe vite di Leon X. Adriano Vl.e del Cardinale Pompeo Co- 
lonna, e tutte l’altre opere di Paolo Giouio , tra il quale , & il Domemchi paffaua-j 
grandiffìma corrtfponden\a ,ftpra il Jecuro fondamento delle virtù , e delle variC-J 
fetenze (labilità afegno tale , che mentre il Giouio in vna flanza componeua in Lati- 
no la fua mirabile I fioria , il Domemchi in vn' altra la traduceua in buona Italiana 
lingua : nell’ iflejjo Idioma trafportò anco 11 fatto d’arme del Tarro frà i Prencipi 1- 
taliani,e Carlo Vili. Rè di Francia &c. di Aleflandro Benedetti : Moria dell’ Ori- 

f ;ine,vita, e fatti de i Rè de’ Longobardi , di Paolo Diacono della Chiedi d’Aqui- 
ea:Profezia de'Mahometani , & altre cofeTurchefche: Vite de’ Prencipi di Vi- 
nezia di Pietro Marcello:1 7 . libri di Xenofonte della ImpreCidiCiro minoreiXe- 
nofonte della vita di Ciro Rè di Perda :Hà tradotte fimilmente molte opere di San 
t’slgo(ltno,comc quella della Grazia , e del Libero Arbitrio ; quella del Bene della 
Perfcueranza,& altre. I quali componimenti furono tutti per i menti dell' eccellenza 
loro , colla fìampa diuulgati , & in effi hauerà il Domemchi eterna vita , come anco 
eterna farà la fua lode preffo a Letterati . 

LODOVICO GRANATA. 

L E lodi di Lodouico Granata Spagnuolo nò fola mente fono chiare, & illu/lri per 
la varia dottrina dagrad e eloquenza accvpagnata , che lo fece tenere da tutta 
la Spagna vno de" primi letterati del fuo tepo,m a fono ancora grandemete ac- 
crefcitite dalle fue molte, e belle opere, che per i meriti della perfezione loro furono col- 
la ftàpa diuulgate. Nacque egli l'anno ifof- in Granata Citta Regia, e prtncipaltfji- 
ma di quel Regno ne t Regni di Spagna. Dedicò l'animo , & i cofìumt alla dtjciplina 
Afonajhca nell'Or d. Domenicano, doue co le fue virtuofe azioni tutteindnz zate ad 
ottimo fne,et a gloria di Dio, e della celefte patria, fu no foto a tutu esèplareefra tutti 
riguardeuole,ma formósi bene la vera idea del perfetto Religiofo , che in lui, come in 
belltffimofpecchio mirado ciafcuno.in virtuofe tmaginifì trasformaua. Studio le mi- 
gliori feteze nel Collegio di S. Paolo di Fagliadohd, Città della Spagna 7 arr agone - 
fe;LeJfe in molti Còuenti della fua Religione Logica, Ftlofofia, e j eologia: fu Predica 
tare molto ftmofoper lo fpafjo di piu di 40 . anni ne' maggiori pergami di tutta la Spa 
gna. concorrendo in lui quelle paniche fanno eccellente vno , che profefft queflo vera- 
mente angelico ef trcizio:! n Lisbona predicò quafì di continuo ai Rèdi Portogallo , e 
da ejTifit honorato del grado di CÒ/ìghero di confctenzatfu Prouinciale della Prouin- 
cia di quel Regno, nel quale i fpztoportof ì con ogni prudenza, O integrità, e diede in- 
tiera fedii fazione a tutto l'Ordine fuo: R ifìutò ^ ef cottati ejjendo piti amatore di vita 
pr tu ara, che di grandezze:! I tempo, che da' (puntuali efercizijgh auàzauaturto era 
da lui negli ottimi (ludtj delle grani faenze impiegato , come dipoi da queffe fue fa- 
tiche 
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ttchc lt ne rifalli il frutto di eccellenti compofizioni, che con tanto applaufo vanno at- 
torno (lampare, e fono fra I altre Je frequenti Guida de’ Paccator»:Memoriale della vi* 
ta Clini luna in due parti diuiib , le quali due opere furono per la bell e fiat loro tal- 
mente accette al Mondo, che meritarono d'ejfer in lingua 1 1 altana , Francefe , & in 
altri linguaggi tradotte , e colle (lampe moltiplicate; poiché ilGr anata lo (crt(je nel 
fuo materno Idioma, (crtfjc anco in Spagnuo/o DeirÒrazione, e meditazione . Ag- 
giunte al memoriale della vita Chriitiana: tradufle dalla lingua Latina nella Spa- 
glinola Giouanni Climacho ; come anco nell’iftefTò Idioma traditile dal Latino 
l’iftoria Ecclelìallica : te opere Latine, che quejìo eccellentifftmo ingegno ha publica- 
t e, fono Scrmones de Aduentu Domini vfque ad QuadragefimamjVol.vnunv.Con 
ciones per Quadragefima,vol.vnum:Conciones àPafthate,vol. vnnm : Condor 
nes de Sanétis, volumina aliquot : Rlicrorica Ecclcfiaftica: Coliedtanea quidam 
ex Sencca,ex Plutarco, & Apophtegmatibus ‘.Tutte le fuddette ,<? altre opere fue, 
ad infranga del Duca d’ situa , mentre era Gouernatore de'paefi Baffi per il Rè di 
Spagna, furono in lingua Spagnuola (lampa te in 14. t'alami da Chrifloforo Piantina 
tri Anuerfa , Gregorio X II I. Sommo Pontefice perfuafo dal Cardinale, & Arci- 
nefeouo di M ilano S. Carlo Borromeo, fenffe al Padre Granata, benedicendolo , & 
e forcandolo a faticar e in feruigio di Dioa della folate delle anime, & a continuare in 
fer sucre altre opere ; come egli di poi fece con ogni prontezza ; con lt quali , t con le _> 
fuddette ha talmente illuflrata la Religione Domenicana, e la Spagna tutta , che fo- 
ra dalivna , e dall’altra il fuo nome congrandiffime lodi per fempre e fa! tato . Con-, 
opinione di fantità mori egli m Lisbona, l'vltimo giorno dell’ anno 1 {8? Ntll'età di 
84. anni , & il fuo corpo fu pompof amente fepolto nella tomba de'fuot Padri nella-* 
Chiefa di S Domenico di quella Città. 

LODOVICO GVICCIARDINI. 

O Vantofoffe celebre la felicità dell' ingegno di Lodouico Guicciardini patrizia 
di Fiorenza, figliuolo di Giacomo, e Nipote di quel Francefco Iflorico tanto 
famofo, apertamente fi difeerne dalla Defcrizione di tutti 1 Paclì baffi >altri- 
rnenti detti Germania Inferiore ,la quale per l'eccellenza dello fttle, e delle cofe iru 
effa fuccintamente narrate, fu degna dcll'honore della (lampa, & infitme d’vnagran 
lode prefjo a Geografici profeffon ; e fu anco degniffima di comparire nuòti al capet- 
to del Rè di Spagna Filippo I I.alcuinomecomeafortiffima pietra nel front ijpifto 
della fabrica di cos) bell'opera, fi compiacque ^'appoggiarla . Dimori eglilungo tem- 
po in quei Paefi.O' battendo in diuerfi tempi, (? occafioni vedute con diligenza » molte 
cofe olferua'.e,defcrijìe generalmente le qualità del paefe , e delle genti; il reggimento 
del Principe , la diui/ione delle fue Prouincie.e le fue doti memorabili , e particolari. 
Potranno 1 (iudiofi co’l mefzjs di queflagioutuole fatica vedere con ogni facilità non 
folo il filo, Ingrandente, la bellezzjtJa potenza, e la nobiltà di quefla parte del mon- 
do, tanto nominar a, & tllufire nell' Europa, ma anco tutto ai perfettamente deferitto, 
che ciafcun difiderofo di vagare per il Mondo , può con gli occhi a parte a parte di * 
(Untamente vedere in quei Paeft. Queflo Libro fu tradotto nella lingua Francefe da 
Francefco B tifare fio come anco ReyneroV Ìtelho,& auanti diluiGiouanm Broncio 
Senatore di Anuerfa , che dal V 1 telilo fu preuenuto , la traduffero dal Francefe nel 
Latino . Da quefio nobiliffmo ingegno fi hanno ancora quefle altre opere.cioè Com- 
mentari) delle cofe memorabili accadute nell’Europa , e triadi me nella Fiandra., , 
dall’anno 1530. fino ai 1^60. la qual fatica fui» Latino da Pietro Paolo Chercouio: 
Hore di rtcreatione,fe quali furono fimilmente in Francefe, trafpartate dal fuddet- 
to Belforeflo ; e le Facezie . Mentre dimoraua in Anuerfa Città principale della-* 
Prouincia di Br ubante in Fiandra , nell ' età di fe (Tanta , e fei anni , da queft a frecce 
all' altra vita pafjaggto alti ventidue di Mar\o dell anno M. D. LXXXIX. 
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& in nel Duomo ,fu il fuo c adunerò ftpellito , & il fuo fepolcro dell' Epitaffio tegnen- 
te bori orato . 

Lodouico Guicciardino 
Fiorentino 

Nobilibus Maioribus orto 
Inter quos Patruum habnit 
Francifcum 

Magni nonunis Hiftoricum 
Cuius famam acmulatus 
Vniuerlàm Belgicam 
Eleganti ftudio defcripfit. 

Vixit Ann. LXV1. 



Obijt XI. Cai. Aprii. CI 3 13. LXXXIX. 
S. P. Q. Antnerp. 

B. M. P. C. 


LODOVICO SET TAL A. 


T Ràgli huomini lllufiri, che fono vfeiti dall'antica , e nobtl famiglia Settata , 
mertta luogo honoratiffimo Lodouico , Dottore del Collegio de Medici nella 
Città di M tlano , tl quale per altezza di acuttffìmo ingegno , per eccellenza 
d’ogni migliore dottrina, e per fincerità di amabiliffìmi co fiumi, fi 1 iputato incompa- 
rabile . N acque in efia fua Patria da Francefco.e da G tòlta Riparili 17. di Febra - 
ro dell anno 1 f f o. è dopò hauer impiegato il fuofeliciffimo intelletto nelle belle Lette- 
re, diede ficon profitto cosi marauigltofo alh fiutfij d 1 Ftlofofia.che nell’età di 1 6. anni 
foflenne le fue concia foni alla preferita del Cardmale,& Arciuefcouo S. Carlo Bor- 
romeo con indicibile mar ani glia di ejfo , e di tutti gli altri vditon , non hauendo per 
C adietro veduto altri, che hauefje di quell’età & in imprefa tanto diffìcile, cosi glorio- 
famente trionjato; e dopò hauer in Pania con lode prejjo a tutta quellaVniuerfità im- 
mortale , publicamente dtfefo tutto il corfo di Filofofia ( la qual afionc durò t . giorni 
Continui con l’aula aperta a chiunque voleua-argomentare J nel 1 1 . dell'età fua . otten 
ne congrandtffimo applaufo la Laurea del Dottorato : e s) come in quella feien^a-r 
era r infetto vn nuouo Arinotele de' tempi fuoi,cos ) nella M edicina diede fi a conojce- 
re per vn’Efculapio della fua Patria, anfg dell’Italia tutta, s) per la grandiffìma fuf- 
ficienza,e defirefza.come per la fomma integrità, eh e del continuo dimofiro nelle fue 
cure oselle quali fu veramente fopramodo felice . Nell’età di 1 4 .anni fu honorato del- 
la prima Lettura (Iraordmaria di Pratica nello Studio di Pauia, colmezzo della 
quale acqutflarafi vn’auragloriofa della fua gran dottrina , fi fece tl fuo nomefamofo 
anche alle Città vicine, e lontane, & a Prenctpi Grandi ; Perciò il Duca di Bautera, 
(. fr il Gran Duca di T òfcanajo ricercarono per primario Lettore di Filofofia nelli 
Studi} d’ Ingoi fi adio, e di Pi fa ; dal Legato di Bologna, fu richieflo a tergere in quella 
Città con carico di primario della Praticai I* Repubhca di Fineziafcce fimilmente 
ogni poffibile , affinché accettaffe la condotta di leggere la Pratica nella prima Cate- 
dra dello Studio di Padoua ; e benché da tutte le fuddette F niuerfità li (afferò fatte 
condizioni di fiipendt j honoreuoliffimi , non Jòliti a conceder fi ad altri benché famofi 
Lettori, contuttociò tutte quelle condotte , e quefli honori furono da e fio rifiutati per la 
grande affezione. che portaua alla Patria, net cui ferutgio s impiegava fenza nfpar- 
mio alcuno di fatica ; & anco perche ad tffa trouauafi digià obhgato con la publica 
'Lettura della Politica , e Al or alt nelle Scuole Cambiane , nella quale per privilegio 
particolare perfeuerò tutto il corfo di fua vita,con quella fama, che viuera immortale 
del fuo inefphcabilc valore . Il Gouernatore dello Stato di Milano, volfe parimente 
honorarlo del carico , e titolo d’I fonografo Regio , nella qual feienza era egli al pari 
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d'ogn' altro beniljime ef trottato ; ma da ejfo non fu tue tifato per poter meglio attende - 
re olii fludù della fua prò (tfifione : finalmente il Cattolico Re di Spagna Filippo 1 V. 
informattfsimo dellaluffcienfa mirabile di Lodouico , li conferì con celebri encomi] 
la dignità di Protofi fico Generale dello Stato di Milano ; e benché fi trouajje tn que- 
flo.Cf in altri carichi fommamente occupato jton rralafciò peri mai l'ozio doli ifsimo 
de' fiudq, e de' componimenti , i quali erano da lui chiamati il fuo centro ; come di ciò 
fene vedono chiaritimi effetti per le molte opere dottifstme,che a benefizio de' (ìndio 
fi ingegni, hi colla (lampa diuulgate , coti nel Latino , come Italiano Idioma , e fono , 
Commentatiorum in rtriftotilis Problemata Tomus i . Septem primas fedtiones 
continens ab eodem latine fà&as : Commentario rum in Ariftotelis Problemata 
Tomus i. fecundum Heptadem continens ab eodem latine fadam : In librino.. 

a ocratis Coi de Aenbus,aquis,locis, Commentarli j. Analyticarum,& Ani- 
carum difertationum libri z.De rarione inftituendx, &c gubernandx familie 
libri y. Animaduerfionem, & Cautionum medicarum libri 7. opera tanto vtile , & 
necejfaria a AI edici,chefu in varie Città 5. volte nftampata: Cautiones ad vulne- 
ra curanda, 8c ad componendo pharmacn ; il qual libro fu tradotto in 1 1 ah ano : De 
Pellc,& peftiferis afteciibus , libri 5. De Nims lib : il qual trattato per effer cunofo 
affai, fu piu volte colle Jìampc moltiplicato , & anco in lingua Italiana tradotto : De 
Margaritis nuper ad nos allatis Iudicium : De morbis ex mucronata cartilagine 
euenientibus . In Italiano poi fcnffe,t publicòle opere feguenti, cioè Delia Ragione 
di Stato, libri 7.Della Preferuazione della pelle : Vna lettera, nella quale fpiega la 
cauli, perche la fella di Pafqua non fia ferma, e ftabilc come l’altre, ma ben sì mo- 
bile, mediante però il qual moto, non viene mai ne prima delti 1 1. di Marzo , ne piu 
tardi delti zj. d'aprile : H à fcritto anco , Solutionum apparenrium contradiclio- 
num Hippocratis.rc Ga'enuDe morbo gallico : Due Volumi di Lettere fopra leu. 
Morale, e Politica d’Arillotile: Alcune dilcuffioni Peripatetiche : Efcrcizij l’opra^ 
Galeno ; 1 quali componimenti non hauendo egli potuto perfezionare, non permife,che 
foffero publicati: Si vede anco del fuo vn Volume di Lettere latine jvn picciolo trat 
tato de Rifu ; & in breue fi Ramperanno due volumi di Configli alla aia profelfio- 
ne concernenti./^ aueua Lodouico vna faccia maeflofa, congiunta però con vna ma 
mera tanto giornale, & affabile , che arrraheua chiunque fece difeorreua ; e quefto fuo 
talento era tn particolare goduto dagl infermi, quando li vifitaua;poiche a loro pare- 
ua,che atl’arriuo Juofe li leuaffe parte del male : hebbe particolare corrifpondcnza-j 
con la Republica di V inezia , coi' Duchi di Sauoia , Orbino , e Mantoua , con molti 
Cardinali, e Gouernatori dello Stato di Milano; fu amico di tutti quafi li virtuofì , e 
Letterati d'Europa, come benifsimo fi ficorge dal (addetto l' alarne di lettere , & anco 
dalle opere loro , nelli quali fanno con particolari encomi] di lui menzione; e ciaf, uno 
di tfsi di qualfimglia fiato, e condizione, che andana a Milano ,mo]joda virtuofa _» 
curiofità ai vedere vn'arca di varia dottrina , vn fimolacro d'integrità , vn compen- 
dio di gentilezza, lo vifitaua, e da luifodisfatnfsimo pattina in tutte le parti: net pro- 
nofiico m, fisime arca alle cure degl' infermi , fi può quafi dire , che non hauejje pari ; 
poiché coù nel bene, come nel male accertaua l' bora, non che il giorno-, in lui ammir af- 
fi vna memoria tcnactfsima : fu allo fludio tanto inclinato, che molte volte foleua ai- 
re di non hauer mai perfo vn’hora : hebbe da Angela Arona fua moglie , ALlanefie 
G entildonna, 1 6. figliuoli, de' quali ne ridde viui 1 3 .cioè 7. mafie hi, e 6. femine.c do- 
pò hauer a tutti dato honorattfsimo ricapito , finalmente con dolore di tutti i buoni , e 
Letterati fi anno 16$ t.fuv in Milano i giorni fuoi nell'età di 8z. anni , alle i.horc -a 
della notte delli 1 x .di Settembre , rimanendo con la fua perdita , e fi iato alla fua fa- 
miglia vn chiarifsimo fplendore , & alla fua Patria vn' ottimo , e benemerito Citta- 
dino, fenza fperanza forfi di poterne hauer altri giamai , che pareggiar lo poffa in al- 
cuna delle fkc riguardinoli qualità >fu data al fuo corpo fepoltura nella ChtefadiS. 
filaZzaro . 
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LODOVICO VIVALDI. 

I L viuace, e fertile indegno voftro,da' molti vignar dettoli meriti accompagnate , ri- 
pone voi ancora nei numero dt quefti Letterati, ò Lodoutco Ftualdi lume chiari f- 
fimodel Mondou't Patria voftra.Città affai celebrimi Piemonte. Stnoda'pri- 
mi anni dell’adolefcen\a, v’apphcafte con tanto femore alla cognizione delle belici 
Lettere, e pofcia alle Teologiche ,e Diurne fetenze j:ht molti concorrenti precorrerei 
piu famoft vgguagliafte, e da ninno fofle con voftra grandi ffim a lode fuperato ; perciò 
ortenefle la publica Lettura di T eologia nello Studio di Padana , C in quello di So- 
ma ■ Al pregio della voflragran dottrina s’vnt parimente il culto, e la diuo\ione ver 
fo Dio, a fegno tale , eh' effendoui ricouerato nella celebratifsima Domenicana Reli- 
gione a tutti vi moftrafti vn belltfsimo fptcchio di carità, & innocenza di coftumi fin 
voi non potè in modo alcuno [aggiornar Po zio, anzi del continuo arrendefle alh ftu- 
dy,Gr a produrre dal vojìro eccellente intelletto perfetti parti d'opere Latine da tutti 
gl'intendenti molto pregiati li quali hebberoper benefizio de' Letterati l honore del- 
la I lampa , cioè De Officia pietatis erga Detun&os : Epiftoia de repellendo tarti- 
na: morbis : Tradhtus de pugna parns fenfìtiux cum mtelle&iua : Epiftoia ad V- 
Jadislaum Bohemix , acque V ngarif Regem : Tra&atus de tribus Lili|s,qux funt 
Gallix Regniti inlìgnia : Trafhms de Cognitione cle&orum, & Reprobortun : 
De 1 1. penccutiombus Ecclelìx Dei : De mngnifìcentia gioì ix Salonicnis > num 
ne laluus, an damnatus fìt: De calila cont ri tionis : De vcritate contritionis . Per- 
ciò ejjendo tutti quefti componimenti di varia, & ottima dottrina, e Vaghezza ripie- 
ni , vi fanno degno , che perfine delle voflre lodi io dtchi , poter/i la gloria del voftro 
nome a quella di ciafeun famofo Letterato pareggiare. 


L 


LORENZO ORSELLI. 

A F amiglia de gli Orfelli è delle principali di Forti, e dell' altre Città di Ro- 
magna ; OT è fempre fiata di gran feguito , per il fummo valore , che nettarmi 
hanno t difendenti di effe dtmoftrato in ogni tempo , GT occaftone ; come anco 
per la copia delle ricchezza , mediante la quale fono eglino fempre viffuti con gratta 
fplendore : £' opinione , che quefta cafa h abbi a origine dagli Orfeoli flebili di F me- 
X ia li quali per caufa d’alcuniromori occorft in quella Città , furono f or tatti di riti- 
rar fi, chi nella Romagna , e chi nello Stato del Gran Duca di T ofeana ; come bora-, 
molti di loro fi fono ammogliati nella Città di Cortona ; O" al preferite tu Fori ) viene 
congran fama diffamila r mento il P. F rance fio Or felli dell'Or d. dt S. Dom etneo , 
che fu Religiofo digran /Sufficienza nel maneggio de’ negozi / e di efemplarifsima bon 
tà di vita , come chiaramente appare non foto dal procejjo , che delle [ue Jantfun. 
azioni, fìvàogntgioi no moltiplicando, ma anco per la gran moltitudine delle perfine 
dmore,che con grandmimi voti hanno ricor fio al fuo corpo, che fi a ffopra terra. Da que 
fla nobile famiglia è vfetto Lorenzo in amendue te Leggi famoft] amo Dottore, il qua 
le chiarifsimo alt" età noflra viueper eccellenza d'ingegno . per varietà di dottrinale 
per infinite virtù : quelli non d'altro inuaghito, che di ffapere, fin da' primi anni della 
fanciulleffa dato fi allo /ìndio delle ottime difcipline , fece con eccellente riufeita iru, 
ogni migliore feienza, che dal Mondo viene con ragione ammirato come vn fimoia - 
ero di dottrina legale, di cute chiaro fpecchioagl' intindeti l'opera, che con molt aglo- 
ria del fuo nome, e con gradì fumo giouamtnto di tutti li profi (fori delle Virtù vitti icU 
ta e celebrata co l titolo figuente. Examen A pimi, fine conclufionum legaiium, quae 
ingeniosè delibata fucrunt ex floribus Decifionum Roralium torius OrbisA pr§ 
cipuè Romani Rote, qui aut tvpis imprendane mantrfcripr? leguntur.In qnibus 
reni diffinitiones,omniaq-,nece(T'aria ad materia Indinoti! ciuiliil,& criminaiiunr, 
nccnò ad Decifionem beneficialiii A fpimualiù caufàni varijs,verifq; radonibu* 
* F enu- 
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cnucleantur,ibique dogmata Theoricar, ac modemx praxis , & rituum miorum- 
cunque Tnbunatium ItaJix>& extra facillimè congeruntur.Pryterea de bifferei! 
ci js inter vtrumque forum ad partes difpiuauir , exdemque prgclaris dicìis facra* 
nini , ac humanarum litterarum ftudiosc illuftramur. Opus alphabetico ordine 
difpolituin,cun< 3 tifque virtutumprofeilbribusper vtile,ac necelfarium. Aurore 
Laurencio Vrfellio Foroliuienfi I. V. D. Effendoqueflagran fatica di bclbjjimo 
fide ornatale degni vaghezza , e di Varia dottrinandola ,fu degna d'vfiire al co- 
ffe tto degli huomini co’l mezzo della Jìantpa in tri Volumi , e degli altri , al compi- 
mento di otto, ne' quali vi tuttauia faticando qucjìo eccellentiffimo G tur econ fitto, ben 
p refi e goderà il Mondo , riufi endo cotali componimenti a gl' intendenti Lettori eli 
tanta, e cosi particolare ftima,che apertamente confeffano,eficr piu difficile ajjai di ri- 
rrouart il fine, cheli cominciamento delle lodi loro . Con qucftijruttuofijfimi libri hi 
fl abilito, e tuttauia flabiltfce vn fido fondamento alla perpetua fibrica del fio celebre 
nome, con molta lode di fi (loffio, con fimmo honore della fua famiglia, e con chianffi- 
mo ornamento della Città di Forti fua Patria. 

L V C A CONTILE. 

N Acque Luca Contile in Siena da padre , in cui fin i la nobiltà della fia antica 
famigha,non già per demeriti, ma si bcr.cper difgrazia, bauendo aftretto dal 
la poutrtà, fatto efercizio non conueneuote agli antenati fioi , che viffero firn - 
pre nobilmente . t u nell'età di io. anni allenato in Siena,oue con la fertilità^. ? acu- 
tezza mirabile dell'ingegno fuo.attefi alli fiudij delle buone lettere, cioè Grammati- 
ca, Logica, Filofifìa , & anco alla M atematica ; nelle quali feienze ac qui fi ò C honore 
di eccellente Letterato, non tralafctando taluolta per trattenimento de' fiudij fioi, il 
ditetteuole efercizdo della Muftca : con l'acquifio di quefie dottrine , arriuato allodi 
giouentu , pafso alla madre delle fi lenze Bologna, oue dimorò 7 anni, (Indiando fem- 
pre con molta efficacia , e fillecitudine ; pofiia n'andò a Roma , oue fu con amoreuoli 
accoglienza trattenuto dal Cardinale Agoflino T riuulzio nella fia Corte, e con que- 
fta occafione aiutato dalla magnanima cor teda di quel Prencipe Mecenate, frequett 
tò per 6. annili /ludi ] , efecefi conofiere per belliffimo ingegno di tutte quafi le ottime 
difiipline adorno -, quiuifi nell'Accademia delle Virtù accettato da quei nobilitimi 
fpiriti pre fio a quali, C in voce,& in ferino beniffimo dimofirò quanto (offe nelle belle 
Lettere efercitato.S’acquifiò egli tatuo credito, e cofì buona opinione prejjò a quelCar - 
dittale, che fu da lui tngrauiffimi affari con ogni fidanzai impiegato , C~ in tutti ripor- 
tò nome di prudente , & accorto nel maneggio di qualunque negozio , come quando fu 
mandato a Milano a negoziare alcune coffe molto grani co’l Marchefi del Vafio.da 
cui fi a fioi firuigi ritenuto con carico di trattare con diuerfi Prencipi Varij, & im- 
portanti negozi j{ morto il Marchefi, e dopò hauer a Napoli accompagnato fio figli- 
uolo giouinetro di 1 6. anni ,fi pofe alla feruitu di Don Ferdinando ùonXaga (> alter- 
natore dello Stato di Ai il ano, il quale della fiffi cienzjt.e defi rezza fuabeniffìmo in- 
formato, in diuerfigrauifsime occ afoni fi ne valfi;come anco il Cardinale di T ren- 
io, che dopò il Gonzaga ,gouernò lifteffo Stato ,io tr attenne pr effe di fi molto honora- 
t amente in tutto tl cor fi di quel fiogouerno ; quindi ver alcuni affari pafsò a VtneTja, 
oue fi nell'Accademia di quella Città , con grand’ honore accettato ; ritornò pofiia a 
M dano.O' ottenne il Commiffariato di Pania , coi quale carico affai honoratamen - 
te riffe fino al fine de' fioi giorni, & hauendo per li meriti della fua dottrina configui 
te luogo nella f amo fa Accad ernia degli Affi dati di quella Città , continuò con mag- 
gior femore ne’ filiti tuoi Sudi) , & attefe a produrre dal fuo eleuato ingegno opere ec- 
cellenti, delle quali fi veggono colla ftampa diuulgate le figuenti. Ragionamento fo- 
pra la proprietà delle Imprefe con le particolari Imprefe de’fuddetti Accademi- 
-ci,e con le interpretazioni* Croniche: Lettere diuife in due Volumi : Rime-.Ifto- 
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ria de i fatti di Celare Magai da Napoli : Le lèi ibrelle di Marte; la Nice : Irto ria 
d'Inghilterra in materia del Duca di Notoberlan: Contriti Ipirituali; i quali emen- 
do ftern di dottrina, d'aperto, di fpiritojdifantita , invitano ciafcuno agodere della 
•vaga loro,Cr erudita lezione . Pafsò egli all'altra vita in Pania nell’età di 69. anni 
olii 18. d'Ottobre , Canno 1 574. t nella Cbiefa di S.Ceruafio hebbe fepoltura ,fopra 
fa quale fi legge quefia Inferitone . 

D. O. M. 

Lucas Contilis Senenfis 

TufcjCj&r latini lingux,libcraliumque artium peritifTìmus, 
ac multis editis libris noriflìmus , 

Quj apud Summum Ponti ficem, & Reges in negotijs gerendis > 
ac legationibus obeundis din verlàniSjacutninc ingenij, rerum 
cognitione,& intigni morum probitate , omnium animos in fili 
admirationem conuerterar.hic iacet, vna cum Ioanne 
Contile nepore hxredum pietate , Se munere. 

Obijt V.Cal.Nouemb.M.D.LXXIIlI, 

Annos natus LX I X. 

Cum horam fataTem 
odio diebus 
pr^dixiflct. 

LVCILLO FILALTEO MAGGI. 

N EI numero di quefli Letterati, deutficon vn’ Elogio ragionevolmente porrei 
Lucilio Filale eo della Nobile Famiglia de 1 M aggi ; il che s'hà meritato per 
lece cliente grane, e fertile ingegno ftto.Da fanciullo cominciò co'l me Ijjo d’un 
flr aordinario femore at dimofirarfi all' acquilo de tutte le buone feienfe inclinatoi& 
hauendo di 14. anni-eccellentcmcnte ferine molte Eptflole a diuerfi Letterati , ever- 
fonaggijui medefimo le diede all’eternità, & alla luce della fiampattoccopoi da buo- 
na infpir azione , e difidcrofo di metterfi in vn flato di vita quieta , e tranquilla , per 
maggiormente attend ere alti fludù , fecefi Religiofo fecolare ; con la qual oceafionc** 
iauanfò di maniera nella Filofofia.M odierna, fdflrologtae T oologia , che divenne 
tn quefte fetenze fmgolartffimo , e de’ primi dotti del fuo tempo : La onde il Senato di 
Alilano J’honorò d vna publica Lettura di Medicina nello Studio di Pauia.oue con 
gran frequenza di Scolari loffie ij. anni, & hauerebbe anco in quella condotta perfe- 
uerato, fe la malignità d' alcuni emuli fuot , nonfoffe fiata caufa di farlo abbandona- 
re quella Città in procinto,chentrouandofitn Milanesi Duca di Savoia, della dot- 
trina, e fufficierifa fua benijfimo informato , foco a T orino con affai honorata , e com- 
moda prouifione lo conduffe. Po fedendo egli perfettamente tetre lingue principali , 
Creca,Latina,e T ofcana.produffi in quefli linguaggi dal fuo nobili (fimo ingegno, ife s 
guenti efquifiti frutti, dd quali ne partecipò ilmondo co’l mezzo della (lampa ,ctoe, 
Simplici] Commentaria in 8. libros Armorelis Stagyritat de Phifico audito latine 
fadla:Verlìo Alexandn Aphrodilèi commentariorumin Ariftotelis librum de fen 
libus : Confiliorum,voluminaduo de grauidimis morbis; De Methodo recitandi 
curas,ad vfum eorum , qui laurea DoCfor. iniigniri cupiunt : Theorica, & prati- 
ca medendi ; Commentar^ de Prrgnofticis Hippocratis : De Calo , & M lindo: 
Epiftolarum familiarium libri j.Traduffe finalmente dalla Greca nella Tofcana 
favella, gii A forifmi d’Hipocrate , con le quali opere ,fi'e fatto conofcere a i profeffori 
della Medicina, e delle Lettere H umane vn fpinto molto eltuato , & vn belli (fimo 
T eatro delle migliori feienze con fuagrandijjima lode, e con molta gloria della Cit- 
tà di Brefcia fua patria . 
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L V I G I A L A M A N N I. ; 

E Sfendo fiato dalla Natura concejfo a Luigi Alamanni , che nacque in Fioren- 
za, e fu celebre nelle fcienz.t circagli Anni iffj.vn fubtime ingegno ad ogni 
forte di belle Lettere ,£T in particolare alla Poefla molto inclinato, esercitò con 
tgual grazia, coti nelle RtmcTofcane , come nella profa il fuo marauigltofo talento. 
La onde acqui fli tanta lode, e fece cosìgrauprofitto.che da' migliori Letterati detjuo 
tempo, fu ingrandì fuma j lima tenuto & i fuoi componimenti furono eziandio da’ [Ira 
meri con dtgnifsime lodi fino alle Stelle innalzati . Ne' verdi anni dell'età fitta pa- 
ttici alle [lampe le fue Rime, non perche Mero di quella perfezione dotate, che meri- 
ta vn' opera , eh' efee in occhio di ruttigli huomini , ma acciò li fofiero auuertiti gli er- 
rori, fe ve ne fofiero [lati, affinché poi , quando [òffe al? età matura peruenuto , /' emen- 
dale non come fue, ma quafi come compofizumi altrui ; nulladtmeno ,fe bene mandò 
fuori quelle Poefie forfè prima, che non pareua conuemrfi al fuogiouanile flato , per ef- 
fer di Efficienti lumi Poetici ripiene .furono agl' intendenti affaifsimo gradite ; die- 
de dunque alla [lampa delle J addette kimc,primo , c fecondo libro : Epigrammi: 
Girone il Corteie, Poema : L’Auarchide , Poema prendendo il titolo da Auarico 
Cittadella Galli a famofa ne' C omenti di Cefi «re-. Romanzi : La Libertà, T ragedia: 
Flora, Comedia : Orazioni : La Coltiuazione: Satire : Opere Tofcane : traaujfe fi- 
nalmente da Sofocle nella lingua Tofcana.V Antigoncr. dalle fuddette opere chiara- 
mente fi vede, che dallo fludio , cosi delle Ad ufo , come di Adinerua riporti mar ani - 
gl loft riaffitta-, poiché da quelle grandemente fauorito.con molta facilità, e quafi ffikcr 
Landò componeua i ver fi, e co'l mcLffio delt eloquenza , che verfo di lui [i dimoflró 
fempre liberalifsìma delle fue grazie .[criueua le profe digrauità , e facondia mara- 
uigliof amente ripiene ; perciò i dotti , e leggiadri parti fuoi , f he fono accetti ad ,ogni 
forte di perfine letterate, ottengono dalle medefime con gran ragione.vnagrandijsi - 
ma lode,& hanno a difpetto del tempo, e della morte .glorio] a eterna vita : Era egli 
vffiXjofifsimo con tutu, ed a tutti riufitua fempre nelle conuer fazioni grato , o giocon- 
do ; come anco hauendo vn fittili fimo ingegno , era in qualunque priuato dt fior fi , e 
muffirne nelle tmprouifc rifpofle pronttffimo; finalmente effóndo fiato mandato in e fi- 
glio dalla fua Patria a'eleffe per Patria Ja Città di Parigi , oue molto [limato viffi-a 
preflo a F rance fio Primo Rè di Franziajutto il rimanente di fua vita-, & iui hauen 
do finiti i fuoi giorni, fu il fuo corpo fepolto nella Chiefa de' Cordiglieri . 

LVIGI BARIOLA. 

L E pregi ate qualità di Luigi Bariola Cittadino Adilanefe , huomo per integrità 
di vita, per dottrina, e per efperienza delle cofe,famojo,e celebre, fino cofiviue 
nella memoria degl' huommi, che poca chiarezza li può aggiungere il mio [fi- 
le in quefio breue Elogio ^ Feflì l'habito de i Frati Eremitani di S.Agofiino nel con- 
uento di S. Ai arco dellajua patria ; Cr i rari menti fuoi feorfero per tutti quafi li ca- 
richi di qttefia virtuofiffima Religione, fertile d'huomini celebri, e fognaioli: Moftrè 
co fi quandentlla fanciullezza tra al fecola, come dopi, eh' hebbe dedicato l'animo Cf 
il pen fiero a Dio,& alla vita Rehgiof a, così grande mcltnafione alti fludij delle buo- 
ne Leti ere, che abborrendo fommamente l'ozio, diedefi del continuo alle T cologiche, 
eFilofofiche fetenze; e quando , per non faticar tanto ifnoi honorati pen fieri, erano 
da lui quelle grani dottrine taluolta traiate tate , tlche non occorreua mai, fi non per 
poco fpaZ'o di tempo , imptegauafi nella lezione di buoni , & approuati Autori , efi in 
produrre dal fuo fertiliffimo , G" addottrinato ingegno fruttuofi componimenti , fra-, 
quali fi vedono publicati alla flampa,& a ccrefcono vngran [Splendore al fuo chianf- 
fimo nome ifeguenti.cioè Flores direttori) Inquifirorum, die. Aphorifmata vtrmf- 
que iuris : Flores Commentariorum Fraudici Pegna in Direttorium Inqmfito- 
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rum’, 8 cc. Nonnulla Confilia foro confcientix (àris vtilia ,le quali opere porgenti» 
grandiffima vtilità ad ogni forte di pie , e Letterate perfine , vengono con motta glo- 
ria, & indicibile commendatone dell’ tutore fimmamente appratiate : JLeJJe Lite- 
fifa nel fuo Conuento dt S. Marco : fi Ptmtenzjcre nel Duomo di Milano , tonfi- 
gli ere del Sacrofanto T ribunale delti nquifizlone , Ajfifiente alla C ongregazjonc^a 
dell'Indice . e Confort de' libri da flamparji ; ne’ quali carichi fece behì/fimo corto] ce- 
re il fio gran valor e tosi co'l con figlio, come conia dottrina ;e n eli' vno, e nell'altro non 
filo s’ammirarono le rari par ti dell’animo fio , ma fitntillarono ancora i belli fimi 
raggi delle virtù , dalla prudenza m ogni azione accompagnate . Con quejti orna- 
menti, e con quefli bonori vijje con ottima opinione tutto il tempo di fia vita,C appor- 
tò non poca gloria alla Congregatone Agojliniana,marauigliofo Jplendore alla Jua 
patria, & afe fiefjo eterna fama, e commendazione . Più carico di virtù, che danni, 
mori nella fia patria , & effe n de fi con lui e finta vna viua luce dt virtù Jmgolariffi - 
ma , fida tutti i veri virtuo/ì cosi gran perdita meritamente fintila . Il ebbe fipol- 
ttera nella Chitfa del fuo Conuento di S. M arco . 

LVIGI CONTARINI. 

V Inezia conferuatrice delle reliquie dell'antica libertà , egrandefzjt d’Italia , 
diede al Mondo Luigi Contar ini oche fiori nella dottr macinagli anni 1(78. 
nato da famiglia fregiata di principali H eroi, cioè Cardinali, Dogi, Patriar- 
chi,^ efcoui, & altri cosi nelle Lettere , come nell' armi fegnalatiffimi . (tue (li ne' pia 
verdi anni tndrifzo l'ingegno fio viuace ad apprendere te Lettere , delle quali fece 
cosi eccellente acquifio.che dtgran lunga fupero quella tenera età, e fi refi a tutti am- 
mirabile . Pofcia guidato da ispirazione più lofio diurna, che humana . e difiderofi 
di volgere co’lmezjzo d’vnavita ritir ara l'operazloni a Dio. entrò nell età di io. an- ' 
ni nella Congregaz.ione de i Crociferi ,oue feguitando la naturale inclinatone allo 
ftudio delle diletteuoli fiienz.e , fi diede a quefio con tanto , e cosi efficace femore nel 
tempo, che dagli efercizlj fpirituali della fua regolagli auanz.aua, che riufiì de' pri- 
mi Letterati dell'età fua : applicò il fuo pronti fimo intelletto all' 1 fioria , alla Porfidi 
C ad altre belle difcipline, a fegno tale , che meritò il nome di celebre Jflortco , d'ar- 
guto Poeta, e di pronto dicitore in qualunque difcorfi delle varie fcitnzA ; del che fa- 
ranno chiari fimo tefitmomo le opere (uè, che fin bora fi veggono alla luce vfnte .fra 
le quali viene affai fimo lodata quella , che ha per titolo II vago , e diletteuolc Giar- 
dino;^ c. che appunto non merita altro nome per la fragranza de' fiori, e frutti, che fi 
mirano in ogni parte di ejjo : In quefio dclifjofi . e profittatole Horto con bello artrfl- 
zlo difegnato , hà l'tngegnofo , & efperto Autore , e Giardiniere piantate 1 $ .forte di 
arbori principali ,oltre ad alcuni altri , cioè gl’ infelici fini de gli huomini Ululili ; 
i vari j,e miferabili efempi di virrù,e de’ vizi) de gli huomini, le azioni , e la morte 
de’ Profeti ; le opere delle 10. Sibille ; il dilrorfo delle Mufe; i’origine,e le impre* 
fe delle Amazzone ; i varij,e marauigliofi efempi delle donne;gl’inuentori di tut- 
te le fcienze,& arti; l'origine delle Religioni , cosi Ecclefiafticne , come Cauallo- 
rcfchejle virtù di molti naturali , cioè nati da illegittimo congiungimento d’huo- 
rno,e di donna,alcune buone ordinazioni di Sommi Pontefici; le pitture,e deferi- 
zioni delle tré Grazie, di Amore, e del vero Amico;e le 7. Marauiglie del Mondo: 
le altre opere di quefio Letterato Padre hanno i ftguenti titoli, cioè , Aggiunra al va- 

« o,& diletteuolc Giardino, &c. Dell’origine , e nobiltà di Napoli : L’Antichità di 
Lorna, fitojlmpcrado ri, famiglie,Statue,Chie(é,Corpi Santi, Reliquie, Pontefici, 

& Cardinali di erta: Dell’ottima bellezza delledonne Napolitane ; da' quali com- 
ponimentifi cono fc e il fuo gran valore , e fi fa certacongiettura , quanto ufofjetn tutte 
lefcienz.e benifimo e frettato ; perciò il fuo celebre nome per tutto nfuona con molta 
gloria della fua iV obilifima t amiglia.t congrandtfimo hanore di tutta la Congre- 
gaz.iont de' Crociferi. )• . * 
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LVIGI CORNAR O. 

N . A eque nella Città di P adotta T (atro vniuerfale di tutte le fcitnut, Luigi Cor 
rtaro, de’ vtrtuofi, e Letterati fplendido Mecenate , il quote per la varia fu* 
dottrina ,e per l' altezza dell' ingegno fuo, fu dagl * huomini dotti fommamen- 
tt ammirato . Panno attorno con molta commendazione del fuo nome, tri belli funi 
componimentijhe dalle flampe furono publtcati, cioè vn libro, che tratta della vita-. 
Sobria, che intitolo a quella gran tromba della parola di Dio fra Cornelio Muffo Po 
feouo di Bitonto ; vn' altro delia Laguna di Vinezia ; e la fua propria vifa . Sapeua 
queflo Patrizio P adottano , e teneua per vna maffma politica , ejfer cofa honorata , e 
degna quando vn Caualiero nato d’antico, enobtl [angue ama , e riueri fiele Lettere 
in maniera, che di effe a poco a poco diatene ottimo , & affoluto Signore ; veramente 
farebbe il Mondo piu llluffre , fé tutti fi dite t taffero delle virtù all' efempto del Cor - 
nuraghe fempre maflró damarle , e dtlettarfene ancora . Attefe con grand.' a fette 
olii fludij delle belle fcienZj, nelle quali felicemente confumò tutto il tempo , che dalle 
cure domefìtchegli auanzaua, e con quella virtuofifma occupazione vijje femprc-* 
vna vieta quieta.cda ogni trauaglio afatto lontana ; al che ventua egli da vna ro- 
bufla dtfpo/izjone del fuo corpo grandemente aiutato, che affai robuflo, e gagliardo fi- 
no alla decrepita vecchiaia di 56. anni profperamente lo mantenne . Morì CAnno 
1 5 {7. con gran dtfpiacere della fua Panria , che fece perdita d'vngrandifuno orna- 
tnento,& inferno priua rim afe d'vn chiari fimo lume . 

LVIGI GROTTO.' 

D ' Affai Nobile Famiglia nacque Luigi Grotto in Adria Città marittima tri 
l'Italia , Schiauonia , e Croazia funata , & bora alla Republica di P inezia 
[aggetta ; & e fendo priuo del lume vi fino Ài cut ne fece perdita, otto giorni do- 
pò il fuo nafcere.veniua communemente chiamato il Cieco d' Adria Riufcifrà quel - 
Hiabe vmeuano al fuo tempo con fama d'eccellenti Letterati, coti nella profa , coment 
nella Poe/ìamarautghofo,e /ingoiare; e dotti/fimo nella Latina, Cr Italiana lingua , 
del che ne rendono chiari ffima tejhmonianZa Papere fue d'ogni vaghezza ,V dottri- 
na ripiene : / mperoche ottenne dalla gran madre Natura , il dono particolare d’vna 
profondai tenaci memoria, con la quale conferuaua di maniera tutto ciò . a cui daua- 
noC orecchie fue attentifima vdtenza , che appena [entità la lezione d’vn libro , erse 
daluicon ogni facihtà.e qua fi con te mede/ìme parole replicata; onde con queflo mez- 
zo,! co' l gran conofc imeneo di tutte le ottime difcipline, arriuè alla fomma perfeZjonc 
di eleuato ingegno, & ottenne il difiderato fine in tutti 1 componimenti, a quali s'accin- 
fe . Fu parimente degna di grande ammirazione la fua riufeita nelle graut fcienZf ;> 
come nella Logica ; nella quale diuenne così valorofo , & inuitto , che nelle difpute da 
gli argomenti cedendogli tutti, niuno ordina di contraffar [eco : attefe parimente con 
tanto afetto alla F 1I0J offa, che in breue fpazio di tempo acqui (li con fua molta lodeil 
nome di buon Ftlofofo: in fomma fu nelle migliori difcipline compiemmo ,t sì come in 
fé race alfe ogni virtù, cofi meriti, & ottenne tutto il vanto,che fi pofia a qualunque fo- 
rno [0 Letterato attribuire : perciò i molti meriti fuoi indufero la fua patria a farne*» 
quella ffima, cbegichiedeual’eccellenza di cofi mir acolo fo ingegno ; poiché hauendo 
ella iffituita vn' Accademia f otto al nome degl’ Jlluffrati, lo eleffe Principe di quella 
nobile aduoanZa, e poi lo mandò fette volte A mbafciadore per congratularli a nome 
fuoato'i Dogi della Republica di rtntZja ; nelle quali occqfiont dimoffrò la fua gran- 
de eloquenza co' l mezzo delle Or azioni da lui in Italiano auanti a quei Principi re- 
citate ; oro anco ad H enrigo I II. Re di Francia , & a Bona Regina di Polonia in* 
V inezia , alla quale prefenti vn' armello di belhfjime Rime ; ond ella in ricompenfa 
del Poetico dono del Cieco , li diede in vece , vn’ef attuo annello di gran bellezza , e 
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valore . Le opere da queflo marauigltofo Letterato prodotte .fono Rime , patte pri- 
ma : Rime , parte feconda : Rime , parte terza : Le Orazioni volgari , e Lati- 
ne , Are. Lettere famigliar! fcritte in diueriì generi . &c. Il primo libro della Ilia- 
de d’Homero tradotto, &c. Il pentimento Amorofò , Fattola Paftorale: LaCa- 
Jifto , Fauola Paftorale : La Hadriana Tragedia: La Dalida Tragedia: Il The- 
foro , Comedia : La Emilia Comedia: L’Alteria Comedia: Orazione in lode di 
tutti li Santi , & in memoria di certi Pagani : Alcuni Paragoni tri Romanie Vi- 
niziani: Vira di Santa Caterina Vergine, & Martire: Ifaac Rapprefcntazione 
Spirituale , & altre , i quali componimenti effondo flati, e per la bontà dello fhle , e 
per la vaghe\\a delle "varie dilettinoli materie da gli huomini dotti con igni com- 
mendazione apprettati , furono degni dell’ honore della flampà , e di hauer luogo tra 

f li altri di queflo T eatro . N eli’ età di ;o. anni mori in Fintila , olii ij .di Decem- 
redell’jfnno ij8 J.èfu fepolto nella C befa di San Luca; Dipoi, ifuoi hcredt tra- 
sportarono il I ito corpo in aidria fua Patria , a cui diedero fepoltwr a hottor cuoio, de- 
gna di tanto duomo . 

LVIGI TANSILLO. 

M Oftrà Luigi Tan/ìllo Napolitano, in fu'l fiorire della giouentu, molta vi- 
uacità d'intelletto , e molti lumi d’altezza d’animo cote nelli (ludi) dolici 
belle Lettere T ofeane , (F in particolare nella Poefia , come negli eferetzif 
cauallerefchi , (Fin ogni altra llluflre operazione fua ; onde acqui flojfi nome del piu 
leggiadro , & eccellente Poeta cosi dell'età fua , come d' alcune delle paflate ; e fe mai 
furono in vn foto corpo Vaiti giudizio , fapere , dottrina .grafia , ingegno , maniere 
accorte ,CF ogni altra ^entileTzjt di co fiumi , s' ammirarono nelT anfillo tutte que- 
lle marauigliofe qualità con le honorate azioni cosi eccellentemente congiunte , chc-a 
moUero anco i Prenctpi Mecenati a farne molta flima , (F a tenerne quel conto , che 
merita il pregio delle Lettere ;(F in particolare Don Garza a di Toledo Viceré di 
Catalogna , quando fu dal Rè di Spagna Filippo Secondo, mandato con carico di 
Generale dell’armata .all' imprtfa d’ si fica .Città nella cofla di Barbetta, volfe 
quel Prencipe in tutto quel viaggio ■ hauer feco il T anfillo , di cui haueua pienifftma 
informazione , eh’ egli con la gentilezza del fangue, e delle maniere , con le compofi- 
ztoni , e con l’armeggiare ,fi moflraua a tutti vna bella Idea di compito Caualiere . 
Per ornamerto dunque della fua C orte , feco lo condujfe quel Signore cos't per valer) e - 
ne in arme , come per fuo Orfeo , affinché nel meXzjt defaticali trauaglt della guer- 
ra , tenejje conia leggiadria delle Rime ditto , e tranquillo l’animo fuo .come dipoi ne 
diede nell' vna, e nell'altra di quefte profeffioni ottimo faggio; imperoche accompa- 
gnò cosi bene la T ofeana Poefia con tecauallerefche difcipline , che meritò egualmen 
te il titolo di valorofo Caualiere , e digentilijfimo Poeta . Dalla felice poetica vena 
delT anfillo .fono vfcitiabbondantiffimiriui di Stanze, Canzoni, e Sonetti, * qua- 
li per i [piritofi Concetti , e per le vaghezze dello flile po fono pareggiar quelli di qua • 
lunque Poeta di queflo fecola : vedonfi anco del fuo altre Compofizioni , cioè : Le La- 
grime di San Pietro, Poema Sacro, Se Heroico: Il Cauallarizzo , Comediain- 
gegnofà: 11 Sofifta , Comedia belliffima : Il Finto Comedia : Il Vendemmiato- 
re , che confìtte in tante Stanze (òpra la coltura , e gli Horti delle donne ’.le qua- 
li opere infitmteon Valere fue , per li meriti di tutte le etreonflanze ad eccellenti 
•Componimenti neceflarie , vfeirono con apptaufo in occhio del Mondo , e confeguiro- 
no come tuttauia confeguifcon o da gl' intendenti vna grandijjima lode . 
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MAFFEO, HOGGIDI VRBAp Vili. 
Noftro Signore, c Francefco Cardinali Barberini . 

R Jceue il T entro di quelli huomini letterati , perpetua gloria , e chiari Jima fa- 
ma da quelle Iodiche dar pofjo 4 » meriti eminentiffimi del Cardinale Maf- 
feo a di Francefco fuo nipote, quegli boggid) Orbano Vili N offro Signore, e 
quefli Cardinale , V icecanceliere , G~ Arciprete di S. Pietro ptreffer loro Teatro 
delle migliori fetente, e di tutte l' opere buone le quali confondono colla fua copia ogni 
mio (lite . Sono nati in Fiorenza dalla Famiglia de 1 Barberini , che di piu di fco. 
anni fono femprt flati Nobiliffimi con carichi principali da quella loro Patria confi- 
gutn. Dopo hauer il Cardinale M afflo tr afe or fi conia felicità dell'ingegno, per quel- 
le difciphnctcbc aguifa dificura feorta dirizzano l' huomo alle grani faenze , fermò 
nella Filofofia.e pofcia nelle Leggi ipenfteri, e la giouent'u ,fe pure in lui fi conobbe. 
mai giouentit , offendo ella fiata fempre in ogni fua azione dalla granita de coflumi 
accompagnata : In tutte fece ottima riufcita.e col m e szzo di effe , e delle virtù comin - 
ciò fin dall’ bora a dima flr are viuamente chiari i fogni delle future grandezze , poi- 
ché hebbe la Segnatura di G inflitta, fu Chierico di Camera andò Nunzio in Fran- 
cia ; e che poteuano i meritifuoi, rifpetto alle dignità minori, difiderar maggiormen- 
te ? quefle h fecero lume per publicare il valor fuo, e per arnuare al Cardinalato .co- 
me dipoi, e non andò molto , che vi fu con applaufo dell' Eminentiffimo Collegio innal- 
zato . In quefla fuprema dignità » come anco nel F e [conato di Spoltri , e nella Lega- 
zione di Bologna- (ìmoflrò vero Ecclefìafhco.e fecebenìjfimo conofcere , che i penjieri 
fuoi haueuano per meta le due bilanzie della Giuflitia, per la quale appreffo di lui fu- 
rono le preghiere fouuerchie, e per l'mgiufhz'a inefficaci . Attendeua per ricreazio- 
ne dell’animo fuo, dopò efferfì ne' grani fludij faticato, alla Sacra Poefia , e Latina , e 
T ofeana, che fin da giouinettfu de' piu ferì] affari fuot parùcolariffimo tratttnimen 
to. La maniera, effe hoggidà vfanoi Poeti dell'Ode di Pindaro, s attribuifee al f e- 
heiffimo ingegno del Cardinale M affeo , che fu di si bella mutazione il primo ; da-, 
affo furono le fattole per via d’Epifodio introdotte con allegorie nuoue da fe formate , 
le quali f guit andò la maniera del verfo H or affano, con l'ornamento delle I fiori e, ne 
formarono l'Ode, che chiamata Barberina , fi lafcia addietro con ogni gloria del fuo 
nome, quella d' Horazio . D’alcune delle fue opere ,edin particolare delle Poetiche 
Latine gioie, fu arricchita la /lampa, nelle lodi delle quali non occorre , che m'affati- 
chi d'entrar e, effóndo fuffìcientiffimo il dire filamento, che fino vfette dal fuo fel taf- 
fimo ingegno, che queftoela maggior lode, che fe Itpeffa dare ; fino adunque de fèguèei, 
cioè In aiiquot lHhlmos, Se Cantica Noui , Se Veteris Teli amenti Paraphafis : In 
Ch ritti Domini, Bcatx Virginis,& aliorum Sandtomm dies feftos Hymni , Se Ci- 
di : In Viros llluttres Epi gramolata ; e molte altre coffe di queflogran Cardinale fi 
vedono, le quali cosi nella Greca, come Latina lingua ferine in vano genere di ver fi , 
rendono in ogmluogo diuozione , ed iflitm fieno gli huomini al frutto . Francefco poi 
in cui s'ammirano vnite tutte quelle mar auigl fife qualità , cheto poffano rendere fra 
gli altri Prencipt riguardeuoiiffimo, và feguttando 1 virtuofiffimi vefìigi del Zio ,< 2 r 
è di tutti 1 beni s) nobilmente dotato, che fi può giudicar e, efferfì la Natura a fuo fatto- 
re con la diurna volontà accompagnata . do non bòne lingua, nè concetti , che fan» 
fufficienti per formare vn femplice ritratto delle fue infinite virtù , virtù cos) ben fon- 
date innalzate in profpettiua di tutto il M ondo , che non poffono effer alla voraci- 

tà del tempo, e dtll’obliuione in parte alcuna foggette . Giouinetto (Indio fitto taffìffen— 
Tjt d'effe fio Z io nelle migliori difciphne,CP“ in particolare nella Ftlafifìa , e T eologia 
con maranigliofo profitto ; e la vaghezza, eh’ egli hà delle Lettere , to rende anche-** 
protettore de’ Letterati, e benefico verfigli efquifiti ingegni . Andò Legato a Patere 
*n Spagna, <T in Franti* per la pace d'Italia, diportando fi di mamera in quejìa im- 
por- 
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portantifiìma Legazione, chi conbilanzle d'horm mtritato ,a equi fio lode, Cranio*, 
figrandtfftmo da quelle potentiflime Cerone. Egli è U genere! o Ercole del Somme 
Pontefice , fitto alle multiplicate sfere di quefla vniuerfale Chrtftiana Monarchia: 
tafiiauaà ne i negozi), e nelfaudtenzjt , è cosi particolare di lui , che con lui pare etfer 
nata, ad efimpio di lattigli altri Prencipi ; onde ne i sfalla , che rimanendo il fio bel- 
li fimo ingegno ,e dalla grandezza di quelli, e dallafrequenz-a di quefiafimmamen- 
te impedito, non può,n 'e hà tempo d'applicar Canimoyceme difiderarebbe, alti /ludi), e 
componimenti . Rifplendono in lui vna certa grazjofa indole di grandez-zjt , Gr vna 
affabilità e modefiia di co fiumi cofi dolci , che fi rende grato a tutti gli huomini , con 
fegnalatiffima ammirazione di ciafcheduno : E' prudente in tutte le fie azaoni.e vi- 
ue innocente a Dio puro a fi fiefio.fillecito alla Religione , pietofi a i poueri , cordiale 
ad ogn' vno . Per compendio dunque di tutte le lodi, a tanti meriti di quefìi Prencipi 
Cardinali douute,dtró , che fi'l fondamento immortale di tutte le virtù , e di tutte 
t opere Chrtfiane, [ì vanno fabrteando due tabernacoli di gloria , l'vno fipra le Stei * 
le, l'altro fra gli huomini. 

MARCO BENAVIDIO MANTOVA. 
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M Arco Benauidio, che nacque in Padoua,hebbe dalla Natura vn' acuto , e 
molto viuace ingegno conforme per lo piu figliono hauer quelli , che fino d i 
picciola futura , st com' era egli , che in tutte le parti hibbe l'animo mag- 
gior del corpo , e le virtù oltre modo grandi , e marauigltofi . Diede/ine' primi anni 
della verde età con tanta diligenza alh ftudi) delle buone difiipline , che n'acquifhi 
quell' eccellente frutto , che dell intelletto fio ciafiun s'haueua nella fia mente prefi 
concetto ; pofeta applicato fi alle Leggi,' & immerfo,ptr cosi dir e, nel vafo, e grandi (fi- 
mo Oceano di quefia dottrina.diuennefràgli altri di tal profeffìont ,il primo. Fu el et- 
to Ambafctadore a F rance fio Donato, Doge di FmcZja.per rallegrar fi a nome del- 
la Patria con lui della fia promozione al Principato ; nella quai'Ambafcierta por- 
toci con gran magmficenZjt.e fplendort : pubicamente leffe, hora te Ciudi, 0 " hora le 
Canoniche Leggi nello Studio di Padoua per lo fpaz.io di 61. anni : Non mancò il 
Sommo Pontefice Paulo III. di procurare , che accettale il carico di Auditore del- 
la Romana Ruota ; con diligenza grande il Rè di Portogallo ,Cr altri Prencipi lori- 
ccrcarono.ma indarno, per ornamento, mapi'u perbenefizjo delle Corti loro . Jlgri- 
do felice della fia gran dottrina indujje le prime Corone dell'V niuerfo a farne gr an- 
difftma fltma, come dipoi ne apparueroglt effetti ben chiari , poiché fi con le dignità 
di Conte , e Caualiere premiato primieramente dal Papa Pio IF. pnfeia dall'Impe- 
radore Carlo P. e finalmente da Ferdinando , che nell'Imperio ficee fie . La cafoni 
fitta era il T e, uro delle AI ufi e della mufìcamfìeme, doue concorreuano quafi tutti i 
■virtmfi della Patria ;in firn ni a fu egli vn chiaro fpecchio d’ogni honorata Bperaz.io- 
ne, vn vero efempio di gentilezza, e cortefìa , & vna bella Idea di perfetto Letterato, 
y anno attorno ftampate quefle fie Opere alla prò fi filone delle Leggi , & ad altr£^> 
materie concernenti . Conlìliorum Tomi duo : Colledanea fupcr Ius Cefarium : 
Problemata legalia : Apophthcgmata legalia feptingenta : C enturia Praxis lu- 
dicialis : Scholia ad I.Precibus , Cod.de Impub. lui is Pr?lediones : Trattatila 
de legicima filiorum : De Pupillorum fauoribus : Ledurx Super lus Canonicum: 
Ledhirx fupcr quattuor parces luris Ciuilis : Sua (cria legis Oppi? ad compefeen- 
dum muliebreincu!nim:Obfcruat»ones legales: De Illuuribus IurifconlulristDe- 
Jiberation!s,& libertacis fauoribus:£quil ibrium prò iure càdidandis: Polymaiix 
Ifàgogicus modus foluendi quofcunq; argumentorum nodosrTopica: Loci conv 
rnunistDe Priuilegijs mi tirar ìbu s: Dialog i de varij fenfìb. diiiinarum,hurnananìqi 
licceraiu:Enchiridiù rcru fingulariurrifEncomium Sacerdoti): Bàflanellus : Areo- 
pagita; & Grofaru .Scrifie anco in Italiana lingua del Duello. Al or) nell'età di9{. 

X anni, 
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MARCO VELSERI. 

M Arct V elfieri figliuolo di Matteo unto dmobilifsima,& amie hif sima fami- 
glia inAugufia Città principale dell" Alemagna, della quale fua patria . fu 
perpetuo Gommatore, bebbe va' ingegno acuto, (ubi ime, e vtuace , co'l quale 
dilettando fi non meno delle helltftime Lettere Latine a: he della T ofeana eloquenza, 
diuenne co’lfludio continuo, di maniera eccellente , che fece al fuo nome gran difsimo 
acquifio di riputazione tràgli altri Letteratucome dalle opere fue in Latino ferine, e 
ftampate chiaramente fi vede, le quali fono Vera de Sandto Vldarico Hittoria : In- 
fcriptiones antiqui AuguftiVindelicorum, ctttn notis Marci Velièri : fragmen- 
ta tabuli anuqux,in queis aliquot per Ro. Prouincias itinera : Conuerfio, & Raf- 
fio San&orum Martyrum AfrXjHilarix.DignijEunomiXjEurropii.aui ante an 
nos paulominus M. CCC. Auguftì Vindelicorum palli funt , cum Marci Volfe- 
ri,' .ommentario:RenimBoicarum libri, f. Tabula itineraria ex Peutingerorum 
Bibliotheca emta,Commentarij rerum Auguitanarum Vindeiicorum libri 8. con 
fcripti: Illuftrium imagines ex Bibliotheca Peutingerorum per Marcum Velie- 
rum ire incifi : dalle quali opere cereamente fi feorge , che il fuo eminente intelletto 
hà fenza rifpetto alcuno di (Iraordinaria fatica bemjfsimo rauuiuate le memorie an- 
tiche della fua patria , e d’altri popoli , e con dolcifstmo Ciceroniano fide fedelmente 
J Piegata la Conuerfione ,0~il Martirio di quei Santi Martiri Campioni di Chri- 
jto,come anco nefuddetti componimenti, e negli altri dal fuofertilifsimo ingegno pre- 
dotti. 'e fiata da tuttigli huommi dotti fommamente lodata, così la vaghezza deliaci 
materia, come la purità dello ftile , nel che non traligna punto dalla natura della fua 
nazione, la quale per ogni tempo, olir e al pregio dell’ armi, riefee nelle fidanze dilette- 
noli, & in qualunque Dottrina tccellemtfistma, & egreggiamente dtmoftra la felici- 
tà , e prontezza dell’ingegno in ogni forte di componimento Latino , così nella profiat 
come nella Poefia. 

MARCO ANTONIO CVCCO. 

M Arco Antonio Cucco Protonotario Apoflolico per origine Breficiano , e per 
Cittadinanza Paue/e oltre alla Nobiltà della Famiglia, hebbe ancora da 
Dio, e dalla N atura doni rariffimì dell'animo Perciò recauagran (lupa- 
re a i dotti del fuo tempo con l'altezza dell ingegno fuo nuoce , e con l’incomparabile 
eloquenza, e con l'integrità de’ co fiumi: Dieaefi nella gioutnczza con tanto , e così ve- 
loce profitto alti fludt] delle belle Lettere , che fiuperà l’età fua , non fiolo con le profie di 
eloqucntiffimi lumi ripiene , ma etiandio co’ i Poemi di gran vaghezza , e leggiadria 
ornati. Giunto a più maturi anni, dtedefi alla dottrina delle Leggi, e per farne più 
facuro,& eccellenoe acquifio , andò cercando tutti i migliori fludt j , non foto d’ Italia , 
ma Oltramontani ancora, ne’ quali riufic) con fama di ottimo Dottore . In Pausa pu- 
bicamente loffie le Canoniche , e poficia le Ciudi dell’Ordinario ; quindi n’andò a Ro- 
ma, oue fu impiegato nella publica Lettura delle Ciuili nella prima Cathedra di quel 
le Scuole ; e dalla fama del fuo valore mofjo Pio F- lo elejje infume con y . Cardinali, 
4. Dottori di Leggi , e due Canoni fh a riformare il Decreto di Graziano . 1 n quefio 
carico egreggiamente porto fii.e diede tal faggio della Dottrina , e fufficienza fua, che 
il Papa lo voleua con molte promejje trattenere in Romagna egli per vna fua tndtfpo 
Jìzione ,fu corretto a ritornacene alla fina Patria . Si vedono di quefio eccellenti jji- 
mo Dottore le feguenti opere Latine ,aoé Tradtatus tres > 1. de legnima.ad Aut. 
Nouidìma,C.de inoftic. refi. Alter de moratoria pr^lcriptione ad 1. quoties C.dc 
precibus Imp. offeren: Tenius de mentiente circa polTeflionem , ad fin. ff. de rei 
vend: Inilitutionum lum Canonici lib.4.inter fertis etiam opportune Sacri Con 
cilij Conftitutionibus:Inftitutionum maiorum , feu Pandeétariun luris Canonici 

Af a. Pen- 
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Pentateuchus ; le quali opere molte vtili a Leggifli , e piene affatto di fida, e euriofit 
dottrina, batteranno per mezza della {lampa con ogni lode prcffo agl' intendenti eter 
na vita . Il fio valore accompagnato da fomma integrità di vitali fece ottenere pri- 
ma la Prepofìtura di S, Maria Perone in Pania , e poi il Vicariato Generale a' Ip- 
polito Roffi fiefcouo di quella Città, che perii fioi infiniti meriti, fu honorato della Sa- 
cra porpora: con qkefii molto riguardeuoli carichi fi trattenne fino al fine di fia vita, 
dalla quale, quando alta migliore habbia fatto paffaggicsion fi si, [turno peri certi eh' 
egli i morto, e fipolto in quella fia Patria . 

MARCO ANTONIO MAIORAGIO. 

N acque Marco sintonia da Maioragio de’ Maioragi,eda Madalena Con - 
ti,honorati[fimi coniugati, ambidue delle nobili famiglie di M ilano, O" htb- 
be t in' ingegno nell' imparare le Lettere Latine , e Greche digrau valori ; il 
che li venne fatto con tanto vtile , e con tanta prtfìefza , eh' effondo ancor gioume dò 
1 6. anni ,fu honorato della publica Lettura di Rettorica nelle Scuole di quella Città 
fia Patria.oue con applaufo.O’ udienza grande perftuerò vanni: mentre.poi lo Sta- 
to di Milano, era tutto in arme filleuato per confa de'nemici Francefijthe difegnan 
do [opra di effe, hauenano ingrandiffimo numero paffuti i monti , efaceuano alto nel 
T onnefe , furono tutti i Lettori ,e ProfeJJòri di buone difiipline licenziati , come nelle 
turbolenza difimili tempi cofìumafi di fare , C il Maioragio per la detta caufa par- 
t ito fi da M ilano , [e ne pafsò a Ferrara , oue attefe con gran femore allo {Indio delle 
Leggi, fa pendo quanta utilità , e quanto ornamento li doueffe apportare la cognizione 
di quella faenza : h unendo poi intefa la pace d’Italia ritorno alla patria , oue con 
maggior (hpcndio ripigliò il fililo carico di leggere la Rettorica , e mutò il nome di 
sintomo M.tria,co’l quale nominauafi prima, in quello di Marco sintomo, non fen- 
zagran mormorazione d’ alcuni emoh fioi: pertiche recitò in publico, e pieno Senato 
vna Latina Orazione in fia di fifa , che vcdtfìncl volume flambato dell’ altre Ora - 
z.iom da lui feriti e, e con fia gran commendazione recitate; nelle quali fi contempla- 
no i lumi rettorie!, e tutte I altre vaghi {[irne delizie di fide . Marauigliofamente di- 
teti. tua la foauità.e l’impeto delle fie facondtffime parole, e con l’vno , e con l'altro Ite- 
fingando l' orecchie, tir anneggiaua gli affettt;& a gufi d’slpecon dolce licore legan- 
do i finfi,conlo {limolo della perfiafiuagli animi trafiggeua . V eggonfi del fio , quefli 
componimenti; Aduerfus ManumNizolium: Antiparadoxon: Commentali Dia- 
loganti de paninone oratoria Ciceronis: Comment. in primuni de Oratore : Epi- 
ftolicarimi quiftionum libri z. Comment. in tres libros Ariilotclis de Arte Rlie- 
torica:Paraphra(is in quattuor libros Ariftot. de Coclo,& de Gcneratione , &:in- 
teritu:Oraciones,& Pr^fationesiReprehenfionum contraMarium Nizolium,lib. 
z. Decifioncs prò Marco T ullio contra Calca gninum : Dialogus de Eloquentia ; 
De Senato Romano libellusiCommentarius in Virgili) Georgicon lib.z.priores : 
Commentarius in Virgili) Aìneidos iib. 4. Commentarius in Ciceronis lib. $.de 
offici)* : Alluni de vana Hilforia lib.Carminum lib. De rifu oratorio> & vrbano > 
lib. z. De nominibtis propri js veterum Romanorum , lib. 4. C altre opere compo- 
fe, merci della magnanima liberalità di Lanziar otto F agri ano principale Milane- 
fexhe nel tempo , che la Citta di Milano , era dal Duca F rance fio Secondo Sfirfjt 
dominata, lo riceue cortefemente in cafa fia, e lo trattenne f. anni , ne' quali hebbC-J 
commodità d'attendere alli fludij delle polite lettere ,& allt componimenti , da' quali 
pigiiaua tanto gufto, e piacere, che poneua in dimenticanza la folate, e bifignaua, che 
di quando in quando la fia compie {fune non alta a foflcncrc t. in taf atte a, da infermi- 
tà fopr aggiunta cedejji a quefla : ile he gli abbreuià in maniera la vita, che rrouandofi 
ella horamai {iacea, e debole, non poti pajjare gli anni 41. Mori nella fia Patria, e fu 
fipolto fitto al Portico d ella Chic fa di S. Ambrofio maggiore , dql lato finiflro della 

porta 


D'HVOMINI LETTERATI. i/Sj 

torta verfi il Cortile , oue habitano i Canonici di quella venerabile Collegiata , epe* 
fra il fio S cpolcro fi legge l'Epitaffio del tenore, che fegue. 


M. Antonio Maioragio 
dicendi Magiftro fingulari 
Latinis, Grecifque litteris perpolito,' 

Et libris ediris illuftri: 

Qui publicé docuit annos I X. 

Vixit XLI. * ,i 

Bartolomeus Comes vxoris frater 
B. M. pofuit. 

MARCO ANTONIO MVRETO.' 

L lmoges Cittadella Guafcogna , produjfe al Mondo Marco sintomo Murilo ', 
cosi nelle Leggi < cc oliente Dottore, come nelle balle Lettere fufficientijjimo prò 
[(fiore, figliuolo parimente di Dottore Leggifta . Fu nell'età fanciulle fica dt co- 
si marauiglio fi ingegno dotato che prima incominciò hauer /colar i, che maefiri ; wn- 
percioche dagiouinetto con frequente concorfo d'vditori loffi pubicamente nella fitta 
Patria.df altroue le Lettere, che co’l nome d’H umanità vengono chiamate -, H ebbe 
anco vna pubica Lettura in V inezia , nel Conuento de Frati di S. Francefco dell’- 
Or dine de' M mori: Da coti felice Aurora i valenf huomini letterati predtfiero quel 
Sole, che poco dopi doueua fiorgere, e riempir di lumi , e di fiplendori il Mondo , come 
dipoi fé ne viddero chiariffiìmi effetti dalle fiue Orazioni Latine de quali fono dell'ar- 
te Oratoria cofi eccellentemente ricche, e ripiene , che da tutti * Profefiori di offa furo- 
no giudicate rare nell'inutnzjone, limate nel dire , e nello file a quelle di Cicerone^ 
eguali . Dalla fama di queffo [acondiffimo Oratore moffo Hippolito Cardinal d'E- 
fie, magnanimo Prencipe, e M e cenate , lo chiamò a Roma, lo rie cui con honore , e lo 
trattenne con genero fa liberalità, conducendolo fico in Francia per ornamento della 
fua Corte ; ritornato quel gran Cardinale a Roma, lo induffe ad accettare la publica 
Lettura dell'Etica d'Anftotile in quella Città, nella quale, come in altre Letture con 
tinuòper lo fpazjo d’anni zi .con tanta frequenza d’ affettanti , che pareua effer egli 
li jl e fio yìriffotile,che leggeffe . I Scolari froi,& altri delle feienfe ftudtofi.coltiua- 
rono di maniera colla fretta famigliatila, che tennero con lui , il terreno dell’ingegno 
loro, che doue erano filiti produrre le /pine, partorirono con molta commendatone lo 
rofe . In tanto fu ricercato con larghi [fimo flipendio da Stefano Battori Ri di Polo, 
nia, a finche leggeffe m quei paefi,ma egli , chegiàs’eraftrettamenteobhgato al Som - 
m o Pontefice Gregorio X 111. non poti accettare i liberali fimi partiti, che da quella 
Coronagli erano offerti, e perfeuerò nella /olita fua lettura in Roma con maggior mer 
ce deche per ordine di quel Papa li fu afiegnata . Negli vltimi 9 . anni di fua vita, fi 
fece Prete, e poi Sacerdote, al qual vffito Angelico atte fé con tanta integrità di vita, 
e divozione, che pareua vn’ idea di Religione , 0" vn fpecchio dt bontà ; quando cele- 
brava la Ad effa Jpargeua abbondanti lagrime, le quali moueuano f imi! mente a pian- 
gere quelli, che al fio S acnfizjo erano pre finti . Si hanno del M ureto queffe opererà 
tutte Latine, 0 alla j lampa co’ i titoli figuenti publicate . Orationum volumina». 
1 . Vani Lediones : Poemata : Hymm Sacri: Difoutationes in 4 . lib.i.Pandcéla- 
nuTi titulos de origine Iuris:de Legib. & Scnatufconf. de Conffitutionib. Ptinci- 
pù:de officio eius,cui mandata e fi Iurifdi&ioiEpift.famil. Commétarij, & Scholia 
in veteres Poetas Terentiuru,Horatium,CatulIum,Tibullum,& PropertiumiCó- 
mentarius in M.TuIlijCatillmarias:Caffigauones in Plulippicas: Tratti, de lurif- 
didìioaeA' Imperio. Cómcntdn tit.ad materia lurifdictpcnincces: Coromeni.in 

Cor- 
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Corndium Tacitum , & notx in Salluftium : Fxcula Georgio Codino accenfa.,: 
Commentali i . & ì.lib. Rhecoricoruin Ariftotdis : Commcnt-in i .quxft.T ufcul. 
Ciccronis : Noti in $.lib.de Olfirijs,& f. de finibus, & in Orationcmpro Rege 
DeiotaroiComment.in Aìthicorum Ariftotdis t o. lib. ad Nicomacum , & in Oe- 
conomica : Topicoruin lib. 7.&in eundem Alex andrà Aphrodifei Commcntarij 
Interprctatio: In lib. i .& i.Platonis de Repub. Notx in Cyropediam Xenophon- 
tis cum notis>& varijs Icdionibus: Epiftolx Profeto rix: Iuuenilia carmina : Ora- 
rio ad Cardinale* in ingrellii Conclauis , finalmente dopò hauer molto faticato nei 
continui fludtf, ne i dotttjfìmi componimenti, e nelle publtche Lettere , firn t fuot giorni 
nell'età di jy. anni, e i. me fidili 4. di Giugno 1 f 8 f. in Roma , oue nella Chiefa della 
Santiffima T rtnità de' Monti fu honoreuolmente fepellito , C in quefla occafione il 
Padre Francefco Benxjo Giefuita Oratore, Poeta, & 1 fiorito famofo , che fu fuo [co- 
lare £r intimo amico recitò alla prefenfa di due Cardinali vna eloquentijfima Ora- 
tone : Sopra il [ho Sepolcro fi legge la feguente Inferitone . 

M. Antonius Muretus Lemouix 
ad Dei milericordiam obrinendam , piorum precibus 
adiuuari cupiens » corpus fuumpoft mortem hoc loco 
fepeliri iuflrt 

Adtributis mille (curati* huius Monafterij 
Sodalibus,impo(ìtoaue onere perpetui anniuerfàrij 
Nicolaus de Pelleue Card.oenonen.T ettam.excut. poni mand. 

Vixitann.LIX.M.II. 

Obi|tPrid.non. lun. 

ClD. 13. LXXXV. 

MARCO ANTONIO PEREGRINO. 

F Rà i Dottori piu celebri,^ / lluftri nelle Leggixhe in ferino, & in voce Inficiaro- 
no bontjfima fama della dottrina loro, ninno auant aggio mai Marco Antonio 
Peregrino , nato nella Città di licenza , degniffimo veramente al parere d'o- 

£ i honorato ingegno del nome di Prencipe di quella profeffione . Ottenuta c'hebbe la 
crea del Dottorato, li fu fubito conferita la publica Lettura dell' l nflituta Ciuilc 
nello Studio di Padoua ; pofeia il Senato di fi inedia lo fece Fifcale , nel qual carico 
perfeuerò 5 6. anni . Crescendo intanto In fama del fuogran valore, crebbe fimilmen- 
teÙ di fiderio a quel Senato di tenere in grado maggiore la f uà gran [uff cienz.a , im- 
piegata ; lo fece dunque fuo Segretario , & hauendo con quefla occafione beniffimo 
ferino intorno alla libertà,egiunfdittione de’ f' tulliani, ottenne vna collana d’oro, e 
la dignità C auaìlcrefca di S. Marco, con la quale , e con l'ornamento di tutte le vir- 
tù fu mentre vijfe ,fràgli h uomini vn riguardatole ritratto di dottrinai d'ogni qua- 
lificata parte . La/ciò quefle dottifjìmt opere, che fi vedono flampate . De Iudiciaria 
materia ; De Iuribus,&: Priuilegi js Fifa, lib. 7. De ordinaria , & delegata lunfdi- 
dione : De fìdcicomiflìs : Deciliones Parauinx : Confiliorum 6. Volumina : Ad- 
ditiones ad Bartolum : De pofteftione, & proprietate : De Fidis modis acquiren- 
da pofleftìonis : De padis , & conuentionibus : De probatione fubftirutionibus > 
legitimationibus,& capacitate Monafterij . A elTetà di 86. anni fini tlearfo di fine 
vita.allit di Decembre, dell'anno 1616. e fu il fuo corpo fepellito con bella pompa nel 
Duomo ai Padoua : fopra il fuo fepolcro fi legge quefla Inferitone . 

Marcus Antonius Peregrinus 
Origine Vicentinus, Elezione Patauinus 
Iuris Conf. Equcs , & icnatus Veneti Confultor , A fecretis 

Sc- 
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Sereniffimcj Reipublic^: Supraordinarius Le&or 
Et ex decreto Serenili. Principis Antefignanus Do&orum omnium 
Collegi) Patauiui 

Quantus fuerit, multiplicia cius in Iurcfcripta vbiq; Terrarum 
Szpe vili , fempcrque probata teftantur 
Obijt Anno Chrifti M. DC. xVI. Die V.Decembris 
Vixit Annos LXXXVI. M.III.D.IV. 

MARCO GIROLAMO VIDA VESCOVO. 

M jfrco Girolamo Vida nato villa Città di Cremona, Canonico Regolare pri- 
ma di S. Marco , e poi di Lat erano , riufc ) dotti ffimo coi) nelle gratti feten- 
za, come nelle dilettinoli, e belle Lettere . Ma perche , conforme al Juo na- 
turale inftinto, troppo dtfìderaua di fapere , non riuolfe mai l'ingegno fuo ad vna fola 
fiienfa, ma trafeorrendo quaft ingordamente per tutte , non hebbe mai pazienza di 
apprendere alcuna di ejje in maniera, che ne poteffe confeguire intiera lode : contutto- 
ctò fi vede, che il fuo mirabile intelletto, attiffimoriufetua ad ogni Letterata tmpre fa. 
FU T eologo, Poeta,& Oratore, e con la fama di quefie feienze acquitloffi Ingrazia di 
Clemente VIl.il quale invitato anco dall' a! tre buone qualità > che nettammo fuo re- 
fi dettano lo eie fé Vefcouo d'sllba. Citta nel Monferato : Dimorò del continuo in Ro- 
ma, fin' a tanto, che vijfe il Papa fuo hberalijfimo Mecenate ; dopo la fua morte .ab- 
bandoni del tutto la patria comune , e n'anelo alla refidenza del fuo V tfcouato, duca 
con gran zelo, e vigilanza dtedefi al governo fptrituale delle anime a lui da Dio rac- 
comandate . Veggonfi di quefio letterato Vefcouo, alcune opere Laureinosi nella pro- 
fanarne nel verfo.che lo rendono ajjaifamofo.e celebre nonjenza riputazione , e lode 
della fua patria, e furono per t menti dell’ eccellenza loro, piu volte riflampate, e par- 
te di effe anco nell' Italiana , e Spagnuola favella tradotte ; hanno dunque i titoli ft- 
guenti, cioè Chriftiados : De Arte Poetica lib. $ . De Bombice : De ludo Schachio- 
rum: Hy inni -.Bucolica: Epiftola ad Io. MatrxumGibertuai; & hauendo nella-* 
fuddetta fua poetica piu artifizdofamente trattat , che H orazio Fiacco , il quale hà 
parimente fcritto in quefta materia , è degno d' affai maggior lode . V edonfi anco del 
fuo le feguenti opere Dialoghi de Reipub icz dignitate : Carmen paftorale in obi- 
rnm luti) li. Pont. Max.Conftitutiones Svnodales : MartyriumSandi Dalmati) : 
De Magiftraru liber ; la quale opera non è / lampara ; M or) alti 17. di Settembre -a 
dell'anno 1 ,66 m sliba, con grandi fimo dolore delta fua patria, e dtfpiacere di tutti 
i Letterati ; e benché il fuo corpo fofje nella fua Cathedrale fepcllito.contutrociò i Cre- 
monefi li fecero folenni efequie, e funerali, afpefapublica , hau ndogli anco eretto nel 
Duomo vn belliffimo Catafalco ornato della feguente In finzione . 

M. Hier. Vidi Alba: Epifcopo 
quem probe omnes nornnt 
Ciuitas Cremona decreto Sepulcro fumptu pub. Ciu. 
qui de vniuerfo Cimiate B.M.eft, parentauit V . A.N. 

Qui cum quidquid in egregium hominem laudi? dici poteft.in eum beneficio nat 
fticri 1 coilatum, immortali!, erat dignus , nifinaturx communi* condirlo obftitif- 
/- 1 Viuit tamen adhuc apud nos>viuitque xcernum ad pofteros benef iucundifs. 
ac perpetua recordatione. 

8 * Qui omnibus erga gregeio libi comminimi 

offici)? fun&us piet.cnarir.fide confi, pr^clarus 
omnibus carus,nemini noxius à nobis difeeffit 
fuo magi? quàm aliorum tempore , 

Qui non folum piè , Se lande Dcum 

coluit. 
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coluit.fed ita edam cecini t,vt in Cedo 
locum.vbi beatus aruo fempitemo 
fruatur,& in terris «ternana fibi 
gloriam maximo omnium , 

mortalium fruélu 
comparauit 

Obijt anno M. D. LXVI. 

XXVII. Septembris. 

MARIO SAVORGNANO. 

P Are quafi co fa tmpoffibile, che vn Soldato , il cui fine deue e [fere l’acqui fio della 
Gloria figlia della fatica , e del pericolo co'l meXj~» delle honorate astoni , af- 
frontando l'impeto dell' armi nemiche, e fi /lenendo i colui d'vna valor o fa ma- 
no, pojja applicare i fuoi ferocia bellico fi pontieri , alle Lettere, le quali fono per tutti li 
rifpetti amiche di pacca non di guerra, amano la tranquillità dell'animo , & il ripo- 
fo,ne pojfono albergare doue fignoreggia il fauolofo Dio dell' armi ; e pure Mario Sa- 
uorgnano , Conte di Belgrado , che fiorì circa gli anni 1 507. e perii molti meriti del 
fuogran valore fu dalla Città di V inezia fua patria honorato del carico di condurre 
Ingente d’arme di quella Republtca/iel mefzo , per cefi dire, di fcbiere armate , e di 
romoreggianti tamburi , peruenne a quella eccellenza nelle Lettere, che pojja efjer da 
ben colto* quieto ingegno pacificamente confeguita ; come di ciò ne fanno teftmoman- 
Za le opere dal fecondo ingegno fuo felicemente prodotte ,frà le quali fi vcdcqnefa-t 
partecipata al mondo co'l mefzo della /lampa, cioè Arte militare terreftre, e marici- 
madecondo laragionc.& l’vfo de’ più valorofi Capitani antichi, & moderni, &c. 
è diuifa in quattro libri ; e la compofe egli per infrazione de’fuoi nipoti; fatica muero 
belli/fìma, dalla quale potranno gl' intendenti imparare i veri ammae frumenti del 
guerreggiare , e paragonando ciò, che fi co fuma di fare hoggid) netrefercizio della 
guerra , con quello , che gli antichiSeldatt fole nano efeguire ,fi faranno capaci d'vna 
regola ficura per acqui far e il nome di per fitto Soldato : traduffe anco dai Greco nel 
volgare I dtoma,e fono fampate molte cofe di Polibio, che fcrifTe l’Iftoria di Roma; 
con le quali compofizionihà egli confecrato il nome fuo all' immortalità ,Cf hauendo 
egualmente dimofrato il valore nella penna* nella fpada formò l'idea di buon let- 
terato ,e di compito guerriere . 

MARTINO AZPILCVETA NAVARRO. 

N Acque Martino Azfilcuctanel Regno di Nauarra, donde fu dipoi commu- 
nemtnte chiamato il Dottor Nauarro. Rtufci frà lutti 1 Leggi fi del fuo tem- 
po il piu famofo , 0 " eccellente ,e muffirne nelle Canoniche Leggi, come di ciò le 
fue dotti fìme opere ne fanno teftimonianZa ben chiara : fu huomo di grande integri- 
tà, e nell' animo fuo riluceuano cofiumiver amente lodeuolt ,e degni d'e/Jer imitati , 
corrifpondcndo egli in tutte le parti alladignita di Sacerdote , che con ogni boutadi 
vita ammimfiraua . Il grido della dottrina ,e delle jue efemptari azioni , lo fece de- 
gno d'vna publica Lettura de' libri de’ Decreti , nello Studio di Salamanca , otte con 
grande applaufo lejje t f . anni; pofeia fu con ricca mercede ammcfjo alla Lettura del 
le Canoniche Legzi nell e Scuole di Cambra, Città nel Regno di Portogallo , oue io. 
anni fi trattenne con motta glori a del fuo nome. Quindi e/fendo andato a Roma, fu dal 
Sommo Pontefice Pio I P. impiegato nel grauiffimo carico di Penitenziere maggio- 
re,* cui attefe con ogni diligenza, e fatica , si come in tutte le ape ragioni fue mofro/fi 
continuamente fattcofo . La carità che in lui fu liberalijfima verfo i pnueri , ammi- 
roffit per tutte il forfè di fua vita afegne tale, che faceua bmofina a quanti poueri fele 
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facemmo incontro . Le opere, che dal fuo dottiamo ingegno prodottefurono pubhcate 
colla/lampa , hanno i titoli feguenti . De alienatione rcrum Ecclefiafticarum : De 
Regularibus : De Horis Canonicis : De Vfuris : Manuale : De finibus iuimano- 
rum aftmim : Prijjlc&iones : Dé P^nitenria diftin&iones : Confultorum lib. f . In 
caput Humanx auresj& de Silentio : De Anno Iubileo,& Indulgenti js: Mifcella- 
nca de Orai ione : T radiatus de Redditibus Beneficiorum,& Propugnaculum A- 
pologix de Redditibus: In caput inter verba 1 1 •Quxft.A'e//* decrepita vecchia- 
ia di 04. anni fin) in Roma i giorni fuoi , alh 1 2. di Giugno , dell'anno 1 j8<>. & il fuo 
corpo hebbe fepoltura nella Chiefa di Sant'Antonio di Padoua in Campo Marcio , 
Jopra la qual fi legge quefta lnfcnùone . 

D. O. M. 

Martinus ab Azpilcueta Nauarrus 
H. S. E. 

Diuini , humanique Iuris confili ti 6. 

2 li Salmantic? primum,deinde 
ricx fouentiblis Portugaliix Regibus 
Ius Pontificium docuit 
Romani profedtus • ’ 

Pio V. Gregorio XIII. Siilo V. PP. MM. charus 
omnibus nationibus gratus > 
huic Xenodochio beneficus 
Obijt XI. Cai. Iulij MDXXCXI. xtatis fux 
XCIV.M. VI. D. VII. 

Multis DodlrinxfuxPeruulgaris monnmentis 
Martinus Zuria Auunculo B.M. Pof. 

Anagramma 

M ARTI NV S AB AZPILCVETA 
BEAT VS IN Cu£LVM ASPIRAI'. 

MARTINO BONACINA VESCOVO. 

C On ogni ragione deuefi gloriare la Città di M ilano, per hauer e prodotto al mon 
do M arti no della nobile , C amica famiglia Bonacina , che tanto meriti di 
lode d'ingegno, quanto fcnjfe con ingegno eminentijfimo . La varia fua dotiti - 
na,e le honoratiffimt qualità dell’ animo fuo, tndujferola Ad aefìa Ce/area di Ferdi- 
nando II ad honorarlo del titolo di Conte Palatino.e Caualiere Auratofu nella fa- 
era T oologia, & in amen due le Leggi Dottore eccellentifsimo ; Abbandonata la Pa- 
triaparticoiare,n‘andó a Roma patria comune de’ Virtuofi,eletterati:In queflogran 
T eatro di begl' ingegni.il grido felice del fuo gran valore , mafsime nelle Canoniche 
Leggi ,ene" cafì di cofeienfa , lo fece conofcere prefio al Cardinale Hippoltto Aldo- 
br andini, da cuifuhonoratodelcaricodi fuo Teologo ;c poi non andò molto .chela 
Santità di Vr bailo FUI. N. S per non lafciar fenica premio gl' infiniti menti fuoi , 
lo fece Refferendario dellvna.e l'altra Segnatura , e finalmente lo premo fé al v e fio- 
ttato d' Alfieri . Vanno ai torno congrande applaufo le fue belhfume opere in tre ben 
grofsi Volumi r iff rette ,c fono da gl intendenti fommamcntc ef aitate , poiché in effe fi 
feopre del tutto compita la dottrinai facilifsimo, e fempre continuato lo fi ile ; e benif si- 
mo difpofìo l'ordine , co'l quale tratta le materie ; onde non tanto fio furono colla fiam- 
pa dittavate , come i fiudiofi ingegni affai fumo fi pregiarono d'hauertte parte, & han- 
no i titoli feguenti : De Legibus : De Peccads : De Pr^ceptis Decalogi : De Horis 
Canonicis : De Reihtutione : De Contradlibus : De Cenfuris : De Matrimonio: 
De Sacramente : Tra&atioues varia: de Simonia; De Alienauonc bononi Eccle- 
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Digitized by Google 



170 TEATRO 

fiaftieorum ; de Largirione munerum Rcgularibus vtriufque lexus interdica; de 
Obiigatione Beneficiarorumad refidendum in loco Bcncficij: De Obligacione 
denunciandi delinotientes,pr?fernm hatreticos > & Confeflfarios foliicitantes in_, 
Confezione: De Claufura;De Incamatione:De Cenfuris omnibus Ecclefiallicis 
in particulari . Si vedono Anco del fu o, tre altre opere , le quali per caufa della fuo-, 
morte non furono publìc ate, e fono. De Grati a: De tledUone Stimmi Ponti ficis : De 
Benefici js . Da tutti quefìi componimenti s'ammira la gran dottrina dell' Autore , 
co'l mcVfo della quale farebbe a maggior gradi, & bonari afcefofe la morte non l'ha 
ueffe cofipreflo nell’età di quaranta, e fei anni , di vita fubbitanamtme priuato preffo 
alla C itlà di Vienna in Alemagnajnentre del mefe d' Ago fio, l'anno 1 6 $ i • andana 
a vtfìtare vn fuo fratello Cameriere del fuddetto Imperatore : perdita Veramente 
degna di compajjìone, e di lagrime , ancora , che da tutti t Letterati , e muffirne da i 
Profeffort dette Canoniche Leggi, e de' Cafi di cofcienzafugrandementefentita , co - 
me di quello , che binerebbe di maggiori opere con molto benefizio loro arricchite le 
(lampe. 


MARTINO LIPSIO. 

F Aticofo, e fublime ingegno fu quello di Martino Lipfio della Congregazione de' 
Canonici Regolari di S. Mar tino di Lottano , Città di Br ubante in Fiandra , 
Zio di quel Giuflo Lipfio tanto famofo profe fióre di belle Lettere, di cui ne h ab- 
biamo fatta nc'trappafiati Elogi ; conueneuolt menzione , percioche ottimamente , e 
con fatica inenarrabile correlfe le opere de’Santi Agolìmo » & Ulano , e di molti 
altri graui Ecclefiaftici Autori : rinouò la Grammatica di Giouani Cullodc: diede 
alla pubiica luce le Homelie di Cromazio: fece la correzione con eccellente lati- 
no itile alle opere di Macrobio,e di Simmaco , due celebri, e gratti Scrittori : dal- 
le quali fatiche tutte colla J lampa diuulgate, beni fiimo fi congbicttura, quanto egli f of- 
fe nella lezione de' migliori, CSr antichi Autori efer citato, e con quanto affetto h abbia 
fempre applicato allo fludio delle buone difcivline il fuo mirabile intelletto . Nacque 
di nobile famiglia nella Città di Brufelles ; fu Rehgiofo di gran bontà di vita , & tn- 
noetnza di coflumi ; attefe continuamente olii (ludi graui, e da quefh pigliaua tanto 
gufiojche nelle maggiorifatiche trouaua dolciffimo rtpofo ; e cosi perfeuero tutto il cor 
fa di fua vita . Emendo già carico d'anni , e di tutte le riguardeuoh virtù , li fu data 
la cura delle Aionache del Monaflerio Crucelefe nel T erritorio della Citta di Lie- 
ge .nella quale continuò molti anni , e fino alfine de' fuoi giorni ,che jegutalli i6.di 
Marzo dell’ anno i f f f. NellaChiefa di e fio Mouaflerio,bcbbeilfuocorpo ftpoltu- 
r a, (opra la quale fi legge la feguente Infcr tigone, cioè. 

Frater Marrinus Lipfius Bmxellenfis 
Vir egregie dodius, & qui perpetuò ftudijs , qttibiu 
& immortuus eli incubili! . In caftigandis 
veteribus aultoribus vfque ad fupremum 
fpirirum infudans 

Teftanrurid opera Auguftini.Hilarij,& aliortim multonim 
ex ipfius recognitione edita . Tcitis eli, & ipfe Macrobius 
cum Symmaco ab illocalligatits. 

Pretait Monafterio Crucilenfico cum multo ipfius C^nobij fruita 
Morituranno CI;}.I")LV. 

Marti} XXVI. die , ibi honeìtè fepultus . 

1 Canonici Regalar i del fuddetto Conuento di S. M art Ino, honorar otto fimilm en- 
te la memoria di quefto loro benemerito compagno co’i feguennverfi . 

Squal- 
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Squallida multa fitu vctcrum monumenta iacebant . 

Abdebatque Tuo Bibliotheca finn 
Eruit hictenebris ,&ca(ligauit vterque 
Lipfius, antiquum reftitmtque decus. 

Sic parconditio eft, Martinitm facra decebant 
Iuftus Romanam reibtuit hiftoriam . 

MELCHIORE ALCIATL 

C Elebrt a que fi i tempi fu M elchiore Alziati patrizio Aiilantfe in amendue li 
Leggi eccellenttffimo Dottore, della cui famiglia fiorirono gli anni addietro il 
Cardinale Francefco , O" Andrea Cefareo Senatore Ai cui fe rie fatta men - 
z ione . La bomffiimafama del fublimc valor fui nella dottrina delle Leggi , tnduffe 
il Senato di M il ano giudirjofiffimo al certo in conofcere i meriti degli buomint dot- 
ti^ conferirli conlargba proui/ìone vna pubi tea Lettura nelle Scuole di Pania, per 
l'ordinario della foranei ciuile ; quiui con applaufo comune , e con indicibile fua lode 
fpiegà tanto facilmente quella faenza , che per fempre viuerà famofo , e chiaro il fuo 
nome in quella Città ; onde non e muratagli a fe alcuni Letterati ingegni, O" in parti- 
colare Polidoro Riua ecc clienti (fimo Dottore di Leggi, Antonio M aria Spelta , En- 
rigo Farnefe.c Bernardino Baldini,tre nobili profeffori delle belhffiime lettere, fi mof- 
fero a far e dell'Alziati nelle opere loro lodeuole menzione ; Le opere, che di quefìo fa- 
mofo Lettore vanno attorno [lampare fino le feguenti, cioè De Pnjcedencia inter t'cu 
datarium C^larei.Pontificijque iuris Do&orcm,& feudatarium habentem anne- 
xam Comitatus,& Marchia: dignitatem : De acquirenda porte (fione: In Ctjfarias 
Conftitutiones Status Mediolani : De noui opcris nunciatione : De Ordine gra- 
diniti! Status Mediolani; co' i quali componimenti hà dimoflrata appieno la finezza 
del fuo ingegno.con honore immortale della patria , della famigliate del fuo nome . > . 
Ad or) egli l'anno iStS. nella T arre de' Coruini d'Arefzo , luogo del T erntorio Pa- 
uefe.O’ il fuo corpo fu portato a Pania , e fepolto nella Chiefa del Carmine fenica me- 
moria di Epitaffio alcuno fopra la fua Tomba. 

MICHELE VERINI. 

L E B altari fono due principali , e famofe //i/e nella Spagna , C vna delle quali 
maggiore, all'altra minore Vengono co’l nome dt Maiorica, e M inorica chia- 
mare , la minore dunque fu patria di Michele Ter ini figliuolo di Sgolino bua - 
mo nelle ottime difcipline Jufficientemente addottrinato: Fu ne' primi anni della fua 
fanciullezza portato a Roma , oue fuo padre foleua ben fpeffo praticare ; quiui batten- 
do in cosi teneri anni dati chiariffimi fegni dell' ammirabile , e fuegliato ingegno fuo , 
da' principi] cofi felici , fi fece conghitttura della gran riufeita , che nelle Lettere far 
doueua , poiché confegnato, e caldamente raccomandato alla cura, e dif ciplina di 
paolo S affia da Ronciglione nella Gramatica,e Rettorie a molto fuffifientecome an . 
co nella Poefia Latina di affai famofo, e celebre nome, fatto di lui aUeuojfi quefìo ma - 
r auigliofo garzonato ,c fece coi) gran profitto, maffitme ne'compommenti poetici di due 
‘Ucrji , che Diffiici fono comunemente chiamati , che pareua, che le belle lettere , O" il 
•ungo poetico file fcaturifjtro naturalmente da lui quafi due gran vene d'acqua purif- 
fìma.e fai ut are . V anno attorno i fuoi Difiici in vn volumetto con quefìo titolo , cioè 
Oc puerorum moribus Dirticha , » quali molto vtili per indirizzare igiouanetti nel 
■vero camino della virtu,e de' buoni cofiumi, furono per li menti delt arguta , e viua - 
ce maniera di dire degni di comparere al cofpctto degli huomini.effendo fìatijpiiivol 
te con le [lampe moltiplicati . N on ingrato de’ benefizi] dal fuo macjlro Saffo rice - 
unti, c non potendo fofferire , che le virtù fue mane afferò del loro douutoguiaerdone , 

T 1 volfe 
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volle perpetuare il nome fuo col mcz.z.0 della dedicazione, che de' [addetti componi- 
menti hjece . Fit Michele di fi atura mediocre ; bianco di colore ; d occhi viuaciffi- 
mi, e molto fp rito/i, haueua il fenfo vitale alquanto malinconico ; àr era nel ragiona- 
re affai temperato ; qucfìc marauigliofe , e fognatale qualità li fecero acquiflare molti 
amici, de' quali ne va facendo nelle fue Poefie honorata menzione . Pijje tutto il tem- 
po dt ftta vita caffo, e linfa macchia alcuna di lujfuriofo peccato, cioè fino al i H.anno, 
nel quale appena [puntata l'albadi cos't bello, e felicegiorno , [i vidde l'occafo .Panno 
1 4S pertiche nmajero 1 buoni, e tutti quelh,che lo conofcettano tanto piu afflitti, e te- 
ttcbroji, quanto era maggior il bene, e lo Jplendore, che fi erano promeffi dalla virtù , e 
dottrina f uà ; volft piu lofio [predando la morte con molta co (lanz.a d animo , ab- 
bandonare queflafpoglia mortale , che offendere la Maefìà Diurna, commettendo 
vn peccato carnale , co l sui mefza tra egli da' Medici configliato a poter [ottrarfi 
ad vna malattia , che lo tentua mortalmente oppreffo . Mor i in Salamanca Citta 
per il fuo famofo Studio molto celebre nella Spagnai mi fu [epe lino, e della [eguente 
Inferitone honorato. 

Michaelis Verini Poeta: Epitaphium 

Regia Pyramidum cedane monumenta, V lator 
Huic lapidi, quanquàm marmora nulla vides. 

Vermut Michael decus immortale pudons 
, . Clauditut hoc Saxo,fiite parumper iter . 

Quod latet ingcni) lidus ì qu* gloria Phebi ? 

Delicias Orbis quam breuis vrna capit ? 

Difhcha compofuit grauibus dillin&a figuri» { 

Qua: poflìntfacri» equiparare libri» . 

Eli breuis, argutus,facilis, fine felle pudicus: 

Lictera plus nerui,quàm fua carnis haber. 

Angelo Poliz.iano hontrò parim ente il S epolcro del Perini , con queffi altri ver fi. 

Verinus Michael florenribus occiditannis 
Moribus ambiguum maior an ingenio . 

Diltica compofuit dotto miranda parenti , 

Qux claudunt gyro grandia lcnfa breui . 

Sola venus poterat lento fuccurrere morbo. 

Ne fe poi I nere t, mal uit ille mori . 

Hic ìacetjheu Patri dolor, & decus, vnde iuuentus 
Exemplum, V ates materiati) capiant . 

MVZIO MANFREDI. 

C HI fta Muffo Manfredi, vien beniffimo difeoperto dalla fua imagine tfprtf- 
fa ne i componimenti, che ton molta fua'fode, ha co'l mez.o della (lampa aiuul- 
gati al Mondo, ne’ quali (i vede co'l finìffimo inchiojiro delle Poetiche delie a- 
tez.z.e raffigurata C eminenza del fui mirabile ingegno . E' nato di nobile famiglia, e 
la fua Patria è Raucnna Citta principale di Romagna, oue con la Poefia T ofeana di 
pellegrina ahefj-a.e dinufitata dolcez.z.a ripiena non fola in me za a piu eleuati [pi- 
riti è fior ito, ma con immortalfama ha [uperato [e fìejfo. Si gufi ano [ràgli altri Japo- 
rofì frutti della f ita dottiffima pianta , Cento Madrigali pieni di tanto [pirite , e di 
tante vaghezze ornati, cheraptfcono l'animo a 1 Littori, e confeguifcono tl primo luo- 
go fra quanti , 0 antichi , à moderni fiano flati in quella profejfione (ingoiar 1 : ha pari- 
mente prodotte dal fuo fuegl iato intelletto Cento Lettere, e la Seminimi» T ragedia, 
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nelkt quale [coprendo fi l'eccellen{a dell'opera, eia fublimità del fumetto , egli irrite* 
al ligno de’ Poeti, che per (‘addietro hanno da ftmili componimenti confeguita intera 
lode .fu egli Accademico Innominato, Inttaghito 0 Olimpico ; e le f tee bonoratC-a 
qualità , CT ijuoi amabili, e piacciali cofiumt , tndufftro Dorotea Due beffa di Bran- 
Jìiich ad accettarlo per fuo Segretario atei qual carico fi portò con ottima fidisi anione 
eU quella PrincipeJJa.e comfpofe affatto alta buona opinione, che fermamente haueua 
del fuo valore , perciò in ricompensa delta fua puntuale , e fedele Jcrtutu , ottenne da 
tjja per moglie vna delle placare , e dilette Damigelle delta fua Corte ; 0 battendo 
con quefio potentiffimo mez.o bentffimo (labihet i fuoi penfiert , atttfcfino al fine di fua 
vita con maggior fermejz.a\e quiete d'animo , a trattencrfi né' d: Un titoli jludy delti 
belle Lettere . 

NICOLO FRANCO. 

F ' veramente liberaliffima de' fuoi doni la Natura verfo Nicolo Franco , che 
nacque in Beneuento Città della Prouincta dell' AbrufzJ nel Regno di N apo- 
li. battendoli conceffo vn' eccellente ingegno cosi alla Poe/ia.come alta profa T o- 
fcana inclinato . La onde con quefla fignalata prerogattua tf creiti il fuo marniti- 
gltofo talento con varie, 0 eleganti compoftfiom , delle quali fu fimmamente lodato 
non filo dagl' intendenti , ma da quelli ancora , che co'l nome di Ai ecenati fi di mo • 
ftrauano ver fi di lui conprefintia f attori, affai generofi, e liberali ,mn peraltro fine, 
che per ttnerfi beneuolnfy amico vn cosi dotto intelletto. Pereto grandemente man- 
carei del debito mio fi tralafciaffi di dare al Franco nel Teatro di quefli huomini 
nelle Lettere eccellenti conuemente luogo . Si veggono del fuo, molte opere, col mezx.o 
delle quali hà dati tali faggi del faperfuo , che poco li poffon dare i miei Elogi] d'eter- 
nità, e di fama. M offro (empre vna gran prontctAA,& Vn granfpirito ne' fuoi com- 
ponimenti di qualunque materia , ne' quali era in tutti li tempi , 0 ad ogni richtefla 
prontiffimo ; del che le fue belliffime opere in fauella T ofeana [piegate, ne rendono te- 
fh moina ben chiaro, le quali furono da lui la maggior parte ad mjianz.a d'amici com 
pofle. Vanno adunque attorno flampatt leftguentt, cioè, Dei le Lettere fetitte a Prin- 
cipi,Signori,&' ad altri Perfonaggue fuoi amici,lib.$. Dialogo della Bellezza del- 
le donne : Dialogo della Fortuna : Quarto libro delle Lettere : Dialoghi piaceuo- 
li : Rime : Le Pillole vulgati : Il Petrarchifta Dialogo : La Filena: Cento Noueile: 
Il Duci lo: Prediche: V ite de’ Poeti modcrni:Vri!e,& danno della Stampa. Manti 
piu bel cor fi delle fìte honorate fatiche , imputato d'vna fattrica Scrittura cantra vn 
gran Ptrfinaggio, l'anno 15J4. li fu fipra in forca in Roma, nella PiaXj-a di Pafqui- 
710 allungato il collo ; fpett acolo veramente mi fer abile, e da ejfer comparito, veder vn‘ 
huomo di tante qualità cosi vituperofamente veci fi . 

NICOLO GAMBARVTI. 

E Nato in Alexandria Città di Lombardia , Nicoli Gambaruti Gentil' huomo 
di virtuofìffime qualità ornato ; il quale hauendo impiegato il fuo boni/fimo in- 
gegno nell apprendere le belle Lettere , e le piu gratti dottrine, cosi in quelle , co- 
me in quelle riufii con fama di eccellente Letterato ; a quefio veramente nguardtuo- 
uole ornamento egli aggiunf t quello del fatte ofi (Indio delle Leggi con tanta cura , c 
con si grande affetto che riufi) de ipiu nominati, 0 " efperti Giureconfulti del fuo tem- 
po, come btnifftmo lo dtmoffrano molti Configli . che da gl' intendenti di quella pro- 
feffione vengono affai fimo flimatitV ano parimente attorno di quefio eccelli ttttft. Dot 
tare i Còligli di Angelo Perufio.da Monrepictvfa effo contata diligenza copilari.e 
corretti, che 1 Leggtffi attnbuifconocos 1 all' A tutore di quell'opera, come al Corretto- 
re di effe, poco meno , eh' tgual lode ; e non poca obltgax.ione in vero deue hauert il 
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Perufio al Gambaruti, poiché, merci della fua profittinole fatte a, godono , e perpetua' 
mente goderanno quei Configli la pubi tea luce,& vnagrandi/ima lode prejjo a tutti i 
proftfion della fcieuz .a legale, li fuo gran valore nella dottrina. dall'integrità di vi- 
ta , c dell'innocenza de’ cofiumi accompagnato , li fece acqui fiore Ingrazia di Lo do- 
ma) X II. Redi Francia , e li refe facili filma la firada per arriuare agli honori , C? 
alle dignità • l mperochefu da i/o fatto fuo Confighere , e Regio Ftfcale in Milano , 
nel quale a/ai importante carico fi diportò con sì fatta prudenza , che fu (limato pia- 
cenile il fu> rigore ,07" pietofifJìma,e cortefe la fua incorrotta giufitzia: maggiori gra- 
di haurebbeegli da quella Chrifiiamfsima Corona confegmti ,fe non vififojjeinaer- 
pojla la morte, che si come i l'vltima linea del gran libro di quella vita mortale , cose 
e la difiurbatricc di quafi tutti ipenfieri immortali ; c fendo egli morto agli 8 . di Lu- 
glio .dell’anno i p i.fit il fui cadauero molto pompofamtnte fepolto nel Duomo delta 
fiia patria ; [oprala cui tomba fi leggono in vece di epitaffio, quefli 4 . vtrfi in vna la- 
fira di marmo bianco intagliati. 

Quid Charites ? quid cana fides ’ quid gemmata lcti 
Vallato technis ? cultaque Sanila Ducum» 

Aitar Gambarucus Regis Nicolaus, Se Vrbis 1 
Proiettar tacer hic,marmora dura notane. 

NICOLO MARTELLI. 

T Ale fu t eccellenza nella Dottrina , e nelle belle Lettere di Nicolò Martelli , 
huomo di buoni co fiumi, e per la nobiltà m olto honorato. e tali furono i belli/si - 
fimi frutti dal fuo fertile ingegno prodotti, che per ornamento del nome fuo non 
hanno da ricercare altrimenti le lodi dille pregiate virtù fue. Nacque nella Città 
diFiorenfa ,e fiorì nelle Lettere arcagli anni 1 h unendo fin da giouineteo 

con mirabile profitto bemfsimo coltiunto il fuo fublime intelletto nello fiudio delle ot- 
time difcipline,li ne rifallo conmilta fua commendazione il pregio fra i buoni Lette- 
rati del fuo tempi . Il piu gradito, t dilettinole (Indio, di cuigrandementeficompiac- 
que il M anelli OT a cui fu dal fu t naturale infhnto mdnzzato.fu quello della profa , 
t della piefia Tofcana & in ambedue riufeì eccellente. & vggungho i piu famofi Poe- 
ti , e Prefatori dell'età fua ; onde i fuoi componimenti di vaghezza , <7 eleganza ri - 
pieni , che publtcarono le } lampe furono da gli huomini dotti fommamente (limati . 
Ammimfirò con gran decoro la dignità del Confolato nell’ Accademia degli humi- 
di della fua Patria , della quale fu egli vno de' fondatori , e vi recitò ptu volte facott- 
dtfsime Orazioni congrandtfsimiconcorfo . Vanno attorno fiampaticon immortai 
fua lode alcuni fuoi componimenti fatto il titolo di Capitoli, che pere/er molto belli, e 
dilettegli , hanno da curiofigiouanetti confeguito non poco applaufo , cioè in lode del 
Giuoco del Biliardo : Sopra il Carniere , che intitolò a Vino di tal arte profeflòre: 
Sopra il Brachiere; & vn’amorofo della Fornaia: Si vedono anco del fui alla publi- 
caìucek Rime ile Lettere in due libri: le Stanze delle Nozze: lo Studio dello 
Stradino ; e d'altre ptaceuoli opere hauerebbe participato il Mondo , fe dalla morta 
li fojje fiato permeai il poterle a perfezione ridurre; in quelle, alle quali diede compita 
mano , cioè nelle fuddette fi fcuopre l'eccellenza del fuo fecondo , <7 ad ogni letterata 
smprefa prontifsimo ingegno. 

NICOLO SECCO. 

\VObilifsimi fono i Secchi nella Città di Rrefcia, e ciò viene bemfsimo confermato 
IN da molti Perfonaggi lllufirtdi quella famiglia, che fiorirono principalmente^* 
nell' armi ,e tirano l'antica origine loro dalla Cittudi Milani , doue con Disonora- 
ti/ ime 
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tifume anioni viuendo.conf emano chiartfsimo illume delta nobiltà loro , T rà quefit 
fenza dubbio alcuno dcutfi grandemente /limare Nicolò patrizio Brefciana, il qua- 
le battendo co'l mezzo dell’ottimo ingegno fuo Vnito allo (ìndio delle Leggi, quello an- 
cora delle belle lettere cosi Latine , comefT ofeane , acqui (loffi nell'vno , e nell'altro la 
meritata laurea, & ajfai famofo nome nel numero degli bitomini dotti del fuo tempo. 
Oltre al pregio delle buone difciphnefu della gloria dell' armi , e dell' eminenza d'vn 
fedo, e ben maturo con figlio or nato, le quali vtrtuofe qualità, refero celebre , come anco 
li cagionarono grandi/ftmo credito preffo a Ferdinando il Cattolico Ri di Spagna , 
che dell'anno i f 4 s lo mandò Ambafciadore al Gran T ureo Solimano ; con la qual 
Ambafcerìa hebbe intero conofcimento de’ piu grani , & importanti negozi] d' Euro 
pa , & inferno fu beniffimo conofciuta la fua mirabile dcfirefza nel maneggio di ef/i 
da quel Gran Signore, il quale in ricompenfa del fuo gran valore Ji fece beìliljimi do- 
ni. Amminifiro con gran prudenzala dignità di Capitano di Giujìitia in Milano , 
tue con legiuflifftme astoni acqui(lò al fuo nome perpetua fama , e chiariffimo fplen - 
dorè ; finalmente offendo difiderofo di viuere a Dio con quiete, gli virimi anni di fua 
vita, dopò hauer con ogni integrità, & honorettolefiza finita la condotta del fuo Capi- 
anato, firitirò a Al ont echi aro , luogo del T erritorio dt Brefcia , oue preffo al fiume 
jjbricatafi vn' affiti comoda, e (ignorile habitazjone, iui tranquillamente pafsò 1 gior- 
ni fuoi co’l diletteuole j ìndio delle belle lettere, e co’ vaghi componimenti, che di quan- 
do in quando produceua dal fuo nobile ingegno ,frà quali è riputato eccellentiffimo 1! 
Dialogo dell’Honore;*/4«4/? anco tal volta a comporre ver fi Latini di fpintofi con- 
cetti ornati, come di ciò fene vede boni fimo faggio perii Poema, che con fila gran lo- 
devàfiampato attorno, cioè De origine pila: maioris, &: cinguli militaris > 0110 fln- 
minafiiperaiuur Carmen, 0 “ altre cofe piaceuoli fcriffe come alcune Comcoie, del- 
le quali fono i titoli : 11 Lelio ; L’InterefTe ;Gl’ Inganni ,la qualC*media dai / hi - 
diofidi tal profeffione affaiffimo (limata, fu l'anno 1 J47 .con grande applaufio recitata 
in Milano , alla prefenz.it del Rèdi Spagna Filippo 1 1 . che venendo d' Alemagna , 
pafsò per quella Città per andarfene aGcnoun , e d'indi nella Spagna : Lafciò pari- 
mente altre compofizioni, le quali, e le fuddette ancora fi vedono fiampate , e mentre 
con gran quiete d' animo godeua la deliziofa flati za di Adontechiaro.il Sommo Pon- 
tefice lo chiamò a Roma con promeffa di volerli conferire il Cardinalato, ma non po- 
tè confeguirf intento dt quefia fua Jperata grandezza per caufa della morte , che ap- 
pena giunto in quella Città, priuò fui di vita , la (ua nobile famiglia d'vn grandi (fimo 
ornamento, e la fua patria d vngrand'huomo di fommo valore. 

OBERTO F O G LIETTA. 

T ' r Genoua.che fojìi patria di Oberto F òglittta.tuo Nobile', & honorato Citta- 
dino, fei tenuta di riuerire con eterni honori,& ammigratifiìmi la memoria 
de fuoi grandi (fimi meriti, e de fi eccellenti virtù fue ; poiché con diligente 
faticai con molto fudore difotterò dalle tenebre le tuegloriofe antichità, e quejle qua, 
e là m mille modi (parte ragunò,& in belliffitmo volume con raro (lite, e con molta ciò 
quenza ridujfe, che pubhcaro alla luce , v,i congrandi, /ima fua lode , e con molto ap. 
plaufo per le mani degl' intendenti . Fit Oberto di belli /fimi ingegno cofi eccellente - 
mète fin. ito, che hautndolo confammo ardore allo (Indio delle buone dijciplinc appli- 
cato, fece in effe quel profitto, che la fuddetta fua 1 fioria & altre opere fue hanno chia 
r amente dimofir.uo: Si vedono ancora dt queffo tuo patrizio gli Elogi] degli huomi- 
ni Htufiri della Liguria, ne' quali s' ammira il nome de' tuoi glorio fi C ìtt adirti legato 
nell oro di si nobile intelletto , ingemmato nelle ricchezze di s't pregiati componimcn- 
ti,e rcg. tirato dalla fama negli Annali dell'immortalità;hà egli celebrate ni quefl'o- 
pera te lodi loro in mauiera.che l’opera ifieffa celebrare per fttnprc te fue, e cofi f Au- 
tor e, e la materia l'vno con l'altro vicendevolmente fi loderanno, le quali , c r altre fue 
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fatiche fono con intitolate, Hi (lo rii Genuenfium Iib. 1 1. Clarorum Ligiirum Elo- 
gia : De laudibus Vrbis Neapolis : De Rarionc fcribendi Hiftorii : De Similinu 
dme Nonni Pulybiani : De lingui Latini vfu,& prjftantiajib.}. De caufis nia- 

E nitudinis Imperi|,Turcici, & vmutis acf^licitads Turcarmn inbellis perpetui 
ucubrado : De Philofophix,<Sc Iuris Ciuilis ime i fe coinparatione, lib. j . Opera 
Subficiua , Opufcula varia: Ex vniucifa Hilloria Rerum Europi fuoruin tempo- 
rum, Confinario Ioannis Ludouici Fiifci,TuinuItus Neapolitani,Ccdcs PetriLu- 
douici Famefij Piacenti* Ducis : De Sacro federe in Seiimum , lib. 4. Eiufdenu 
varii Expcditiones in Africani, cuni obddione Meliti : De nonnullis , in quibus 
Plato ab Ariftotele reprelienditur ; De nomina Polvbiana : Orario in fedo dio 
Omnium San&orum: TyburdnumHyppolid Cardinalis Ferrarienfis : De viti , 
& fiudiomm ratione hominis ùcris initiari ; 1 quali componimenti , e per lo fide , e 
per la materia inuero eccellenti , furono degni d'vfurc co't mezo della jlampa nel ca- 
ffi etto del Ai ondo . Perciò hauendo egli co'l fio nobili fimo ingegno pareggiata la glo- 
ria de’ tuoi piu valorofi-C eccellenti profe fori delle buone fcien(e,jare[h del tutto in- 
grata, fe da te non fife della fuagran dottrina , efifficienza nelle belle Lettere con - 
Jeruata memoria eterna, si come 10 per i/uoi meriti infiniti l'honoro dt luogo nel T ca- 
fro di quefii huommi letterati . 

ODDO ODDI. 

O D do degli Oddi P adottano, fior) nella Filofofi 1 , e Ai ed teina , e fu tanto cele- 
bre, che la memoria fua viuerà perpetua prefio a Letterati ; poiché ntrouan- 
dofipcr caufa delle guerre et Italia foetofopra ingranditimi trauagli , le di- 
letteuoh difcipline giaceuano perla bari are fc a impiota quafì fcpolte; perciò l’Oddi 
fu vno di quelli , che rejlauró tra l'altro faenze , quella della Ai edicina , e con la fua 
mirabile dcfhcXjUi , a bonijfimo termine la ridujfe . Public amente fpiegi i Libri di 
Galeno nello Studio della fua patria con ogni fidi sfazione de gl’ vditori , i quali con 
grandtjjime lodi efaltauano la fua bella maniera di render facile , la difficile dottri- 
na di quel dottijfimo Scrittore. Hàlafciatequejìe opere Latinc,cheperli meriti del- 
l’eccellente loro dottrina , furono colla {lampa diuulgate , Commentari j in primuiru» 
fen. Auiccnna : Apologia prò Galeno rum in Logica,tùm in Philolòpliia , nini in 
Medicina : De Peitis caufis,& peftiferorum omnium etfechium caufis, fignis prq- 
cautione,& curatione : De Ceni,& Prandi) cordone : Expofitiones induas prio- 
res fe&iones ApliorifinorumHippocrads: Expofitiones Arris parux . Dopo h.t~ 
uer , e nelli fludij , e ne' componimenti affai faticato , fin) i fuoi giorni nell'ottantefima 
anno di fua vita , & hebbe feppltura nella Chic fa di S. Daniello della fua patria-! * 
fopra del cut Sepolcro fi legge quefla Inferitone. 

OddusdcOddis 

Phificus , Se Medicus Theorici Ordinari! 

In hac Vrbe publicus ProfeiTor, 

& cumeo 

Guerinus,& Bcnedidlus , 

Ac Ioannes Dominicus Nepores 
Locuin hunc veruflate confumptum 
fibi, & fuis omnibus 
Jnftaurarunr. 
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ONOFRIO PANVINIO. 

V Frova Città famofa della Republica di Viveva nella Marca T riuigioncLa , 
diede al M ondo Onofrio Fan vinto fuo Gentil' huomo , il quale trabetta però 
l’origine della fua nobile, & antica famiglia della Città dt Cremona , oue al- 
cuni di ejja cafata continuano a quefli tempi con fplendore l’habitazione . Quefli of- 
fendo fin da i primi anni dell' adolescenza tutto volto alla Religione , con animo bttL, 
difpofto entrò nell' Ordine Eremitano di Sant'sfgofltno , oue fu beni fimo conofciuto 
per vno de' piu fubltmi intelletti dell'età fua ; onde la fama del nome fuo accompa- 
gnata da molta pietà, O 1 integrità di vi/a.Cr anco da quelle buone parti , che fi ricer- 
cano in vn vero fervo di Diojnoffe tutta la fua Religione a farne grandi ffìma Rima . 
Fi elli Rudij delle buone arti fi lafciò addietro tutu i coetanei fuoi , e poi datofì alla-, 
Filofofia , Cr alla Sacra Scrittura , in breue fpazjo di tempo conia gran riufcita di 
quelle fetenze , fece maravigliar ciafcuno dell' altezza dell’ ingegno fuo , e della pro- 
fonda, e tenace memoria ; come anco nelle belle Lettere Latine da lui , pii* d’ogn' al- 
tra fcienza gradite, ninno fu al fuo tempo thè lo fuperaJTe ; e dimoflrando laprontez- 
te 7 za fua alle fatiche aoh nelferuigio divino , come nello fludio della dottrina , non- 
hebbe mai occafione alcuna eli render conto a Dio del tempo con l'ozjo malamente 
fpefo ; poiché dopò i fritti tfercizi) fpintualt ft dauafubito a i componimenti, nè fi vici 
de mangiar mai fenza libro in mano, ò davanti , e veggio molte volte le notti intere : 
Onde appena giunto all'età di ^4. anni , produffe dal fuo infaticabile intelletto , quafi 
infiniti Libri Latini, la maggior parte de" quali pubi tc arano le Rampe . aid inftunza 
del Cardinale Marc elio .che dipoi fu promojjo al Ponttficato,& al cuiferuigio dimo- 
rò alcuni annutraUfctò » componimenti profani, e ft diede agli Eccle/iaftici ; correfje 
dunque l'J fioria delle V ite de i Sommi Pontefici fa itte da Batti Ra Platina ; per la 
qual fatica , e per le ofjeruazioni da lui con ogni diligenza fatte frpra di ejfa , Cj anco 
per hauerla dui. Vite di Pontefici accrefcitua, merita grandtffima lode . Col mez- 
za de" fuoi belli fimi componimenti, fi fece preflo a tutte le nazioni conofcere de' primi 
Letterati di qucRo fecolo , e fu [amenamente amato , & ammirato non filo da molti 
Perfonaggi, e Signori della Corte Romana , ma anco da tutti quafi i Prencipi del 
C bri Riancfimo,& in particolare da Pio IV. dal quale , per hauerli dedicata vn' 0- 
per a, ottenne $00. feudi, e molti altri ancora in altre occafioni, oltre, che da quel Papa 
hebbe mentre viffeà neceJJartj alimenti ; e quafi tutto il tempo , eh' egli dimorò in Ro- 
ma, fuprouifionato dal Cardinale Farnefe Pr encipe, e Mecenate generofrffimo del- 
l'età fua . Le opere del Panutruo, che furono Rampate, fono le feguenti , cioè. Epitome 
PomifìcumRomanorum A. S. Pietro, vfque adPaulum I V.&c.Chronicon Ec- 
clefiafticum A.C.Itilii CfEiris Dichtoris Imperio , vfque ad litro. Cefarem Maxi- 
miltanum II. &c. De Summis PontificibusÀ S.R.E.CardinalibnsÀc. Faftorum 
Jib. f. A Romulo Rege, vfque ad Intp. Cefarem Carolimi V. Scc. In faftonim lib. 
CommentarijAc. In faftos Confu! ares Appendix , &c. Lib.}. 1 . De Lttdis Sxcu- 
laribus. II. De Sibyllis, Se Canvrin ibus Sibyllinis , HI. De AntiquisRomanorum 
nominibus . Falli , Se T riumphi Rom. a Rómulo Rege vfque ad Carolimi V. ikc. 
fìue Epitome Regurn, Conliilum, &c. Reipublicx Romana; Commcntariorum , 
lib. j. K omanorum Principum , & conim quorum maxima in Italia Imperia fue- 
runtJib.4. De Comitijs Imperatoriis liberAc.Hiftoria Bap.Plarinx.De yirisPon 
tificum RomanormtiA'cdottilfimanim annotationum Onuphrij PanuinijacceC- 
(ione nunc illuftrior redditaA'c. De Vrbis Verona: viris dottrina , Si bellica vir- 
tute illuftribus Opufcuiimv.De Epifcopatibus, titulis, & Diaconijs Cardinalium ; 
De Ritu fepelliendi mortuos apud veteres Chriftianos A Cemeterijs eorundem: 
Interprctatio multarum vocitm Ecclefiafticarum , , qux obfcurx , vel barbarx vi- 
de ut ur: De Scationibus Vrbis Romx ; AdCarduules fcripta: De Primati! Petri : 
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tc Apoftolicx Sedis poteftatedib. ? .De Antiquis Romanonim nominibus : Vitx 
Patriarcharum quatuor priniartim fèdi uni : De Triumpho, & ludis Circenfibus : 
De Pr?cipuis Vrbis Romx,fandioribufque Bafilicis,quas feptem Ecclefias vulgò 
Yocant : Commentarius de T riumpho : Ciuitas Romana : De antiquo tira Bapti- 
zandi Catcchumenos >& de Origine benedicendi lmagines cercas >qux Agnus 
Dcj vocantur.lib.i.ChroniconOrd.Eremitarumà D. Auguftini Tempore , vlque 
ad ann. i jjo. Viginti feptem Pont Rom.Elogia,& lmagines , & c. Hà parimente 
prodotte molte altre opere dal fuo fatico fi t (fimo insegno , delle quali quelle v fette fuori , 
ma non (lampate , hanno i titoli Jeguenti , cioè Quinque lib. de Comitijs Imperato- 
rijs,quibus expenduntur varij,atque adeo omnes modi cligendorum Impp.à Ce- 
fare vfque ad Maximilianum II. cum inftitutione feptem eledorum Imperij : De 
Ecclefia , Baptirterio , & Patriarchio Lateranenfib. Hirtoria fami In Frangipanx : 
lib.^. H irto ria familix SabelIx.Iib^Hiftoria familix Maximorum.lib. i .Hirtoria 
familix Cencio rum, iib.z. Hirtoria familix Mattheorum : De Origine feptem fa- 
crorum ojdinum.lib. i .Colledx,e viginti libris Ritualibus, fìue Ccrimonialibus : 
De Sacrificio Milfx,&c. Quinque libri de Creationibus Summorum Pontili De 
quo morte ipforum, interregno, legibus ea de re (àncitis à D.Petro vfque ad pium 
1 V. De Origine Cardinalati^ : Chronicon Ecclefiafticum Summorum PontitF. 
Impp. Patriarcharum, Concilionim ,Virorum Sanditate , Se dodrina illurtrium : 
lib. io. De antiquis, & reccntioribus Eccle(ìjs,Monafterijs,Oratorijs.C?meterijs> 
&alijs pijs locis Vrbis Roma : Breue iudicittm de Hiftoricis antiquis Latinis , «Se 
Gr?cis : De anriquis Vrbis Rom?xdificijs : De Antiquorum fuperrtitione facrifi- 
cijs,augurijs,harufpicijs,fortibus,ficris EpulisiDe Porticibus vnàcum tribus mil- 
libusinfcriptionibus Romanis. Lib.io. De Antiquitate , Se Hirtoria virortim illu- 
ftrium Verona fu? Patria . Le opere finalmente, parte abbozzate, parte meZXp fi ni- 
fe, t parte finite, ma non rtuedute, hanno queftt titoli jioi De antiquis inftitutis, rcti- 
bus,c?remomjs,& vlìbus Eccidi? Roman?: De antiquis officijs,& Magiftratibus 
Vrbis Rome : Breuis Colledio Conciliorum Gcneralium,& Prouincialium :Vi- 
t? Archiepilcoporum, Se Primatuum primatarum Ecclefiarum Occidentis, Aqui 
lei?, Gradus,Rauenn?, Medio! ani, Mogunti?,Treneris,Coloni?,Toleti , Cantur- 
beri|,Senonen(ìs, Lugduni, Carthaginis, Se eiufmodi aliarum : Hirtoria Ordinis 
Eremitanim,& de origine aliorumOrdinum Religioforum , qui funt apud Chri- 
ftianos : Hiftori? Ecclefiaftice Vniuerfalis : Breuiarium Impcrii Romani , cum ijs, 
mix pace belloue gefta funt Rome, & foris à Romulo vfque ad Iuftinianum Imp. 
Vo'umen quo Vniuerfus Mundi rtatus deferibitur, tam iis , que ad Religionem , 
quam ad Poliriam fpedant , &c. Continuò nell’odio dolctffimo delle Lettere , e de‘- 
componimenti, fino alfine de' fuoi giorni . Perciò viuerà immortale la memoria fua, 
e da tutti iProfeffori di belle difiipline, faranno le molte fue fatiche per tutti i fecole 
lodate . Dopò hauer egli accompagnato a Sicilia il Cardinale AleJJandro Farnefe 
Victcancelheredi Santa Chiefa, fuo magnanimo Mecenate aititela di 39. anmano 
ri in Palermo, alti 7. d'aprile, dell'anno 1 yt;S .// fuo cadauno hebbe nella Chiefa di 
San? Agoflino di quella Città honoreuole fepoltura.fopra la quale vede fi l’effigie fu* 
eccellentemente fatta di bron\o,con vri Epitaffio , che da' fuo 1 amici li fu poftoin vna 
la fra di marmo nero intagliato. 

OTTAVIO FERRARI. 

N Acque Ottauio Ferrari in Milano nell’anno 1600. allò io. di Maggio ite-. 
Domenica . Rimajlo priuo del padre nel 4. anno dell'età fua,comtncto a vi- 
tine fiotto la cura , e protezione di Francefilo Bernardino Ferrari degno fuo 
Zio, di cui hi fatto già a fuo luogo Elogio particolare, e di Barbara M arliana.Aua 
fua patnna . Il Zio fiotto l’ingegno viuactfsimo.e le btlliffime manine del fanciul- 
Udl die M aefiro eccellente per Lettere, & ottimo pn cofiumi . L'Aua fua, Matro- 
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na veramente compiuta di tutte le virt uale gli annifanciullefchi di lui moflrò, quan- 
to valejje in tale educatone, e ! opra tutto nell’ imprimergli il timor di Dio, e nel darli , 
creanza nobile di lodeuoli co fiumi . Oltre alla felicità dell'ingegno , hauendo egli te- 
nacifsima memoriale giudizio, portato fin dalle fafcie.eleuato, e fenile , appreje coru, 
maramgliofa agtuolczza la Grammatica tutta . Giunto all’età di to.annt .hebbe 
ad mtcrctjsione del Z to,dal Gran Cardinale Federigo Borromeo di felice, e fempre 
glonofa mcmoria.vn luogo nel S emmario Maggiore di Milano . Quiui ilgiouinetto, 
punto dalli flimoli della gloria , fi dee con tanto ardore ad apprendere le Lettere La- 
tine, e Greche ^be nello jpazio di pochi armi / crtueua nell' vn a, e nell'altra lingua fen- 
7^a errore, e con non picctola prontezza . Applicatofi poi alla F do fo fa ,0 alla T oo- 
logia, fece in effe ancora mar auigliofo profitto , dtfputando fempre con viuacita gran- 
de, e con non minore eloquenza . Finito felicemente ne gli anni i ^.dell'età fua il ~,orfo 
di quelle grani fetenze, di nuouofidie tutto con indurile fuogufio allo fludto delle belle 
Lettere, congiungendo fempre. conforme al precetto di Cicerone Je Greche con le La- 
tine . Il meaefimo Cardinale Federigo, Letteratifumo in fe fé !Jo,egiuflo efhmato- 
re de' Grandi ingegni altrui, conofciuta nel gioitine /' eccellenza dell’ingegno , egli al- 
tri rari doni dell’animo lo prefe in protezione , efe lo tenne fempre caro ; 0 accioche 
meglio , e con maggior facilità , pottffe egli corrifpondert alle fp trance , che t' erano di 
lui a si alta mente concepute, non loffio di tempo in tempo di promouerlo , e di benefi- 
carlo . Fece primieramente , che li foffe data la Lettura di Rettorica in quel Semi- 
nario , in cui s'tra egli con tanto profitto addottrinato : nel qual carico lo continui tri 
anni con molta fua lode, e con vide grandissimo degli F ditoni arricchendo fi egli in- 
tanto d'ogm migliore erudizione , e facendofi famigliar i le più belle vaghezze della 
lingua Latina . Lo afenffe poi nel numero de' Dottori del Collegio fùo Ambrofiano , 
con jìcurezza.chc da sì eltuato ,0 eccellente ingegno fojfe per accrefcerfi fama, e fplen 
dorè a quella riguardeuole radunanza. L'honorò anche d'vnaragtoneuole P enfia- 
ne Eccltfiafiica ; e t tonfi por certo , che fe quel vero M ecenate de' nofiri tempi fofje 
più lungamente vifjuto, lo hauerebbe anche maggiormente premiato\mafsimamente, 
che in efjo crebbe fempre la tenerezza dell’affetto verfo di lui . App na morto quefto 
Gran Cardinale, fu egli negli anni 16 . dell'età fua chiamato , e condotto con bonore- 
uolo fltpendio dalla Republica di V inezia per Lettore Primario d Eloquenza nella 
famofijsima F ntuorfita di Padoua . N ol prendere il pofofo publtco dellhauuta Cat- 
tedra, recitò egli vn’ Orazione Latina delle lodi, e delle grandezza di Padoua , con 
maniere cosi nobili , e con tanta eloquenza , che ne riporto lo flupore , e l'applaufo vni- 
aerfale di tutti gli F di tori, che qualificatami per la maggior parte in Lettere , 0 in 
grado erano concorfi ingrati numero . Domenico M olmo già S enatorc Finizione, e 
Sauio Grande, Letteratifsimo Signore, & amatore de' Letterati, hauutane copia , e 
filmatala degna della publica luce del Mondo fece , che foffe difubito (lampara , ed 
egli fieffo con benignità frugolare fi compiacque di mandarne copta in vane parti a 
diuerfi buomini Letterati . Che con tède Orazione ineorttrafje egli , come diceuo , la 
fodtsf azione vmuerfaledi tuttigliFditori, da quefto ancor a fi può chiaramente por- 
gere, che Perfonaggi grandi , e Lettori famofi di quella F muerfità , 0 altri huomini 
di Lettere, chea vi fi trouarono prefenti, à n’hebbero diflsnto r agguaglio, f t ne congra- 
tularono fubito col Z io con Lettere particolari , le quali bàio vedute , e lette-, epotrei 
qua addurle, fe nonfùggifsi la lunghezza . Cominciò poi le fue Lezioni , e le hi con- 
tinuate fempre , e di prefente ancora continua, con incredibile concorfo d'F di tori, 
rendendo merauiglia a tutti , e mafstme aforafiteri , e moftrando in effe con felictfsi- 
rna memoria , e con maniera nobile d'orare , le amene ricchtXze d'ogm più nafeofid 
erudizione j& illufìrando fempre co' lumi del fuo ingegno , i luoghi piu ofeuri di quegli 
Autori, che s'è tolto di mano in mano ad ifpiegar e, come appunto hà fatto di Cornelio 
T nato , di Giuuenale , di Suetomo , e d’altn . Qui certo f limerei d'errare fe trala- 
fciafsi d'addurre ciò, che in queflo propofito fcriffegià da Padoua a M ilano al Z io, il 
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Conte G Affare Sdoppio,!} nomo di quella Letteratura, finezza di giudizio , t fchiet - 
tozza d'animo, che tutti fanno . Cesi ferme egli . 

T hrtia porteaquam huccducncram die hbuitmihi operam O&auio noftro 
dare, publicain in Athen?o xeroafim (adenti . Sed itatim caufam inueni, 
cur eius me confili) p?niterec.IUe enim dignum me duxit, quem ludos pa- 
lain tacerei; quippe qui magnorum more Oratorum.humili Iteriliq; delega mare 
na,mgeni|,& eloquenti? fu? vim, tanto plus Auditoribus confoicuam (ore iudica- 
ret.T antas ergo in me laudes congedar, tamqjprolixe mea in (e pr?dicauit officia, 
vt abetl'c non poiTet, qum omnibus nullius, aut perfetta cerrc frontis viderer, qui 
tanta mei encomia in aures adira tterem>ac non potius Petroniani ìllius adolefcé- 
tis exemplo capite obuoluto ex Schola profugerem. Animum tamen induxi,vt c5 
temptis aliorum de me indici )s quiefeerem , qu?q; mox explanando luuenali alla- 
turus cflet.ex ipfo audirem.Itaq; vbi paufàm dedit ambitiof? fu? de laudibus mcis 
declamationi.de FanaticisA Semiuiris,lde? matris, de Tattrobolio , Criobolio , 
piurimifq; id genus alijs ex interiore Sacr? antiquitatis penu ea protulit , qui vel 
numquam legeram,vel cenrics letta iuxta euro ignouifiimis intellexcram . Mira- 
tus fui fummam meinorix eius (idem, tot auttorum loca fibi eredita reddentispni 
ratus vocis gratiam pari attionis decore iunttam ; miracus liberiate hominis pia- 
ne in Cathedra regnantis,nec minus anirno,vtapparebat.quamlocoeditions.Au 
ditorefq;velut inferiorcs defpcttamis.Minime proinde minim mihi videtur,id ci 
qui c?teris Cathedrari js contingerc,vt,cum Gas multos habere foleat auditorcs 
ab ijs cum (ilentio audiatur,magnoq; non modo ltudiofx iuuentutis, fed etià Col- 
legamm Acaderaicorum certamine pr?dicetur.Ipfis certe 4 a annis neganr vllius 
lue vocem audiram,qui non ci artiirgere, aut fafces fubmittere debutile videatur . 
Cuius rei nomine facere non portimi, quin cibi plurimum graruler , dee. 

Di quefto marauigliofo ingegno veggonfi publicate folamente le feguenti foche com 
pofizjom Latine alate tutte alla Stampa da' Padrom,o da' Amici futi contra fua vo 
gtia,cioe vn’ orazione delle lodi,e delle grandezze di Padoua ; di cui s'è fatta poco 
innanzi mentione . Vna Satira alla maniera di Varrone , della quale dando il fuo 
giudizio la JìeJJb Conte G affare Sdoppio, così fcriffe ad vn' amico fuo a Milano , Fer- 
rarius nolter Apollinis inuenuftatem , Se miferiam Satyrico opufculo explicauit. 
Cum Panfijs ex Ley d? lettimi fuerit , fatis certuni habeo fore , vt Italica ingenia 
agnofcant,non liabere ; cur Tranfalpinis inuideant . Vn’Epiftola nellamorte del 
Gran Domenico Molino, fcritta a Gio: Giacomo Cozzolani Milanelè Gentil’huo 
mo di honoratirtìme maniere, e nelle migliori feienze , e particolarmente nelle-, 
Matematiche, prò tóndamente addottrinato. Diuerfi,e numerali Elogi) , ferirti in 
varie materie , Se occafioni; ma vno frà gli altri panni bellirtìrao , che già fece da 
porre fotto ad vn Ritratto del detto Molino;Tradulle giouinetto dal Greco, vna 
buona parte de’ Commenti d’Euftathio (òpra l’Odirtèa d’Homero. Oh quanto de - 
fideranogli eruditi tutti di vedere perfezionata queft'opera, e publicata al Mondo a 
benefizio commune. H auendo o enfi ero di teffere Elogio particolare a tutti gli huomi- 
m piu famofi in Lettere, ne hà di già firmato vn graffo volume, compiaciafiN .Sigdi 
continuarlo in quello nobile pen fiero , accioche non refli il Mondo prtuo di sì honorat» 
parto-, T utti i f addetti componimenti , e pubi watt, e da publicarfi dalle Stampe ,fono 
così intttolathcioè. De laudib. Patauij Orario: Apollo tuam fìdemdìuè letteratoruin 
fatuin:Epirt.de Obitu Dominici MolinuElogia diuerfà: Elogia letreraroru Homi- 
mi &c.Euftathi j Coment.ad Homen Odirt?am latinirate donata . Hà per le mani 
altre opere diuerfe , ripiene tutte d'ogni migliore erudizione , con le quali anderà ag- 
giungendo nuoue ale alla fama per renderne piu celebre il fuo nome m ogni parte . 

A/ e lafcierà di dire , che ejfendo egli venuto a M il ano nel Settembre proffimo paf- 
futo a nuedere la Patria,t Parenti , egli amici ,htbbt occafionc anch' io di vederlo, e 
di prati icario . Ni mi marauiglio punto , eh’ egli acquifii fubito la grazia di tutti 
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quelli con i quali pr attica, per grandi, che fi parto, battendoli la natura , oltre alle doti 
eccellenti dell’animojonceduti liberalmente beni fingolari del corpo . E' egli di j la- 
tura grande, ma connaturale proporfionc.bcn formato alifpoflo, di faccia amabile , e 
Signorile, e nel conuerfare ripieno digrà^ie in maniera , che pojfeae fubito l’affetto di 
chiunque appena comincia di cono feerie . Piatemi per Epilogo di queflo Elogio d'agi 

f iunger qui l'Elogio , che gii li fu fatto da Giouan Antonio Perfine , Gentil’ intorno di 
tllijjime Lettere ,e di coflumi nobiliffimi , rapito appunto dalle grande, e dalle doti ù 
dell'animo , come del corpo di lui . 

. Stipes eft qui non ftupet 

Ferreus qui Octauium Ferrarium non admirantr 
In Patauino Gymnafio 

Sui diuinitate ingenij humaniores Aires diuinas reddentem 
Dubium Odtauius ne an Odiami s Sapientum infcribarur 
Nam feptem Sapientum ingenia hic vno collegit in Tuo 
Omnes Grecia: Sophos ita vnus expreffit ia omnibus 
Vtnemo eorum perijfle vidèatur 
Eft & Odiauum eruditi orbis Miraculum 
Quippe omnia Utteramm prodigtaomnù Litteratorum 
Miracola 

In fe vno ad prodigium ad miraculum copulauit 
Itemincertum eft Ferrariusne an Aureus dicatur 
Aureus eft aiius animum Sophix Thefaums Aureum reddit 
Aureus eft amoris magnesetiam ferreos trahens animos 
In fui admirationein,& ftuporem 
Aureus eft, qui aurea fecula aureo ftylo phvlomufis redueit 
Aureus eft qui aurea eloquentia ferreos vt lubet animos fic&ic 
Quj ferrea voce aureos ingenij fcctus edit 
Sola scternicate nutricndos 
Ob id tantum Ferrarium dico Ferreum 
Quod Ferreos reddit animos 
Dum eius auream admiramureloquentiam 
Claudio reclufas , fufpiciens 
In hoc Ferrano vero V imitimi Arrario 
Omnes Palladis diuitias omnes Apollinis gazat 
Stipes ergo fit qui Odlauium non ftupet 
Ferreus qui Ferrarium non ad mirarne. 

OTTAVIO ROSSI. 

D Euefì co ogni ragione fopra modo flimare la memoria di Ottauio Roffi nato nel 
la Città di Brefciajl quale, e con le polite Lettere, e con le vane fcienlefu ce- 
lebre al pari di qualunque altro famofo Brefciano . Con la dottrina hebbe an- 
cora il pregiati jjimo ornamento della bontà di vita, e dell'innocenza de’coflumi, dal- 
le quali belliffìmc parti accompagnato, fu afe Beffo , alla patria , C~ all a fu a famiglia 
d,t eh tariffi ™ 0 fplendore : ne’ più teneri anni dell adolefcenza diede [i di buon cuore** 
all iStudij delle ottime difciplme ,& in ejfi auanzà di maniera fe flejjo .cheyggua- 
alió nell'eccellenza di quelle, e nella fertilità dell' ingegno, i più celebri , e famoft Lette- 
rati dell'età fua . f'ifje molti anni nella Corte di Roma , oue il cimento de’ pencoli , 
r & il varatone della virtù fatinola refìdenzaloro: dopò haucr in quella gran Città 
** Tettati gh honoratt fuoi penfìeri del cibo commune della fperanXf, abbandoni quei 
pericolo fi Scogli , e ritornato finalmente al tranquilliffimo porto della fua Patria*), 
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atte fé alti Puoi piaciutili (ludi) , & a produrre dal fuo fertiliffimo intelletto com- 
ponimcntt Ottoni, e degni dt lui . Grandemente dilettoci della facondia T ofcana , « 
vipofe cos't p articolar / Indio , che p arcua cjjcr egli nato ,& allenato (otto a quel beni - 
gmjfimo Ciclo, doui l’ eloquenza», di’ il piu efquifito Jiilc dell’Italiana Itnguafiorifct -a ; 
pero non li fu dtfficil cofa I accinger fi all'heroica fabrica del Teatro de gli Elogi [fto 
nei di Brcfdani llluftri,» quali tffendo compar fi alla luce , vengono da’ fublimt inge- 
gni mirati, or ammirati . Inqucfia btlhffima opera fi vede la purità delle parole. , 
la viuacirà dello ftileja nobiltà de’ concetti , e tutta la delie attica de' migliori orna- 
menti, che poffi hauer laT ofcana fauella ,in maniera, che pareggia qualunque altra, 
eh' habbta in fimil genere honorate le (lampe : Queflo libro non meritaua altro tito- 
lo, che di T eatro , facendo in effe , ef ipra la fuagran feena tanti celebri Letterati , e ' 
prodi guerrieri di loro (loffi maefiofa pompa,! quali co' t raggi di tutte le fcienxjt,c con 
la gloria delle valorofe azioni.diuenutifamofi, penetrarono co'l grido della fama lo- 
ro , in ogni benché remota parte dell ’F niuerfo ;fi vedono anco di queflo dotti [ fimo in- 
gegno, altri componimenti, i quali infieme col (addetto, fon» intitolati, Elogi Hiftori- 
ci di Brcfciani Iilullri, Teatro: Le Memorie Brefciane Opera Hiftorica,& Simbo- 
lica : La Crocetta preziofa , Se L’Orifiamma gloriof j della Città di Brefcia , Opu- 
fcolo : Rime Amorofe, Lugubri, Eroiche, Morali, Sacre, <Jc Varie, prima parte : vi- 
ta di Fri Machia Belintano Capuccino : Lettere ; le quali opere publicate dalla-, 
(lampa , godono il meritato premio d'vna lode infinita , e d'vn'applaufo vmuer falcio 
prejfo a Lett '.rati : Si hauer ebbe parimente del fuo /'Iftoria della Città di Brelcia , 
all a quale daua l’vltima mano , (e la morte difiurbatrice delle honorate imprefe non 
l'h.tueffe costpreflo congrandtffimo difpiaccre di quella fua patria , priuato dt vota. 

PAOLO ARESI VESCOVO. 

V N gran lume della Chiefa Cattolica rifplende hoggid't Paolo Arefi, Chierico 
Regolare T eatino , del cui cbiariffìmo fplcndore ne gode particolarmente la 
Cittàdi T ortona , oue con la dignità di V efeouo , (affi a tutti rtguardeuole (i- 
molacro a vn vero, e perfetto P affare . Egli è d’anttchi/Jìma famiglia delle principa- 
li della Città di Milano , e tràgh altri Perfonaggt , che fono da effe per eccellenza 
di dottrina vjcin, a nofiri giorni e fiorito Giulio (uo fratello Prefidente del Senato del 
la fua patria, difomma integrità di vtta,e d'incorrotti co fiumi ,la cui felice memoria 
Viueràper fempre nello Studio di AI ilano . Entrò Paolo molto giouinetto nella Reli- 
gione , oue in quei teneri anni cominciarono a familiare t raggi fuoi con la continua-, 
diuoz'-one verfo Dio, e col nobiliffimo ingegno verfo t Jìudtj delle buone feienze . At- 
tefe a quefit con tanto femore ,che in breuiffimo tempo nelle Filofofiche , e T eologiche 
dottrine fami fi fimo è diuenuto, accompagnando la granita di quefliftudù con Vna 
mirabile eloquenza ,e con lapiaceuolezjza delle belle Lettere, che fra l' altre fono a lui 
gr andemente a cuore , e lo rendono celebre per tutto il Mondo . In lui nfedono tutte 
le virtù, e tutte le qualità neceffarie a formare la compitiffìma Idea del Prelato ,t m- 
che nel gouerno cosi tempor ale, come (pirituale della fua Chiefa hà pochi pari , e niutt 
Superiore ; nell Economia, e nella Chnfiiana politica è (limato fingolariffimo ; nella 
az’om e tutto rafignato in Dio con vna integrità per certo efemplare , e degna di lui; 
con mirabile vigilanza ordina e fpedtffe non folo i domefiici affari, ma quelli ancora 
della Juigiurii dizione con rigore da prudente dolcezza accompagnato ; partictpa il 
gouerno delle anime a luir accomandate , (diamente con perfine degne di tal carico » 
ne vale , che nano membri della fua mitra , e parte intima di quel corpo , di cui egli è 
capo, (e non quelli, eh hanno all’efquifita dottrinavano tl giudizio , e la boutadi vi- 
ta ; c ofjcruanttjfimo della refidenza noi fuo V efeouato in maniera , che mai fi notata 
m lui queflo cosi notabile mancamento , come pure è degni fimo di gran biafino in al- 
cuni altri refi uhi, i he hanno fenza [crupolo alcuno di cofcienza, tanti annigodutC-a 
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altroue la rendita delle Chitfe loro iprofefla d’ejjer puro , e /incero mini tiro della vo- 
lontà , e del patrimonio dt Dio : In fornma è vn compendio dt tutte quelle eccellenti/ 
J ime parti, che fi richiedono alla perfezione di un Vefcouo ; e con ogni verità parlando, 
fi può giufhtmentc dire , che in lui s'ammirano co fiumi fanti all'amminijlr aTfione di 
cosi grane carico veramente proporzionati . E tanto affezionato alh continui flu/ij , 
che tnuolando il tempo al tempo del ripofo della notte , confuma vna parte di ejfa ttt-, 
/ludi are, e produrre dal /uo nobili [fimo ingegno parti, che efiendo perfetti/fimi , hanno 
la vita, e I immortalità con loro, e godono co'l mezzo della [lampa vnagloriofafama, 
Cr vn generale applaufo . Vanno dunque attorno in Latino quejle due opere , cioè In 
A riftotelis lib. de generatione,& corruptione Notaciones, ac Difputariones, &c. 
De aqux tranfmutatione in Sacrificio MilT^.&c. DiiputatiojC?' in Italiano quelle » 
che feguono, cioè Della Tribolazione, e fuoi rimedi , Lezioni volume primo , e fe- 
condo : Arte di predicar bene , &c. La Guida dell'anima errante : lmprefc Sacre 
con triplicati Difcorfi illuftrare,& arricchiti lib.?. Delle facre Imprefe , lib. 4. vo- 
lume i. Delle facre Imprefe lib. j. Delle facre Imprefe lib.6. Parte r . Delle facre 
Imprefe, lib.6. Parte 1. Orazione in lode del cuore di S.Carlo Cardio. Borromeo, 
fatta in Roma nella Chicfa del medefimoSanro,oue fi cóferua il detto cuore, &rc. 
Ragionamento in lode di S.Carlo Borromeo fatto in Roma,&c. Le Palme Giap- 
ponefi, Sermone delle Vittorie di z?. Martiri del Giappone , fesuaci del Serafico 
Padre S. Francefco F ra.Min.Ofleruanti,fatro da lui nella Chiedi della Pace in Ca 
ftelnuouo , &c. Le Rofe Giappone!! : Sermone della Bellezza di 3. Martiri del 
Giappone Religiofi della Compagnia di Giesù, fatto in Caftelnuouo,&c. De’Ca- 
uallieri della Gran Croce , Sermone fatto in lode di 13. Martiri del Giappone fe- 
euaci del Serafico Padre S. Francefco Fra.Min.Offeruanri, nella Chiefa di Santa 
Maria delle Grazie in Voghera, &c. Orazione in lode del Cardinale , & Arciue- 
feono di Milano, Federigo Borromeo nelle fue efequienel Duomo di Milano: 
Orazione in lode di S. Carlo Cardinale, &c. recitata nel Duomo di Milano, &'c. 
& altre . In tutti quefii componimenti , e maffìme nelle Imprefe , fi feopre con la va- 
ghezza l'vtilità cosi congiunta , che mentre fi leggono a fine di ricrear fi nella facon- 
dia dello [file, ne rifultano per confequenzagh ammaeflramenti al ben viuere vtilifi 
fimi, e le varie dottrine a luoghi toro gtudiZiofamenre collocate ; di modo , che hanno 
l'vnica prerogatiua d'in/egnare.e dilettare in vn medesimo tempo, cosi alli Predica- 
tori, e 7 eologi .come a quelli , che fono d’ Imprefe , e di bellifsime Lettere Profejfori. 
Per conclusone dunque di quefto Elogio, diro, e con ragione inuero , eh' egli è un'arca 
di varia dottrina, vn ritratto di fornma bontà , < 3 * vn’idea di perfetto Prelato. 

PAOLO BELLONE 

O Vanto fplendore h abbiano portato all ampifsima Prouincia Pauefe , le virtù 
fegnalate di Paolo Belloni Giureconfulto Eccellentifsimo , non è perfona al- 
cuna di quel T erntorio, de' circonutcini paefi , e dell'Italia tutta , che non lo 
fappia con riuerenza del fuo celebre nome . N acque nel belhfsimo , & ampio Borgo 
di Valenza fua patria, fituata lungo la riua del Fiume Pò ; la fua famiglia d'antica 
nobiltà non cede a qualunque altra di Lombardia, hauendo prodotti huomini , chc.a 
fecero alle occ afoni conofcere f eccellenza nella dottrina, & il valore nell’ armi ; come 
di ciò ne rendono ttfiimonianza indubitata i Perfonaggi , che nelle togate dignità , e 
ne i carichi militari furono degnamente impiegati . Paolo hebbe Vn' ingegno molto 
acuto, e viuace , e fu cast della Greca , come Latina lingua eccellentemente mftrutto , 
con la cui /corta offendo nelle polite Lettere diuenuto / Ingoiare , veniua da tutti corz, 
grandtfsime lodi nutrito e pregiato . Scrifie con la felicità del fuo mirabile intelletto 
alcuni componimenti Latini alla fua profefsione delle Leggi concernenti , frà quali, 
molto s'ammirano quefii due thè hanno i titoli De Teftamentis ordinandi ; Do 
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Potcftate eorum,quae incontinenri fnint,vcl ex interuallo lib. 1 1 . opere veramente 
fltmate dagl intendenti, e che co l meZzo deila Stampa.anzi della dottrina loro vi - 
uer anno eternamente con applatifo de' Letterati : fi hanno anco del [ho due Orazio- 
ni Latine de quali vanno parimente attorno flampate, e fono . De Laudibus B. Alc- 
xandri Saulij Congregationis Diui Pauii olim Ticinenfis Epifcopi , Oratio : De 
Georgio Ripa I. C. Accademico Arriuato Intento , Senatore creato , Oratio ha- 
bita in Intentorum Accademia . Diuulgatofi perciò il fuo gran valore cosi neltc-a 
Leggi, come nell’ altre grani feitnze, il Senato ai Milano li fece grazja d'vna publi- 
ca Lettura di Leggi C utili nello Studio dì Vaniamo leggeri do cóngran concordo , ti- 
raua alla fua eloquente Catedra , gli Editori col nome non foto della [uà eccellente^ 
dottrina, ma anco de foaui,e gentiliffimicoffumifuoi . Quanta defirezza , C inte- 
grità mofirafje ne. » configli, non occorre, che m’affatichi a dtmofirarlo , poiché alla fua 
cafa.com e ad vn' oracolo di ben maturi pareri,haueuano,e poueri,e ricchi, e F edoue, 
t Pupilli confidentiffimo ricorfo . Infomma fuvnT entro di dottrina , & vn vero 
tfempio di cortefia, con le quali marauigliofe qualità , s apri facilmente la firada alle 
meritate granacZffe, & a confeguire quelli honori , che i T ogati valent' huommi pari 
fuoi poffono [per art da i Cattolici Re di Spagna; Fu dunque promoffoalla pregiata 
dignità di Senatore in Milano, col mezzo del qual carico accompagnando l'affabile 
granita con vna indicibile attr attua, t piaceuolczza di trattare .fece, che da ciafcu- 
no la bellifflma fua maniera di procedere fu con infinite commendazioni alle Stelle 
innalzata : A maggiori gradi l’ batterebbe il fuo [Iraordinario valore ficuramenttL-» 
condottole cosi prefio non foffe alC altra vita paffuto in Milano alti io. d' Aprile del- 
l’Anno 1 6if. il fuo corpo hebbe fepoltura molto pompofa nella Chiefa di S. Fedele di 
quella Citta ferma memoria d’ Epitaffio alcuno. 

PAOLO BENI. 

P Aolo Beni Filofofo,T eologo, Poeta , & Oratore nacque in Fgubbio , Città nell’- 
Ombria, altre volte al Duca d'Frbino,& bora allo Stato Ecclefiafìico foggtt- 
ta , Con la prontezza , & eccellenza dell'ingegno fuo , die de fi negli anni fan - 
ciulltfchi ad imparare con grandiffimo profitto la Ùramatica , e fucceffiuamente poi 
r altre liberali difciplme co'l mezza) delle quali acqui fiatofi nome di buono, O" efperto 
profe fiore di belle Lettere, con molta felicità, peruenne alla perfezione di effe . Perciò 
la Republica di V inezia li conferì la publica Lettura delle Lettere , che co’l nomerà 
d'H umanità vengono volgarmente chiamate , nello Studio dt Padana, oue con fua 
molta lode , perfeuerò in quefto carico z 6 . anni . L'ingegno fuo dimoffroffi alquanto 
precipitofo.e trafeorfe ptu.chenon conuemua in tuffare l'opere altrui , cioè il Diziona- 
rio Italiano de gli Accademici della Critica ; alcune Oppofizioni fatte dalli me- 
demi Criticanti all’Heroico Poema della Gerulàlemme liberata del Tallo ; Liuio 
Scrittore tanto celebre della Romana Moria ; il Malacreta, che fece le confide- 
razioni l'opra il Paftorfido del Canalier Guarini , & altri grauiifimi Autori . Con 
que[ia,per cofi dire, maledica profeffìone perfeuerò fin' al fine de' fuoi giorni, e la mor- 
te fua fu da' Letterati con poco dolore feritila per la malauogltenza.che da tutti s'era 
con le Satiriche fue oppofizjom acqui fiat a . Si vedono alla [lampa l'opere fue cofi nel 
Latino, come nell'Italiano Idioma egreggiamente [crine. delle quali, le Latine han- 
no i titoli feguentfeioè Cómentarij infex primos P.Virgilij /tneidos libros: Com- 
mentarli vberrim in Ariftotelis PoeticamiCommentarij in Ariftotelis libros Rite 
toricorunt , cura Piatone Rlietorica : Platonis Poetica ex eius Dialogis collecta : 
Commentari) in Caiani Crifputn Saluftiunr.De Eccleftafticis CeCtris Baronij An- 
nalibus Difputatio : Difputatio,in qua quart ini!', an fine Aétoi i,(iue Reo,& in vni- 
iicrlum Oratori ingenuo liceat in iudicijs, & Concionibus affe&us concitare , ac 
iudicium airnnos fktftere,& permilcere ; OrationcsiDe Hiftoria lib.4. Difputatio 
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de Anxilijs : Decades tres in Platonis T imatam, fine natur'alem omnem',arqùe di- 
uinam Philofophiam . / componimenti Italiani fono 1 1 Comenro (òpra il Gotfred- 
do, Poema di Torquato Taffo: La Comparazione di Torquato Tallo con Home- 
ro, Virgilio , e dell’Ariofto con Homero : Trattato della famiglia Trifina : L'anri- 
crufca ouero il Paragone della lingua Italiana in 4. libri : Il Caualcanti , ouero la 
difefo del Paragone della lingua Italiana : Rifpofta alle confiderazioni del M ala- 
cre ta fopra il Paftorfido del Caualier Guarini : Apologia al Scenofilico : Rinite : 
Orazioni diuerfe: Difcorfi due delITnondazioni del Teucro in Roma, l’Anno 
1 f g 3 . S crijfe anco quejì’ altre opere , le quali mano fritte fi conferanno nella Libre- 
ria Ambrofiana , De Comedia, & Tragedia Difputatio, an fintfcribend? canni- 
ne: De Humanitatis ftudij Orario : Orario in Feria quarta Cinerum. M orini- 
li 1 1. di Febraro , del! Anno 16 if. in Padana , & hebbe ilfuo cadauero fepoltura-, 
nella Chic fa di Santa Chiara . Sopra ilfuo fepolcro,che viuendofecefi fabricare, fi 
legge ilnfcrizJoncdcl tenore ,che fogne. 

Palili Benij 
Eugubini 

Et Exterorum Patauini 
Gymnafij Do&orum 
Quos iuuerit hoc faxo 
Condi • 

Anno Salutis 
MDCXI. 

PAOLO GIOVIO VESCOVO. 

O Velia Città , che fu Patria di Plinio fecondo, pi odujfeal Mondo Paolo Gio- 
rno Fihfift , AI edico,& I (lonco famofìftmo; il quale offendo rimafo dagio - 
umetto fenza padre , fu da Bened etto fuo fratello , che m età gli era maggio- 
re , impiegato nclti (ludi) delle buone Lettere , con l'aiuto di quejì e fi fece immorta- 
le per fama . feguitando le virtuofe pedate di Benedetto , che ornatamente fcrtffo 
1 ‘ Hi (loria di Conio faa Patria , i 2 ~ tnfiteme coti quefla fatica fu a Paolo amoreuale 
feorta nel dritto carnuto della gloria , accendendo con la domenica emulazione l'a- 
nimo fuo a fare il mede fimo : in quejìo fupero di gran lunga il fratello , e fuperó anco 
di fertilità d'ingegno in tutte le fine opere , qual ogni piu adorno Scrittore dell'età fua. 
Con quefle belliffimc qualità , andò a Roma , ouefattofi conofcere di viuace , & ele- 
ttalo ingegno , hebbe grazia d introdurli nella Coree di Leone Decimo alla cui pre- 
fenza battendo publicamuite lette le lue H ijlorie , ottenne da quel Dottijfimo Ponte- 
fice vna fomma lode f Adriano S e (lo lo fece Canonico della Cathedràle di CorAa , e 
Clemente Settimo .perpetuo Commenfale ,* Prelato domeflicc Affilienti , hauendo- 
, li nel Palazzo Vaticano ajjcgnato luogo : daU'i(ìejJo Papa ,fu anco fatto Priore della 
Commenda di Sant' Antonio della fua Patria ,C? infierite Vefcouo di Nocera:po- 
feia battendo dedicato all' Imper udore Carlo Quinto vn L'bro ferino in Italiano, 
che tratta dell'origine , & fucceffione de' T tirchi ,edei loro paffuti Jmperadori , ot- 
tenne da effola dignità di Canali ero, e Conte Palatino :ju mcatfìmamcntc premiato 
il fuo valore nello fcrtucrc le l forte del Gran Signore de' T urcht , dal qual hebbe in 
dono vna M edaglia molto grande, C vna penna d’oro con altre cofe di qualche preX. 
zi . FU egli quell'vnico fabricatore del belhffimo AlufeO , in cttipofe le vere imma- 
gini degli H nomini IUuftri cofi nelle lettere come nell armi dell'età fua, con le Inferi 
zioni latine fitto a ciafcuna di effe ; dal che prefe opportuna occafione di comporro 
due belli fimi libri d’ Elogi), i quali vanno attornio con gran lode non foto dtll’ Au- 
tore, tn.t anco de' per fon aggi lodati, i quali a gufa di tante flatue in homreuoh nicchi 
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^ collocate, fanno di loro fieffi rigmar dettole mofira, $ nellagloriofa luce del chiari firn» 
inchioflro del G ionio aprendogli occhurtforgono# viuom perpetuamente: laonde per 

r fte.Ct altre foie dot tt firn t opere, io non tò con quai titoli , O" Elogi ) celebrar lo deb* 

, effondo meriteuoltffimo d efferfin foura le Stelle con penne d'eterne lodi innalza- 
to { ma quefla lode farà fua peculiare , che niffuno lo pojja , conforme allifuoi menti , 
fujficienttmente honorare . Del /ito nobili fimo ingegno fi vedono / lampare le opere 
foglienti , cioè in Latino Vitx llluftrium Viroram , comi z. Elogia Virorum litteris 
llluftrium : Elogia Virorum bellica virture llluftrium : Hiftoriarum volume z. De 
Romanis pifcibus libellus : Dcfcriptio Comi, Se Comenfis lacus : Defcriptio Bn- 
tannix.Scotix.Hybcmix, & Orchadum : Defcriptio Larii lacus : De legarioncy 
Bafilij Magni Principis Mofcouix ad Clementem V 1 1 . De Legarione Mofcho- 
uicarum iibelius: De Pilcibus marinis , lacuftnbus , & fluuiarilibus ; item de rerta- 
ceis ac Sallàmentis : Vitx duodecim Vicccomicum: Carmi n a :Turcicarum re rum 
Comm.& dilciplina T urcicx milicx . In 1 tallono, fi vedono qtnfl altre opere , cioè 
Vita di Confidilo di Cordoua : Dialogo dell’imprefe milicari,& amorofe: Comen 
tario delle colè de’ Turchi a Carlo V. Imperadore Augufto: Lettere volgari : Ra- 
gionamento fopra i motti, difcgni d’arme, & d’amore , che comunemente fi chia- 
mano Imprefe: Dell’Origine.e fucccflìone de’ Turchi, e de i loro palla:: Impera- 
dori . Negli vi timi anni di fua vita fi riduffe nella Città di F ior e nza.oue dopò ha- 
uer compofh i (addetti Elogi} quali dedicò a Cofìmo primo Duca di ejfa Città , fin) i 
fuoi giorni nell'età di J9. anni, 7. mefi , e n. giorni , agli 1 1 .di Decembre dell'anno 
1 f f a .Fu il fuo corpo fepolto nella Chiefa di S. Rocco , fibra delta cui tomba fi legge 
t Infcrizione del tenore, che fegue,& anco fi vede la fua fatua di marmo bianco, che 
d'ordine del fuddetto\Duca Cofìmo li fu alzata ad eterna memoria. 

* » f 

Pauli Iouij 

NouoComenfis Epifcopi Nucerinì 
Hiftoriarum Scriptoris celeberrimi 
Hic depofita fune offa 
Doneccximix eius virtuti dignum erigatur 
Sepulcrum 

Vixit annos L 1 X. M. VII. D.XXII. 

Obijr renio Idus Decembris 
Anno 
M.D. LU. 

Hiciacetheulouius Romanx glerix lingua 
Par cui non Crifpus, non Patauinus crat. 

P ofeia dell' anno 1 774 .feti fuo corpo meffòinvnapiu honoreuolc tomba degna di 
lui, che fu degni grand' honore degniffimo Prelato, con linfcr istorie feguente. 

Paulo Iouio 

Nono Comenfi Epifcopo Nucerino 
Hiftoriarum fui remporis Scriptori . 

Sepulcrum quod libi teftamento decrcuerar 
Poderi eius 

Integra fide pofuerunr. 

Indulgenza Max. Ducum Colmi, Se Francifci 
Hetrurix Ducum 
Anno 

MD.LXXUI 1 . 
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PAOLO MANVZZI. 

F V grandi /[ima , 0 “ eccellente four a quella di tutti gli huomini del fue tempo la 
varia dottrina , e leggiadria dello fi ile di Paolo M anulfffi nato in f' inezia-,, 
figliuolo del famofiffimo Aldo ; il perche le genti ftr antere moffe da quefle ma - 
rauigllieaindarono ben fpeffo a vifiiarlo, O" infieme lo tennero in quella [lima , e ripu- 
tazione, eh e merìtaua t in l etterato di così raro , C efquifieo ingegno . Fu il primo pro- 
ferire di belle Lettere.chf all'età fina viutffe.e della poefia Latina intendcntijjimo » 
come da' fuoi vaghi componimenti Poetici Svede. 1 Bologne fi lo conduffcro perfei 
anni con bontjjìma proulfione, acciò hauejfe cura, che fi flampaffero quei Libri da’ qua 
lipotefje lo ftuaio trare profitto, e la Citta riputazione, come dell’vno.e dell’altro fene 
viddert eccellenti effetti : Il valor fue indujje parimente la Santità di Pio V. a chia- 
marlo a Roma per le j lampe , nel che apporrà grand’honore afe ftejfo , e non poca fod- 
disfazione a quell’ Ottimo Pontefice :fu parimente da Gregorio X I IL trattenuto al 
fue feruigio fino al fine de' giorni fuoi . Da' letterati fono godute le dottiffìme opere—* 
fue de quali flampate viuono eternamente , come anco eterna e la lode loro prejfo agli 
honoratt ingegni ; le Latine hanno i titoli feguenti Marci Tullij Ciceronis Epiftolx 
familiare! cum interpretationibusj: Marci TuJlij Ciceronis Rhetoricacum Sclio- 
lits; In M.Tullij Ciceronis Orationes Commentami srin M.Tulli Ciceronis Epi- 
ftolas, qua familiare* vocantur Commentante : In M. Tullij Ciceronis Epillolas 
ad T. Poraponiti Atticum, Marcum lunium Bruttnn & Qjfratrem Comtncrarius: 
Epiftolarum lib. 1 1. vno nupcr addito : Antiauitarum Romanarum lib. 4. de Ci- 
miate, de Stnaru,dc Corniti)!, de Legibus: P.Virgili|BucoI. Georg. Norationes. 
& figurar. Addiciones in Dióltonar.Àmbrofij CalepinùApophchegmatum ex op- 
timis vtriufque lingux fcriptoribus lib.8. Pr^fàtiones : Adagia ab omnibus men- 
de vindicata : Epiltolx Ciceroniano ftyio fcriptx . Le opere Italiane Inno , Lette- 
re di varij Scrittori in rrè libri diuife: Orazione a Papa Siilo V. Degli Elementi» 
e de molti loro notabili effetti : Lettere volgari diude in 4-Iibri ; c vari componi- 
menti Poetici Latini . N eli' età di anni 6 1 . finì la fua vita nella Città di Romani , 
oue il fuo corpo fu affai honoreuolmente fepolto . 

PAOLO MORIGGI. 

D Alla famiglia de' Meriggi nobile , & antica nella Città di Milano ,/ono in-, 
ogni età vfeiti perfonaggi.che ne' tempi di pace , e di guerra ottimamente fer- 
irono con carichi honoratiffimi alla Patna.Q 1 a quei Prencipi , da' quali fu- 
rono in diuerfe occorrenze con ogni loro fodtsfazione adoperati . Ma da ntun' altro 
inuero 'e cotanto honorata quefia famofa ftirpe, quanto dal chiaro nome di Paolo, che 
nacque l'anno 1 / 1 f . alle bore tri dell a notte del primo giorno di Gennaro. Quelli ve- 
J litofi l'habito de’ Frati chiamati Giefuatt, impiego f eccellenza del fuofaticofo inge- 
gno nella varia cognizjone delle piu nobili fetenze, & in particolare nelle belle Lette- 
re Italiane, nelle quali riufeì con affai celebre nome di efperto Letterato. 1 1 valor fuo 
nella dottrina, e nel maneggio de' negozi I , accompagnato da grande integrità di vi- 
ta ,gli aprì la (Irada a confeguire quegli bonari . e quelle dignità, che a più meriteuoli 
dtfiribuir fuole la fua Religione ; e finalmente fu con grand applaufo promoffo al fu- 
premo grado di Generate,con il cui mefzo maggiormente fi manifeflarono le fue vir- 
tuofilfime qualità con intera foddisfafjoncdt tutto quell' Ordine : e b etiche foff'e in qiie 
flagrata Jjimo carico fommameute occupata jtontralafctò però mai i filiti fludij G~t 
cu> tofi componimenti , che in numero di 60. CT vite produffe la fertile pianta del fuo 
fuegliato intelletto, i quali effóndo perla varietà delle materie diletteuoh , e giocondi, 
furono degni d'vfctre alla publica luce , e confeg-.tirono da fludiofi, e cunoji ingegni 
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grandijfimalode: Quelli de' quali fi è haumanotitia, hanno i titoli feguenti. Mo- 
ria dell’Antichità di Milano , diuifa in quattro Libri : Teforo del Chriftiano, &c. 
Moria dell’origine della Madonna di San Celiò di Milano : Moria de’ perfonag- 
gi Multo Religiofi , diuifa in cinque libri : Santillima vira della Gloriofa Madre 
di Dio , &c. Vite del Beato Giouanni Colombino» e del Beato Giouanni da.» 
Tortignano,&c. Sonetti , Canzoni fpirituali , Sfp Rapprefentazioni , &c. La_> 
Nobiltà di Milano: Moria, & origine della famoia Fontana della Madonna di 
Carauaggio: Moria dell’ origine della Gloriofa Madonna del Monte porta fo- 
praVareìe: L’Ottaua maraujglia del ftupendo Duomo di Milano : Calendario 
volgare. Sic. Teforo preziolo de' Milane!! , nel quale li raccontano nitte l’ope- 
re di Carità Chriltiana , e limoline , che li fanno nella Città di Milano da gli Ho- 
fpital i , Cafe pie , e Monafterij , Se altri luoghi : Santuario del la Città , c Dioceli 
di Milano , nel quale fono deferirti tutti i corpi Santi , c Sacre Reliquie , che fono 
nelle Chiefe d’erta Città: Moria della Nobiltà, e degne qualità del Lago mag- 
giore : Sommario delle cofe mirabili della Città di Milano , diuife in due Libri : 
Moria dell’origine di tutte le Religioni , che fono rtate al Mondo , diuifa in tre li- 
bri: Operac!ùamataStatoReligiofo,e via fpirituale , &c. La feconda parte-, 
dello Stato Rcligiofo , e via fpirituale diuiCi in due Libri : Riforma della Rego- 
la, &conftitutione della Religione dc’Giefuati: Il Gioiello de’ Chriftiani , di- 
uifo in cinque Libri : Giardino Spirituale diuifo in otto parti : Il Paradifo de- 
Giefuati , diuifo in cinque Libri : Prato Spirituale , diuifo in tre Libri : Delle Re- 
gole da ofl’eruarfi nel recitare l’Hore Canoniche nel diuino Ortìcio : Officio del 
Gloriofo Nome di Giesù con le Letame di elfo Gloriofo Nome , 3 c quelle della-, 
Gloriofa Vergine Maria, fecondo iquindeci Mirterij del Sacro Roiàrio: Som- 
mario Cronologico , diuifo in fette Libri: Moria breue dell’ AugttttittìmaCalà 
d'Auftria,&c. Illuftre raccolta della Progenie del Sommo Pontefice Gregorio 
Dccimoquarto, SCc. Nobiltà de gl’ Illuftri Signori Sertànta del Configlio Ge- 
nerale di Milano: Moria deliavita lodeuole , e beato fine dell’ Infante Lifabetta 
d’Auftria , Regina Chriftianiffima di Francia: Conuerfione vita efemplare,e bea- 
to fine di LodouicaTorella,Conre(fadiGuartalla,&c. Moria della Religione 
de' Giefuati : Moria de gli Huomini Beati della Congregazione Giefuatana: Del 
modo di confettare, & riceuere, &c. Amaertramenti : Della Parola di Dio: 
Dell’ eccellenza dell’ Orazione : Hi parimente tradota riformata, e data alle-, 
ftampe l’opera della Perfezione Spirituale del Beato Giouanni daTottignano 
come anco hà fatto (lampare la Scala de’Religiofi del fuddetto Beato , C?* altre 
opere fono vfeite dal fa’teofo ingegno di quefro Letterato Padre . Oltre adornamen- 
to frugolare della Viri a dottrina , s'ammirarono in lui le doti fegnalate dell'animo , 
& tn particolare l’innocenza de' coflumi -veramente dolci, & al fuo nobile nafcimcn- 
to corrifpondenti affatto ; col meiLzj) de’ quali fi dim o (Irò verfo la Patria , egli ami- 
ci .prontifjimofcmprc in ogni occafrone; pereto quefre fue riguardeuoli qualità s' ac- 
qui frar orlo vna publica lode prefjo a gli Huomini honorati , & amatori delle virtù . 
riffe affai robufio fino all'età dito, anni \ e caro alla fama, O" vnito a quella perpe- 
tuità , che conferua l’oper azioni immortali , mori l'anno 1604. nel Conuento di San 
Girolamo in Addano , douc il fuo corpo hebbe fepoltura : Sopra la fua tomba fi Ugge 
in vna laflra di marmo bianco intagliatala feguente Inferitone po frali dal Conte 
Giorgio T riuulZio fuo grandifjimo amico . 

D. O. M. 

Fratti Paulo Morigio, 

Qui opera LXI. fcripfit 
Vixitannos LXXX. 

Obijt anno M. DC. 1 V, 
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Viro Rdigiofirtimo, Amico Optano 
GeorgiusTriuuItius Meltij Comes 
Co. Io. Firmi filius. 

PAOLO PARVTA. 

"TV fempreC afa Parata vna delle principali di P'i/iezJa , non foto per l’antica^ 
chiarezza del [angue , ma anco per li molti H uomini nelle Letecrc eccellenti , 
t quali col maneggio da’ migliori vffiZi di quella Repub he a, hanno dato coft nei 
tempi di pace i come diguerra ottimo faggio de’ loro fedetijfimi feruigi verfo la Pa- 
tria. Fra quelli con chiari {[ima famanfplende Paolo Poeta, 1 fiorteo, Cauaherc-a. 
Procuratore di San Marco , e finalmente vn belli/fimo firn ulano di tutte le hor.o- 
ratijpme qualità, il cui marauigliofo ingegno è flato in molte occafìoni con infinita _> 
fu a lode fperimentato . Seru / a t bifogm della fua Patria in Roma, ajjiflendo come 
ylmbafciadore , e Rapprefentante fuoprefjo a Clemente Ottano , nella qual slmba- 
fcieriaji fece conofcere di fegnalata prudenza ne’ publici intcrefli, e ne’ fiatici affa- 
ri di ejft Republica . Sopra gli altri (ludi) delle piu belle , e grani Dottrine , fi dilet- 
tò fommamertte di quelle del ! Eloquenza , e della Filofofia , co’l me\zo de’ quali ba- 
ttendo con fua non poca gloria pareggiato il valore dimoiti Letterari, arrtuò alla 
perfezione di ejje, e fu da tutti gli H nomini Dotti con fommtlodt efaltato . Perciò 
grandijjimo torto hauerei fatto a i molti meriti fuoi, fe non gli haueffi dato luogo in 
quefio Nobiliffimo T entro d‘ H uomini nelle Dottrine lllufirt . Inuolaua tal volta il 
tempo a grani negozi) , C alle familiari occupazioni , per impiegarlo nell'ozio dolcif- 
Jìmo de’ fuoi graditi , e fattoreuoli / ludi] delle Lettere , & a produrre dal fuo prontif- 
fimo ingegno componimenti buoni , i quali vededofì alla luce della / lampa , e fono in- 
titolati Della Perfezione della Vita Politica Libri tré: Iftoria'Vineziana diuifa_. 
in due parti : Difcorfi Politici , ne i quali ficonfiderano diuerfi fatti Illudo, e me- 
morabili di Principi, e di Republiche antiche, c moderne, Diuifìin due Libri : 
Soliloquio , nel quale , fa vn breue effame di tutto il corfo della vira fua : In que- 
fh componimenti con bellezza , e vaghezza di puro , e polito fiile , abbraccia quanto 
fi può nelle [addette materie fcriuere. Con! ornamento di tutte le virtuofe qualità 
fini il pellegrinaggio di auefta vitain Zineziacon molte lagrime de' buoni , e Lette- 
rati, che veramente affermarono ejfer co‘l Parata affatto e flint a l'eccellenza della 
varia Dottrina , e lo fpecchio d’ogni virtuofa, e Cauallerefca operazione. 

PIERIO VALERI ANO BOLZANO. 

C Onceffc la Natura a Pierio V alenano nato in Ciuidal di Belano , Città della 
Marca T riuigtana , vn' eccellente ingegno cosi alla Poefiacome ad ogni for- 
te di polite Lettere Latine inclinato; La onde con l'aiuto di Orbano balena- 
no fuo Zio , dal quale fune’ fìudij di effe, beniffimo ammatflrato , efer citò cosi felice- 
mente le Mufe.e la Rettorica.che arnuatoa fommo grado di erudizione , s'acquifiò 
affai honorato luogo nel numero degli altri Letterati del fuo tempo ;efn maeftro del 
Cardinale Hippolitcde' Medici dottiffimo, e benignissimo Prencipe . Dalle Poeti- 
che fiie Compofi {ioni , che fono di fpirito/ì lumi ,e di leggiadro fide ornate , fi fà 
conghiettura , che fe vi haueffe fatto (ìndio particolare , farebbe infallibilmen- 
te riufeito de' primi Poeti dell' età fua ; ma effendofi molto dilettato della va- 
rietà filile buone arti , non applico mai il penfiero ad vna cofa fola , ma traf- 
cotfendo con i intelletto fuo pronto , e vtuace perle ottime difcipline ,fi compiacque 
d'ejfer di tutte piu,i he mediocremente in frutto , che di vna fola perfettamente orna- 
to . T rà le bn me opere, che dal fuo buon ingegno prodotte fi vedono / lampare , belliffi- 
ma, e degna di gran lode e quella in Latino , che tratta degli Ieroglifia , che prefio a 
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gli Egizi j fignificauanovnafpezJe di tiferà di corpi figurati /colpiti ne'Sepolchri, 
T emp], nelle (l ante, colonne: O" in altre fintili cofe , che da quii popoli erano co’l nome 
di l eroglifici chiamate , per li quali efprtmtuan* i loro concetti fenza caratteri , e fe 
ne feruiuano in [contro di Lettere , non efiendofi ancora di effe trouata in quei tempi 
l'tnuenzione : Queflo libro veramente vago , e fruttuofo porge grandi ffima vtilità ad 
ogni forte di perfine letterate ; poiché da effopoffono pigliar non poca materia di or- 
nare t componimenti loro : lafiud detta opera, e le altre di queflo letterato , fono intito- 
late Hieroglyphica,fiue de ucris j€gyptiorum,aIiarumque genrium litreris Com 
mentarij : Caftigationes , & Varietates Virgiliana Ie&ionis : De honoribus Mat- 
thei Langi) Epiitola : Hexamcrri.Odx , & Epigrammata : Compendium in Sphe- 
ram Io. de Sacrobofco : De litteratorum innjlicitare, libri duo . Il Pierio degno d’- 
effer fempre nominato , con molta lode pafiò alt altra vita nella Città di Padoua , e 
nella Chiefa di S. Antonio Confeffore il fuo c adatterò hebbe fepoltura [opra la quale 
fi legge la ftguente Inferitone . 


Pierio Valeriano 

Bcllunen(i,Poetx,Rhetorique ampliffìmo, 
cuius pia vmbra non pznitendum 
hic tumulum fonica e ft. 

Nam vt opeabilis in patriarca fpcciofus 
Patauij fupremi offici] decus fato amirtùm 
. . virtute reatperauit . 

Petrus Carrarius>ac Ioannes Baptifta 
Rota, Palatini vnanimes gràco hofpiti 
Pos. 

Picridas dum Pierius fe<5hrur , & Orci 
Nil timer in(ìdia$,hunc fera mors rapuit . 

Illa necemxternx oftentant bare miuiera vici- 
nine medius vitx Pieriufquc neci. 

Abftulic hxc annos trilles : at premia laudum 
Acque animam hx feruant, inuida mors moritur. 

PIER FRANCESCO MINOZZI. 

M Onte San Sanino, luogo principale della T ofeana, con ragione deuefi gloria- 
re non foto d' batter prodotti huomini nelle feienze , e nelle donerà Eminen- 
t '{finti ,frài quali farà fempre riuento Giulio III. Sommo Pontefice , ma— , 
ancod'cffer tuttama madre felice di fiontiffimi ingegni ,& in particolare di Pier 
Francefco MìnoXj.t , che hoggidi (ìngolarmente honora con t ornamento delle ottìz 
me difciplineil prefente fecolo, Marc’ Antonio fuo padre Gentithuomo principale 
di quella fua Patria, e Giureconfulto eccellentiflimo benifiimo conofcendo nel figliuo- 
lo vn eminenza d ingegno, che a tutte le feienze habilijfimo lo moffraua, dopò hauer- 
lo mandato in varij ftudif.e particolarmente in quello di Roma, douefràgl' altri [noi 
eguali portò fempre la palma, lo applicò in Siena alle Leggi . Ma egli con effempio d ci 
T a(Jo,edel Marmo , de' quali doueua effer emolo , e concorrente nell' eflercizio nobi- 
li fimo delle Mufe , quafi in tutto abbandonate le Leggi per naturale vehemente in- 
clinazione agli am e a tifimi fludij delle piii belle Lettere con grandijfimafua gloria , e 
fplendor d eli a Patria fi è riuolto,& bora per 1 1 talia.douunque pafia , Inficia orme Ai 
marmaglia , efiendofi già acqutflata col fuo merito Ingrazia di Prencipi , e Signori 
Grandi, e l'amicizia di tutti i piu famofi Letterati, i quali gareggiano in amare, e ce- 
lebrare vn {oggetto cos) fublime . Scritte in T ofcanoX 7 in Latino, cosi nella profitta, 
'come nella Poefia con vguale, e fempre marawghofa eccellenza , e con fama immor- 
tale 
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tale del valor fuo vien (limato (parole a me ferine di lui dado: Vincente Impe- 
riale, tl quale ejfendo d’incomparabile letteratura, e giudizio , non sa vfar hiperboli ) 
per vno de più qualificati ingegni, clic habbia la no lira età . Nel 18. dell'età fux-> 
precorrendoci' anni col fenno , e colfap ere , mandò all a tue e vn libretto di Poefte La- 
tine intitolalo Epigrammata ad Arcniepifcopum Senenfem Aicanium Piccolomi- 
neum de Aragonia,&c. Nel 1 1 . anno publtcò vn volume di Poefie T òf cane, le qua- 
li a pena publicate ,furno per caufa de’ maligni ingiuflamente (e poi te . Si veggono 
parimente alla luce due lunghijjime Canzoni ferine alla Pindarica, cioè il Genio 
Canoro , dee. il Genio abbandonato dee. Epitalamio con vn dilcorfo nelle nozze 
del Gran Ducadi Tofcan3 Ferdinando II. la prima parte de Difcorfi Accademici 
intitolati le Libidini del l’ingegno , i quali fono flati riceuuti con applaufo vniuerfa- 
le,0 ‘ abbracciati con l'ejfer in piu luoghi Rampati , e riflampati , ammirandoli in efft 
in vno faggio raccolti tutti li (fili, cioè Apatico, Attico, e Laconico-, e perciò ejfendo egli 
flato il primo nella T ofcana.ch' h abbia publicata, & introdotta « fatta maniera di 
dire , deue ella hauergli particolare obltga zione . In oltre Gli Heroi gemelli , dee. 
Panegirico : Il Politico Trionfante , &c. Panegirico : La Grauidanza di Barbara 
Centuriona,& c. Ode : Ad Ottauio Spinola, Scc. Ode : le belle macchie a Barbara 
Ccnturiona,&c. Encomio: le delitie di Genoua.dec. Poefia Pindarico . Marinia- 
na : T iene del continuo impiegato il fuo eleuato ingegno in comporre nclt'vno . e nell'- 
altro I dioma.efe i vari] accidenti di contraria fortuna, e di malignanti perfecutioni 
non l'hauefjèro diflolto da i componimenti, e dalli (ludi], il Mondo letterato godet eli ■ 
be in maggior numero i pregiatami frutti di affi : contuttociò la fua eloquente penna, 
che non sa giacere, nullafimando l’auflro impetuofo delta malignità degl'emoli fuoi, 
ha pigliato felicemente il volo per il Cielo d'Iralta,t della fama col mezzo di queflt 
fue glorio fe fatiche , e d'altre opere , che in breue honoreranno le (lampe , le quali fono 
Tre volumi di Poefie Tofcanc : Vno di Latine: lafeconda.de terza parte delie li- 
bidini dell’Ingegno : più di 600. lettere argute è concetto!^ Se altri vani difcorfi : 
ha dato principio all' blinda di Periìa, Romanzo componi mento, eie per finézza, e 
fquifìtcXzadi fide fuperarà gl' alti gradi della fua fohta eminenza . Onde cornea 
quello, che m quello fecola non cede a veruno de piu [limati compofitori , menta benché 
detàs'igiouinefra primi luogo degnijìmo in queflo T e atro . 

PIETRO ARETINO. 

S lami lecito diporre nel numero di queflt Letterati Pietro Aretino, ancorché tut- 
te Ì opere [uè fìano (late dalla Santa l nqutfìrinnc giuflamente prohibite . N ac- 
queta Arcfzo antica Città della T ofcana,& hebbe dalla natura , che fu veifo 
di lui forfè piu del douere hberalijfima de’ fuoi doni,vna flupenda eccellenza, & ab- 
bondante fi aiata nel dire : per lo che era con gran marautglia tenuto da tutti percau 
fa delle malediche inuettiue , CT ingiuriofe villanie da eJ]o contra ciafcuno vfate , e 
ben vero, che t'oro, e l'argento haueuano panie alar virtù di leuarli dall’ animo il fuo 
maledico fpirito . / maggiori Prenctpi , e Rè del M ondo , temeuano per cos) dire te 
firze della fua eloquenza t :gl' Imper adori l'kanpoflo a man dritta, e gl' t (le (fi Ponte- 
fici l'hanno b acciaro infrante ili migliore , e pii* efficactrimcdio per acquetare il fuo 
maledico in (lineo, erano i pr e fenti, e danari , co'l mefzo de' quali la fua olir aggio fa-> 
lingua mutaua natura icontuttociòvoleua, che (ì (àpeffecon qua! mezzo egli dalle 
maledicenze s'afltneua ; & acciò queflo maggiormente fi manifeflajfe fece fcolpire 
alcune medaglie , in vna parte delie quali vedeuafi l’effigie fua conquejfa Inflizio- 
ne intagliata 11 Diurno Aretino : Dall'altra parte era egli parimene (colpito feden- 
te in trono, alli cui piedi (lattano in atto riuer ente gli Ambafciadori de' Rè, e Prenci- 
pigrandi.con prefenti nelle mani, con quefla Inferitone I Prendpi tributari da i po- 
poli , tributano il Scruitor loro . T emendo l'I mptradore Carlo V. la fua fatine a 

lingua, 
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lingua Ji mandò a donare vna Collana d'oro digranpefi -, e valore ; il mede/ìmofect 
Francefco Primo Ri di Francia . Vi furono però alcuni Prencipi d'Italia , i quali 
vedendo non efjer alla grandezza loro conuenientt , il voler con doni humtliar/i al - 
l'Aretino , raffrenarono lafua ingiuriofa lingua confarlo ben bene baflonare da al- 
cuni .che lo latitarono quaft per morto . La onde vedendo/ì egli a que fio modo tratta- 
tojaflenne d a' f atirici componimenti, e s' applicò a fcriuerc di cofe Sacre, e fpirituah, 
It quali, come anco le altre coft nella profa^ome in verfijeuata da effe la maledictn- 
za.e referuato ciò , che dalla Santa Inquifìzione , fu con ogni ragione prohibito , fono 
tutte di gran bellezza , e dottrina ripiene , e mo (bario il marauigliofb ingegno fuo at- 
ti fftrno ad ogni letteraria tmprefa , Fu tanto, e cosi grande il valor fuo, che tutti quaft 
i Prencipi del Mondo l'honorarono.e la bocca, e la penna degli H uomini dotti , farà 
indubitata fede a i futuri fecoh dell’eccellenza fua in ogni dottrina . Le opere, che ha 
lafciate fono molte e da tjfo furono in meno di 14. anni dal fìiofecondiffìmo intelletto 
prodotte . ti oggidì fi trouano quefle folamente fampate cioè le Lettere, Volumi 6 . 
Dialoghi i. delle Donne : Dialogo delle Corti : Dialogo del Giuoco : Il Genefi : 
Fondamento Chrilliano : Horazia, Tragedia : Marfifa dilperata : Lagrime d’An- 

£ elica : Stanze della Sirena : Stanze alla villanefca : Comedie y. cioè il Filofofo : 
'Ipocrita, L’ Atalanta.il Marifcalco , La Cortigiana : Capitoli 7. cioè all’Impcra- 
dore; al Rè di Francia; al Duca di Fiorenza; al Duca d’Vrbino; nella morte di 
Francefco Maria Duca d’V rbino : al Prcnripe di Salerno ; all'AIbicantc: Rime-»: 
Abbattimento Poetico : la Quartana : Terza, Se vltima parte de’ Ragionamenti : 
& altre ; furono dipoi corrette, e ri fampate que fi' altre pie opere f òtto il nome di Par- 
tenio Euro , canato per Anagramma dalle Lettere del nome , & cognome di Pietro 
Aretino, cioè Specchio delleopere di Dio : Para frali fopra t Sette Salmi : Vita del- 
la Beata Vergine : Humanità del Figliuolo di Dio : Vita di S. Tomafo d’ Aquino : 
Vita di Sanrà Catarina Vergine, & martire. Adori in V inezia, oue nellaChitfa di 
S. Luca fu il fuo corpo fcpellito, e fopra il fuo Sepolcro fu poflo qticfo Epitaffio. 

Condit Aretini cineres lapis iftefepultos 
Mortales atro qui Sale perficuit : 

ImaèbuJ Deus eli illi.cauumque roganti 
Hanc dedit : ili* inquit, non nulli notns crat. 

Et! parimente appefo alla fua tomba que fi' altro qttafì tradotto dal fuddetto , che 
va attorno nella bocca fino delle perfine idiote : 

Qui giace l’Aretin amaro tofeo 
Del (èm’ human la cui lingua trafiffè 
t c viiii , Se morti : d’iddio mal non dille , 

Et fi feusò , co’l dir , io no’l conofco . 

PIETRO BEMBO CARDINALE. 

V Inezia Città veramente marauiglìofa, e per il fto, don' ella trouafì fondata, e 
per gli eccellenti ingegni , che dogai tempo ,G~ occafone fono da Iti prodotti , 
diede al Mondo olii iS.di Ai aggio dell' Anno 1470. Pietro Bembo (plcn- 
doredel fuo fecola, [pecchie della Chiefa Romana , il quale dima fraudo nella tenera 
età di 1 o. anni fegni chiaritimi dalla gran nufeita , che nella Dottrina, e ne icoffu- 
mi far doueua, fu condotto a Fiorenza da Bernardo fuo padre Dottore nelle Leggi. 
efpertifftmo,Caualiere,e di belle Lettere intendente molto, nella qual Cittajitraifr 1 
egli per A/nbafciadore della fua patria:, qmui attendendo Pietro congr.tn fpirito al- 
la Latina , e T ofiafauella , s'apri cosi facilmente la frada per giungere al colmo di 
■ . 
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effe, che in foco tempo ri arriuò con incredibile [ha lode, e riufcì nell’ ma , e nell" al- 
tra {ingoiare > come anco nelle Lettere Greche , per il defiderto delle quali nell età di 
•vernicine anni andò in Sicilia per apprendere da Co flautino Lafcari , di nazione** 
Greco , deprimi Letterati di quel Jecolo , da cui ne trajje grandi (fimo prefitto : tro- 
ttando fi egli di quefle tri lingue perfettamente ornato, pafsò alla Corte d A Ifonfo Du- 
ca di Ferrara , da cui per U meriti della virtù , e Dottrina fica ,fu volontari vedu- 
to , e generofamente raccolto : AI entr’ egli dimorò prejjo a quel Prencipe , compofc > 

nell' età divent' otto anni inT ofea fiutila i tri Libri de gli Afolani ad imitazione 
delle T òfculane di Cicerone : fi compiacque anco d'andare alla Corte di Guid' Fbtl 
do Felino della Rouere Duca d’Frbino .{ingoiar amatore de ’ Letterari , la cui cafa 
è fiata quella, che nelle Lettere hà illuflrata I Italia , e la cui Corte è fiata vn fonte , 
il quale piu con ver uà d'1 fona , che con vaghezza di Poefìa .potrebbefit dire vero 
Pegafco ; poiché da effo la maggior parte de' Letterati han prefi humore , e valerti* 
da mofìrarfi tali .quali fi fon fatti vedere dal Mondo ; Inquefla Corte dunque fu 
egli molto accarezzato , & honorato in maniera , che hauendo quel Prencipe man- 
data boniffima informazione delle qualità fue a Giulio Secondo ,fu da effe chiamato 
a Roma, & incontanente honorato della Commenda di Bologna ;pofcia non andò 
ruoli 0 , che Lione X fuc ceffo nel Pontificato , l'impiegò nella Segretaria Apofìohca , 
infìeme con Giacomo Sadoleto , a cuffie collega cofi nello Studio delle buone Lettere , 
e nella fertilità dell’ingegno , come nelle fatiche , e negli honon , ma fopra tutto nella 
beneuoglienza ; diede il Bembo in qucflatf in ogni altro grado , cosi eccellente faggio 
del valor fuo , che Paolo T erzo fuc ce fforc di Lione , non d'altro me fio , che da i foli , 
t grandi meriti fuot , lo promojfc alla { ùprema dignità di Cardinale, volendoci)' egli 
così honorajje il Porporato Collegio , come haueua per l' ad dietro conflato il Mondo 
con l opere fue veramente immortali . La fisa gran Dottrina tra da efquifito giudi- 
zio delle cofe altrui talmente accompagnata , che da tutta quaCi l'Italia gli erano 
mandatevarie compofizioni , affinché ne diceffe il parer fiso, comedi ciò ne pofjono 
render chiaro te/limonio il Sannazzaro , & il Fracafìono due de' primi Poeti , che 
viuejfero a quei tempi , » quali non volfero mandar alla (lampa le opere loro , prima , 
che da lui non fi fero vedute , cioè il Sannazzaro , che fcriffe del Parto di M aria. ^ 
V ergine Santifica,®' il Fracaflorio con l'opera fua del male communemtnte chia- 
mato Frutice fe . F eggonfi di que fio Dottiffìmo Cardinale molti belli componimenti 
publicati alla (lampa , così nella Latina .comeTofcana fauci! a , de’ quali i Latini 
forni feguenn Hiftorii Veneta: Libri duodccim : De Imitatione fermonis lib. i« 
Benacus Poema Heroicum : Epifìolartim Leonis Decimi Pont. Max. nomine-» 
fcriprarum libri fexdecim: Epillolarum familiarium libri fex: De AitnaDialo- 
gtis: De Culice Virgili): Carminimi libellus: De Guido Vbaldo Feretrio,& 
Elifabetta Gonzagia Vrbini Duabusliber vnus: Caftigationes in aliquotloca^ 
Terentii: Epiftoìa 1 Selcila 1 ad Longeuum . Le opere in Italiano fino quefle .cioè 
' Le Profe , nelle quali fi ragiona della volgar lingua , fcricce al Cardinale de’ Me- 
dicine, diuife in tre libri: Gli Afolani: Giunta fatta al Ragionamento de gli 
Articoli , & do’ Verbi : Delle Lettere a Scmmi Pontefici , a Cardinali , & ad altri 
Signori.^ pedone Ecclefiaftice fcritte, primo volume : Delle lettere a Prencipef- 
fc ,Sc Si gnore , & altre Gentili Donne fcritte , dtuife in due parti : Lettere a Prin- 
cipi > & Signori , & Cuoi familiari Amici fcritte, diuife in dodici libri , Terzo Vo- 
lume: Nuoue Lettere famiglia» fc ritte a Gio: Matteo Bembo fuo Nipote ,&t. 
Rime: Orazioni, &: altre cofe. F in) queflo gran Cardinale dtfgi atìat amente la 
fua vita in Roma ; I mperoche mentre andana a diporto ad vn fuo giardino, e volen- 
do entrami a cauallo per vna porta, rimafe di vn fianco sì fattamente percoffo.chefo - 
pragiuntagh vn' affai lenta felwriccina, di quella Je ne morì nell'età di fet tanta , e fei 
anni, C otto mefi.alh fcdcc: di Cenat o dell' Anno M DX LF 1 1. Il fuo corpo hebbe 
pomvofa fepoltura.iietla Chiefa della Minvrua,C‘ in P inedia fu la fua mòrte per or- 
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dtntdtl Doge di quella Ripulite a , con vna eloquent fisima Orazione lagrima! a dal 
CauaUer ,S perone Speroni . Sopra lafua tomba fi legge l’Epitaffio, che fogne, cioè. 

D. O. M. 

Petro Bembo Patricio Veneto, 
ob eius fingulares virtutes 

A Paulo III. Pont. Max. in Cicrum Collegium cooptato 
Torquattis Bembus Pos. 

ObiitXVII.calend. Fcb. 1547. 

Vixitannos. 

LXXVI.M. VII. D. XXVIII. 

Hic Bembus iacet Aonidum latis maxima Plixbi]» 

Cum Soie,& Luna vix periturus honos. 

Hic,& fama iacet, & fpes, & fuprema galeri. 

Quam non vlla queat reftituifle dies . 

Hic iacet e xemplar viti ornili laude carentis: 

Sununa iacet fumma hic cum pietate fides . 

PIETRO GHILINI. 

P ietro Ghilini G enti I buoni 0 della Città d'Alefiandria , perii meriti della fio-, 
molta fiffi eteri za nelle Ciuilt , e Canoniche Leggi , è degno d'ejjercon penne*» 
d'eterne lodi fin fiora le Stelle innalzato ; poiché fuperó di fertilità d’ingegno 
quafi ogni più eccellente Lcggifta dell'età fia . Oueftt ne' primi anni dell’ adolefien- 
\a co'l flraordinario profitto nello ftudio delle buone dficipline auanzò fi (le fio > come 
anco nelle più grani fetente, co'l mefzo delle quali coli mando l'ingegno fuo , pareggiò 
qualunque altro Letterato , & acqui fio al fuo celebre nome vna gran fama . Riuolfe 
finalmente con gran feruore tutti i penftert allo fludto delle Leggi , nelle quali la Na ■ 
uicell a deH intelletto fuo andò folcando , con la comune fperan\a di poter per il mare 
immenfi di quefta feienza felicemente arriuare a fupremi bonari ; come dipoi ad efsi 
s’apri la firada , dopò efier a buon porto con la tramontana di buoni tutori peruenu - 
to . Laonde Giouan Galeazzo rifiatile Primo Duca di Milano , mafie dalfamofi 
nome del Ghilini , l'honorò d'vna publtca Lettura nello Studio di Pauia , ouero con-, 
frequente concorfi d'vditori fece conofcere il valor fuo con ogni fodisfafione di quel 
Prencipe.da cui farebbe fiata ferrza dubbio alcuno la dottrina fia rimunerata ,fe la 
morte non l'baueffe co/i prefto alfine de’ fuoi giorni condotto . Lafciò del fuo nobile*» 
ingegno , e publicarono le (lampe vn T cattato Latino , intitolato De Identitatc re- 
rum,& perionarum ; opera di molta fiima prefio a 1 profefiori della Dottrina legale . 
Difrefca età pafsà all'altra vita con molte lagrime degli Alcfiandrini , i quali con 
la fia morte fecero perdita d'vn loro cbiarifnmo lume . , 

PIETRO GIVSTINIANO. 


N Acque in V inezia Pietro Giufiiniano, figliuolo di Luigi I fiorico fedele , e chia- 
rifsimo Senatore di quella Jua prudentfisima Patria, il quale co’l fuo nobile 
intelletto aggiunfe alti ftunj.ch' eglifeguiua , Cornammo delle buone Lettere 
Latine si fattamente , che meritò lagloria tra i più celebri , Cr eccellenti Letterati di 
quella R epublica ; onde li riufd molto facile il comporre in fimil fide l'I fioria della-, 
fia Patria, che pofeiapublieata colla (lampa col tire'o figliente, cioè Rerum Veneta- 
rum ab V rbe condita, Hi flotta, rendefamofo , & immortale il nome fuo co fi prefie a 
fuoi Compatrioti, come prefjo agC intendenti delCI fioria Imptroche effóndo ella bel- 
lifiimaper la vaghezza dello file, per lagiudifiieifa t efsi tura , per la varietà delle-*» 
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cofe narrate , e finalmente per tutte le cireonflanz. a , che in vn perfetto Scrittore /in- 
chiedono, può fiar beni/fimo a fronte di tutte l' altre, cofi moderne, come antiche. Que- 
lla diletteuole fatica fu da ejfo in i 6 . libri ordinatamente diuifa , incominciando la _» 
narrazione delle cofe accadute dalla fondazione della Città fino tal? Anno i $ 70. e 
diede pofcia opportuna occafione a Giufeppe Orologio di tradurla in buona Italiana 
lingua . Pafti all altra vita in ^ineZja ,e la fua morte fu da quella fua patria con ^ 
grandi [fimo dolore fentita , per la perdita fatta d'vn ottimo fuo patrizio fedeliffimo , 
e diligentiffimo Scrittore , co’l mezzo della cui verace penna , fi vedono eccellente- 
mente rauuiuati i Perfonaggi della fua Republica, cofi nelle Lettere, come nell' armi 
famofiffimi . 


PIETRO MATTEL 

A M ir abile ingegno è quello di Pietro Mattel hoggitft viuente.il quale della 
cognitione delle belle Lettere ornato , può con ogni benché famofo ,& eferci- 
tato proferire di quelle, andar deipari . Nacque egli Suddito del Cattolico 
Ri di Spagna nella Borgogna Contea ; e la viuacità , & acutezza dell'intelletto fuo 
in tute e le azioni marauigliofo , cominciò fin da' teneri anni a dimoflrare la forfiu, 
del fuo naturale infiinto ver fole buone fcienze ; Inquefle fuperà fe jtcjfo , e l'opinione 
ditutti coni eccellente riufcita , che pofcia è fiata conlebelle fue opere (ìampate , di 
tanto fplendore , Gr ornamento , non folo al Regno della Francia, ma anco atuttili 
buoni Letterati . Andò egli ad offtrirfi per lo / fiorico Regio ad Alejfandro Farne - 
fe Duca di Parma , mentre gouernaua i Paefi baffi , e Ih aiterebbe quel Prencipc vo- 
lentieri accettato , quando non foffe fiato diflolto dalla finifira , e non fedele informa- 
zione, che di effe li fecero alcuni imidtofì, e maligni : Ond' egli hauendo fatto ricor- 
fo al Chriflianifjìmo Rè di Francia, l'accettò fubito nella fua Corte^utzmel T latro 
della magnanima genenfità > che fu ficuro ricouero di molti eccellenti Letterati , e 
l'honoró del nobili [fimo carico di fuo Configliere, Cr I fiorico , nel quale quanta gloria 
al nome fuo rifulti bemffimo fi vede ne i Volumi delle fue belliffime I / ione fcntte con 
fincera.e veritiera penna: In quefie t'ammira vna purità di ottimo fide di vtili fen- 
tenfe , di gratti concetti, e d'ogm leggiadria di parole ripieno, co'l mezzo delle quali i 
arnuato a fegno tale di perfezione, che non folo in materia di Stato , ingenere d’ 1 fio- 
ria i migliori Scnttorigloriofamente pareggia, ma anco fi è acquiflato il nome di ec- 
cellente profcffore della Politicai Stati fitea Dottrina ; priuilegio cofi particolare del 
Matta, e coi) proprio di lui , che con lui pare effernato. Oltre alle l fiorie , hà ferine 
con la folita fua maniera di fide eleganttffimo quefi' altre opere , le quali , infume con 
le fudaette .fono intitolate, Moria di Francia, & delle cofe memorabili occorfe nel- 
le Prouincie ftraniere ne eli Anni di Pace del Regno del Re Chriftianiffimo Hen 
rico IV.il Grande, Re di Francia, e di Nauarra , diuilà in 7. libri : Continuazione 
deiriftoria di Henrico IV. Ré di Francia , e di Nauarra : Moria delle riuoluzioni 
di Francia, e delle cofc memorabili occorfe ne gli Anni turbulenri del Regno del 
Rè Chriftianiflìmo Henrico III. di Valois Rè di Francia , e di Polonia , diuifa in 
4. libri .«Scornata di varij Difcorfi Politici : Continuazione deli’Moria delle Re- 
uoluzioni di Francia , e delle cofe memorabili occorfe ne gli Anni turbulcnti del 
Regno de i Rè Chriftianiftìmi Henrico III. Henrico IV. óre. Moria delle Guerre 
tri le due Cafe di Francia, e di Spagna nel Regno de i Chrillianiilìmi Rè France- 
feo I. Henrico II. Francefco II. Carlo IX. Henrico III. & Henrico I V. il Grande 
&c. Genealogia della Reai Cala di Borbone da Feramondo fin’ ad Henrico IV. 
&e. Moria delle Proferirà infelici di Elio Seiano . Moria delle Proferita infe- 
lici di vna femina di Cananea Gran Sinifcalcadi Napoli: Offeruazionidi 5cato, 
e d’Moria tòpra la vita , & i feruigi j del Signor di V illeroij , Scc. Dell’ Moria di S. 
Luigi 1 X. e delle cofc più memorabili occorfg nella guerra da lui fatta con Sara- 
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ceni,&:. Iib.4. D:lli fuddette operi dal Frane e fe, nell' Italiano Idioma tradotte, ne 
furono fubito arricchite le (lampe co'l maggior applaufo,che al piu famofo, & eccellen 
te Scrittore dar fi pojfa. Perciò viue,e voterà fempregloriofo il nome di Pietro Mot - 
tei,com: di Letterato nella Politica efpertijfimo, e nell'Icona fedehjfim 0. 

PIETRO MESSIA. 

S luigtia Città nobiltfjima della Spagna produjfe al Mondo Pietro Meffia fu» 
principale C enti /’ intorno, che oltre all'integrità di vita, & innocenza de’ co fin - 
mi.hebbe dalla natura vri eccellente ingegno attiffim 7 ad imparare le feienfe , 
eia difciplina di tutte le buone arti : con la felicità di queflofuo marautgliofo talento , 
die de fi al piaceuoliffmo Studio delle belle Lettere , C in particolare alta lezJone di 
dtuerfì buoni A llori, da' quali congrandiffima fattca.e diligenfjt raccolfe le pii* va- 
ghe, e notabili cofe, e di quelle hauendone ferirti due affai grojji volumi in lingua Spa- 
rganola furono publicati co' 1 titoli feguenti , cioè Sclua Rinouata di Varia Lezione , 
diuilà in f . parti , doue li leggono Hillorie particolari Antiche , & Moderne dal 
principio del Mandolino a tempi noltri : Nuoua Seconda Selua rinouata di va- 
ria Lezione , diuifa in 4. parti, nelle quali fi leggono gloriofi fatti , Se notabili fuc- 
celli di diuerfi tempi. Si vedono anco alla fuddetta opera vaiti alcuni Ragiona- 
menti dottitTiinijSc curiofi,ne i quali Filofoficamente trattandoli di diuerfe mate- 
rie.fi viene in cognizione di molte.Se varie cofe non più lette , nè fcritte da altri . 
La fama delle fue rare qualità, moffe l'Imper udore Carlo Quinto a farne particolar 
ffima, come fe ne vidderogli effetti; poiché lo eleffe era fuoi primi Hiflorici, e li com- 
mife la deferitone de’fuoi fatti ; il che fece tefltmonianz .4 euidentijfima del gran-, 
valore del Adeffìa , e che da quel prudentiffino Cefare era tenuto il piu eccellente -a 
Letterata , che viueffe in quei tempi nella Jua Corte . Si vedono parimente jìampatt 
di qnefto S migliano Caualiere Le vice di tutti gl* Imperadori Romani da Giulio 
Celare, fin’ a Ridol fo 1 1 .le quali benché fìano fiate fcritte da piu di 15. v aleni’ huo- 
mim Autori , con tutto ciò Pietro Meffia vltimo Scrittore di quelle , tra efft porta il 
vanto, e fono fenz.a forfè, piu de gli altri volentieri lette, muffirne effondo di purità di 
fide, e d'altre belte{z.e ornate ; le quali opere effondo fiate m buona Italiana lingua -* 
tradotte , apportano grandi ffimo guflo olii curio fi Lettori , & infieme rendono mag- 
giormente famofo, e celebre il nome dell'Autore. 


PIETRO ANDREA ROBERTI. 

N On poco mane amento io far ti, fetralafciaffi di mettere con vn breue Elogio 
nel numero de gli altri Letterati , Pietro Andrea Roberti nato nella Città 
di Aleffandna , Frate , e lume chiariffìmo di dottrina , e et integrità di vita 
nell' Ordine di S. Domenico, il quale fior) circa gli Anni 1 549. poiché lacutevut, e 
viuacità d'ingegno, che dimoflrò ne' primi anni dell’ adolefcemje fua , furono chiari /- - 
fimi indiv) delta gran riufcita,cht nelle Lettere far doueua- Apprefe con l'aiuto mi- 
rabile del Jiio felice intelletto , cos) velocemente le piu neceffarie dtfcipline , che fuperà 
con grande am mrazàonc altrui, la fua tenera età non ancor capace di far tanto pro- 
fitto . Di quelle feienfj beni ffimo infintelo , pafsò Ali Ftlofofici Jludif , e ppfeia c ami- 
nando alla T eologia, ninno al fuo tempo della Domenicana Religione Jifiefuperiore, 
CT hebbe pochi pari,afegno tale, che oltre all' hauer confeguita la laurea dottorale de 
quella dottrina, fu ragioneuolmente chiamato finiffimo 7 eologo . T ràgli altri frutte 
dal fuo dotto, e fertile ingegno prodotti, fi vede (lampara l’opera feguente, cioè In Do- 
minicani Orationem Lxplanacio, Nobili D.Iacobo Lanzauegiq Patricia Alexan- 
drino;i juefla fpofidonefopra l’Orazdone del Pater nofler offendo ripiena di gran dot 
trina, e di fpirito/ì concetti canati dalla Scrittura (aera, è appreffo a letterati in gran 
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diffima fiima, eriputazione tenuta* portanon poca fama al fuo celebre nóme. Fife 
tutto tl tempo dt fua vita ornato di quelle virtù*be fanno riguardatole vn vero, e per 
[etto Religioso ; e più carico dt tffe,che di atni, abbandonò quefla fpoglia mortale. 

PIETRO ANTONIO LAZZARI. 

G Randi , & eccellenti fono i meriti di Pietro Antonio Lazzari Intorno di vita 
efemplare* d’irinocentiffinpi co fiumi : Nacque nella Città di Pauia , e con- 
correndo tn lui tutte le vi rtù da varia dottrina accompagnate , pojfo con agni 
ragione dire, eh' eglinafceffeper hortorarc quefto mio T e atro . Tocco da mfpir anio- 
ne diurna, dedicò l'animo, & ipenfieri a Dio, & alla Religione Secolare : fiudiò nelle 
più grani fetente de quali p affarono al frutto, e dal frutto pafsò Ufuo nome all a fama : 
riufe i non meno in Fdofofia.cbe in T oologia dotttffimo : Fu Protono tarlo Apofioltco, 
t Caualiere Latcranefe,hebbe anco la protezione de’ Caualteri Gerofoltmttani ; e fi- 
nalmente ottenne la Prepofitura di S. Maria Gualtera nella fua patria, nel qual ca- 
rico portoffì con tanta integrità , che da tuttifu come vn fimfftmo fpeccbio di virtuoft 
operazioni riuerito . Ammirofsiinlui grandifsima la libcralitaverfo ipoueri , de‘- 
quali nè pur vnogiamai parti da lui fconfolato : quel poco tempo , che dalla vigilante 
cura delle anime a lui comcjje.gli auanzatia,era da lui impiegato nelh (ludi), e com- 
ponimenti, de’ quali publicarono le J lampe quefli rrf»Summa> fiue compendomi om- 
nium operum erudiriflìmi Do&oris D. Martini ab Azpilcueta Nauarri , iam per 
R. D. Iacobum Caftellanum Taruifinum colledum 3 nunc vero reformatum, ocà 
inendis quibus fcatebatpurgacunwmiltifque in iocis emendatum, declaratum, ac 
perutilibus adiedtionibus audhim,adicdtis declarationibus Sac. Concil. T rident. 
Congregat. Canonicanim Qoxrtionum in vtroque, tàm interno : quàm externo 
foro pra&icabilium fedii o vnica,& de Blafphemia : De Monitori js . In Italianoji 
vede fi amputo del fuo, PHoroiogio della Pailìone di Chrifto ; & altre fue opere [a- 
rebbonogià vfeite in occhio del M ondo , fe non fojfero fiate dall’vltimo impedimen- 
to della morte ritenute, bauendolo nel procinto ai pubi icario , priuato di vita ; poiché 
effóndo da lenta febbre non poco opprcjfo , per rihauerfi , mutando aria ,fi trofei ì cosi 
da’ Medici con figliato, in Aleffandria , oue crefcendoli via più la malattia , e man- 
candogli a poco a poco il naturai calore.fi ritirò lo fpirito, per andar Cene a Dio , & al- 
la gloria Celefle , come piamente deuefi credere : Mori dunque nell ’ età di f 8. anni , 
alti 24- di Settembre dell’anno i6$o. hebbe fcpoltura nel Coro della Chiefa di S. 
Bernardino m quella Citt a, Conuento de’ Frati dell’ Ordine de’ Minori Ojjeruanti 
Francefcani : Sopra il fuofepolcro.fi metterà l’Epitaffio feguente, campo fio dall'Au- 
tore di quefio T eatro , ad infianza del Padre France/co Lafzjtrt Guardiano del 
fuddetto Monafterio , e fratello di Pietro Antonio , cioè, 

D. O. M. 

Pietro Antonio Lazzaro Parricio Papienfi 
Prothon. A portoli co 
Equiti Lateranenfi, 

Sandt. Maria: Gualt: Papien. Preposto . 

Philof. Sac.TheoI. Dodtori celeberrimo : 

Pontifici j,& Gufarci luris Conlultiif. 

Libris editi : illurtri 
Qui 

Eximia in Deum piecate, 

Bonis omnibus in pauperes relidU* 

Demilliis celo 

Red-'l 
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OóhcalL (Xbobris Ann.Cl3.l3.C. XXX. 

Aitar. Ann. LVIII. 

Infcriptio Abbads Hieronymi Ghilini'. 

PIETRO GIORGIO ODESCALCHI VESCOVO. 

L ’Immagine di Pietro Giorgio Odefcalchi patrizio Comajco , figlio di T omafo 
Senatore di chiariamo nome nel Senato di Milano, e piu lo fio degna del T em 
pio, che del T e atro ; poiché furono le operazioni fue inaril(zate piu al Cielo, che 
alla T erra, i firn coflumi più Angelici, che H umani , e la fua vita più degna d'imi - . 
fazione òhe d'emulafione . Profefsò Lettere Latine, & hebbe la laurea delle Leggi', 
ne' primi anni dellagiouentù pigliò moglie re poi rimafo vedouo.confacrà a Dio i pen. 
fieri fuoi col mefz.o della Religione Secolare.effendofiooflo in habtto di Prete . riffe 
alcuni anni nella Corte di Roma , efer citando fi in quel grandtffimo T ribunale , fotta 
t affluenza di Paolo fuo Zio Fefcouo di Penna, e Gouernarore di Roma, che non me- 
no fu celebre per ifquifìta Dottrina, che per conofciuta virtù Chrifliana. Alcuni Pon- 
tefici, eh’ hebbero piena notizia delle rare qualità di Pietro Giorgio, e di quanta bon- 
tà di vira,e dottrina dotato eifojfej » tennero in diuerfi principali carichi impiegato ; 
imperoebe SiftoF lofece Protonotario Partecipante, kefftrendarut dell'vna ,e t al- 
tra Segnatura , &■ Abbreuiatùra de parco maiori , e Ih onorò della Prefettura delle 
minute de' Breui di gtufhfia ; come anco fu dichiarato Protonotario affiliente alla-> 
Congregazione della Canonizazione di S. Diego , nelle cui lodi recitò alla prefenza 
del Papa.e di tutto il Collegio de' Cardinali vna eloquentiffima Orazione ; e poi ha- 
uendo eccellentemente feruta la fua Vita, la prefentò all'ifìeffo Pontefice , e la mandò 
anco in Spagna a quella Cattolica Afaelià: DaGrcgorioX I F. fu fatto G alterna- 
tore di Fermo ; e mentre era Prelato della Congregazione del Giudice , Clemente. 
FI II li diede il F efeouato d'AleJfandria.e poi lo mandò Nunzio alliSuifzert per 
f accomodamento d'vna pretenfione di paghe , che loro baueuano colla Sede Apofto- 
Itca ,per il ferngio fatto in Francia nel tempo della Cattolica Lega ; la qual pretta - 
/ione fu da lui ridotta a fegno tale , cheti Sommo Pontefice foddisfatto appieno , lodò 
fommamentc il fuo gran valore , e deflrezza drgniffima inuero d'effer impiegata nel 
maneggio di qualunque altiffimo affare : Andò egli poi alla refidenza del fuo F efeo- 
uato , & appenagiunto , quella Città vid de aperto l'ampio giardino delle fue virtù , e 
cominciò a godere i fiori , e frutti delle fue opere Chnfhane : I /litui l'Orazione delle 
Ouar ant' bore, che fi celebrano nel principio , CT alla metà di ciafcun mefe :fu autore 
dèlta diuozione di quindici Afiflerij del Santiffimo Rof ario, che fi efercitano ne'quin 
dici giorni proffimi alla Quarefima ; per il quale fruttuofiffimo ejercizio, compoje vn 
Libro cosi intitolato , In (imito di diuozione ad lionore della Beatifiìma Vergine^» 
Maria da efcrcirarfi quindici giorni auanti la Quarcfima,con alcuni Difcorfi , che 
fecuono a promuouere Io Beffo infortito; la qual' opera e fendo , e per varietà di 
Dottrina, e per eccellenza di /lite ifquifìta ,fu degna dicomparere alla publica luce, 
& al cofpetto di Paolo F. Sommo Pontefice , al cui nome fi compiacque ai con facr ar- 
ia :F edonfi anco del fuo quelle altre opere, che fono flampate , cioè Orazione recita- 
ta nel funerale fatto nella Chiedi Cathedraledi Vjgeuanoper l’anima dellaRei- 
na di Spagna Margherita d’Auftria : Raccolta di varie opere diuote,che fi ponno 
fare ad honore della Beatiflìma Vergine Maria, &rc. Difcorfi fopra l’Orazione da 
farli communemente mattina, e fera dal Te famiglie nelle proprie calè , Are. Il fuo 
particolare trattenimento conftfìeua nello fludio dell' òpere de' Santi Dottori deliaci 
Chiefa.nel Bollario , nel Concilio T ridemmo, ne' Concili] Prouinciali di Afilano , (3* 
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in Mitri ; dal che li ne rifultaua il frutto d'vna infallibile fetenza ver f ottimo gouerteo 
dell anime. Fabricò tre diuottffìme Chiefe fuori delle mura dell xfleffa Citta d’A- 
leffandria in honort di Maria Vergine, fece ogni anno ilSinnodo Dioc (fatto ,e ne 
diede tre alla j lampa infieme con vna operetta,che contiene ciò , che far date vn Cu- 
rato :non tralafciò mai a tempi debiti levifite , le Prediche, le Sacre Ordinazioni, e 
tutto ciò, eh e conuiene ad vn vero Paflore : le uà alcuni Riti antichi , e ne introduce*» 
de' nuoui, conforme diffrangono il Rituale Romano, il Concilio di T reato , & i Conci- 
li] Prouinciali della Chieìa Ad ilanefe : non partecipò giamai la cura dell' anime con 
altri , che con perfine dijomma integrità , e di fofficicmc Dottrina ; e quefto forno in- 
flit uto era da lui tenuto per vna ma (firn a tanto infallibile , che perciò vemua j limato 
quafì inefir abile . Fu fimpre vigilante, e fimpre munto nell' or dinar e, e fyedire , così 
le fue cofe famigliar!, come quelle della fua giurìfdizjone : mantenne dei continuo in 
flore la dijcipltna Eccle/iaftica, correggendogli abuft fiandalofi con rigore accompa- 
gnato da dolce f za , & afsi fendo con vigilanza e frema alla cufiodia di quella Dio- 
cefi . Finalmente dopò hauer con quefle , & altre tfemvlarifsime operazioni tenuto il 
Vefcouato d’AleJfandria intorno a i anni, fu promoffò a quello ai Vigeuano ; la on- 
de gli Alejfandrini rimafero priui d'vn chiartfsimo Solc,& il dolore della fua par- 
tenza fu a tutti vniuerjàle , poiché tutti l'haueuano [per intentato per vero padre , C tr 
protettore dell’innocenza, c delle virtù . Nel y. anno del fio Fefcouato di Figeuano , 
mori alleò. di Ad aggio dell’ Anno 1610. & hebbeil fio corpo Sepoltura nel Duomo 
di quella Città. 


PIO M V Z I O. 

O Ve [lo qualificato Abbai emon meno attiuo, che fpecolatiuo , di vari j linguaggi 
pratico, e nelle migliori faenze , & in particolare nelle politiche dotnfsimo , è 
nato in Addano, atti < f. di Ad aggio dell'Anno i J74. La natura lo dato d'un 
ingegno cofi felice anzi miracolofi,che fi può quafì affermare.hauer egli ficchiati dal 
la nutrice , tnfìtme col latte , i principi) delle Lettere ; poiché appena fctolto dalle fa- 
feie , leggeua f tn\a intoppo, qualunque forte di libri : apprefe poi con tanto profitto la 
Grammatica , che di cinque anni hebbe di tutte le regole di effe . ottima cognizione : 
Imparò molto felicemente nelle Scuole di Brera da Padri defitti , nell' età di fette 
anni le Lettere H umane . Compofe molte Orazioni , e le recitò con grand' appiani» 
degl' vditori Di 14- anni Veflìthabito de' Adonaci Cafsinefi di S. Beneeletto nel 
Adonafterio di S. Simpliciano della fua Patria oue fludió Logicati» Padoua fi die- 
de all’ acqui fio deila Filofofla , e dell’altre piu nobili feienze ; e dopò hauer finito con-, 
eccellente riufeira il corfo de'fioi (ludi], andò ad habitare in Pania, oue accettato nel 
l'Accademia degli Affidati, recitò molti eruditi Difcorfì.e compofe in litigiuìT ofea- 
na molte leggiadre Poefìe le quali furono da effo condannate alle tenebre . Dopò effer 
effe efo dalle inferiori alle fiperiori dignità della fua Congregartene , nell' ammmi- 
flr azione delle quali dimoflrò fimpre vna gran prudenza da tutte l’ altre virtù ac- 
compagnata, fu fatto Priore del Adona fieno di S. Simpliciano ; / fuoi Superiori /’ in- 
aiarono per Ambafciadore al Re di Franzia Lodouico X III. il quale dopo hauer- 
lo benignamente riceuutojo mandò al Configlio , acciò trattaffe i fioi negozi] co'prtn - 
cipali Ai iniflri di quella gran Corte, da quali s'acqutflò il titolo di fillecito,& ottimo 
Agente ; e mentre a quefh affari attendala con gran diligenza ,fu promoffo , benché 
afjenre,alla dignità ai Abbate: Ritornato in Italia, trattò felicemente vn negozio co'i 
DuchiCarlo E mannello di Sauoia, Rtviufio Farne fi di Parma, e Cefare d’Efle di 
Aiodona . Nel Capii lo Generale, che fi fece in Tarma, fu fatto vno de i Definitori 
della fua Congregazione , e Cartelliere per due anni di quel Capitolo : Hebbe molte 
Abbadie , & in tutte fi fece conofcere per Prelato dt forum a prudenza , definita , t 
ntanfietudine . Dopò effer flato tre anni Abbate di S. Paolo in Roma , e dopò hauer 
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iui acqui fiat a la grazia di molti Cardinali , t l'amicizia d‘ alenai H uomini Dotti, 
cioè d’ A /rollino M afe or di, di Antonio Querenghi.e d’altri fìmtlt Lttteratubramo- 
fo di quella quiete , che non fi troua nella Corte abbandono la Patria commune , In- 
foiando a tutti vngran dtfiderio difeflejjo, e ritorni alla Patria particolare : Quitti 
fi fece amici molti H uomini eruditi , ciocGiufeope Ripamonti , Benedetto Sojjago , 
Aquilino Coppino.Giouan Baruffa Sacco, Girolamo Boffi , & altri ;fu anco fom ma- 
mente caro al Duca di Feria Gouernatore di queflo Stato , al Prefidente del Senato 
Giulio Arefi.alli Senatori Papirio Cotanto, e Marc’ Antonio Adonti , & a molti al- 
tri principali Personaggi compatrioti . Di queflo Dotttfftmo Abbate, fi vede colto 
ftampe diuulgata ma erudttiffima opera , cioè Gonfìderazioni Copra Cornelio Ta- 
cito, le quali fi fendono filamento foprail primo libro di quell’ Autore , e fi può dire , 
eh’ egli ben preflo le riduce fie a fine , per l’inflanza grande fattali dal Cardinale F e - 
dertgo Borromeo, da cui era egli fommamente amato , e cotal fatica con gran difide- 
rio afpettata , contenendo le piu curio fe materie della Politica: Inbreuefi metterà 
fiotto tl torchio della (lampa, le Confiderazioni (opra il fecondo libro de gli Annali 
di Cornelio Tacito . Ha parimente ferine le opere feguentt ,le quali fin' bora con-, 
gran difgufto de’ curiofi ingegni rimangono priue della publica luce , e fono Difcorli 
50. Politici ibpra gli Accidenti moderni : Vari) Difeorli Accademici : Vari j Giu- 
dizi j (opra le o pere altrui : Lettere Latine , & altre cofe, le quali infieme colle fud- 
derte fiatino ingtufl amente fepolte nelle fitc mani , per li menti della vana dottrina, 
Cr erudizione della quale fono copiofe . Fine hoggiet r da tutti /limato, e r inerito nella 
fina Patria, intento alla legione delle opere de’ Santi Padri , eli fina veramente felice 
penna non sà flar oziofia.ma fitmprf s’affatica a benefìzio de’ Letterati , & a gloria 
ìdel fino nome, che viuerà eternamente fitmofo. 

POLIDORO RIVA. 

r . . 

D Euefì ogni commendazione piu nobile a Polidoro Rina ; percioche effe rido cefi 
nella Ftlofofia , come nelle Ciudi, e Canoniche Leggi ef porti [fimo Dottorerà, 
con le opere molto eccellenti alla fina profeffione legale concernenti, e degne del 
fuo belliffimo intelletto ,fi è refi) famofo al M ondo , nobilitando in ecceffo bonorato la 
fua propria nobiltà , & infieme quella della Città di Ai ilano fitta Patria . Pubica- 
mente fpiególc Leggi nelli Studi] di PauiaÀi Pifa, e di Torino ; nella qual Città per 
li meriti della fua mirabile dottrina fu fatto Senatore , e finalmente tl Granduca di 
T ofeana informati/Timogià del fuo valore lo richiamò alla foiba Lettura nello Stu- 
dio di Pi/à Ja qual bonorata condotta fu da effo prontamente ripigliata con fuagran- 
diffima lode con applaufo generale di tutta quella V niuerfità, e con intiera fodis fa- 
zione degli vditorifuoi . Fine ancor adejfo , e Viuerà continuamente in quella Città 
la memoria della fina pronta , e facile maniera del dire , della fiamma prudenza nel 
con figliare, dell' ejempìare integrità nel giudicar e , e della marauigliojagrazta nell'- 
tjpnmcre i fuoi addottrinati concetti . Dell'ozio virtuofiffimo de fludij (hot, co' l qua- 
le fi ricreaua dopi la gran fianca della Lettura , appaiono i marauighofi f uni d’ al- 
cuni componimenti , & in particolare di quefìi quattro intitolati , De attis in mortis 
articulo : Commentari], quibus Canonicx,Ciuites, teudales , emphyteuticz , cri- 
minales , ctetcrartim materia; continentur : De notturno tempore : Cato Tauri- 
nenfis : Obferuationcs fingulares in Coro refponfx ; i quali per li menti dell' eccel- 
lente loro dottrina , furono a fua immortai lode , e fama con le / lampe moltiplicati , e 
participati a profefjori , e (ludiofi Lcggtfli . Fin 1 egli ifuoi giorni in Pifa alle bore 1 6. 
delti li. di Dee ombre, dell’anno 161 j. 
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PORCHETTO SALVAGO. 

L ’Efircitata dottrina di Forchetto Saluago patrizio Genouefi nelle Ciuili, e Ca- 
noniche Leggi, e la /ingoiar fua prudenìfi con mirabile fottilità d'ingegno con- 
giunta ,lo fanno degno d’honorato luogo fra tanti Letterati in quefìo mio T en- 
tro . H ebbe fra » T ogati della fua Patria pochi pari , come di ciò fede ne rendono l e 
dot nf sime opere fue, nelle quali non filo t eccellenza, e Ivtihlà, ma anco vn' ingegnofa, 
Gr artificio fi copia bemfsimofifcopre . Perciò la fina mirabile faenza, è degni firn a 
eti quelle lodi, che maggiori dar fi po/fono ad vn' eccellente ingegno . Scnffe , e p'ubltcò 
al Mondo co'l mezzo della /lampa vn * opera Latina contragli H ebrei , nella quale 
furono da lui le fuddette qualità egreggiamente fpiegate-fr in quefle ancora , fecondo 
l'opinione de' migliori dotti.niun Scrittore, eh' habbia dcU'ifle/fa materia fritto, pud 
in modo alcuno co'lSaluago andar del pari , & è così intitolata . V lóto ria Porcheti 
acfuerfus impios Hebrxos , in qua tum ex la cri s literis , tumex diftis Talmud 9 ac 
Caballi(hrum,& aliorum omnium Authorum,quos Hebr§i accipiunt , moftrarur 
veritas Catholice fidei . Hà co'l fio fittile intelletto fin dentro i piu difficili nafeon - 
digli delle fiere Lettere penetrato , non per altro fine , che per ributtare con ogni fer- 
mcXza , come fi vede nell’opera fia , la peruerfi oftinazione dell'infelice , e raminga 
gente H ebrea : Perciò con quefla bellifiima fatica ,fi è acqui flato affai famofi nome 
non filo nella fia Patria , ma anco nel Chnflianefimo tutto , oue con moltifsime lodi 
farà per fempre il fio nome celebrato . 

PROSPERO FARINAZIO. 

P Rofpero Farinazio,chefi in amendue le Leggi eccellentifsimo Dottore, nacque 
alh $o. d'Otfobre del? Anno 1 544. nella Città di Roma , & hebbe vn’ ingegno 
acutifsimo.e di tal forte, che per compiacere a quelli , chea lui haueuano ricor- 
fi,a fio modo interpretaua qualunque Legge, e Configlio degli Antichi Dottori. Con 
Infama d’e/fer nella fia profefstone valeni huomo, & il primo tra quanti viueffero al 
fio tempo in quella gran Corte ,fiipremo T ribunale di tutti quafi i maggiori intercisi 
del Al ondo, ottenne molti honori,efi nel carico di Fifiale di Roma , con molta fidtf- 
fazione de’ Sommi Pontefici impiegato -, nella qual dignità efercità fuor di modovn 
rigore così flraordmario,nel caligarci delinquenti , che veniua co’l nome di crudele 
comunemente chiamato ;onde cagionò in molti non poca marauiglia,come vri huomo 
di natura così rigorofi , e feroce poteffe applicare l'animo d'ogm crudeltà ripieno , al 
piaceuolifsimo trattenimento delti j htdij.eome in effetto fida e/fo beni fumo applicato 
per le figlienti marauigliofi opere, che per beneficio degl’ intendenti publicarono lc^> 
/lampe, cioè, Confilia>& varia: Dccifiones:Praxis,& Theorica Criminali: De Te 
lìibus : Variami» Opinionum:De Immuni tate Ecclefiat: De furtis: De Harrcfis : 
De falliate A" Simulatione contraftus : Varia Quaritionum : Decifiones nouilfi- 
marum in 4. Tomos : Fragmcnta varia Criminalium •, e 1 volumi fi vedono an- 
co del fuo , tutti alla Tua profcTùonc concernenti . Pafsò altaltra vita nell' età di 
69. anni, l'iftcjfigiorno, nel quale nacque, cioè alti $0. d'Óttobre dell'anno 161 ì.frfe- 
poltoil fio corpo nella Chic fa di S. Silueflro de’ PadriTeatini in Roma ,fipra del 
cut fepolcro leggefi qutfla In frizione. 

Oda 

Profperi Farinacci 
I. C. Romani 
Nat.die XXX. O&obris 
M.D.XLIIII. 

Obijtipfo dieabeuncis ->,» 

M. DC. XIII. 

Cc PV- 


Digitized by CjOO^I 


102 


teatro 

PVBLIO FONTANA. 


P Vblio Fontana Prete Sacerdote per integrità di vita ,epercandidez.za di et - 
fiumi riguardeuole , & efemplare ,fu per tutti fi rifp. tti vn gran lume deliaci 
Città di Brefcta fu a patria ; la Natura li diede vn tardo ù,ma fublime inge- 
gno , co’l quale attendendo alti Studi j delle graut faenze , riufe) vno de' piu eccellenti 
Dotti del fuo tempo \ il che viene confermato dalle belli [firn e opere dal / uo fertile in- 
telletto vfeite . Dopò hauer nelle Dottrine faticato molto , dauafì per ricreazione^ 
dell'animo alle belle Accademiche Lettere , nelle quali più d’ogn' altro fludio faceua 
diligentiffiima proftfftone . Paffauavna mirabile corrifpondenzn d'affezione tra ef- 
fo , e Francefco Olmo padre delle belle Lettere e Filofofo di gran nome ; C e feudo 
andato il Fontana a Difendano T erra del Di fretto di Brefcia , per goderete deli- 
zie del Lago dt Garda in compagnia dell'Olmo , firn in quel luogo i fuoi giorni , e la-> 
fua perdita fu da' fludio fi ingegni fofpirata . Quanto egli vale f e nell'vna.e nell'altra 
lingua jcoìt nella profa come nella poefia,beniffimo lo dima flr ano i componimenti fuoi, 
che perii menti delle bellezze loro, furono degni di comparire in pubhco.e s'acquifla - 
no vnagran lode preffb a tutti i Letterati ; fono dunque i feguenti , cioè in prò fa. Lc_j 
V eglie Brefciane tnamendue le lingue ferine con leggiadria : Del proprio , &r viti- 
maro fine del Poeta: Tranato de’ Semplici \ctoèd herbe Medie mal t,dtl qual flu- 
dio dilettauafi molto: Quattro Difcorfi intorno alli Mifterijde 1 numeri Ternario, 
c Quaternario , & intorno all’Honore , &' Imitazione : In ver fi poi vanno attorno 
tràgh altri,quefli Poemi, cioè In Mariani Auftriacam, ad Philippum III. Hifpania- 
rum , & Indiarum Repelli , vnì cum Margarita ci defponfa filia proficiicentem_. 
Carmen : Imago, (lue Diua Maddalena à Titiano depista , Carmen : Damon , li- 
ne Virgini Matri Sacrum : Delphinis, Carmen, lib. altre opere hi ferine queflo 
Dottiffimo Brefciano , col mezzo delle quali , e delle fuddette ,/ì rende meriteuolc^* 
d' hauer luogo, come pure lo tiene , al pan d'ogni altro nelle Lettere llluflre , in queflo 
T eatro , 


RAFAELLO FVLGOSO. 

R Afaello Ftdgofo . nato nella Città di Piacenza , e eh* fiori nelle Lettere circa 
gli anni 1438 fu di chiarijfimo nome con in quella fua Patria , come fuori di 
e(fa, mercè del fublime ingegno fuo , e della (uà gran Dottrina per lungo tem- 
po nelle Leggi efercitata.nelle quali fu celebre Dottore, offendo flato Scolare idi Chri - 
ftoforo Cafliglione Milanefc , vno de’ primi Lettori di quel fecolo nelle Leggi ctuih . 
La fama del fuo valore mofle Giouan Galeafzo Vtfconte primo Duca dt Alitano a 
conferirgli vna pubi tea Lettura nello Studio di Pania , oue con mirabile deflre\za 
fpiegando fisi anni le Canoniche Leggi, refe facile quella difficile Dottrina , e s'acqut- 
flò vn generale applaufo da quella Vmuerfità , & vn boniffimo credito prejfo a quel 
magnanimo, e prudentiffimo Prencipe . Nella medìfima profeffione leffie anco nella 
fua Patria , oue perpetuo viuerà il fuo nome per il benefizio grande, che dalle fue dot- 
tiflime lezioni traforo i fuoi compatrioti vditori . Si vedono ftampati i fuoi eruditi 
fcrittii quali apportano gran luce aiT r .banali dt ragion ciuile , poiché con efsi facil- 
mente (piega i luoghi ofeuri nelle Lcigi , epifita in altri Lbri con figlia fopra di efft-i ; 
ondel’vtilirà loro è grandi fuma affatto, GT infinito, e molto ordinario l'vfo di efsi non 
foto nelle occafioni delle caufe C nuli, e Criminali, ma anco ne' pubhci Studij , Cr han- 
no ittioli feguenti , Opera Buleutica, fiueControuerfìamm forenfium , & Quxftio- 
numpraàicarum diuerfis fa&orum, tk confiliortimfpeciebus decifamm ; Deca- 
des quattuor: Confida pollhurna,crirninalia,feuda!ia,& teftamentaria,&c. Com- 
mentari) inCodicem: Commentari j in pritmim , ac tertium volumcn pandedla- 
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rum . Pereto grandifiimo mancamento farebbe flato il mio,ft non bauefsi fatto di 
quefli cosi dotti » e neceffari] componimenti lodeuote menzione in quello T cafro , dono 
con gli altri Letterati goderà l’bonore dell immortalità , Pafsò all'altra vita nella-/ 
Citta di P adotta, Gr iui nella Cbiefa di S. Antonio fu fepellito , & bonorato il fuo Se- 
polchro di quefle due Poetiche I nutrizioni, t della fua (tatua di marmo. 

Raphael Fulgofut. 

Fulgofus Raphael virtutum ìafpis , vtroque 
Iure Ihipor.tanrus qui fama, quanrus & Òrbis 
Scripris morte vacar, tain paruo clauditur antro . 

Emerita: proligna gerens cognomina Iaudis 
Fulgolus Raphael conditur hoc tumulo. 

Confuluit nemo melius,fulfitque docendo 
Cffareas leges, iuraaue Pontificum, 

Claruit eloquio, quem blanda Placcntia forma. 

Et genere infignemanente piumque tulit . 

Corpus hic in pace quiefeit. 

REGIN ALDO POLO CARDINALE. 

S E vogliamo confidtrar bene l’ornamento d’vno , eh' hauejfe colla Dottrina coni 
giunta l'integrità della vita, noi conchiuderemo efler flato Reginaldo Polo, il qua 
le non fu manco pofle flòre delle buone Lettere .particolarmente della Sacra-/ 
Scrittura, eh' ei fojfe ai quella J ingoiar bontà, eh' e fiata finza pari in lui a tempi fuoi . 
iV acque l’ijlejfo anno atei qual nacque l'Imper adoro Carlo Quinto, cioè l'Anno i 500. 
da Ricarao ,e da Margherita coniugati ; quegli fu Cauaglter principalifsimo di F - 
nelle s Città in Inghilterra , e cugino del Ri H enrigo S ottimo ; e queflafu ConteJJa di 
Srhensbuty , Città di quel Regno , nepote del Ri Edoardo I F.& allenò Maria in- 
nanzi, che (offe Regina et Inghilterra . Reginaldo ne’ primi anni della fua giouent u , 
come quello.ch'haueua l'animo alle virtù, alti ftudif.Cr alla Religione affatto inclina- 
to, fi ritirò in vn M onaflerio della Certofa fuor di Londra , oue di buon cuore attefie 
all' acqui fio così dellefcienze,come della perfezione verfo le cofe diurne ; quindi effon- 
do ffene andato atfamofo Studio di Parigi , applico fu con tanto profitto nonlolo alla 
Teologia,ma anco alle Greche, Latine.Cr H ebraiche Lettere, che dall' H ebraico be 
ni fumo tradujfe in Latino le Lamentazioni del Profetta Gieremta . Da quella Cit- 
tà fi rtduffe a Pedona, e quiut continuando parimente nella cognizione delle piu grani 
Dottrine , diletto fu di tener in cafa fua Letterati , fra quali hebbe Chrtfloforo Lon- 
goho huomo di tutte le difcipline.e di quel valore adorno ahe ne’ fuoi Libri appare, l/i 
fama de' quali eflinta non farà per alcun fecola : T orni pofeia Reginaldo in Inghil- 
terra in tempo , cheti Ri H enrigo Ottano difiderofo di volere con qualche apparente 
prete fio faziar la fua libidine col repudiare la moglie legittima chiamata Caterina 
figlia del Ri di Spagna Ferdinando, operò di manierarne alcuni de' piu famofi Let- 
terati , che viuejfero all’hora in tutti li Studi j ,li condefcefero , e fi fottofcrtfjero in fa- 
uor fuo .penfando in quello modo di piegar l’ animo del Pop a , da cui non haueua po- 
tuto conseguir la dtfpenfa ; credeua il Ri, che il Polo douefe, come gli altri, concorrere 
nell' ingiù fio appetito fuo , ma per volontà Diurna riufei fallace il penfiero ; Imperoche 
prefentatofiper tal effetto auanri a quella Corona , non poti ni aprirla bocca , ni mo - 
iter la lingua per parlare ; onde Reginaldo abbandonata vn' altra volta , l'Inghilter- 
ra , ritornò a Padoua , oue mentre con maggior femore alli filiti Studi] , Grafia Reli- 
gione attendeua , Paolo T trio lo chiamo a Roma .operi meriti della fuagran Dot- 
trina, Cr integrità di vita lo promoJJe al Cardinalato , e pofiia lo fece Arciuefcouo di 
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Cantar ber y Città d'Inghilterra . Le opere di queflo Dottiamo Cardinale , che dal- 
la (lampa furono pubhcatc fono in Latino , cioè De officio Slittimi Pontificis , iib. r . 
De Stimmi Ponti fieri poteftate,lib. i .ad Henri cum Odtauum Anglix Regem : V- 
nitatis Ecclefix Defcnffo ad Henricum Odtauum Anglix Regem , lib. 4. Vniracis 
Ecclefix Defcnfio ad tduardum Sextum Anglix Regem, Iib. 1. Exhortario uu 
Concilio T ridentino, Iib. 1 . De Concilio T rtdentino ad Cardinales ibi Legatos , 
lib. 1. De Baprifmo Conftatitini Magni, lib. 1. De Rcformatione Anglix, lib. 1. 
Confili uni de reformanda Ecclefia,lib. 1 .Epiftolarum ad Salodetum,dc alio s,lib.i. 
Exhortatio ad Carolum V. Imperat. di Francifcum Primum Galli* Regem Pro 
pace . In lingua Inglefe fcrijfe Della Giuftificationc, libri due : tradujfe nell' ijtejfo 
/ dioma la Sella Selfione del Concilio di T remo; e molte altre cofe parte fcrifl 
e parte tradujfe Finalmente l'anno 1 5 f 8. ritrouandofi egli in Londra Città Regia 
d Inghilterra, fu dalla febbre ajjahto.che l'accompagnò fino alfine della fina vita ve- 
ramente efemptare . JN eli' età di cinqiiant' ott' anni, mori alh diecifette di Nouem- 
bre, quindici hore in circa dopoché fu morta M aria Regina d'Inghilterra : Portato 
il fuo corpo a Canturbery ; hebbe fepoltura nella Captila di S.T omafo del Duomo di 
quella Città con efequie pompoJt,allagrandczza di coi ì Letterato, e virtuofo Cardi- 
nale proporzionate. 

REMIGIO NANNINOi. 

R E migio N annino.cbe per e(fer nato nella Città di Fiore afa, era cognominato 
Fiorentino , colla dottrina fua nelle Filofofiche , e T oologie he fcienze , rcfc—t 
chiari fimo il fuo nome,& infieme illuffro la celebre Domenicana Religione, 
ou era Frate . Fu H fiorito elegantiffimo , e Predicatore di /ingoiare dottrina , & 
eloquenza , e de primi del fuo t empo ; e diede fi con molto a fitto , per ricrear fi dopò la 
fatica de' grani /ludi], alle belle Lettere, cosi nella Poefiarcome nella Profa, e Latina, 
e T ofeana ; dalle quali come anco dalle piugraui, mentre fece refidenza per qualche 
tempo nella Citta di l'inezia , ottenne quella eccellenza , che dagl' intendenti fu be- 
ni fimo cono/c tuta ,ptr mezzo delle feguenti opere dal fuo dotti fimo ingegno felice- 
mente prodotte , cioè parte ferine in Latino, e parte in T ofeano ; delle Latine fi vede 
qnejla Annotationes in facros vtriufq; , Teftamenti libros,quibus Hifforiannn Vi- 
rorum illultrium,& deferiptionem animaliunnplantarum lapidimi, montium, All- 
uminimi, vrbuim, oppidorum , c^terarumq-, huiufmodi rerum , qux palimi Diuina 
Scriptum commemorar.diligentercomplexus eli;/* T ofeane hanno 1 titoli ftguen- 
ti, cioè Confider.1z.10ni Ciudi Copra i’Iftorie di M Francefco Guicciardini , e d’al- 
tri Iltorici , trattate jier modo di Difcorfo , dee. Lette re famigliali Copra varie ma- 
terie ferine a dtuerfi Gentil’ huomini, lib. 1 .Arbore de i Sommi Pontefici , Cardi - 
nuli, Arciuefcoui,Vefcòui,Generali , Santi, e Beati dclPOrdine di S. Domenico ; 
Canzone in lode della Vergine SantilfimatRime; Quanto poi valejfe nelle tradu- 
zioni , chiaramente appare dalle feguenti opere , che dalla Latina lingua nella 7 ~o- 
J caua trafportà con ogni eccellenza, cioè Epiltqle,& Euangelij , che fi leggono tutto 
l’anno alle Mede, fecondo l’vfo della S. R. Gliela: Orazioni in materia Ciuile» e 
Criminale tratte da gl’Iftorici Greci, e Latini, antichi* moderni : Orazioni mili- 
tari racco Ite da tutti gl’ Idonei Greci* Latini, antichi , e moderni : Epiftole d’O- 
uidio dmife in due libri; le quali fono da' Letterati congrandifima, C '7 egual lode—* 
alle Latine di quel famofifimo Poeta, celebrate : Salterio di Dauid, che tradufi in -, 
verfi: il libro di Al arco Àf arullo, t ntit alato, lnttitutio beate, di bene videndi: 7 “ ut- 
tele fuddette opere, per 1 meriti della belle c.za,e vagheXj.it loro , furono all Vniuerfì- 
tà degli huomtm letterati ,& a ctinofi ingegni participatc col mc\zo della /lampa. IL 
valor fuo indufi Pio T. a dimandarlo a Roma, aceto afifijfc alle correzioni, & an- 
notazioni delle Opere di S.T omafo d' Aquino, e mtjfe tnfitme, le factfjc di nuouojfd- 
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pare.illuflrandole dt varie annotazioni ; nel che appieno foditfece al difiderio di quel 
Sana [fimo Pontefice , ed afe (lejfo cagionò vna grandiffima lode ; muffirne hauendo 
egli per te mani altre coffe, C in particolare le Vite de Santi, raccolte dal Ltppomano, 
per tradurle nella lingua T afcana . f inalmente offendo andato l'anno i j 8 1 da Vi- 
ncaia, oue habitaua di continuo nel Conuento de’ Santi Giouanni, e Paolo, a Fioren- 
za, per vifìtaregli arniche parentijarico di molti anni, pafsò a miglior vita nel Con 
uettto di Santa Maria JNouella . 


RINALDO CORSO VESCOVO. 

N Acque Rinaldo Corfo in Correggio Città non ignobile nella Lombardia , & 
oltre alla chiarezza della famiglia, hebbe da Dio, e dal! a gran madre Na- 
tura doni ranffimi dell’ animo . Perciò fece ffupir di marauiglta tuffigli huo- 
mini Letterati del fuo tempo con l acutezza del fuo mirabile ingegno , con la variai 
cognizione delle fetenze, e con l’incomparabile facondia , cosi nel accorrere , cornea 
nello fcriuere . Suo padre fu molto celebre, & ancor adeffo viuafi conferua la memo- 
ria delle valor ofe anioni fue nella Città di V inezia , alti cui feruigifu con gran ripu- 
tazione trattenuto, & ini nel mezzo delle fue fatiche , per ferutr a quella Republica 
fini con boniffimo nome lafua vita;Onde il Senato in ricognizione di tanti meriti del 
padre , fi moftrò Itberalifiìmo verfo Rinaldo fuo figliuolo ; a cui mentre viffe aljegnò 
affa * larga , & honorata mercede . Sin da’ primi anni della fanciullezza moffro la 
viuacita,e prontezza dell'intelletto, dalla quale fi fece non incerta conghiettura della 
bella , e veloce rtufeita , che nelle faenze far donata ; poiché atttfe con indicibile flu- 
dio,alfacquifto della dottrina delle Leggi, nelle quali fece tanto profitto, che in tenera 
età fu in quelle con marauiglia di tutti dottorato ; diede fi anco allo ffudio delle polite 
Zattere con le quali fi lafcià addietro ogni efquifito profeffore di effe dell’età fua , e pa- 
reggiò ibvalore di molti di quei Letterati antichi ; onde alla [ama del molto faper 
fuo, alcuni Prencipijo chiamarono a feruigi loro, e tenendolo in Off zi] honoreuoh im- 
piegato, chiaramente conobbero di quanta dottrina, prudenza, e bontà dt coflumifoffe 
dotato . Ancorché fi trouaff e ncll'amminiflr azione di pub lici carichi occupato, come 
di Referendario nellaCorte Romana offendo anche (latoVefcouo dtStrongoli Città 
di Calabria dilà ; contuttoctò\non trafafciò mai i fuoi dilettatoli fludij .producendo 
dal fuo nobili [fimo ingegno eccellenti frutti di compofifioni , coli Latine , come Ita- 
liane , le quali fono riufcite belliffime , O 1 in particolare vna alla profeffìone delizi 
Leggi concernente, che hà per titolo, Indagationum luris liber tres ; e l'altra in ma- 
teria di pace .intitolata De prillata reconciliarione la qual' è la piu efquifita , che 
in tal foglietto fia ancor al cofpetto de gli huomini-vfcita .potendo fi con eJJ a facilmen- 
te correggere l vfo peffimo , che folto pretefto d’honore hàfparfo il Dianolo tra gli bua 
mini per caufa delle nemicizie fra loro feguite : hà egli in quefla prcfitteuole faticai 
mantenuta , e congiunta infieme la breuità , e la chiarezza ; onde viene da gl’inten- 
denti maggiormente lodata . E flato parimente celebre nella F ilo fofi a , e T oologia , 
come anco è [iato eccellente nella Poe fia Latina , Italiana , e Spagnuola : in fomma 
fu vn' arca ricchiffima di varia dottrina , di ter fa eloquenza , e di tutte le belliffime 
Lettere , come boniffimo fi può Vedere da queffe altre Opere fue , che vanno attorno 
(lampare .cioè Lettere : Fondamenti del parlar Tofc ano, Opera molto vtile a ipro- 
feffon della T ofeana lingua : Efpofizione fopra le Rime della Marchefe di Pefca- 
ra , Vittoria Colonna, Colonna veramente mandata dal Cielo, perfoflenere il gran 
Teatro delle Virtù: Hi Ito ri. irli Signori da Correggio : hà tradotta in Latino, 
vn* Open di Paolo Foglietta Genouefc , feri tra in lingua Materna , Cr altre /o 
ne vedono di quefto fubhme ingegno , le quali infieme con le fuddette godono la fa- 
rptt'.CV il publtco h onore d’vna gran lode pi effo a letterati , Pafso egli all’altra 
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vita in Strangoli, vtrfo il fine dell'anno i ; 84. & tu, nel Dumo htbbe il fuo ondane- 
ro fepeltura. 

SCIPIONE CELLA. 

T Rà tutte le Buone qualità , che poffono aprir la firada ad vn nobile Gentit buo- 
no per auuiar fi alhmmortalita.non [ara mai pofla tra le minori, anzi da gli 
huomtnt di giudizio è tra le migliori tenuta la Dottrina, la quale ha per pro- 
prio fine di farlo vmuerfalmente grato a tutti, & in particolare a quei Signori, e Preti 
api, a quali fi compiace di fcruirc, poiché quella è iftr omento molto ateo, e comodo per 
acquetarli /* animo, e bemuoglienza di ciafcuno : Il che beni fimo è feguito in Scipio- 
ne dalla C ella nato in Genoua d’antica,e nobile famiglia, la quale perche bau tua par 
te nella Signoria di C ella figliò il cognome da quel luogo alla detta Republica /ogget- 
to Dopò bauer con ia viuacità del fuo ingegno appreja la Latina ,c Tofcana lingua, 
fi fece con gran prefiezza in qualunque forte di belle Lettere compiti fimo , e /trofei 
anco l’i fie fa Filofofia famigliare ; in quefie faenza ponendo affezionato fiudio, pigliò 
per ficura fcorta Artfiotile , e Cicerone , dall'vno promettendo/ la vera cognizione 
delle cof r naturali, Cr bumane.e dall' altro l'ornamento dell’ eloquenza . Crefcendoli 
poi con gli anni la prudenza , e’I giudizio , fi diede alle Leggi , te quali projeftó con-, 
tanta felicità , che fece credere ejjerper quelle fintamente nato , e pareggio il valore di 
quelli, che viueuano al fuo tempo in quella profeffione fama fi, ma lo finto fuo pareua 
piu pronto per le mufe.verfo le quali mofirofimpre naturale infinto ; cornuti otto dopò 
bauer t aiuoli a trafiullato il fuo eminente ingegno con la T ofcana pofcia , tornaua Ju- 
bito alle Leggi .ficuro d'acquifiar maggior gloria daGiufliniano , eh e dipoli, ne ; e 
quando haueffe nella P oefia continuato, vi farebbe eccellentemente riufeito, come dal 
le fue fini fine opere fi può conghietturare, le quali in vnpicciol volume fiampate van 
no attorno co’l titolo di Rime,* fimo dai profijjoridi quefla dilettinole dij opima _» 
grandemente ftimat e , i quali nella copia di tanti Poetici ornamenti , non fanno qual 
di e fi ammirar più.fei fparitofi concetti.ò le fcelte parole-, fe la grandeZfa dello fide, 
0 1 eccellenza delle materie ,fe P ornata elocuzione , a tutte te difciphne congiunte in- 
fume . H autrebbe dal fuo fertile intelletto più numero/ compofìxjom partorire ,fc 
il bandoxbe nel vigore dell'età fua , li diede lafia patria con la Legge dell' Oflracif- 
mo,da quella Republica poco innanzi vfat a, notigli hauejje l’animo da’ fioi nobili / Tu - 
dtf dfuiato : A’ eli tee afone di quefto efilto fin fie molte ottaue , fitto tl titolo di Me- 
moriale delle Mufe al Cardinale Dona fio confidente Signore , con le quali beni fi- 
mo difende l’mnocenZa fia contra 1 calunniatori, e perfecutori fioi .come in effe , che 
fono all' altre fie Rime mite, chiaramente fi vede. Finalmente lifopragiunfe la mor- 
te* he nel fiore de gli anni , e nel méZz.o delle fie virtuofijjime fatiche , lo condufc al 
fine della vita* fondò alcuni fioi belhfiimi parti , mentre [ì aurino in atto dtnaj'cert 
dal fuo mirabile ingegno folito , & aucfzo a produrre componimenti ornati di chi to- 
ri fimi lumi, di pellegrini ir aliati , dipenfieri nuoui, t di tutte quelle bclleZze che alla 
fortuna perfezione a vn’ opera fi richiedono . 

SCIPIONE, E GIROLAMO BARGAGLI. 

A Sfai famofo è il grido non dirò per l’Italia , ma per tutta l'Europa delle rare 
qualità* fi, guatare virtù del Caualitr Scipione, e Girolamo Bargaglt amen- 
due fratelli, altrettanto riguardeuoli pirla chiarezza de' natali , quanto per 
l'eminenza delle faenze ; e quanto freno fplendore habbiano portato alla Citta di 
Siena loro patria, non è perfona alcuna che non lo fappta con nuerenza de nomi loro 
Particolarmente fi fono faticati nello fiuato delle diletteuoh Lettere nelle quali han- 
no fatta quella eccellente rinfila, che dagli kuomtni dotti è beni furto cono fi tuta per 
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le molte opere loro di gran Dottrina , & eloquenza ripiene , chefitrono degne dell'ho- 
nore della [lampa . Di Scipione fi vedono quefli componimenti , cioè La prima pane 
dell'Imprefcj&c. Dell’Imprefe alla prima pane, la feconda, e la terza nuouamen- 
re aggiuntele. Il Turamino,ouero del parlare, e dello fcriuer Sanefe : 1 Tratte- 
nimenti, doue da vaghe Donne , e da giouani huomini rapprefenrati fono hone- 
fli , e dilettatoli Giuochi , &c. Orazione nella mone di AldTandro Piccolomini 
Arciuefcouo di Parraflò , & Eletto di Siena , 8cc. Orazione in lode delle Accade- 
mie : Iefre T ragedia di Giorgio Baccaronùfa/ Bargagli cofi felicemente tradotta, 
chefitrono (limati, e l’untore, e’i T r adultere degniffimi d’egual lode: Rime ; ccn mi- 
rabile dolcezza [piegate atei le quali s'ammira ma eccellente miftura dt giovamento , 
e diletto, e l’vno , e l’altro con tanto giudizio fparfo per addentro di effe , che fa ftuptre 
qualunque eccellenttfftmo Poeta . Girolamo, che nell ' eminenza delle dottrine , Cr in 
particolare delle polite Lettere , non invidiò punto fuo fratello , produjje dal fuo nobile 
ingegno i Giuochi delle Veglie Senefi con molta piaceuolezza,& eleganza rappre 
fentati ; e la Pellegrina Comedian altre le quali offendo [late con applaufo recitate 
nelle nozze del Granduca di T ofeana, accrebbero fama , & ornamento all’autore ; 
poiché fono in tutte levarti perfette,& hanno colla vaghezza, la purità dello flile con - 
giunta : Onde le fuddette opere cos'idi Scipione, come di Girolamo , perii meriti del- 
le bellezze loro.viueranno eternamente nella bocca de' Letterati , si come effi godono 
luogo affai principale fra gli altri nelle fetenze illuflri di quefto T eatro . 

SEBASTIANO ERIZO. 

S Ebafliano Erizo , che fiori nelle dottrine circagli Anni i (- 78 . apportò grande-* 
ornamento alla Citta di V inefja fua patria ,per le dotte , e belhffìme opere dal 
fuo marauigliofo ingegno prodottele quali faranno del continuo nella memoria 
degl' intendenti i hauendole la virtù fuaco’l valore del proprio intelletto , s) felice- 
mente r accorrmi andate all'eternità delle carte . Onde quella Republtca , che in ogni 
tempo fu madre di eccellenti Letterati , hebbegiufla occ afone di fare non poca [lima 
di quejìo fuo hon orato figlio, <3r innalzarlo fin foura le Stelle con eterne lodi .come ne 
feguironoglt effetti, hauendolo colla riguardevole dignità di S enatore premiato . -At- 
ti fi con ogni /indio alla cognizione delle varie fcienfe , & in particolare della Filo - 
fofia , conti cui mezzo manifefiò di maniera le virtuofe qualità fke , che accrebbe fa- 
ma al fuo nome , e fu da tutti reputato vn’ eccellente Filojofo , C in ogni forte di belle 
Lettere cosi Latine, come Italiane [ingoiare . La profonda memoria, che la natura 
prodigamele li conceffe, aiuto grandemente la gran riufeita , che fece in tutte le buo- 
ne difciphne.Cr a produrne poi a tempo debito frutti di cosi letterata pianta Veramen 
te degni . Imperoche battendo fenz-i rifparmio di fatica alcuna , letti vanj infiniti 
Libri, con la tenace apprenfìone di effi, e pafeendone l'ingegno, e la mente non li fu dif- 
fidi coffa il partorire mirabili inucnziont , come da fuoi dotti componimenti chiara- 
mente appare ; ne’ quali fe bene hà coffe affai abbracciate , hà però faputo fare nella-, 
moltitudine degli Autori, ma buona fretta di quelli, eh' erano degni tteffèr imitati, 
t con quefio meTfzo è alla perfezione pervenuto : di ciò ftruiranne per chiara tcflimo- 
nianza le feguenti opere fue alla luce vfeire , cioè Del gouerno cinile : T rattato dell - 
Iftrumento, c viainuentricedegli Antichi: Le fei giornate: Difcorfo (òpra le-* 
Medaglie degli Antichi, con la dichiarazione delle Monete Confulari, e delle 
Medaglie de’ Romani Impcradori: Efpofizione fopra le tré Canzoni del Petrar- 
ca chiamate le trèfòrelle . Finalmente traditile in Italiano il Timeo di Piarono , 
mori nella fua patria con dolore vniuerfale de' buoni Letterati, i quali fecero perdita 
d’vn chiari ffim fplcndorc.e d'vn belli, (fimo ornamento delle graut,e dilettegli faci* 
ICA. 
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SIGISMONDO BOLDONI. 


N acque Stgifmondo in Alitano dulia Nobile Famiglia de' Boldonì, e fuo Pa- 
dre chiamofst Ottawa Gentil' huomodi belle Lettere .figliuolo di quel Ni. 
coli Boldoni , che al fuo tempo rinfili vno de' piu famoft Medici di tutta Eh. 
rapa. Lettore primario di Al edtcina per molti anni nell'f'ntuerftàdi Pania, e Pro • 
top fico generale dello Stato Alilanefe. Fu veramente liberale de’ fuoi doni la natu- 
ra verfo Sigifmondo, hauendclt concejja vn ' acutezza d’ingegno mirabile , C~ t no-, 
memoria fuor dimodo profonda ; le quali doti accompagnate dallo fu dio continuo , e 
dulia perfetta cognizione delle Greche , e Latine Lettere , lo refero marauighofo tu-, 
tutte qua/i le faenze ; cominciò dunque ne' più teneri anni ad approffttarfi coi) egre- 
giamente nelle Lettere Fiumane , che d’indi fermamente congttturofsi la fua gran-, 
riufeita nell' altre piùgraui dottrine, come dipoi fe ne vidderogh effetti ; poiché dalla 
Patria efliato per caufa d’vn rifentimento t/i ritiri a P adotta, one dutofi alta Filofo - 
fia,e M edicina, riufci. e nell'vna.c nell'altra eccellentifsimo ; come anco attendendo 
vnit amente agli ameni J ludi ) delle belle Leti ere, fi fece cono fiere per vn’ ingegno di 
qualità eminenti, e degne di gran venerazione, poiché nell' Accademia , & tnpubli- 
co recitò molte Orazioni con gran concorfo di vditori , diede alla (lampa alcune ope- 
rette, e per le materie, per lo file molto leggiadre, & hebbe occ afone di orare più vol- 
te in V inezia con fuagrandtfsima lode, a fauore di quella Fniuerfeà ; dalle quali co - 
fc, ne rifultò al fuo nome vnagran fama ; pigliata poi con ogni applaufo la Laurea . -< 
Dottor ale, e di Filofo fa, e di Al edicina , e tuttauia per feuer andò il pio eflio , n'andò 
ad V rbino.oue co'l mefzjo de’fuoi amabilifsimi co fiumi, e della vana, e buona Lette- 
ratura , acquiftataf la grazia del Duca di quello Stato , ri dimorò qualche tempo , 
mafsime allettato della bellifsima Libreria di quel virtuofifsimo Prencipe Al (cena- 
te , nella quale (Indiando tutto il giorno , & vna parte della notte , appieno foddts fece 
alguflo, e diletto, che fempre dimoflrò verfo i Libri ,per trarne da ejft quel frutto , che 
refegloriofo il nome fuo in ogni parte : Quindi trasferitof a Roma, OT mi parimente 
conofciuto per vn bellifsimo ingegno ,fu accettato nell'Accademia degli H umori (li , 
oue col mezjzo di vartj componimenti, e Latini, e 7~ ofeani, così nella pro(a , come nel- 
la Poe fa , diede del valor (uo boni fumo faggio , e s'acqui fio la grazia di alcuni Car- 
dinali , e Prelati grandi , e ! amicizia di molti famoffstmt Letterati : Ottenuta poi 
col melzo d' amici la liberazione del fuo eflio > ritorni alla Patria, fu ammejjònel 
Collegio de' Aledtcs, & htbbt neh' et a di i S-.aunt incirca , la public a Lettura di Fi - 
lofifi a nello Studio di Pania, oue f portò con tanto valore, chenella condotta Jeguen- 
te fu fatto nell'iftcffa V nìuerftà Primario Lettore di quella fetenza ; di quelli , chc~a 
diedero alle fue eloquenti lezioni vdienfa, fecero oleum mirabile riufeita , e fra que- 
fti Chriftoforo Pallamcino M edico di molto valore , e di nobili fame maniere nella 
Città di Milano fua Patria: I n tanto ejfendo vacata in Padoua la Catcdra Pri- 
maria di Filofo fa per la morte di Cefare Cremonino,i Riformatori di quello Studio, 
lo ricercarono per fuccefore di quella Lettura, che da elfo fu accettata con honoreuo - 
lifsimi partiti ; ma non potendo egli attenderai per alfhora ,fe prima non haueua 
compito il tempo della condona di Pania, li fopraggiunfe frattanto la morte , che rup- 
pe il filo di cof honorara imprefa . T rà Poltre marauighofe qualità , che in lui s'am- 
mirarono, principale fu la prontezza non foto nel rifpondercgiudifjofamente a dieci 
perfine, per cof aìre ,fe tutte gli hauefjcro in vn' iflefi tempo aliimprouifi propofc—J 
altrettante materie differentifsime in qitalfucgha dottrina , la qual proua era ben -, 
fpefo fatta da loro per tfperìmentare il valor (no nella varietà delle fcicufe , ma anco 
nell'or are in pubi tea vditnza intorno a figgerà , che gli erano fati propoft Va quarto 
d'hora filarne nt e prima . Scrijje molte cofe qnifto grand’ ingegno, le quali rima ( ero 
la maggior parte imperfette per caufa della morte -, di quelle , che riduffe a perfez.ìo- 
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ne , alcune godono la publica luce , e fono Larius ; il qual Libro conpfle nella deftri - 
ztone del Lago di Como , tanto eccellentemente fatta , che intorno alla fomma tfqui- 
fiteZza di effa non/i può defìderar cofa d'auant aggio ; Apotheofis in mone Philip- 
pi III. Regis Hifpan. Poema ; & alcune operete , che Jì Ramparono in Padova-* ,■ 
mentre iui /indiana : quelle poi , che rimangono prive delChonore della /lampa , fono 
vn Volume di Orazioni , e Difcorfi Latini , e Tofcani : Vn volume di varie Poe- 
fie Latine : Due Volumi di Lettere Latine ferme a diuerfi Perfonaggi grandi , e 
Letterati ; le quali cofe,& altre vengono conferuate da quelli, che foli vogliono goder 
le co/t fmgolari . Fuor di modo ? affaticava egli intorno ad vn Poema H eroico in-, 
UnguaTofcana ,fopra la Liberazione dell’ Italia ottenuta da Carlo Magno con- 
tra i Longobardi ; e di già l'haueua ridotto a buon termine , come anco attendeva a 
dar perfezione ad vn’ opera Latina , De faetu, la qual farebbe r infetta di molta eru- 
ditone , e d'altre curiofe fatiche voleva egli a benefizio de' (ludio/i ingegni arrichir 
le (lampe, ma la morte tnuidiofa di tanto bene, col mezzo del male contagìofodo tol- 
fedalM ondo in Pauia.nelferà di 3 3. anni in circa, il 3 .giorno di Luglio , dell' anno 
1630. perdita veramente memorabile alla Patria , alla Famiglia fua , & a tutti i 
Letterati. 

SILVESTRO PRIERIO. 


I O non sò veramente ò Siluejlro di Patria Piemontefe , lume chiari fimo della Re- 
ligione Domenicana, con qual titolo io debba nominarvi, tali, e tanti fono gli bo- 
nari de' voflri meriti , e delle voflre virtù, col meXzo delle quali J'ete preflo a tut- 
ti riguardevole , e marauigliofo . Fi chiamerà io per auentura cosi eccellente Filofo- 
fo.che ragionevolmente vi fi conveniva il titolo di fecondo udnflotile ; ouero fini/fimo 
T e ologo a fegno tale, che hauefli pochi pari, e niunofupcriort ; è pure nelle Civili, e Ca- 
noniche Leggi dottijfimo , come fé a quejìe feienze il voflro pronto , e ferule ingegno ft 
fojfe continuamente applicato ? e finalmente dirò io , che fojìc dalla Sede slpoflolica 
eletto Giudice della maggiore , e piit importante caufa , che fojje al Mondo , poiché , 
quando Martino Lutero fu citato a Roma ,vifu impoffo , che a lui vi prefentaflC-J , 
come quegli, che prima d'ognuno contra queflo diabolico her etico haueuate ferii to;on- 
de congrandi/ftmo ardore , & ardire danna/le la lutterana dottrina , la quale con-, 
pericolo/i principi] pullulava per anmchillare non foto gli antichi Jnfhtuti della Cat- 
tolica Romana Chiefa , ma anco 1 Divini Mi fi eri] di e/fa, O" il Vecchio culto della-, 
Religione . Fu marauigliofa la vofira riufeita nel predicare la parola di Dio.e’chia- 
ri/ftmo fete flato net fptegare i voflri Diurni Concetti , onde la bellezza della voce , e 
la vaga , e profonda maniera di dire , traheua mirabilmente gli huommi , che in-, 
grandifsimo numero venivano ad a follarvi . Quefle,& altre voflre fegnalate azio- 
ni giuflamente indujfero l’Ordine Dotnenicanod conferirai molte dignità , co'l mez- 
zo delle quali h avete refo il Voflro nome celebre, O 4 ammirando ; perciò non è mar a • 
taglia, fe dalla vofira fama indotto il Senato di V tne 7 ga,vi chiamò afuoi feruigi.ho- 
norandoui d'vna publica lettura nello fludio di Padoud;pofcia non andò molto, che fo 
(li chiamato a Roma con carico di leggere in quell' vniuerfità con publico flipcndio.Fi 
nalmente per h meriti della voflragrande integrità, e dottrina, Lione X . vi promoflè 
alla riverirà dignità di Maeflro di Sacro Palazzo, e poi di Ficario Generale di tut- 
ta la voflra Religione, e di maggiori gradi farebbe flato il valor voflro honorato./e il 
■ corfo di efsi non fojfe flato dall’inuidtofa morte cosi prefto impedito . Le voflre molte, e 
dottifsime opere, cosi nella latina, come l taliana lingua, delle quali hauete fatta parte 
al Mondo, hanno i titoli fegu e»/* > Errat a , & Argumenta Lutheri detetta,& remilfa: 
-Additiones ad quattiiorCaprcoli libros: Meditationes Paflìonis Domini : Com- 
mentarli in 4. lib. Magillri Sentcntiarum : Defcnforum dottrina: D.Thonix : De 
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Obferuatione morientium : Confcflìonale maius: Confeffionale panliim : Libel- 
lus Exorcifinorum : Stimma de peccatis , qua: diciturSilucfinna : Malleus Scoti- 
fUrura: De Hiftoria Beati ffimx Virginis : De Hifioria Beata: Maria: Magdalene : 
Dialogus de Beata Maria Magdalena : Expofitio Mille : De Imolatione Agni Pa- 
fchalis : Volumcn Sermonum, infcriptum » Aurea Rofa : Quiftiones fcxaginta», 
nouem ad Euangeliatotius anni Dominicali : Quiftiones , fine Cafus impcrti- 
nentes > numero fexaginta quinquc : Scrmones de Sanétis : Quadragefimale: De 
Strigi magarum, Dxnionumquc mirandis : Apologia de conucnientia Inftituto- 
rum Romani Ecclefii cum Euangelica libcrtate aduerfus Lutherum : Compen- 
dium Logici : Apologia de fecundis intentionibus : Commentarius in Sph^ram 
loannis de SacroDofco : Commentarius in Theoricas Planctarum : Introduco- 
riunì Logici : Opus Conflatum in quattuor Volumina partitura, nella qual opera 
raccogliere con fomn/a fatica nello fpaz.io di otto anni , quanto dice in ogni materia 
San T omafo : l e opere poi in Italiano fono. La fcala del ùnto Amore : Sommario 
per confcftarfi : T rattato della Regina del Cielo : T rattato del nafcere,viuere,&: 
morire : Vita di Santa Maria Maddalena, con molte annotazioni ineifa: Trialo- 
go di tré querelle . In tutti qucjìt voftn componimenti è Siine fro fi mtra,C 7 ' ammi- 
ra la vojir a grande , ò per meglio dire ,fopr’ humana dottrina ; per tanto con vn fola 
nome abbracciaci tutte le lodi voflre, chtamandoui conitentuolmcnte ricchi fimo co- 
pendio d'ogni buona feienfa ; e tutta la vofìra Religione refìa obliata a celebrare i 
menti, e pregi vojìri.CT a nutrire la memoria, come del piu fino, C cleuato ingegno , 
ch‘ ella habbia mai hauuto in ogni fecolo . 

SPERONE SPERONI. 

O Vafi con egual gloria, e fama nelle belle Lettere riufet mirabile Sperone Spiro- 
m,con la quale furono celebri, efamofi, il Cardinale Bembo, Bernardo T af- 
fo, il Caro.il Guicciardini, & altri , che ad vn' i/ìejfo tempo illuflrarono quel 
Secolo , il quale , per caufa loro poteua fi con ragione chiamare Aureo . Nacque egli 
olii dodici d'slpriledcll'anno 1 50C. in Padoua , oue conia comodità del pubhco Stu- 
dio attendendo con gran follecitudine ad apprendere le buone Lettere, fece in effe quel 
gran profitto , che chiaramente dimo (Ir ano tfuoi dot tifimi fritti , i quali effondo ml, 
tutte le parti compiutimi, Infoiano piu lofio gli huomim difiderofi che f,tz.i] di legger- 
gli , e s’acquiftano dal perfetto giudizjo di etafeun Letterato grandtfjima lode. Poi- 
ché hauendo felicemente folcati i campi dell'eloquenzM, e Fi/ofofia, ha fparfo per ad- 
dentro di effi, nobihffimofemt , che ha prodotti frutti veramente dolci , e faporiti con 
molta gloria di fe fìeffo.egrandtjjima vrihtà de’ fludiof Lettori . Nella giouentu l ef- 
fe publicamente Filofofia nella tua Patria, nella qual feienfa, come anco nelle Leggi, 
e nella Alatematica tra (ingoiare : Haueua tanta , e cof famigliare la facondia nel 
T ofeano Idioma, che hauendo taluolta occ afone di trattare qualche negozio a nome 
della Patria nel Senato di V mefja , ceffauano fubito , per tigrati difi derio di fentire 
la flraordtnaria eloquenza t fua , 1 Fori , e T rtbunalt ; fi dif er tua il giorno , nel quale 
haucuanogli Annuenti da difendere l e caufe altrui ,• e fi tralafciaua di tenere in quel- 
la Città la fohta ragione , il che non fi legge ejfer mai ad altri accaduto . Il Somma 
Pontefice Pio Quarto lo fece C aiiahere, come anco molti Prenapi ne fecero quella fil- 
ma, che mcritauano le virtù fue , & il fuo gran valore nelle fcieuz.e . Vanno attorno 
(lampare le opere fue di vana dottrina, CI' erudizione ripiene le quali fono , Prima , e 
feconda parte de’ Dialoghi: Apologia della prima parte dei Dialoghi : Orazio- 
ni : Difcorfì.della Prudenza de’ Prencipi ; della Miliziajln lode della Terra ; So- 

? ra le fenrenze.che non fi facci troppo , e conofci te Hello ,• Dell'amor di fe (ledo -, 
)eH’eioquenza volgare ; Del lattare i figliuoli : Dialogo della cura famigliare.-* : 
Efpofizione dell’Orazione Domenicale : Lettere famigliari : Canace Tragedia : 
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Lezioni in difefa della Canace, recitate nell'Accademia de gli Eleuati in Padoua : 
Apologia : Compofizio ni ditierfe : < vari j V crii . Le open, che feguono refiano fin' 
adeffo priuc di quella luce, che da tutti t Letterati, li vien affaiffimo defidcrata ,c [o- 
wo.Varij Difcorlì, cioè del parlar dellliuomo : Della vita iòlicaria: Dell’Arte .Na- 
tura, e l 5 io : Dell’ Honore : Della fortuna : Della Sobrietà : Delle Ricchezze del 
virtuofo : Della lingua Latina : Del fornire in Corte : Sopra Dante : Sopra i’A do- 
tto : Sopra Virgilio : Sopra la Rettorica : Sopra le Virtù ; & altri : Sonetti voi. r. 
&■ altre Poefie Italiane . Carico d'honon,e di 84. anni. Ai or) alti tre di Giugno del- 
l'anno 1 588. e fufeppellito nel Duomo della fua Patria , ejjendo fiato il fuo mortorio 
da Antonio Riccobono con vna funebre Oraxjone lodato . 

STEFANO LVSIGNANO. 

E Rrore per certo grandiffimo farebbe il mio ,fe in quelli miei Elogi) tralafciaffì 
fenz.a memoria alcuna il Nobihffìmo Stefano Lufignano , Frate dell’Ordine 
di San Domenico , nato in Nieofia Città di Cipro , il quale trahendo l'origine 
dalla flirpe dei Ridi quel Regno , e oltre a ciò molto pregiato per efjer fiato ne i cofiu- 
miqrauc, nella Religione efemplare, nella T oologia M aefiro dotti /fimo, e nelle anti- 
che,, e moderne Ifiorie dihgentifjimo inuefiigatore ; il che viene chiaramente confer- 
mato dalle molte, e belle opere fue Latine, Italiane , e F rance fi colla fiampa dinega- 
te ; cioè Arbor Lucinianx tamilix : Catalogus V irorum illuftrium veteris , & no- 
ni Teftamenri,&c. Liber Impp. Se Regum , qui in familias Religioforum ingreifi 
fùerunt : Arbor Machina: Mundi ; La qual Opera è dedicata al Sommo Pontefice 
Gregorio X 1 1 1 Fere Attìnirates omnium Principimi Chriftianitatis cum Franci- 
feo Medices Magno Duci Hetrurix . Le compofizJoni Italiane fono , Raccolta di 
cinque Difcorlì intitolati Corone, per comprender in fe colè appartenenti a gran 
Rè,& a Prencipi. Nella prima delle quali fi tratta dell'origine del Regno di t ran 
eia . Nella feconda , come vn Ré di Francia debba eflér lmperator Romano , Se 
diftruggitor della fetta de’Maomettani . Nella terza,della nobiltà di Gierufalem, 
approuaca per molte ragioni . Nella quartale’ Rè,& Imperatori del Mondo, ca- 
nonizati per Santi . Nella quinta , di vna Chronologia vniuerfàle ridotta fotto il 
dominio de’ Pianeti : Chronograffia, & breue Mona Vniuerfàle dell’lfola di Ci- 
pro, principiando al tempo di Noè , per infino al 1 pi. Se altre ; Le opere in Fran- 
cefe, contengono i foggetti, che feguono , cioè La Difefa , Apologia de’ Religiofi con- 
ierà quelli, che cicalano dicendo, che le Religioni fono di poueri , inutili , e negli- 
genti, e non di ricchi, e nobili : Iftoria , ouero Compendiofa Defcrizione delle—» 
Genealogie, affinità, e de i fatti di rutti i Prencipi.che hanno dominato i Regni di 
Gierulalemme,Cipro,Armenia,e Prouincie confinanti : Defcrizione dell'lfoladi 
Cipro :Geneologic de’ VaIefi,Borbonj,Lufignani . Le opere , che feguono, refiano 
ancora priuc della publica luce , e Jono , Arbor Natura Angelici : T hefaurus om- 
nium Principum totius Mundi ab Orbe condito vfqucad ann. ifS’4. Arbor Re- 
gum Lufiranorum ; quefi' opera i fiata publicata fotto il nome altrui : Liber doti ri- 
miri pio Monachis Mendicantibusjhoceft quos tuetur: Arbor Ducum Lotarin- 

£ ix : Arbor omnium Regum Troiano rum,Sicambrorum, Francorum, Gallorum: 
iber Reformatx Melufinx ,’qui fexaginta Gcnealogias continet Merouei illegi- 
timi fili)Theodcrici fecundi Regis Auttrafix,& Burgundi* . Planerebbe egli nel- 
li fiudij.e nelle compofifjoni maggiormente faticato ,f t dalla morte non fojje fiato co fi 
prefi amenti impedito , che lo pnuó di vita con difpiacere di tutti i buoni Letterati , 
l' Anno 1 f 90. r mera pere eternamente nel Teatro di nuefii H uomini nelle fcienz.e 
tllufiri,e le opere fue di foda.e varia dottrina ripiene .faranno portate dalla fama in 
ogni bencheremota parte dell F niuerft. 
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TADEO AGEZIO. 


E Degm digrandifiima lode T adea Agezio nato in Ageh nella Boemia , e l’in- 
degno fui veramente acuto, e /ingoiare , merita d’ejjir da’ Studiosi ingegni fom- 
m. intente (limato ; poiché [uquafid primo dopi quegli antichi Ajlrologht , che 
ritornale al Mandola dilettatole Metopofiopica fcienza , che confile nel congettu- 
rare dalle linee, che naturalmente rifedono nella fronte humana.le inclinazioni del- 
le perfine. Scrijfe dunque con gran diligenza in Latino vn opererà di queft’arte , che fi 
vede publicata dalla flampa.O' è molto accetta agl intendenti;poiche efiendo il vol- 
to indizio dell'animo , per confeguenza deue ejfer la Metopofcopia men fallace delle 
giudiziarie A Urologiche facoltà •' apporta parimente non poca vtihtà alli Maeflri 
nell addottrinare gl' ingegni , potendo co'l mezzo di e(fa conofiere da' certi fegm l'in- 
dole, e Inforza dell' intelletto de' [colar i . ti aiterebbe t' Agezio accrefiìuto queflo [uà 
picciolo co mponìmeuto ,[enon f offe (lato da' gratti (lady, e dalle cure domeniche non 
poco impedito.mafsime efiendo dottore in Medicina ejpertifiimo, e de’ primi, che vi - • 
uejfero al [uo tempo . Perciò non fu marauigha ,[e il grido [elice della [ua gran de- 
prezza , e juffictenZa in quella profefiione, tndujje C Imperniare Mafiimthano 
Secondo ad accettarlo per Mediconella f ita Corte . oue piu che mai Viue gloriofa la 
memoria delle fue marauigliofe , e (lupendifiime proue . Oltre all' Afro logia della 
quale fu peritifisimo.hebbe anco l'ornamento di quelle buone difiiphne, che fi ricerca- 
no per arrotare alla perfezione d vn buono, & cfpcrto Medico ; fi vedono anco del [uo 
dotttfiimo ingegno, que fi altri belhfiimi [rutti , che per li meriti della varia , e vaga 
dottrina l oro godono la perpetuità della (lampa, e fino intitolati . De Ceriufìa, eiuf- 
que conticiendx ratione, natura, viribus» Se iàculcatibus Optifculum : Dcfcriprio 
Co meri anni i ^78. Dialexis noni Stelli inufirac? magnitudmis. Se de eius Stel- 
li vero loco conftituendo: Refponlio ad Annibalis Raymond! fcriptuni , quo ni- 
ticur probare Sccllam anni 1 f 71. non nouam, fed vecerem fui! fé : Spongia contra 
cuctirbitulas Annibalis Raymondi in larua Zanini Petolotri : Orano de laudibus 
Geometri! : Exegelìs fingularis curationis fedf fcabiei in liliola Sexennt Gene- 
rali Uaronis D.Galparis Cerotinij , Scc. Libellus Aphorifmorum Metopofcopi- 
corum : Actio Medica aduerfus Philippum Fanchelmm Bel g am Medicallrum, Se 
Pfeudoparacelfillam : Ad fecundas inlanas cucurbirulas Annibalis Raymundo- 
zani leali, Spongia: Metopofcopia, feu trontifpici na ; con le quali opere ha refi im- 
mortale il [uo nome per tutto U M ondo, e [ommamente honora que fio 7 * e atro , 

TEODATO OSIO: 

E A lato in M ilano T eodato dalla Famiglia de gli Ofìj , vna delle feguaci di S. 
Ambro[ìo,all'hora , che difi acciò gli Amamela quella Città : co'l nafier [uo » 
nacque anco il [uo difiderio di[apere ,e di four alzar la mente alle difiipline in- 
tellettuali . Mentre dunque ne gli anni della fanciullezza incommctaua conmira- 
bile profitto ad impalare 1 principi] delle buone Lettere , traportato da impazienza 
di leggere i curtofi Libri dt' Romanzi perche di quelli haueua carefha ,ft rifilfidi 
firiuernedafe.e di 11. anni cominciò a formare va' Htfloria continuata di tri età , 
m ,■ . affai copiofi parti di flint a , nella quale con[umò lo [pa\io di 7. anni ; e benché lo 
fide di ejfa per la mancanza dell'auuedim:nto,e delle regole , & il verifimile nelle*» 
inuenZ]oni,per la immaturità degli annirimanejfero alquanto imperfetti; contatta- 
nti confederata la qualità d'altn limili componimenti in pro[a , il Romanzo dell'O- 
f\o , può andar del pari con quelli de' piu eccellenti Scrittori. Da quejhal guflo di 
quella tenera etàconfacenti fludij ,pafià agli altri di belle Lettere ,C allettato dal- 
ia piaceuoleZj-tt della Poefia Linea, fi diede con molto affetto ,& alla Latina, Q" 
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all Italiana , nella quale oltre modo fauorito dalle Mufe , giudizio f amente portati 
dalla poetica vena ,& affai bene guidato dall' imitazione , partorì molti Componi- 
menti Amoro fi , & altre cofc in fatirico , magiocofo fltle , Cr in profa , & in ver/i ; v- 
na Comedia intitolata Gl' Inganni ; & alcuni Argomenti di fauole rapprefentact- 
ue . Succedente alla fine l’età molto perfetta , indotto dalla finezza dell ingegno fuo, 
C allettato dal difideno di auanzarfi col mefzo de’ piùgraui Studi/, e di quelli in- 
particolare , che hoggid) fono da tutte le N azioni cotanto r ineriti ,per il buongouer- 
no , che da efftriceuono le Città . & i popoli ,/ìdiedea quello delle Leggi ; ma perche 
riefee quefla profejfione tediofa , e loquace ,& offendo egli per auuentura pochi firn» 
inclinato ad efer citar la lingua , s’attaccò in quella più alla ragione, che all’ autor ita, 
Gr attefe ad tnuefligare la verità , piu tojìo col benefizio della diflinzione, e con l’aiu- 
to de’ termini legali , che con ammalare allegazioni de’Giureconfulti: N on trala- 
feto però i diletteuoli Studi/ delle belle Lettere , che da lui tra gli altri furono fempre 
graditi , e diede principio ad vna Comedta,ouero Satira, nella quale ad imitazione 
di quelle de gli Antichi, s'introduceuano perfine vilijfme , a fine fotamente di far 
/ peri enfa come quella fpezie d’imitazione riufcijje nella no (Ir a lingua ; ma per cau- 
fa d alcune importanti difficoltà in elfa occorrenti, la tralafciò , efimtfe ad mueftiga- 
re la ragione .perche nell'armonia elei ver fa nudamente recitato, fitrouivn non si 
che di quella occulta mufica , per la quale il numero fi fa migliore , Gr peggiore alle—* 
occorrenti mutazioni de i concorfi delle voci ; onde applicatofi allo Studio della Mu- 
fica fpecolatiua , con la quale ridujfe poi in pratica la concordanza di tutte le voci ar- 
moniche , non offendo ciò fuo me (iter e , conobbe poi a forzai di numeri Aritmetici , e 
Alufìci, la precifa quantità del tempo , e qualità del tenore occorrente in quella nuda 
armonia ; col mcfzo della quale ha difeoperto poterfì con la ragione mettere al punto 
della verità, ogni regola fino al prefente afegnata alnumero del verfo,e della profa : 
Uà egli dunque fsritto vn Libro veramente dotto, t proftteuole intorno a quefla nuo- 
ua materia, della quale alcuni altri nonne hà mai per l' adie tri trai tato, e con la qua- 
le ha beniffimo difeoperte coje occulte ; perilche giudicata quefla fua opera da gl' in- 
tendenti opportuna per arrecar benefizio a ftudiofi ingegni ,fu dalle {lampe diuulga - 
ta col titolo feguente , cioè L’Armonia del nudo parlare , onero la Mufica ragione-» 
della voce continua.nella quale a forza di Aritmetiche, & di Mufiche ipeculazio 
ni fi pongono allaproua le regole fino al prefente ftabilire da gl’ O (Tentatori del 
numero della prola , & del verfo . Hà bora per le mani , vn' altro Componimento 
Latino , che non farà di minor profitto del fuddetto , nel quale con fpccolaziont fatte 
fopra la naturale qualità pure de t numeri , va ritrouando quella maniera di Filofo- 
fare per ragione di numero , già iflr omento de' Pitagorici aa loro giudicato più atto 
per manifestare la certezza di tutte le cofc create,delle quali egli è la Idea; farà que - 
fi’ opera diuifa in due parti , & hauera per titolo , Medrtationes Rythmicx in duas 
partes diltin&x, quartini vna Theoricam, altera praxim facultaris feiendi per nu- 
meros, fiuereftitutamPychagoreorumdoftrinampollicetiir: La prima parte-* 
è ridotta in perfezione , & intorno alla feconda và t ut tatua fatte andò ; la quale con- 
tener à que fhoni Sacre, di' profane, T heologiche , Filofofiche, Giuridiche, naturali. 
Poetiche, Gramaticali, & altre, ma tutte curiofe , molte delle quali forfè non mai fu- 
rono da altri trattate ; & quefle faranno dipoi nfolte dalle ragioni de i numeri Arit- 
metici, Giometrici , e Muffici . Da queflagran fatica , e molto difficile imprefa , per 
lafottigheZza,& eminenza del foggetto.ne rifulterà all’ Autore grandiffmo applaii- 
fo , alla fua Patria lode immortale ,& alla Jua Famiglia perpetuità di famojo no- 
me .ficome anco dalla fuddttta fua Opera di già flampatane rtfultanoi mtdefimi 
•fretti. 
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TIBERIO DEZIANI. 

T iberio Dtziani,chenacque in Veline Città del Frinii ,fu d'vn vinate ingegno 
co/i eccellentemente dotato , che impiegatolo nelli Audi] delle Lettere , vi fece 
compitiffima riufcita , e maffime nelle Leggi , nelle quali diuenne Dottor fa- 
mofo . Il molto / ito valore indn/fe piu volte la fua Patria a mandarlo per Ambafcia- 
dore al Senato di V inezia per procurare la conferuazione de'fuoi priuilegig? in que- 
lle occafiom porto/fi egreggtamcnte con quella prudenza , che richiedeuano i negozi} , 
che trattaua . Difefe per alcun tempo con ogni integrità le caufe nel T ributtale di Vi - 
nezja , e pofeia fu ammejfo in Padoua alla publica Lettura di quella parte delle Leg- 
gixhe alle cofe Criminali e appartenente : Da quefla Lettura pafsò a quella delle-* 
Ciudi, che Ordinaria della mattina vien chiamata, nella quale, come anco nell' altre 
dtedeli a conoscere per Dottore di grand' eccellenza ; perciò tutti iamauarto , tutti lo 
riuermano ,e da tutti tranoie fuebelli/Jime qualità lodate . Dal fuo fertile ingegno 
proda feque/l' opere Latine thè dagl' intendenti fono tenute ingrati pregio , e vanno 
attorno flampatt , cioè, Confuttationum > Volumina quinque : A pologia prò Rc- 
fponfi Jurifconfultorara aditerfus Andrcam Alciatum : T radtarus Criminales,V o 
lutninibus duobus comprehenfi . N eli' età dtyi,. anni mori alli 7. di Febraro del- 
l'Anno xs Si. e fu honoreuolmentt fepellito nella C hit fa de' Carmelitani di Padoua : 
fopra il fuo fepolcro fi vede la fua Statua con quefla Inferitone . 

Tiberio Deciano 
Parricio Vtinenfi 
Corniti. Equitique Clariffìmo 

IurifprudentumConfultifs. Oratori Eloquentiis.lirium in Prctorijs Prouincijs 
dindicandorù Difcèptarori arquife. &in Patauino Gy mnafiolnbmora xqual ira- 
te fupremam cum fempiterna gloria dignitatetn confecuto : cum à Serenifs. 
Rep. Veneta, vt libi in rebus de Iure pertradlandis, oblato, fupraordinario In- 
terpreti loco amplifs. pr?mijs ad Vrbem accerferetur , cum lumino omnium 
mirare, anno artatis lèptuagelimo tertio fandtifs. mortilo . 

Nicolaus I. C. Io. Franciicus , lk Roncadinus Patri Pientils. monumentimi hoc 
fac.cur. 

Obijt VII.idusFebruarij M. D. LXXXI. 

Hic cineres magni Deciani, fufficit illud. 

Difces audito nomine quanrus erat. 

TIBERIO GAMBARVTI. 

T ber 10 figliuolo di Adriano G ambaruti G enti! htiomo di honorate qualità , e 
Patrizio della Città d'AleJfandna ,fara digrande ornamento al T e atro di 
quefii huomini nelle Lettere illuflri , poiché per l’acutezza del fuo viuace in- 
gegno , riportò chiarijfimo nome di eccellente Letterato cosi nella T ofcafauella , del- 
la quale era, e nella profa , e nella Poefia ottimamente ornato , come anco nello fludio 
d' ambedue le Leggi , per mezzo delle quali s'acquiftòfama d' efpertiffimo Dottore . 
Inuaghito della Corte di Poma , oue per l'or dinar io fi ricoutr ano i begl’ ingegni , an- 
dò a quel gran T eatro.per meglio palefare le Jue vtrtuofe qualità, e per dar faggio del- 
la fua varia dottrina -.fu nella Cor te del Cardinale S antiquattro nipote d' Innocen- 
za IX ■ con honoreuoh dimoftrazioni trattenuto, e nella S egre tarla impiegate, dalla 
quale ne traffe grandiffima lode ,non folo per la fua marauigliofa deftrezza in quel- 
l'importante carico, ma anco porto fludio politico, co' l quale rendeua men faticofo l' at- 
tuai feruigto di quel Prencipe i doppila fua morte, feruiper Auditore al Cardinal 
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Deli con quella integrità , C honoreuoltzza di cofìumi , che ben poteuafi da lui prò. 
mettere, eh' tra nobile per nafcimento, e chiaro per la Dottrina : vltimamente fu Se. 

f r et ario ancora del Cardinale d' Araceli atei cut fermgto e/fendo fi per molti anni con 
ontjftma pruoua della fua mirabile Efficienza trattenuto, riufci vno de' piùefperti.t 
pr attici di quella profeffione , che viueffero all' bora nella Corte di Roma . 1 n quefta 
Città fu veramente poco auuenturato il G ambarutipoiche nel lungo fpazio di $ i. an- 
ni, che vi confumò il tempo, e Centrate fue, non potégiamai ottenere qualche meritevo- 
le grado fìcome gli altri fuoi coetanei Cortigiani erano flati a fupreme dignità prò - 
mojji , perciò egli abbandonata Roma.nttroffi aCafa fua.oue con la Virtù attefe a go- 
dere dife flejjo molta meglio, che tra li f cogli delle C orti , provocare i naufragi/ ; die- 
d e fi ai piacevoli (ludi/ delle belle Lettere , ed a produrre dal fuo felice ingegno eccel . 
lenti parti di varij componimenti Italiani ,i quali furono colla J lampa divulgati, e fo- 
no : Difcorfi,«.' i e Orientazioni Politiche,*'/^/.;* per lo flìle,e jruttuofe perla materia, 
valendoli egli fpeffo in effe de' luoghi, O" efempi della Sacr/e Scrittura, fatica, che per 
effer fulmajjiccio fondata, è degna di qualunque maggior lode : La Regina T eano. 
Tragedia : La N uoua Aniariili , Fauola Paftorale : Orazione a Margherita d’Au- 
ftria Regina di Spagna, rallegrandoli delle fue Nozze, e raccomandandoli la fua 
Patria : Orazione nella venuta del Cardinale AldTandrino Nipote di Pio V. in.. 
Aleflandria . Preffo a fuoi bere di fi conferà ano manoferitte le opere , che feguono , le 
quali per caufa dell' tmprouifa morte rimafero prive dilla publtcaluce, e fono Difcor 
li,& Òffe illazioni Politiche pane feconda: Lettere: Diucrfe Poefie : Difcorfi va- 
rij : Orazioni ; & altre cofe h aver ebbe prodotte dal fuo fìniffimo ingegno, fe nel mez- 
za» delle fue honoratefaticheaionfofje flato da fubbitana morte affatilo nell' età di / i. 
anni, la notte delli 6. di Settembre, dell' -Anno i6i$ futi fuo corpo fepellito nella Chit 
fa di Santo Andrea della fua ratria , lufpatrenato antico della fua famiglia , fennec 
memoria d‘ Epitaffio alcuno . 

TITO PROSPERO MARTINENGO. 

A Fpreffò agli huomini dotti, eterna viueràla memoria di T ito Profptro M ar 
tinengo Bresciano, che fu Religtofo di gran qualità nellaCongregazjonC-a 
Caffmefe dtS. Benedetto-, conciofi a, che effendofì dato allo /ìndio continuo 
delle Greche, H ebraiche , e Latine Lettere con gran fervore , vi fece cosi bella nufei- 
ta,chc l'EminentiJJimo Collegio de’ Cardinali mo/Jo dalla fama della fua Dottrina 
in tutte quaft li fetenze, lo chiamo a Roma , e li diede carico di correggere tutte l'ope- 
re di S. Girolamo , le quali pofcia da ogni errore bentflimo purgate , furono da Paolo 
ManuXzj mandate alla J lampa . Non andò poi molto , che fece anco la correzione 
alle opere di S. Giovanni Gnfofhmo, ediT ecfilato.Q' alla Bibbia Greca Romana : 
i Quefle fruttuofiffime fatiche wd afferò Pio V. a volerlo con alcune dignità rimunera- 
re, le quali, perche n’era lontani /fimo affatto, rifiutò , & abbandonata (otto prete fio di 
malattia la Città di Roma, ritorno alla fua patria.oue dandofi alti (ludi/, & alti con* 
ponimenti, arrivo felicemente alla decrepita vecchiaia : fra ti parti del fuo mirabile 
ingegno, fi leggono, e paiono degni di lode fi ingoiare , diuerfi Difcor fi dalle opere dt Pia 
tonecauati , e gl’ intitolò Le Bellezze dell’ huomo conofcitore di fe Ile (lo : Quanto 
poi foffe di Poefìa, e muffirne della Sacra intendente , lo dimoflrano a Efficienza Ilj 
opere feguenti cofi intitolate, Poemata diuerfa cum Greca, tum Latina quac qnidem 
magna ex parte diuina lunt,& Sacra : Theotochedia,fme Parthenodia , opus exi- 
miumin laudem Deipare Mariac auguftillìmx ,atque generofilfima: Virginis, tot 
videlicet Hymnis conftans quot annis ip(à diuina percns , fvdereaque Virgo in_. 
hoc fcculo vixirie perhibetur . Pia quxdam Poemata, ac Theologica, odxque fi- 
ere diuerfo carminimi genercconfcripra : Ad Xyftum V. Pont. Max. Carmen., 
Heroicnm Enconnallicunl cam Greca: qiiàm Latine ; i quali componimenti furono 
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participati al Mondo colla flampa , e fono da' (ludtofi intendenti affaiffìmo lodati. 
Carico d’anni, e di tutte le virtù, pafsi da queffa all'altra vita, il fello giorno d’Otto- 
ire dell’anno 1 fpq.in Brefcia , oue nel [ut M onajlerio di Santa Eufemia fu il fuo 
corpo feptllit». 

TOMASO CARAFFA. 

L A. Nobìlijfima , & Antichiffima Famiglia Caraffa , hébbe d’ognì tempo huo - 
mini co/i nelle Lettere eccellenti, come nelParmivaloroffe che furono aigran- 
didimo fplendore , & ornamento alla Città di Napoli loro Patria , fra quali 
molto rifplende il nome di T omafo famofo dicitore nell'età nojlra , anzi a neffun al- 
tro fecondo nell' Italia tutta, e germoglio degno di quella pianta di Ferdinando Ca- 
raffa Alarchefe di Santo Lucido jbc in ogni occ afone produffe, e fior), e frutti di ca- 
uallerefche azioni. Quelli mofo da ispirazione Diurna, entrò nell’Ordine celebra- 
ti [fimo di S- Domenico, nel quale dedicò l'animo , & i coflumi alla Monafftca difci- 

Ì (ina, e con la bontà di vita accompagnando il marattigliofo talento da Dio conceffo- 
i d vn'ingegno prontiffimo all' appr enfiane delle buone difciphne , accrebbe non poca 
gloria alla famiglia fua , Cr illujlró grandemente la fua Religione . Con l'affìduo (ìn- 
dio fi die de alle dilettinoli, e belle Lettere, e fiàquefle dimojtro vna grande inclina- 
tone all' eloquenza , nella quale fece mirabile riufctta , mescolando nella profa 1 va- 
ghi lumi, e te grazi afe vaghezze della Poefta ; onde cagionò qualche dubbio agli huo 
mini Letterati,fe do ut nano nutrirlo con l'honorato titolo di Poeta, ò d'Oratore ; e fe 
ciò fin vero dicanlo i fuoi componimenti , cioè Vaghi (lime Dcfcrizioni : Difcorfi Ac- 
cademici , Della vana bellezza , Difcorfo primo : Della bellezza de gli occhi , Di- 
to rfo fecondo : DeIl’Oracore,& del Poeta, Difcorfo terzo : Della Priinauera , Se 
Autunno, Difcorfo quarto . Dell'Acqua, e del Fuoco , Difcorfo quinto : Dcll’Ar- 
mi,e delle Lettere , Difcorfo fefto : L'Amante impazzito : L’abbandonato Aman- 
te : Lettera amorofa . In qutffi, oltre alla varia , & eccellente Dottrina s' ammira- 
no le foaui parole Je colorite ragioni, e C eloquenti ffìmo fìile\ perciò furono degni d’vfci- 
re in occhio del Mondo, anfj dell immortalità co’l mejzo della (lampa , s) com' egli 
fi dtmoffra per tutti li rifpetti degniffimo d’illuminare con la luce delle virtù ope- 

re fue la gran Scena del T e atro di quefh H uomini Letterati . 

TOMASO GARZONI. 

E Co fa affai mandi fìa , che lafongregazione de' Canonici Regolari , chiamati 
Lattranefi.raffembra vn T tatro d’ingegni tfquifiti, al pan di qualunque fi fio. 
piufamofa Religione dclChrifliane/ìmo tutto . Mafia quelli, aguifadi luci- 
diffima Stella , tra tante altre del luminofo Cielo , rende cbianffimo fplendore il Pa- 
dre T omafo , che nacque del mefe di Marzo, dell' aduno ty 49. dalli coniugati Pie- 
tro Garzoni , 0 " Altabella Lutiadi , in Bagnacauallo T erra affai principale nclhza 
Romagna . Qtfcfh , che al Battefìmo chiamoffi Ottauiano ,fu dalla Natura dotato 
d'Vrt acuto, tviuace ingegno, prontiffimo ad ogni coffa in tutte l'hore , & in qualunque 
tempo : aiutato da queflo marauigltofo talento, cominciò ne’ primi anni della fanciul- 
lejza a dar fogni mamfeffi della felice riufeita , che far doucita in tutte quelle fcicn- 
T(e,alle quah/ì {offe applicato ; Imperoche ai 11. anni deferì ffe mOttaua rima am- 
mirabile vagherà le battaglinole folite a far/ì da' fanciulli ; nelli 1 4. poi fi diede a 
(indiar Leggi, prima in Ferrara, e poi in Siena , e dopò kautr tre anni attefo a quefìe 
fetenze, quaft fazio di cos'ifaticofo, e rincrcfceuole ftuato , tralafciatolo , s' applico alla 
Logica ; e mentre a quefla con ogni affetto attendeua,infpirato da Dio , ve fi) l'habito 
de’ Canonici Regolari nel Conuento dt Santa Maria di Porto in Rauenna . Quiui 
tutte s'immerf t nelli ftudij di Filofifa, e T tologia ; GT bora deputando , bora predi- 
cando , 
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cando.Cr bora Uggendo , come anco ne i Componimenti riufc't mirabile , e fri tutti ri- 
guardatole : hebbe cognizione perfetta delle lingue Spagnucla.V H ebrea : nell' I fio- 
ria cosi Latina > come Italiana, nell'eloquenza , nella Poefia ,& in ogni genere di po- 
lite Lettere fu /ingoiare, & bebbe pochi pari , come dalle Opere fue divaria dottri- 
na ripiene > chiaramente appare , con le quali fi dtmoftra non folo addottrinato nelle 
fpecolatiue feienfe , ma anco nell' arti liberali , e meccaniche di maniera efercitato > 
che fa quafi credere efferfi egli per molti anni m quelle impiegato ; Dolche te (limonio 
far a La Piazza Vniuerlale di tutte le Profeflioni del Mondo ; che appunto è vni- 
uerfale a tutte l'arti.difioprendo con grande accuratezxut.e leggiadria le Virtù , Cd i 
vtzjj , che rifultano da effe , con gran marauiglea , e rofjore degl' iflefft Artigiani, le 
malizie de’ quali fono in quella Piazza , anzj nel cofpetto di tutto il Mondomanife • 
fiate ; onde cosi erudita, e curiofa opera , [ubilo leuata di fotte del torchio delta (lam- 
pa, hebbe da per tutto grandtfftmo fpaccio.C applaufo . Si vedono anco di queflo let- 
terato Padre, le Opere feguenti , le quali fondate sii la varia , e dilette noi e dottrina -> 
godono col rnefzn della f lampa , immortai vita , e fono . 11 Serraglio de gli Stupori 
del Mondo, Sic. Il Theatro di varij , Se diuerlì ceruclii mondani : La Sinagoga 
de gl’ Ignoranti : L’Hofpitale de' Pazzi incurabili : Le vite delle Donne lllunri 
della Scrittura Sacra, Sic. con l’A ggionta delle vite delle Donne ofeure , & laide 
dell’ vno , e l'altro Teftamento: Difcorfo foprala Nobiltà delle Donne : Gii due 
Garzoni, cioè l'Huomo attratto : 11 Cornucopia Confolatorio , Difcorlo nuouo : 
La Traduzione de i Nouittimi di Dionifio Cartufiano ; & anco vii Opera di Teo- 
logica Dottrina ripiena Sopra la Cantica ; e finalmente fi hanno del fuo,lc fruttuofif - 
[ime fatiche fatte ne i tré Colami di tutte le opere di Vgo di S. Pittore , le quali fono 
intitolate Hugonis de S. Viólore Opera omnia tribus Tomis digefta.ftudio. Se in 
duftrin Thonuc Garzonii de Bagnacaballo poftillis , annotatiunculis , fcholi js , ac 
vita Audloris expolita, &c. Nell ' ctàdiqo. anni , mori egli fra le 18. e 19. bore de 
gli8. di Giugno, dell' Anno 1 j 3 y. nella fu a Patria, & iui hebbe ilftio corpo fepoltura 
nella Chiefa di San Francefco : Il fuo funerale fu con eloquente Orazjone celebrato 
da Francefco da T offtsnano , f oggetto veramente Nobile tra 1 Letterati più famofi 
della Francefcana Religione . 

TOMASO PORCACHI. 

C Afliglione Aretino, luogo dellaT ofeana, diede al Mondo T omafo Porcaccbi, 
huomo dt grande ingegno, e di eie unto Spirito , a cui tutte le lodi , eh’ io de(fi , 
farebbono pòche, tanto mentano l’efquifita qualità, & eccellenti virtù fue . Fa 
egli alti Studij delle belle Lettere talmente inclinato, e tanta duciamone vi pofe, che 
per cibar l'animo di tanto gufo, ben fpejjo toglieua al corpo-la parte fua ; perciò lum ni- 
do fatto grand iffi ni 0 prefitto , riufc't fra Letterati riguardeuole , ebentjjimo dtmofìrò 
quanto valeffe nelle Compofìztom come di ciò potranno fruire per teflimonio veri- 
tiero, le feguenti Opere fue , di bella , e vaga dottrinaripiene de quali lo rendono ben 
degno d’ejfer lodato , & annetter aio irà gli altri dt queflo T heatro nelle Lettere lllu- 
flri , cioè De Funerali antichi di diuetfi popoli, e nazioni, con la forma , pompa , c 
maniera di fepolture,di efequie,di confecrazioni antiche, Si d’altre cofe in Dialo- 
go deferitte: Le Azioni d’ Arrigo Terzo Rè di Francia^; Quarto di Polonia, de- 
scritte in Dialogo,&c. L’Iiole prò famolè de! Mondo : 1 Paralelli : 11 primo Volu- 
me delle cagioni delle Guerre antiche, &c. Ittoria dell’ Origine , & facce filone.,» 
della Famiglia Malafpina : Nuoua Aggiunta di motti raccolti, &c. con vn Diicor 
fo intorno ad etti : Prima Parte delle Prediche di di utili Uluftri Teologi , e Cat- 
tolici Predicatori della parola di Dio , Raccolte, Sic. Tauola di tutte leDefìnen- 
ze delle Rime di Pietro Bembo, &c. La Nobiltà della Città di Como, Sic. Si ve- 
dono anco del fuo, LcPodìe Latine -, La Traduzione dr Quinto Curzio de’ futi di 
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Aleflandro Magno Re de’ Macedoni -, Le Annotazioni Copra ['Moria d’Italia di 
Francefco Guicciardini, co» te quali bà refi quel grò» Componimento più chiaro , CT 
a Lettori maggiormente gradito : Le Irtorie di Milano di Bernardino Corio mut- 
uamente con uCjm diligenza ricorrctte,& riformate : Vite de gl’ Imperadori.co- 
minciandoda Giulio Cefaro fino a Federigo Barba roda , di Bernardino Corio , 
per rutto corrette, & riformare ; Arcadia di Iacopo Sannazaro nuouamente cor- 
retta, & ornata d’alcune Annotazioni , &c. & altre cofi le quali opere tutte dalle 
ftampe donate acuriofi,e (ludiofì ingegni, rendono per tutti ifecolifamofi, & immor- 
tale il nome di T omafi P ore occhi : fece il M ondo perdita di queflo nobile ingegno e 
gran profi fiore di belle Lettere , l'Anno i eia fua morte fu grandemente f entità 

non filo dalla fua Patria , ma anco da tutti gli huomim dotti per efier rim a fi pi tui 
d‘vn loro chiari fiimo ornamento . 

TOMASO STIGLIANI. 

T Omafi StiglianiCauagliere Gerofolimitanodi fitegliato , e [ultime ingegno , 
nacque in Al atera Città di Bafihcata nel Regno di N apolt , & hauendo co'l 
perfetto conofcimento di tutte quaft le ottime difciplint congiunta l'eloquen- 
za, fi acqmfli il nome dt facondo Letterato, e de’ primi di queflo fecolo . Grandemen- 
te G compiacque dello Studio diletteuole delle T ofeane Letter • , che piu d'ogn' altro li 
fu fempre a cuor e, & al quale partita in vn certo modo, che [offe dalla fua naturale '—a 
inclinazione fofpinto ;pofiia hauendo beni fiimo veduto in quanto gran pregio (offe la 
Potfia,y applico ne' più verdi anni di maniera il pen fiero, che pareggiando la leggi a 
dria.O' eccellenza! di etafeun famofi Poeta, degni fiimo fi moflrod’hauer luogo fra 
quelli , che con vna certa fiauità [ingoiare fecero più dolce l'Idioma T o fi ano già dal 
Petrarcariformato -,eridufiero al colmo delta perfezione l'eloquenza ; onde il Ca- 
uaglicr Stigli ani, e quelli altri perla candidezza dello fhle.e perla dolcezza delle 
parole di che fino l opere loro ornate, vengono giudicati i primi, egli vltimt di quanti 
pofimo a tale fludio applicar fi: oltre alle f addette particolari qualità,! ammiro in lui 
vna profonda, e felice memoria, come ne pofiono render chiara teflimontanza quelli , 
che f eco entrarono in dtfeorfi di qualunque materia . Co' ifuoi vaghi , e dotti Com- 
ponimenti fi fece amare, C? ammirare da molti Perfinaggi,e Prencipi Italiani , fra 
quali generofifiimofe li dimofirò Ranuzao Farne fi Duca di Parma da cui fu fempre 
accarezzato, fauonto,& anco prouifionato, mentre in quella Citta fece dimora. Qui- 
tti hauendo egli tutte le fue Rime con altre giouenih Poefie vnite.ne fece vn ben' ordi- 
nato P' olumc , effendo egli fiato tl primo , eh' habbia diutfa fitto determinato numero 
di vari j membri la Lirica Poe ha ; e non tanto fio fu leuato di fitto del torchio delta-, 
(lampa, come lo fifpefero t Superiori per cauf'a et alcuni Indouinclli, i quali nella pri- 
ma apparenza perle metafore, eparole .che firuiuano a piu cofi tra loro dtuerje 
dimo /franano lafciur. finalmente dopi efier fiata quefia bell fisima aperti dieci noue an 
ntprtuadi quel generate appi au fi, che fi le conuemua , mediante la correzione fatta 
dall Autore , fu non già per elezione di propria volontà, ma perforfa d'altrui coma- 
dame, irò rtfiapata, hauendo fempre hauuta maggior prontezz a nel produrre i frutti 
dalla fertile pianta del fiuo dottifsimo ingegno , che a publicarglt al M ondo , pache 
come fpreZzatore dt gloria, fi compì acque di tenere.mentrt viffe, i fuot •ompommen 
ti fepolti Jafet arida a po fieri la cura di manifefiarli dopò la fua morte . Scrijfi mol- 
te Opere, tutte in lingua T ofeana, cosi nella Profanarne nella Poefia delle quali .fono 
vfcite alla vubhca luce, le tegnenti cioè : 11 Canzoniero didimo in otto Libri , ciod 
Amori Ciuili , Amori Paftorali , Amori Marinareichi , Amori Giocoli , Soggcrri 
Heroici, Soggetti Morali, Soggetti funebri, e Soggetti famigliali: Deli’Occhiale, 
OperadifenfiualcrittainrilpoftaalCaiialier Gio: Bardila Marini: Del Mondo 
Nuouo, V enti primi Canti , &c.» quali fino tradottila lingua Spagnuola: Si ve- 
dono 
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•dono anca del fuo , quefti Componimenti , che fin' adeffo rimangono priui dell' htnore 
della ftampa.e fono Replica aU'AIeandri A all’Eimgo, fatta fecondo l’iftcfla diui- 
iione dell’ Occhiale : l'ortica, lib. ic. Vocabolario della lingua Italiana : Gram- 
matica Volgare, hb.4. Rimario diuifo in tré Tauole : Trattato della Nobiltà lib.6. 
Ne gli v'tinn anni della vecchiezza n'andò alla Città di Roma, otte cortefiffìma . 
mente accettato nella Coree del Cardinale Scipione Borghe/e.viJJe vn tempo alli fer. 
ttigi di quel Prencipe M ectnate , e da tffo per li meriti infiniti delta varia fua dot tri. 
na.e dolce maniera di trattare ,fu fommamente f limato , efauortto ,• & battendo at . 
tefo a continui (fudij.C a produrr e dal fuo nobile intelletto qua fi da feconda, e prozia, 
fa rena .ricchezze nuoue di leggiadri Componimenti , fi fece cottofcerevn lume di 
quefìo fecole, vn te foro di belle Lettere , & vna Idea di tutte quelle parti , che fi ricer- 
cano in vn perfetto Cauahere . Finalmente ejfendo venuto a morte quel Cardinale , 
firtcoucró egli nella Corte di Giouan si atomo Or fini Duca di Bracciano prejfo di 
cui dimorò fino alfine di fua vita , dalla quale ajfai vecchio fece all'altra p a faggio. 

TORQVATO TASSO. 

T orquato vera fenice de' Poeti . & ornamento vero , anzi marahigliofo di que- 
llo, e de' paffuti fecoli ancor a,hebbe vn' ingegno più che bum ano, e fu di ù per - 
fetta cognizione di varie faenze ripieno , che pareggiò qual fifiade gli Ami- 
chi , e Aio derni Letterati , & il fuo celebratiffimo nome con l' ale glorio fi della fama 
■volò per tutto il Ai ondo. Nacque egli da Bernardo T affo , e da Porzia Roffmel 
mezzogiorno dellidieci d' Aprile dell'Anno 1 £44 .in Sorrento luogo affai celebre. -* 
nel Regno di Napoli , oue in pena d'cfilio,dimoraua effo fuo padre patrizio Bergama- 
feo ; quindi n’andò a Roma , oue imparò da Maurizio Cattaneo la Rettorica , eia-, 
Poefia ; & hauendo infìeme apprefe varie lingue , incominciò fin dall' bora a compor 
verfi, indizio chiaro della mirabile riuf cita, che in quel dilette noie ftudiof.tr doueua, 
come dipoi fe ne ridderò chianffimi effetti. Nell'età di ii.auni fu da fùo padre—» 
mandato a Padoua, acciò iui allo ftudio delle Leggi s'apphcaffè, da cut ejfendo aff atto 
alieno ,(ì diede in fua vece , a quello della Poefia con tanta felicita del fuo nobihffimo 
ingegno, che hauendo sii l'età di diciott' anni cantatigli Amori di Rtnaldo,vgguaglii 
fin' all' bora , CT in alcuna parte fuperò 1 maggiori Poemi di quel generei donde pote- 
uafiragioneuolmente dire, che dall'Aurora di quefto fuo perfetto Componimento , fi 
doueua godere il Sole di tutte le bellezze, che da 1 luctdtfftmt Raggi di tanti fuoi Poe- 
tici Componimenti , è glonofamentevfcito . Dimorò T orquato in quella Città fin' a 
tanto , che faputa la morte della madre, e pofeia del padre, fe ne pafsò a Bologna ftan- 
z.a commune de' Studi), e de' Letterati ; quiui fitto la protezione di Donato Antonio 
Cefi, che fu poiC ordinale,!' auanzò con tanto applaufo in tutte le piu nobili di fctphne, 
che Luigi d'Efte Cardinale, e Prencipe M ecenate inuaghito di quefle marauighe, lo 
chiamò a Ferrara, oue lo trattenne con magnanima liberalità, e pofeia hauendolofe- 
co in Francia per fuo Gentil' buomo condotto, fu da quei Principi con hberah/ftmi do- 
ni accarezzano , 0 T hebbe grazia fegnalata d’cjfir dalla Chnftianifjima Corona di 
Carlo IX. del titolo di gran Poeta h onorato : attefe in quella Corte alla merauigliofa 
fabrtea del gran Poema della Gerufalemmc, al quale pofeia, dopò il ritorno da Fr an- 
cia, diede nella Corte del Duca Alfonfi d'Efte l' vltima , e compita mano ; & ejfendo 
riufeito parto, nel quale s’ammirano la Ftlofofia, laT oologia, la Rettorie a e la Poe- 
tica in vn vago , e maeflofi ordine marauighofamente congiunte , pubhcandolo al 
Ad ondo , con! acrollo all'eternità ; e non tantoflo vfc) dalle (lampe , che li furono fatte 
alcune oppofìxjoni , dalle quali ne nfultà maggior gloria al T affo, e non poco honore a 
gli Oppofitori,che furono gli Accademici della Grufi a , poiché dal giorno , che finZje 
' ragione ioppofero a quel Poema, diuennero, ancorché vinti, ftmofiffimi per tutto e ben 
l/ero , che quelle chimere in quei primi impeti hconuernrono la malinconia, già fua 
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liuti ir peccante in pazzia , dalla quale fu corrette afuggirfine da Ferrara folto ha- 
bito incognito , CT andar per molte parti d'I tolta vagando : pafsà al T e atro doliti* 
Mufe e de' Letterati, cioè alla Corte d'V rbmo, che in valore, & in gloria vera, fece 
concorrenza alle Corti di molti gran Rè de'fuoi,e degli altri tempi ;fu da quel Pren- 
cipe con flraordinane accoglienze trattenuto , ma quel fuo pazzo humore lo fpinfe a 
fuggir fine, et andarfene a T orino, oue dopo efferfi per qualche tempo fitto nome d‘H o 
mero t' uggigucrra trattenuto, alla fine , da'fuoi marauigliofi Componimenti Poetici 
di celejh lumi, e di concetti pellegrini ornati, fu fioperto per quel v aleni' huomo ch'egli 
era, e benignamente raccolto , per molti me fi gode i fattori di quii Duca; nel qual 
tempo compofe i vaghi, e di tettinoli Dialoghi, e molte altre prof r intorno a dtuerfì jog- 
gcttt ; d indi con improuifa rifiluzione ,fint ritornò a Ferrara nell'età di trenta / ci 
anni, oue crefcendoh via piu il frenetico male,pafsi alcuni pencolo fi incontri della vi 
ta; dal che moljo a compaffione il Duca Alfinfi fio fece rinchiudere con buona cu fio. 
dia nello Spedale di S. Anna, oue flette dieci anni , e piu oltre ancora farebbe paffuta 
l'infelice fua prigionia, fi lapi.ta dell Abbate Angelo Grillonon haueffè procurata la 
liberazione fua.co'lmeXfio d' alcuni P rene idi, & in particolare del Ducadi Marna- 
mi; Laonde fi ritirò egli al feruizio di quefto Prencipe , e vi flètè alcuni me fi, cioè fin 
tanto, che fpinto dal filito fuo frenetico humore, andò a Roma, nella qual Città era fla- 
to chiamato dal Cardinale Cintio Aldobrandmi Nipote di Papa Clemente Vili, 
affinché fiffè dalla meritata corona d'alloro , come famofiffìmo Poeta , pubicamente 
timorato ; M entre dunque s andana preparando la filenntffima cerimonia di quefla 
coronazione prorogai ina particolare di gran Poeti, dopò hauer eccellentemente firn 
ta l’opera del M ondo creato in ver fi fi tolti, chiufe eternamente gP occhi, e terminar o 
ito poco felicemente t giorni fuot, conforme alPinfelice, e volubtl corfi di fua vita . Di- 
cono, che li fiffè caufata la morte dalli continui rimedi] centra veleno , di cui l'humor 
malinconico il fecefempre fifpetto.Compofi que fio grande ingegno le f • guaiti opere m 
Italiano, le quali tutte fi vedono all'immortalità cofecrate,e fino, cioè in verfi . li Gof- 
freddo, ouero la Gierufalemme liberata,Poema Heroico:Il Rinaldo: Le 7 . Gio ma 
cedei Mondo creatoci Torrifmondo Tragedia: L’AminraFauola Bofchcreccia, 
che in Latino fu tra dotta dal Medico Andrea Ildebrando : Delle Rime parte pri- 
ma, leconda.terza, quarta, quinta, e feda, O 1 altre compofiztom . Quelle, che figuono 
fino in profa, cioè Delle Lettere famigliati, lib.i. e a.Del Segretario Trattato i.c a. 

I Dialogi,cioc il MetTàggiero:!! Forno, onero della Nobiltà : 11 Forno fecondo , 
onero della Nobiltà : Della Dignità:!! Padre di Famiglia: Il N. ouero della Pietà : 

II Beltramo, ouero della Corteiia:ll Rangone, ouero della Pace : Il Manfo, ouero 
dell’Amicizia: La Molza,ò dell’Amore:II Caualier Aniante,&della’Gentildonna 
Amata:l! Ioradiero Napolitano , ouero della Gclofia : La Caualetta , ouero della 
Poelia Tofcaiu : Il Gonzaga , ouero del Piacer honcfto : Il Gonzaga fecondo , 
onero del Giuoco : Il Romeo, ouero del Giuoco:I! Malpiglio, onero della Corre : 
11 Cataneo, ouero de gl’ Idoli: Il Gianluca, ouero delle Mafchere:DiaIogo delfina 

Ì >refa: I DÌ fiorfi, cioè DcW'Amox vicendeuolc tra’l Padre, e’1 figliuolo: Della Virtù 
ieroica,& della Charità:ll Ghirlanzonc, onero l’Epitafio : Del Maritarli : Della 
Virtù fcminile,e donnefea : Sopra due quedioni aniorofe: Della Gelofia: Dell’ar- 
te del DiaIogo:Dell’Vflìciodel J>imfcalco:DeI Poema Heroico:Dell’atte Poetica, 
Sic. Orazione fatta nell’apririì dell’Accademia Ferrarcfe : Lezione recitata nell’- 
Accademia I'errarefc,&c Rifpoda alle Oppolizioni fatte al Sonetto,&:c. Del Giu 
ramento fa!fo,Difcorfo : Letcere : CV altri componimenti vanno attorno del fuo, tut- 
ti degni b:lleXj~a , CT" efqutfitezza di dottrina , e di fitte ripieni . Mori egli alti 1 
d' Aprile dell’Anno 1 $95 è fu data fepoltura al fuo cadaucro nella Chiefa di Sant'- 
Onofrio in Roma congrandijfimo honore.ma non cornjpofife non con eloquente filtn- 
zio.al valore di tanto huomo la figuente Inferitone, che con brcui, C immiti parole 
fu nella pietra del fuojepolcro / colpita . 
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Tornitati Taflì 
Oda nic iacent 
Hoc nc nefcius effe Hofpes 
Fratres huius Ecclefix 
Pofuerunt 
Anno M. D. CI. 

Obijc Anno M. D. X C V. 


UC ardinale Bonifazio Beuilacqua honorò la memoria del T ajjo con quefto Epi- 
taffio. 

Hofpes 

Quicunque es. 

Si mufarum hoftis non es» 
adfifte Se lege ; 

Torquau Talfi 
Monimencum heic vide. 

Ncc vide tantùm.fed venerare & cole : 

Plura meretur .pietas qitam poflìt tua ; 

Saltim quod podis » meritò & Uben dato . 

Eheu ? Sic perir 
Mei iiiud chanturru. 
medulla mufarum 
flos ingeniorum. 

Quid dicam vltra ì 
Vitimus natura: labos . 

Bonifàcius Card. Beuilacqux 
Heroi xttmo 

Cippum hunc, vtinam atterri um ì 
Ex voto D. D. 

L. M. 


VINCENZO RICCARDI. 

C Onferui il Cielo tuttauia per gloria delle Lettere , e per beneficio de' Letterati , 
quefto véramente fubhme ingegno de' no fri tempi. Non è alcun'intendente di 
polite Le tur e. t di qualunque migliore fcien\a,che non conofca beniffimo il fuo 
valor e, & chino teftifichi che ntll'eccellen\a,e varietà di dottrinargli ha pochi egua 
li. Nacque in Napoli d’vnafamiglia , che d'antica nobiltà non cede ad ogni altra di 
quelfarnojìffimo Regno,efu fuo padre Gio:Andrea,in amen due le Leggi efperttjjimo 
Dottore, che lafció non meno celebre la fua memoria colla fufficienZa di quell a profef- 
Jtont , qiianto coni eccellenza della fua priuata virtù ; &' e fendo Barone C orfano ,fi 
trattò / empre con quello fplendor e.cherichiedeua il fui nobile nafcimento . Tmcenzo 
toccò appena lagiouentu innocente, che rapito dall'armonia diurna, fi dedicò al T em 
pio dclconofcitorede’ cuori, e premiatore delle fatiche humane, Dio Ottimo Muffì- 
mo ; entrò dico nella [empre fiorita Congregazione de" Chierici Regolari volgarmen 
U chiamati Teatini , oue con la felicita dei fuo mirabile imelletto jìudiò in tutte /o 
fetenze, e tutte le faenze fono latte della fua facondijjima , e profondi ffima eloquen- 
za -.per li meriti della fu.t Dottrina accompagnata dagran bontà di Vita, e da vna 
indicibile dolcezza di cofiumi , viene fùmmamente amato . e J limato dal Cardina- 
le Aldobrandino Prencpe , c A4 ecenate Magnanimo di quefto fecola , giudiziofìf 
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fimo intiero nel conofctre il valore de' Letterati , P offe de la cognizione delle duC-> 
lingue, Latina, e Greca, nella quale e ria] cito di tanta eminenza, che fa credere agii» 
tendenti, effer egli piu tofio nella Grecia , che nell' 1 taha nato, <3" allenato ; come no 
fanno fede le opere da lui tradotte, c l altre m Latino ferme, e che tuttauia traduce , e 
ferme m profa con marauighoft lode, delle quali quelle , che digiàgodono la pub he* 
luce.GT ti generale applaufo degli huommi dotti, fono, Commentarla Mac tirai Can- 
tacuzeniinCanticum Canti corniti è Grxcoin Litinun) cum notisi Analecta_, 
Prodi Patriarchi Condantinopolitani cum notis : Orano habita feria quarta Ci- 
nerani in Sacello SandidìmiDoiiiini Papi Palili V. Condiamo Alesando Pa- 
pa; Quatti de Regno Cypri è Grico Latine reddita : Suf.innz Hi don a commen- 
tario illullr.ua : HiichplogiumGrarcum recognitum cum ingenti trapani de riti- 
bus Gricorum.ac feptem Sacramentis : Honulii diuerfi Grico Latini : De lin- 
mortalitate animi. Se de intelleéhi agente : Panegirici Diuo loanni Columbino» 
di<Sti,Latinus vmis, Gncus alter : L' altre poi, che non effondo ancor (lampare, ven- 
gono da' (ìudtofi ingegni, con gran difi derio afpettate, hanno i titoli feguenti, cioè. Ca- 
tena Veterani Gricoram Patrum , cùm Niceti, tùm adorimi in Euangeliuni Lu- 
ci : Catena in E (anni Prophet 3 m Veterani Gncoruni Patrum : Porphyrius in.» 
Apotelefmata Ptolomzi Graco, Latinuscum S'clioIi)s : Veterani Patrum Grico- 
rum monumenta Ioannis Dairufceni,Iftdori Pclulioti, Se aliorum : In Prouerbi.i 
Salomoniscx Antoni] Agellii Coininentariis Gr£Corum Patrum . / quali compo- 
nimenti in eiueflo T eatro degnamente collocati , danno l'immortalità all'Autore, Q* 
accrefconofama allafua Religione, 3 alla fua Patria . 

VIRGILIO MALVEZZI. 

C Hiriuerifce il M are beffe T irgli io MaluczzJ, come pure viene da tutti i Let- 
terari, e virtuoft per li fuoi infiniti meriti fommamenter inerito , riuerifce ve» 
Caualiere di nafeita, e di virtù pnncipatiffìmo ; vno de' migliori ingegni , eh * 
hoggid) fiorifchtno nelle bclhjfime Lettere T ofcanc , O’ in particolare nella Politica 
fetenza > vna delle piu felici penne, che volino per l'Italiano Cielo . Tale fi fa vede- 
re , 3 conofcere con molta gloria del Juo nome in profpettiua dell'Italia rutta , non-, 
che della Città di Bologna (ua Patria : Tale ancora lo dimofirano i dotti , e curiofi 
Componimenti fuoi che colla (lampa diuulgati, manifeffano ai quanto valore egli fa 
nella varietà di qualunque piu nobile dottrina . Leggano pure gl' intendenti i Difcor- 
fi (opra Cornelio Tacito, eie nella fua prima gioumeZza compofe ; Ragioni per le 
quali i Letterati credono non potere auuantaggiarfi nella Corte.Difcorfo; 11 Ro- 
molo ; 11 Tarquinio fuperbo ; Dauide perfeguitaco ; 11 Ritratto del ptiuato politi- 
co Chri diano , Scc. delle quali opere , l'vlttme due portano in fronte il nome della-» 
Cattolica Macfin di Filippo Quarto che vedranno quanto fiano degne di qualunque 
maggior lode , anzj digmffime d'effer regi frate nel gran libro dell’immortalità ; poi- 
ché auanfando i fegrn ordinari j degl’ ingegni , hanno rapiti colla bella maniera del 
dire, gli occhi de' Letterati ad ammirarle, e quafì lograte le flampe a moltiplicarle.»* 
in Ai tlanojn V inezia ,3 in altre principali Città d I ralta;e furono anco da f rame- 
re nazioni con lodeuote curio fra eguale ai diletto accettate . E' anco fortunata la-» 
fua eloquentijfima penna nello frriuere lettere , vna delle quali cioè Lettera di Con- 
folazione CnttaaGto: Vrcenzo Imperiali Efiliatodi Odracifmo dalla Patria, /« 
data, benché fenzafuo confenttmemo , alla luce . Studio Leggi ,edti 7 . anni hebbt 
con ammirazione (egri alar a di ciafcheduno la Laurea del Dottorato: Attelecort-, 
marauighofo profitto a molte altre faenza: , come T oologia , Medicina , Ftlofofia , 
Poe fa, 3 Afrologia ;eper rendere men fattcofo lo fiudio di quefe nobili difiipìme » 
applicò l'ingegno alla Ai ufica ; nella quale hà fatta quella eccellente rifiata , che he- 
mjfi/no dtmojlrano i firn Componimenti intorno a quefa profeffìone con fua gran Ai f- 
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firn a lode flampati: Dtìettofì grandemente della Legione de' Santi T a etri , il cui 
frutto s’ ammira fipatfio nella prima delle Jue opere, che pubhcarono le (lampe : Nel- 
lefiercizio militare fi è fatto anco getter of amenti valere,potche battendo impiegato il 
valore della fua perfonatn ficruigiodel J addetto Ri , (otto il comando del Duca di 
Feria Gouernatore dello Stato di M tlano,dtede(ì a conofcere in tutte iacea fieni per 
faldato di gran cuore e giudizio : Nella de (ì rezza dell' arme cauallerefche , nella 
maejlria dello fchermtre , e nel me fiero delle fortificazioni .pochi (intronano , che 
l' babbi ano pareggiato , come anco impiegando fi tuttauia nel curiofo , e dtlcttcuolcs 
trattenimento della pittura , fa credere agli huomim, che ad altra pròfie filone , fuori , 
che a quefla non babbi. i Riamai il fuonobiliffìmo intelletto applicato , e perciò noni 
marawglia ,fe ruttigli occhi de' Virtuofi ,e Letterati friuolgono in lui , parendo ad 
egri vno.che fa non foto vn' eccejje della riforgente gloria del nome ltaltanoi ma an- 
co vn compendio di tutte le virtù , e di tutte le faenze . Cr vna Idea di compiti fimo 
Caualiere . Quefo Elogio i breue abbozzamento di quefo Dottiffimo , e virtuof fi- 
mo Perfonaggio ; farà il fuo ritratto con piu celebri Concetti efipreffò da' [ubimi inge- 
gni iCTio frattanto honorerò quefo mio T entro co'l fuo famofifiimo nome . 

VLDRIGO ZASIO. 

C Ofanza Città molto celebre nella Germania ,fu patria diZldrigo Zafio figli- 
uolo di Corrado , il quale ne' primi anni della fanciullezza datofi atti flitdtj 
delle buone difciphne , vi fece marauigliofo profitto , accompagnato pero da - 
molti incontri, a quali ju la fua non ancor matura età grandemente fioggetta . H ebbe 
la dignità di Protonotaio Sacro , e poficìa eletto Gran Cancelliere della fua Patria , 
mofro in quefo carico principale , come anco in ogni fua azione, ottimo giudizio, fipe- 
rimeritata prudenza , e grande integrità di vita , le quali virtù s’ammirarono fiem- 
pre nell'animo fuo veramente innoci ntifìmo . Dipoi con fubita , mà virtuofa nfiolu- 
zjone cominciò ne i trentaetnque anni ad attendere allo Studio delle Leggi con tanto 
feruorc.CZ ardore ( òtto Eccellentiffitmi pubhci Lettori in Fnburgh Città de'SuiZze- 
n nell' Alemagna , che paffuti i (oliti cinque anni difudto ,fu alihonoranffima con- 
dotta di pubhc amente leggere in quella Città con ogni applanfo ammeffo. DiuennC. -a 
in tutta quella Prouincia cosifamofo.e nominato al fuo tempo , quanto alcun' altro in. * 
Italia t dotti fimi ferirti fiuoiper li meriti della loro ben fondata dottrina, vengo- 

no da i Dottori Leggi fi Italiani degnamente filmati, e pregiati . Si vedono f ampu- 
to le feguenti opere fue coi ir alla proftjjìone legale , come ad altri foggeti di belle Lette- 
re concernenti , cioè , Confiliorum Tomi duo: De Attionibus Decifìones , loci 
communes , interditta, iudicia ,&cbligationes : Dcrationc verlàndi in Iure; 
DeFeudis: Legnili antiquariim Cathalogus : De fubfiicutionibus : Rhetoricx 
legalis : Intellettus fingulares : Commentai ia in legem fectm dam , digeft. de O- 
rigineiuris: Apologia contra Eccitimi Apologia contra Steliam Aurelicnfem: 
Summa in Digeftum vetns : Lettura- m aliquot T irulos prima parte Digelli ve- 
teris : Lettura inTitulumdi certuni petatur , in fecunda parte : Orationes fune- 
bres>& in laudern legumi Deludxoruminfantibusbaptizandisjlib. i. In Rlie- 
thoricam Ciceronis ad Herenitim Enarratio : De iurexurando , &c. finalmente 
con fua grandtfiìma lode inuecchiato nella pubhc a Lettura delie Leggi nell' V ni- 
uerfità di Fnburgh , d'eta di fi t tanta , e quattro anni pafisó all'altra vita . alti venti- 
cinque di Gcnaro dell'anno Al. D. X X X V. hauenao tra gl' altri fuoi figliuoli la- 
fciatoGiouannth'ldrign e per l'età , e per l'eccellenza dell'ingegno degnamente pri- 
mo , il quale attendendo alla Corte fiotto Ferdinando , e A/aJfimihano Imperaaori, 
portoffi con tanta bella maniera di cofumi.t coi ) honoratamente in quel fieruigio , che 
s’acquifio lagrazM di quelle Cefiar et Corone ,congrandifiima ventura della Fami- 
glia 
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gliafua. Fu data al corpo d'Vldrigo fepoltura nella Cathedr ale diFrthurgh ,t[o- 
pra il ft*o fepolcro/ì legge l'I nfcrizjone del t enoteche fegue, cioè, 

Vldrigo Zafio I. C. 

Suonim temporum toto Orbe celeberrimo: 
huìus Academia: ornamento fingulari: 

&Reip. Friburg. 

in reftaurando Iure municipali ìamolimftrenuam 
operam nauanri , alijfque multis nominibus de fe bene 
merico : Magiftratus Offici) memor fieri iuflìc . 

Conceffit natura: 

Anno làlutis M. D. XXXV. 

Vili. Calendas Decembris 
Zafius hic finis eft : cuius fchola Iureperitos 
Tot dedit,armaros Tros quoc Equus Dannos. 


Il fine del Primo Volume. 
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